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CarrmoLo I 


IL VALORE DELLA COSCIENZA 


Che ci piaccia o no, una sfida morale attende ciascuno 
di noi. Essa costituisce uno degli ingredienti teno ambiti 
della vita, dal quale non è possibile esimersi: ha il potere 
di articchirci @ impoverirci, di determinare la reale qualita 
dei nostri tappotti con coloro che ci conoscono. Tutto di- 
pende dalla nostra risposta a una siffatta sfida; la scella 
spetta a noi, « raramente è uva scelta facile! 

Ovviamente abbiamo l'alternativa di circuire Ir nostra 
coscienza con un abbozzo di compiacenza, tirando a campa 
re passivamente, tencndo lontani i nostri più profondi senti- 
menti da tutto ciò che potrebbe turbarli. 

Quandu svtgono problemi, piuilosto che assumere una 
posizione possiamo in effetti dire: « Dovranno pur passare. 
Gli altri potranno esserne turbati, perfino afflitti; ma io no! », 
Alcuni trascorrono la loro intera vita in una posizione inter- 
locutorig dal punto di vista moraîc, Ma, quando ogni cosa 
è stata deita e fatta, e cuando finalmente la vita giunge 
al sua naturale termine, pare che colui che è in grado di 
affermare: « Almeno, ho sostenuto una causa », provi mag- 
giore soddisfazione rispetto a chi raramente ha combattuto 
pet quailcusa. Talvolla può capitare di chiederci se la gente 
dalle salde convinzioni sia ormai una razza in via di estinzio- 
ne: abbiamo ietro qualcosa suf suo conto in relazione ai tem- 
pi andati, ima af presente se ne vede poca, La maggior parte 
di noi riesce abbastanza agevolmente ad agire in basc a una 
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buone coscienza finché ie questioni in gioco sono di secan- 
daria importanza; ma, quando cresce l'importanza delle que- 
stioni implicate, quando il prezzo da pagare diviene più 
elevato, allora diventa molto difficile affrontare questioni 
di coscienza, esporte una valutazione morale e accettarne 
le conseguenze. Quando H prezzo è molto elevato, può acca- 
dere di trovarci a un bivio sul piana morale e di dovere 
affrontare un'autentica crisi esistenziale. 

Quesra libro ha per oggetto questo tipo di crisi, il tao- 
do in cui alcuni l'hanno affrontata e je ripercussioni che 
essa ha avuto sulle loro esistenze. 

Evidentemente la storia delle persone coinvolte può avere 
poco a che fare con la grave ivagedia di John Wycliffe vissu- 
ta durante il suo processo per eresia, o con l'intrigo deila 
caccia internazionale di cui fu vittima il fuggiasco William 
Tyndale, 0 con l’otrore della morte sul rogo di Michele Ser- 
veto. Tuttavia la loro lotta e la loro sofferenza non sono 
stare meno intense rapportate alla loro condizione non sano 
state meno dure. Pochi fra loto saprebbero esprimersi ranto 
eloquertemente quanto Lutero, sebbene questi abbiano as- 
sunto una posizione molto sitnile a quella che assunse il Ri- 
formatore quando disse si 70 uomini che la stavano 
giudicando: 


«Ameno che lo pon sia condannata della Soritiura 
o dalfa chiara ragione — giacché non accetto l'uunotità di 
papi e concili, poiché essi si sono coneraddetti gli uni gli 
altri e hanno spesso sbagliato — mì sento vincolata solo 
alle Scrirture che ho ciate e la mia voscienza è prigioniera 
della Parola di Dio, Non posso c non voglio ritractare pulia, 
giacché andare contro la coscienza non è né giusta né sicura, 
fuesta è la mia posizione, non può essere altrimenti; Div 
më aiuti. Amen » 1, 


Molto tempo prima di questi nomini, gii apostoli Pietra 
e Giovanni affrontarono sostanzialmente lo stesso problema 


1 {Questa frana le parole ermetuzive dello ciiies. dì Lutero dinanzi alla 
[Diese di Worms, riunitasi nell'aprile del 1521. 
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19 secoli fa, quando comparvero dinanzi ad una corte giudi- 
ziaria composta dai più riveriti membri della lora religione 
di origine ed esplicitamente dissero loro: 


« Se sia giusto innanzi a Dio obbedire a voi più che 
a lui, giudicatelo voi stessi; noi non possiamo tacere quello 
che abbiamo visio e ascoltato »?, 


Le persone delle quali mi accingo a scrivere, sono fra 
quelle che in conosco più profondamente, persone che sono 
appartenute al gruppo religioso noto col nome di Testimoni 
di Geova. Sono sicuro, ed esistono prove di quanto affermo, 
che la loro esperienza in nessun modo è unica e che esiste 
un analogo fermento di coscienza tra individui di fedi diver- 
se. Essi affrontano lo stesso problema che Pietro, Giovanni 
e uomini e donne dei secoli seguenti affrontarono: lo sforza 
di mantenersi fedele alla propria coscienza a dispetto delle pres- 
sioni esercitate da un'autorità religiosa. 

Per molti si tratta di un emozionante tiro alla fune. 
Da una parte, cssi si sentono costretti a respingere lintro- 
missione di un’autorità umana tra il loro Creatore e se stes- 
si, a rifiutare il dogmatismo, il legalismo e l'autotitarismo 
religiosi per attenersi all'insegnamento che Cristo Gesù, e 
non un qualsiasi organismo religioso umano, è «il capo di 
ogni uomo »*. D'altra parte, essi corrono il rischio di per- 
dere amici di lunga data, di vedere le relazioni familiari 
traumaticamente intaccate, di sacrificare un retaggio religio- 
so che può risalire a molte generazioni. In sitfatri frangenti 
non è facile decidere. 

Ciò che mi accingo a descrivere, quindi, non è sempli- 
cemente « una tempesta in una telera », una grossa lite in 
una piccola religione. Ritengo che dall'esame di questo«reso- 
conto qualcuno trarrà vitali benefici. Sebbene al momento 
il numero delle persone coinvolle sia piccolo, le questioni 
implicate non sono irrilevanti: si tratta di problemi di grande 


2 Arti 4:19,24, CEI. 
è 1 Corini 1153. 
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portata che nel corso della storia hanno ripetutamente causa- 
to analoghe crisi di coscienza in uomini a donne, Sona in 
gioco la libertà di perseguite una verità spirituale scevra da 
arbitrarie restrizioni ed il diritto di godere di una personale 
relazione con Dio e con suo Figlio indipendentemente dalia 
sottile mediazione, di matura sacerdotale, ad opera di qual. 
che istituzione amana. Molto di ciò che ha scritto può, a 
prima vista, sembrate di esclusiva pertinenza dell’otganizza- 
zione dei Testimoni di Geova, in realtà le fondamentali que- 
stioni sottese coinvolgono la vita di persone appartenenti 
ad ogni confessione che si definisce cristiana. 

1} credere fermamente che non sia « né sicuro né giusto 
agite contro coscienza » è costato molto a uomini e donne 
che conosco. Alcuni hanno sperimentato l'improvvisa inter- 
ruzione dei rapporti familiari in seguito ad una esplicita pre- 
sa di posizione di natura religiosa, sono stati bruscamente 
allontanati da genitori, figli e figlie, fratelli e sorelle, perfino 
da nonni e nipoti. Costoro non possono più godere della 
cordiale associazione con amici di vecchia data per i quali 
provano profondo affetto; una rale associazione potrebbe far 
correre il rischic a questi amici di subire un identico provve. 
dimento ufficiale, IL stara vilipesa la loro reputazione --- 
per costruirsi la quale avevano impiegato un'intera vita — 
unitamente a tutto ciò che un buon nome comporta nelle 
menti e nei cuori di coloro che li hanno conosciuti. In tal 
mode sono stati privati della possibilità cli esercitare qualsia- 
si positiva influenza a beneficio delle molte persone che awe- 
vano imparato a conoscere meglio nella Joro comunità, nel 
loro paese, in tutto il mondo. Le perdite di beni materiali, 
perfino i maltrattamenti e gli abusi fisici, possono essere 
più facili da sopportare in paragone con la diffamazione! 

Che cosa potrebbe indurre una persona a rischiare una 
così grave perdita? Quanti lo farebbero oggi? Ci sono, natu- 
ralmente (come ci sono sempre stati), alcuni che rischiereb- 
hero qualcuna o tutte le cose descritte a motivo di un 
intinato orgoglio, per soddisfare il desiderio di guadagno 
nnteriaie, per il potete, per il prestigio, per la preminenza 
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o semplicemente per i piaceri della carne. Ma quando l’evi- 
denza non indica alcuno di questi fini, quando dî fatto essa 
mostra che gli uomini e le donne coinvolte hanno ammesso 
che era proprio l'opposto di tutto questo che essi si sarebbe- 
to aspettati, allora che si può dire? 

Ciò che è accaduto tra i Testimoni di Geova consente 
un'insolita e stimolante analisi della natura umana. A pre- 
scindere da quelli che sono stati disposti ad affrontare la 
scomunica per yener fede alla loro coscienza, che dire del 
più elevato numero di quelli che hanno subìto l'imposizione 
di partecipare attivamente a queste scomuniche o di soste- 
nerle, che hanno tollerato che i vincoli familiari fossero in- 
franti e che amicizie di antica data fossero troncate? Non 
esiste alcun dubbio sulla sincerità di molle di queste persone 
né sul fatto che esse si siano sentite lacerate, e ancora lo 
siano, a motivo dell'esecuzione di ciò che hanno considerato 
nn necessario dovere religioso. Da quali convinzioni e da 
quali ragionamenti sono stati motivati costoro? 

È degno di nota, per quanto riguarda i casi che mi 
accingo a trattare, che molti, se non Sa maggioranza, dei 
protagonisti seno persone che hanno militato nei Testimoni 
di Geova per 20, 30, 40 o più anni. Piurtosto che elementi 
marginali, essi sono stati, in linea di massima, tra i più attivi 
e zelanti membri dell'organizzazione: figure di rilievo del 
personale del quartier generale internazionale dei Testimoni 
a Brooklyn, New York; uomini che sono stati sorveglianti 
viaggianti cd anziani; donne che hanno dedicato molti anni 
all'attività missionaria e all'opera di evangelizzazione. Per 
diventare Testimoni, tutti costoro troncarono spesso tutte 
le precedenti amicizie con persone di altre fedi, giacché tali 
associazioni sono scoraggiate tra i Testimoni di Geova; per 
il resto della loro vita gli unici amici sono stati quelli della 
loro stessa fede. Alcuni banno finalizzato la loro intera esi- 
stenza in funzione delle mète proposte loro dall’organizza- 
zione, consentendo che queste condizionassero sia il grado 
d’istruzione da perseguire sia il tipo di lavoro da svolgere. 
Il loro « investimento » fu elevato perché includeva alconi 
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dei beni più preziosi della vita. Fd ora essi hanno vista 
sparire tutto ciò, cancellato nel volgere di poche ore. 

Ritengo che uno degli aspetti più strani della nostra 
epoca sia il fatto che alcune delle più severe misure per 
reprimere le manifestazioni della coscienza individuale siano 
state adottare da gruppi religiosi una volta noti per la difesa 
della libertà di coscienza. Gli esempi di tre uomini, tutti 
personaggi di spicco nei rispettivi ambienti religiosi, illustra» 
no ciò che abbiamo finora descritto attraverso vicende che 
si sono verificate nel medesimo anno: uno, nei trascorsi 10 
anni, ha scritto libri e ba tenuto regolari lezioni in cui ha 
esposto opinioni che hanno scosso i cardini della gerarchia 
della sua religione. Un altro tenne una conferenza dinanzi 
ad un uditorio di oltre 1.000 ascoltatori nei corso della quale 
mise in dubbio gli insegnamenti della sua organizzazione re- 
ligiosa relativi ad una data determinante e al suo significato 
nell'adempimento della profezia biblica. Il terzo non ha fat- 
to alcuna dichiarazione pubblica: le sue uniche espressioni 
di dissenso sono state confinate nell’ambito di conversazioni 
personali con amici fidati. 

Tuttavia la severità dei provvedimenti ufficiali presi ngi 
confronti di ciascuno di questi uomini da parte delle rispetti- 
ve otganizzazioni religiose è stata inversamente proporziona- 
le alla gravità delle loro azioni, e l’organizzazione che ha 
agito con la maggiore severità è stata quella che meno della 
altre ci saremmo aspettata. 

La prima persona menzionata è il sacerdote cattolico 
romano Hans King, professore all’Università di Tubinga in 
Germania Occidentale. Dopo 10 anni, la sua esplicita critica, 
incluso il rifiuto di accertare la dottrina dell’infallibilità del 
Papa e dei vescovi, fu finalmente affrontata dal Vaticano €, 
a partire dal 1980, a Küng non fu più riconosciuto il ruolo 
ufficiale di teologo cattolico. Tuttavia egli continua ad essere 
un sacerdote e timane una figura di rilievo del mondo uni- 
versitario cattolico in materia di ricerca ecumenica; persino 
gli studenti che si preparano al sacerdozio, i quali frequentano 
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i suoi corsi non sono sottoposti a provvedimenti disciplinari 
ecclesiastici 4. 3 

Il secondo personaggio è il professor Desmond Ford, 
un avventista del Settimo Giorno di origine australiana. Il 
suo discorso rivolto ad un gruppo laico di un migliaio di 
persone in un colege della California, dutante il guale egli 
mise in discussione l'insegnamento avventista relativo alla 
data del 1844, provocò un'inchiesta da parte degli organi 
ufficiali della Chiesa avventista. A Ford furono concessi 6 
mesi di congedo per preparare fa sua difesa e, nel 1980, 
fu infine tenuta uw udienza alla quale parteciparono un cen- 
rinaio di delegati della Chicsa avventista, i quali ascoltarono 
per cirea 50 ore la testimonianza di Ford, 

In conclusione, i rappresentanti della Chiesa deciseta 
di dimelterlo dal ruolo degli insegnanti e di rimuoverlo dal- 
l'incarico di ministro; comunque Ford non fu disassociato 
{scormunicato) sebbene avesse pubblicamente espresso le sue 
Opinioni e concinui a parlarne geg} ambienti avventisti?, 

Il terzo uomo è Edward Dunlap, che fu per molti anni 
il preside dell’unica scuola missionaria dei Testimoni di Geo- 
va, la Scuola Biblica Torre di Guardia di Galaad, c uno 
dei maggiori coltaboratori nella compilazione del dizionario 
biblico dell'oreanizzazione [AusiZazio per capire la Bibbia} non-. 
ché l'autore del suo unico commentario biblico (Commento 
alla Leitera di Giacomo). Egli aveva espresso il proprio dis- 
senso su certi insegnamenti soltanto in conversazioni private 
con amici di vecchia data. 

Nella primavera del 1980 un comitato di 5 uomini, nes- 
sano dei quali membro del Corpo Direttivo dell'organizza- 
zione, si riuni con lui in una sessione a porte chiuse pet 


A Essi però non ricevono alvuri atiectalo apcademivo per vale Mequenze. 

3 Th una conversazione son Desmond Ford a Chattanooga, Tennessee, 
nel 1982, cali rien che, dal tempo del suo processo in poi, più di 120 
ministri dellu Chiesa avventista del Settimo Giorno a s erano dimessi u 
erano stuti è spretali » dalla Chiesa perché nor se la sentivano di sostenere 
alame dettrine e certe recenti azioni dell'organizzazione. 
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poche ote allo scopo di interrogarlo sulle sue opinioni. Dopo 
più di 40 anni di associazione, Dunlap fu allontanazo dal 
suo lavoro ec dal suo domicilio, presso fa sede internazionale, 
e disassociato dalForganizzazione. 

In tal modo l’organizzazione religiosa che, a detta di 
molti, è stata il simbolo di un esasperato autoritarismo, ha 
mostrato nei confronzi di un suo insegnante dissidente i 
livello di tolleranza più elevato; mentre f'utganizzazione che 
sì è particolarmente gloriata della propria battaglia per la 
libertà di coscienza ha manifestato il livello più basso. Que- 
sto è un paradosso. A dispetto della foro intensa attività 
di testimonianza di casa in casa, la maggior parle delle yer- 
sone sa poco sul conto dei Testimoni di Geova cocezion 
fatta per la loro posizione su alcune questioni di coscienza: 
si conosce il loro intransigente rifiuto a sotroparsi a trasfu- 
sioni di sanguc, la loro opposizione al saluto di qualsiasi 
bandiera o emblema analoga, Ja [oro decisa nbiezione al ser- 
vizio militare, il loro diniego a partecipare a qualsiasi attività 
o incarico politici. Quelli che hanno familiarità con la casi- 
stica giudiziaria sanno che essi hanno sostenuto circa 50 pro 
cessi dinanzi alla Corte Suprema degli Stati Uniti per difendere 
la doro liberlà di coscienza e il dirirte di portare il proprio 
messaggio a persone professanti un altro credo perfino a 
costo di reazioni e di considerevole obposizione. Nelle nazio- 
ni in cui sono protetti dalle libertà costituzionali, casi sone 
liberi di esercitare tali diritti senza ostacoli, In altri paesi 
essi hanno subite severa persecuzione, arresti, imptigione 
menti, maltrattamenti c percosse dalle folle, e pubblici bandi 
che proibivano la toro letreratura e l'attività di predicazione. 

Allora, come mai se oggi uno fra i lero associati esprime 
il proptio dissensu nei confronti delle dottrine dell’organiz. 
zazione, È pressoché sicuro che questi subisca un procedi- 
mento giudiziario è, a meno che non sia disposto a rittattare, 
è passibile di disassociazione? Come possono, coloro che par- 
tecipano a questi procedimenti, spiegare evidente consrad- 
dizione insita in questa posizione? Parallela a questa è la 
questione di definire se la sopportazione di dure perse- 
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cuzioni e edi maltrattamenti fisici per mano di oppositori 
sia, di per sé, necessariamente la prova di una fede nell’im- 
portanza vitale della coscienza, oppure se possa essere sem- 
plicemente il risultato di wradestone alla dottrina e alla prassi 
di un'organizzazione, la violazione delle quali comporta no- 
toriamente una severa azione disciplinare. 

Qualcuno potrà asserire che in realtà la questione non 
è così semplice come è stata qui csposta, che essa presenta 
altri cruciali aspetti: che dire dell'esigenza dell'ordine e del- 
lunizà religiosa? che dire della necessità di difendersi da 
coloro che diffondono falsi, settari e pericolosi insegnamen- 
ti? o che dire dell'obbligo di un adeguato rispetto per lau- 
torità? 

Ignorare questi fattori significherebbe manifestare una 
attitudine estremistica, ciecamente squilibrata. 

Chi può obiettare al fatto che un abuso di libertà con- 
ducc a imesponsabilità, a disordine e può trasformarsi in 
confusione, persino in anarchia? Allo stesso modo, la pazien- 
za © le tolleranza possono diventare nulla di più che una 
copestuta per l’indecisione, l'inattività un livellamento verso 
il basso di tutte le qualità. Perfino l'amore può trasformarsi 
in semplice sentimentalismo, uno stato d'animo fuorviato che 
induce a trascurare di agire secondo le necessità e che com- 
porta crudeli conseguenze. Tutto ciò è vero e viene messo 
a fuoco da coloro i quali vorrebbero imporre dei limiti alle 
coscienze individuali servendosi di un’auvorità religiosa. 

Comunque, cosa accade quanclo una « guida » spirituale 
diventa dominio della mente, addirittura tirannia spirituale? 
Che succede quando le desiderabili qualità di unità e di 
ordine sono sostituite dalla pretesa di un conformismo istitu- 
zionalizzato e di un’irregimentazione legalistica? Cosa st ot- 
tiene quando il dovuto rispetto per l'autorità si muta in 
servilismo, indiscutibile sottomissione, ‘ana rinuncia alla re- 
sponsabilità individuale dinanzi a Dio di prendere decisioni 
basate sulla coscienza personale? 

Bisogna tener presenti questi interrogativi se non si vuole 
falsare e mal rappresentare il problema. Il contenuto di questo 
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Hbro illustra in maniera molto efficace Poffetto che queste 
cose hanno sui rapporti umani, gli inscri atteggiamenti che 
gli individui prendene e le azioni che essi compiono, guando 
vedono solo un asperto del problema, e gli estremi ai quali 
sono dispesti a giungere pur di sostenere il proprio punio 
di vista. 

Torse il maggior beneficio derivante dalla lettura di questo 
libro — io credo — è che esso ci può aiutare a comptendete 
più chiaramente quali reali problemi ci furono ai giorni di 
Gesù Cristo c dei suoi apostoli, e come c perché si verificò 
up tragico allontanamento dal lota esempio e dai loro inse- 
gnamenti in maniera tanto sottile, con una relativa facilità 
e in un lasso di tempa così breve. Coloro che appartengono 
ud altre religioni e che potrebbero frettolosamente esprimere 
giudizi sul conto dei Testimoni di Geeva, farebbero bene 
ad interrogarsi prima riguardo alla propria adesione religiosa 
alfa luce dei problemi connessi e dei fondamentali atteggia- 
menti che sottetidono i compottamenti descritti c le azioni 
compiute, 

La ticerca delle risposte alle domande sollevate esige 
che andiamo al di là degli individui coinvolti nella struttura 
più delicara di una particolare organizzazione religiosa, per 
penetrare nel suo sistema di insegnamento e di controllo, 
per scoprite in che modo gli uomini che la dirigono giungu- 
no alle loro decisioni e alla definizione delle loro strategie, 
e per investigare fino a un cento punto la sua storia e le 
sue origini. Si spers che le lezioni apprese possano aiutare 
a scoprire le principali cause di crisi religiosa e possano addi 
tare cià che si richiede se, nello sforzo di diventare genuini 
seguaci del Figlio di Dio, alcuni aspirano ad una pace gioiosa 
e a uma fraterna unità. 
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Carrroro II 


CREDENZIALI E MOTIVI 


e Dico lu verità in Cristo. nos mentisco, 
e la mia coscienza me ne dé testimonianza 
nello Spirito Santo... Vorrei infarti essere 
10 stesso anatema, separato da Cristo a var- 
faggio dei miei fratelli, miei consanguinei 
secondo la came ». 

Romani 9:1,3, CEI 


Ciò che è stato fin qui scritto fornisce, secondo me, 
una buona ragione per scrivere questo libro; resta un inter- 
rogativo: perché lho scritto proprio io? 

Una ragione è l’ambiente in œi sono vissuta e il punto 
di osservazione che esso fornisce. Dall'infanzia fino all'età 
di 60 anni, la mia vita è trascorsa in stretta associazione 
con i Testimoni di Geova. Mentre altri, molti altri, potreb- 
bero dire la stessa cosa di sé, è tuttavia improbabile che 
molti di loro abbiano vissuto la serie di esperienze che mi 
sono capitate durante quegli anni. 

Jna ragione di maggior rilievo è che le circostanze mi 
hanno permesso di attingere informazioni da fonti alle quali 
la stragrande maggioranza dei Testimoni di Geova non -ha 
alcuna possibilità di accedere. Tali circostanze sono state 
raramente create da me; spesso le informazioni mi sono per- 
venute completamente inattese, addirittura inquietanti. 

Un ultimo motivo, derivante dai due precedenti, è quello 
di coscienza. Cosa fareste se vedeste una crescente evidenza 
secondo la quale si sta danneggiando molto seriamente della 
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gente senza alcun valido motivo? Quale obbligo ha ciascuno 
di noi — dinanzi a Div ed al prossimo -— cuando viene 
a sapere che si tengono nascoste informazioni che putrebbe- 
ro comportare conseguelze colto serie? Queste sono slate 
le domande nelle quali mi sono dibattuto. 

Le pagine seguenti forniranno detlagli su questi motivi, 
sul primo dei quali avrei preferito per molte ragiani sorvola. 
re giacché esso ha meccssariamente a che tare con ia mia 
personale « testimonianza ». Comunque, f'atruale situazione 
pare che ne richieda Fesposizione un po' alla stessa maniera 
di come le circostanze indussero l’apostola Paolo ad esporre 
il racconto delle sue personali esperienze ai cristiani di Co- 
riulo e poi a dit loto; 


« Sono diveriaro pazzo; ima siete voi che mi ci avete 
costretto. Intatti avrei dovuto essere raccomandato ia da 
vol, perché non sone pet mile inferiore a quei ` supetapo- 
steli ©) anche se sono on nulla a! 


Non pretendo ci essere Paolo, ma crede che il mio moti- 
va e il mio fine siano in qualche modo simili ai suoi. 

I miei penitorìi {e tre dei miei quatro nonni) erana 
Testimoni, mio padre si eta battezzato nel 1913 quando 
i Testimoni erano conosciuti col nome di Studenti Riblici, 
lo non divenni un #40 Testimone finché non ebbi 16 anni. 
Sebbene fossi ancora studente, per molto tempo dedicavo 
dalle 20 alle 30 ore al mese alla « testimonianza » di casa 
in casa, prosidiando gli angali delle strade con le riviste, 
distribuendo volantini, avendo addosso manifesti con la serit- 
ta:a La Religione è un’insidia, la Bibbia spiega il perché. 
Servite Dio e Cristo il Re». Quell'anno, il 1938, avevo 
partecipato ad un'assemblea a Cincinnati (sulla sponda oppo- 
sta del fiume Ohio rispert a casa nestra) e avevo ascoltato 
il Giudice J.F. Rutherford, presidente della Società Torre 
di Guardia, parlare da Londra, in Inghilterra, mecliatite ina 


* 2 Corinti 12:13. CEI: cfr. 3:1,2) 5:12,33, 64-19; 11:21-29. 
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trasmissione con radio-Lelefona. Durante il discorso principa- 
Te intitolaro « Affrontare è Fatti», alcune celle espressioni 
introduttive di Rucherfard furono: 


«Anche se l'esplicità esposizione dei farti può colpire 
la susceetibilirà di sicune persune (rid) nom fornisce a'cuna 
scusa c giuscificva per rascondere al pubbiica qualche Inra 
parle, specialmente quanede è in gioco il here di fatti... Lin 
credo c un'opinione precedenti non dovrebbero mai impedi- 
te ad una petsona di ascoltare e valutare un'affermazione 
basata «rn lalli »*, 


Queste parole mi colpitone a tal puato da divenire un 
principio che valeva la pena di spplicare per tutta la vica, 
Prestai molta attenzione ai faili che cgli presentò. Tra gli 
aspetti ai quali fu data maggiore enfasi ci forono i seguenti: 


a Dio ha reso manifesto, affinché possa essere compreso 
da quelli che cercano diligentemente la verità, che la religio- 
ne è una forma di adotazione ma in sostanza cssa si oppore 
all'autorità di Dio è allancana gli uomini da Dio... Pertanto, 
Religione e Crastignità sono esuttmmienio ciascuna l'oppusto del 
l'alira »?. 

a Secundo la profezia di Gesù, quali cose ci Gi doveva 
aspettare quando il mondo sarebbe giunto al termine? La 
risposta è: sucita Mondiale, carestia, pestilenza, angoscia ira 
le nazioni, €, tra le altre cose menzionate, la comparsa di 
una mostruosità sulla terra... Questi sono gli indisensibili fatti 
fisici, che si sono verificazi per provare che il mondo di Satana 
è giunto al fermine, e questi fatti non sì possono igno- 
rare wt, 

« Ora ly Germania si è alicata con il Papato, e ia Gran 
Fretagna si stu rapidamente incumininando nefla slessa dite- 
zione. Gli Stati Uniti d'Asezica, wi tempo Lstuardo della 
democrazia, si actirgune ad csprimere un governo totali- 


2 Foce the Farts, p. è. 

3 ISid, pp. 7, B, {I Testimoni di Geova considerare osa la pao- 
Lu a celizione » come nn tertiine adatto il inditare in pura adorazione). 

- Wil, p 9 [L'insegnamento dell'epoca implica. che, sicvenpe 
[a durata cel potere di Satana si era conclusa nel iVi4, il s mondo 
eta Finito » in quel senso. i.e pubblicazioni della Socterà nen scscengo- 
nè pil qoesto ponce di vista). 
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tario... Pertanto l'evidenza dei fatti ci dice che si sta mani- 
festando ora swta terra la mostruosità dittatoriale di Satana, 
la quale sfida e si oppone al regou di Geova... L'associazione 
totalitaria sta por assumere i! cosnolio dell'Inghilterra e dell'A- 
merica. E impossibile evitario: non ci provate, La vostra val 
vezza è dalla parte del Signore... è. 


Ho indicato in corsivo lc affermazioni che si itmpressero 
in maniera particolare nella mia mente in quel lempo. Esse 
mi trasmisero una emozione intensa, quasi un’agitazione, che 
non avevo mai sperimentato prima di allora. 

Ur: altru discorso fondamentale del Giudice, « Ricrapite 
la Terra », sviluppò fa tesi che a partire dal 1933 il messag- 
gio di Dic, fino ad alora rivolto a persone che avicbbero 
regnato con Cristo in cielo, un « piccolo gregge », sarebbe 
stato rivolto ad una classe terrestre, fe «altre pecore », c 
che dopo l'imminente guerra di Armaghedon queste si sarch- 
beto riprodotte e avrebbero riempiro Ja terra con una proge- 
nie di giusti. Di costoro egli disse; 


« Essi devono trovare protezione nell'organizzazione di 
Trio, la quale mestra che questi deveno essere inmersi, bat- 
iezzati o messi al riparo nella stessa organizzazione, L'arca, 
che Noè costruì per comanda divine, prefigutò l'organizza- 
zione di Dio... »". 


Richiamando l'attenzione sul fatto che i tre figli di Noè 
non penerarono figli fino a che non furono rrascorsi due 
auni dal Diluvio, il residente della Forre di Guardia appli- 
cò l'esempio biblico a quelli che nei tempi moderni nulriva- 
no speranze terrene, dicendo: 


« Sarebbe scritturalimetite corretto por costoro sposarsi 
ora e cominciare ad allevare figli? La risposta è no e 
è sostenuta dalle Scritture... Sarà molto meglio per loro essere 


5 Had. ap. T6, EF, 27. (La Suciecè dà ora una ditferente spiegazione 
della « cosa disgustante che causa desolazione » [Matteo 24:17] che qui viene 
definita a mostruosi +). 

S ud, pp. H, 41. (Quesca interpretazione del significato sim:beticu del 
l'arca è cambiata, sebbene il ruolo dull'organiceazione continui ad essy pre- 
sentalo votre essenziale ner la salyezza]. i 
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liberi e senza responsabilità, affinché possano ora fare la 
volontà del Signore, come Fpli comanda, ¢ trovarsi anche 
senza ostacoli durante Atmeghedon » È. 


J. Rutherford parlò vigorosamente e con un tono segna- 
to da un senso di urgenza. Questi erano i farti, le solide 
verità sulle quali edificare i più seti programmi di una vila. 
Rimasi profondamente impressionato dall’importanza attri- 
buita all’organizzazione, ritenuta essenziale per la salvezza, 
e anche dal fatto che l'opera di testimonianza dovesse avere 
ia precedenza, o almeno esercitare un'influenza, su questioni 
personali come i} matrimonio e ja procreazione*, 

Nel 1939 mi battezzai £ nel giugno del 1940, dopo aver 
preso il diploma di scuola media superiore, iniziai immedia- 
tamente l'opera di testimonianza a tempo pieno. Quell'anno 
Su turbolento sia per il mondo che pet i Testimoni di Geuva, 
La seconda guerra mondiale incalzava, l'attività dei Testimoni 
di Geova fu messa al bando in parecchi paesi © centinaia 
di Testimoni furono imprigionati; negli Stati Uniti i figli 
dei Testimoni di Geova venivano espulsi dalle scuole a causa 
del rifiuro di salutare la bandiera (atto che era considerato 
alla stregua dell’adorazione di un'immagine); l'arveggiamenta 
neutrale di Imnre alla guerra, assunto dai Testimoni, provo- 
cò spesso violenta opposizione da parte di coloro per i quali 
la lealtà e il patriortisimo costituivano motivo di vanto; au- 
menrarono le aggressioni ad opeta di masse violente. 

Quetl'estare la nostra famiglia sì recò a Detroit, Michi- 
gan, per partecipare ad un importante congresso dei Testi. 
moni: prevaleva uno spirito di intensa aspettazione, quasi 
la sensazione di essere assediati. Al termine del convegno 
il Giudice Rutherford disse: « Questa può essere l'ultima 
assemblea che reniamo prima dello scoppio della grande tri- 
bolazione », 


? ibid, pm 46, 47, 

# Sola nei 1959, all'erà ci 36 anni, finalinente mi spossi; miu maglie 
ed io non abbiamo figli perché atmriame esercitate il scontralia delle nascite 
lino a qualche tempo fa 
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Quando giunse Fautunno del 1940 ed io conservai gli 
abiti estivi, ricordo di aver pensato che forse non fi avsci 
più indossati n perché savebbe venuto Armaghedon o perché 
ci satetumo itovati tutti nel campi di concentramenta, come 
molti Testimoni nella Germania nazista. 

La violenza «elle masse andò crescendo durante i primi 
anni Quaranta. A Connersville, Indiara, fui presente sd un 
processo contro due donne Testimoni accusate di attività 
sediziosa Í« vuspirazione sediziosa »), semplicemente perché 
avevano studiato alcune pubblicazioni della Torre di Guar- 
dia partecipando ad un groppo di sredio a domicilio, T] pra- 
cesse durò cingue giorni e nella larda serata dell'ultima giorno 
espresse il verdetto di colpevalezza. Mentre lasciavano il tri- 
bunale, l'avvocato difensore fun Testimone di nome Victor 
Schmidt) c sua meglie lurons violentemente assaliti da una 
banda e furono costretti a percorrere a piedi, mentre imper- 
versava un nubifragio, tutto il Iratto che li separava dai 
confini della città. Durante il percorso la tensione fu tale 
che alli moglie di Schmidt vennero improvvisamente i mesti. 
Tra i passeggeri della mia macchina c'era un noto Testimone 
Geck Rainbow} il quale era slalo in precedenza minacciato 
di morte da alcuni di quegli scalmanati se fosse ritotrato 
nella «Taro città ». Giunti ai confini della città, vedendo 
Schmidt c sua moglie inseguiti da una parte della banda, ritet- 
ni doveroso correre i rischio ci prenderli a hardo. Mi andò 
bene, Infatti un altro Testimone, che aveva tentato di fare 
la stesso, ne fu impedito e la sua macchina subì alcuni dan- 
hi. La moglie di Schmidt protappe in urla isteriche quanda 
ta facemmo salire in tnacchina; Il vollo di suo marito era 
contuso e coperto di sangue che fuorisciva da profendi ta- 
gli, provocati da colpi inferti con pugni di Terrot, L'espe- 
rienza diretta di um’intolleranza così brutale e impietose 
provocò una profonda impressione sulka mia giovane mente. Mi 
convinsi sempre più della giustezza del mio operato al fianco 


9 Sì veda Amanu dei Testimoni di Geons del 1976, po. 183-287; e 
Vopuscolo T'Acocracy, pubblicato nel 1941, pp. 46, 45. 
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di coloro che erano con ogni evidenza i veri servitori di Dio. 

In seguito, secondo una strategia raccomandata dal con- 
sulente legale della Società Torre di Guardia, Hayden Co- 
vington, un nutrita gruppo di 75 Testimoni da Cincinnati, 
nella zona dell'Ohio, inclusi i miei genitori, due mie sorelle 
ed io stesso, si recò a Connersville nel tentativo di effettua 
re un «blitz» di restimanianza. Con una sola eccezione, 
noi tutti, uomini, donne c bambini, fummo arrestati e rin- 
chiusi in diverse prigioni, restando sotto chiave per una set- 
timana finché non fu stabilita la cauzione. Ancora ragazzo, 
sperimentai per la prima volta la sensazione che si prova 
nel vedere chiudersi una pesante porta metallica, sentite una 
serratura che si chiude c rendersi conto che ti è stata talta 
la libertà di movimento. 

Alcuni mesi dopo mi recai a Indianapolis, Indiana, per 
un processo d'appello relativo ai fatti di Connersville. Anche 
mio zio, Fred Franz, metebro del personale del quartier ge- 
nerale della Torre di Guardia fin dal 1920 ed intimo colla- 
boratore del gindice Rutherford, era stato inviato lì da 
Brookivn in veste di esperto testimone in difesa della Socie- 
tà. Una sera la congregazione locale gli chiese di tenere un 
discarso; durante la conferenza egli cominciò a criricare l'at- 
titudine di quanti ritenevano che l’opera di testimonianza 
stesse per concludersi o che fosse ormai-finita. Per dirla 
in termini moderati, restai di sasso nell’udite mio zio parlare 
al contrario, quando affermò che a Brooklyn non si aspetta- 
va la fine e che « chi desiderava chiedere un abbonamenzo 
alla rivista La Torre di Guardia non doveva necessariamente 
fare una richiesta limitata a soli sei mesi, ma avrebbe potuto 
fare una sottoscrizione per uno o due anni, se si voleva! ». Il 
senso delle sue osservazioni era così contrario ai commenti del 
presidente della Società tatti all'assemblea di Detroit che mi 
parve chiaro che mio zio stesse esprimendo opinioni persona- 
li e che non stesse esponendo istruzioni della Società, oppor- 
tunamente autorizzate. ln quel momento pensai di avvicinarlo 
e di invitarlo alla prudenza, temendo che le sue osservazioni 
fossero riferite a Brooklyn è considerate un gesto di slealtà 
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poiché il loro effetto appariva insidioso e canfutatotia del 
senso di estrema urgenza che si era sviluppata. Sebbene allo- 
ra fosse quarantenne, mio zio era relarivamente giovane in 
parzgone del giudice Rutherford ed io fui incerto se uccetta- 
re ie sue affermazioni come corrette o se rifiutare loro ogni 
credito, considetandole il risultato di un'attitudine indipen- 
derle, in un certo senso uvventala. 

Partito de casa quell'anno per associarmi ad un giovane 
amico Testimone in una regione mineraria della Virginia ot- 
cidentale e del Kentucky orientale, mi trovai in una zona 
in cui Ï rischio di subite violenze si affrontava quasi quoti- 
dianamente. Alcuni campi di minatori consistevano di lun- 
ghe file di case di lezno disposte lungo l'autostrada. A volte, 
prima di rappiunperte l’ultima casa di una fila, guardavamo 
indietro verso il punto dal quale avevamo cominciato le no- 
stre visite e vedevamo vomini e ragazzi agitati che correvano 
in ogni direzione per raccogliere uno massa. Nel campo mi- 
nerario « Octavia } » sel Kentucky, la nostra vecchia vettura 
Ford « Modello A » fu circondata da un gruppo di minatori 
infuriati che ci urlarono di e andar via di N e dallo Staw 
del Kentucky e di non tornare se ci senevame alla pelle »; 
tutti i tentativi di discutere provocarono solo un aumento 
d: tensione, Vi ritornammo un paio di mesi dopo v, prima 
che fossimo secsi dalla macchina, ci spararono addosso e 
ci inseguirono, Scampammo solo grazie a cn rrucco che ci 
permise di riguadagnare fa strada. Poi, superata una monta- 
gna, poremmo finalmente far ritorno a cesa, 

Ci sembrò che, a motivare la reazione dei minatori, 
fosse stato il bisottismo religioso piuttosto che il fervore 
patriottico. lÍ nostra rifiuto di credere in un letterale infex- 
no di fuoco (che induceva i fanciulli a pridarci dietro: < I 
senza inferno! », ovunque andassimo) ebbe un peso tanto 
rilevante quanto il nostro atteggiamento verso la guerra. ln 
quel tempo imparai che una mente offuscata dal bigottismo 
è spaventosa; cto felice di appartenere ad un'organizzazione 
libera da una rale intolleranza. 

Giunse l'estate del 1941 e, contrariamente alle mie aspet- 
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tative, mi ritrovai a partecipare ad un’altra assemblea, temi» 
ta a S. Lowis, Missouti. Ricordo ancora la scena della folla 
raccolta interno al Giudice Rutherford quando questi giunse 
al luogo dell'assemblea in una grande macchina in compagnia 
di Hayden Covington e del vicepresidente Nathan Knorr, 
entrambi uvmini di corporatura robusta, che lo affiancavano 
come guardie del corpo. L'ultimo giorno dell'assemblea Ru- 
therford volle che tutti i ragazzi dai 5 ai 18 anni si sedessero 
davanti al podio; dope il suo discorso in programma, egli 
parlò loro in maniera estemporanea. Uomo alto dal porta- 
mento austeto e dal tono usualmente severo, Rutherford ota 
parlava con una forza di persuasione quasi paterna e racco- 
mandava a quei ragazzi di tener lontana dalle loto menti 
l’idea del matrimonio fino al ritorno di Abramo, di Isacco, 
di Giavobbe e degli altri fedeli uumini e donne dell'antichità 
che presto sarebbero stati risuscitati e che li avrebbero con- 
sigliati nella scelta dei coniugi. A ciascuno dei presenti fu 
offerta gratuitamente una copia di un nuovo libro intitolato 
Fanciulli; come tecnica di esposizione del matertale, il libro 
presentava una fittizia giuvane coppia di Testimoni, John 
ed Eunice, che crano fidanzati ma avevano deciso di rinvia- 
re il loro matrimonio fino all'arrivo imminente del Nuovo 
Ordine. Ne} libro, John diceva ad Eunice: 


« La nostra speranza è che entro pochi anni il nostro 
matrimonio sarà consumato e, per grazia del Signore, avre- 
mo figli deliziosi che onnreranno il Signore. Possiamo certa- 
mentre rinviare il matrimonio finché una durevole pace non 
pervaderà la terra. Ora non dobbiamo aggiungere nulla alle 
nosire responsabilità, ma dobbiamo essete liberi e disposti 
a servire il Signore. Quando ia rEocrRAZiA avrà il pieno do- 
minio, non sarà gravoso avere una famiglia »®. 


Allora avevo 19 anni, ç oggi a 61 posso ancora ricorda- 


re le profonde emozioni, uno strano miscuglio di esaltazione 
e di depressione, che quelle parole provocarono in me. Alla 


1E Children, pubblicato nel 1941, p. 366. 
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mia erà, essere posto di fronte ad affermazioni di quel pene- 
re che, in effetti, mi chiamavano ad «assumere unma posizione 
è a mellere da parte ogni interesse per Il matrimoniv per 
un tempo indeterminato, ebbe un etferto sconvolgente, For- 
se seno in grado di valutate meglio ciò che si propongono 
i giovani che scelgone la vita sacerdotale cattolica, Natural 
mente, la fotza delle esortazioni del presidente della Turre 
di Guardia si basava sulla brevità del rempo che ci separava 
da Armaghedon. Così ii 15 settembre 14941, la rivista Watch 
tower, descrivendo Vavvenimento, diceva; 


e Dapo aver ricevuto il dono (il libro faweiadi), i rapaz- 
zi in piedi sirinsero a sé non un giocattola o an balocco 
per voa fugace gioia, ma nno stratnentto provveduto dal Si- 
gnore per una più efficace attività rei restanti mesi prima 


di Arm aghedon be] ! la: 


Anni dopo seppi che a quell'epoca il Giudice Ruther- 
ford stava merende di cancro; egli aveva vissuro per mokti 
anni separato da sua moglie, anch'essa Testimone, invalida, 
che abitava in California; il suo unico figlio, divenuto adulto, 
non aveva mostrazo akun interesse pet la religione professata 
dal padre, Mio zio, Fred Franz, disse che la cagionevol salute 
del Giudice, abbinata al suo grande desiderin che la « fine » 
venisse mentre egii era ancota in vita per vederla, provocò 
la formulazione delle affermazioni fatte nel 1940 e nel 1941. 
Allora ho pensato che, se la coppia del libro fosse stata 
reale invece che fittizia, il loro fidanzamento sarcbbe durato 
piutinsto a lungo. Infatti durerebbe ancora oggi. Futte le 
giovani presenti a quell’assemblea avranno certamente sups- 
rato la loro età feconda, essendo ora almeno quarantenni. 

Alcuni dei bambini presenti quel giorno hanno, tutta- 
via, seguito fedelmente il consiglio e somo rimasti sali in 
uno stato di nabi o celibi per tullo il periode della lero 
vita, propizio al matrimonio. 


11 Si veda la Waschtosser del 1591941, p. 288. 
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Nel 1942 un incarico in qualità di « pioniere speciale » 
a Wellston, Ohio, comportò altre esperienze‘. Abitavo, 
con un altro giovane 'l'estimone, in una piccola roulotte, 
una «scatola su ruote », adattata a casa, larga cm 185 e 
lunga cm 427. Essa non aveva materiale isolante nelle pareti 
e la nostra piccola stufa a carbone produceva calore per qual- 
che ora al massimo. Nel corso di molte notti invernali vidi 
congelare l’acqua del secchio dentro la roulotte e non era 
raro svegliarsi e non riusciro a riaddormentarsi a causa dei 
lancinanti dolori ai piedi dovuti al freddo. 

Non potevamo permetterci nulla di meglio giacché cia- 
scuno di noi riceveva come spettatiza mensile dalla Società 
un massimo di 15 dollazi, oltre alla quota sulle contribuzioni 
che la gente offriva per la letteratura“. Durante la gran 
parte dell'anno, il nostro principale pasto quotidiano cansi- 
steva usualmente di patate bollite, margarina e pane del giorno 
precedente (che costava la metà del pane fresco). Il mio 
collega aveva nina vecchia auramobile ma raramente avevamo 
i soldi necessari per riforniria di carburante. 

Anche in questa città divampò l'opposizione. Al im- 
provviso i ragazzi rompevano tutti i vetri della roulotte. Una 
hotte tornai a casa e la trovai completamente rovesciata su 
un fianco. Subii nuovamente un attesto e trascorsi una notte 
in prigione: il luogo era infestato di cimici e, non riuscendo 
a coricarmi sulla cuccerta del carcere, trascorsi l'intera notte 
seduto su una scatola di latta vuota, lasciata da qualcuno 
nella cella. 


12 Is pionieri speziali > sorc rappresentanti a rempo piero ie picnisri ») 
che ricevono una speciale assegnezione dalla Società, ui quali è richiesto il 
raggiungimento di una quota maggiore di ove mensili di servizio cd è concessa 
ana spettanza mensile per far fronte alie spese. 

O J| modulo di richiesta della spettanza aveva riquadri in cui si indi- 
cevuno il ricavato dalia vendita della Letteratura, le spese c la difterenza. 
Siucome à volte la differenza non arrivava a 15 dolliti, pensave che Îngse 
alusta chiedere di meno; tutravia ciò comportava una spirale di ragli dei 
fondi con una richiesta di soldi sempre inferiore. Come appresi in seguito 
la mati parte dei «pionieri speciali o chiedeva sempre la stessa cifra di 
15 klari, 
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Nel 1944 ricevetti l'invito di frequentare une scuola 
missionaria, la Scuola Biblica Torre di Guardia di Galaad, 
per un corso di 5 mesi. Dopo il diploma, nell'attesa di rice- 
vere un'assegnazione missionaria, trascorsi un anno è mezzo 
nell'opera « viaggiante », visitando congregazioni in una « cir- 
coscrizione » che includeva lo stato dell'Arizona e buona parte 
della California. Mentre visitavo le congregazioni della zona 
di San Diego, California, trascorsi 5 notti a « Beth Sarim », 
che significa « Casa dei Principi »: un ampio edificio costtui- 
to dalla Società che, si diceva, era stato « tenuto in custo- 
dia » per i fedeli uomini dell'antichità, da Abele in poi, i 
quali se ne sarebbero serviti dopo la loro risurrezione". IT 
Giudice Rutherford, che aveva avuto diversi problemi a un 
polmone, vi trascorse tutti gli inverni finché visse. Ricordo 
che quel luogo mi trasmise quasi un senso di irrealtà: San 
Diego era una bella città, la casa era elegante, una residenza 
molto signorile. Però non riuscivo a capite perché gli uomi- 
ni, dei cuali avevo letto nella Bibbia, dovessero sentirsi at- 
tratti dal vivere in quel luogo; c'era qualcosa che non 
quadrava. 1. 

Inizialmente fui assegnato alla Francia come missionario, 
ma non potei recarmici perché il distretto militare, dal quale 
dipendevo, mi negò il permesso di lasciare il paese; allora 
fui assegnato all'isola di Portorico. Prima di partire, nel 1946, 
Nathan Knorr, all'epoca presidente della Società {Ruther- 
ford era morta all’inizio del 1942), parlò ad un gruppo di 
noi, giovani assegnati ad un’opera di sovrintendenza in varie 
nazioni col compito di « sorveglianti di filiali ». Tra le altre 
cose egli sottolineò vigorosamente che, se desidetavamo re- 
stare nella nostra assegnazione missionaria, avremmo dovuto 
evitare qualsiasi condotta che potesse indurci al fidanzamento 


lé Si veda il libo Salvezza, pubblicato in inglese nel 1939, pp. 301- 302. 

17 Non molti anni dopo Bech Sarim fu venduta. Anche la credenza nel 
ritorno dei « feceti vamin dell’antichità » prima di Armaghedon fu messa 
da perte. 
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o al matrimonio. La regola eta che l'abbandono del celibato 
comportava fa perdita dell’ assegnazione !. 

A Portorico noan ci volle molto prima che la nostra « ça 
sa missionaria » di San Juan ospitasse un gruppe formato 
da una coppia di coniugi, da 7 ragazze ventenni è da me; 
tutti insieme abitavamo in una casa a due piani con 6 camere 
da letto. Pur seguendo il consiglio di Knert ed essendo molto 
impegnato fqualche volta conducevo fino a 15 e più studi 
biblici a domicilio in una settimana), la predetta regola sul 
matrimonio e fe circostanze che si creavano nell'atfollazo an- 
biente della casa provocarono una tensione che mi logorava 
sempre più. Diversi attacchi di dissenteria, poi un'infezione 
di paratifo con coliche e complicazioni ematiche, e in seguito 
un'epatite infeitiva non toi furono certo di aiuto, iLavorai in 
ufficio quando fui colpito dalla dissenteria e dal paratifo e 
stetti a letto salo una settimana quando ebbi l'epatite, sebbene 
mi sentissi così debole da salire a fatica le scale dell'ufficio). 
Dopo # anni di quella vita Ja crescente tensione mi portò 
sull'orlo di us crollo nervuso. Per decisione del presidente, 
fui esonerato dalla responsabilità della filiale (sebbene io non 
lo avessi chiesto! e mi fu offerta la possibilità di tornate 
negli Stati Uniti per svolgervi l’opera viaggiante. Chiesi che 
mi fosse concesso di restare nella mia assegnazione in Porto- 
rico e fui trasferilo in un’altra città. Sebbene la cirla, Aguadil 
la, non fosse un luogo a me particolarmente gradito, l'avevo 
chiesta perché mi sembrava che lì il bisogno fosse maggiore. 
Per circa un anno fui incaricato di svolgere l'attività viag 
giante che consisteva nel visitare le congregazioni dell’isola 
e quelle delle vicine Isole Vergini {poste a est di Portorico). 
Un altro aspetto fu che di tanto in canto la Società mi 
chiese di recarmi nella Repubblica Dominicana dove l'opera 
dei Testimoni di Geova era stata messa al bando dal govet- 
no del dittatore Rafael Teujillo. Fo scopo primaria dei viaggi 


I To sostanza #8 slessa regola viguva al quartier generale internazionale 


e in tette le Eloi; a merd degli anni Citspuania questo norme fu anmallete 
e lu stesso Kbhatr si sposò. 
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era quello di introdurre di nascosto ta letteratura della Torre 
di Goardia”. Feci ciè diverse volte e poi, nei 1955, mi 
fa chiesto di tentare di consegnare uma petizione nelle mani 
del dittatore. Sapendo che alcuni, i quali erano incorsi nella 
sma disapprovazione, gramb in nn modo o nell'alzsa spariti 
dalla citcolazione, accettai l'incarico con apprensione. Giunto 
a Ciudad Trujitto {ora Santo Domingo}, invigi un celegram 
ma al Genetalissimo presentandomi solo come un « edfucato- 
te nordamericano fulore di informazioni di granice rilievo 
per vot e il vostro prese ». L'udienza fu concessa nel Natio- 
nal Palace e mi fu possibile di consegnate la pelizione nelle 
sue maumi i 

Con mia sorpresa non fui espulso è vontimuai a fare i 
periodici viaggi di « contrabbando » senza essere atrestato. In 
seguito, nel 1957, tuiti i missionari americani dei Testimeni 
furono espulsi dalla Repubblica Dominicana sulla scia di un'otr 
data di violenta persecuzione, e molti ‘Festimoni locali furono 
brutalmente percossi c imprigionati. if principale merivo di 
contrasto fu il rifiuto opposta dai Testimoni di sesso maschile 
di partecipare alle « marce » zichieste dalle leggi sull'udde- 
stramento militare, ma fu sollevata anche vna considerevole 
opposizione religiosa da parle di preti e di altzi che scrissero 
veementi articoli sui giornali. La Sneierà mi chiese di andar 
Tie verificare le condizioni dei Testimoni domiucani; iv vi 
ceo già stato poco tempo prima per dare istruzioni gi missio 
neri e avevo raccolto dettagliate informazioni sulla persecu 


1 Por essendo dB alivaza meda, il mio peso dutane il sogriurns tayi 


Uaraiti cre scesa a kg 33 circa. Porcwa mettere diverso riviste interno al 
corpo, nascoste tra due triglie, ed intilare ur libro di 384 pagine apecto 
nei wici calgsgcini VALI, treue congiet pel meel yy aspero raærmalg, 
L'anico proble cre che, skaredka seduto in aureo, gli apizuli del bro aperio 
premevann sulle cosce provacandomi un cerro fasricio. 

* R Generalissine wi scrolse it alta undtorme indvssutnde mtie le sue 
ciesugliv unolte delle uwadi, se no: Latte, su Je. eri uri il: uite da solu), Apper 
s] resc conto dello scopo deila mia missione, subita il calloguio ebbe ra: minc. 
Ciò nottestanre, seinbrò che l'incontro uvesse genersto una favorevole impres- 
sione giacché yualche compo dopo il bando fu sospeso ner cita un anna 
passato il quale fu nuovamente messo in vigore. 
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zione, che erano state narrate dai giornali portoricani. Que- 
sta cattiva pubblicità fece aditare Trujillo, come ci fu riferi- 
to da una fonte a lui molto vicina. Mi sentivo controllato, 
Ricardo che la prima notte in un albergo di Ciudad ‘T'rujillo 
mi fu assegnata una stanza al pianterreno con una porta- 
finestra proprio vicino al letto; la sensazione di un reale 
pericolo fu talmente forte che sistemai una specie di fantoc- 
cio sul letto ed io dormii sotto il letto sui pavimento. Co- 
muncue portai a termine l’incarico senza incidenti e negli 
anni successivi mi recai ancora in quella nazione. 

Successivamente la Società cambiò parere sul matrimo- 
nio, e 13 anni dopo il mio arrivo a Portoricu, mi sposai. 
Cynthia, mia moglie, mi accompagnava nell'opera viaggian- 
te, Le condizioni economiche nelle isole erano misere, molta 
al di sotto del livello attuale. Abitavamo con le persone che 
visitavamo, condividendo le lora piccole case, talvolta forni- 
te di acqua corrente ed elettricità, talaltra no; talvolta gode- 
yamo di un po’ d’intimità, spesso ce ne era concessa molto 
pa Ci arrangiavamo perché eravamo relativamente giova- 

sebbene la salute di mis moglie ne risertisse seriamente. 
Dopa appena pochi mesi di matrimonio, mentre svolgevamo 
il nostro servizio su una piccola isola, mia moglie fu vittima 
cli un grave attacco di gastroenterite causato evidentemente 
dall'acqua inquinata o dal cibo infetto. 

La casa che ci ospitava apparteneva ad una gentile cop- 
pia dell India occidentale con figli deliziosi. Sfortunatamente 
i locali che essi ci avevano dato in fitto erano infestati da 
scarafaggi, insetti capaci di scarenare quasi il panico in mia 
moglie. Ogni sera regolarmente controllavamo il nostro letto 
per individuare l'eventuale presenza di scarafaggi prima di 
sistemare la zanzaricra. 

Sospettando che una grossa scatola in un angolo, conte- 
nente indumenti,f osse il quartier generale degli insetti, un 
giorno presi un insetticida, mi avvicinai alla scatola e ne 
sollevai il coperchio; immediatamente lo richiusi perché la 
scatola brulicava di centinaia di piccoli scarafaggi e io temei 
che lo spray avrebbe potuto farli fuggire in ogni direzione. 
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Per giunta un grosso ratto entrava ogni nolle in cucina fche 
era a fianco della nostra stanza e dell'unico bagno, la sua. 
mole era tale da spostate i recipienti del cibo sugli scaffali. 
In queste condizioni mia moglie si ammalò di gastroenterite 
con sintomi di eccezionale diarrea e vomito continuo. Riu- 
scii ad accompagnarla dall'unico medico dell’isola ed un'inie- 
zione bloccò temporaneamente il vomito; ma più tardi, quella 
stessa notte, esso riprese, abbinato alla diarrea costante, il 
che portò Cynthia sull’orlo della disidratazione. Corsi per 
olre un miglio per andare a buttar giù dal letto il medico 
c la rrasportammo con la jeep del dottore in una piccola 
clinica. Le sue vene erano quasi invisibili e Ie infermiere 
dovettero fare ripetuti tentativi prima di riuscire finalmente 
ad applicare un ago per somministrarle una soluzione salina. 
Fu dimessa dopo pochi giorni ma non si ristabilì mai com- 
pietamente; una successiva infezione da parassita {tricharis) 
apgravà il problema. 

Continuammo la nostra opera viaggiante fino al 1961 
allorquando fummo trasferiti nella Repubblica Dominica- 
na; Trujillo era stato assassinato poco prima del nostro arri- 
vo. Nel corso della nostra permanenza, durata circa cinque 
anni, assistemmo alla caduta di 4 diversi governi e nell’a- 
prile del 1965 assistemmo anche a una battaglia che ebbe 
luogo intorno alla capitale, dove abitavamo. La maggior 
parte degli americani e degli stranieri abbandonò il pae- 
se; ma il nostro gruppo missionario non se la sentì di fascia- 
re i Testimoni di Geova dominicani e la loro assegnazio- 
ne, così provammo pure cosa significa vivere in tempo 
di guerra. Le notti trascorrevano tra le detonazioni di cen- 
tinaia di fucili, le raffiche di mitragliatrici, gli scoppi dei 
bazooka e di altre armi più pesanti. C'erano dei momenti 
di vregua nei combattimenti durante il giorno, durante i qua- 
li potevamo uscire e svolgere un po’ di attività anche se 
talvolta ci trovavamo esposti ad improvvise sparatorie. An- 
cora oggi mi chiedo a quale distanza debba giungere una 
pallottola per sentirne il chiaro ronzio simile a quello di 
un'ape molestata che ci passa sulla testa. Per confortarmi 
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un soldato mi disse: « Non è il caso di preoccuparsi di gue- 
ste cose, certamente nan ‘sentitai quella che ti colpirà ». 

I successivi 15 anni di servizio a tempo pieno furona 
completamente differenti giacché trascorsero presso il quar- 
tier generale internazionale di Bruoklyn, New York. Il woti- 
vo per cui ho descritto con qualche dettaglio gli anni pre- 
cedenti il 1965 è che il loro comenuro setnbra essere mag- 
giore per quantità (sebbene di gran lunga inferiore pei quali- 
tà) delle esperienze che l’'apostolo mise in risalto mentre 
esponeva l'evidenza della genuinità del suo servizio per Dio 
e per Cristo, dicendo: « Diamo prova d'essere servitori di 
Dio attraverso la grande perseveranza in tempi di sofferen- 
za: in avversità c strettozze ». Neila narrazione seguente egli 
non menziona i propri discorsi, non fornisce le cifre dei 
numerosi uditori ai cuali si rivolse, non cita esempi di inizia- 
tive tendenti ad incrementate i numero dei fedeli *. 

Non intendo dire di aver accumulato maggiuri esperien- 
ze di quelle vissute da molti altri missionati sia dei Testimo- 
ni di Geova che di altre religioni, T! raccanto è stato fatto 
solo perché it lettore ne valuti il valore soprattutro in rela- 
zione alla credibilità da attribuire alle uiterioti informazioni 
che saranno fotnite in questo libro. 


CONDIZIONI 1 CONSHGUENZE 


s Noi non possiamo tacere quello che abbiamo visto e ascoltato » 
Atti 420, CEI A : 


Ciè che vidi, ascoltai e sperimentai duranie i successivi 
15 anni ebbe uu nutevole effeito su di me. Nun posso sape- 
re se lu reazione del lettore coincicierà con la mia, ma una 
cosa È certa; nessuno potrebbe comprendere che cosa mi 
ha condotto alla crisi se non conosce questi sviluppi. Va- 
le il proverbio: « Quando chiunque risponde a una aque- 


! 2 Carioti 6:4-20, JB. 
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stione prima d’averla udita, questo da parte sua è stoltezza e 
umiliazione »!. i 

L’anno prima della guerra nella Repubblica Dominicana 
e dopo un attacco di febbre « dengue », che rese ipersensibili 
le mie terminazioni nervose, avevo frequentato un corso di 
10 mesi alla Scuola di Galaad”. Al termine, il presidente 
della Società, N.H. Knorr, mi chiese di lasciate il servizio 
missionario nei Caraibi per andare a vivere con mia moglie 
al qguastier generale internazionale {chiamato « Betel »} di 
Brooklyn, dove avrei Javorato nel Comitato degli Scrittori. 
Quest’invito sarebbe stato considerato certamente un onore 
da altri, ma francamente io non desideravo lasciare il luogo 
in cui mi trovavo. Parlando col fratello Knorr nel suo uffi- 
cio, gli spicgai quarto amzssi la mia attuale assegnazione, 
guanto fossi legato alle persone del posto e al lavoro che svol- 
gevo. La mia vbiezione dovette apparire una mancanza di 
apprezzamento per l'opportunità offertami e Knorr sembrò 
in qualche modo offeso; allora gli dissi che io avevo sempli- 
cemente voluto èsprimergli i miei sentimenti, il mio amore 
per l'attività missionaria e che avrei comunque accettato una 
diversa assegnazione, Pochi mesi dopo il nostro arrivo e dopo 
che avevo cominciato a scrivere qualcosa, il presidente Knorr 
mi accompagnò in us ufficio in cui c'era un tavolo sul quale 
erano ammassati mucchi di togli dattiloseritti e mi chiese di 
impegnarmi nella preparazione di un dizionario biblico. Quei 
fogli erano il risultato di ricerche che erano state affidate 
a 250 vomini di ogni parte del tnondo. Gli incarichi per 
queste ricerche, però, erano stati affidati in base al ruolo 
ricoperto da questi vomini nell'organizzazione {membri delle 
filiali, sorveglianti degli stabilimenti e così via). Pochi fra 
questi avevano esperienza come scrittori e ancor meno ave- 
vano la capacità, il tempo e la possibilità di fare ricerche 


X Prowetbi (18:13. 

21 La febbre « dengue » è simile alla malaria perché è irusmessa «fu zan 
zare però hu un decorso benigno, |! permanente effetto che ebbe su di me 
può essere attribuito all'inierazione con i postumi della scazla:tina che contras- 
si da piccolo. 
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in biblioteca. Credo che si possa prudentemente affermare 
che almeno il 90996 del materiale esaminato non fn utifizzaro. 

Comincia con « Aaronne » e contiimai con « Ab », « A- 
baddon » e così via, me fu subito evidente l'impossibilità 
per un solo redattore di portare a termine l'impresa. Dappri- 
ma mi fu assegnato un direttore della Società Torre di Guar. 
dia, Lyman Swingle: dopu poco si aggiunse Edward Dunlap, 
preside della Scuola di Galaad. Infine si agutegarono ai gruppo 
di redattori Reichard Lengrat, del Comitato del Servizio, 
e Johu Wischuk. del Comitato degli Scrittori. Allri patteci- 
parono in qualche misura all'impresa per brevi periodi ma 
le cingue persone menzionate portarono a compitsento il 
progetto e. cinque anni dopo, fe completata l'oupera di 1.696 
pagine dal Livolo Ausiliario per capire le Bibbia. Prima di 
cominciare, il presidente Knorr fece un'affermazione che ca- 
stitu il tilo conduttore del nostro approccio al lavoro, della 
quale noi in realtà fraintendemmo il senso, Parlando a noi 
redattori, egli disse: «e In sostanza vogliamo che sia seritto 
ciò che dice ta Bibbia: non è necessario andare a consultare 
pet ogni cosa le pubblicazioni della Società ». Come capim- 
mo in seguito, lo scopo di queste parole era di far capire che il 
lavoto avrebbe dovuto procedete in maniera spedila e in modo 
tale da produrre qualcosa di relativamente piccolo, un « ma- 
nuale » come egi stesso disse più tardi. Il semplice riesporte 
il contenuto di aleuni versetti biblici relativi ad un argomento, 
con pachissime espressioni chiarificatrici, avrebbe richiesto una 
minima quantità di tempo necessario per le ricerche. Noi lo 
frainiendesmo perché capismino che avretamo dovuto sforzarci 
di presentare sempre ciò che fa Bibbia regiizente diceva piutto- 
sto che sentirci obbligati ad csporre i tatti in base afle inter- 
pretazioni fornite dalle pubblicazioni della Torre di Gugirdia. 
Ne risultò un testo completamente differente da quello che 
si era progertato di produrre. H materiale inviato dai 250 
incaricati presentava, tranne qualche rarissima eccezione, argo- 


2 Noi cinque ricevevano le assegnazioni degli arcicoli da perte di Kat 
Sdatns, allota capo de! Comitato degi Scrittori. 
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mentazioni in armonia con «l'approvata veduta» esposta 
nella letteratura della Società. Le nostre ricerche rivelarono 
spesto dele <iscutdanze. 

Il vicepresidente della Società, Fred Franz, eta conside. 
raco il principale biblista dell'organizzazione. In diverse ow- 
casioni mi sono recato nei suo ufficio per chiedere il seo 
parete su alcuni argomenti. Sorpreadentemente egli mi indi- 
rizzava spesso ai commentari hiblici, dicendo: « Perché non 
vedi cosa scrive Adam Clarke, o cosa dice Uvoke? », eppure, 
se l'argomento ineriva principalmente alle Scritture Ebral- 
che: « Che cosa attestato i commentati di Soncino? ». La 
nostra biblioteca della Betel conteneva numerosissimi scaffali 
pieni di iali commentari. Siccome questi erano opere di stu- 
diosi appartenenti sf altre religioni, personalmente non ave 
vo attribuito loro molta importanza e. comunque, con gli 
allri membri del comitato, avevamo qualche esitazione, pet- 
sitio sfiducia, nel usarli. Come Karl Kicin, un anziana mem. 
bro cel Comitato degli Scrittori, una volta molto schiettamente 
si espresse, l'uso di questi commenzarî equivaleva a « suc- 
chiare » alle mammelle di Babilonia la Grande », l'impeto 
della falsa religione secondo l’interpretazione della Società 
riguardo alla grande meretrice di Rivelazione 7. 

Comunque, più consultavo questi cominentari, più mi 
impressionava profondamente la salda fede nell’ispirazione 
divina delle Scritture, espressa dalla tnaggior parte di essi. 
Fai ancor più colpito dal fatto che, sebbene alemi fossero 
grati scritti agli inizi de! XVIL sec, le foro informazioni erano 
generalmente molto utili ed accurate. Non potevo far a meno 
di controntarli con ie nastre pubblicazioni che, spesso dopo 
pochi anni, diventavano « superate » e non venivano più stat- 
pate. Questo non significa però che io considetassi questi 
commentati esenti da ertori ina i} buono superava cettameti- 
te gli sporadici argomenti che mi sembravano sbagliati. 


BOE difficile per me credere che egli paclasse seriamente. giacché egli 
sterzo faceva uso dei commentati e sapeva che Frod Franz li adoperava con 
solu frequenza. 
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Quando mi furono assegnati gli articoli « Anziano » e 
« Sorvegliante », la ricerca nelle stesse Scritture subito mise 
in luce che il sistema di sorveglianza delle congregazioni, 
adottato da noi, non era conforme all'ordinamento del 1 sec. 
{Non avevamo comitati di anziani nelle nostre congregazioni; 
un solo uomo in ogni congregazione cra l’unico « sorveglian- 
te sì, Qualcosa non andava, perciò mi recai da mio zio con i 
risultati della ricerca. La sua risposta mi sorprese nuovamente; 
egli disse: « Non ti sforzare di comprendere te Scritture in 
base a ciò che vedi oggi nell'otganizzazione », e aggiunse: 
« Mantieni incontaminato il libro Axsilignio ». Avevo sempre 
considerato l'organizzazione come l’unico canale usato da Dio 
pet dispensare la verità, perciò guesto consiglio mi sembrò 
fuori luogo, a dir poco. Quando gli feci notare che la versio- 
ne di Arti 14:23 nella Traduzione del Nuovo Mondo della 
Società, aggiungendo le parole « nell’incatico » in relazione 
alla nomina degli anziani, aveva in qualche modo alterato 
il senso, egli disse: « Perché non controlli in altre traduzioni 
che possono non essere così faziose? »#. Uscii dal suo uffi- 
cio chiedendomi se avevo realmente capito quello che avevo 
udito; in seguito gli avrei ricordato queste affermazioni in 
più di un'occasione durante le sessioni del Corpo Direttivo. 

Quella conversazione influ nutevolmente sul mio approc- 
cio alla Scrittura: apprezzai profondamente la fedeltà alla 
verità scritturale espressa con quelle sue parole; cominciai 
a valutare molto più di prima quanto fosse importante il con- 
testo nella comprensione del significato di qualsiasi parte del- 
la Scrittura e questa opinione fu condivisa dagli altri membri 
del gruppo che lavoravano alla realizzazione dell’ Ausilianio. 

Ci rendemmo anche conto della necessità che fosse la 
Bibbia a fornirci il significato dei suoi termini piuttosto che 
attenerci semplicemente a qualche opinione sostenuta in pre- 
cedenza © lasciarci guidare dalle definizioni di un vocabolario 


24 Le successive edizioni della Traduzione dei Nuovo Mondo climinarono 
le frase aggiunta, Le prime edizioni dicevano: « Inoltre, scelsero uomini anzia- 
ni perché fi rappresentassero nella congregazione e, pregando con digiuni, 
li affidarono a Geova in cui crane divenuti. credenti » 
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d'inglese. Cominciammo a fare un uso maggiore dei lessici 
ebraici e greci della biblioteca della Betel e delle concordan- 
ze basate sulie parole in lingua originale piuttosto che di 
quelle basate sulle traduzioni inglesi. 

Cominciavamo ad imparare e fu per noi molto umilian- 
te renderci conto che il nostro intendimento della Scrittura 
eta di gran lunga interiore a cuanto avessimo mai immagina- 
to, e che non eravamo gli esperti studiosi della Bibbia che 
credevamo d'essere. Personalmente ero stato impegnato in 
un'attività così monotonia nei trascorsi 25 anni che, sebbene 
avessi letto la Bibbia parecchie volte, non mi era mai stato 
possibile fare tali accurate e profonde ricerche nelle Scrittu- 
re. Non ritenevo necessario farlo perché credevo che altri 
lo facessero per me. 

I due corsi frequentati alla Scuola di Galaad erano così 
accuratamente programmati da lasciare poco tempo alla medi- 
tazione, a ricerche ed analisi non frettolose. Ora disponevo 
del tempo e del libero accesso ad' ausili extra biblici: i lessici, 
i commentarî, le concordanze chraiche è greche, e così via. 
Ma la maggiore differenza consisteva nel fatto che si era 
compresa la necessità di lasciarsi sempre guidare dal contesto 
e di assoggettarsi sempre all'autorità delle Scritture. Non si 
verificò un cambiamento di veduta dall'oggi al domani ma, 
nell'arco di alcuni anni, ci persuademmo sempre di più della 
necessità che la Parola di Dio parlasse da sola nella maniera 
più ampia possibile. Potevo capire perché quei commentari, 
vecchi di 100 o 200 anni, nella biblinteca della Betel fossero 
senza tempo per quanto riguardava la loto validità. Il sistema 
stesso che essi adottavano versetto per versetto li costringeva 
più o meno a restate nei limiti del significato consentito dal 
contesto e pertanto riduceva considerevalmente la possibilità 
di cadere in interpretazioni settarie 0 di compiere fantasiosi 
voli interpretativi. Così nell Ausilario il soggetto degli anziani 
e della guida delle congregazioni nei tempi biblici fu presentato 
in modo difforme dalla veduta sostenuta allora dai Testimoni 
di Geova, tra i quali era prevalsa una posizione più 0 meno 
monarchica. Il criterio scrittarale dei corpi degli anziani era 
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stato sommariamente modificato nel 1932 dal Giudice Ru- 
therford a causa del rifiuto di collaborare con i programmi 
e le strategie della Società, espresso da alcuni anziani”, 
Il ruolo di presidente fornì a Rutherford l'autorità necessaria 
per assumere una tale posizione e tutte le congregazioni fu- 
rono invitare ad esprimersi a favore della messa al bando 
dei corpi degli anziani e delia loro sostituzione con un « di- 
rettore del servizio » nominato dalla Società. Durante i suc- 
cessivi quarant'anni non esisterono corpi degli anziani nelle 
congregazioni. Perciò la Traduzione del Nuovo Mondo della 
Bibbia, pubblicata dalla Società negli anni Cinquanta, usava 
regolarmente la forma « uomini vecchi » al posto di « anzia- 
ni», termine che allora era sereditato*, Dopo aver com- 
pletato gli articoli « Anziano » e « Sorvegliante », li sotto- 
posi all'approvazione degli altri. Di solito il presidente 
Nathan Knorr ed il vicepresidente Fred Franz non si occu- 
pavano della lerura della gran mole di materiale usato 
per la redazione dell’Ausifiario; comunque, Karl Adams, 
capo del Comitato degli Scrittori, mi disse che dopo la let- 
tura del materiale era andato dal fratello Knorr e gli aveva 
detto: « Credo che tn lo debba leggere; cambia un sacco 
di cose». Dopo la lettura del materiale, Knorr si recò 
nell'ufficio di Fred Franz e con molta veemenza gli dis- 
se: « Che significa questo? Dobbiamo cambiare ogni cosa 
di questi ultimi anni? »; Fred Franz gli rispose di no, egli 
non pensava che sarebbe stato necessario € che la disposizio- 
ne vigente sarebbe continuara senza problemi. Quando Karl 


7 Generalmente ji giustificare questa azione, si merte in risalto la man- 
cata cooperazione, da parte di alcuni anziani, nell'impegnarsi a testimoniare 
di casa in cass, vpers che allora veniva incoraggiata sempre più. Essi sono 
descritti come uomini ai quali piaceva solo presiedere alle atimanze e fare 
discorsi, Però non si dice mai che il presidente della Torre di Guardia, il 
Giudice Rutherford, si comportò esartamente mella stessa maniera. La giustifi- 
cazione forniza era che le sue responsabilità gli impedivano d'impegnarsi nel 
l'opera di casa in casa. 

25 Le successive edizioni della Traduzione del Nuovo Mondo adoperano 
H 1ermine @ anziani» ma solo in Rivelazione, nei brani <he si riferiscono 
aj 24 anziani intorne sì mono di Dio. 
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Adams mi mise al corrente in seguito di questi sviluppi, tro- 
vai il tutto difficile da credere e una sera mi recai nell’allog- 
gio di mio zio per interrogarlo sui fatti. Egli mi confermò 
che non riteneva necessario alcun aggiustamento. Sapendo 
che l’intero Ausiliario sarebbe stato presentato ai fratelli quel- 
l'estate durante le assemblee di distretto, chiesi come preve- 
deva che essi avrebbero reagito dinanzi alla nostra evidente 
inosservanza del modello scritturale secondo il quale esiste- 
vano chiaramente i corpi degli anziani nelle congregazioni 
del I secolo, con funzioni di sorveglianti. Egli rispuse con 
calma che, a suo avviso, il fatto non avrebbe causato alcun 
problema e che l’attuale disposizione sarebbe stata « adatta- 
ta » al materiale esposto nell'Ausilianio. Gli espressi la pro- 
fonda preoccupazione che l’inosservanza del precedente 
scritturale sarebbe stata molto sconvolgente per i fratelli. 
A sostegno del suo punto di vista, cgi mi narrò come i 
Fratelli dei decenni precedenti avevano accettato l’idea 
che, siccome Cristo aveva assunto il potere regale nel 1914, 
fosse giusto che avvenissero cambiamenti nell’amministrazio- 
nc terrestre. Egli aggiunse che aveva creduto, e ancota cte- 
deva, che Cristo Gesù dirigeva e amministrava gli interessi 
dei suoi servitori sulla terra servendosi di un solo invididuo 
e che così sarebbe stato fino all’inizio del Nuovo Ordine. 
Il tono di queste espressioni mi parve così differente da 
quello usato in altre precedenti occasioni che mi fu difficile 
conciliarli tra loro. Tuttavia, qualche tempo dopo il vice- 
presidente preparò del materiale per le assemblee in cui si 
indicava la wecessità di un cambiamento nella direzione 
delle congregazioni. Quando la copia di questo materiale 
arrivò tra le mani di Karl Adams, questi ne comprese le 
implicazioni e subito si mise in contallu con il presidente 
Knorr, dicendogli: « Credo che sia meglio che tu parli di 
nuovo col fratello Franz. Ritengo che abbia cambiato opinio- 
ne ». L'incontro avvenne c Franz confermò il cambiamento; 
di conseguenza, la disposizione vecchia di quarant'anni 
cambiò. 

Anche quando mi fu assegnato l'articolo « Cronologia » 
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sorsero diversi, seri prablemi”. La principale dottrina dei 
Testimori di Geova è che la profezia biblica additi Panno 
1911 come la fine dei « tempi dei Gentili » di Luca 21:24 
e che in quell’aano Cristo Gesù abbia assunto il potere rega- 
le e abbia iniziato a governare in maniera invisibile, i riferi- 
menti ad un periodo di «sette tempi » in Daniele cap. 4 
costituirebbero fa base dei calcoli che portana a quella data 
e, mediante altri testi, questi « serte tempi » si trasformereb- 
hero in un periodo di 2.520 anni, iniziatisi nel 607 a E.V. 
e finiti nel 1914 E.V. L'anno d'inizio, il 607 aE.V., fu 
scelto come Panno della distruzione di Gerusalemme per rna- 
no del conquistatore babilonese Nabueodonaser. Sapeva che 
la data del 607 a E.V. appariva una peculiarità delle nosire 
pubblicazioni, ma non ne conoscevo veramente il motivo. 
Solo per l'articolo « Cronologia » si impiegarono mesi di ri- 
cerche e ne risultò la voce più lunga di tutto F'Ausiliurio®. 
La maggior parte del lempo trascorse nel tentativo di wova- 
re qualche prova, qualche sostegno nella stotia, per il 607 
a.E.V., una data cruciale nei nostri calcoli che approdavano 
al 1914, Charles Ploeger, membro del personale del quartier 
gencrtale, che collaborava con me in quel petiado come se- 
gretario, effettuò ricerche in tal senso nelle biblioteche di 
katea la città di New York alfa ricerca di qualanque cosa 
potesse confermare quella data dai punto di vista storico. Non 
rrovammo proprio niente a sostegno del 607 a.E.V. Tutti 
gli storici addilavatto una data posteriore di 20 anni. Tra 
le decine e decine di migliaia di tavolette cuneiformi di ter- 
racoita, trovate sell’area mesopoltamica e risalenti al tempo 
del’antica Babilonia, di cui, prima di dedicarmi alia raccolta 
per la voce Artbeologie sull'Assilianio, ignoravo la consi- 


27 Mi fa anche assegnata la iraliazione della Iaggior parle degli anra- 
menti soii, int uvcegrai cei re e della storia «di Egit, Assirta, Babilonia 
isolo i re), Medo-Persia ed almi. 

8 Quest'articale nell'edizione inglese, va da pag. 322 a pag 348, per 
un corale di 27 pagine. (Va comunque recato che nella riduzione italiana 
del Aare L'articolo è Cronologia » t slalu notevolmente tagliato, sidueca- 
dosi a 13 pagine. NAT. 
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stenza numerica, nessuna comprovava per l'impero Nec- 
babilonese (epoca in cui è fissato il regno di Nibucodonosor) 
usa durata lale da petmettere di inchuierci il 607 a E.Y., 
la data da noi sostenute, come quella della distruzione di 
Gerusalemme, Tutto asditava un periodo più breve di 20 
anni tispelto a quello sostenuto nella nostra cronologia pab- 
blicata in vari libri. Sebbene considerassi questo fatto in- 
quietante, ero disposto a credere che la nostra cronologia 
fosse cotretta malgrado ta:ta l'evidenza contraria. Così, nci- 
ta stesura cel materiale per l'Agsilianio, furone dedicati mož- 
te spazio € tempo nel tentativo di togiiore credibilità alle 
evidenze archeologiche e storiche che attestavano l’erroneilà 
deila nostra data del 607 a E.V., e che fornivano un diverso 
punto di partenza per i nostri caicoli e, conseguentemente, 
un punto d'arrivo differente dal 1954. Charles Ploeger ed 
io ci tecammo alla Brown University di Providence, Rhode 
Island, per intervistare i professor Abraham Sachs, nno spe- 
cialista in antichi testi cuneiformi. Volevamo cercare di olte- 
nere qualche informazione attestante qualche falla n un 
qualsiasi faro debole neffe indicazioni astronomiche cortene 
te in molte Lavolette, indicazioni che provavano l'infonda- 
rezza del nostro 607 a.E.V. Alla fine fu evidente che, se 
davvero la nostta data fosse stata queta giusta, si sarebbe 
verificata una teorica cospirazione da parte degli antichi seri- 
bi — senza alcuna ragionevole giustificazione — per falsificare 
i fatti. E allora, come vn avvocato di fronte a una prova che 
nor può annullare, il mio tentativo fu quello di screditare 
o ridurre la credibilità degli antichi tescimoni che ayevana 
presentato quella prova: l'evidenza dei resti storici relativi 
all'Impero neo-babifonese ”, Gli argomenti che essosi era- 
no veritieri, ma sapevo che il loro scopo era quello di soste- 
nere una data per la quale nor esisteva alcun supporto storico. 

Così, malgrado ia nostra accresciuta adesione a certi 
principî, PAusiligrio contenne nondimeno molti esempi dei 
nostri sforzi di mostrarei leali agli insegnamenti della So- 


© Ail ro Bible Udertindiig, pp. 126.328, 320, 331. 
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cierà. Sotto molti aspett, ciò che impatammo de quella espe- 
tienza fu molto più utile a noi che alla riuscita del libro, 
leoltre, il libro Ausiliario per capire la Bibbia setvi ad aumen- 
tare l'interesse per le Scritture tra molti Testimoni, Forse 
il suo tono, il suc approccio, lo sforzo, fato dalla maggio- 
renza degli scrittori, di evitare i! dogmatismo, di ammettere 
che poleva esserci più di un modo di comprendere certi 
argomenti e la consapevolezza di non essere andati oltre ciò 
che le evidenze onestamente consentivano — queste cosce 
possono essere stare di grande beneficio, sebbene ci sia capi- 
tato talvolta di trascutarle subendo l'influenza di idee precon- 
cette e non riuscendo, come avremmo davito Eere fermamenre, 
a mantenerci fedeli alle stesse Scritture. Per quanto mi ti- 
guarda, riconosco che ciò accadde nella preparazione di arti- 
coli come i « Fissari tempi delle nazioni », « Lo schiavo fedele 
e discreto » e « La grande folla »: tutti questi soggetti conten- 
gono argomenti destinati a sostenere gli attuali insegnamenti 
della lettetatuta della Torze di Guardia. Solo perché considera- 
vo questi insegnamenti equivalenti a « fatti », mi capitò di 
scrivere nella « Prefazione », che compilai in seguito, alcune 
cose senza averne l’inlenzione. A p., 6, al sotrotitolo « Sua 
scopo », è scritto; « Ausiliamo per capire la Bibbia non si 
propone d'essete un commentario dottrinale o un lavoro inter- 
pretativo » 7, Inoltre, si diceva che qualsiasi applicazione 
di espressioni figurative n simboliche fosse fatta, ciò non acca 
deva « in maniera arbitraria a conforme a un credo ». In linea 
di massima ciò ere vero; ma talvolta radicate dotcrine ebbero 
il sopravvento sul nostro impegno di attenerci a quei proposito. 

L’anno in ci l'intero Assiduo fu reso disponibile per il 
pubblica, fui invitato a diventare membro del Corpo Piretti- 
vo dei 'l'estimoni di Geova, il Corpo che ora dirige l’attività - 
dei Testimoni di Geova in circa 205 nazioni del mondo. Fino 
a quel momento esso era stato costituito da sette membri, i 


Ihi Anche lo « Prefovinne » dell'edizione italiana doll'Agritiamo è stata 
ridorra; di comseguenza queste espressioni si trovano solo nella versione ingle- 
se. N.d.T. 


49 


medesimi sette che componevano il Consiglio d’Amministra- 
zione dell'ente noto col nome di Società Torre di Guardia 
di Bibbie e Trattati, un ente costituito originariamente in 
Penosvivania da Charles Taze Russell, suo prio presidente. 
Îl 20 ottobre 1571, insieme ad altri tre, fui nomipalo mem- 
bro dell’ampliato Corpo Direttivo; questo avvenimenta, for- 
se più di ogni altro, mi portò a far i centi con alcune realtà 
con le quali non avrei maj immaginato di scontrarmi. 
Molti Testimoni di Geova obicitarono contro um affer- 
mazione, apparsa in un articolo della rivista Tiøze del 22 
febbraio 1982 in cui H mio nome cra ripetutamente menzio- 
nato; gli autori dell'articolo applicarono all’organizzazione dei 
Testimoni di Geova l’aittibuto di « revicente ». Puè sembra- 
re streno l’uso di us tale aggettivo applicato ad un’organiz- 
zazione che incoraggia con vigore un’opera che cetlammese 
non è riservata: l’acrività di casa in casa nelle città, nei 
paesi © nelle campagne di tutto È mundo, Evidentemente 
i giornalisti del Time si espressero in quel mode perché fi 
meio difficile per loro strappare qualche commento da parte 
del quartier generale internazionale in merito alla situazione 
descritta nel primo capitolo di questa libro. Ma la verità 
è che perfino tra i Testimoni di Grova pochissimi hanno 
un'idea precisa sul mado in cui funziona il centro dell’orga- 
nizzazione. Essi nos sanno come sì prendono le decisioni 
su questioni dottrinali, né sanno come il Corpo Direttivo, che 
dirige luita l'opera tnondiale, putti avanti le sue discussioni, 
se le decisioni siano conformemente unanimi o cosa accada 
qualora sorgano dissensi, Tutto questo è coperto dalla riser- 
vatezze in enj si svolgono le sessioni a porte chiuse del Corpo 
Direttivo, Ricsco a ricordare solo duc o tre occasioni, nei 
miei nove anni di appartenenza a quel Corpo, in cui fu 
concesso a persone diverse dai Membri ufficiali di presenziare 
ad una ordinaria riunione del Corpo; e in quelle occasioni la 
loro presenza fu limitata alla semplice presentazione di rap- 
porli, richiesti dal Corpo Direttivo, dopo di che essi furono 
congedari per consentire al Corpo Irertivo di deliberate iti 
privato: l’importanza delle loro relazioni non li autorizzava 
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evidentemente a partecipare alla discussione, Inoltre, nessu- 
na specifica e dettagliata informazione viene mai fornita ai 
Testimoni riguardo alle entrate e alle uscite o al patrimonio 
c agli investimenti della Società (sebbene annualmente un 
breve resoconto delle spese sia riportato negli Annuari)". 
In tai modo, diversi elementi, che in genere sono di pubbli 
co daminio in moire organizzazioni religiose, sono noti solo 
vagamente, se lo sono, alla stragrande maggioranza dei Te- 
stimoni di Geova. Eppure le decisioni prese dal piccolo gruppo 
di uomini che formano il Corpo possono riguardare, e acca- 
de spesso, la vita dei Testimoni negli aspetti più intimi e 
si ritiene che usse vengano pienamente eseguite. 

Siamo così giunti all'esame dell’ultime motivo per cui 
ho scritto questo libro: quello più impottante giacché senza 
di esso i precedenti motivi avrebbero scarso rilievo. 


UN IMPEGNO 


«Tutto quanto volete che gë uomini facciano a voi, 
anche voi fatelo a loro: qnesta infatti è la Legge ed i Profeti » 
Matteo 7:12, CEI. i 


Questo precetto espresso da Gesù Cristo è vincolante 
per ciascuno fra noi che asserisce d'essere cristiano in gua- 
lunque cosa decidiamo di fare. Nessuno può onestamente 
asserire di applicare in maniera perfetta queste parole, né 
io lo affetto; ma credo di poter dire che il contenuto di 
queste pagine dipende dal sincero desiderio di applicare quel 
precetto. L’apostolo Paolo definì se stesso un « debitore » 
nei confronti di persone d'ogni specie». Egli si sentì in ob- 
bligo verso di loro ed io sento un dovete analogo. Se qualcuno 


% Nel 1978 ur rapporto finanziario sottoposto al Corpo Direttivo regi- 
strò una disnonibilità finanziaria di 332 milioni di dollari iproprietà, depositi 
e così vial. Perfino all'interno del Corpu Direttivo, pochi membri hanno un 
sufficiente conoscenza della matura delle arcivizà finanziarie della Società. 

H! Romani 1:14. 
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conoscesse dei farti che fosseta importanii per me nel pren- 
dere decisioni vitali, vorrei che costui me ne informasse; 
non vorrei che egli decidesse per me, ma apprezzerei che, 
fornendomi le informazioni, mi lasciasse liberto di valutarne 
l'importanza. Se questi fosse un amico, un veto amico, cre- 
do che egli dovrebbe farlo. 

I nove anni trascorsi nel Carpo iirettiva ebbero una 
grossa inflenza su me e specialmente sulla mia coscienza: 
fui costretto ad affrontare La più seria crisi della mia vita, 
una situazione fimite nella quale noa avrei mai creduto 
di trovarmi. La decisione che ho presa nun è stata influenza- 
ta da nessuno c il suo prezzo è stato molto rilevante; eppure 
non me ne pento né mi rammarico di esser giunto in posses- 
so delle informazioni che hanno contribuito alla stessa deci. 
sione. Altri si sarebbero regolati diversamente: alcuni lo banno 
fatto. Questo è un loro problema: qualcosa tra laro e Dio. 

Dopo le mie dimissioni da membro del Corpo Diretti- 
vo, nel maggio del 1980, ricevetti da parte di quoridiani 
e riviste numerose richieste di informazioni riguardo alla si- 
tuazione creatasi all’interno dell'organizzazione. Ripetutamente 
indirizzai i richicdenti al quartier generale di Brookiye, ma 
essi, a loro volta, teplicarono di aver intrapreso quella strada 
senza alcun successo; « Ne commeec ». La mia reazione fu 
quella di asserite che non avrei fornito alcuna informazione; 
e mantenni quest'arteggiamento per circa duc anni, Ciè che 
è accaduto in quei due anni, non solamicnie per quanta ri- 
guarda me ma anche in relazione ad altri, mi ha indotto 
a tivedere quella posizione. 

Nel corso di quei due anni, i motivi, la personalità è 
la condotta di persone, che in tutta coscienza ereng in disac- 
carda con l’organizzazione, sono stari descritti nel peggiore 
dei modi. J] loro impegno di mettere el primo posto la Paro- 
la di Dio è stato presentato come una conseguenza dell’am- 
bizione, della ribellione, dell'orgoglio, come un peccato contro 
Dio e Cristo; non si è lasciato spazio alla possibilità che 
qualcuno di loro fosse motivato dall onestà, dall'amore per 
la verità o dalla fedeltà e Dio. Non si è fatta pessuna distin- 
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zione, invece tutti sono stati considerati alla stessa stregua. 
Qualche episodio di cattiva condotra o di errata attitudine 
verificatosi tra coloro che hanno lasciato l’organizzazione è 
stato addebitato a fat quelli che hanno abbandonata; nel 
caso di coloro che hanno manifestato un'errata attitudine, 
non è stalo compiuto alcun tentativo di valutare se essa 
fosse stata il risultato di frustrazione, delusione e dolore, 
Una gran quantità di dicerie, perfino di pettegolezzi di bassa 
lega, si è diffusa tra i Testimoni di tutto © mondo: fedeli 
cristiani dotati di un elevato senso morale sono stati accusati 
di praticare lo scambio delle mogli, di omosessualità, di ipo- 
crisia, di egoismo teso a stabilire ii culto della propria perso- 
nalità: spesso delle persone anziane d'età furono allontanate 
sotto il pretesto della « senilità » e dei « disturbi mentali ». 
I responsabili della diffusione di questi argomenti avrebbero 
dovuto provare uno scrupolo di coscienza al solo considerare 
la possibilità che le persone coinvolte potevano cssere vera- 
mente sincere e ricordando che chi diffonde calunnie è ripu- 
gnante quanto on falsa testimone di fronte a Dio: queste 
persone hanno in realtà contribuito con le loro pubblicazioni 
alla diffusione di calumnie”. Considerare, ad esempio, il se- 
guente argomento trattato in Warchtower del 15 agosto 1981, 
pp. 28, 29, diffuso a milioni di copie in molte lingue a 
livello mondiale: 


« Di tanto in tanto sono sorti tra le file del popo- 
lo di Geova alenni che, come l'originale Satana, hanno as- 
sunto un'attitudine indipendente, ipercritica. Essi non vo- 
gliono servire in stretta collaborazione con la fratellanza 
mondiale (Cfr. Efesini 2:19-22}. Piuttosto, si mostrano tibel- 
li alle parole di Geova (Zac. 7:11,12). Oltraggiando il mo- 
dello di ‘ pure parole! che Geova ha così amorevolmente 
insegnato al suo populo pe? un intero secolo, questi arogan- 
ti cercano di allontanare le ' pecore” dall’unico * gregge ` 
internazionale che Gesù ha radunato sulla terra (Giovanni 
10: 7-10,16). Essi cercano di seminare dubbi e di al'ontana- 
re gli ingenvi dalla ben fornita ' tavola’ di cibo spirituale 


~ Esodo 20:16: Levitico 19:16; Salmo 15:3; 1 Dietro 2:21-23. 
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disponibile presso le Sale del Regno dei Testimoni di Geo- 
va, dove in realtà non manca nulla {Sel, 23:1-6). Costoro 
asseriscono che sia sufficiente leggere esclusivamente lu Bib- 
bia, da soli o in piccoli gruppi domestici. Ma, stranamente, 
attraverso queste ‘ letture della Bibbia ', essi sono riapproda- 
ti alle dottrine apostate che i commentari del clero della 
cristianità insegnavano 100 anni fa, e alcuni hanno perfino 
ricominciato a celebrare ic feste della cristianità come i Sa- 
turnali romani del 25 dicembre! Gesù e i supi apostoli mise- 
so in guardia contro tali illegali individui (Matt. 24:11-13; 
Atti 20:28-30; 2 Piet. 2:1,22) ». 


Così, in un solo paragrafo, alcuni sono descritti come 
simili a Satana, indipendenti, ipercritici, ribelli, oltraggiosi. ar- 
roganti, apostati ed illegali. Ma cosa avevano faito per meri- 
tarsi una tale sequela di accuse? Tra gli « errori » menzionati 
ci sono: il dissenso, a cui st fa cenno in una maniera non 
precisata, su alcuni non specificati aspetti celle dottrine del- 
l'organizzazione: inoltre, l'opinione che l'ispirata Parola di 
Dio sia da sola sufficiente e che affollati raduni in un edifi- 
cio non siano essenziali. Potrebbero queste cose, di per sé, 
collocare una persona nella categoria di coloro che sono pa- 
tagonati a Satana? Nessun'altra indicazione viene fornita c, 
incredibile a dirsi, nella mente di molti Testimoni, inclusi 
anziani e sorveglianti viaggianti, ciò è stato considerato suf- 
ficiente per bollare alcuni fratelli e trattarli di conseguenza. 

Quello che segue è un prospetto ricavato dai rapporti 
de! Corpo Direttivo, relativi all'attività mondiale dei Testi- 
moni di Geova negli anni 1970-1979, nel quale sono ripotta- 
ti sia il numero dei batrezzati che il totale di coloro che 
hanno attivamente partecipato all'opera di predicazione: 
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1970 164.193 1.354.782 
1971 149.308 -© 1.510.245 
1972 163.123 1.596.442 
1973 193.990 1.656.673 
1974 297.872 1.880.713 
3975 245.073 - 2062.449 
1976 196.656 2.138.537 
1977 t24.439 2.117.194 
1978 93.052 2.086.698 
1979 113.672 2.097.070 
Totale: 1,793,898 
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Questo rivela che nell’arco dì 10 anni furono battezzate 
1.793.898 persone, Abitualmente l’organizzazione calcola che 
annualmente muoia 1% di questi associati: calcolando que- 
sta percentuale per ogni anno, si ricava che circa 185,308 
siano morte in quegli anni; sottraendo questo numero al to- 
tale dei battezzati si ha 1.608.590, che costituirebbe Pau- 
mento ottenuto in 10 anni se tutte le persone fossero rimaste 
nell’organizzazione. Quale riscontro abbiamo per questo com- 
putor 

Aggiungendo 1.608.590 al numero dei proclamatori in 
attività nell'anno immediatamente precedente il decennio in 
esame (il 1969), 1.256.784, abbiamo un totale di 2.865.374 
di teorici associati nel 1979. Eppure il rapporto relativo a 
quest'ultimo anno ne indica sola 2.097.070; questo indica 
che nel decennio esaminato 768.304 persone abbandonarono 
l'organizzazione o divennero inattivi, Questa cifra corrispon- 
de a quattro defezioni ogni dieci battesimi in quello stesso 
periodo o, detto in un altro modo, per ogni tre persone 
ancura nell’organizzazione una l'aveva lasciata. Le ragioni, 
che hanno provocato questa situazione da « porta girevole » 
sono molteplici. 

Non mi illudo che tutto il mezzo milione e più di perso- 
ne, che abbandonarono l'organizzazione in quei 10 anni, Pab- 
bia fatto per motivi di coscienza o che ognuno di loro sia ne- 
cesssriamente une persona umile e ben motivata, più preoc- 
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cupata della verità che di se stesso; molti evidentemente 
non lo sono: alcuni hanno scelto un corse di vita immorale 
sia prima che dopa l'abbandono; altri, che si allontanarono 
per contrasti, sono divenuti colpevoli degli stessi sbagli a 
causa dei quali avevano abbandonato, manifestando spirito 
di vendetta, adoperando schetni, mezze verità ed esaperazio- 
ni. Alcuni kanno perfino provocato disordini alle adunanze 
o alle assemblee dei Testimoni di Geova, condotta che io 
censidero deplorevole, Tuttavia conosco personalmente mol- 
tissimi Testimoni che non corrispondono alla descrizione pre- 
cedente, che hanno dato prova d'essere costumati, timorati 
di Dio e compassionevoli; affrontando l'argomento da un 
punco di vista egoistico, essi hanno avuto tutto da perdere 
e nulla da guadagnare assumendo una pusizione critiva e 
continuando in quella direzione anche in seguito. In molti 
casi, ciò che indusse all'abbandono non fu l'essere stati essi 
petsunalmente oggetto di un trattamento ingiusto, ma il ve- 
dete vittime gli altri; fu il vedere soffrire i fratelli a causa 
della rigidità, della ristrettezza mentale, persino dell’arrogan- 
za di sorveglianti, anziani e altri, oppure il riconoscere i dolo- 
tosi effetti di certi editti dell'organizzazione che non avevano 
alcuna solida base scritturale. Invece di manifestare il malcon- 
tento © spirito di vendetta, essi avevano semplicemente im- 
plorato maggiore compassione, più aderenza all'esempio del 
Figlio di Dio, il Macstro della famiglia cristiana della fede. 
Ritengo che l’altrziszo sia l'elemento determinante per 
stabilire la genuinità di un scotimento. Similmente, lansia di 
verità, l'ansia di non essere colpevole di erronca trasmissione 
della Parola di Dio, lansia di non essere ipocrita fingendo 
di credere in ciò che non si crede, o difendendo ciò che 
in tutta coscienza è indifendibile, o condannando ciò che non 
viene condannato dalla Scrittava — una iale ansia, io credo, 
è anche determinante per valutare la genuinità dei motivi 
di chi assume una posizione di dissenso. Conosco molte per- 
sone che esprimono chiaramente questa ansia e che, ciò no- 
nostante, sono etichettati cotte «apostati», « anticristi », 
« strumenti di Satana ». In ognuno di questi casi l’unica ragio- 
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ne di tale condanna è il fatto che essi non hanno potuto 
essere d'accordo con tutti gli insegnamenti e le strategie del. 
organizzazione è conservare contesporanesmente la loro vne-. 
stà. Mi sento obbligato nei confronti di queste persone. Quasi 
în ogni caso, un «comitato giudiziario » formato da tre a 
cinque uomini s'incontrava con loro in riunioni private, du- 
rante le quali coiero che erano convocati in qualità di testi- 
moni potevano solo presentare la loro testimonianza ina non 
assistere alla discussione. ln seguito un breve annuncio di 
disassociazione veniva fatto alla congregazione, alla quale non 
veniva presentata alcuna testimonianza né prova a sostegno 
della disassociazione annunciata. Dopo la lettura del comuni- 
caro era scontato che nessun Testimone parlasse con le per- 
sone disassociate, In tal modo a queste ultime, era preclusa 
ogni possibilità di fornire spiegazioni ad amici e conservi. 
Se avesseto tentato di farlo prima della disassociazione, sa- 
rchbero state accusate « di far proseliti », « di minate Funità 
della congregazione », « di fomentare dissenso », « di forma- 
re una setta ». Per giunta, se qualcuno avesse parlato con 
loro dopo, avrebbe corso il rischio di subire la loro stessa 
sorte, esponendosi anch'egli alla disassociazione, In tal modo 
si attua un effettivo « periodo di quarantena »: sì mette un 
« coperchio » a qualsiasi discussione sull'argomento. La rela- 
zione sulla disassociazione e su ogni prova richiesta ora giace 
in uno dei molti capienti scaffali presso il Comitato del Ser- 
vizio lo negli scaffali di un ufficio di filialc), con ia seritta 
« Non distruggere ». Quesr'archivio contenente le prove rac- 
colte contro di loro, come le udienze, è pure segreto, non 
soggetto a revisione. 

Le Scritture ci dicono: « Il vero compagno ama in ogni 
tempo, ed è un fratello nato per quando c'è angustia »'.. 
Una volta credevo di avere moltissimi amici di questo genere; 
ma, quando la crisi giunse al culinine, mi accorsi di averne 
solo qualcuno. Eppure, considero preziosi questi pochi per quel 
che hanno detto — poco o molto — in mia difesa. A motivo 
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della trascorsa notorietà la gente indaga sul mio conto, eppu- 
re quasi nessuno chiede degli ultri, che non ebbero ugual 
fama, sebbene abbiano vissuto la mia stessa esperienza con 
le stesse sofferenze e pagando quasi lo stesso prezzo. Cosa 
signitica per uta madre, che ha visto nascere una figlia nel 
proprio corpo, ha allattato quella bimba, ne ha avte cura 
durante le malattie, ha addesitato la ragazza negli anni lot- 
nativi della vita vivendo insieme a lel i suoi problemi, su- 
bendo, come se fossero le proprie, le sue delusioni e le sue 
amarezze © piangendo insieme a lei — cosa significa, dicevo, 
per questa madre vedersi improvvisamente respinta da sua 
figlia, ora adulta, seteplicemente perché la madre ha decisa 
d'essere coerente von la proptia coscienza e leale verso Dio? 

Che effetto può avere su on padre o una madre sentirsi 
dice, per la stessa ragione, da un figlio o una figlia in procin- 
ro di sposarsi che « sarebbe meglio sc essi nen presenziassero 
al inairimonio », oppure sapere che una figlia ha partorito 
e sentirsi dire che sarebbe meglio non andare a conoscete 
il loro nipotino? 

Questi intervogativi non nascono dall immaginazione: mol- 
ti genitori, che sono stati associati ai Testimoni di Geova, 
stanno vivendo queste esperienze. Considerate, solo per esem- 
pio, ciò che scrive una madre della Pennsylvania: 


e Nell'organizzazione ho dei tigli, sposati, i quali all'e- 
pacs della mis dissociazione ni avevano perfino offerto di 
andare g trovarti per un periodo di vacanza c il cui rispetto 
per me cra invariato. ln seguito, dopo la comparsa delle 
informazioni Ün La Torre di Guardia del 1-1-1982, che forni- 
va dettagliare istruzioni riguardo all'associazione cuti chiun- 
que si fosse dissociato] sone stala, du allora in poi, evitata 
dai luo, non voglinno avere contarei con me né mi reis- 
fonano, ilo pensazo di fare qualcosa, ma non so che farci 
zon ho intrapreso alcuna azione nel (inore di fure un passy 
lasu e di allogganarii vlterineincure ia me. Non telefona 
per paura che cambino numero senza registrarlo «non 
scrivo, come bo detto. temenda di affermare qualcusa «he 
possa essere intertreraro come otfensivo. ln questo periodo 
sono stata ricoverata in ospedale per esaurimento vervoso 
ed ho sofferto di un'ulteriore crisi per ciasom evenzo che 
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sfortunatamente si ablutttieva su di ine, il pulto is un breve 
lasso di tempo. Forse tu hai vissulo un'esperienza sinbile. 
Non so come far fronce alli perdita dei miei figli (e dei 
futuri nipoti): tale perdiva è enorme ». 


Se la tuia Lrascorsa notorietà può ora contribuire in gual- 
che modo a lenire la situazione di iali persone, facendole 
ziflettere con una maggiore apertura coentale, e può aiutare 
altti a rivedere la loto attitudine nei confronti di questo 
tipo di individtzi. allora crede che questa notorietà sarà forse 
servira all'unico scopo utile che, forse, abbia mai avuta. Ram- 
menta le parole di Paclo, quando disse; 


« Per quanta invece rigusrda Dio, gli siamo ben noti. 
E sperto di esserlo anche davant alice vostre coscienze. Non 
ricominciano # raccomandarei a vai, ma è selo per datvi 
occasione d? vento a nostro riguardo, perché abbiate di che 
rispondere a coloro il cui vanta è esteriore c non nol cuore ». 

a Fateci posto dei vositi cuori! A nessuno abhiamo fat- 
to ingiusizis, nessuno abbiamo darineggiato, nessuno abbia- 
mo sfruttato. Non dico questo per condannare qualcuno; 
intatti vi bo gia detto sopra che siere nel nostro cucre, per 
morire Insieme e insieme vivere». 


Se gli argomenti presentati in questo libro aiuteranno 
una madre dei genete ad essere guardata dai propri figli, 
non con vetgogna, ma con orgoglio perché ha rispettata la 
sua coscienza, tutti pli sforzi compiuti avtatitiv avuto un 
SENSO, 

Questa è, in sostanza, la ragione per cui questo libro 
narta le cose che ho visto, udito e sperimentato durante 
i nove anni trascorsi col Corpo Ditetrivo dei Testimoni di 
Geova; evidentemente, questu è necessario pet giungere alla 
tadice di ciò che costituisce uno straziante problema per 
malti, indipendentemente dalla posizione assunta. 

J fatti presentati non vengono esposti cotne una sorta 
di smaschetamento: mentre è vero che alcuni c'essi hanno 
avuro su me un effetto scioccante, questi non seno srati 
menzionati pet ii foro valore sbalorditivo. La loro esposizione 
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dipende dal fatto che essi illustrano ed esemplificano molti 
fondamentali problemi e questioni serissime. Essi sono la 
prova degli estremi ai quali può condurre la « lealtà ad una 
organizzazione », e di come accade che persone benevole è 
benintenzionate siano indotte a prendere decisioni e a com- 
mettere azioni che sono sgarbate c ingiuste, perfino crudeli. 
I nomi, i tempi e i luoghi saranno generaimente citati perché 
ciò è apparso necessario al fine di rendere l’esposizione cre- 
dibile, reale. Sono quasi certo che senza tali indicazioni moi- 
ti avrebbero messo in dubbio o negato la realtà di ciò che 
è scritto. Dove questi dati non sembrano necessari e dove, 
per il foro uso, potrebbero causate ingiustificate difficoltà 
alle persone implicate, i nomi o altri elementi di identifica- 
zione non saranno segnalati. Ci siamo occupati dei personag- 
gi solo in quanto compaiono nel quadro d'insieme; se alcuni, 
cume Nathan Knorr e Fred Franz, sono citati molta fre- 
quentemente, cid accade perché hanno avuto molto da dire 
e quello che hanno detto ha avuto influenza ed effetti maggio 
ti delle cose dette ds altri. Altri, come Lyman Swingle e 
Karl Adams, sono stati talvolta citati più spesso perché la 
mia attività richiese contatti più intensi con Joro che con altri. 

Mi sono sforzato d'essere accurato nelle citazioni, non 
isolandole dal contesto né sfotzandomi di dar loro un significa- 
to non pertinente, Credo che le citazioni fatre siano tipiche 
delle persone menzionate, conformi al loro carattere e ri- 
specchianti il loro punto di vista, il loro modo di fare e 
la loro persanalità. Nondimeno ho preferito l'anonimato per 
qualche citazione, incluse alcune affermazioni fatte da membri 
det Corpo Direttivo, volendo evizare inatili problemi agli 
interessati o ai loro stretti collaboratori oppure in considerazio- 
ne delle particolari circostanze, talvolta tragiche, relative alla 
persona. Ovviamente, sarebbe staro impossibile conservare 
l'anonimato in ogni caso altrimenti la narrazione sarebbe di- 
venuta paco credibile. Ritengo, anche, che nessuno di noi pos- 
sa aspettarsi di essere completamente esonerato dalla respon- 
sabilità capressa nelle parole di Gesù: « Ma io vi dico che di 
ogni parola infondata gli uomini renderanno conto nel giorno 
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del giedidio; poiché in base alle tue parole sarai piustiticata 
c in base alle tue parole sarai condannato »#. Possiamo 
chiedere, cd mtenere, perdono per le errate e splacevoli cose 
dere, ma ne siamo comunque responsabili. 

Probabilmente qualcuno ceudynnerà akune inforunazio 
ni perché le riterrà come uno « sciorinamenteo dei nostri pan- 
ni spotchi in pubblica ». Stranamente, queste stesse persone 
non obiettano allo sciorinamente dei « panni sporchi » delle 
altre religioni, infatti possono manifestare un grande interes- 
se nel fat ciò, petfino nel pubhlicizzarlo ampiamente. Eppu- 
ec essi ritengono che ciò che accade all'interno della provria 
steanizzazione religiosa. non dovrebbe essere discusso oltre 
i suol canfini. 

Tuttavia. la verilà è che tra gli odierni Testimoni di 
Geova nor. c'è alcuna possibilità che avvengano tali discus- 
sioni. Il tentativo da parte di qualcuno di far ciò sarebbe 
considerato come ana dimostrazione di spirito ribelle e com- 
porterebbe come risultato la disassociazione. Giacché i pro- 
blemi non possono essere discussi ail'interno, se non accade 
che siano discussi neanche all'esterno, allora ciò significa che 
debbono restare indiscussi, vanto ignorati. Naturalmente, qual- 
cuno vorrebbe che accadesse proprio così, ma è giusto che 
accada? 

È vero che il cristiano si affida giustamente a Dio per- 
ché esamini.ogni cosa e agisca come umico e definitivo Giu- 
dice in ogni questione; è intepabile che solo Lui può correg- 
gere tulti gli errori commessi in maniera completa e definiti- 
va: non c'è mai stata qualche piustificazione per un'irata 
rappresaglia, per una malevola rectiminazione; non c'è luogo 
per « macchinare intrighi ». Le Scritture non consentono dubbi 
in merito”. Comunque, ciò ci arnitorizza a far passare .sot- 
to silenzio l'ingiustizia? È richiesto il silenzio quando un 
errore viene diffuso nel nome di Lho? Forse il discuterne costi- 
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tuisce una prova della « mancanza di rispetto per un'avtorizà 
costituita da Dia sr”, 

La posizione dell'orgenizzazione è che non è in atto 
alcuna ingiustizia: ciò che è avvenuto, e che sta accadendo. 
è in piena armonia con le Scricture, infatti proprio le Scril- 
ture esigono che si adorrino certe misure. Se così fosse, allo. 
ra non dovrebbe esserci alcuna obiezione a una Lranva discurs- 
sione sul fatti; una discussione de! genere potrebbe veramen- 
te dare enfasi alla pisema della posizione assunra dall'orga- 
nizzazione, rendendola più chiara, el escluderebbe ogni accusa 
di ingiustizia. Solo chi realmente si muechia di ingiustizia, 
preferisce il silenzio e cerca di imporlo, com'è avvenuto nel 
caso di governi dittatoriali e di religioni autoritarie cante 
nef passato quanto in epoche recenti. 

Gli stessi esempi serircurali si oppongono alla divulga 
zione di errori, laddove questi ultimi coinvoluone i detentori 
del potere? Pure di no, giacché l’operaro dei profeti ebrei 
fu spesso indirizzato verso tali persone: quei profeti rivelaro 
no i modi in cui i capi e gli uomini autorevoli avevano 
deviato dalle norme divine causando in tal modo problemi. 
I Testimoni di Geova hanno sottolineata spesso come il car- 
dore e la franchezza siano una delle prove più evidenti che 
la Bibbia è vetitiera ed è realmente if Libro di Dio”. 

Che dire, poi, degli apostali e dei discepoli di Gesù? 
Fu proprio la struttura autotitatia dei popolo del patto con 
Dio -~ il Simedrio, gli anziani e il potere sacerdotale stabiliro 
per volontà divina — che si oppose energicamente alla pub- 
blicità fatta dagli apostoli aif'ingiusto trattamento subito da 
Gesù”, In entrambi i casi, quello dei profeti ebrei e quel. 
lo dei discepoli cristiani, coloro che pubblicizzarono gli errori 


^ fa Tone di Guardie del [-2-1333, esaminetile le osservazioni di Giu- 
da circa coloro che « parlano i ni RaR ark dei gos nt aj » iv, BI, nssurizga 
che que: gloriosi includono « sorveglianti cristiani nominati + e megce in gua: 
dia contro ca a lenclenza a ianeare Tautorità costitsita da Dio Si veda 
anche if ricuadro a p. 29 della stessa rivista. 

Si veda il liben Taia dr Scrivi è ipigi da Diu e mika alamputo 
in ingicac sel 1963, p 338. 
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lo fecero per riguardo ed in obbedienza ad una siperiare 
autorità nell'interesse di chi aveva ii diritto dì sapere. 

Ovviamente, nella nostra epoca nessuno ha ricevuto da 
Dio l’incarico di profeta o apostolo; ma non è necessario 
che nno sia profeta per imitare l’aseszpio dei profeti di Dio. 
Altrimenti non avrebbero valore le parole che Gest pronun- 
ciò quando, rivolgendosi a coloro che venivano biasimati e 
sul cui conto si diceva ogni sorta di infamie, li incoraggià 
a rallegratsi dicendo: « Giacché in quesio modu perseguita 
rono i profeti prima di voi». Per il fatto che quei cri- 
stiani seguivano la stessa condotta. ricevevano i medesitno 
trattamento. Lino non deve essere apostolo per seguire l’e- 
sempio degli apostoli, né dev'essete, o si pretende che sia, 
um Messia ner seguire le orme di Gesù Cristo, 

Naturalmente, esiste un'enorme ditterenza tra il tratta- 
mento riservato al Figlio di Dio — in quanto a importanza, 
significato e conseguenze - e quello riservato ulle persone 
coinvolte uella situazione della quale parliamo, Tuttavia sem- 
brercbbe che il principio dell'aperta denuncia, che Dio awo- 
rizzò nel casi citati, abbia valure anche nell'attuale circostanza 
e fornisca altieno qrialche indicazione in merito al fatto che 
Egli non si oppone assolutamente a che si denuncina l'ingiu- 
stizia e la talsa dichiarazione, purché fa motivazione sia quella 
di aiutare, di mettere in guardia lc persone oftrenda elemen. 
ri che le aiutino a pervenire alle giuste conclusioni. Il derro 
seconda il quale «i malvagi prevalgono quando i troni tac- 
ciono », pate si addice a questa situazione. 

Se non avessi avuto riguardo per la serietà delle questioni 
implicare, non sargi giunto alla decisione che ho presa. Invece, 
quelle questioni mi indussero a riflettere, molto più seria- 
mente di quanto l'abbia mai farto prima, sul valote di proble. 
mi di più ampio respiro e sulle dattrine bibliche: perché 
l’apostalo Paolo misc in risalta la salvezza pet fede, « non 
per le opere, in base alle quali nessuna potrebbe avere motivo 
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di vantarsi »? qual è ia vera differenza tra la rettitudine 
derivante dall'usservanza di leggi e quelia che si ottiene per 
efletro della grazia o immezitata benignità di Dio? qual è 
Pimportanza del suolo del Figlio di Dio in qualità di Capo 
della congregazione cristiana? qual è il vero scopo della cors- 
gregazione, per quale ragione Dio ha stabilito in essa un'at- 
lorità e come yuesla stessa autorità può essere esercitala 
in maniera erronea? Le cose che vidi, udii e sperimentai 
in qualità di membre del Corpo Direttivo dei Testimoni 
di Geova, come componente cioè dell'organo esecutivo più 
tiservato, mi focero aprire gli occhi più che mai sulla cruciate 
importanza di queg iasegnamenti. 

Molti eltri Testimoni di Gcova, pur non disponendo 
delie mie stesse informazioni, hanno vissuto gli stessi proble- 
mi e hanno preso le proprie decisioni basandosi soltanto su 
quanto avevano letta nella Bibbia. Tutiavia, altri stanno ora 
affrontando una seria crisi di coscienza e 0 fanno con Hitu- 
banza, con un senritoento di confusa angoscia, perfino con 
un senso di calpa. Spero che il contenuto di questo Hbro 
possa alutarli e sento di doverglielo. L'ho serito perché sia 
usato in qualsiasi modo le loro coscienze io titerranno utile, 
purché si affidino alla guida dello spirito € della parola di Dio. 


6i 


CaritoLo III 


IL CORPO DIRETTIVO 


«Non che noi siamo i signori delia vostra 
fede, ma siamo compagni d'opera per la 
rastra gioia, poiché poi state in piedi 1e- 
diante la (vostra) fede ». 

2 Corinti 1:24 


La frase di Paolo citata sopra mi venne spesso in mente 
durante i nove anni di appartenenza al Corpo Direttivo dei 
Testimoni di Geova. Mi piacerebbe che a tutti i Testimoni 
toccasse l’esperienza di farne parte. Solo allora, forse, capi- 
rebbero ciò che le parole non possono comunicare. 

Precisiamo subito cosa sia il Corpo Direttivo: i Testi- 
moni di Geuva credono che Cristo Gesù, in qualità di Capo 
della congregazione, la nutra e la governi mediante la classe 
dello « schiavo fedele e discreto », Attualmente questa classe 
è composta dal rimanente delle 144.000 persone unte come 
eredi del celeste regno di Cristo?. Ma all’interno di questa 
classe c'è un piccolo numero di uomini che ricopre il ruolo 
di Corpo Direttivo e svolge tutte le funzioni amministrative 
per conto di tutta la congregazione, non solo per conto degli. 
attuali 9.500 «unti» dai qual questi uomini sono scelti, 
ma anche in vece degli oltre due milioni di persone associate 
che non nutrono la speranza di un'eredità celeste’, 


1 L'espressione « schiava fedele e discreto » è tratta dalla parabola di 
Gesù in Matteo 24:45-47; il humeto 144.000 è tratto da Rivelazione 7:4 e 14:3. 
2 Si veda lAnnuano dei testimoni di Genya 1984, p, 31. 
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Mi sembrò una responsabilità melto onerosa il divenire 
uno degli undici membri dell'internazionale Corpo Direttivo 
nel 1971 (in seguito il numero crebbe fino a diciotto membri 
nel 1577, attualmente sc annovera quindici) *, Tuttavia, le 
prime sessioni setrimanali alle quali parrecipai, mostrarono 
d'essere completamente diverse da quelle che mi sarei 
aspettate, 

Da poco era stato adottato il sistema della rotazione 
della presidenza e il vicepresidente Fred Franz era il presi- 
dente in carica quell’anno. Tuttavia, la scelta degli argomen- 
ti da trattare veniva falla dal presidente delia società, Nathan 
Knotr. Qualsiasi cosa egli ritenesse opportuno di considerare 
col Corpo, la esponeva durante le riunioni e di solito quella 
eta la prima volta in cui noi venivamo a conoscenza delar- 
gomenta in discussione. Certe settimane, le sedute consiste- 
vano nella semplice rassegna di liste di raccomandazioni per 
sorveglianti viaggianti in vati paesi: se ne leggevana il nome, 
Perà, ia data di battesimo, se fosse « unta » c na, il numero 
di anni dedicati al servizio a tempo piena. Nella grande 
maggioranza dei casi quelli erano per noi sola dei nomi, 
raramente conoscevamo le persone menzionate, Così, dopo 
aver ascoltato la lettura di queste liste provenienti da! Suri 
name © dallo Zambia o da Sri Lanka, dovevama votare ia 
nomina di questi nomini. Ricordo che Thomas Sullivan, che 
familiarmente chiamavamo « Bud », all'epoca era ottanten- 
ne, quasi cieco © di salute malferma; gli capitava spesso di 
addormentarsi durante queste sessioni e ci sembrava un pes- 
cato svegliarlo per fargli esprimere un vote sa cose che cono- 
sceva appena. Talvolta, l'intera sessione durava pochi minuti; 
ne ricordo una che durò solo sette minuti, compresa la pre- 


ghiera iniziale. 


J A que tempo gli uudii membri eraoo; Nathen Kuurr, Fred Fraas, 
Grant Suicer, Thomas Sultivar, Milton Henschel. Lyman Swingle, John Cron 
(questi sete erano atiche i Direttori della Sogictà Torte di Guurdial, inoltre, 
William Jackson, Len Greenîees, George Gangas, Raymond Frunz. Di questi, 
Suliivan. Grub, Knart e Jackson sone morri. 

1 il Compo Direttivo sì riunisce collegialtieate ogni metruledi. 
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Poi di tanto in tanto, il presidente Knotr presentava 
qualche lettera incrente a un problema, contenente domande 
sorte in merito alla condotta di alcuni Testimoni, e il Corpa 
eta chiamato a decidere i provvedimenti da adottare nelle 
questioni sollevate, sce un certo comportamento richiedeva 
la disassociazione o qualche provvedimento disciplinare me- 
nn duro oppure nessun intervento da parte nostra. In quel 
periodo, e fino al 1975, tnite le decisioni dovevano essere 
prese all'unanimità. Dopo la discussione si presentava una 
mozione, la si avpoggiava € poi il presidente invitava ad 
esprimere il voto per alzata di mano. Sc non si petveniva 
ad una votazione unanime, in quarto occasionalmente alcuni 
con votavano a favore cella mozione, allora si cercava una 
soluzione di compromesso per raggiungere l’unanimirà. Co- 
me È quasi naturale in tali circostanze, si manifestava ia 
tendenza ad alfinearsi con la maggioranza piuttosto che ad 
assumere una posizione isolata rischiando di apparire, in tal 
moda, un indipendente o un uppesitore. Ci forotto delle 
votazioni durante le quali io non espressi la mia approvazio- 
se, ma nelle quali in genere mi adeguai alla maggioranza. 
Nei pochi casi in cui la mia astensione compartà la formula- 
zione di una mozione di compromesse da parce di qualcuno, 
anche se la stessa mozione di comprotiesso non mi sembrava 
ancora pienamente soddisfacente, mi adeguaì e votai con 
la maggioranza. Sembrava necessario conformarsi se si vole- 
va decklere con sollecitudine sulle questioni invece di por- 
tarle a un punto motto, Tutiavia, cominciarono a sorgere 
delle questioni che resern sempre più difficile per me accet- 
tare di conformarmi, 

Col trascorrere delle settimane ci furono delle discussioni 
su soggetti di questo genere: sc sia qualificata per la nomina 
ac anziano un padre che permette che suo figlio, o sua figlia, 
si sposi pur essendo salo diciottenne; se sia qualificato per esse 
re anziano chi approva che suo figlio, o sua figlia, persegua 
un'istruzione superiore !; se possa essere anziano chi ha ui 


$ l'istruzione saperione viene penerelnicnte disapprovala perché può 
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lavoro sogectto a turni e qualche valta, quando gli è asse 
gnato il turno di notte, manca alle adunanze di congregazio- 
ne; se gli anziani possono accetlate prove indiziarie di adul- 
terio o la testimonianza di una moglie alla quale suo marito 
abbia confessato l'adulrerio, e se ciò è sufficiente a concede- 
re Ë divorzio scerittutale © il permesso di risposarsi; sce un 
divorzio è seriuturalmente accettabile qualora a richiederio 
sia L coniuge colpevole piuttosto che quella innocente, lad- 
dove sia stato commesso adultetio* quale validità ha va 
divorzio che si ottiene per motivi diversi dall’adulierio se, 
dopo la concessione del divotzio, viene a galla la prova 
di un adulterio commesso prima del divorzio; qual è la st 
tuazione se si chiede bn divorzio di questo tipo e c'è un 
adulterio commesso dopo il divorzio; se le relazioni sessuali 
di un coniuge innocente con uno adultero {fa conoscenza 
delladulteriv è successiva! pfi fanno perdere il diritto al di- 
vorzio e la libertà di risposarsi; se è giusto che un Testimone 
paghi una multa se la stessa è imposta a motiva di un'infra- 
zione dipendente dalla sua attività di testimonianza o a 
motivo di una posizione che egli ha assunto in obbedienza 
al eredo dei Testimoni”; se è giusto inviare cibo o aitri 
aiuti a bisognosi tramite la Crece Rossa fin questo caso 
il podo da sciogliere era se l'organizzazione della Croce Ros- 
sa fosse un ente parareligioso, dal momenta che la croce 
è un simbolo religioso; la discussione su questo argomento 
andò per le lunghe e fu riprese in una successiva riunione); 
problemi connessi alla pratica della Sucietà di usare cana- 
li irregolari per far confluite denaro in alcune nazioni iper 
esempio in Indonesia) in modo da aumentare il porete d'at- 
quisto dei dollari americani investiti, nonostante che ciò 


comportare je perdiza della fede e jab intiaduie in amhignti che cspongone ` 
al cischio di commettere immeralità 

5 A quel tempo vigeva la regota che solo se È coniuge immocert ottene- 
va il divorzio, esso era scrilturalimente valido. 

T La divertiva fu che la mulia non doygva cssere papapa, pasteh in que 
ste circarlarize pagarla sarebbe steta wu'amtriasione di colpevolezza e, perlan- 
to, un compromesso con la propria intevrizà. Questa direttiva è stata moditicala. 
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fosse ritenuto illegale dalle leggi di quel determinato pacsc. 
Si discusse come procurarsi certe attrezzature in alcuni paesi 
senza essere custrerti a pagare le costose-tasse d'importazia- 
ne imposte dalla legge; se i Testimoni iscritti ai sindacati 
possano esercitare un ruolo attivo durante uno sciopero o, 
su richiesta dei sindacato, fare favori di pulizia negli edifici 
del sindavato invece di partecipare all'opera di picchettaggio; 
se i Tesrimoni possano assolvere gli obblighi di leva lavoran- 
do nelle piantagioni di cotone (questo problema fu sollevato 
dalla Bolivia). 

Questa è solo una campionatura limitata degli argoment 
ti trattati nei primi due anni della mia appartenenza al Cor- 
po. Le nostre decisioni avevano effetti determinanti per la 
vita al:rui. Per csempio, in materia di divorzio, gli anziani 
di congregazione agiscono quasi come una corte religiosa e, 
se essi ron si convincono della validità di una pratica di 
divorzio, chi ottiene tale divorzio poi si risposa, è esposto 
al rischio della disassociazione. 

Un problema, escluso da quelli esposti in precedenza, 
che comportò una notevole discussione, riguardava una cop- 
pia di Testimoni della California. Qualcuno aveva visto nella 
loro camera da letto delle pubblicazioni e alcune fotografie 
aventi per oggetto insolite pratiche sessuali. (Non ricordo 
se fummo informati sul modo in cui chi riferì i fatti riuscì 
ad accedere alla camera da letto della coppia). Indagini ed 
interrogatori compiuti dagli anziani locali confermarono che 
quella coppia aveva praticato attività sessuale diversa dalla 
comune copulazione*. La relazione degli anziani arrivò a 
Brooklyn e il Corpo Direttivo fu invitato ad esprimersi su 
quali provvedimenti si dovessero adottare nei confronti della 
coppia © se fosse necessario farlo. i 

Finché quella mattina non ci fu letta la relazione, nes- 


à Un articolo in La Tore di Guardia del 15.6-1970, pp. 381.384, aveva 
inizialmente richiamato l’attenzione su tali relazioni sessuali, parlandone a 
lungo, e ciù senza dubbio servi a sensibilizzare gli anziani a riferire su queste , 
pratiche; infstri questo rapporto relacivo a aspetti della vica sessuale della 
gente fu redatto soprattutto iu funzione di quell'artivolo. 
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suno di nol, eccetto il presidente, aveva avuto l’apportunità 
di riffettere sull'argomento. ‘Tuttavia, in un paio d'are, si 
giunse alla decisione di disassociare la coppia. ln seguito 
questa decisione fu formalizzata»e pubblicata, divenendo una 
regola applicabile nei confronti di chiunque pravicasse volon- 
tariamente tali forme di attività sessuale”. 

Ls direttiva pubblicata fu interpretata c applicata in 
maniera tale che i coniugi si sentitono generalmente obbliga- 
ti a rifetire apli anziani se qualcuna di queste pratiche esiste- 
va a sì cra sviluppata nel loro ménage, e se si svolgeva 
di comune accordu o era praticata per iniziativa di un solo 
coniuge. (Nel secondo caso ci si aspettava che il coniuge, 
che subiva l'iniziativa si facesse avanti per informarne gli 
anziani, se l’altro coniuge non fosse stato disposro a farlo]. 
Di sofite la mancata confessione veniva considerata come 
attitudine impenitente e faceva propendere per la clisassocia- 
zione. L'idea che fa. disassociazione tronchi i legami con luoi- 
ca organizzazione nella quale è possibile trovare Ta salvezza, 
e con gli amici e i parenti, csercità una nolevole pressione 
sugli individui alfinché sì contormino, non importa quanto 
sia problematica la confessione fo la relazione) agli anziani. 

La decisione presa nel 1972 dal Corpo Pirettivo cam- 
portò un rilevante numero di « udienze giudiziarie » disposte 
dagli anziani in base a relazioni 0 comfessioni delle pratiche 
sessuali implicate. uzante tali udienze alcune donne prova- 
rono un doloroso imbarazzo dovendo rispondere alle doman- 
de degli anziani riguardo alle intimità delie loro relazioni 
coniugali. Molle famiglie, in cui una dei coriugi non eta 
Testimone, affrontarono utt periodo turbolento, perché il ca- 
niuge uon Testimone obiertara energicamente a quella che 
celi o ella considerava un'ingiustificata ingerenza nella riser- 
vatezza del talamo. Alceani matrimoni fallirono concladendo- 
si con un divorzio *. 


SCSI veda fe Tome di Conerdie el 1-6-1973, pp. 330-332; e l'edizione 
dci 15-35-1973, pp. 317-316. 

i in un memorirduin al Coo Mirellivo. datato 3 agosco 1976, un 
membro del personale del querzie: generale incuricato del disbrigo detie 
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Una quantità enorme di corrispondenza ci giunse nel- 
l’arco di cinque anni, la maggior parte d’essa metteva in 
discussione il fondamento biblico a cui si erano riferiti i 
membri del Corpo Direttivo per intromettersi nella vita pri- 
vata altrui in quel modo, ed esprimeva l'incapacità di com- 
prendere la validità degli argomenti pertati per sostenere 
la posizione assunta. Il passo biblico su cui principalmente 
il Corpo si era basato nella sua sentenza, Rom 1:24-27, là 
dove si parla dell'omosessualità, fu giudicato da coloro che seri- 
vevano alla Società inapplicabile ai rapporti eterosessuali tra 
marito e moglie. Altre lettere, spesso scritte da mogli, espri- 
mevano semplicemente confusione ed angoscia per l’incertez- 
za sulla normalità dei loro « preliminari ai rapporti sessuali ». 

Una donna scriveva di aver parlato con un anziano e 
che questi le aveva suggerito di rivolgersi al Corpo Direttivo 
« per avere una tisposra sicura ». Così ella aveva scritto, 
dicendo che lei e suo marito si amavano profondamente e 
poi descrisse ur è certo tipo di preliminari » che avevano 
l'abitudine di praticare, dicendo: « Ritengo che si tratti di 
una questione di coscienza, tuttavia vi scrivo pet esserne 
sicura ». Le sue parole conclusive furono: 


« Sono spaventata, soffro e attualmente sono ancor più 
preoccupata per i sentimenti (di mio marito) citca la verità... 
So che mi direte cosa devo fare». 


In un'altra tipica lettera un anziano scrisse dicendo di 
avere un problema che voleva gli fosse chiarito per trancuil. 
lizzare la sua mente e il suo cuore, e per far ciò egli pensava 
«sia meglio consultare la ‘ madre ' per un consiglio »™. Il 


X 


corrispotdenza, afferma; « Moltissimi problemi sono seaturisi dalla posizione 
assunta, in particolar modo dove c'è un marito incredulo (cioè non Testimo- 
ne). Alcune mogli non hanna permesso a tali mariti di eccitarie in questa 
mabiera € non himnu voluto stimolare i matiti adoperando queste tecniche; 
come risultato i matrimoni si sono infranti w. 

u Molti Testimoni si riferiscono all'organizzazione core a « nostra ma- 
dre è, ciò accade perché quesrà espressione è slata usata cun una siffatta 
accezione In Warc&tower del 1% febkraio 1952, p. 80, s in Le Tome di Gwardiu 
del 15-10-1957, pp 21, 622, 625, 632. 
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probiema riguardava la sua attività sessuale nell'ambito ma- 
itimoniale e scriveva che egli e sua moglie erano perplessi 
rigwatdo « alla definizione dei limiti consentiti per i prelimi. 
nari al rapporto sessuale vera e proprio », Egli garanti alla 
Società che [ui e sua moglie erane pronti a « applicare alio 
lettera qualsiasi consiglio ci darete ». 

Queste lettere illustrano l’implicità fiducia che tali per- 
sore avevano tipostu nel Corpo Direttivo, la fede che i cor 
ponenti di quel Corpo potessero stabilire per [oro i « confini + 
perfino negli aspetti più intimi delle loro vile, e che erano 
disponibili ad attenersi correctamente a tali limiti, 

La Società scrisse molte lettere in risposta: queste spes- 
so cercavano di fornite qualche limitato chiarimento (dicen- 
do senza dire esattamentet su quale tipo di stimolazione sessuale 
rientrasse nell’ambito di pratiche condannate e quale, inve- 
ce, ne fosse esente. 

To appunco di un membro del Comitato del Servizio, 
risalente al giugno del 1976, riferisce su una conversazione 
telefonica avuta con un Istruttore di seminari (organizzati 
pet gli anziani). L'appunto attesta che l'Istrurtore aveva te- 
lelonato perché un anziano, menete frequentava il seminario, 
gli aveva confessaro di aver seguita pratiche sessuali disap- 
provate nell'ambiro dei suoi rapporti corivgali. Nell’appunto 
è scritto: 


e Il fratello fa questo punta è indicato il nome del'I- 
sttuttote) discusse privatamente l'argomento con lui per sta- 
bilire sc ciù di cui si parlava riencrasse realmente nell'ambito 
della pratita di copulazione orale... iL’Isurattore), in base 
alie circostanze, gii disse che avrebbe dovuto rivolgersi agl 
alici membri chel comitato è, sivuome gi alti due metnbri 
del comitaro frequentavano lu stersu curso, egli pulé parlar 
lora. Attualmente (l'Istrutrore) si chiedeva cos'altro avrebbe 
potuto fare... (Gli è stato suggerito di inviare un rapporto 
dettagliato alla Società sicché in futaro, di femte a casi 
analoghi, dispottà di direttive sul modo di trattare ia que. 
suane é nen avrà nii hisogno di chiamare e. 


Questi fatti iustrano la misura della profondità delle 
indagini e il anodo in cui il quartier genctale dell'organizza- 
zione supervisionò l'intera simuazione. 

Ogni lettera zivela che Ie persone coinvolte si sentivano 
seriamente responsabili di fronte a Dio di riferire agli anziani 
qualsiasi deviazione dalla norma stabilita dal Corpo Diretti- 
so, Un uoma di uno Stalo americano centroccidentale, che 
aveva confessato di aver infracto la norma del Corpo Diret- 
tivo in merito ai rapporti sessuali con la propria moglie, 
fu informato dagli anziani che essi avevano scritte alla So- 
cietà riguardo a! suv caso; pertanto anch'egli scrisse nua let- 
tera di accompagnamento, 

Trascorseto Hlo settimane e infine setisse di nuovo a 
Brooklyn, dicendo che « l'attesa, l'ansiezà e la preoceupazio. 
nce hanno superato il Jimite della sopportazione ». Egli affer- 
mò di essere stato rimosso dagli incazichi «di congregazione, 
compreso il privilegio di Fare la preghiera durante le adunan- 
ze, e che < con frequenza sertimanale stava perdendo qualco- 
sa per cui aveva iavorato e pregato nel trascorsi trent'anni ». 
Egli implorò uns tempestiva risposra, dicendo: 


« Per fa miu salute ibensale ho bisogno di conuscere 
la mja posizione agli cechi dell’orgasiczazione di Grova ». 


Alcuni anziani assunseto una posizione più equilibrata 
sull argomento. Tuttavia, agendo in tal moda, corsero il ri- 
schio d'essere ripresi dagli uffici del quartier generale di Brook- 
lyn. Considerate la seguente lettera: 


SCL:55F 
4 agosto 1970 
Corpo degli Anziani delle 
Congregazione dei Testimoni 
di Geova di... {località omessa) 
{imlirizzu vancelli:0) 


Cari Pratot, 


siano în possesso di une copia della lettera dotata 21 iu- 
gio, spediti dal congitato della congrosazione di S... in Califor- 
nia, che tralie questioni riziardanti J.. 


Ta 


Vi preghiamo di farci sapere se qualcuno degli anziani 
della congregazione ha dato consigli sbagliati in merito ai pro- 
blemi concernenti il «sesso orale». Se qualche anziano della 
congregazione ba suggerito a persone sposate che non sarebbe 
sbagliato praticare il «sesso orale », ini base a quali elementi 
è stato dato questo consiglio? Se è stato dato un consiglio sba- 
gliato, vouliamo sapere se sono stati compiuti più opportuni passi 
per correggere qualiasi errato intendemento da parte di indivi. 
dui che sono stati tai consigliati e desideriamo conoscere se 
gli anziani interessati sono ora d'accordo con ciò che è stato 
scritto nelle pubblicazioni della Società in merilo al «sesio 
orale ». 

Se qualcuno di voi, in qualità di anziani, ha consigliato 
ad altri che il « sesso orale » sia consentito came stimolazione 
prima di avere rapporti sessuali veri e propri, questo consiglio 
è sbagliato. 

Grazie per l'attenzione che dedichevere all'amoniento. Pos- 
sano le ricche benedizioni di Geova accompagnarvi mentre vi 
sforzate sempre di affrontare la responsabilità di anziani in ma- 
nigra esemplare. 

t'raternamente 
cc: Comitato Gisliziario della 

Congregazione dei Testimoni 

di Geova di S..., Ca, 


La lettera su riportata è una copia di quella spedita 
dal Comitato del Servizio della Società ad un Corpo degli 
Anziani {i nomi € i fuoghi sono stati cancellati), 

interessante notare che all'epoca alcuni anziani rite- 
nevano che la posizione del Corpo Direttivo fosse quanto- 
meno indulgente o ristretta. Una lettera inviata da un anziano 
degli Stati Uniti diceva: 


«Qualcuno dei frarelli più vecchi ritiene che il Corpo 
Direttivo avrebbe potuto andare oltre nella condanna di pra- 
tiche innaturali ira coppie sposate includendo alcune posizio- 
ni che si assumono durante l'atto sessuale... ». 


1? (Nel resto ingleac è riprodotta la fotocopia; N.d.T.). Questa copia 
è una copia carbone perciò non contiene la tirma. La sigla < SCE » identitica 
l’autore della lettere in Merton Campheil del Comitato del Servizio. 
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Poco dopo Panziano esptrilteva i ptoptì sentimenti 
dicenda: 


« Siccome Geova È entrato nei dettagli del comporta. 
tento sessilale in questo capitolo (18) di Levitico come in 
altri capirali, perché non si dovrebbe dire alle coppie sposate 
quali ripi di copulazione siano accettevoli e quali non lo 


` 


siano? Non è probabile che Geova abbia agito così perché 
voleva che quest’aspetco personale c privato dell'unione ma 
trimoniale fosse esposte all'esame c ai consigli dei ' Giudici * 
o degli * Anziani ` d'Israele così da consentite opportuni prov- 
vedimenti contro i trasgrossoti? w. 


Alcuni di quelli colpiti dalla normativa dell'organizza- 
zione erano persone le cui normali funzioni sessuali erano 
state seriamente menomate da un'anetaziane o da un inci- 
dente. Alcuni di questi espressero costetnazione pet la posi- 
zione in cui li poneva la decisione del Corpo Direttivo. 

Una persona del penere; che era divenuta impotente 
per le prederre ragioni, era riascita, negli anni successivi, 
a svolgere un'attività sessuale in uno dei modi ora condanna- 
ti dall'organizzazione. Prima che il Corpo Direttivo legife- 
rasse, egli asseriva d’essere in grado di arginare il senso 
d'inferivrità, perché riusciva ancora a soddisfare sua moglie. 
Ora egli scriveva dicendo di non capire la prova scrieturale 
della posizione espressa nella rivista Le Tome di Guardia, 
tuttavia sua moglie si sentiva obbligata ad obbedire e, sicco- 
ine la atnava, egli si era adeguato, Egli assetiva d'essere 
lo stesso di prima, Luttavia dal punto di vista ema:lva si 
stava esacrendo perché temeva che il foro matrimonio ne 
avrebbe seriamente risentito, Egh supplicava per sapere se 
ci fosse qualche « scapputoia » nella volontè di Dia, che’ gli 
avrebbe permesso di realizzare Ir soddisfazione della mo- 
glie. 

Tutte queste situazioni provocarono molta tensione nel- 
le coscienze degli anziani chiamati ad affrontare i trasgressa- 
ti della decisione del Corpo Direttivo. Alla fine della lettera 
citata prima e scritta da un anziano, questi diceva; 
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« Rizengo di puter usare solo te leegi e i principi bilici 
che comprendo coz un certo grado di sincerità e convinzio 
nc al servizio di Geova e di Gesù Crizzo, c se deva ammini 
siare queste leggi ẹ questi princìpi nell'esercizio della mia 
responsabila di anziano nella cougregazione iutendo farlo 
non perché ni serla turclato dilForpamizzazione di Geova 
indipendentemente ca ciù che essa insegna, ma perché jo 
sia veramente convinto che l'insegramento sia documentato 
e scsitturalmerte corretto, ln realtà desidero continuare u 
credere, come ammon Paulo in 1 Fessshriicesi 2:13, ed 
accettare la parola di Dio, non come la parola degli nomini, 
ma cuale veracemente è, come le parola di Diu» 


Sebbene le pratiche sessuali in questione siano decisa- 
mente contrastanti con i miei personali princìpi, posso dire, 
in torta onestà, di non aver tavatilo la decisione presa dei 
Corpo di disassociare chi fe commetteva. Questo è tutto ciù 
che posso dire: giacché, quando si trattò di votare, mi ade- 
guai aila decisione della maggioranza. Restai costemato quando 
il Cotpo mi assegnò Fincarico di preparare del meteriale a 
sostegno della decisione, tuttavia accettai il compito e serissi 
in confortnità alle aspettative del Corpo, adeguandomi alla 
sua deeisione. Agende in tal modo non posso dire di aver 
imitato il cnttetto punto di vista dell'anziano appena citato. 
La mia fiducia nel molo dell’organizzazione quale unico attu- 
mento di Dio sulla terra mi spinse a comportarmi in quel 
modo senza che, a quell'epoca, provassi grandi rimorsi di 
coscienza, 

La maggior patte della cortispundenza su quest'argo- 
mento non pervenne mai al Corpo Ditettivo, perché fu esa- 
minata da quella parre del personale addetta al « disbrigo 
della corrispondenza » © dai membri del Comitato del Servi- 
zio. Tuttavia sona certa che diversi membri del Corpo Di- 
tettivo furono intormati, probabilmente attraverso contatti 
personali e conversazioni, del fatto che molti ritenevano che 
essi nvessero indebitatuente invaso la vita privaa delle per- 
sone. Infine, quando, dopo circa cilique anni, la questione 
tornò all'ordine dei giorno, la direttiva di disassociate fu 
modificata e il Coroo Directivo, in effetti, si rilir dalla zona 
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ionma della vita altrui, Ancora una volta il Corpo m'incari 
cò di preparare il materiale da pubblicare per notificare Fav- 
venuto catibiamenio; persovalmente fui lieto di dover rico- 
noscere, anche se in manieta piuttosto indiretta, che lorga- 
nizzazione aveva sbagliato, 

La Torre di Guardia del 15-7-1978, pp. 30-32, pubblicò 
il materiale accompagnandoio con queste riflessioni: 


«a... mancando chiare iserazioni scritturali. queste sono 
cose per cui la coppia di sposi deve assumersi fa responsabi.i- 
tà dinanzi a Mio e... non spetts agli anziani tentare di con- 
tenllare ceste intimità voningali né provvedere alla disas- 
sociazione se cali cose ne fossero l'unico moriva, .., si espri- 
me semplicemente il vivo sensa di responsubilità di lasciare 
che siino le Scritture a stabilire le norme e ali 2s1enersi 
dal’assumere una posizione dogmatica dove l'evidenza non 
sembra provvedere una base sufficiente w. 


All'epoca, la mia opinione su una gran quantità di atgo- 
menti, che ci venivano sottoposti, era che non c'erano basi 
sufficienti rella Scrittura per assumere posizioni dogmatiche 
sulla grande maggioranza delle cose che stavamo csaminan- 
do, Nella citata rivista espressi questa opinione, ed essa fu 
accettata dal Corpo in relazione all'argomento trattato. In 
seguiro la riespressi ripelutatente, ma visa fu raragiciate ac- 
cêttaLla. 

Ripcosando alle lettere ricevute, alcune delle quali sono 
state menzionate, qualsiasi soddisfazione, derivante dall'aver 
redatto la rettifica del punto in discussione, sembre alquanto 
inutile. Infarti, mi rendo cante che, qualsiasi cosa sia stata 
seritta, non porrà mai in nessim modo compensare o riparate 
tutto il danno causato dalla decisione precedente: imbarazzo, 
confusione mentale, tensione emotiva, sensi di colpa e matri- 
mot infranti; uia decisione presa in poche ore da uomini 
che, nella maggioranza dei casi, ebbero un approccio « a fred- 
do ə» con l'argomento, senza alcuna precedente conescenza, 
concentrazione, meditazione, specifica preghiera sull'argomento 
o ricerca nelie Scritture; cppure la loto decisione fu rgsa 
esecutiva dappertutto per cingue anni e ha danneggiato molte 
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persone per tutta una vira. Nulla di tutta ciò era ineluttabile. 

Un altto problema, in qualche mode collegato al prece- 
dente, sorse in relazione a una Testimone del Sud America, 
il cui marito aveva confessato di aver avuto rapporti scssugli 
con un'altra donna. H problema verteva sul farto che le rela- 
zioni tra i due erano state de! tipo di cui ci siamo occupati 
finora: bel caso specitico. copulazione anale e non quella 
naturale, 

La decisione del Coro Direttivo tu che questi rapporti 
non potevano essere qualificati came aduterio, giacché l’a- 
dultetio esigeva una copulazione naturale « in grado di gene- 
rare figli », Pertanto Promo non era diventato « una sala 
carne » con l’altra donna, quindi la decisione fu che la mo- 
glie non aveva elementi per ottenere il divorzio scrirturale 
e per potersì risposare în seguito. 

À quel iempo i criterio di votazione richiedeva l’unani- 
mità della decisione ed io mi conformai; comunque, fui mol- 
lo turbato pensando a questa donna, alla ynale si rispondeva 
che non poteva scegliere, in base alle Scritture, di liberarsi 
di un uomo colpevole di un tale atto. La decisione sigrifica- 
va anche che un marito, che avesse avuro rapporti amoses- 
saali o addirittura relazioni con una bestia, non sarebbe stato 
soggetto a divorzio, secondo la Scrittura, giacché un uomo 
non può diventare « una sola carne » con un altro vono 
o con un animale, rischiando una gravidanza. Infatti, quello 
stesso anno, un numero di La Torre di Guardia il'ustrò detta- 
gliatamente questo puo di vista®, 

I iurbamento emotivo che provai mi indusse a fare 
una ricerca sulle parole, nella lingua ortginafe fil greca), usa- 
te in Matteo 19:9. La Traduzione del Nuovo Mondo della 
Società fa dirc a Gesù: 


«Io vi dico che chiunque divorzia da sua moglie, se 
non a causa di fornicazione, € ne sposa un'alira commette 
adulterio ». 


u Si veda La Tome di Grandis del 1-12-1972, pu. 734-733. 
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Qui sono usare due differenti parole, « fornicazione » 
cd « adulterio », eppure le pubblicazioni de La Torre di Guar- 
dia, per molti decenni, avevano espresso l'idea che entrambe 
si riferivano sostanzialmente alla stessa cosa, ¢ che per « for- 
nicazione » s'intendeva la relazione adulterina di un uomo 
con una donna che non fosse sua moglie (o di una donna 
con un uomo che non fosse suo marito). Perché allora, mi 
chiesi, riportando la frase di Gesù, Matteo adopera due dif- 
ferenti parole (porneia e moikbeia) se voleva indicare in en- 
trambi i casi la medesima cosa, l’adulteria? 

Consultando molte traduzioni, i dizionari biblici, i com- 
mentari e i lessici presso la biblioteca della Betel, la spie- 
gazione fu subito chiara. In pratica, ogni libro che aprivo, 
mostrava che il termine greco porseia (reso « fornicazio- 
ne » nella Traduzione del Nuovo Mondo) era una parola 
molto generica e si riferiva a TUTTI i tipi d'immoralità ses- 
scale, perciò molte versioni della Bibbia la traducevano sem- 
plicemente: «immoralità », «immoralità sessuale », 
« impudicizia », « infedeltà »`t, I lessici mostravano chiara- 
mente che questo termine era applicato anche alfe relazioni 
omosessuali; comunque, la prova detinitiva mi venne dalla 
stessa Bibbia dove pomteia è usato in Giuda 7 per indicare 
la ben nota condotta omosessuale degli abitanti di Sodoma 
e Gomorra. 

Preparai 14 pagine di materiale con i risultati della ri- 
cerca e ne feci delle copie per ciascun membro del Corpo. 
Tuttavia ero molto incerto sul modo in cui questa ricerca 
sarebbe stata accolta, così mi recai nell’ufficio di Fred Franz 
e gli illustra ciò che avevo fatto, esprimendogli il dubbio 
che il materiale sarebbe stato accolta con favore. Mi VARI 
« Credo che non ci sarà alcuna difficoltà ». 

Anche se poche, le parole furono pronunciate con un 
tono fiducioso; quando gli chiesi se avesse voluto esaminare 


H La paraa a adulterio è, che appare nel greco originale di Matteo 19:9, 
è moifheia e, a differenza di persela, non ha un significato ampio ma molto 
limiraro, perché è circoscritta all'adtuirerio nella sua accezione comune. 
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ciò che avevo raccolto, egli rifiutò e di nuovo disse che 
pensava non ci sarebbe stato alcun problema. Ebbi l’impres- 
sione che egli già conoscesse alcuni aspetti evidenziati nella 
mia ricerca, anche se non sono in grado*di dire da quanto 
tempo. Siccome egli era stato il principale traduttore della 
Traduzione del Nuovo Mondo della Società, pensai che certa- 
mente egli conoscesse il vero significato della parola porzeia 
{« fornicazione ») !. 

Quando l'argomento fu esaminato nella sessione del Cor- 
po Direttivo, il materiale che avevo raccolto fu accettato 
perché Fred Franz lo sostenne, e fui incaricato di scrivere 
degli articoli da pubblicare su Le Torre di Guardia per spie- 
gare il cambiamento di veduta che ciò avrebbe com- 
portato. 

Ricordo ancora, qualche tempo dopo fa pubblicazione 
degli articoli, di aver ricevuto una letters da uma Testimone 
che qualche anno prima aveva scoperto che suo marito aveva 
rapporti sessuali con un animaie, Come ella scrisse: « Non 
potevo vivere con un vomo del genere», perciò divorziò, 
Successivamente si risposò, ma per questo la congregazione 
la disassociò in quanto non cra « scritturalmente libera » di 
risposarsi. Dopo la comparsa degli articoli su La Tome di 
Guardia, ella scrisse per chiedere che, in considerazione del 
cambiamento di veduta, si facesse qualcosa per rivalutare 
la sua reputazione dal biasimo che aveva subito come conse- 
guenza della disassociazione, Potei solo risponderle che gli 
articoli pubblicati costituivano di per sé una difesa del suo 
comportamento, 

Sebbene, ancora una volta fossi, lieto di scrivere del 
materiale in cui si ammetteva l’erroneità di una precedente 


15 La Traduzione dei Nuovo Mondo non riporta i nomi dei traduttori 
ed è presentata come il lavoro anonimo del « Comitato della Traduzione del 
Nuovo Mondo ». Altri membri di quel Comitato furono Nathan Knorr, Àl- 
hert Schroeder e Genrge Ganpas: Fred Franz, tuttavia, era l'unico provvisto 
di una conoscenza delle lingue bibliche tale da permettergli di tentare una 
traduzione del genure. Egli aveva studiata greco per due anni all'Università 
di Cincinnati ma era autodidacta in ebraico. 

ié Si veda Le Torte di Guardia del 1-6-1975, pp. 350-532. 
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veduta del organizzazione e ja si retlificava, mi tormentava 
an pensiero del quale mai mi sarei liberato: guanto darno 
aveva causato ja precedente veduta sostenuta per decenni 
e — Dio solo sa — a quante persone! 

All'epoca dei fatti descritti il Corpo Direttivo era in 
realtà sia una corte giudiziaria sia un corpo legislativo, a 
motivo delle suc decisioni c delle affermazioni che avevano 
valore di legge per tutti i Testimoni di Gcova. Esso cra 
un « Corpo Direttivo » nello stesso senso in cui lo era il 
Sinedrio dei lempi biblici, giacché entrambi svcigevano le 
stesse funzioni, Come torte le questioni più Importanti, rela- 
tive a! popolo che portava Il nome di Geova in quel temoo, 
erano sottoposte al Sinedrio tn Gerusalemme per una solu- 
zione, cas) accadeva nel caso del Corpo Ditetlivo dei Testi- 
troni di Geova a Brooklyn. 

Tuttavia, esso non era un corpo amministrativo in alcun 
senso del ietmine. L'autorità è la responsabilità amministra- 
tive crano di esclusiva competenza del presidente dell'ente, 
Nathan H. Kanotr. Non mi sarei aspettato ciò perché lo stes- 
so anno della mia nomina il vicepresidente Franz aveva re- 
nato un discorso, poi pubblicato in La Torte di Guardia del 
13-3-1972, in cui aveva descritto il ruolo del Curpo Diretti. 
vo come differente da quello deiP’ente: la Società Torre di 
Guatdia e Trattati. Definito da alcuni come il « discorso 
degli inferiori che dirigana i superiori », con un tinguaggio 
chiaro c franco si affettnava ripetutamente che la Società 
era semplicemente un agenzia, uno strumento temporaneo VSA- 


to dal Corpo Direttivo (po. 306, 312): 


z Questa mondiale organizzazione di evangelizzatori non 
si conforma a nessuna delle attuali società legali che possona 
essere richieste dalle leggi dci governi politici umani i quali 
vanno eta incontro alla distrazione della ‘guerta del gran 
giorno dell'Iddio Onnipotente ” ad Iat-Maghedun (Riv. 16: 
14-16), Nessuna socjetà fegale della terra ditige Torganizza- 
zione di cvangelizzatori o la governa. Piuttosto, cssa governa 
tali società come semplici attumenti temporanei atili nell’o- 
pera del grande 'Tieocrara. Per cui è modellata secondo il Suo 
disegno d'essa. ‘E un'organizzazione teocratiza, dominata 
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dalla divina Soramità in basso, e zon dal basso in afto. I 
dedicari, lartezzati membri d'essa sono sotin la Teocracia! 
Le terrestri società locali cesseranno quando i governi umani 
che le riconobbero periranno tra breve ». 

«l membri votanti della Società comprendono dunque 
che quesen corpo direttiva poteva impiegare più direttamen- 
ec tale ` agenzia umministrariva ` come strumento per svolge 
re l'opera della classe dello ‘ schiavo fedele e discreto * avendo 
nel Consiglio dei Dirertori delle Società membri del corpo 
direttivo. Essi riconoscono che la Socierà ron è il corpo 
amministrativo, ma è semplicemente una agenzia per il di- 
sbrigo delle artività. 

Pertanto i membri votanti della Società non desiderano 
che ci sia alcuna ragione di conflitro e divisione, Non vo 
pitoon creare una situazione in owi l'agenzia ammitrisirati 
va ` controlli è diriga chi fa uso di tale agenizia, cioè Il corso 
direttivo in rappresentenze della classe dello " schiavo fedele 
e discseto |. Più di quanto non fosse appropriato che fossero 
sl inferiori a dirigere 1 superiori anziché viceversa. Lino 
sirumento religioso legale conforme alla lesse di Cesare non 
dovrebbe cetcure di dirigere e controfizste chi l'ha creato; 
piuttosto, chi ha creato lo stremento religioso eguie dovreb- 
be controllarlo © dirigerlo ». 


Queste erano espressioni anergiche, Il problema era che 
esse presentavano un quadro che eta esattamente l'opposto 
della realtà. 

4A Corpo Direttivo non controllava fa società né all’epo- 
ca in cui fu fatto il discerso citaro sopra dal vicepresidente, 
né sl tempo della pubblicazione dello stesso materiale, né 
la controllò durante i quattro successivi anvi. 

Alla fine, il quadro presentato divenne una realtà, ma 
soltanto in seguito ad un cambiamento molto drastico, una 
frattura molto spiacevoie accompagnata da animosità e da 
notevole divisione, Per quanto possa sembrare strano alla 
maggioranza degli odierni Testimoni di Grava, un Corpo 
Direttivo del genere descritto in quel discorso gon era mai 
esistito in tutta lu storia dell'orgunizzazione. Ci vollero più 
di novant'anni perché venisse alla luce ed attualmente è in 
vita da soli otto anni. Spiegherò perché faccio questa affer- 
mazione e perché essa è vera. 
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Tre MONARCHI 


al capi delle nazioni, voi lo sapete, dominano su di esse e 
i grandi esercitano su di esse il potere. 
Non così dovrà essere tra voi» Matico 20:25,26, CEI. 


La storia dei Testimoni di Geova comincia ad essere 
degna di nota a partire dalla pubblicazione del primo nume- 
ro di La Torre di Guardia, rivista fondata il 1° luglio 1879. 
Dente noto sotto il nome di Società Torre di Guardia di 
Bibbie e Trattati nacque nel 1881 e fu autorizzata nel 1884. 
È senza dubbia vero che ai suoi inizi la società non « in- 
fluenzava, governava, controllava o dirigeva » (per usare le 
parole del vicepresidente) il corpo direttivo degli associati 
alla Torre di Guardia: non avveniva, e non sarebbe potuto 
succedere per if semplice fatto che non esisteva alcun « cor- 
po direttivo ». 

Charles Taze Russell in persona diede inizio a La Tome 
di Guardia come sua rivista e ne fu l'unico editore; finché 
visse, tutti quelli che si associarono alla Società Torre di 
Guardia lo accettarono come unico Pastore. Naturalmente, 
è vero che la Società, una volta costituita, ebbe un Consiglio 
d’Amministrazione (inizialmente la moglie di Russell, Maria, 
ne fecc parte). Tuttavia, quel Consiglio non fu considerato 
come un corpo direttivo né ne assunse il ruolo; eppure, La 
Tome di Guardia del 15-5-1972, p. 312, asserisce: 


« Secondo i farti disponibili, il corpo direttivo si associò 
con la Watch Tower Bible and Tract Society of Pennsylva- 
nia. C.T. Russell era evidentemente di quel corpo direttivo 
nell'ultimo quarto del diciannovesimo secolo ». 


Cosa mostrano i dati a nostra disposizione attualmente? 


Circa il Consiglio di Amministrazione, lo stesso Russell 
scriveva nella Watch Tower del gennaio 1891; p. 16: 


« Disponendo fino al 1° dicembre 1893 di 3.705 azioni, 
su un totale di 6.383 azioni, fa sorella Russell ed io nominia- 
mo, ovviamente, i funzionari e in tal modo controlifame fa 
Società; di questo fatto i Direttori sono stati al corrente 
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fin dall'inizio. Ere evidente che il foro vantiggio sì sarebbe 
manifestato nel caso della nostra morten", 


Che Russell evidentemente non considerasse 1 Direltori 


(o qualcun'altro) nel ruolo di corpo direttivo da condividere 
con se stesso, È evidente dalla condotta che egli coerente- 
mente tenne. La Wazth Tewer del 1 marzo 1923, p. 6R, 
asserisce: 


« Spesso, cuande gii chiedevano chi fosse quel servitore 
fedele e prudente, il fratello Russell rispondeva: ' Alcuni di- 
cono che sia jo; mertre altri affermano che sia la Società” ». 


Tnoltre l'articolo continna dicendo: 


a Entiembe ie affermazioni crano veritiere, giacché + 
fratello Russell ere, di farto, la Società nel senso più pieno; 
celi ditigeva i piani e la condotta della Società senza tiguar- 
do per qualsiasi alita persona sola terra. Talola egli si 
consigliò con altri che avevano stretti legami con la Società, 
ascoltò i loro suggerimenti e poi agì di sua iniziativa, cucdea- 
do che il Sigrore volesse che egli si comportasse così », 


Rispondende ad una domanda fatta da alcuni lettori 


della War Tower, C,T. Russell scriveva nel 1906: 
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«a No, le verità che io espongo in qualità di portavoce 
d: Dio, non Mmi sono stete rivelate mediante visioni a sogni, 
né dalla viva voce di Dio, né tutte in una volta, ma aradate 
menre, a partire specialmente dal 1870 e in petticolate dal 
1880, Né questa chiara rivelazione di verità è dovuta a qual 
che abilità umana o scutezza di percezione, ma al semplice 
iato che il tempo stabilito da Dio è giunto; e se non avessi 
parlero io e se non si fosse trovato nessun altro agente, 
avrebbero gridato Ic pietre »$. 


li Lu sig. Russell si dimise dall'incuzieo di cdirrise asxwiara del- 
la Ward fewer nell'artobre del 1586 per dissenso con il mariin e 
il J novembre 1827 eila si separò dal marito Tuttavia, ella «ontinuò 
a Menprità il molo di Cireggtice della Sociclà fino o 12 febbraio 1900. 
Nel 190 ella ntterre il divorzia. 

IR La Watch Tower dal 15 luglio 19, p. 225. 


Poiché si considerava « portavoce di Dio » e suo agente 
pet la rivetazione delle verità, è comprensibile che non ve- 
desse la necessità di um corpo direttivo. Un aana depo que- 
ste affermazioni Russell preparà il « Testamento », che fu 
pubblicato sella rivista Waeb Tower del 1 dicembre 1916 
dopo la sua morte avvenuta quell’anno. Siccome nulla dimo- 
stra più ciliaramente il totale controllo esercitaro da Charles 
Russell sulla rivista Wat Tower, il testo completa del suo 
testamento È riportato nel Appendice, Qui vogliamo eviden- 
ziare ciò che è scritto nel secondo paragrafo del testamento: 


« Comunque, per quanto riguarda la donazione alla 
WALCT TOWAR SIMILE AND URACY souery del piornale zIion'è 
FATC TOFTA, dell’orn raroroey quarteri.v. dei diritti 
d'autere dei lib-i MILLENNEAL DAWN SCRIPTURE STUDIES © 
dei vati altri opuscoli, innari ecc., ho agito nella chiara con- 
sapevolezza di detenere darsene la rda esistenza il todle 
conbolio di tatti gli interessi di puesie pubblicazioni e nella 
convinzione che dopo Ta mis morte csse continueranno ad 
esite adopei Kle in urata LAUT) la mia yolonlè, DI seguit 
esponga i predetti desideri » 


Sebbene avesse donato la rivista Wascb Totver alla società 
al iempo della registrazione nel 1884ì, egli fa considerava 
chiaramente la sya rivista, pubblicata in armonia con la sua 
velontà perfino dopo la sua morte. Egli stabil che, dopa 
la propria morte, un Comitato editoriale di cinque vomini, 
scelti e nominati personalmente da lui, avvebbe assunto la 
piena responsabilità editoriale della rivista Watch Tower”, 
Inelzre, egli devolse tutte le proprie azioni societarie a cin- 
que donne, da iui scelte come amministratrici, e dispose che, 
se qualche membro del Comitato editoriale fosse stato cen- 
surato, queste donne avrebbero partecipato, insieme agli al- 
tri amministratoti della società (cioè i Direttori] e con i restanti 
membri del Comitato editoriale, alla composizione di una 
specie di «corre giudiziaria » che si sarebbe espressa in 


° Russel: non incluse Rutherford rsa guest: cinque me le collocò lu 
un Roi: gruppo di cinque, che sarebbe. servito per ie sostituzioni, se fosse 
Stalo necessario. 
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metito si fatti relativi al membro del Comituta editoriale 
accuso”, 

Giacché una sola persona non può formare un corpo 
collegiale, i [alli mostrato che durante la vita di C.T. Rus- 
sell, cioè fino ef 1916, non esisté neppure la parvenza di 
un corpo direllivo. La stessa situazione continuò durante 
la presidenza del sua succressote, Joseph T. Rutherford. Qnal- 
cuno potrebbe ipotizzare che i membri del Comitato edito- 
riale, insieme al Consiglia di Amministrazione, avrebbera 
potuto dat vita ad un corpo direttivo. Ma i fatti mostrano 
quanto sia sbagliata questa ipotesi. 

All'assembliea annuale della società nel gennaio del 1517, 
Rutherford Su eletto presidente in sostituzione di Russell. 
All'inizio della sua presidenza, quarito dei sette Dirctsori 
(la maggioranza] si opposero a quella che sembrò lora uma- 
zione arbitratia compiuta dal presidente: Rutherford non ri- 
conosceva il Consiglio di Attministrazione © non cnoperava 
con esso, come un corpo unico, ma agiva da anlo prendendo 
iniziative ed informando gli Amministratori solo in un sc- 
conde momento di ciò che egli aveva deciso di fare. Essi 
ritenevano che questa condotta non fosse in armonia con 
ciò che il Pastore Russell, il « servitore fedele e prudente », 
aveva stabilito come modello da attuare. L'aver manifestato 
questa obiezione portò alla loro rapida detenestrazione “, 


20 T libre fesonedb' Wimeces i e Divise Purbore, pubblicano nol 1559, 
p. 64. afferma che per legas i voti di Russeit morirono con lui. 

Zi Tipica di guesa cendotiu fl lu derisione di Rimberford di pub 
blicare cn libro incitolate The Firicte7 Mater, presaniata cere l'uagela 
postena di Russell», aa in effetti scritto da Clayton }. Woodworth e 
George IT. Fisher. Non sole Rutherford non evesa consultare i Disccwisi 
sull'epportunità di scrivere il Hbro, mu uddirittura essi non seppero che si 
scava scompando Finché Kurherfard non ‘n rivelò alla « Fumiglia Berei », 
tutto # personale del guarder generale. In seguito, te pubblicaziani della 
‘Forre di Guardia, incluse il #bro Jebouoh’s Wirnewes in the Divine Purpore 
ibp. 7, 71), danna l'impressione cine questa sia «tuta Ja principale ed ini- 
ziale causa delle obiezioni dei quattro Direttori, Gia presenta i lassi In 
tuaniiera clisturtu, giacché Buiberford venunziò fx rimozione di uuesti quattro 
uomini dull'ineuico dei Directoti nella stesso ghttu il 17 luglio 19171 in 
mi annunciò la pubblicazione dei Libra The Frrisheé Muyster} al personale 
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Rutherford scopri che, sebbene essi fossero stati perso- 
nalmente scelti da C.T. Russell come Direttori a vita, la 
nomina a direttore di questi guatero non era mai stata con- 
validala nel curse di uwatunuale adunanza della società. Sc- 
condo A.H. MacMillan, membro preminente, all'epoca, del 
personale del «uarrier generale dell'epoca, Rutherford si censul- 
tà con un avvocato estraneo, il quale ricannbhe che questa 
cra una buona base [cgale per destituire quegli uomini”, 

Pertanto Rutherford si trovò di fronte a un bivio: avrebbe 
potuto riconoscere la validità delle obiezioni mosse dalla mag- 
gioranza del Consiglio e fare ammenda ise avesse considerato 
cuegli uomini come la maggicranza di un « Corpo Diretti- 
vo» del tipo descritto in Le Tome di Guerdia del 1972, 
egli avrebbe dovuto provate il duvere morale di agire così): 
oppute setvitsi dei cavillo legale menzionato e usare fa sua 
autorità di presidente per destituire i Direttori in disaccordo 
con lui. 

Scelse la seconda condotra, nominando altri Miretroti 
a sua sceha in sostituzione dei destituti. 

Che fine fece il Comitato editoriale? La Waichtower 
del 15 giugno 1938, p. 185, mostra che nel 1925 la maggio- 
ranza dci membri di questo Comitato si era « attivamente 
opposta » alla pubblicazione di un articolo intitolato « Nasci- 
ta della Nazione » inel senso che « il regno aveva cominciato 
ad operare » nel 1914), La Waichtower chiarisce cosa accad. 
de a quelli che furono in disaccardp col presidente: 


« ... ma, per grazia di Dio, esso l'articolo) fu pubblica- 
to e ciò segnò, in pratica, l’inizio della fine del comitato 
editoriale è fornì l'indicazione che il Signore stesso dirige 
la sua otganizzazione w, 

Il Comitato editoriale fu così eliminato; Rutherford ateva 
effettivamente rimosso ogni ostacolo al suo completo con- 
trollo dell’organizzazione. 


del quatier genesale. Di fatto, l'anmunzia della rimozione dei DMirgitozi fu 
tatto prima delia presentazione del libro. ; 

72 AH. Mackrzzan, Frith or he Marc5 (Englewanti CEffs Prenc:ce. 
Hal, Inc, 1937), t. 8C. La Presentazione del libro è di N.M. Knorr. 
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Un aspetto interessante in tutto ciò è che, durante que- 
sto periodo, non solo ii libro The Finished Mystery (il princi 
pale motivo di coptesa nel 1917), ma anche la rivista Watch 
Tower aveva vigorosamente sostenuto che il Pastore Russell 
età indubbiamente il e servitore fedele e prudente » predetto 
nella Scrittura, che il Maestro avrebbe costituito come « ca- 
po sulla sua casa». T] modo in cui si insistette su tale 
idea per piegare le menti all'assenso incandizionato è ben 
illustrato da un articolo comparso sulla Watek Tower del 
1 maggio 1922, p. 132: 


FEDELTÀ E LEALTÀ 


« Essere fedele signilica essere leale, Essere leale al 53- 
goore significa essere obbediente ai Signore. Abtandonare 
o ripudiare lo stemento scelto dal Sighate significa abban- 
donare u ripudiare jo stesso Signore, in base al principiu 
che respingere il servitute invincro dal Maestro equivale a 
respingere il Macstro. 

Nessuno, fra quelli che sono attualmente nella verità, 
può onestamente asserire di aver ricevuto conoscenza del 
piano divino da unu fonte diversa dal minisrero del [Hi arello 
Russell, sia clitettamente che indiretamente. Mediante il pro- 
feta EFeechiele, Geova predisse if compio di un servitore, 
descrivendolo come un uomo vestito di lino con ur corno 
da scrivano in manc, incaricato di arcraversare la città ila 
Cristianità) e confortare i segnati iluminando le loro taenti 
riguardo al grande piana di Dio. Si noci che quesro era 
nn favore accordate nen dall'uomo, ma dal Signore medesi. 
mo. Tuttavia, per adempiete l'incarico il Signore ha usato 
un domo. L'uomo che ha ricoperto quel ruolo, per grazia 
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del Signore, è stato il Fratello Russell ». 


Inoltre, nella Watch Tower del 1 matzo 1923, pp. 68, 
71, in un articolo intitolato « La prova della lealtà », il con- 
formarsi agli insegnamenti e ai metodi di Russell era equipa- 
rato al contormarsi alle volontà del Signote: 


#3 Si veda The Iirtibeg Aftutert, p. JA; la Walch Tower del 1 marzo 
1922, pp. 72, 73; 1 aggio 1922, p. 13L; 1 insteu 1923, p. é7. 68, 
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« Riteniamo che tutti coloro che ora si tallegrano d'es- 
sere nella verità, riconosceranno che il Fravello Russell ha 
svolto fedelmente l’incarico di speciale servitore del Signore; 
e che egli è costituito econome su tutti gli averi del Signore ». 

« Ogni compagno nell'opera ha manifestato la propria 
abilità @ capacità ed ha accresciuto queste qualità nella misu- 
ra in cui si è gioiosamente sottomesso alla volontà del Signore 
lavorando nella messe del Signore nel modo stabilito dal Signa- 
re, per additare questa via i Signore si è sernito del Vratello 
Russell, giacché il Fratello Russell ha ricoperto l'incarico di 
quel « servitore fedele e prudente ». Egli svolse l'opera del 
Signore nel modo voluto dal Signore. Perciò, se il Fratello 
Rassell ba svolto l'opera nel modo voluto dal Signore, ogni 
aliro modo d'ugire è contrario a quello disposto dal Signore, 
e pertanto mos sarebbe un fedele modo di badare agli interessi 
del regno del Signore ». 


La questione era molto chiara: o ci si allineava e confor- 
mava fedelmemie agli insegnamenti e alla prassi di questo 
«capa della casa del Maestro » (Russell), oppure si subiva 
il tripudio da Cristo Gesù e, quindi, si diventava apostati. 
Raramente il ricorso ad un'autorità umana è stato espresso 
in termini più categorici. 

Ecco spiegato come accadde che, a distanza di pochi 
anni dalla morte di Russell e nonostante queste dichiarazioni 
fatte sul suo conto nello stesso periodo, le disposizioni che 
egli aveva dato, mentre era ancora in vita, furono disattese 
e gli uomini da loi personalmente scelti per l’incarico di 
sorveglianti furono messi da parte dal nuovo presidente. Le 
sue affermazioni, contenute nel Testamento, furono seredi- 
tate come prive di valore legale ed, evidentemente, ritenute 
non cogenti sul piano morale. La Watchtower del 15 dicem- 
bre 1931, p. 376, afferma sull'argomento: 


«I ben noti fa:ti verificatisi, che adempiono le parole 
profetiche di Gesù, sono questi: nel 1914 Geova ha pasto 
il Re sul suo trono. I tre anni e mezzo immediatamente 
successivi fornirono l'opportunità di provare se quelli che 
avevano risposto alla chiamata per if regno, fossero egoisti 
o altreisti. Nel 1916 morì il presidente della Watch Tower 
Bible and Tract Society. Fw trovato uno scritto che epli 
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aveva redatto e che fu definito il suo ‘testamento ©, ma che 
di fatio non era un testamento Allora si comprese che il 
Fratelio Russell, qualche anno pritne cells sua morte, aveva 
sanicluso che nor avrebbe potulo fare vin simile iestamernta. 


, L'attività dell'orsaniziazione di Dio non ù soggetta ai controllo 


di un nomo né si può aisoggettere ai testamento di qualche 
penona, Pertanto non fu possibile continuare l'opera della Su 
cietà, ad onore e gloria del Signore. comizra indicato in quello 
seritto, definito uno‘ Festamenty '». 


Appena otto anni prima, la Waich Tower, il e canale 


del Signore », aveva insistito sul fatto che Russell « ha svol 
to l’opera nel modo voluto dal Signore » c, pertanto, « ugni 
altro modo d’agire è concrario a quello disposto dal Sigro- 
re +, Ors, otto anni dopo, chiunque avesse obicttaro al rifin- 
to di Rutherford di adeguarsi alle direttive fornite da colui 
che era stato molto esplicitamente additato dalla Watch To- 
wer come il «servitore fedele € prudente », sarebbe stato 
additato come uno animato da cattiva volontà c malizia, 
come un operatore di iniquità: 
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« Comunque, cuesta classe espulsa o respinta piange c 
sì lamenta, cd essi disrignano i denti contro i loro fraseli 
perché, essi affermano, “è stata ignorata ia volontà del Fra- 
tello Russell, c fe Watchtower non vicce pubblicata secon 
Ue le suc diretrive”; c sollevano le man! in segno di 
sirsordinario urroz è versano lacrime di coccodrillo perché 
Forsunizzazione del Sizziore sulla terta non viene usata pet 
assecondare ly volontà di un uomo. In altre parole, essi osten- 
tand lagrime, tamenti e pene. SI lamentano, si addoloesama 
e piangono serché non hanna la direzione della Società. DI- 
grignano i denti contro quelli che sono impegnati nell'opera 
del Spore e ih ogni moda manifestano cattiva volonta, 
malizia e menzogne conten colozo che una volta asserivano 
che fosseso i loro Fratelli. Giuda menzione la stessa classe, 
e le sue parole fissano esplicitamense il tempa dell'inizio 
dei joro lamenti è dei loto pianti, pet intetiderei, quando 
ii Sianore Gesù Eristo arriva nel tempio di Geova per il 
giudizio. Fgli dice: ‘ Costoro sono murmatatori, lamentatori 
che procedono secondo i propri desideri {brame eaoisliche); 
e le foro bocche dicono cose gonfie {dichiarandosi i favoriti 
di Dioj, mentre ammirano le personalità pet vantaggio (in 


altre parole, esprimono la ioro ammirazione per la personali- 
tà di un womo e desiderano per sce stessi tutti i tijmardi; 
il loto atteggiamento e la lato condotta si adattano afla per- 
fezione alle parole dell'upostolo) *, Essi neteutano molto atnore 
e molta desozione per un vomo, cioè il Frarello Russell, 
ma è evidente che lo fanno allo scopo di ottenete qualche 
vantaggio cpoistico. Pertanto, lo scopo della menzione di 
questi tatti e, chiaramente, lo acopo del Signore nei permel- 
tere al suo popola di esserne informati, è quello di far met- 
tore al bando questi operatori d'iniquità ». 


È difficile spiegate un comportamento così incostante, 
volubile, erroneo. Eppure, si supponeva che questo fosse 
ii canale che ii Signore Gesù Crista aveva trovato tanto 
degno da consentirgli d'essere il suo unico strumento di gui- 
da per il popolo sulla terta. 

In realtà, [ino al 1925 J.F. Rutherford detenne lindi- 
scussa direzione della Società e, negli anni successivi, raffor- 
zò il suo cosmtrullo su tutte le attività dell'organizzazione”*. 
il che comportà il pieno controllo di quanto veniva pubblicato 
dal canale della Watch Tower e delle altre pubblicazioni usa- 
ie per provvedere cibo spirituele alle congregazioni di tutta 
la terra. Ricordo che un giorno, tel suo ufficio, imio zio 
mi parlà di una volta in ceni Rutherford sottopose un certo 
argomenco, una nuova veduta, all'attenzione della Famiglia 
Betel per discuterne”. Mio zio raccoritava che, durante fa 
discussione, egli si era espresso negativamente sulla pubblica- 
zione della nuova veduta, basando il proprio disaccordo 


2° AL MacMrtan in Faih on ie March, p. 152, afferma: « Russel 
aveva permesso aie individualità di caprimars! nella maniera in cui ciascuno 
adempiva le proprie responsabilità... Rutherford volle imiformave “opera di 
nredicazione e, invece di permettere a ciascuno di esprimere ja sua vpinivne 
e di dire ciò che sgi pensava fosse giusto e di Fare cib che avera in menge, 
gracualmente Rutherford stesso divenne i? principale portavoce dell'organizza- 
zione. Epli ritenzva che in guesco meda i messeppio sarchbe stato trasmesso 
senza conueacdizioni +. 

25 Nun riporto quale dai 3egiionti Gue argoarenti fuise ta discussione: 
o la nueva vedata che le « autorizà superiori » tossero, non le aniusità povet- 
native gellu terra, ina Geova Diu è Gesù Cristu: oppure la decisione relmiva 
all'eliminazione dei corpi depli anziani. 
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sulla Scrittura. Egli narrò che, in seguito, il presidente Ru- 
therfordi aveva assegnato proprio a lui l'incarico di prepatare 
dol materiale ir sesrepno di questa nueva veduta, sebbene 
egli, Fred Franz, avesse attetmato chiaramente di nun consi. 
derarta valida dal punso di vista scrirturale. In an'altra occa- 
sione, egli raccontò che i « Giudice » (Rutherford), verso 
la fine della sua presidenza, scabili, come regala fissa, che 
la rivista Watch Tower contenesse solo articoli che dessero 
enfasi alla profezia o alfattività di predicazione. Pet questo 
motivo, per alcuni anni, articoli relativi a soggetti some amore, 
benevolenza, misericordia, sopportazione e altre simili quali- 
tà men apparvero nella rivista. 

Così, durante # periodo di cirea sessant'anni cele presi 
denze di Russell e di Rutherford, ciascuno di loro agì 2 
modo suo nell'esercizio dell'autorità presidenziale, senza al 
cul accento ad utt corpo Uitetlivo. 

Quando il Giudice Rutherford morì l'8 gennaio 1942, 
Nathan II. Knort fu elette all'unanimità presidenze dal Con- 
siglo d'Amministrazione. La struttura organizzativa restò s0- 
stanizialinente la slessg, anche se ci fu qualche modifica, perché 
Knort rinunciò ad alcune prerogative. (Le circostanze dell'e- 
poca lo resero necessario, in quanto il numero dei Testimoni 
era cresciuto da soltanto 108.000, al tempo della morte di 
Rutherford, a più di due milioni sotto la presidenze di Knorr). 
Nor essendo uno scrittore © neppure une studioso partica- 
Tarmente versato nella Scrittura, Knott si affidò a Fred Franz 
(il vicepresidente) come arhitro più o mena definitivo delle 
questioni sctitturali e come principale scrittore dell'arganiz 
zazione, Problemi come quelli discussi nelle sessioni del Cor- 
po Direttivo {menzionati già in questo capitolo) per decenni 
furono soztapasti alla decisione di Fred Franz, Se il presi- 
dente KEnort riteneva che la decisione avrebbe avuto conse. 
guenze critiche sull'operato della Società in alcune nazioni 
del mondo, egli ne discuteva di solito personalmente con 
Fred Franz c non csitava a dirgli. che cosa, a suo avviso, 
fasse apportuno fare in base alle circostanze, da un punto 
di vista pragmatico; in tel modo, se eta necessario, scavalcava 
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il vicepresidente. Come è stato già illuscraro, questo fonda- 
mentale rapporta si protrasse fino agli anni Scttanta secondo 
quanto conferma la decisione di rinristinare nelle congrega- 
zioni dei corpi dî anziani. In sostanza quella specitica deci- 
sione dipese dall'arreggiamento e dall'opinione di una sola 
persona, il vicepresidente, c quando questi cambiò idca e 
favorì il rilorno cei corpi degli anziani, il presidente accettò. 

In effetti, fa stessa cosa accadeva nel caso di tutlo il 
materiale pubblicato: il presidente sceglieva gli articoli prin- 
vipali per la Watckrower fra it materiale preparato da vari 
scriteori e poi li passava al Comitato degli Scrittori per la 
cotrezione delle bozze e per le necessarie rettifiche a limatu- 
ra; dopp di che questi atticoli erano finalmente fetti dal 
vicepresidente e dal presidente è, se approvati, venivano pub- 
blicati, 

Karl Adams, che dirigeva il Comitato degii Scrittori 
quando arrivai ne! 1965, ini spiegò che a quell'epoca il presi- 
dente aveva concesso molto spazio al suo Comitato per 
yuani riguardava la rielaborazione di quel materiale; egli 
additò una sola eccezione, cioè Il materiale scritto dal vice- 
presidente, dicendo: «ciò che proviene dal fratello Franz 
è considerato già ‘ pronto per la stampa’, ‘ senza necessità 
di modifiche ` ». 

Anche in questo, ovviamente, È presidente poleva in- 
rerferire. Per esempio, nel 1967 # presidente Knor inviò 
a Karl Adams, a td Dunlap e a me delle copie di una 
« Domanda dai Lettori » che Fred Franz aveva preparato 
e inviato per la stampa*. Proprio l'anno precedente, cra 
stato pubblicato un libro, scritto da Fred Franz, in cui st 
sosteneva che fanno 1975 avrebbe segnato la fine di 6.000 
anni di storia umana. l'araponando questi 6,000 anni a sèi- 
giorni di mill: anni ciascuno, egli aveva scritto: 


« Fra mon moiti anni cntro la nostra propria penera- 
zione giunecremo dunque a ciò che Geova Dio porrebbe 


5 Dei tro che ricevettera Je canîe, sot to professavo di appartenere 
sila classe outta A aofa che aveyo eflettussi Lin dal 1948. 
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considerare come il settimo giorno dell'esistenza dell'uomo. 

Come sarehbe appropriato che Geova Dio facesse di 
questo veniente settimo periodo di mille anni un sabatico 
periodo di riposo e liberazione, un grande sabato giubilare 
per la proclamazione della libertà di tutta la terra a tutti 
j supi abitenti? Questo sarebbe molto opportuno per il gene- 
re emano. Sarebbe anche assai confacente da parte di Dio, 
poiché, ricordate, ii gencre umano ha ancora dinanzi a sé 
ciò di cui l’ultimo libro della Sacra Bibbia parla come il 
regno di Gesì Cristo sulla tetra per mille anni, il regno 
millenniale di Cristo, Profeticamente Gesù Cristo, quando 
fu sulla terra diciannove secoli fa, disse riguardo a sé: ' U 
Figlio dell'uomo è Signore del sabato ’ {Matteo 12:8). Non 
sarebbe per puro caso ma sarebbe secondo l’amorevole pro- 
posito di Geova Dio che il regno di Gesù Cristo, il ' Signore 
del sabato ', trascorressc parallelo al settimo millennio dell'e- 
sistenza dell'uomo »??, 


Per molti decenni non c'era stato un senso di esaltazio- 
ne tra i Testimoni di Geova simile a quello suscitato da 
queste affermazioni. Si sviluppò una tremenda ondata di aspet- 
tazione, di gran Junga superiore alla sensazione dell'’immi- 
nenza della fine che io ed altri avevamo sperimentato agli 
inizi degli anni Quaranta. 

Perciò ci sorprese vedere che la « Domanda dai Letto- 
ri », che Fred Franz aveva preparato, argomentava ora che 
la fine dei 6.000 anni si sarebbe in realtà verificata un anno 
prima di quanto era stato appena pubblicato nel recente li- 
bro: sarebbe giunta nel 1974 invece che nel 1975. Come 
Knorr disse a Karl Adams, appena ricevette quel materiale 
egli andò da Fred Franz e gli chiese il motivo dell'improvvi- 
so cambiamento; Franz rispose con decisione: « È così. È 
il 1974 ». 

Knorr non era sicuro del cambiamento, perciò aveva 
mandato a noi tre le copie del materiale con la richiesta 
di esporgli le nostre riflessioni. L'argomento del vicepresi. 
dente era fondato soprattutto sull'uso di un numero cardina- 
le e di uno ordinale nel racconto del Diluvio in Genesi 7:6,11 


Vita etera, nello Bheng dei figli di Dio, pubblicato in ingfese nel 1966, 
pp. 29-30, 
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{« seicento anni » e il « scicentesimo anno »). Questa rifles- 
sione voleva dimostrare che il calcolo del tempo esposto nel 
nuovo libro era troppo lungo di un anno in relazione al 
Diluvio e che vi era stato aggiunto un anna di troppo, per- 
ranto la fine dei 6.000 anni cadeva un anno prima, nel 1974 
invece che nel 1475. 

Noi tre facemmo risperrosamente norare che non rite- 
nevamo opportuna la pubblicazione di quel materiale perché 
avrebbe avuto un effetto sconvolgente sui fratelîi®. Evwiden- 
temente il presidente fu d'accordo con noi, giacché il mate- 
riale preparato dal vicepresidente non fu mai pubblicato e 
ciò costituì una rara eccezione. 

Fu durante la presidenza di Knorr che l'appellativo « cor- 
po direttivo » cominciò ad essere adoperato con una certa 
frequenza”. A quel tempo la letteratura cominciò ad iden- 
tificare tale corpo con il Consiglio di Amministrazione dalla 
Società Torre di Guardia. Nel libro edito dalla Società, Que. 
lificati per essere ministri, pubblicato in inglese nel 1955, a 
p. 366, compate quest'affermazione: 


« Negli anni trascorsi dalla venuta del Signore nel tem- 
pio, il corpo direttivo visibile è stato strettamente identifica. 
to nel consiglio dei direttori di questa società ». 


In tal modo i sette membri del Consiglio di Ammini- 
strazione erano considerati i sette membri del «corpo di- 
rettivo ». 

Comunque, la loro condizione era molto simile a quella 
dei Direttori dell’epoca di Russell e di Rutherford. 

Marley Cole, un Testimone che scrisse un libro (con 
il pieno appoggio della Società) intitolato Jehovah’s Witnesses - 


28 Iv evidenzizi che l'arpomento si basava sostanzialertente su una parte 
della Scrittura sulla quale è difficile essere categorici © che ìi motivi proposti 
a sostegno del cambiamento erano, a dir poco, sottili, 

2 Nella Wefcktowr del ] giugna 1938, p. 168, în un articolo sulla Or. 
ganizzazione » venivano Lsate le espressioni «corpo centrale » e + autorità 
centrale », ma sole ie riferimeoto al corpo degli apostoli e ui loro più intimi 
collaboratori, e nessuna applicazione moderna venne fana in quel contesto. 
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The New Weorkl Society, evidenziò questo asperto?, Nella 
sezione intitolata « Ribellione interna », egli dapprima de- 
scrive la controversia del 1917 tra Rutherford ed il Consi- 
glio, dicendo: 


« Quattro direttori chiesero una riorganizzazione. ... Co- 
me stavano le cose il presidente coincideva con l'amministra- 
zione. Egli non [i consultava: li informava di ciò che faceva 
solo dopo averlo fatto. Li aveva segregati nel molo di consu- 
lenti su questioni legali dell'ente. 

Rutherford non si fece scrupoli di ‘ procedere per la 
sua straca’. IF Pastore prima di lui aveva agito allo stesso 
modo: il Pastore prendeva decisioni, il Pastore dava disposi 
pv organizzative senza la preventiva sanzione del Con- 
siglio ». 


Poi, in una nota, Cole afferma: 


« Che il presidente della Società abbia contitnato a go- 
dere di una libertà illimitata è dimostrato dal seguente rac 
conto dell operato di XN.Il. Knorr in relazione ai farti che 
portarono ad una nuova traduzione della Bibbia »*. 


Poi viene citata la Wetcbrower del 15 settembre 1950, 
pp. 315-316, Essa rivela che i Direttori del Consiglio furono 
informati per la prima volra dal presidente dell’esistenza del- 
la Traduzione del Nuovo Mondo (probabilmente uno dei più 
grandi progetti mai realizzati dall organizzazione) solo dopo 
che Ja traduzione delle scritture Greche era stata guasi ulti- 
mata ed eta pronta pet la stampa. 

Proprio fino ai 1971, quando fu presentato il « discorso 
degli inferiori che dirigono i superiori », il Consiglio di Am- 
ministrazione non si riuniva secondo un calendario definito 


w Maziey Core, fehovab'is Witnowes - The New World Society {New 
York: Vantage Press, 1953], pp. 86-89, Cole scrisse il libru facendo cratere 
di non essere un Testimone e di presentare un racconta obicttivo. I proposito 
fu che, essendo il libro pubblicato da una fonte esterna sll organizzazione, 
esso potesse raggiungere persone che per principio non sccertavann iti leggere 
le letteratura della Società. Si trattò cioè di una specie di strategia delle 
pubbliche relazioni, 

11 ibid, p. 83. 
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ma quando il presidente decideva di convocarlo. Qualche 
volta trascorrevano mesi senza riunioni, giacché ciò su cui 
lente era chiamato più frequentemente a decidere erano co- 
se come l'acquisto di proprietà o di nuove attrezzature, Di 
norma, i Diretiori non avevano nulla da dire riguardo a 
quale materiale scrizmrale dovesse essere pubblicata né era 
richiesta la loro approvazione, Il vicepresidente Franz espresse 
chiaramente questi dati di farto quando testimoniò dinanzi 
a un tribunale in Scozia nel 1954 in occasione del caso Walsh. 
Interrogaro riguardo alla prassi seguita in caso dì un'impor- 
tante cambiamento dottrinale e, in particolare, invitato a 
rispondere se questo cambiamento dovesse essere prima ap- 
provato dal Consiglio d’Amministrazione, il vicepresidente 
rispose {Quello che segue è uno stralcio dell’interrogatario 
tratto dal resoconto ufficiale della Corte. La « D» indica 
la domanda dell'avvocato, la « R » la risposta di Fred Franz). 


«D: In questioni spirituali ogni membro del Consiglio 
di Ammirisrrazione gode della stessa autorità degli altri? 
R: Il presidente è il portavoce. Egli pronuncia i discorsi 
che attestano un miglioramento nell’intendimento delle Scrit- 
ture. Inoltre egli può scegliere occasionalmente altri membri 
del quartier generale per fare certi discorsi che espongono 
alcune parti della Bibbia sulle quali è stata gettata nuova 
luce. D: Mi dica: questi miglioramenti, come li chiama lei, 
sono sottoposti al voto dei Direttori? R; No. D; In che 
mado diventano esecutivi? R: Essi passano per il comitato 
editoriale, ed io dò il mia consenso dopo una ricerca nelle 
Scrittute, Poi H trasmette al presidente Knorr, e il presiden- 
te Knorr concede l'autorizzazione finale, D: Allora non ven. 
gono per niente sottoposti prima 2 tutto il Consiglio di 
Amministrazione? R: No». 


52 Sebbene il vicepresidente faccia riferimento « un « comitato editoria 
le », egli poi identifica se stessa e il presidente Knarr, fra i membri del 
consiglio, con quel vomirato. All'epoca non esisteva alcun w/fficiale a comitato 
editoriale » all'iufuuri ii lara due. Nel 1965 Kurl Adams fu il solu estraneo 
la cut Erma era sichie:sra sul materiale perché esso potesse essere pubblicata, 
ed egli nan apparteneva al Consiglio di Amminis:razione né professava di 
appartenere alla ctasse degli unti. 
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Personalmente sapevo che le cose stavano proprio così 
per quanto riguardava il Consiglio di Amministrazione. Prima 
del 1971, partecipai su invito di Karl Adams ad una riunio- 
ne con diversi membri del gruppo degli scrittori nel corso 
della quale sorse il problema di come ottenere l'approvazione 
del presidente su alcuni miglioramenti proposti nella rivista 
La Torre dî Guardia. Qualcuno propose che Lyman Swingle, 
che era presente in quanto era uno degli serittori, presentas- 
se la questione a Knorr. La risposta di Swingle fu breve ma 
disse molto sulla realtà della situazione. Figli sì schermì: « Per- 
ché proprio io? Cosa posso fare? Sono solo un Direttore », 

La simiazione restò invariata anche dopo l'ampliamento 
del numero dei membri del Corpo Direttivo, che comprese 
più dei serte Direttori. Nel 1975, durante una sessione, fu 
posto in discussione del materiale che il vicepresidente aveva 
preparato in vista di un discorso da tenere ad una assem- 
blea, Riguardava la parabola del granello di senape c quella 
del lievito (conrenute in Matteo cap. 13) e in dettaglio argo- 
mentava che il « regno dei cieli », al quale si riferiva Gesù 
in quelle parabole, era in realtà un « falso » regno, una con- 
traffazione. Un membro del Corpo, che aveva letto il matce- 
riale, non ritenne convincente l'argomento. Dopo la 
discussione, dei quattordici membri presenti solo cinque (in- 
clusi Knorr e Fred Franz) votarono a favore dell’utilizzazio- 
ne del materiale come discorso per l'assemblea, gli altri nove 
votarono contro. Pertanto, esso non fu usato come discorso, 
ma lo stesso materiale comparve in un ibro presentato a 
quell’assemblea e, nel giro di qualche mese, apparve anche 
nella rivista La Tore di Guardia». Il fatto che circa i due 
terzi dei membri del Corpo avevano espresso a dir poco 
una scatsa fiducia nel materiale, non impedì la decisione 
del presidente di farlo comunque pubblicare. 

Non solo i contenuti delle riviste e dell'altra letteratura, 


3 Si veda Vicina la salvezza dell'uomo dall'afilizione mondiale!, pubbli- 
cato in inglese nel 1975, pp. 203-212; e La Torre di Guardie del 15.3.1976, 
pp. 173-179. 
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ma opni altro aspento dell'attività mondiale dei Testimoni 
di Geova — la direzione delle MW o più fifiali fogni sorve» 
gliente di filiale era deserilto come « ministro che presiede 
la cristianità a favore e nei limiti del territorio s} quale è 
stato preposte sì, la supervisione di tutta l'opera dei serve- 
gianti viaggianti, la direzione della Scuola Missionaria di 
Galaad e le assegnazioni e Vartività di tutti i tnissionari, 
lu programmazione delle assemblee c dei progratami delle 
assemblee — tutto ciò e molto di più era di esclusiva compe- 
tenza di un'unica persona: i presidente della società. Su 
quali argomenti îl Corpo Nirctrivo potesse discutere c su 
quali invece non potesse farlo in relazione a questi aspetti, 
la decisione era affidata alla sua discrezione. 

Tutto cid era molto difficile da conciliare con gli artico- 
li pubblicati dopa U « discorso degli inferiori che dirigono 
i superiori » fatto dal vicepresidemne. Lì il linguaggio era 
stato così vigoroso, così convincente; 


a Pertanto, anche se nel diciamovesimo secolo non era- 
no presenti apostoli di Cristo, Ío spirito santo di Dio dovet- 
te operare nela formazione def corpo direttivo per il suo 
unto rimanente della classe dello ‘schiavo fedefe è discre- 
to, I iati parlano da sé. Comparve sulla scena un corpo 
di unci cristiani che accettarono © assunsero le responsabilità 
di divigere le attività del dedicato, bartezzato, nato popolo 
di Geova che seguiva le urme di Gesù Cristo e vercava 
di compiere l'opera dichiarata nella profezia di Gesù in Mat- 
teo 24:45-47. I fari sono più eloquenti delic parvie, Il corpo 
ditetrivo esiste, Con gratitudine i cristiani testimoni di Gen- 
va sanno sostengono che questa non è una organizzazione 
religiosa di un solo vomo, ma ha un corpo ditettivo di cri- 
stiani unti dallo spinta». 


Sfortunalamentte, il quadro presentato non era vero: l 
fatti, quelli già presentati ed estratti dalle pubblicazioni 
approvate dalla Società Torre di Guardia stessa e quelli rica- 
vati dalle sresse atfermazioni dei Direttori, mostrano chiara. 
mente che non era esistito alcun corpo direttivo in nessun - 


H La Torre di Guendia del 13-5-1972, p, 313. 
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vero senso durante il diciannovesimo secolo sotto la presi- 
denza di Russell, né nel ventesimo secolo durante la presi- 
denza di Rurherford, e non ne esisteva nessuno del tipe 
deserirto in quell'articolo di La Torre di Guardia sotto la 
presidenza di Knorr, Si trattava di utt quadro presentato 
per impressionare, altisonante ma illusorio, fittizio. Ll fatio 
è che, fin dall'inizio dell'organizzazione, è prevalso un ordi- 
namento monarchico {nel senso etimologico greco del termi 
ne «monarca », che significa « uno che governa da vola » 
o, come allestano 1 dizionari, « chi ricopre una posizione 
preminente e di potere »). Che il primo presidente sia staro 
benigno, che il successore sia slalo austero e dispolico e 
che ii terzo si sia mostrate molto simile ad nn uomo d'affari, 
tutto ciò non altera in alcan modo il fatto che ognuno dei 
tre presidenti ha esercitato un'autorità monarchica. La gran- 
de maypioranza dei Testimoni, che forma quella che Vartic- 
lo di fe Tore di Guardie aveva definito come la « base », 
che inelude gran patte degli « unti » che formano la « classe 
dello schiavo fedele e discreto », era completamente all’osca- 
te di ciò, Quelli che ricoprivano incarichi abbastanza vicini 
alle poltrone del comanda sapevano che poteva essere così; 
più intimi erano con i vertici più conoscevano i fatti. 

Ciò eta particolarmente vero nel caso dei membri del 
Corpo Direttivo e nel 1975 si decise che era giunto il tempo 
in cui « gli inferiori dovessero dirigere i superiori ». Ta map-. 
gior parte dei membri ritenne che era giunto il momento 
in cui i fatti finalmente si armonizzassero con le parole pro- 
nunciate e pubblicare. 

È interessante notare che ciù che si fece allora fa so- 
stanzialmente la stessa cosa che avevano proposto i guativo 
Direttori ne! 1917: un teniativu di riorganizzazione che sa- 
tebbe stato descritto successivamente nelie pubblicazioni della 
Torre di Guardia come un ‘ ambizioso complotto * e ‘ una 
tibell: cospirazione *, un evento che, 'per grazia di Dio, 
non si era verificato! °. Cinquantacingue anni dopo, im pro- 
getto quasi identico si realizzò, ma solo dopo mesi di tensio- 
ne all'interno del Corpo Direttivo. 
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APPENDICE 


11 documento che segue è il testamento preparato da 
Charles Taze Russell, fondatore della Società Torre di Guar- 
dia e della sus rivista, così come fu pubblicato nella Watch 
Tower del 1 dicembre 1916: 


Testamento di Charles Taze Russell. 


Poiché in ripetute occasioni, negli anni passati, bo donato 
alla WATCII TOWER BIBLE AND TRACT SOCIETY etti i miei 
beni personali, eccetto un piccolo conto bancario personale di 
circa 200 dollari depositato presso la Exchange National Bank 
di Pittsburgh, che sarà opportunamente veraio a mia moglie, 
se ella sopravvivrà a me, posso lasciare soltanto amore € auguri 
cristiani a tutti } cari membri della famiglia della Casa Biblica 
— e a sati gli airi cari collaborarori nell obeta di vsietitura 
— dà all'intera famiglia della fede ovunque cewa invochi il 
nome del Signore Gesù come Redentore. 

Comunque, per quasto riguarda la donazione alla WATCH 
TOWER BIBT.F ANN TRACT SOCIETY del giornale zion's WATCH 
TOWER, dell'oLD THEOLOGY QUARTERLY, dei diritti d'autore dei 
libri MILLENNIAL DAWN SCRIPTURE STUDIES e di veri altri opu- 
scoli, innari ecc., ho fatto questa donazione nella chiara consa- 
pevolezza di aver detenuto durante la mia esistenza il totale 
controlio di iutti pli interessi di queste pubblicazioni, e nella 
convinzione che dopo fa mia morte esse continueranno ad essere 
adopevute in smionia con la mia volontà. Di seguito espongo 
i detti desideri, che rispecchiano da’ mia precisa volontà: 


Un Comitato editoriale di cinque membri 


Dispongo che l'intera direzione editoriale delle zion°s 
WATCH TOWER sia posta nelle mani di un comitato di ‘cia- 
que fratelli, che esorto a prestare grande attenzione e fedel 
tà alla verità. Tutti gli articoli, che appariranno nelle co- 
lonne della TONS WATCH TOWER, dovranno avere l'indispen- 
sahile approvazione di almeno tre dei cinque membri del co- 
mitato. e raccomando che, qualora si sappia o solo si sap- 
ponga che qualche argomento approvato da tre membri sia 
contrario alle idee di uno o di entrambi i restanti mem- 
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bri, questi articol siano tenuti in sospesa, alla scopo di riflciter 
ci, pregare e discutere sopra, per un periodo di tre mes prima 
d'eisere pubblicati: i! tatto perché sia possibile conservare Puri 
iå della fede e i viucoii di pace neig conduzione editorinde 
del gioviale. 

I nomi dei sonbri del Contitato aditoriale icon i cambia 
menti che all'occorrenza si renderanno necessari) saranno butti 
pabbliveti in ogni nnmero del siomal: tuttavia, în nessun caso 
dotninno essere indicati i nonn degli agtori dei singoli articoli: 
sarà sufficiente sapere che gli articoli seno stati apprivati dalla 
maggioranza del Crrilate. Grasché la Societa si È già solenne- 
mente finpegrala con me a non pubblicare altri periodici, si 
richiede anche che nessuno dei inembri del Comitato editoriale 
«enna per alte pubblicazioni @ collaburi con esse in ness 
medo e a sesen divedia. Lo wopo di questi vincoli è quello 
sli salvaguardare il Comitato ed il ginmale da qualsiasi tentazia» 
ne di arstizione, orgoglio è primato, e di fur riconascere ed 
apprezzare Li verità per li sua intrinscca utilità, e infine di 
fur accostare il più possibile il Siznite tel isolo di Capo della 
ebiega c Fonte delle verità. 

Copie dei mici dicori domenicali, stanspari noi quotidiani 
nell'arco di parecchi anni. sona state conservate € potranno erse- 
re sso come materiale du pubblicare sulla water TANWEFR, 
se ii Comitato lo rieri appittuno, ma soy dovranno essere 
indicati në iH mio nome né altri elementi nl: all'identaficazione 
dell'autore. 

Gli nomini indicati di seguito come memini del Comiiato 
editoriale fa cui nomina è soggetta alia foro acccitazione) sono 
stati scelti da me in base alla loro fedeltà alle dottrine delle 
Scritture — specialmente alla dottrina del riscatto — in confer 
nità alle quali l'approvazione di Din e la sulverza per una 
vija eterna si ottenzona con la fede in Crisia e con l'ubbidienza 
alla sua Parola e al suo spirito. Se, tw futuro, qualcuno dei 
designati venisie a trovarsi in contrasto con questa dispasizione, 
agirebhe contro coscienza e, quindi, peccherebbe se continuis- 
te a ricoprire l'incarico di membro del Comitato editoriale, 
peiché così agirebbe contro In sprito e lo scnpo di quera 
strebinta, 

Ii Comitato editoriale si rigenera nel senso che, se uno 
dei suoi membri muore a si dimeo, sari dovere dei re- 
stanti elepgere il suo successore così che ogni namero del 
giuntale sarà sempre redatto sotto il controllo dei Comita- 
to editoriale dei cingne al compieto. Raccomando ai citato 


Comitaio grande cautela nell'elezione di questi altri membri; 
che ki purezza di vita. li chiara visione delle verità, lo zelo 
per Diu, l'amore per i fratelli © la fedeltà al Redentore siano 
le caratteristiche preminenti dei prescelti. In aggiunta di cingue 
nominari membri del Comitato, ho indicato altri cingue numi 
nativi fra i quali vorra che avvenisse lu scelta doi successori 
aci posti vacunti del Comitato editoriale, prima di vercgre airo- 
ve i sostituti: g mena che nel frattempa, ha la stesura di questo 
testamento e il iempo della mia morte. accada aualeosa che 
renda gE nomini indicati meno adatti o abri won indicarti. 
pig adatti a ricoprire i vuoti di cui sopra. I nomi dei memori 
dei Comitato editoriale sono i seguenti: William E. Page, Wil 
lan E. Van Amburgò, Henry Clay Rockwell FW. Bronnei- 
soz, F.E. Robison. 

I nomi dei cingue cbc ritengo i biù adatti « costituire 
fa riserna, alla quale attinuere in caso di vuoti creatisi neil 'ami- 
bito dei Comiato editoriale. sosa: A.L Burgess, Robert Hirsch, 
basc Hostiss, Geo. 11. Fisher (Scrautoni, J.F. Rutherford, Dr. 
john Edgar 

H seguente annuncio apparà in agni aumen di TITE NWATCII 
TOWER. segiko dui nomi del Comitei editoriale: 

a Cunerta te editoriale della Wai Tower di Sinn è. 

Questo giornale viene nubblicato sotto i! canirollo di un 
Comitato edituriale, alieno he membri d'usso devono aver let- 
to ed accettato come VERITÀ ogni articolo che compare in que 
ste colonne. I! Comitato È aftualmente composto da: tiegnono 
i nomi dei membri). 

Per compensazione, vitenzo ovportuno che la Sucietà con- 
servi du steso attestianiento dei passato în relazione al problema 
dei salari: newuno stipendiato. Un ovvio rimborso delle spese 
sasternte dev'essere concesso a quell che servana la Società 
o waipuna, in qualche mado, na compiti alle vue dipendenze. In 
conformità con fa politica della Società. suggerisco che ai mern- 
bri del Comitato editoriale, o ai tre fra loro che saranno attive 
mente imspegnati. sia concessa una provvigione che non superi 
la spesa mecersaria per il vitto e d'aliovgio e, in più, 10 dollari 
al meie, con una simile spettanza per soglie, firlio o altri 
familiari a carico. in base a quanto si Consiglio di Ammiinistas» 
zione dellu Sovicià riterrà oppurtunò, equo e ragionerele. non 
si adotti alenna disposizione finalizzata all'acenziuio di danaro, 

Desidero cbe VOLD THEOLOGY QUARTERIV coHsSAni ai 
essere pubblicato ceme avviene opui finché ln pertmetteran- 
uo le possibilità di distribuzione e ie leggi del paese, e che 
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i suoi fulgri numeri consistano di ristampe tratte da vecchie 
edizioni di THE WATCH TOWER o di espatti di miei discorsi 
senza che appaia il nnu nome a ment che non si sia richieste 
per legoe. Li mio desiderio che le stesse disposizioni siari» alisa- 
ie pr relazione a tuie le altre pubblicazioni tedesche, francesi, 
italiane, danesi, svedesi o di alira nazionalità, che simo contro? 
late 0 sostenute della WALCH TOWER BIBLE AND TRACT 30- 
CITY. 

Volo che und copia di questo serino ria inviata a ciascu- 
no di quelli i cui nomi sono stati citati prima come membri 
del Comitato editoriale. o tuti quelli che H Comitato può 
scegliere per colmare un posto vacante al suo intorno, e anche 
a ciascun miembro del Consiglio di Amministrazione della 
WATCTT TOWTR NTHTR AND TRAGI sotImiY. Questo dorsà avve. 
sire immediatamente dopo la notzia della mia morte, ticché 
entro una setfinzana. te possibile, botranno essere interpellata 
de pemone scelte a comporre il Comitato editoriale, che iivie- 
ranno de foro consaricazioni dl vicepnesidente della watt TU- 
WER BIBLE AND ZARAGI SOCIETY, chiungue sia g ricoprire 
gwll incarico in quel pertodo. Le visposte degli interpeliati do- 
Urano essere precise: dovranno indicare l'accettazione o H rifin- 
fo delle provvizioni e delle clausole prevsste, Si conceserà un 
tapionevok periodo di tempo per chi, fra i menzionati. son 
sarà reperibile în città o nel paese, frattanto, almeno tre doi 
restanti membri consinceranzo ad assolvere il foro incarico di 
editori, Sarà dovere dei funzionari della Società rendere disposti. 
Dili i necessari dispositivi utili a guesti membri del Comitato 
editoriale e avsisterli in ogni modo possibile nei loro incarichi, 


‘in confornità corn gli impieghi utilizzati nel mio caso per ascoli. 


vere le stesse responsabilità. 

ilo già domato tutte le mie azioni relative alla WATCH 
TOWER BIRLE AND TRACT SOCIETY, gffidundole ni segmenti chi- 
gue Amministratori: Siga E, Lonise Hamilton, Sigua Amiet 
A. Nution Ribison, Siga JG. Her, Siga C. Tomini, Siga 
Alice G. fames. 

Questi amminishatori resteranno ib carica vibi nigra] du- 
runie. A seguito di morte o dimissioni, i succesori saranno 
designati dai Direttori della WATCH TOWFR SOCIETY, del Comi. 
tato edizoriale e dai restanti Attministratori dopo aver presata 
per ottenere lu guida divina. 

Dò ora disposizioni relative alla meissa in stato di acu- 
sa e alla rimozione dal Cornitato editonale di qualsiasi suo 


membro, che venga menn di proprio incarica per manwi dottri- 
muli o per mancanze niotali, come seghe: 

Ameno ire membri dei Consiglio devono essere d'accordo 
nell'esprimere l'accusa. H Comitate giudiziario per tr definizio. 
ne delu questione sarà consposto da: gli ammeiniziratori delle 
WATCH TOWER BIBLE AND TRACT sOCIY, i ciegue Amemini 
stratori ci quali ho affidato fe mie azioni è i membri del Consi 
tato editoriale, ciclo f'accusato, Perché sia disposta ba rimozione 
è necessario che si esprimano a favore deil accusa abzeno iredivi 
dei sedici membri citati. 


Disposizioni per il funerale 


Desidero essere seppellito rell'appezzamento di temena ac- 
guistato delli nostra Socicià. nel Cimitero di Rosemont Untied 
e lascio calli i delagil) relativi al servizio funebre alla cura 
di mia sorella, Sipa MM. Lond è delle sue ipie, Alice e 
May, o a chi pa lore mi soprevvtorà, con l'usirienza, il cunsi 
glio è fa cooperazione dei fratelli, qualora richiesti. Invece di 
un norizale discorso funebre, chiodo che esse prendano aecordi 
ran un ceto punero di fratelli, abituati a parlare in pubblico, 
perché ciascrino faccia dei cammenti; che il servizio sia molto 
vefaplice ed economico e che vid tesgto nella Cappella dellu 
Casa Biblica © in gugiche alira wede altrettanto o Dig appropriata. 


L’ereclità dei mio umore 


Alla cane famiglia « Beil s», collettivamente ca individual 
merito, lascio | saluti più affettuosi e chiedo per loro ia benedi- 
zione del Signore, che rende ricchi e non aggiunge pene. Lstendo 
gli stessi suliti con un abbraccio ancor più aupio all'intera 
famiglia del Signore in ogni laopo, specialmente a quelli che 
si rullegrono della verità della swietttusa. Vi supplico di conii 
uuare g fere progressi e di crescere ju grazia, cumoscenza e. 
soprattutto. in amore, il pande fatte dello spirito, nei suoi 
vari è differenti sipetti. Vi csorto: alla mitezza, nos solo verno 
iH mondo, ma sli uni verso gli aiti: alla pazienza reciproca 
e con setti pli somrini; ad essere gentili con sufti; ella benevo. 
lenza fraterna; alla devozione, alla parczza. Vi ricordo che tutte 
queste cose souo necessarie per not, necessarie affinché possiamo 
ottenere ii regno promesso, e che l'Apostolo ci ha garantito 
che, se faremo queste cose, now fullinemo, ma a così ci sarà 
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garantito il libero accesso nel regno eterno del nostro Signore 
e Salvatore Gesù Cristo ». 
E mio desiderio che queste Ultime volontà siano pubblica- 
te nei nunzero di TIE WATCH TOWER successivo alla mid morte. 
La speranza, per me e per tutto il caro Israele di Dio, 
è che presto ci rincontreremo per non lasciarci più, nella prima 
risurrezione, alla presenza del Maestro, dove ci sarà sempre più 
pienezza di giore. Saremo soddisfatti quando ci desteremo a 
sua somiglianza. 
« Passato da una gloria in un'altra » 


(firma) Charles Taze Russell 


Redatto e sottoscritto alla presenza dei testimoni indi- 
cati di seguito: Mae F. Land; M. Almeta Nation; Laura 
M. Whitehouse. 

Allegheny, Pa., 29 giugno 1907. 


CaritoLo IV 


SCONVOLGIMENTO INTERNO 
E RISTRUTTURAZIONE 


e Nessuno dengue si giuri mopli uommi y. 
«Nas c è niente di qui vantarsi in qualsia- 
si allività semana ». 


I Corinci 3:24; Na e JE 


Senza dubbio gli argomenti relativi agli anziani, presen- 
tati nel libro Assilario per capire la Bibbia, diedero inizio 
al processo di trasforinazione. Fino ad allora le congregazio 
ni erano srece sotto Il controllo di un singolo individuo, 
il « Sorveglinte di congregazione ». Ovviamente la sua so. 
stituzione con un corpa di anziani suscitò degli interrogativi 
circa l'organizzazione delle filiali, in cui una sola persona 
ricopriva l’incarico di « Sorvegliante » di un'intera nazione, 
allo stesso mode in cui un vescovo o un arcivescovo control. 
la un’ampia regione in cui operano molte congregazioni. In- 
fine, il quartier generale centtale aveva il suo presidente, 
al quale personalmente mi ecte tivolto (intervenendo ad un 
seminario riservato ai Sorveglianti di filiali, a Brooklyn) de- 
finendolo « Il Sorveglianre che presiede tutte le congregazio: 
ni del monde», 

L'evidente difformità, il contrasto tra la struttr:rs delle 
congregazioni e quella vigente al quartier generale interna- 


? ln quel momehto il presidente Kaett era seduto sul palco € non espres- 
se disauri spita slefitizione 
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zionale fu cià che portà al « discorso degli inferiori che diri- 
gono i superiori » c agli articoli riportati in La Tome dî Guar 
dia. giacché questi si slorzarono di giustificare la differenza 
esistente tra la gestione delle congregazioni e quella del «uar- ` 
lier generale centrale, Contunperancatrente, è quasi cero 
che questi articoli avevano lo scopo di lanciare un monito 
ai membri della società con diritto di voto affinché questi 
non subissero la ientazione di volare a favore di quiafche 
cambiamento nella struttura del quartier gencrale o di espri- 
mersi in merito aa scelra dei membri def Corpo Mireitivo 
e alla sua amministrazione. 

L’anno di quei discorso, il 1971, il presiderte Knorr 
decisu di permettere al Corpo Direttivo di esaminate ed sspri 
mere un gludizio se eu libro intitolato Oresnizzazione per 
predicare il regno e fare discepoli, vna specie di codice eccie- 
siastico che espone la struttura organizzativa e il sistema 
di governo dell'inzero apparato, dal quartier peneraie alle 
{il iali, ai distretti, alle circoscrizioni, tino alle congregazioni. 
AI Carpo Direttiva son era stato chiesto di panecipare alla 
redazione del libro; il residente aveva assegnato Pincarico 
di scrivere il libro a Karl Adams, il sorvegliante del Comita- 
to degli scrittori {che nen era metnbro del Corpo Direttivo 
né professava di appartenere agli « unti »). A sua volta, que- 
sukimo aveva invitato Ed Dunlap e me a collaborare con 
lui nella preparazione del manvale, ciascuno di noi compose 
circa un terzo del materiale < 

Il materiale da noi sviluppalo presentava il rapputtu 
tra E Corpo Direttivo e le società in armonia con gli articoli 
relativi agli «inferiori che dirigono i superioti ». Quando 
aleuni argomenti inerenti a, questo soggerto furono sottoposti 
al Corpo, essi provocarono una discussione piuttosto anima- 
ta. Il presidente Koort assen esplicitamente di ritenere che 
eta in atto un lentativo di « annullare » le sue responsabilità 
e il suo lavoro, Fgli mise in risalto che il Corpo Diret- 


# Mi furono assegratì i capitoli dal tihun: + Il rua servizio è Die», 
e Salvaguardiamo la purezza della Congregazione », e = La perseveranza che 
por all'approvazione divina ». 
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tivo doveva preoccuparsi esclusivamente di « questioni spiri» 
tuali » e che la società avrebbe badato al resto. Ma, come 
i membri del Corpo sapevano bene, le « questioni spirituali » 
assegnate loro in quel rempo consistevano quasi esclusiva- 
mente nell approvazione, quasi rituale, delle nomine di per- 
sone, per lo più sconosciute, all'incarico di sorvegliante viag- 
giante e nel esame del costante afflusso di domande su « pru- 
blemi inerenti alla disassociazione ». In certi momenti della 
discussione espressi la convinzione che altri argomenti di 
natura spirituale dovessero parimenti implicare Ia responsa- 
bilità del Corpo. {Non riuscivo ad armonizzare fa disposizio- 
ne monarchica esistente con le affermazioni di Gesù: « Voi 
siete tutti fratelli » e « uno è il vostro Condottiero, il Cri- 
sto »; e ancora: «i governanti delle nazioni le signoreggiano 
e i grandi esercitano autorità sopra di esse », ma « non sarà 
così fra voi»? In altre parole, non mi sembrava onesto 
scrivere ciò che era stato scritto in Le Torre di Guardia 
del 1972 e poi non realizzarlo). 

Comunque, ogni volta che facevo queste osservazioni, 
il presidente mostrava di recepirle come un affronto persa- 
nale e, parlando a lungo con voce tesa ed enfatica, diceva 
che « evidentemente, qualcuno non era soddisfatto del modo 
in cui egli portava avanti il suo favoro ». Egli entrava nei 
dettagli del lavoro che stava allora compiendo e poi diceva: 
« sembra che ora qualcuno voglia che io non mi occupi più di 
queste cose »; e aggiungeva che forse costui « vorrebbe affi- 
dare tutto a Ray Franz rimettendo ogni cosa nelle sue mani ». 

Fu difficile per me convincermi che egli potesse stravol. 
gere a tal punto il senso dei miei commenti in maniera così 
difforme da quanto asserivo; io mi esprimevo a favore di 
un ordinamento collegiale, non chiedevo il passaggio di pote- 
re da un singolo amministratore ad un altro singolo indivi- 
duo con lo stesso incarico. Più volte mi sforzavo di spiegargli 
questa posizione, precisando che ciò che si diceva in quella 
sede non costituiva un attacco personale e che io non ritene- 


3 Matteo 23:8,30; 20:25,26. 
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vo che qualcuno avrebbe dovuto assumersi le responsabilità 
in discussione ma, piuttosto, che io avevo appreso dalla Bib- 
bia c da La Torre di Guardia che c'erano questioni che esige- 
vano interventi collegiali. Ripetutamente affermai che, se ci 
fosse stata una questione da porre nelle mani di una sola 
persona, ebbene io avrei scelto lui per quell’incatico, giacché 
ero convinto che ciò che egli faceva, lo faceva in guanto 
lo riteneva giusto € in quanto si cra sempre fatto in questa 
stessa maniera in passato: non avevo alcuna obiezione da 
muovete in merito al suo operato. Tuttavia, tutto ciò che 
dicevo sembrava non avere nessun effetto e, ritenendo che 
ogni altro tentativo di precisazione avrebbe solo accresciuto 
la tensione, poco dopo decisi di desistere. In tutta questa 
vicenda gli altri membri del Corpo erano rimasti a guardare 
senza dir nulla. Comunque, ciò che accadde pochi anni dopo 
giunse di sorpresa. i 

Nel 1975 due anziani della Betel (une era un vecchio 
membrd del Comitato del Servizio e l’altro era l'assistente 
del sorvegliante della famiglia della Betel) scrissero delle let- 
tere al Corpo Direttivo in cui esprimevano preoccupazione 
per certe attitudini prevalenti tra il personale del quartier 
genetale, riferendosi specificamente ad un'atmosfera di timo- 
re, provocata dai sorveglianti, e a un crescente senso di sco- 
raggiamento che provocavano malcontento. 

In quel tempo, chi faceva domanda per lavorare al quar- 
tier generale (« servizio alla Betel »} doveva essere disposto 
a servire per almeno quattro anni. La maggior parte dei 
richiedenti. erano giovani diciannovenni o ventenni; per loro 
quattro anni equivalevano ad un quinto della vita vissuta 
fino ad allora. Quando ero a mensa, chiedevo spesso alla 
persona che mi sedeva accanto; « Da quanto tempo sei qui? ». 
Durante i dieci atmi che, fino a quell'epoca, avevo trascorso 
al quartier generale, non avevo mai sentito uno di questi 
giovani rispondermi adoperando una cifra tonda: « circa un 
anno » o « quasi due anni ». Invariabilmente la risposta era: 
«un anno e sette mesi », « due anni e cinque mesi », « tre 
anni e un mese», e così via; tutte le risposte indicavano 
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l'esatto numero di anni c tacsi. Non potevo far a meno 
di notare che quello era un macdo di calcolare il tempo molto 
simile a quello adottato dagli vomini condannati a penc de- 
tentive. 

Di solito era difficile che questi giovani si esprimessero 
in merito al lore servizio presso il quartier generale, Come 
appresi da alcuni amici che iavaravano a stretto contatto 
con loro; essi erano restii a parlare apertamenze în quanto 
temevano che qualunque cosa non positiva avessero detto, 
avrebbe provocato fa loro inclusione nella lista di quelli addi. 
tati come « C.A. »: uno che manifesta una «cattiva atti- 
udine ». 

Malti si consideravano « ingranaggi di una macchina », 
tenuti in considerazione come lavoratori ma non come perso. 
ne. Si sentivano insicuri per quanto riguardava il lavoro pui 
ché sapevano di poter essere trasferiti in qualsiazi momento 
ad un altro incarico senza alcuna preventiva discussione c, 
spesso, senza nessuna spiegazione in merito al trasferimento 
subìto. I criteri della « direzione del personale » erano chia- 
ramente tracciati ed attentamente rispettati. 

La spettanza mensile di quattordici dollari spesso copri- 
va appena (e in alcuni casi era inferiore) le spese di trasporta 
che sostenevano per andate e venire dalle adunanze della 
Sala del Regno. Colora le cui famiglie o amici erano facolto- 
sì non avevano problemi perché ricevevano aiuto da casa; 
ma altri raramente potevano permettersi qualcosa oltre le 
spese di prime necessità. Per quelli provenienti da località 
molto lontane, specialmente dagli stari occidentali, era quasi 
impossibile trascorrere le vacanze con le loro famiglie, so- 
prattutto se provenivano da famiglie povere. Eppure. questi 
stessi ricevevano i saluti, inviati a tutta la fatnighia della 
Betel, dai membri del Corpo Direttivo e da alzi che viaggiava- 
no per tutta la nazione 0 che si recavano in altre parti del 
mondo per fare discorsi. Essi vedevano i funzionari della socie- 
tà alla guida di fiammanri Oldsmobiles, comprate dalla Società 
e revisionate e pulite da lavoratori come loro. Il toro otatio 
quotidiano di lavoro della durata di otto ore e quaranta minuti, 
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limitato a quattro ore il sabato mattina, unito alla frequenza 
della adunanza per tre volte alla settimana, in aggiunta alla 
settimanale attività di « testimonianza », tutto ciò sembrava 
a molti di loro rendere la vita repressa, monotona, stressan- 
te. Ma ess! sapevano che se fossero entrati nel merito di 
questi problemi sarebbero stati inclusi, senza alcun dubbio, 
nella classe dei « C.A, », il che avrebbe compottato un ri 
chiamo in privato per correggere la loro attitudine. 

Le lettere dei due anziani della Betel affrontavano que- 
sti problemi ma non entravano nei dettagli. Purtroppo, an- 
cora una volta sembrò che il presidente interpretasse il loro 
gesto come nna critica alla propria amministrazione; egli se- 
gnalò al Corpo Direttivo di voler tenere una riunione sular- 
gomento il 2 aprile 1975, e così avvenne. Alcuni anziani 
della Betel furono invitati ad esprimersi e molti dei citati 
problemi vennero a galla, descritti con precisione. Nessuno 
si abbandonò a critiche malevole o avanzò richieste, ma tutti 
si dichiararono convinti della necessità di un maggiore ri- 
spetto per le persone, di rapporti più fraterni e reclamarono 
il diritto per gli interessati di partecipare alle decisioni e 
alla risoluzione degli eventuali problemi. Come asserì l'assi- 
stente del sorvegliante «lella famiglia della Betel, « sembria- 
mo più preoccupati della produzione che delle persone ». 
ll medico del personale, il dott. Dixon, riferi che spesso 
era interpellato da coppie di sposi angosciate dall'incapacità 
delle mogli di far fronte a tutre le circostanze e di stare 
al passo con il programma richiesto, e molte donne scoppia- 
vano in lacrime mentre gli parlavano. 

La settimana successiva, il 9 aprile, il « verbale » uffi. 
ciale della sessione del Corpo Direttivo riportava: 


« Sono stati fatti commenti sulla relazione tra il Corpo 
Direttivo e [e societa legali, e su ciò che è stato pubblicato 
in La Torre di Guardia del 15-5-1972‘. Si è stabilito che 
un comitato di cinque, formato da L.K. Greenlees, A.D. 


+ Gli articoli di wuesto numero trattavano la relazione tra il Corpo Di. 
rettivo e fe società legali, e conteneva l'espressione: a gl: inferiori che coman- 
danc i superiori ». 
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Schrocder, R.Y. Franz, D. Sydlik c J.C. Booth, esamini 
dettagliatoaente arpumento c i compiti dei tunzionari delle 
sccietà legali c le questioni sorte, € che tenga in considera- 
zione le opinioni di NH, Knorr, F. W., Franz e G. Suicer, 
che suno i funzionari delle due società, € che, mhine, formu- 
li delle proposte. Scopo di questa disposizione è raffarzare 
l’unità dell’orpanizzazione ». 


Tre settimane dopo, nella sessione del 30 aprile, il pre- 
sidente Knorr ci soptese presentando una mezione in cui 
si proponeva che da allora ia poi tutte le questioni sarebbero 
state decise in base ai duc terzi dei voti espressi dal compo» 
nenti del Corpo Direttivo, i eni membri all’epoca erano di- 
ciassette. Come conseguenza di ciò, il « verbele » ufticiale 
di quella sessione riferisce: 


« Quindi L.K. Greenlees ha cominciato il suo rapporto 
a nome del comitaro dei cinque su richiesta del frarcilo Knerr 
per dirgli cosa avrebbe dovuto faret, 1l com&tazo ha esami- 
tuto molto artentamense ii psragrafo 22 € la peg, 312 di 
La Tune di Guardia del 15-5-1972. T) comitato ritene che 
attusip:cate i] Corpo Direttivo dovrebbe dirigere ie società 
legali e non il contrario. Queste società dovrebbero ricono» 
scere che i diciassette membri del Corpo Direttive hanno 
la responsabilità di amministrare Pattività delle comgregazio- 
ni in ratio il mondo. Cè stata un ritardo nell'attuazione 
di «questo provvedimento ata Berel in paragone cen le con- 
gregazioni; è sorta confusione. Nan desideriamo un’organiz. 
zazione & Que facce. 

Si seguita una lunga discussione su problemi relativi al 
Corpo Direttivo, alle società legali e al presidente, con zon- 
menti da parte di tutii i membri presenti. Al termine della 
giornata è stata presentata «na mozione da N.FI, Koerr, 
seguiza da un'osservazione di E,C. Chitty. 

Anche L.K. Greeniccs ba presentato una mazione, Si 
è stabilito di fare delle fotocopie delle ite mozioni da, care 
a luli i membri; la sessione È stala aggiornete a domani 
per le ore 8. Così ci sarà tempo per pregare su una questio- 
De tanto importante », 


5 Durante la prima sedute del a Comituto dei cinque » si deliberò, su 
mia mozione, che leo Greenlase servisse ia qualità di presidenze. 


113 


Le mozioni riprodotte nelle fotocopie alle quali si fa 
riferimento dicevano quanto segue: 


« N.H. Knorr: ' Propongo che il Corpo Direttivo assu 
ma la responsabilità di sorvegliare Pattività indicaza nello 
Statuto della Società di Pennsylvania e assuma le responsa- 
bilità esposte nello Statuto della Società di Pennsylvania e 
di turte le altre sociezà nel mondo usate dai Testimoni di 
Geova” », 

«EC. Chitty disse: © Assumere tale responsabilità si- 

ifica esonerare l’alera parte. Per conto mic, ritengo che 
a responsabilità debba continuare a stare nelle mani in cui 
ora risicde. Piuttosto sarebbe giusto dire sovrinteadere alla 
responsabilità ` ». 

«L.K. Greenfees disse: ' Propongo che il Corpo Diret- 
tivo assuma, in armonia con le Scritture, la piena responsa- 
bilità ed autorità nell'amministrazione e sovrintendenza 
dell'associazione mondiale dei Testimoni di Geova è delle 
loro attività; che tutti i membri è funzionari di ciascuna 
e di tutte le società usate dai Testimoni di Geova agiscano 
in armonia e sotto la direzione di questo Corpo Direttivo; 
che questa intensificata relazione tra il Corpo Direttivo e 
le società legali abbia luogo quanto prima possibile senza 
indugio né danni per l'Opera del Regno’ ». 


Il giorno seguente, 1 maggio, ci fu di nuove una lunga 
discussione. Il vicepresidente (che aveva scritto gli articoli 
di Le Torre di Guardia ai quali ci eravamo riferiti), in modo 
particolare, obiettò alle proposte fatte e a qualsiasi cambia- 
mento nella gestione esistente e a ogni riduzione dell'autori- 
tà del presidente. (Quest'atteggiamento mi fece ricordare, 
perché concordava con esso, quel che mi aveva detto nel 
1971, che cioè egli credeva che Gesù Cristo dirigesse lorga- 
nizzazione mediante un solo uomo e che così sarebbe stato 
fino all'avvento del Nuovo Ordine). Egli non fece alcun com- 
mento sulla manifesta contraddizione tra l'esposizione fatta 
negli articoli di Lu Tore di Guardia {e le sfrontate affermazioni 
ivi contenute seconde cui il Corpo Direttivo si sarebbe ser- 
vito delle società legali come di semplici strumenti) e le tre 
mozioni presentate, ciascuna delle quali mostrava che i pro- 
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ponenti fincluso jo stesso presidente) riconoscevano il failo 
che a quel tempo il Corpo Direttivo non sovrintendeva alle 
società legati. 

La discussione si prottaeva fra posizioni discordanti. Essa 
sembrò giungere a una svolra decisiva quando parlò un vec- 
chio membro del Corpo Dirertiva, i) quale aveva a Tungo 
ricoperto una posizione di notevole responsabilità. A diffe- 
renza dei commenti fati fino ad allora da quelli favorevoli 
al cambiamento, le sue osservazioni furono abbastanza per- 
sonali, e diedero l'impressione d'essere lo sfugo di un senti. 
mento a lungo represso nei confronti del presidente, al quale 
egli si rivolse direttamente. Discutendo sulla natura dell’an- 
torità esercitata, egli non fece alcama specifica accusa, se 
si eccettua la rivendicazione del diritto di apportare una 
certa modifica nel suo alloggio personale, modifica. che aveva 
richiesto e che gli era stata negata; tutrevia, proseguendo 
nel discatso, si fece rosso in volto, i suoi muscoli facciali 
si tesero e le sue parole divennero molto veementi. Egli 
concluse con quesla espressione: 


aJo dico che se dobbiamo essere un Corpo. Direttiva, 
alluta dobbiamo ditigere! Io non ho ancora diretto nulla 
Linora ». 


Quelte parole mi colpirono così profondamente che mi son 
tallegrato di averle ricordate e riferite come futono pronun- 
ciare. Naturalmente, non posso sapere se esse furono intese 
per comunicare il senso che irasmisero, può darsi che siano 
state semplicemente uno sfogo momentanea e non l'espressione 
di un profondo sentimento. Ad ogni modo esse servirono 
a farmi riflettere molto seriamente sulla questione dell'esarto 
motivo e fui molto preoccupato perché, qualunque fosse sta- 
to l'esito dell'invera faccenda, esso sarebbe scaturito dal sin- 
cero desiderio di tutti quelli coinvolti di attenersi più stretta- 
mente a principi e ai modelli biblici e da- nessun altro motivo, 
Fui turbato da tetta ciò che accadde in quella sessione, soprat- 
tutto perché Patteggiamento genetàle non sembrò affatto con- 
forme a quello che ci sì aspetterebbe da un corpo di cristiani, 
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Comunque, poco dopo gli ultimi commenti tatti dallan- 
ziano membro, che vi ho riferiti, evidentemente N.H. Knotr 
giunse a una decisione e fece una prolissa dichiarazione, ste- 
nogrsfata da Milton Efenschel, il quale aveva dato dei sugge- 
timenti e che fungeva da segretatio del Corpo». Com'è 
registrato nel « verbale » ufficiale, la dichiarazione del presi- 
dente incluse queste affermazioni: 


a... Credo che i Corpo Direttivo fari bene a seguite 
i crileti indicuzi dal fratello Henschel e che sia bene ssabilire 
un programa, ricordando quante afferma Le Tome di Gaar- 
dia: il Corpo Direttivo è Cotpo Direttivo dei Testimoni di 
Geova. Non incendo csprimcemi a favore o contre ciò, sr- 
conce me non è zecrssario, Lu Tare di Guardia si è espressa 
sull'argomento, -Sari il Corpo Direttiva ad avere il pieno 
potere di gridare e influenzare opo cosa. Tutti avranno ia 
loro responsabilità come Corpo Diretzivo c dirigcramoo, me- 
diante varie steiiture, pelle quali ciascuno sur collocati. 
e uil avegno. Ltb'organiazazione +, 


Ala fine disse: « Presento questo come mozione ». Mi 
sotprese alquanto che la sua mozione fosse appoggiata da 
F.W. Franz, il vicepresidente, Essa fu approvata all'unani- 
nità dall'inteto Cotpo. 

To sfrontato linguaggio di Le Torre di Guardia di quattro 
anri prima sembrò trasformarsi da semplici parole in tatti. 
In base alle parole pronunciare dal presidente sembrava che 
stesse avvenendo una transizione pacifica. Invece, era solo 
la calma che precedeva i petiode più burrascoso ci tutti. 

Nei mesi che seguirono, il predetto « Comitato dei çtin- 
que » incontrò separatamente tutti i membri del Corpo Di 
rettivo ed alui trenratré membri vererapi del personale del 
quartier generale, La stragrande maggioranza era favorevole 
ad una riorganizzazione. Il Comitato compilò dettagliate pro. 
poste per vna distribuzione in Comitati dei membri del Cospo 


á Milton Henschet. alta e dall'aria aeniratreme sera, mteryemva sbha- 
stanzi tara:rence nelle discussioni, ma, quando fo faceva, mostrava usualmente 
una ftotevole fermezza e pretisione. lo gioventù era stato il segretario purwa- 
nale de! presidente Kuett; ull'epuco dî coi pirfamio eri s'iguunienze. 
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Direttivo affinché si potesse far fronte ai differenti aspetti 
dell'attività mondiale. Undici dei diciassette membri del Corpo 
Direttivo espressero un accordo di massima, quando futono 
interpellati individualmente. 

Dei restanti sci, George Gangas, un greco cordiale e 
dinamico, e uno dei più vecchi membri del Corpo, era molto 
incerto, mutevole nelle sue manifestazioni a seconda dellu- 
mere del momento. Charles Fekel, provenienze dall’ Europa 
crientale, era stato un Direttore della Società molti anni 
prima ma era stato rimosso sotto l'accusa di aver compro- 
messo la sua integrità a motivo del giuramento che aveva 
prestato quando aveva ottenuto la cittadinanza americana. 
Adesso cra tra i membri nominati recentemente nel Corpo 
e, essendo per natura molto mite, raramente interveniva nel 
la discussione e votava adeguandosi alla maggioranza, sullar- 
gomento in discussione ebbe ben poco da dire. Lloyd Barry, 
un neozelandese nominato da poco nel Corpo, era arrivato 
a Brooklyn dopo essere stato per alcuni anni sorvegliance 
di filiale in Giappone, dove l'attività dei Testimoni aveva 
registrato una crescita fenomenale. Egli espresse una forte 
apprensione riguardo alle proposte, specialmente per l'effet- 
to decentrante che si sarebbe avuto per quanto riguardava 
la presidenza; in una lettera, datata 5 settembre 1975, egli 
definì « rivoluzionario » il cambiamento proposto. Bill Jack- 
son, un texano pragmatico e modesto (non così originale 
come qualcuno vorrebbe presentarlo), aveva trascorso la mag- 
gior parte della sua vita al quartier generale è, come Barry, 
riteheva che le cose dovessero restare così com'erano, spe- 
cialmente in consicerazione del buon incremento numerico 
che si cera ottenuto sotto l’attuale amministrazione. 

Le voci più alte dell'opposizione furono quelle del presi- 
dente e del vicepresidente, l'autore e il promotore della mo- 
zione prima citata! 

Nel periodo in cui il suddetto < Comitato dei cinque » 
stava intervistando i veterani del personale per conoscere 
il loro punto di vista, venne il turno del presidente di essere 
a capotavola nella mensa della Betel per una scttimana. Per 
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molte mattine egli sfruttò l'occasione per parlare ai 1.200 
o più membri della famiglia della Betel sistemati nelle molte 
sale da pranzo (tutte collegate tra loro con circuito acustico 
e televisivo) di ciò che egli definì l « investigazione » che 
si conduceva ile interviste del Comitato dei cinquel, affer- 
mando che « alcane persone » si avguravano il cambiamento 
dì cose che erano state fatte in un determinato modo nel 
corso dell’intera vita dell organizzazione. Egli chiese più vol- 
te: « Quale prova possono addurre che le cose non vanno 
bene e che un cambiamento è necessario? », Egli assen che 
l’« investigazione » stava cercando di « dimostrare che que- 
sta famiglia è cattiva », ma per parte sua si dichiarò convinto 
che « pochi lamentaturi » non avrebbero « supraffatto la gioia 
della maggioranza ». Esortò tutti ad « aver fede nella Società », 
evidenziando i suoi molti successi, A un certo punte egli disse 
con grande vigore e sentimento che i cambiamenti, voluti 
da alcuni, in relazione alla famiglia della Betel, al suo lavoro 
c all’organizzazione « dovranno passare sui mio cadavere »’. 

Per imparzialità nei confronti di Nathan Knorr, si deve 
dire che egli, senza alcun dubbio, riteneva che la disposizio- 
ne allora esistente fosse la sola giusta. 

Egli sapeva che il vicepresidente, ii più autorevole stu- 
dioso dell’organizzazione e l’unico del quale si fidava per 
quanto riguandava la trattazione di soggetti scritturali, la pen- 
sava allo stesso modo. In sostanza Knorr cra una persona 
affabile, spesso affettuosa. Quando non vestiva «i panni » 
del presidente e non agiva in quel ruolo, posso sinceramente 
affermare di essermi rallegrato della sua compagnia. Tutta- 
via, il suo incarico, come spesso accade in queste circostanze, 
impedì generalmente che questo aspetto del suo carattere fosse 
manifesto (e certamente a motivo della sua convinzione che 
l'incarico che ricopriva gli fosse stato assegnato per volontà 
divina) egli fu incline a reagire molto bruscamente e vigoro- 


T Le parole citate sono cracre da appunti presi all'epoca in cui le parole 
stesse futono pronunciate; nurnralmente, esse furono infite ogni volta da più 
di mille pessone in ogri vitcosratiza. 
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samente a qualsiasi accenno di violazione della sua autorità 
presidenziale, La gente imparò a non fare mai una cosa del 
genere. Per cueste ragioni, dubito seriamente che Nathan 
si sarebbe adeguato alle drastiche decisioni, che si sarebbero 
prese nell'ambito dell’otuano collegiale, i] quale avrebbe cre- 
ditaro Ia sua autorità presidenziale. 

Posso comprendere i suoi senritmenti c la sua reazione, 
perché ho servito per molti anni con l'incarico di sorveglian 
te di filiale, sia a Porlotico che nella Repubblica Dominica 
na, dove avrei dovuto essere, in base all'opinione prevalente 
nell'organizzazione, il « capo » nella nazione, il rappresen- 
tante personale del presidenze. I miei sforzi di agire in armo- 
nia con questa opinione mi consentirono d'essere sempre 
consapevole del e ruulo > e della necessità di conservate quel 
« ruclo ». Comunque, imparai attraverso una dura esperienza 
che il tentativo di vivere uniformandomi alle idee dell'orga- 
nizzazione non conttibuiva a stabilire amichevoli rapporti 
con gli altri c rendeva la mia vita spiacevole; dal confronto 
emergeva qualcosa che sentivo assolutamente contrario alla 
mia namura c, dopo un po’, smisì semplicemente di cercare 
di emulare ciò che avevo visto al quartier generaie. Di con- 
seguenza, la mia vita divenne molto più gradevole e notai 
che l’effetto complessivo fu di gran lunga più produttivo 
e benefico. 

Le ultime parole del presidente, riportate senra, si rive- 
larono quasi profetiche. Quando ie pronunciò, era più chiaro 
che aveva un tumore maligno al cervello, anche se la cosa 
divenne di dominio pubblico solo dopo chi la riorpanizzazio. 
ne fu un fatto compiuto, infatti la diagnosi fu ufficialmente 
resa nora il 1° gennaio 1976 e la motte di Knott ebbe 
luogo un anto e mezzo dopo, l'8 giugno 1977. 

L’esplicita opposizione verbale del presidente fu ugua- 
gliata, forse perfino superata, da quella del vicepresidente. 
Il 7 settembre 1975, in occesione della cerimonia di conse- 
gna dei diplomi della Scuola Missionaria di Galaad, alia qua. 
le intervennero i membri della famiglia Betel ed altri invitati 
(soprattutto parenti ed amici dei diplomandi;, il vicepresi- 
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dente tenne un discorso, seguendo da consuetudine di tali 
cerimonie di assegnazioni dei diplomi. . 

Fred Tranz aveva un’oratoria inimitabile, spesso dram- 
matica (perfino melodrammatical. Quanto segue è tratto da 
une copia fedele dei suo discorso, ma lo scritto son può 
comuticare le inflessioni. lo spirito, H « gusto », perfino Foc- 
casionale sarcasmo, che pervasero il discorso. 

La sua introduzione fornì una precisa indicazinne di 
dove il discorso volesse andare a parare. Ricordando che 
un comitato, opportenamente nominato dal Corpo Mirettiva, 
stava redigendo proprio in quel periodo una proposta finaliz: 
zata ad assegnare la direzione dell’addesiramento, del crasfe- 
rimento è della supervisione dei missionari al Corpo Diretti- 
vo pirrcosto che alle società legali, possiamo riflettere sulle 
espressioni iniziali del vicepresidente. Egli cominciò dicendo: 


« Questa ciasse è inviata in collaborazione con fa Warckr- 
Tower Bible and Tract Society cf New York, Inc., e la 
Watch Tower Rihle and Trace Society of Pennsrivatio Or 
henn, oggi è state posta la demanda: Che diritta ha Ta Wacch 
Tower Bible and Tract Society di inviare missionari nel matt 
do? ... Chi ha autorizzato la Watch fower Kible and Fract 
Society of Pennertvanta a mandare miis:ionati in ogni parte 
della Lerrs? 

Ora, questa specie di domande, così provocatoria, può 
essere srata siescitatà in relazione ad una circostanza prece- 
dente. E questa si basa sul fatto che la Watch Tower Bible 
and Tract Society fa fonda da un uomo che divenne un 
ovangelizzatore di fama mondiale, uno dei più famosi predi 
catori di questo accolo che, ia particolare, otrenne fuma mon- 
dialc grazie al visegio inrorno al mondo che fece nel 1912. 
Quell'uomo era Chades Taze Russel! di Alleghene, Penn- 
svlvania ». 


Ovwelamente, ii centro dell'interesse era la socierà; il 
Corpo Directivo non era stato menzionato. Naturalmente, 
nessuno aveva sollevato la « provocatoria domanda » che vali 
stava formulando in quella sede; l'unico satgomento in discus. 
sione nel Corpo Ditettivo era se si dovesse prendere in seria 
considerazione il discorso che egli stesso aveva fatto quattro 
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anni prima circa il rapporto tra il Corpo e fa società legaie. 
Comunque, Franz prosegui, parlando alla sua taaniera: 


e Orbene, Lul senu stupito della questione, e può dursi 
che Jo siare aache voi. Allora, come Russeli divenne un pre- 
divatore? Chi lo numinò predicatore? ... erano all'opera di- 
verse orgauizzazioni refiziuse, Per eseimphs c'era iu Chiesa 
Anglicana col suo grappa dirigente, e la Chiese Fpiscopale 
Provestamie col proprio gruppu dirigente. C'era la Chiesa 
Merodisza con la sua Conferenza: cere anche fa Chiesa Pre- 
sbiteriana, alla quale Russell era appartenuto, col suo Sino- 
do. ‘Inalzte, te-a Ta Chiesa Comgrezazionalissa, che Ritssell 
frequentò, con la propria Congregazione Centrale. 

Me da nessuno di questi organi di controito ... Russell 
fu nominaro predicatori o tissinnatio n, 


Senza ciete direttatnente 0 caplicitatmente if Corpa Di- 
rertivo, egli era riuscito ad introdurlo nella discussione indi- 
rettamente, riferendosi a questi « arunpi dirigenti » e adape- 
rando vari nomi. (Avrebbe poruto menzionare anche i Ge- 
saliti, che hanno una struttura che ha questo nome: Gotpo 
Direttivo). Ma la conclusione a cui voleva giungere era che 
nessuna specie di Corpo Direttivo era stato implicata o ave. 
va esercitato qualche influenza sul fondatore. della società 
Torre di Guardia; Russell eta siato un « indipendente », sot- 
tratto a qualsiasi ingerenza. 

II Corpo Direttivo aveva pominato il « Comitato dei 
cinque » il quale andava raccamandando che si farmassera 
dei comitari pertnanenti per fa direzione mondiale dell'ope- 
ra. Pertanto, ic seguenti espressioni del discorso del vicepre- 
sidente assumono un particolate siznificato allorché, dopo 
aver IMeszionare i seltamia chiscepoli inviati da Gesù, egli 
disse ai diplotrandi: 

«A questo panto sen dobbiamo immaginate che tman- 
dani ] sertante evangelizzatori... mandundeli appaiati il $i- 
gnore Gesù Cristo non intese trasformare opni coppia in 
un comitato, cosicché i sertanta evangelizzatori lormassero 
crentacingue comirati di due ... Oggi, dopo esservi diploma- 
ti, woi state pet partire come inissionari ... due andranno 
in Bolivia, poi ci saratmo aliti, forse quattto o sei o otto, che 
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andranno in im altro paese pet svolgere la Into opera, Turta- 
via, voi missionari, non crediate che, per il fatto di cssete 
inviati in coppia o in cuiatito ©, forse, in sei o in pilo, 
siete stati inviati in cualità di comitato che debba presiedere 
all’opera nella nazione alla quale siete stati assegnati. Non 
sia mai! Voi siete inviati come singoli missionari per coope- 
rare tra voi e con la filiale della Waich Tower Bible and 
Tract Society, che è attiva e dirige l’opera nel paese al quale 
siete stati assegnati per svolgere l’opera di evangelizzatoti. 
Pertanto, non vi mettete in testa nessuna idea di fermare 
un comitato ». 


In tutto cià, il Corpo Direttivo « brillava per la sua assen- 
za », cclissato dalla società legale. Nessuno in realtà aveva 
avanzato la proposta che si inviassero missionari nel ruolo 
di « comitati » v che essi dovessero « assumete la responsabi- 
lità » nei paesi ai quali erano assegnati, ma il tutto serviva 
come pretesto per introdurre, sereditandola, l’idea dei comitati. 

JI discorso, poi, continuò menzionando Filippo « levan- 
gelizzatore », ponendo ancora una volta l'interrogativo su 
«chi Jo avesse nominato evangelizzatote © missionario »'. 
Il vicepresidente si riferì al racconto di Atti, cap. 6, in cui 
gli apostoli, agendo in qualità di corpo, ritennero necessario 
nominare serte uomini, tra cui Filippo, affinché si preoccu- 
passero della distribuzione del cibo per porre fine alle lamen- 
tele sorte a motiva della discriminazione operata contro certe 
vedove. Quindi disse: 


« Orbene, consultando la McClintock and Strong's Cyelu- 
pedia of Religious Knowledge, noterete che il lavoro che ghi 
apostoli affidarono a questi sette uomini è definito un * favo- 
ro semi-secolare '. Ma quel lavoro semi-secolare non si addi- 
ceva agli apostoli; cssi Io affidarono a questi sette uomini 
e dissero: ‘ occupatevi voi di ciò. Noi dobbiamo impegnarci 
nella preghiera © nell'insegaamento °. Ora, questi dodici apo- 
stoli del Signore Gesù Cristo, esimendosi dalla responsabili- 
tà di badare alla mensa, stavano forse assumendo il semplice 
ruolo di smol nella congregazione di Dio e di Gesù Cri- 
sto? Certamente, essi non stavano diventando dei fantocci, 
giacché si interessavano di cose spirituali ». 


5 Si veda Ani 8:3-13; 21:8. 
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Per quei membti del Corpo Direttivo che avevano udito 
il presidente dar enfasi al fatto che il Corpo Direriivo avreb» 
be dovuto occuparsi « esclusivatnetne di cosc spirituali » e 
lasciare if resto alla società, le parole del vicepresidente eh- 
bero un suono familiare. Stranamente, comunque, citea la 
metà degli uomini del Corpo dedicava quotidianamente le 
suc oltu ore e quaranta minuli vropriv ad ur « lavoro semi- 
secolare » come quello. 

Dan Sydlik e Charles Fokel lavoravano alla fattoria; Leo 
Greenless si occupava delle assicurazioni e shrisava afiari 
per l'Ufficio del Segretario-Tesoriere; John Booth aveva la 
sorveglianza della cucina della Betel; Bill Jackson si occupava 
delle questioni e dei documenti legali; Grant Suiter era quo- 
tidianamenze impegnato in problemi finanziari, investimenti, 
titoli, donazioni; infine Milton Fenschel e lo stesso presi- 
dente (che controllava tutti questi carichi di favoru) erano 
impegnati in gran parte del lavoro e semi-secolare » di ammi- 
nistrazione, che, a detta del vicepresidente, avrebbe dovuto 
essere « affidato » alla cura di altri. 

A questo punto si passò alfa storia di Paolo, # converti. 
to Saulo; fu ricordato dal vicepresidente che dopo la sua 
conversinne, guanda si recò a Gernsalemme, egli incontrò 
solo due degli apostoli, non intero gruppo d'essi; c si men- 
zionè il fatto che in seguire egli andò ad Antiochia in Siria. 
Parlando delle chiamata per l’opera missionaria che lo spitito 
sanlu operò nel case di Paulo © Barnaba, ripetutamente il 
vicepresidente puntualizzò che talto ciò avvenne mediante la 
congregazione di Assfinchiz (non mediante quella di Gerusalem- 
me, dov'era la sede del gruppo apostolica)*. Egli affermò: 


«E poi, all'improvviso mentre cgi (Pacio) serviva in 
Angiochia di Siria, non in Israele ma in Siria, perché lo 
spirito di Dio paulb alla congregazione li, in Antiochia, e 
disse: * Ora fra tatti, metcetemi da parte, vor, questa com 
gregazione in Antiochia, apparaten questi dite uvinini, cioè 

3 Si deve ricordare «he l'intera base per la dottrina dai Esstirmoni, rela- 


tiva a lu disposizione e all'autorità di un a corpo direttive », è che una dispasi- 
vigne smite ep? da Gerasalorme in epoca hiblica 
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Batraba c Saulo, per l'opera a cui li ho chiamati’. E la 
congregazione di Antiochia obbedì e pusero le mani su Peole 
{o Saulo) e Barnaba e li lasciarono andare... cd essi andarono 
sotta fa diret:iva dello spirito santo, che aveva agito median- 
te la congregazione di Antiochia, ed iniziarono la loro prima 
impresa missionaria. In tal modo, vi rendete conto che if 
Signore Gesù Cristo agiva come Capo della congregazione 
e disponeva direttamente, senza consultare nessuno qui sula 
terra circa le cose da fare e quelle da non fare, Così agì 
nel caso di Saulo e Barnaba e questi erano entrambi apostoli 
della congregazione di Antiochia ». 


A questo punto del discorso ricordo che, seduto lì, dice- 
vo tra me: « Ma quest'uomo si rende conto di ciò che sta 
dicenda? Io so qual è il suo obiettivo: demitizzare il Corpo 
Direttivo così da preservare l'autorità della società e del suo 
presidente; ma riesce a capire le implicazioni di ciò che sta 
dicendo? Nel proposito di perseguire il suo obiettivo, sta 
minando l’intero insegnamento e l’inconfutabile esistenza di 
un corpo direttivo centralizzato nel I secolo, che agiva da 
Gerusalemme con autorità mondiale di controllare e dirigere 
tutte e congregazioni di veri cristiani ovunque e su qualsiasi 
argomento, un concetto che le pubblicazioni della Società 
avevano inculcato nelle menti di tutti i Testimoni di Geova 
e al quale la stragrande maggioranza attualmente si attiene ». 

Ma il vicepresidente non aveva ancora finito e batté 
sull'argomento con un’enfasi ancora maggiore. Descrivendo 
lo sviluppo del primo viaggio missionario di Paolo e Barna- 
ha, egli proseguì con crescente intensità e drammaticità: 


«.. e dove andarono, a chi fecero il foro rapporto? Ec- 
co il racconto, leggetelo da soli nei versetti finali del cap. 
14 di Atri. Essi tornarono ad Antiochia, a quella congrega. 
zione, e il racconto dice che essi riferirono dettagliatamente 
i fatti a loro, a questa congregazione che li aveva affidati 
all’immeritata benignità di Dio per l'opera che essi avevano 
portaro a compimento, Così fu n che fecero rapporto. 

Inoltre, il racconto riferisce che essi restarono ad An- 
tiochia non poco tempo. Poi, cosa accadde? Improvvisamen- 
te avvenne qualcosa c Paolo e Barnaba, proprio loro, vanno 
a Gerusalemme. Ebbene qual è il problema? Cosa li porta 
a Gerusalemme? 
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Forse Il corpo degli apostoli e degli altri anziani cella 
congregazione di Gurusale:nime, che li aveva vonvocati, dis- 
se: * Stare artenti! aboiamo saputo che voj die avete iolra- 
preso un «laggio missionazio c lo avele putlajo u Letmine, 
eppure non siete venuti qui, a Gerusalemme, per fare il 
vusliu rapporiu. Ma SAPPTT NOT GT STAMO? Sisira fl conci- 
lio di Geresaslemme. No ssconuscltt L'autoRIFÀ DEI. $I- 
cuore Cesù Ceisio? Se noe vi affrertate a venire qui. 
prenderemo provvedimenti disciplinari nei vostri confronti! '. 

È così che dice il razconto? Ebbene, se essi avessero 
agiia in giesa taido versa Paola e Rarnaha per # fatto 
che questi avevano fatta il loro rapporto alla congregazione 
mediante la quale lo spirito santo di aveva nominati, allora 
questa concil’a di spostoli a Gerusalemme e gli altri anziani 
della congregazione giudzica st sarchbeto posti al di sopta 
della guida del Siguore Gesù Cristo x. 


Le sue argomentazioni erato assoletamente valide; ma 
erano anche completamente contrarie alla veduta esposta 
nelle pubblicazioni della Società, che presentano un quadro 
di Gerusalemme came la sede di en corpo dirertiva che eser- 
citava la completa autorità ed emanava direttive per mirli 
i cristiani, in qualità di agenzia di Cristo che agiva sotto 
la direttiva divina. Ecco perché, evidentemente, a differenza 
di altri «liscursi tatti dal vicepresidente, quesro non fu mai 
usato come base per arricoli da pubblicare sulla rivista Le 
Torre di Guardia, Se un Testimone, oggi, ticotresse agli stes- 
si argomenti, sarebbe definito eretico e ribelle. Se fussero 
stata applicate alla lettera, le parole del vicepresidente avreb- 
bero significato che ogni congregazione sulla terta avreb- 
be potuto inviare i propri missionari, ae questi avessero cre- 
duto che fosse volontà di Crisro Gesù c dello spirito santo 
far ciò, senza interpellare nessun altro, né a Brooklyn né 
al’ufficio filiale. Non c'erano dubbi nella mia mente sub 
ferto che questa ‘condotta avrebbe provocato un'immedia- 
ta reazione contraria cla parte del quartier generale della 
Società e dei suoi uffici. Questa condotta sarebbe stata con- 
siderata una minaccia all'autorità centralizzata e ad ogni cone 
gresazione che avesse agito in tal modo, sarebbe stato chie- 
sto: « Ma sapete noi chi siamo? Non riconoscete Pauro- 
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rità del Signore Gesù Cristo che opera mediante noi? ». ‘l'ut- 
to ciò che egli aveva detto nel discorso era vero, perfetta- 
mente vero; ma, cvidentemente, non andava inteso nella sua 
portata più ampia, allo stesso modo degli argomenti presen- 
tati circa quattro anni prima nel discorso degli « inferiori 
che comandano i superiori », bisognava comprendere solo che, 
mediante i riferimenti ad Antiochia, egli tentava di istituire 
un parallela col fatto che la socierà legale agiva indipenden- 
temente dal Corpo Direttivo. 

Il discorso tentò di mostrare che la vera ragione per cui 
Paolo e Barnaba si recarono a Gerusalemme, secondo la nar- 
razione di Atti can. 15, era che ża stessa Gerusalemme avreb- 
be costituito la foute di un serio problema per la congregazione 
di Antiochia, in quanto uomini provenienti da Gerusalemme 
diffondevano dubbi sulla questione dell'osservanza della leg- 
ge e sulla circoncisione. Pertanto il viaggio a Gerusalemme 
avrebbe avuto lo scopo di atginare l’effetto dell’inseghamen- 
to di questi fomentatori di dubbi provenienti da Gerusalemme. 

Continuando sullo stesso argomento Franz esaminò poi 
il secondo viaggio missionario di Paolo, che era accompagna- 
to questa volta da Sila, sottolineando nuovamente che questi 
futone inviati dalla congregazione di Antiochia, sicché « an 
cora una volta, la congregazione di Antiochia veniva usata 
per inviare missionari di grande rilievo nella storia biblica »; 
che essi tornarono ad Antiochia e che da Antiochia Paolo 
si imbarcò per il terzo viaggio. Concludendo il racconto trat- 
to dal libro di Atti, il vicepresidente disse: 


« Pertanto, esaminando il racconto relativo a questi due 
tra i più rappresentativi missionari menzionati nella storia 
biblica, comprendiamo che essi furono, in modo specifico, 
inviati dal Signore Gesù Cristo, il Capo della chiesa, ferto 
che la Watch Tower Bible and Tracet Society ha sempre 
sostenuto ed accetrato fin dalla sua formazione. Così com- 
prendiamo come il Signore Gesù Cristo sia il Capo della 
chiesa e abbia il diritto d’agire direttamente, senza alcuna 
considerazione per qualsiasi altra organizzazione, non impot- 
La chi sia. Egli è il Capo della chiesa. Non possiamo opporsi 
a quello che suki FA ». 
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Le ultime tre [rasi pronunciate dal vicepresidente rap- 
presentano la posizione attualmente tenuta da alcuni Testi- 
moni, Per avere assunto questa identica posizione, ota essi 
sono etichettati come « apostati ». 

Comunque, ancora una volta, quelle affermazioni non 
andavano intese nel senso che esse irasmettevano chiaramen- 
te. Siccome il vicepresidente diceva che sfidare Vautorità 
della Watch Tower Bible and Tract Socicty è l'autorità del 
suo presklente significava, conlemporaneamente, sfidare il 
Signore Gesù Cristo, egli non credeva che l'opinione o Po- 
perulo del « Colsitalo dei cinque », nominato dal Corpa Di- 
rettivo, potessero ih qualche modo essere rappresentativi della 
direzione del Capo della chiesa, per Ja semplive ragione che 
Egli, Gesù Criste, avova permesso la formazione della socie. 
tà ed era d'accordo con essa. Questo ebbe tatra l'aria d'esse- 
re un ragionamento confuso. 

Che a questo mirasse tutto fi dicotso si può comprende- 
re dal moda in cui, giungendo al nocciolo defa questione, 
cgli applicò tutti questi esempi ai tempi moderni. Egli parlò 
della comparsa di Charles Taze Russell, della nascitu della 
sua nuova riviste religiosa, La Tome di Guardia, © chiese: 
e Chi autorizzò quest'uotno a fare quello che fece? ». Poi, 
parlando della creazione della Zion's Watch Tower Bible 
end Tract Society, a un cetto punto assèti: 


v E pensate, amici, quando cgli fondò quella società, 
la Watch ‘Tower Bible and Tract Society, non costituì una 
società od orpanizzazione INOPEROSA », 


Egl sosteneva che il Signore Gesù Cristo e Jo spirito 
di Dia avevano suscitato Russell e sostenuto la formazione 
della società, « questa attiva, apersa Società ». Poi il vice- 
presidente narrò le origini della Scuola di Galaad: era stata 
ur idea del presidente della società; quando ne fu informato, 
il Consiglio di Amministrazione aveva espresso Ia propria 
approvazione e L presidente aveva la supervisione della Scuola. 
Nathan Knorr eta seduto sui palco mentre il vicepresidente 
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pronunciava questo discorso e Fred Franz io additò nel pro 
nunciare queste parole: 


« Così voi notate, cari amici, che i Consigli di Ammim 
strazione dell'ente di New York c di quello della Pennsyl 
vania, così come furono costituiti, hanno sempre nutrito s 
spetto per l'incarico del presidente e noa hanno trattato ii 
presidente di queste organizzazioni come un jantose:e sf 
ibile, immobile a capo di una società, una società ina 
rosa ». 


Dall'inizio del discorso avevo pensato che questo fosse 


l'obiettivo al quale mirava, non rimasi sorpreso anche se 
fui colpito dal linguaggio adoperato. Da questo punto dell'e 
sposizione il tono del discorso si fece dolce mentre si soffer 
mava su quel giorno particolare, il 7 settembre 1975, di 
cendo: 
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« F sapete cosa significa ciù? Secondo questa agenda, 
un'agenda ebraica, proveniente dalla nazione d'Israele {si ri 
feriva ad un piccolo opuscolo che aveva in mano), perché 
questo è il secozido giorno del mese di Tishri dell'anno lunare 
1976, e sapete che cosa significa tutto questo? Che, oppi, 
il giorno del vostro diploma, è il secondo giorno del settimo 
millennio di esistenza dell'uomo sulla terra, E non è magnifi- 
co? Non è qualcosa di grande {a questo punto ci fu un 
applauso) che il giorno iniziale del settimo millennio di esi- 
stenza del genere umana sia segnato dall'azione della Watch 
Tower Bible and Traci Society, che, in piena armonia con 
le parole del svo Staiuto, promuove la 59* classe di missio- 
nari della Scuola di Galaad? 

Certamente Geova Dio l'ha benedetta e, grazie ai suoi 
frutti, giacché è diventata nota come un'agenzia approvata 
nelle mani di Geova Dio, non c'è alcuna necessità di mette- 
fe in discussione il diritto c l'autorità di questa Società di 
mandare missionari. 

E notate questo, amici, che come Dio adoperò ia con- 
gregazione di Antiochia per inviare i due più rappresen- 
tativi missionari del 1 secolo, Paolo e Barnaba, così oggi 
Geova Dio sta usando la Watch Tower Bible and Tract 
Society of Pennsylvania, in collaborazione con la società di 
New York, per inviare altri missionari e questi sono deter- 


minati a acguire lo stesso corso, Questo è qualcosa di molto, 
mole piacevole »!" 


Era troppo cvidente che, secondo il vicepresidente, qual- 
cuno avesse « lanciato il guanto » di sfida per la presidenza. 
Con questo discorso i confini della disputa crano stati atten- 
tamente ec enfaticamente delineati: la società aveva il suo 
sovrano terrene ed essa. era « off limits » per il Corpa Diret- 
tivo. I triste cHfetto di tutto ciò era che molti dei colleghi 
del vicepresidente, membri del Corpo Direttivo, venivano 
esplicitamente posti nel ruolo di aggressori e apertamente 
additati come irriverenti di fronte all'autorità ciel Signore 
Gesù Cristo, rappresentata da quesca « approvata agenzia » 
che era la società. 

Gli ospiti presenti, i genitori e gli amici dei diplomandi, 
furono generalmente contusi dalle molte cose dette e dallin 
iero scopa del discorso e dal mordace linguaggio adoperato 
talvolta. I membri della famiglia di Betel, pur avendo una 
vaga idea delle difficoltà a motivo dei commenti farti dal 
presidente e dal vicepresidente quando erauo stati a capota- 
vola, ora ebbero la conferma del loro sosperto che fosse 
in atto, certamente, una lorta all’interno del Corpo Diretti- 
vo, una specie di sfida per il potere. 

Difficitimenie il contrasto Lra questo discorso e quello 
degli « inferiori che comandano i superioti » di quattro amni 
prima avrebbe poruto essere maggiore, Entrambi erano stati 
fatti dalla stessa persona, eppure sembravano andare in dire- 
zioni comp'eramente contrarie l'uno all’altro. Non sarei onesto 
se non aminettessi di aver avuto l'impressione che Puditorio 
quel giorno si sent? non solo profunidamente turbato tna am 
che in yualche modo ferito, Sembrava che Ia Parola di Dio 
fosse qualcosa di adattabile ad un argomento quando lo richie 


20 [opo il discorso cdi Franz, vene i wrin del presiccote Kret, wisi- 


hllmente comnmsssa © quasi ammutolito dall'emozione; cgli espresse arande 
apprezzminito per duttu uri siajo devio, g sero sieg che egli fuse vura- 
mente sincero nell'essrimere questi scatimenti. Poi, promencià un bel discerza 
«fol tema a Salubricà del discorso ». 
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devano le circostanze, e all'argomento opposto quando mu- 
tavano le circostanze, Ciò mi turbà più di qualsiasi altro 
aspetto della questione. 

Come nel caso di Nathan Knorr, così, pure certi fattori 
ci aluteranno nella comprensione del comportamento di Fred 
Franz. Verso la fine del 1941, mentre giaceva sul letto di 
morte a Berh Sarim, il Giudice Ruthérford aveva convocato 
tre uomini al suo capezzale: Nathan Knorr, Fred Franz e 
Hayden Covington. Egli disse loro che desiderava gli succe- 
dessero alla sua morte e che si « affiatassero » come gruppo, 
Questo gesto richiamava alla mente il « testamento » del Pa- 
store Russell, sebbene nel caso di Rutherford ci fosse una 
trasmissione orale piuttosto che scritta. Venti anni dopo, 
nel 1961, scrivendo il libro Let Your Name be Sancrified, 
Fred Franz si riferì a quell'episodio commentando il raccon- 
to del trasferimento del mantello da profeta di Elia (reso 
« veste ufficiale » nella Traduzione dei Nuovo Mondo) al suo 
successore Eliseo, Egli presentò questo episodio come un 
dramma profetico ed affermò: 


« Rutherford vra ammalato nella sua residenza sulla co- 
sta del Pacifico quando gli Stati Uniti d'America furono 
trascinati nella seconda guerra mondiale la domenica 7 di. 
cembre 1941, Duc uomini dell’unzo rimanente (uno fin dal 
1913 e l’altro dal 1922} ed uno facente parte delle ‘ altre 

core * (fin dal 1934) furono convocati dal quartier genera- 
e di Brooklyn al capezzale di Rutherford nella casa chiama- 
ta ` Beth-sarim ° a San Dicgo, California, Il 24 dicembre 
1941 egli diede a questi tre le sue ultime istruzioni, Per 
anni aveva sperato di vedere i fedeli profeti, inclusi Elia 
ed Eliseo, risuscitatt dalla morte e costituiti come regali ‘ prin- 
cipi su tutta la terra nel nuovo mondo di Dio ° (Sal. 45:16). 
Ma il mercoledì 8 gennaio 1942, Rutherford morì all'età 
di 72 anni da fedele testimone di Geova Dio, compleramen- 
te consacrato agli interessi del regno di Dio. Egli aveva mo- 
strato d'essere intrepido, dalla parte di Geova, in difesa 
della suprema conquista del Dominio Universale. 


n 2 Re 28,1-14. 
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Considerando la cosa dal punzo di vists del noscro Lem- 
po attuale, sembra che allora l'attività di Eila sia cessata 
per essere sostituita dall'opera di Eliseo. Fu come quando 
Elia ed Eliseo ebbero attraversato il fiume Giordano sulla 
sponda orientale, dope la divisione delle acque, e passeggia 
vano aspettando Ia dipartita di Elia »", 


Quando il Corpo Ditertivo discasse la proposti di rior- 
ganizzazione, I vicepresidente fece un esplicito riferimento 
al mancato ricevuto dal Giudice Rutherford in pumo di inorte. 
Non ho alcun dubbio che Fred Franz abbia pensato che 
un certo «trasferimento ciel mantello » si sia verificato in 
quel tempo. Com'è stato già detto, Nathan Knort successe 
2 Rutherford nella presidenza. Hayden Covington, il grosso 
avvocato texano che difese i Testimoni di Geova in molti 
casi portati dinanzi alla Corte Suprema degli U.S.A., fu in- 
vitato da Knorr a ricoprire l’incarico di viceprezidente, no- 
nostante Covington professasse allora di non appartenere agli 
«unti », {Questo dimostra che né il Giadive Rucherfard né, 
inizialmente, Nathan Knorr ritenevano che l'apparrenenza 
agli «unti » fosse essenziale per dirigere l'opera mondiale). 
La stessa testimonianza di Covington, data durante il caso 
Walsh discussa in Scozia, indica che solo un paio d'anni 
più tardi, sorto la pressione dei lettori che chiedevano come 
polesse cssere un falto del genere, egli e Knorr discnssero 
della sua non apparrenenza agli « unti » e Coviagion decise 
di dimettersi", I rapporti tra i due peggiorarono col pas- 
sar del tempo e, infine, Covington lasciò il quartier genetale 
per dedicarsi alla libera professione 4. Fred Franz fu eletto 
vicepresidente dopo le dimissioni di Covington nel 1944. 

Sebbene j tre eredi del trasferimento di responsabilità 


i2 der Yusr Nene be Saxchfiei, pubblicato nel 1961. pp. 335, 336. 

lè Dal resoconto néficiale della Corre, pp. 387, 388. 

14 Covington ingaggiò cra vera fotti per guarire dall'alcool. Si sottopo 
se at un trattamenti disintussictate uma primy volta mentite ere ancorg in 
servizio al guarder gecerale, una seconds valta allo Speers IFospital di Day- 
Ion, nel Kentucky, dapo essere staro dissssovisto negli anni Settunin. Fios- 
mence superd il problema, Fu riassociato c rimase Testimone sina alla morte, 


[3] 


avvenuto al capezzale di Rutherford (il che, incidentalmente, 
prova che non era all'opera alcun « corpo direttivo ») fossero 
poi divenuti due, ancota evidentemente, esisteva una precisa 
convinzione che l'incarico in corso fosse connesso con l'a- 
dempimento della profezia. Nel 1978, in occasione di una 
grande assemblea a Cincinnati, nell'Ohio, allorché fu invita- 
to a natrare la propria esperienza di vita da Testimone di 
fronte ad un uditorio di oltre 30.000 persone, Fred Franz, 
allora presidente della Società, dedicò la maggior parie del 
tempo a narrare il suo legame con Nathan Knorr, all'epoca 
già deceduto, ed enfatizzò particolarmente le parole che il 
morente Giudice Rutheford rivolse loro. In tutta onestà si 
può dire che il discorso assunse il tono di un elogio perché 
Fred Franz descrisse le qualità di Knorr ed evidenziò che 
egli era stato unito a Nathan Knorr fino alla fine « proprio 
come aveva suggerito il Giudice » che egli era orgoglioso 
di aver agito così. 

Forse molto più illuminante, per quanto riguarda questa 
idea di aver ricevuto il « profetico mantello », fu un’espres- 
sione pronunciata quello stesso anno durante una sessione 
di quello che allora era il Comitato degli Scrittori del Corpo 
Direttivo, Erano presenti Lyman Swingle, Ewart Chitty, Lloyd 
Barry, Fred Frans ed jo. Ed Dunlap stava scrivendo un 
commento della Lettera di Giacomo e Fred Franz aveva chie- 
sto una modifica alle note di Dunlap su Giacomo 3:;1, dove 
il discepolo dice: 


« Non molti di voi divengano maestri, fratelli miei, sa- 
pendo che riceveremo un più grave giudizio ». 


Le note che Dunlap aveva prepatate affermavano che 
ciò era, evidentemente, un monito contro individui non qua- 
lificati che cercavano di servire come maestri, solo perché 
spinti dal desiderio di preminenza. Fred Franz chiese che 
la maggior parte delle note fosse eliminata ma non fornì 
alcuna spiegazione specifica a sostegno delle sue abiezioni, 
soltanto chiesc per iscritta: 
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«Sc Gesù diede alcuni come maestri, quanti sc ne do- 
vevano scegliere? E siccome è Gesù che fa il dono, come 
poreva Giacomo dire agli nomini “ non molti di yr divenga 
Mo marst 1? Comme la stesso Giacomo divenne un matesto? ». 


Giacché mi era slato affidato l'incarico dt soprintendere 
al progetto di sviluppo dei commentario, durante la riunione 
del Comitato chiesi a Fred Franz di chiarirci la sua obiezio- 
ne e di dirci esattamente cosa egi? pensava che quel testo 
significasse, Egli affermò di credere che i! suo sigrificato 
lusse il segueate: è volontà di Dio che ci siano pochi uomiri 
nell'intera congregazione crisciana che posseno cosrettamen- 
te definirsi « maestri ». Gli chiesi chi avrebbe pertuto esserlo 
nel nostro tempo. Con taro malto pacato la sua risposta fu: 


« Ebbene, credo d'essere io. Sono stato qui al quartier 
generale per più di cinquanta anni e sono stato impegnato 
nell'attività di scrittote e di ricerca durante fa maggion parte 
di questo lempo, pettanto, ritengo di esserlo, E ci sono 
atri fraielli nel monce che fo sonu w. 


Questa risposta costinù un'altra occasione in cui l'effer- 
to fu così sorprendente che le patole si impressero indelebil- 
mente nella mia memoria. Non fui il solo testimone di cià, 
perché quesic affermazioni furono tatte dinanzi agli altri tre 
membri del Comitato degli Scrittori. In base a quanto aveva 
detto, noi tutti avremmo dovuto identificare per nome un 
solo maestro suila terra: Fred Franz; fummo iasciari nell’in- 
certezza su chi fossero gli altri, Came dissi a Lyman Swingle 
in più di un'occasione in seguito, rimpiangevo di non aver 
continuato la discussione insisrendo per conoscete i nomi 
degli altri « maestri » dei nvstri giorni; puttroppo, la risposta 
mi aveva lasciato temporaneamente senza fiato. 

Nelle suesse nore in cui aveva mosso l’obiezione «I ma- 
teriale di Dunlap, il presidente Franz aveva anche suggerito 
l'aggiunta dei seguenti aspetti nel nascente commentario (la 
citazione è tralta dalla pag. 2 dei suoi appunti: 


«Noi non sappiamo come le stesso Giacomo fosse di- 
venato uti tnaestro. Sappiamo sola che i] uY frutellastro. 
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Gesù Cristo, pii apparve dopo la risurrezione i1 Cor. 15:17; 
Atti 1:14). Non è che ogni dedicato, battezzato cristiano 
che voglia ‘ diventare un maestro *, può farlo di sua iniziati- 
va per un motivo ambizioso. Un esempio di masscra giusta- 
mente motivato è fornito dal ventisettenne ‘Autore ed 
Editore ® della rivista Zion's Watch Tower and Herald ot 
Christ's Presence nel luglio del 1879 (il Pastore Russell) ». 


Tutto ciò mi fece ricordare il suo discorso in occasione 
della consegna dei diplomi di Galaad nel 1975, allorché egli 
aveva espresso la propria convinzione che Cristo Gesù aves- 
sc personalmente suscitato il Pastore Russell per attidargli 
un incarico speciale. Tre anni dopo, le sue parole dimostra. 
vano che egli credeva che una siffatta nomina individuale, 
personale, operata da Cristo, continuasse in alri casi, di 
modo che soltanto poche selezionate persone fossero state 
suscitate come speciali « maestri » nella congregazione”. 

Comunque, le osservazioni di Franz, che chiamavano 
in causa Russell, non furono usate e il materiale, che sì trova 
da pag. 99 all’inizio della pag. 102 del Commento alla Lette- 
ra di Giacomo, è un rifacimento delle note di Dunlap, che 
io redassi per tener conto delle chiezioni sollevate dal presi- 
dente Franz. In un certo senso si trattò di una confutazione 
della sua upitione, giavché le parole di Gesù in Matteu 23:8; 
«Ma voi, non siate chiamati Rabbi, poiché uno è il vostro 
maestro, mentre vni siete tutti fratelli », sembravano essere in 
completo contrasto con l'idea di un piccolissimo numero di 
uomini che formi una sorra di cerchia ristretta di « meestri » 
selezionati in maniera speciale, i pochi prescelti. Il rifaci- 
mento che presentai fu approvato dal Comitato e pubblicato. 

C'è un’altra ragione che spiega l'evidente conttaddi 
zione tra alune andeci, vigorose affermazioni fate per 
iscritto (come negli articoli relativi « agli inferiori che coman- 


15 In diverse occasioni, durante Te sessioni del Corpo Dirertivo, Karl 
Klein si riferì a Fred Franz come a colui che era stato l’« oracolo è dell'orga- 
nizzazione per molti anni. Sebbene lo dicesse generalmente sorridendo, il 
cuneo use di questo termine sembrò sotlintendere qualcosa di più di uno 
scherzo. 
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dano i superiori ») e la realtà allora esistente, molto .limorosa 
e debole al paragone. La ragione è che i funzionari della 
società poterono ritenere che fossero sufficienti un piccola 
cambiamento o una riforma simbolica in luogo di innovezio. 
ni o di segni rivelatori di un più vasto mutamento. 

Come esempio di ciò, il semplice fatto che nel 1971 
il presideste Knorr avesse deciso di rinunciare alla prerogali- 
va esclusiva che aveva di sedete a capotavola nella mensa 
della Betei, e di condividerla iavece con gli aitri membri 
del Consiglio di Amministrazione, e il fatto che aveva anche 
deciso di permettere loro di servire, a rotazione, come presi- 
denti delle sessioni del Corpo Direttivo, erano stati conside: 
tati, questi fatti, sufficienti a dimostrare che gli enti legali 

‘(e i loro funzionari) fossero, di fatto, diretti e sottoposti 
al Corpo Direttivo e che « pli inferiori stessero veramente 
comandano i superiori » Nessun'altra iniziativa tangibile 
o cambiamento rilevante erano avvenuti nella struttura del- 
l’auiorità, né furono considerati necessari per realizzare il 
valido quadro presentato. 

Che Fred Franz condividesse queste opinioni sembra 
evidente, in particolare, dal fatto che sorprendentemente più 
di venti anni prima, nel 1944, cgli aveva scritto articoli per 
La Tore di Guardia, contenenti Lutti È fondamentali argo- 
menti sugli anziani e sui sorveglienti, che apparvero nel libro 
Ausilaro*. Nozasiante ciò, nessun cambiamento di nessun 
genere ebbe luogo a quel tempo nella disposizione delle con- 
gregazioni: eppure, eta stato deffo, era stato pubblicatu, © 
ciò ero sembrato sufficiente, 

In quegli atticoli il 1944 veniva presentato come un 
anno segnata nella profezia hihtica, e ciò soprattutto perché 
era stato approvato un emendamento col quale il diritto di 
voto nell'ambito dell'ente legale non sarebbe più dipeso da 
una donazione di 10 dollari, come accadeva in precedenza; 
in sostituziotie, ua tiassirno di 500 persone, nosuinate dal 
Consiglio delia socierà, avrebbero avuto l'esclusivo diritto 


A Uh. Wotcbtusver del 15 otzobre 1944. 
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di voto. Chiungne abbia assistito ad un adunanza annuale 
della Società Torre di Guardia, durante la quale avvengono 
le elezioni dei Birettori. sa che ciò costituisce un fatto di 
routine e che la vorazione è Londamestalmente una sempiice 
formalità. La maggioranza dei membri votanti non sa quasi 
aula delle attività isverne dell’arganizzaziane né esercita in- 
fluenza o può esprimersi ọ controllare le politiche e i pro 
grammi cell’organizzazione. La vera c proptia parte emrini- 
sbatte dell'adunanza annuale non dura più di un'ora; poi 
è tutto finita fino all'anno successivo. 

Fppure l’adozione di quell'emendamento relativo al di- 
ritto di voto fu presentata, negli attiofi di La Tone di Guardia 
del 15-6-1972 {scrizti da Fred Franzi, come un avvenimento 
di un'importanza e un significato rali da diventare il punto 
centrale per la spiegazione della profezia di Daniele 8:14, 
relativa ai 2.300 giorn! proferici connessi al ` portare il luogo 
santo alla condizione giusta `. Dubito che un ‘Testimone su 
mille, posto oggi di fronte a questo versetto, lo colleghereb. 
be al 1944 è all'umendamento avvenuto allora nello Statuto 
della società. Eopure, fino ad ogg:, questa rimane la spiega- 
zione ufficiale di quela profezia. Ecco un vlteriore esempio 
dell’abilità di dere ad nn avvenimento di impottanza limitata 
un grande siunificato rivestendelo di valore simbolice. 

Il 15 agosto 1975 il « Comitato dei cinque » presentà 
ritalmente le proprie conclusioni è suggerimenti, Per conto 
del Comitato prenarai un documento di 45 pagine, in cei 
esponevo i maltiyi storici e, in particolare, quelli scrittorali 
che ci inducevano a raccomandare H cambiamento dela strul- 
sura fondamentaliicice monarchica; in più di 19 pagine pre- 
semkaj un progetto che prevedeva una serie di Comitati 
all’interso del Corpo Ditettivo preposti alle differenti arse 
dt accività. ]] documento iniziale si concludeva con questo 
paragrafo: 


« Tuite le decisioni del Comitato dei cinque sono state 
prese dopo aver pregato molto e dopo attenta rifiessione. 
Speriamo sinceramente che lo spirito di Dio ci abbia guidati 
selle conclusioni e preghiamo affinché queste si rivelino di 


qualche ziuso per il Corpo nel raggiuncimenso di sna deci- 
sione. Si spera che fe modifiche raccomaada;e, se approvate, 
contribuiscano ad una più piacevole ç pacifica relazione tra 
i membri del Corpo Direttivo, collaborando ad eliminare 
fa iensicoe che talvalza si è manifestata durante le nostre 
rinnicni (Sal. 133:1; Go. 3:17-18). Si spera ancre che le 
modifiche raccomandate, se approvare, possano servire ad 
auerescete e a rendere ancor più evidente la guida di Cristo 
Gesù e lo spirito di genuina fratellanza manifestato dai suoi 
discepoli, Marco 9:50. 


Quelle parole csprimevano i miej sinceri sentimenti e 
le mie speranze. Non capisco come si sarebbero potute inter- 
precare nel senso di una stida alla direzione di Cristo Gesù 
all'interno dello sua congregazione“, 

1] documento fu sorcoposto al Corpo Direttivo e, nella 
sessione del 10 settembre 1975, fu evidente che fa stragran 
de maggioranza era favorevole al cambiamento di fondo rac- 
comandato, Tuttavia, iu nominalo un secondo «e Comitato 
dei cinque » per apportare gli ultimi emendamenti. Il 
Corso non nominò né il presidente né il vicepresidente in 
questo nuovo Comitato, perché la loto opposizione era stata 
chiaramente espressa, 

A questo punto i commenti del presidente espressero 
soprattutto dubbi sulla realizzazione del cambismento; inve- 
ce, il vicepresidente dichiarò che egli considerava la proposta 
w « accacco alia presidenza ». Quando la mozione del presi- 
dente fr letta al vicepresidente, questi replicò che il [ratello 
Kuotr aveva falto quella dichiarazione « sotto pressione ». 

Lyman Swingle intervenne dicendosi convinto che tutti 


Li Una letrera di presentazione, scrittu da Leo Greenlec:, accompagnava 
2 dociuntato u comprendeva gues affermazione: « Le hostie praprete mist 
nascuno dal''insaddistazione per il modo ir cni J'apera è stara directa fino 
g questo momento, ma trovano fs lora ragione uel criterio direttivo indicaco 
dall Bibbia e dagli articoli di ke fiume E Gurerdie. Riterziamo, ung voltu 
che i pencìpm biblici sano sraci vajama in cana sull'argomento, che la tite- 
vibus da seguire sie evidente ». 

ia) Questa seconde Comilalo ery Ampus da Milton Kuwtischel Esatt 
Chic, Lyman Swingle, Lloy3 Berry e Teu Jaraze. 
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i membri del Corpo rispettavano il presidente e non lo con- 
sideravano un « fantoccio impassibile, immobile in una so- 
cietà inopcrosa », In tal modo adoperò l’espressione che il 
vicepresidente aveva usato alla cerimonia dei diplomi. Egli 
sostenne che il presidenze avrebbe ancora potuto usare le 
sue energie, la sua guida ed iniziativa nell’ambito della di- 
sposizione proposta. In seguito, nel corso della discussione, 
il vicepresidente insistette che il documento della Commis- 
sione dei cinque conteneva solo ciò che, come egli aveva 
previsto, si stava verificando. Egli affermò che alla successi- 
va adunanza annuale avrebbe votato a favore della continui- 
tà dell’esercizio del potere da parte della società e disse che 
il suo discorso, in occasione della consegna dei dipfomi di 
Galaad, era nato dal dovere, che aveva avvertito, di infor- 
mare i fratelli su quanto accadeva, sicché essi non potessero 
pensare che alle loro spalle si tramava un « tiro mancino ». 

Dona che il seconde Comitato ebbe completato ke pro- 
prie raccomandazioni e le ebbe esposte il 3 dicembre 1975, 
la questione giunse alla decisione finale. Il presidente del- 
la sessione invitò a votare per alzata di mano: tutti, eccetto 
due, votarono a favore della mozione di realizzazione delle 
proposte; i due che non alzarono le mani furono il presiden- 
te cd il vicepresidente. 

Il giorno seguente il Corpo si riunì nuovamente. Il vice- 
presidente spiegò di non aver partecipato alla discussione il 
giorno precedente perché « non voleva avere più niente a 
che fare con tutto ciò »; partecipare avrebbe significato esse- 
te favorevole ed egli « in coscienza non lo era ». Ripetuta- 
mente si riferì a Nathan Knorr come al « presidente effettivo » 
della Società, il « presidente del popolo del Signore sulla 
terra », ed assen che « Gesù Cristo non è qui sulla terra, 
e pertanto si serve di agenti per adempiere la sua volontà ». 


# Riguardo all’unica importante modifica che il secondo Comitato ap- 
portò alle raccomandazioni del primo Comitato, va segnalato che essi riguar- 
dava la creazione di un « Coordinatore » permanente in agni Comitato, in 
aggiunta ulla rotazione della presidenza proposta pet ciascun Comitato del 
Corpo Direttivo, 
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Dan Sydlik, un uomo tatchiato di urigine slava dotato 
di una voce profonda, disse che sarebbe staso « felice di 
vedere il fratello Koort cd il fratello Franz rivolgersi alle 
Scritture o, semplicemente, alle pubblicazioni della Tome di 
Guardia per sostenere la loro posizione, na non era il caso ». 
Leo Greenices si chiese perché, se tutte le congregazioni 
erano felici di sottomettersi alla direzione del Corpo Diretti 
vo, non dovevano esserlo pure gli enti legali? 

In sosianza il presidente si limitò a dite che, secondo 
lui, la società avrebbe dovuto agire « parallelamente » al Carpo 
Direttivo, mentte la disposizione proposta poneva in subor- 
dine l'ente legale, aggiungendo: «il che, probabilmente, è 
corretto >, Anche il vicepresidente disse che, a suo avviso, 
le due organizzazioni dovevano procedere per vie parallele 
(forse come Antiochia e Gerusalemme ed asset: « Non ho 
ancora capito cosa voglia farc ora il Corpo Direttivo». 

Era ovvio che il presidente ed il vicepresidente conti. 
nuavano ad opporsi. Lloyd Batty, con voce tesa è tremante 
pet l'empzione, si appeltà a loro affinché consentissero una 
decisione unanime, giacché era evidente che la mozione sa- 
rebbe stata comunque approvata. 

Si fece un'altra votazione a, questa volta, il presidente 
Koorr azà la mano e il vicepresidente lo imitò. 

Quattro anni dopo, nel 1979, durante una sessione del 
Corpo Direttivo, Fred Franz, ora presidente, affermò che 
il suo voto a favore del cambismento era stato espresso « sorta 
pressione », Ne seno convinto; quando Nathan Knorr cedet- 
te, Fred Franz si sentì costretto a seguirlo. Egli insistette 
sempre ncf dite che, ell'epoca, non cra stato tavarevole al 
cambiamento e che, da quel momento in poi, egli era « rima- 
sto a guatdere » per vedere cosa sarebbe accaduto. 

L’accluso schema, preparato dal secondo © Comitato dei 
cinque '’, mostra la disposizione che andò in vigore a partire 
dal 1° gennaio 1976. 
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Jobn Booth, membro del primo “ Comitato dei cinque ”, 
che in passato aveva fatto l’agricollore in una zona selten- 
trionale dello Stato di New York, nomo gentile c molto 
riflessivo ma che di solito aveva qualche difficoltà nell’espor- 
re chiaramente i suoi pensieri, trevò il modo migliore per 
descrivere cosa era ora diventata la società; in una delle 
riunioni del primo “ Comitato dei cinque °, aveva detto: 


a Una società è solo unu strumento legale, È come una 
penna che giace su uaa scrivania. Quando vaglio usate la 
penna, la prendo; quando ho finito la depongo, finché non 
decido di usarla di nuovo ». 


Quella era ara diventata la condizione della Società Torre 
di Guardia di Bibbie e Trattati di Penesvivania e delle sue so- 
cietà sussidiarie. Inevitabilmente, ciò significava che il potere 
della presidenza era stato ridotto e, di fatto, era scomparso, 
giacché quell'incarico aveva ora una funzione puramente legale. 

Quando morì Nathan Knorr, il Corpo Direttivo esami- 
nè il problema della sus successione. 1 candidati più aceredi- 
tati erano il vicepresidente Franz e Milton Henschel, i quali 
avevano collaborato strettamente con Knorr nell Ammini- 
strazione. Henschel propose che Fred Franz fosse nominato 
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presidente c la proposta tu approvata all’unanimità. Quando 
sorse la necessità di nominare il sostituto di Knorr nella 
carica di Coordinatore del Comitatu editoriale, sembrò logi- 
co che subetttrasse IIenschel, ma Dred Franz, otmai presi- 
dente, sppoegiò ia candidaruri di Lioyd Bury. Negli ultimi 
anni i rapporti tra Knotr ed Henschel si crano taflreddati 
e, durante un incontro cal primo ' Comitato dei cinque ”, 
Knorr aveva lasciato invendere che riteneva Barre idoneo 
a subentrargli nella carica di presidente se ciò si fosse reso 
necessario. Evidentemente, Fred Franz ateriuì a quest'opi- 
nione la stesso valere dato alle istruzioni impartite dal Gin- 
dice Rutherford in punto di more © ritenne che il 
trasferimenca del e mantello » dovesse riguardare Barry, tul- 
tayia il Corpo scelse Ilenschel per quell'incarico. 

Un articolo silla rivista Tire, che commentava l’elezio 
ne a presidente di Fred Franz, dichiarò: 


e Sebbene peche persone conoscano il suo nemo, celi 
ha acquistato vn'autorità maggiore di quela papale su più 
di #,2 miñon di anime nei mondo »”, 


Non c'era nula di più sbagliato di quell’affermazione. 
Essa sarebbe stata vera un anno o più prima, Ora invece 
f'incatico di presidente, sebbene comportasse ancora un ecr- 
io grado di prestigio e nreminenza, non costituiva più il 
fondamento di un potere mondiele, com'era stato in prece. 
denza. Poche persone estranee al Corpo avrebbero potuto 
valutare in pieno la portara di un cambiamento casì drastico. 

Se i! presidente aveva, senza dubbio, goduto di un pou- 
tere di portata papale, sebbene privo degli ornamenti e della 
pompa del sapato, i sorveglianti di filiale avevano esercitato 
an'autoricà analoga a quella degli arcivescavi, essendo cia- 
seuno di loro <il minisito che presiede alla cristianità nel- 
l'ambito del territorio del quale è staro messo a capo»? 


21 Time dell'1l luglio 1977, n. fi. i 
U Citato dalle jy. 5 e G del libra Bresch Office Procedure, vn manuale 
ad uso degli uffici filtafi in vipere all'epova. ` 
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Anche in questo campo si verificò un cambiamento, perché 
i Cotnitati di filiale assunsero questa responsabilità, 

Gli anni 1976 e 1977 portarono qualche momento di 
serenità: sembrò che un clima del tutto nuovo si instaurasse 
ai quartier generale internazionale, uno spirito di maggiore 
fratellanza, apertura ed uguaglianza. Qualcuno lo paragonò 
alfa « finestra » che Papa Giovanni XXHI aveva aperto nella 
Chiesa Cattolica ner ‘far entrare un po' d’aria fresca”. 

` I nuovi Comitati del Corpo Direttivo attuarona una 
serie di modifiche per venire inconiro alle esigenze della 
famiglia della Betci, sia a Brooklyn che nelle novanta e più 
Filiali. Si presiò maggiore considerazione alle necessità coc- 
nomiche dei cosiddetti membri « allineati e coperti », alle 
esigenze specifiche deile donne e dei vecchi. Nei 1976 tennero 
una serie di riunioni con uomini rispettari c stimati apparte- 
nenti a varie categorie; furono prima convocati i rappresentan- 
ri delle filiali; poi si fecero convenire i rappresentanti viag- 
giant da tutti gli Stati Uniti; infine, furono invitati a Brooldyn 
gli anziani di congregazione in rappresentanza delle varie 
zone del paese ?. In ogni caso ci iu libertà di discussione 
e di opinione che i più trovarono piacevolmente differente 
da qualsiasi analoga circostanza sperimentata iu passato. 

A livello di congregazione, dubito che si siano fatti sen- 
rire gli effetti del cambiamento perché i parecchi suggeri- 
menti dati da questi uomini non avevanu un vasto catipo 
di applicazione. Tuttavia, molti Testimoni espressero apprez- 
zamento per il fatto che, almeno per un cesto periodo, il 
materiale pubblicato aveva dato maggiore enfasi all'autorità 
delle Scritture e alla guida di Gesù Cristo e meno risalto 
all'autorità di un'organizzazione umana. Essi notavano che 
si stava manifestando soprattutto um atteggiamento più mo- 
derato, equilibrato, comprensivo, Come notò un Testimone 
di vecchia daza: « Ero abituato a pensare di dover fare certo 
cose; ora comincio 2 pensare di volerie fate ». 


22 Peter Gregetson di Gidsden. iu Alabame, fin mo di questi invitati; 
piteprio per aver pranzato con Peter qualche anno dopo Fui disassociato, 
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li qualche modo, anche ie sessioni de! Corpo Direttivo 
espressero questa mutata atmosfera, l] fatto che il 1975, 
anno molto pubblicizzato, passasse senza che si realizzasse 
l’inizio del giubileo millenario, ebbe certamente un effetto 
alquanto umiliante infatti il dogmatismo diminuì in manie- 
ra sensibile, Più cautela nell’imposizione di nuove norme 
nella vita delle persone e li rendenza ad essere meno catego- 
rici nel determinare le azioni « meritevoli di disassociazio- 
ne » furono evidenti nelle votazioni, anche se mai in senso 
completo. 

Derante quell'anno (1976), la salute di Nathan Knotr 
cominciò a peggiorare. Tuttavia, finché fu in grado di esser 
presente, egli partecipò alle discussioni e, sebbene evidente- 
mente non fosse contento dei cambiamenti intevenuti, inani- 
festò in genere un'attitudine di cooperazione e di assistenza. 
Le sue parole, a volte, setvirono ad avvicinare contrastanti 
punti di vista; sebbene raramente basate su argomentazioni 
seritturali, esse riflettevano i suo abituale approccio alle que- 
stioni. Durante tutto questo periodo il vicepresidente Franz 
preferì restare ad ascoltare, solo occasionalmente partecipava 
alle discussioni e, immancabilmente, quel che doveva dire 
lo diceva verso la fine della discussione, poco prima della 
votazione. Da quel momento andò manifestandosi un gene- 
rale consenso nel modo di pensare e fu abbastanza evidente 
{come risultava dai commenti personali fatti) e, spesso gli 
interventi di Franz erano in contrasto con la tendenza del- 
la maggioranza. Forse nulla illustra più sorprendentemente 
la mutata attitudine del Corpo durante questo periodo, quan- 
to il fatto che, talvolta, quando si profilava incertezza nelle- 
sito della votazione a causa dell'influenza esercitata dall’in- 
tervento all'ultimo minuto del vicepresidente, la votazione 
era quasi sempre contraria alla tesi da lui sostenuta. In com- 
plesso, comunque, in questo periodo egli non forniva indica- 
zioni riguardo alle sue opinioni finché non si giungeva 
all'abituale invito a votare per alzata di mano e, come dimo- 
strano i «verbali » ufficiali, ci furono diversi casi în cui 
il risultato del voto fu: « Sedici (o qualsiasi altro numera 
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potesse essere} a favore; uno astenuto », quest'uno era il 
vicepresidente. Ciò accadeva, generalmente, quando le que- 
stioni riguardavano i cambiamenti di veduta relativi alle co- 
siddette «questioni di disassociazione ». Le decisioni su 
questioni secolari o semi-secolari [come acquisti di proprietà, 
procedure d'ufficio) o Je nomine dei componenti dei Comita- 
ri di filiale erano solitamente unanimi. 

Quando fu approvata la nuova disposizione, mi fu diffi- 
cile credere che un così importante cambiamento nella strut- 
tura dell'autorità avesse avuto luogo veramente, specialmente 
in considerazione dell'intensa opposizione che esso aveva in- 
contrato da parte dei più preminenti wotnini dell’otganizza- 
zione, come pure da parte di alcuni dei loro più stretti 
collaboratori all'esterno del Corpo. La mia ardente speranza 
era che gli effetti di livellamento ed equiparazione del cam- 
biamento conducessero ad una maggiore moderazione, ad una 
diminuzione del dogmatismo, a un più grande interesse per 
le persone c per le circostanze e i problemi individuali, e 
forse, un giorno, all'eliminazione dell'approccio autoritario 
che aveva generato tante regole ed aveva assunto un così 
erande controllo sulle vite di ciascuno di noi. 

Come è stato evidenziato, qualcosa del genere accadde. 
Ma durò poco. Nel giro di circa due anni, come una fresca 
brezza d'autunno che segnala l'avvicinarsi di un freddo più 
intenso, cominciò ad affiorare sempre più la tendenza ad 
un netto ritorno alle precedenti abitudini. 
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CarmroLo V 


TRADIZIONE E LEGALISMO 


v Cosi avete gannalleto ia narole at Dia 
nr nome della vosu tradizione... inseman 
do dultritte che sono precetti di uomi- 
Hiv 


Malleo E:6,9, CEL 


La maggior parce dei Testitstuni di Geova immagina le 
sessiuni del Corpo Ditettivo come riunioni di uomini che 
dedicano una aran quantità di rempo ad un profondo sudio 
dela Parola di Div, Essi se le figurano come convegni fina- 
lizzati sia all'analisi del modo in cui i membri del Corpo 
Uirettivo possono umilmente aiutare, nella maniera migliore 
possibile, i loro fratelli nella comprensione delle Scritture, 
sia alla ricerca di costrutrive ed atili espressioni atte a raf- 
forzare la fede o l’amore, qualità che incoraggiato opere 
genuinamente cristiane, il tutto fatto durante incontri in cui 
la Scrittura sia sempre additata come l'unica valida, decisiva 
e suprema autorità. P 

Come si è già detto, i membri del Corpo Direttivo, 
meglio di ogni altro, sapevano che gli articoli di Le Tome 
di Guardia, che descrivevano il rapporto tra la società ed 
il Corpo Direttivo, presentavano un quadro che noa trovava 
tiscontto nella realtà. Allo stesso modo, i membti del Corpa 
Direttivo sanno, meglio di ogni altro, che l'immagine deseritta 
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nel paragrafo precedente differisce in maniera rilevante dalla 
realtà. 

Dall'esame dei resoconti delle riunioni risulta evidente 
che, tra tutti i problemi, quello più ricorrente, che impegna- 
va i membri per la maggior parte dei tempo, riguardava 
la questione: «È o no un caso di disassociazione? ». 

Si può paragonare il Corpo Direttivo ie nella mia mente 
l'ho fatto spesso) a un gruppo di uomini addossati ad una 
parete di fronte a persone che lanciano loro delle palle affin- 
ché le acchiappino e gliele rilancino. Le palle arrivano così 
spesso ed in un numero così elevato che resla poco tempo 
per altre cose. l)i fatti, sembrava che ogni decisione presa 
e resa nota comportasse solo ulteriori domande, provenienti 
da altre parti, il che ci lasciava poco tempo per una medita- 
zione veramente costruttiva, positiva, per lo studio, per la 
discussione e l’azione. Per anni ho partecipato a moltissime 
sessioni, durante fe quali si discusseto questioni che riguar- 
davano seriamente la vita delle persone, eppure la Bibbia 
non comparve mai ita le mani né alcuno dei partecipanti 
vi fece mai cenno. Per quest'atteggiamento c'erano delle spie 
gazioni, una scrie di ragioni. 

Molti membri del Corpo Direttivo ammettevano d’esse- 
re così impegnati da vari problemi che restava loro poco 
tempo da dedicare allo studio della Bibbia. Non è un’esage- 
razione affermare che un comune membro del Corpo Diret- 
tivo dedicava a tale studio non più tempo, talvolta meno, 
di quello dedicato da molti Testimoni, specie da cuelli cosìd- 
detti « allineati e coperti ». Alcuni del Comitato Editoriale 
iche comprendeva i funzionari ed i Direttori della società 
di Pentsylvania) si distinguevano in questo campo, perché 
aveveno una gran mole di lavoro da svolgere ed, evidente- 
mente, ritenevano di non potere, né lo volevano, delegare 
a qualcun altro la loro attività per impegnarsi nell'esame 
di alcune conclusioni o per presentare delle raccomandazioni. 


i Giacché tutte le sessioni del Corpo Dirertivo sono completamente se- 
grete, scltanto i suo: membri sono testimoni di ciò che si verifica realmente 
duranze quelle sessioni. 


146 


Nelle poche occasioni in cui veniva programmata qual- 
che discussione puramente scritturistica, accadeva general- 
mente di analizzate qualcuno degli articoli destinati alla 
pubblicazione su Ta ‘fiore di Guardia, preparati da una sola 
persona, in merito ai quali fossere sorte obiezioni. In questi 
casi accadeva regolarmente che, sebbene informati dell'argo- 
mento con uns o due settimane di anticipo, Milten Ilen- 
schei, Grant Saner a qualche altro membro del Comitato 
Editoriale erano costretti a dire: « Ho avuto solo i} tempo 
di dare un rapido sguardo all'argomento, sono stato molto 
occupato ». Non c'era motivo di dubitare che essi fossero 
veramente occupati, ma l'interrogativo che nasceva eta: co- 
me possono vagare in buona coscienza l'approvazione del 
materiale se non hanno petutv meditarci sopta ed operare 
un confronto con le Scritture per verificarne la corretrezza? 
Una volta nubblicata, l'argomenzo sarebbe staro considerata 
« verità » da milioni di persone, perciò, quali impegni di 
lavoro avrebbero potuto eguagliate questo quanzo ad inm- 
porlanza? 

Ma i frateli del Comitato Editoriale nen erano i soli 
a trovarsi in questa situazione perché le stesse discussioni 
mostravano chiaramente che la maggioranza del Corpo aveva 
fatto poco più che leggete il materiale scritto. Spesso largo- 
mento era tato o si era svilupparo nella mente dello scritta- 
re, senza che questi consaltasse il Corpo, anche se esso 
costituiva un « nuovo » intendimento della Scrittura, e spes- 
so lo scrittore aveva organizzato turti i suci argomenti e 
aveva redatto il imateriale nella stesura definiriva senza aver- 
ne patlaro com nessuno, senza aver confrontato la sua ogi- 
nione con quella di nessun altro”. Le argomentazioni erano 
frequentemente complesse, contorte, e una letiura superfi- 
ciale non avrebbe mai consentito una analisi sufficiente ca- 
pace di verificarne la validità e determinare se ci fossero solide 


3 Anche quando sra store vive Nathan Knocr, questa èrs la normale 
procedura adoptata dal principale scritcure della Società, Fred Franz. Sallanio 
dapo la stesvra definiziva quali altre + di salito, solo il presidente » 
aveva l'opportunità di esaminare e «fiacutere le idee n le intetpirezazioni espresse. 
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basi bibliche o se sì trattasse solo ai un caso di ‘logica 
acrobatica °, un abile svisamento dei testi che faceva dir 
lore una cosa del tutto diversa da quello che realmente asse 
nivno. Quelli che avevano solo leco fi materiale, di solite 
votavano a favote; coloro che avevano fatto studi e ricerche 
supplementari, erano gli stessi che con tutta probabilità avrei- 
bero sollevato delie attente obiezioni. 

Così, dopo aver discussa su un articola in cui si espone- 
va l’idea che la e festa delle capanne » {celebrata, secondo 
fa Bibbia, al semsine del'a stagione del raccolto) prefigurasse 
un aspetto della storia dei Testimoni all’inizio della loro rac- 
colta spirituale, i voti favorevoli esuressi furono sufficienti 
a far adottare quest'interpiecazione?. Allora, il membro che 
all’epoca fungeva da coordinatore del Comitato degli Scritto- 
ri disse; « Va bene, se è questo ciò che volete, invietò il 
matetiale allo stabilimento per la stampa. Ma questo nou 
significa che io ci creda, Si matta solo di un'altra pietra 
aggiunta all'enorme monumente ehe sestimonia il fatto che 
La Torre di Guardia non è infallibile ». 

Ea secondo motivo, strellamente connesso col primo, 
spiega, a mio parcre, la mancanza di vere discussioni bibli- 
che: per la maggior parte i membri del Corpo non erano 
malto versati nell’esegesi sceritturistica. Era mancato infatti 
loro il tempo di dedicarsi allo studio dei testi perché molto 
presto erano stati impiegati nell’« occupazione » secolare. Nel 
mio caso specifico, fino al 1965 avevo svolta un'attività così 
opprimente cla avere paco tempo per una studio veramente 
accurato; tuttavia, ritengo che il problema sia ancora più 
complesso. Ritengo che l'opinione corrente fosse che uno 
studiu ed una ricerca del genere non erana veramente esset 
ziali e che le direttive e gli insegnamenti dell'organizzazione 
— sviluppatisi nell'arco di molli decenni — erano una guida 
attendibile di per sé, sicché, qualsiasi mozione fosse stata 
esposta al Corpo, purché adeguatamente conforme alla diret- 
tiva e all'insegnamento tradizionali, sarebbe stara esatta. 


3 Gi veda de Tome di Giearaic del L51980, pp, 824. 


148 


I fatti ci inducono a questa conclusione. Talvolta, una 
lunga discussione su una questione di « disassociazione » ve- 
niva improvvisamente risolta perché un membro aveva tro 
vato un'affermazione relativa all'argomento nel libro Organiz- 
zazione della Società o, più probabilmente, nel libro intitola- 
to Aid to Answering Branch Office Corespondence, un com- 
pendio di direttive disposte in ordine alfabetico, relativo ad 
una vasta gamma di argomenti: lavoro, matrimonio, divor- 
zio, politica, questioni militari, sindacati, sangue e molti al. 
tri. Quando veniva scoperta una siffatta affermazione, anche 
se la Scrittura non era citata a sostegno di quel particolare 
aspetto della direttiva, essa sembrava sufficiente a regolare 
la questione per la maggior parte dei membri del Corpo 
i quali, di solito, votavano senza csitazione a favore di qual- 
siasi mozione che si conformasse alla direttiva pubblicata. 
Vidi accadere ciò diverse volte e non smisi mai d'essere 
impressionato dal modo in cui la direttiva stampata potesse 
provocare un'improvvisa svolta nello sviluppo e nell’esito di 
una discussione. 

Un ultimo motiva per cui la Bibbia svolgeva un limitato 
ruolo in quel tipo di discussioni è che, in un crescente nu- 
mero di casi, il problema riguardava qualcosa su cei Je Scrit- 
ture non si pronunciavano. 

Per citare degli csempi specifici, la discussione poteva 
riguardare Ja decisione se un'iniezione di siero dovesse esse- 
re equiparata ad una trasfusione di sangue, o se ci si dovesse 
apporre all'uso di piastrine allo stesso modo in cui si obietta- 
va all'assunzione dei globuli rossi. Oppure la discussione po- 
teva incentrarsi sulla necessità che una moglie, colpevole di 
un solo atto di infedeltà, avesse di confessarlo a suo marito, 
anche se costui fosse stato noto per la sua natura molto 
violenza. Se non lo avesse fatto Ja sua dichiarazione di penti- 
mento non sarebbe stata considerata valida, ed ella sarebbe 
stata passibile di disassociazione. Quali versetti tratrano que- 
sto problema? 

Considerate questo caso sul anale si pronunciò il Corpo 
Direttivo. Un Testimone di Geova, autotrasportatore alle 
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dipendenze della Coca-Cola Company, aveva nel suo elenco 
di clienti una grande base militare, dove effettuava molte 
consegne. Si poneva il problema: poteva fare le consegne 
e conservare la reputazione di buon cristiana a commetteva 
un'infrazione punibile con la disassociazione? (In questo ca- 
so, il fattore cruciale era che vi erano implicati una struppara 
e def personale militari). 

Anche in questo caso, quali versetti contemplano un 
problema di tal genere, in maniera chiaramente e ragionevol- 
mente comprensibile, così da evitare il ricorso a contorti 
ragionamenti ed interpretazioni? Nessun versetto poté essere 
prodotto come prova, eppure la maggioranza del Corpo Di 
rettivo decretò che l’uomo non poteva effettuare consegne 
alia base militare e doveva quindi eliminare questo cliente 
dal suo giro se valeva conservare una buona reputazione. 
Un caso analogo vide coinvolto un Testimone musicista, che 
suonava in un «combo » presso il circolo degli ufficiali di 
una base militare. Anche questo lavoro fn considerato inac- 
cettabile dalla maggioranza del Corpo: se le Scritture taceva- 
no, la fantasia umana forniva la risposta. 

Di solito, in discussioni del genere, se i fautori della 
condanna citavano la Scrittura, le citazioni riguardavano in 
realtà affermazioni molto vaghe, come: « Voi non fate parte 
del mondo », riportata in Giovanni 15:19. Se un membro 
del Corpo Direttivo aveva personalmente delle perplessità 
sul azione o sulla condotta in discussione c pensava che non 
ci fossero argomenti da opporre, spesso ricorreva a questo 
resto, facendone un'applicazione estensiva che si adattava 
a qualsiasi cosa avessero richiesto le circostanze. Spesso pat- 
ve che non comprendessero appieno la necessità di ricercare 
nel più ampio contesto scritturistico la spiegazione del signi- 
ficato di quei versetti generici e il loro grado di applicazione. 

Un elemento determinante nelle decisioni del Corpo Di- 
rettivo fu la norma della maggioranza dei due terzi, Essa 
provocò, talvolta, qualche strana conseguenza. 

Valore determinante nelle decisioni del Corpo Diretti 
ebbe la norma che prevedeva per l'approvazione delle mozioni 
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una maggioranza cos:ituita dai due terzi dei membri attivi. 
Tale disposizione non mencè di avere effetti paradossali. 
Personalmente, apprezzavo la possibilità che veniva offerta 
in questo modo ai membri del Corpo DireL:ivo senza dovet 
temere con ciò di esercirare un « diritto di veto ». Su que- 
‘stioni secondarie, anche quando non ero completamente d'ac- 
cordo, mi adeguava di solito al vote della maggioranza; 
tuitavia, quando sotguvano problemi che coinvolgevano la 
mia coscienza profondamente, mi trovavo spesso dalla patte 
della minoranza, raramente ero solo, più frequentemente con 
una, due o tre altri membri esprimevo un'obiezione di co- 
scienza © nun votuvo a favore della tnozione *, Ciò non av 
venne spesso durante i primi due anni circa, successivi 
all'andata in vigore della grande modifica nella struttura del- 
l'autorità (avviata ufficialmente il 1° gennaio 19/6). Negli 
utrimi due anni della mia appartenenza al Corpo, comunque, 
una decisa rendenza all'uso di una « linea dura » mi costrir:- 
sc ad astencrmi con maggior frequenza. 

Tuttavia, considerate pra cid che accadeva qualche volta 
quando il Corpo era apertamente diviso tra varie opinioni, 
circostanza non tanto insolita come qualcuno porrebbe per- 
sare, í 
Si trattava talvolta di dover decidere su casi che in 
passato la Società aveva dichiarato « soggetti « disassociazio. 
ne »: persone sottoposte a somministrazione di una data guan- 
tità di sangue ner scongiurare un pericolo di morte: la moglie 
di un militare non testimone che viveva nella base imilitare 
dove sno marito cra di stanza. 

Talvolia, in queste discussioni il Corpo si presentava 
diviso, in qualche caso diviso in due fazioni; oppure poteva 
esserci una maggioranza favorevole alla rimozione di uti par- 
ticolare azione, condotta o tipo di lavoro dalla caregoria « sog- 
getta a disussociazione ». Considerate cosa accadeva a causa 
della norme della maggioranza dei due terzi. 


1 Ricordo, e i miei appunti lo confermano, solo un paio di occasioni, 
sell'atco di witte otto wani, in cui fui i solo ad astenetmi, 
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Se fra quattordici membri presenti, nove erano favore- 
voli alla rimozione dell’« etichetta » di « soggetto a disasso- 
ciazione » e solo cinque erana favorevoli alla sua conserva- 
zione, la maggioranza non era sufficiente per modificare la 
direttiva; sebbene costituissero una netta maggioranza, i no- 
ve non formavano i due rerzi della maggioranza. (Anche se 
i voti favorevoli al cambiamento fossero stati dieci, essi non 
sarebbero stati sufficienti, giacché, put costituendo i due 
terzi dei quattordici presenti, la norma prevedeva che la mag- 
gioranza di due terzi fosse calcolata in base al numero com- 
piessivo dei membri attivi, che a quell'epoca oscillò tra dicias- 
sette e diciotto). Se qualcuno dei nove favorevoli alla rimo- 
zione dalla categoria dei « soggetti a disassociazione » avesse 
presentato una mozione, ciò sarebbe stato inutile perché ci 
sarebbero veluti dodici voti per approvsrla. Anche se qual- 
cuno dei cinque favorevoli al mantenimento nella « categoria 
dei soggetti a disassociazione » avesse presentato una mozione 
sul rispe:to della direttiva, ovviamente non avrebbe ottenuto 
alcun risultato concreto. Tuttavia, l'insuccesso della mozione 
di conservazione non avrebbe comportato anromaticamente 
l'eliminazione dalla categoria della disassociazione. Perché no? 
Perché la norma richiedeva l'approvazione di una mozione 
prima che un qualsiasi cambiamento di una precedente diret- 
tiva avesse luogo, In una delle prime occasioni in cui si 
manifestò una posizione così contrastante sul voro, Milton 
Henschel aveva espresso l'opinione che, laddove nan fosse 
stata raggiunta Ja maggioranza di due terzi, allora « avrebbe 
prevalso Io status quo », e nulla sarebbe cambiato. Era mol- 
to raro che in questi casi un membro modificasse il proprio 
voto, pertanto ci si trovava in una situazione senza via 
d'uscita. 

Questo significava che il Testimone, del qui caso si di- 
scuteva, sarebbe stato ancora esposto al rischio della disasso- 
ciazione, anche se la maggioranza del Corpo ema convinta che 
non avrebbe dovuto esserlo! 

In più di un'occasione, quanda una rilevante minoranza 
o addirittura una maggioranza {anche se non dei due terzi) 
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fiteneva che una questione non tosse passibile di disasspcia- 
zione, manifesta! l'opinione che il nostro comportamenta era 
irragionevole, perfino incomprensibile. Come potevamo per- 
mettere ce si dectetasse la disassociazione pet casi in cui. 
all’interno del Corpo NMirettivo, parecchi di noi, talvolta la 
maggioranza dei membri, ritenevano che l'uzione commessa 
non meritasse un giudizio così severo? Come si sarebbero 
sentiti i fratelli e le sorelle se evessero conosciuto il recrosce 
tia della foro disassociazione? # 

Per illustrare, se cinque anziani di congregazione, Com- 
ponenti un « comlluto giudiziario », avessero esan:itralo Lul 
caso e tre dei cinque non fossero convinti che l’azione a 
la condotta della persona richiedesse la «lisassociazione, il 
fatto che essi costituissero sole ima maggioranza di tre qnin- 
ti e non una maggioranza di due terzi, avrebbe reso nulla 
la faro opinione?” In tal caso la persona avrebbe devuro 
essere disassociata? Certamente no. Allora, come avremmo 
poruto far prevalere, a motivo di una semplice norma sula 
votazione, una tradizionale posizione sulla disassociazione, 
cuando la maggior parte dei inembri del Corpo la pensavano 
diversamente? Almeno, non avremmo dovuto assumere la 
posizione che, in materia di disassociazione, allorquando una 
tilevante minetanza ic, specialmente una maggioranza, anche 
se minima) cra convinta che nen ci fossero sufficienti ele- 
senci per disassociate, in quel caso non sarebbe stara appli- 
cara nessuna delle diretrive esisienzi a sostegno delle 
Cisassociazione? 

Queste domande poste al Corpo non ottennero rispo- 
sla, mentre continuava a testare operante in tali casi la di- 
tettiva tradizionale, fissata in passato. E ciò accadeva nacu- 
ralmente, come sc fosse stava una cosa normale. Ea un.cetto 


i Namralciente. ja naiera segrera defe sessioni del Corpo Direttivo rende 
poco probabile che qualcuno venga a conoscenza di cià. E e verbali e delle 
tianioni nuti sno raaj aperti da ehkei Testimenti per essere lelli. 

ó Tre sa cime cosuluisce solo # IX, nov il 66 e 23 ricluesti dalla 
maagi oranz «li dna terzi. 
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senso, gli effetti che le loto decisioni avevano sulla vita delle 
persone non costituivano per i membri un motivo sufficiente 
per indurli ad agire in situazioni di tal genete senza tener 
conio della direttiva « standard ». It qualche fuse della sto- 
ria passata dell'organizzazione era stata impartita una di- 
rettiva di disassociazione (che spesso fu i risultato 
dell'opinione di un solo vomo, è oppo spesso si irattà di 
un uomo che ere pareticamente lontano calle circosranze sul- 
le quali era chiamato ad esprimersi) © quella direttiva veniva 
applicata; era stata adottata una norma e quella norma preva- 
leva a meno che una maggioranza di due terzi nen la modifi- 
CISSE. 

Forse nessuna caso può illustrare così bene la singolarità 
di questo atteggiamento quanto la faccenda del servizio so- 
stitutivo, 

L'espressione « servizio sostitutivo » descrive if servizio 
civile concesso da un governo come afternativa a coloro che 
oppongono l’obiezione di coscienza all'espletamento del ser- 
vizio militare. Un numero abbastanza rilevante di nazioni 
illuminate concede quest’alternativa. 

Ta posizione ufficiale della Società Torre di Guardia, 
manifestata durante la seconda guerra mondiale, è che se 
un Testimone di Geova accetta di svolgere il servizio sosti- 
tutivo, egli « fa compromesso » infrange ia propria inlegrilà 
verso Dio. Il ragionamento è il seguente: poiché questo ser- 
vizio è una « sostituzione », pet questo semplice fatto, esso 
prende il posto di ciò che sostituisce icasì procede in appa- 
renza if discorso) © finisce col diventare la stessa cosa, Siccn- 
me esso è concesso jo sostituzione del servizio militare e 
poiché il servizio militare implica (almeno potenzialmente) 
lo spargimento di sangue, allora chiunque accetta il servizio 
diventa a colpevole di spargimento di sangue ». Questa sin 
golare direttiva fu imposta prima che # Corpo Direttiva di- 
ventasse una realtà ed, evidentemente, tu decisa da Fred 
Franz e da Nathan Knorr durante il periodo in cui essi 
impartitono rutte fe più importanti direttive, 

Per anni, in obbedienza a questa direttiva, lerteralmente 
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migliaia di Testimoni di Geova in varie nazioni del mondo 
sono state imprigionate per awer rifiutato di avvalersi del 
servizio sostitutivo. Ci sone ancora Testimoni in prigione 
per cuesto motivo. (1 rifiuto di segnire la direttiva della 
Società implicherebbe di essere autumaticamente considerati 
«’dissociati » ed un trattamento identico a quello riservato 
al disassociati. 

Nel novembre del 1977, una lettera inviata da uo Tesli- 
mone del Belgio mise in discussione il criterio sul quale si 
basava questa direttiva. Ciò richiamò l'artenzione del Corpo 
Direttive sulla questione, che fu esaminata per la prima vol. 
ta il 28 gennaio 1978, poi E 1° marzo, ed ancora il 26 
settembre, 1] s il 18 omobre e il 15 novembre. Fu fatta 
un'indagine su scala mondiale e giunsero lettere da circa 
noventa filiali. Molte di esse indicarono che i Testimoni, 
nelle rispettive nazioni, difftoilmente comprendevano dove 
fusse ll fondamenro biblico per la loru presa di posizione. 
Considerate cosa accadde all'interno del Corpo Direttivo. 

Nella sessione dell’11 citobre 1978, dei tredici membri 
presenti, nove votarono a favore di un cambiamento della 
direttiva tradizionale proponendo che la decisione di accetta- 
te o tifiurare il servizio sostitulivo fosse lasciata alla coscien- 
za individuale, quattro volarono contro, T risultato? Giacché 
i membri del Corpo erano allora sedici, e siccome nove non 
costituiva i due terzi di sedici, non ebbe luogo alcun cam. 
biamento. 

li 15 novembre erano presenti tutti e sedici i membri 
ec undici votarono a favore del cambiamento della diretti- 
va sicché il Testimone che in tutta coscienza fosse slalo 
ecuvioto di poter avcellare H servizio sostitutivo non sare» 
be stato automaticamente etichettato come infedele. a Dic 
e non sarebbe stato considerato dissociato dalla congregazia. 
ne: c'era ls maggioranza dei due terzi. Si verificò il cambia- 
mento? 

Na, perché, dapo un breve intervallo, uno dei membri 
del Corpo Direttivo annunciò di aver cambiato idea; il che 
inraccò la maggioranza dei due terzi. Si votò nuovamente e, 
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su quindici presenti, nove votarono a favore del cambiamen- 
to, cinque contro ed uno si astenne’. 

Anche se in rutte questa vocazioni una netta maggioran- 
za del Corpo Direttivo si era espressa a favore dell’annulla. 
mento della direttiva vigente, questa conservò la sua validità 
e, di conseguenza, i Testimoni dovevano continuare a ri- 
chiare la prigione piuttosto che accettare ii servizio sostitu- 
tivo, anche se essi ritenevano in coscienza che questo fosse 
giusto dal punto di vista di Dio, Per quanto possa sembrare 
incredibile, così andarono le cose, e la maggior parte dei 
membri del Corpo sembrò accettarle tutte senza scomporsi. 
Dopo rutto, essi si erano semplicemente adeguati alle norme 
in vigore, 

In lutti questi casi controversi, il « motivo di disasso- 
ciazione » non fu costituito da una mancanza chiaramente 
identificata nella Scrittura come peccaminosa, ma scaturì da 
una direttiva dell'organizzazione. Una volta pubblicara, quella 
direttiva diventava un peso da portare per tutta la fratellan 
za mondiale, unitamente alle implicite conseguenze. E sba- 
gliato credere che a queste situazioni si adattino le parole 
di Gesù: « Legano infatti pesanti fardelli. e li impongono 
sulle spalle della gente, ma loro non vogliono muoverli nep- 
pure con un dito »?*, Lascio che sia il lettore a decidere. 
So solo ciò che la mia coscienza mi ha dettato e la posizione 
che fui costretto ad assumere. 

Nondimeno, credo che i membri del Corpo Direttivo 
fossero generalmente convinti di essere nel giusto. Quale 
attitudine mentale poteva indutli a sostenere una presa di 
posizione a favore della disassociazione, nonostante labie- 
zione mossa da una rilevante minoranza o, in qualche caso, 
da metà o più dei loro colleghi? 


* In base a mici appunti, quelli che votarono a favore furono: John 
Booth, Eware Chitty, Ray Franz, George Gangas, Lea Greenleces, Albert Schroe- 
der, Grant Suiter, Lyman Swingle e Dan Sydlik Quelli che vorarono contro: 
Carey Harher, Frei Franz, Milian Henschel, Wiliam Jackson e Karl Klein. 
Ted Jaracz si sstenne. 

è Marec 23:4, CEI 
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In un caso in cai una prolungata discussione aveva crea- 
to una tele prevedibile situazione, Ted Jaracz espresse un'o- 
pinione che può ben riflettere il pensiero degli aleri. Di origine 
slava fpolaccol come Dan Sedlik, Jaracz era diverso sia per 
cotpotatura che per temperamento. Mentre Sydlik cra spesso 
animato da un viscerale senso per fa carmettezza o l'erraneità 
di una questione, Jatacz aveva an’'indel: più distaccata. In 
questa specifica sessione, egli dopo aver riconosciuto che ‘ la 
divettive vigente può creare un sentimento di resezione in 
alcuni individui coinvolti nella siluazione che stiamo esatni- 
nando * disse: « Non è che non ci interessa di loro nella 
questione, ma dobbiamo sempre ricordare che non stiamo 
esaminando solo due o tre persone, dobbiamo tener presente 
che abbiamo una grande organizzazione mondiale e abbiamo 
il dovere di preoccuparci dell'effetto su quell'organizzazione 
mondiale »*, 

Quest'idea che ciò che è bene pes l'organizzazione è 
anche bene per le persone che la compongono, e che gli 
interessi dell'individuo vanno, in effetti, « sacrificati è yuan- 
do sembrano richiederlo gli interessi della grande organizza- 
zione, sembrò essere accolta come una valida posizione da 
molti membri. 

Per giunta, cuafenno argomentava che qualsiasi ammor- 
hidimenta di una posizione « avrebbe aperra fa sirada» a 
una marea di trasgressioni. Se cerano noti uno a biù esempi 
limite di cartiva condotta, che si potevano mettere in rela- 
zione con i problema in discussione, questi venivano pre 
sentati come una prova evidente del potenziale pericolo, ll 
sinistto spettro di n pericolo dei genere veniva, solitamente, 
tirato in ballo nei casi in cui, anche prima della presentazione 
cella mozione, era ormai evidente che un rilevante numero 
ci membri del Corpo fasse ineline ac un cambiamento. In 
in caso del genere, Milton Henschel invità seriamente alla 


© È Imubahile che queste osservazioni comispondano soscanzialmente van 
quanto intendeva dire Milton ITenschel ogni volca che pariave della necessità 
di «ysam pratici » nei nostri approcci a gali yeestoni, giaeirhé, quanda sì 
voiava, la sua posizione c quella di Tod Faraca cosncidevan» regolarmente. 
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cautela, asserendo: « Se permettiamo ai fratelli di far ciò, 
non sappiamo fin dove arriveranno ». 

Crede che lui è coloro che espressero la stessa opinione 
in altre occasioni, fossero certamente sinceri nell’esporre la 
necessità di attenersi strettamente a certe direttive di vec- 
chia data per ‘tenere a freno la gente È, per tenerla entra 
un < tecinto » protettivo impedendo così di disperdersi. 

Se il «recinto » protettivo di queste direttive fosse sta- 
ta realmente attestato con chiarezza nella Parola di Mio, 
avrei dovuto essere d'accordo e lo avrei fatto volentieri. Ma 
molte spesso non era cosi; e che così non fosse, era chiara- 
mente indicato dal farro che gli anziani (spesso uomini dei 
Comitati di filiale), che avevano scritte sull'argomento, nen 
avevano Trovato nessun appoggia nella Scrittura né Paveva 
trovato il Corpo. Perciò i membri dovettero ricorrere alle 
loro riflessioni in una lunga discussione, sotto certi aspetti, 
in una disputa. 

Nell'ultima occasione menzionata, coumeniai le parole 
di Milton Henschel «dicendo che non ritenevo che spetrasse 
a zoi far fore qualcosa ai fratelli. Piuttosto, credevo che Dio 
fosse FUnico in grado di far fare loro certe cose, sia che 
la sua Patola lo permetta sia che essa laccia sull'atgormento, 
e che Egli sia il Solo che proibisce, quando la sua Parola 
condanna chiaramente l'azione, sia esplicitamente che atira- 
verso un preciso principio, Precisai che non credevo che, 
in quanto uomini imperfetti € inclini alPerrore, noi fossimo 
mai stati autorizzati da Dio e decidere cosa fosse permesso 
o vietato ad altri. Chiesi al Corpo: « Quando il problema 
non è chiaro nella Scrittura, perché dovremmo cercare di 
prendere il posto di Dic? Lo facciamo male. Perché non 
lasciare che sia Lui ii Giudice di queste persone iu cpieste 
circostanze? ». Ripetci questa opinione in altre occasioni, quat- 
da si adoperò la stesso tipo di argomentazione, ma non cre- 
do che la maggioranza abbia capito i mio punto di vista 
e le loro decisioni io confermarono. 

Delineare un quadra gravido di potenziali, sfrenate Lra- 
seressioni che i fratelli avrebbero commesso semplicemente 
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perché noi def Corpo Direttivo avremmo modificato in qual- 
che punto la normativa esistente, per me equivaleva a dire 
che sospettavamo i nostri fratelli di mancanza di vero amore 
pet la giustizia, di intimo desiderio di peccare e che essi 
erano tenuti a freno solo dalle regole dell organizzazione, 

Mi venne in mente un articolo pubblicato sualche anno 

rima nella rivista della Società, Svegliateri!: esso parlava di 
uno sciopeto della polizia di Montteal, in Canada, e mostra 
va come l'assenza delle forze di polizia per circa va giorno 
avesse favurliv ogui specie di trasgressione da parte di citta- 
dini solitamente rispettosi della legge. 

L'articolo di Scegliatevi mise in evidenza che i veri cri. 
stiani non dovevano essere sotroposti ad una forzata osser- 
vanza «lella legge per agire in maniera legale? 

Allora perché, mi chiedeva, il Corpo Direttivo ha as- 
sunto la posizione di ritenere pericolosa l'eliminazione di 
una norma tradizionale, nella convinzione che ciò potrebbe 
« aprire la sirada » ad una diffuse immoralità e a errata con- 
dotta da parte dei fratelli? Cosa significava ciò in rapporto 
alla nostre attitudine e alla nostra fiducia verso quei fratelli? 
Quanto cerdevamo che fossero diversi questi fratelli da quel- 
le persone che avevano violato le ieggi dutante lo sciopero 
della polizia di Montreal, e quanto profondo c genuina pen- 
savamn reslmente che fosse il loro amore per la giustizia? 
A volte sembrava che il sentimento prevalente nel Corpo 
fosse: credi solo a te stesso e a nessun alrro. Anche questo 
non mi sembrò che siflettesse una modestia degna di lode, 

In queste circostanze en altro indizio di formalismo fu 
l'accento posto salla durata di una particolare direttiva. Pet- 
tanto. negli anni, migliaia di Testimoni si erano sottoposti 
alla direttiva della Società anche se ciò aveva imposto.luro 
un pesante fardello, forse aveva comportato l’imprigionamenta 
o altre sofferenze. Si faceva notare che, ora, un cambiamen- 
to avrebbe indotto costoro a ritenere che le prove che avevano 


K Şi veda Sceglizicus! del 22-7-1970, pp. 21-24. 
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sopportato, erano stale affrontate inutilmente e, mentre essi 
erano stati lieti di soffrire in quel modo, sensando che « ave- 
vano sofferto per amore della giustizia » ora sì sarebbero 
sentiti frustrati, forse avrebbero considerato ingiusto aver 
sopportato una specie di martirio mentre altri ora lo pareva- 
no evitare. 

Trovai difficile paragonare ciò con l'attitudine incorag- 
giata nelle Scritture. Sembrava che prevalesse il senso di 
colpa nei confronti di chi aveva patito piuttosto che di gioia 
al pensiero che altri non sarebbero stati costretti a softrire 
per conservare la buona reputazione nell'organizzazione. Sc, 
per esempio, uno perdesse una fattoria a causa delle tasse 
esorbitanti, non dovrebbe rallegrarsi se venisse a sapere che 
le tasse sono state abolite e gli amici, che rischiavano an- 
ch’essi come lui di perdere Ja loro casa, sono fuori dal peri- 
colo? Un minatore affetto da una lunga malattia non dovrebbe 
rallesrarsi se le condizioni di lavoro nelle miniere migliora. 
no, anche sc egli ormai non può più beneficiare di ciò? Sem- 
brerebbe che un vero cristiano dovrebbe farlo. 

L’arteggiamento ufficiale che non mancò di essere stigma- 
tizzato da alcuni membri del Corpo, sembrava riflettere di più 
lo spirito degli uomini del racconto di Gesè circa la vigna, 
di quelli che avevano sopportato il caldo e avevano lavorato 
duramente per molte ore, e che trovarono ingiusto che i lavora- 
tori dell'undicesima ora, che non avevano dovuto affrontare 
le loro stesse difficoltà, ricevessero la loro stessa ricompensa. 
Oppure l’arteggiamento del fratello maggiore del figlio! prodi- 
go, che clisse a suo padre: « Ecco, son tanti anni che ti 
faccio lo schiavo e non ho mai trasgredito un tuo comandamen- 
to », e che considerò ingiusto che il sua più giovane fratello, 
che non si era comportato allo stesso modo, ottenesse lap- 
provazione di suo padre!!, Ancora una volta, mi sembrò 
che aspettarsi che i fratelli non fossero felici se altri non avreb- 


Matteo 20:1-15; Luca 15:25-32. 
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bero provato ciò che essi stessi avevano solferto, equivaleva 
ad imputare a loro errati motivi. Fu per me evidente che 
dovevamo chiederci quanto della picoccupazione espressa non 
fosse riconducibile alla prevecupazione pet la propria «im 
magine » da parte del Corpo Dirertivo, alla sua credibilità 
e al suo eftetto sulla fiducia della gente, giacché si temeva 
che l'ammissione di un errore avrebbe potuto farla dimi- 
nuire. 

I risultati conseguiti con queste decisioni controverse 
non furono privi di conseguenze. If rifiuto di conformarsi 
ad una decisione del Corpo Direttivo, una vella pubblicata 
o comunicata, siunificava la disassociazione, l’alinntanamen- 
ro dalla congregazione, dalla famiglia e dagli amici. D'altra 
parte, il conformarsi poteva richiedere l'abbandono di un 
cetto lavoro, quando, in alcuni casi, il lavoto scatseggiava 
e le spese per sostenere una famiglia erano elevate; poteva 
significare assumere un alivggiomento contrastante con i de- 
sideri del proprio coniuge, un atteggiamento che polewa, e 
ralvolta accadde, portare al divorzio, alla rottura di un ma- 
trimonio, alla rovina di una casa, ci una famialia, alla sepa- 
tazione dei figli del padre e dalla madre. Poteva significare 
sentirsi obbligato a disobbedire ad una determinata legge 
e, quindi, essere arrestato e condotto in un [uoge di reclusio- 
ne lontano dalla famiglia e da casa. Di fatto, poteva signifi» 
care la perdita della stessa vita. o, cosa ben più difficile 
da sopportare, veder morite ì propri cari. 

Fer illustrare le difficoltà che sorgevano anche quando 
avveniva ut cambiamento di qualche norma precedente, csa- 
minate la posizione assunta dall'organizzazione in merito agli 
emofiliaci è all'uso di frazioni di sangue (di solito, piastrine 
ò fattore VIII) per prevenire fatali emorragie. Per molti an- 
ni, le domande inviate da emotiliaci al quartier generale del- 
l’organizzazione lo alle sue filiali! ncevettero la risposta che 
accettare quesle frazioni di sangue per ans sola volia non 
avrebbe suscitato obiezioni perché, iu effetti, si trattava di 
una « medicazione ». Invece ferlo per pi di una saolta sarebbe 
equivalso a « nutrirsi » di quella frazione di sangue e, pertanta, 


161 


sarebbe stato considerato una violazione dell’ingiunzione bi- 
blica di non mangiare sangue". 

Anni dopo, questa disposizione cambiò. I membri del 
personale, che si occupavano del disbrigo della cotrisponder- 
za, sapevano che in passato avevane spedito lettere conte- 
nenti la veduta contratta e che gli emofiliaci che avevano 
praticato l’iniezione « una sola volta » credevano ancora che 
{aria di nuovo sarebbe stato considerato una violazione della 
Scrittura. Essi sarebbero morti dissanguati pur di restare 
fedeli aila direttiva. 

L'amuninistrazione non era propensa a pubblicare la nuova 
veduta per iscritto perché la precedente posizione non era 
mal stara stampata, ma solo comunicata alle persone che 
lo avevano chiesto. Pubblicare qualcosa avrebbe richiesto, 
dapprima, una spicgazione circa la precedente posizione e, 
poi, una giustificazione del fatzo che essa era diventa obsa- 
lete. Tutto ciò non sembrò desiderabile. Pertanto, il perso- 
nale fece una diligente ricerca negli archivi sforzandosi di 
trovate i nomi è gii indirizzi di tutte quelle persone e fu 
loro inviata un’altra lettera per informarli del cambiamento; 
if personale ritenne più opportuno agire così. 

Ma, in seguito, ci si rese conto che molle delle doman 
de erano srate facte per telefono e che non esistevano regi- 
sttazioni di queste telefonate e che non c'era assolutamente 
nessun modo per stabilire l'identità di quegli emofiliaci. Essi 
non sapevano se, nel jasso di tempo intercorso tra Ja vecchia 
disposizione e quella nuova, qualcuno fosse morto; né pore- 
vano stabilire con certezza se qualcuno, che non era stato 
possibile informare, sarebbe morto per aver tenuto fede alla 
normativa precedenze. Si sapeva solo che erano state esegui- 
te delle disposizioni e che il personale aveva lealmente cbbe- 
dite ai propri superiori nella gerarchia dell'organizzazione. 

Ascoltando alcune argomentazioni esposte durante le ses- 
sioni del Corpo Direttivo, mi tornarono alla mente i molti 


i? I testi, ai quali ci si riferiva, includevano: Genesi 93,4: Leviticu 
17:10-12; A-ti 15:28,29. 
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casi di Testimoni di Geova che erano stati portati in giudi- 
zio dinanzi alla Corte Suprema degli Stati Uniti. Gli avvoca- 
ti di parte avversa avevano adoperato argomentazioni simili, 
sotto molti aspetti, a quelle usare dal Corpa Direttivo: ave- 
vano messo in risalto i pericoli potenziali; avevano affermato 
che esisteva il serio pericolo che l'attività di casa in casa 
potesse costituire un vero fastidio o un pretesto per furti 
e altre attività criminali e che tutto ciò giustificava le restri- 
zioni imposte alla libertà dei Testimoni di svolgere una tale 
attività. Essi avevano sostenuto che la concessione fatta ai 
Testimoni di svolgere liberamente la loro attività pubblica 
o di tenere discorsi nci parchi, in alcune comunità avrebbe 
potuto causare la violenta reazione della folla, a motivo del- 
l'atteggiamento contrario ed ostile della popolazione nel suo 
complesso, pertanto si sarebbero dovute porre delle restrizio- 
ni. Essi fecero notare che le restrizioni erano necessarie per- 
ché permettere ai Testimoni di esprimere le loro opinioni 
su argomenti come il saluto della bandiera, o il loro pensiero 
verso i governi mondiali, considerati « parte dell'organizza- 
zione del Diavolo », poleva essere nocivo per gli interessi 
di gran parte della comunità e poteva servire a creare una 
diffusa slealtà, perfino sedizione, 

I magistrati della Corte Suprema, in molti casi, manife- 
starono un rimarchevole intuito e apettura mentale non te. 
nendo conto di queste argomentazioni, dimostrando quanto 
fossero speciose. Essi non futeno d'accordo sui fatto che 
i diritti di un individuo 0 di una piccola minoranza impopo- 
lare potessero essere opportunamente ridotti soltanto a moti- 
vo del timore di un pericolo possibile o immaginario, oppure 
perché i pretesi interessi della stragrande maggioranza potes- 
sero rendere ciò auspicabile. Essi sostennero che, prima di 
poter applicare qualche legittima restrizione limitante tali li- 
bertà, il pericolo doveva essere qualcosa di più di un « timo. 
re », che si presumzeva potesse manifestarsi: doveva trattarsi 
di un « pericolo evidente c presente », veramente esistente". 


14 Si veda la pubblicazione della Società Deftodine and Legali Erubi- 
ibine Ihe Good News, p. 58 
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Quante decisioni favorevoli ai ‘Testimoni ci sarebbera 
state, se i magistrati delia Corte Suprema non avessero Mo- 
strato una saggezza così prudente, una siftatra abilità nell'in- 
dividuare quale fosse E vero problema e preoccupazione per 
i singoli individui? Le foto decisioni furono Iodate dalle pui 
blicazioni della Società. Purtroppo, però, i loro elevati crite- 
ri di giudizio e il loro approccio a problemi che coinvolgano 
emotivamente si mostrarono spesso di un livello superiore 
a quelli manifestari in molle sessioni del Corpo Direttivo. 
Mi sovvicne l'espressione di un magistrato della Corte Su- 
prema durante una particolare cansa riguardante un Testi- 
mone; egli disse: 


«ll caso è reso dilficile non perché siano paco chiari 

i principi implicazi in questa decisione, ma petché yi è coin- 

volta la nostra bendieri. Ciò nonostante, noi apnichiama. 

le restrizioni della Costituzione senza ii timore che la libertà 

di essere, intelligentemente è spiritualmente. diversi a, perfi- 

no, in contrasto possa demolite fPorganizzazione sogtale... 

ia liberà di pon cessere d'accordo non si limite alle cuse 

di poco conto, altrimenti si tratterebbe di una semplice ar- 

venza di liberrà; fa prova della sua consistenza risiede nel 

diritto di dissemire sufle cose che toccano il cuore del siste 

via alluale » ‘4, 

La fiducia taanifestata dal magistrato nel « sistema s0- 
ciale attuale » e le libertà che egli sposò sembraruno di gran 
lunga maggiori della fiducia manifestata da alcuni membri 
dei Corpo Direttivo nei confronti dei loro conservi Testimo- 
ni e dell'effetto che la loro libertà di coscienza, se esercitata, 
pareva avere sull’esistente e ordine teoeratico ». Se i magi- 
strati della Corte Suprema avessero ragionato allo stesso mo- 
do di alcuni membri del Corpo Direttivo, probabilmente è 
Testimoni avrebbero perso tutte le cause. 

Le decisioni di una cotte sono giudicate dalla storia. 
L'affermazione della Bibbia che, in futuro, ogni anziano cri- 
stiano dovrà « rendere conta » al Giudice Supremo dei suoi 


19 Ibid. p. b2. 
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rapporti col gregge di Dio, e di come lo abbia trattato, do- 
vrebbe certamente fornire, a quelli che esercitano grande 
autorità sui cristiani, un valido motivo per riflettere seria- 
mente sul proprio operato”. 

A motivo del potere esercitato dall'otganizzazione sui 
suoi membri mediante le proprie decisioni, e a motivo dell’e- 
norme effetto che queste pussono avere sulla vita delle per- 
sone, sembra opportuno, a questo punto, riesaminare ciò che 
considero uno dei più grandi esempi d’incoerenza che ho 
sperimentato durante i miei nove anni di appartenenza al 
Corpo. È ancora difficile credere che uomini, i quali procla- 
mavaro una grande preoccupazione per « un atteggiamento 
che non scende a compromessi », per « il mantenimento del- 
la purezza nell'organizzazione », per ogni traccia di contami- 
nazione da parte della « mondanità », potessero contempo- 
rancamente minimizzare una circostanza che è poco definire 
scioccante. Gidicherete l’apuropriarezza di quest'aggettivo 
dopo aver letto i fatti che seguono. 


1$ Ebrei 14:17. 
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Caelroro VI 


DUE PESI E DUE MISURE 


« Sutia catedra di Mosè si sono sedati gi 
terib e i farisei, Quando gi dicono, fatelo . 
e osservate, ma non jate secondo le ino 
opere, bebé dicono e Kon fanno w». 
Matteo 23:2,3: CET 


Si possono trovare molte riflessioni utili c coscruttive 
nelle pubblicazioni della Società ‘Porre di Guardia. Frequetr 
temente, degli articoli si esprimono in favore della fede in 
un Creatore, incoraggiano una serena vita familiare, esor- 
tano all'onestà, evidenziano l'importanza dell'umilrà e di 
altre virtà, e nel tar ciò si basano sulla Scritrara. Altri arri- 
coli condannano apertamente la frode e l'ipocrisia religiose. 
Considerate, per esempio, la perte di ua articolo pubblicato 
nella rivista Le Tome di Guardia, riprodotta nella pagina se- 
guette. á ` 

Nel corso di mtta la sua storia, la Società Torre di 
Guardia non si è mai tesa coipevole di « condonate c coprite 
la trasgressione e la violazione delle giuste norme e vie di 
Dio » da parle delle varie organizzazioni religiose e dei-loro 
capì, Le pubblicazioni della Torre di Guardia hanno avaro 
una parte eminente nel pubblicizzare sfacciatamente, in tut- 
to il mondo, qualsiasi cattiva condotta o evidenza di ipocri- 
sia all’interno di queste otganizzazioni. Esse hanno sottolineato 
la corrispondenza tra l'inganno di questi capi religiosi è quel- 
lo dei farisei al tempo di Gesù; hanno espresso chiaramente 
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la loro ostentata posizione di secrets aderenza alle giuste 
norme, la loro integrità morale e la propria condotta schietta 
ed onesta nei confronti di Lutti. 

"futto questo rese sconvoluenti alcune inforinazioni che 
divennero note nello slesso periodo in cui, all'interno del 
Corpo Direttivo dei Testimoni di Geova, si stava dibarrendo 
ia questione del servizio sostiluzivo. Fe informazioni prove- 
nivano dal Messico. Per quanto sensazionali fossero le nozi- 
zie, ta cosa per me più inquietante fu il duro contrasto 
evidente tra la posizione assunta dall'organizzazione in quel- 
ia nazione e quella adottati in un alzo paese: il Malawi, 
uno siato dell'Africa orientale in precedenza note col nome 
di Nvasaland. 

Per giudicare 7 tutto, è importante conoscere alcuni 
precedenti. All’inizio del 1964, i Tesumoni dì Geova comin- 
ciasuro a sperimentare persecuzione e violenza di un’intensi- 
lè raramente usuagliata nei tempi modemi, Successive ondate 
di rabbiosi actacchi su scala nazionale c di brutalità da parte di 
turbe selvagge si abbatterona sn di loro nel 1964, nel 1967, 
nel 1972 e di nuovo nel 1973, Durante il primo attacco, 1.081 
famiglie cel Malawi si videro bruciare o demolire le kwo 
piccole case, 588 campi coltivati futono distrutti, -Nel 1967 
ali arracchi contro i festimani fecero registrare violenze su 
più di mille delli loro donne, si seppe che una viadre subì 
violenze sessuali da parte di sei diversi uomini e la sua figlia 
tredicenne de tre nomini. Fu riferito che almeno guaran- 
ta di queste donne abortireno come conseguenza delle vio. 
lenze, in ciascun ondata di violenza, i maltrattamenti, le 
torture e petsino gli omicidi restarono praticamente impuniti 
da parte delle autorità e raggiunsero un'intensità tale che 
migliaia di famiglie abbandonarono case e campi per tuggire 
nelle nazioni citcostanti; nel 1972, secondo stime autotevoli, 
8,975 erano i vifugiari in Zambia e 11.600 in Mozambico. 
Quando la violenza cessava, le famiglie rientravano nella lo- 
ro terra d'origine; poi, una nuova andata le costringeva nuo- 
vamente a fuggire. Ad aumentare tutta questa tragedia 
conttibuivano i rapporti che venivano dai campi di profeghi, 
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p olefe essere fedeli a Shea 
EPPURE NASCONDERE | FATTI? 


HE cosa uccide quando si Jascià con 

rere una menzogna senza smascherar- 
la? Non si consono tacendo a farla 
passare per verità. u [urle esercitare vas 
più lira infiuenza su molti, forse pon inro 
grave danno? 

Che cosa accade quando errata corrotta 
e inmouralki ron vengono sinascherate è 
condar:nate? Non è osre roprire un'infe 
Zinne senza fare nessuno sforzo per curaria 
v iwprlire che si peugaghi? 

Quando akani renne un grave perizuio 
da usa fonte che non sospettano o sono 
Sviali da quelli che considerano loro amnivi, 
è uma caltiveria avwertirli? Forse preferi- 
scono non credere all'avvertimento, Pui 
anche darsi che se nr affendino. Ma libere 
questo dalla responsabilità morale di durt 
tale avvertimento? 

Se siete fra uelli «lar cercano d'essere 
fedeli a Dio, Ja sortroversia suscitato ta 
queste domande sono ozli Important per 
wH. Piedi? Percie in ogni periodo «bella 


storia i servitori. 


di Dio han don» 
lo affrontare le 
sfido presentate 
da queste contro. 
versie, Jiannn 
dovuto sma- 







LA VERITÀ FOSSE NASCOSTA ... è 
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scherare falsità e traspgrezzione e av. 
vertie dei pericoli e dell'inganno. non 
solo in matiera generale, ina in Magie 
tà specifica, nell'interessa della pura ato 
razione, sarebbe stato molto più laclie 
lacere n dire sole ciò che la gente vo- 
Iva idire. Ma La fedeltà a Dio e l'amore 
tiel prossimo li spinsero a parlare, SI resero 
conto che “è meglio una riprenstone aperta 
che un amore nascosto". — Prov. 27:5. 


LA STORIA SI RIPETE. 

Considerate Li situaziune esistente nel» 
l'antico Istsele e l'eeemplo dato allnra dai 
pmfeti di Dio. La trasgressione dilagava 
it quella nazione. Discnestè, violenza, im- 
moralità e Ipocrisia disonoravano JI nome 
dell'Idlio che git israeliti pretendevano di 
adorare, Acceriiò il populo chi Enson grado 
la correzlone divina? Al contraria, la Blb- 
hia mostra che dissero al profeti di Dio 
quanto segue; 


‘Non dovete vedere”, e ò quelli cho 
ovevono visioni [ispirate]: 'Non dovere 
avere per noi visioni di alcuno sess diritta 
Promunciateci cose ivsinghiere; vedete 
cese ingonnevali. 
Diportilevi dalle vio; 
dovigle dal enlig- 
. m ded, 30 


La maggiorunza 
del capi religiosi 
cercavano Ji popo 
larilà fagento pro 
prio questo, umdi- 
nemo e coprendo ta 
trasgressione c ia 
violazione delle giu» 
ste norme e vie dì 
Dio. Ma le iste 
zioni che Din die- 
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CONOSCERE 
1 FATTI? 


dove i bambini più piccoli merivano per mancanza di medi- 
cine e di assislenza sanitaria t, 

Qual era la causa che scatenava questi rigurgiti di vio 
lenza? Il rifiuto da parte dei Testimoni di acquistare la res- 
sera del parito politico che deteneva il potere. T! Malawi 
è uno stato motiopattitico, governato dal Partito del Con- 
gresso del Malawi attraverso il suo capo, il dott. H, Kamuzu 
Banda, che è « presidente a vita » della nazione, I Testimoni 
di Geova, che ne fecero richiesta, lurono inforinati dalla 
filiale della Socierà che l'acquisto della tessera del partito 
avtebbe comportato la viciazione della loro neutralità cristia- 
na, sarebbe stata un compromessa, quindi, un atto di infe- 
deltà a Dio, La posizione della filiale era sostenuta dal quartier 
gencrale mondiale dell'organizzazione ed era dertapliata 
menie riportata nelle pubblicazioni della Socierà Torre di 
Guardia. La stragrande maggioranza dei Testimoni del Mala- 
wi si adeguò a questa posizione anche se pagò un terribile 
prezzo. 

Le brutalità commesse su persone incifese nel Malawi 
non potranno mai essere giustificare; non ho aleun dubbi 
in proposito, II governo e il partito legale avevano stabi. 
lito, per ottenere ana condizione di completo allincamento 
alla loro politica, che tuiti dovessero possedete la Lessera 
de! partito; ciò sarebbe stato considerato come una tangibile 
evidente prova di icaltà all'apparato governativo, I metodi 
usati per raggingere quest'obiettivo farono depravati, cri- 
minali. 

Tuttavia, nutro am serio dubbin riguardo alla legittimità 
della posizione assunta dalla filiale e sostenuta dal quartier 
generale centrale di Brooklyn; ci sono alcune spiegazioni per 
questo mio dubbio. 

Nel 1975 ricevetti l’incarico di scrivere qualcosa sul- 


l i detragli di questi attacchi c ls condizioni aci campi per profughi 
seno riportati ino 1965 Yeurkon® nf jehona®Ws immesse, p. 171; Suegliaieni? 
dell'8-6G-1968, pp. 16-22: Le Forre di Guardia del i-6-1968, pp. 341-570: Ser- 
esauste! dell'8:3-1973, pp. 10-30; Svegduseiia 22-8-197). pp- 17-27; Sneolie- 
deri! «lell'8-5-197?f, po. iz Svegliati! del 22-11-1674, pp, 3-12. 
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l'ultima campagna di terrore suscitata concro i Testimoni 
in Malawi, Nello spiegare i motivi per i quali i Testimoni 
di Geova avevano preso così sul serio la questione dell’ac- 
quisto della tessera del partito, esposi delle informazioni che 
erano già state pubblicate in precedenza, tracciando un pa- 
rallelo tra la posizione dei Testimoni e cuella dei cristiani 
dei primi secoli, che si erano rifiutati di offrire un pizzico 
d’incenso su un altare come sacrificio al « genio » dell'impe- 
ratore romano”. Nel far ciò provai un senso di incertezza: 
il parallelo era completamente corretto? Non c'era alcun dub- 
bio sul fatto che l'offerta dell’incenso sull'altare fosse consi- 
derato come un atto di adorazione; ma l'acquisto di una 
tessera di partito era, di per sé, paragonabile a un atto di 
adorazione? ln realtà, non riuscivo a trovare argomenti validi 
che sostenesseto questo punto di vista. Cioè, costituiva vera- 
mente una violazione della neutralità del cristiano, una rot- 
tura dell'integrità verso Dic? 

Non posso dire né che il mio pensiero sulla questione 
fosse, a quel tempo, completamente elaborato, né che io 
sia oggi dogmatico sull'argomento. Infatti, mi vennero in 
mente le seguenti riflessioni, che mi indussero a chiedere 
quale solida base avesse l'organizzazione, del cui Corpo Di- 
tettivo ero membro a quel tempo, per assumere una decisa, 
inflessibile posizione di condanna nell'acquisto della tessera, 
giudicando ciò un atto di infedeltà a Dio. 

Il problema nasceva dal fatto che quella tessera era una 
tessera « politica » che attestava l'appartenenza a un partito 
« politico ». Da molti, specialmente dai Testimoni di Geova, 
il termine « politico » è considerato come sinonimo di qual. 
cosa di profondamente cartivo. Per secoli, politici corrotti 
hanno contribuito alla sgradevole connotazione che il ter- 
mine conserva, spesso, ancora oggi, Comunque, la stessa co- 
sa si potrebbe dire di altri termini come « pio », che fre- 


2 Quest'argomento fu presentare nelle Sueghasezi! deli'B.5.1973, p. 21. 
L'articolo scritto da me comparve neledizione dell'8-5-1975 della stessa pub 
blicazione 


171 


quentemente richiama visioni di santocchieri e di santità si- 
mulata a causa dell'ipocrisia di alcuni religiosi. Eppure, la 
parola « pio », in realtà, implica il dovuto rispetto c l’arden- 
te devozione per Dio: questo è il sno significato fondamenta- 
ie. ln maniera simile, il termine « politico » viene così definito 
nella ‘sua sostanza: 


« Avente un preciso o tegolare sistema o amminisirazio- 
ne di governo; relativo al governo civile è alla sua ammini- 
strazione; riguardante affari di stato o provvedimenti nazio- 
nali; concernente una nazione o uno stato, o nazioni o siati, 
perciò distinto da civile o municipale; che si occupa di politi. 
ca o di governo; come, partiti politici »*. 


Sapevo che le parole « politico » e « politica » derivano 
dal termine greco podis che significa semplicemente cità. In 
greco polites indicava « cittadino » {quest’ultimo termine de- 
riva dalla parola latina che sta per «città »), e l'aggettivo 
politikos (dal quale deriva il nostro « politico ») significava 
« dei cittadini, dello stato ». La lingua inglese, come quella 
italiana, ha ricevuto questi termini tramite il latino e la pa- 
rola latina politia significa semplicemente « cittadinanza, go- 
verno, amministrazione »; parole come « polizia » e « politica » 
derivano tutte dalla stessa fonte. 

Ovviamente, ogni governo è politico in questo senso 
fondamentale della parola. Ciascun geveroo della terra è un'en- 
tità politica; ogni popolo organizzato in una particolare for- 
ma di governo dà origine a una « politica » (dal greco politeiz), 
Essere cittadino di una qualsiasi nazione equivale ad essere 
membro di quello stato politico, usufruendo dei benefici ed 
accettando le responsabilità che tale appartenenza comporta. 
Può variare il miie entro il quale ci si adegua alle richieste 
di questo stato politico, ma l'appartenenza è un dato di fatto, 

E proprio di questi stati politici e dei loro governanti 
che l'apostolo Paolo scrisse ai Romani, cap. 13, esortando 


i New Webster: Dictionary, Edizione Enciclopedica Deluxe. 
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i cristiani ad essere, loro sottomessi come a « pubblici servi- 
tori di Dio » o « ministri ». In verità, Partività politica pub 
diventare corrotta — e non v'è dubbio che lo siate politico 
romano divenne estremamente corrocto +. tuttavia ciò, di 
per sé, non rende ogni attività polilica sostanzialmente mal- 
vagis, né rrasforma in qualcosa di interamente negativo la 
nazionalità, cioè l’appattenenza a uno stato polltico o nazio- 
ne. Nella foro lotta per il porere i partiri politici sono in 
larga misura responsabili del senso estensivo, secondario as 
sunto dalla parola « politica »; come « insieme dei complotti 
e le strategie di coloro che perseguono potere personale, glu- 
ria, prėsligio sociale o cose simili ». Questo è sbagliato, ma 
noti per il fatto che sia errata ogni cosa relativa ad un'attivi- 
tà politica, giacché la mancanza di attività politica corrispon- 
de, nel sno senso specifico, alla mancanza di governo. 

E con ciò siamo giunti al seconde motivo del mio dub- 
bio. Riesco a capire perché fa coscienza imponga ad alcuni 
di tenersi fontano dalla lotta politica e dalla feroce comveti- 
zione che generalmente caraxterizza la politica di un partita. 
Tuttavia, # particolare che mi fece seriamente meditare sulla 
situazione creatasi in Malawi fu che cesso era, ed È Lutlora, 
uno série mosnopartitico: il Parzito del Congresso dei Malawi 
è il partito che governa il pacsc, e nessun altra partito viene 
riconosciuto. Pertanto, de facia, esso corrisponde al governo 
578850, all’« autorità sovrana ». Sc una persona poteva can- 
setvare la cittadinanza, cioè Pappartenenza alla commnità pa- 
litica nazionale, senza violare l’integnità verso Dio, quale 
evidenza c'era che, per mostrare sottomissione all’insistenza 
del governo {espressa a partire dallo stesso capo di stato 
in giù), l’acquisio, da parte di tetti, di una Lessera del pattito 
al potere avrebbe costituito, di per sé, una violezione dell'in- 
tegrità verso Dio? Mi chiedevo allora, e lv faccio ancot’oggi, 
quanto grande sia la differenza. 

Saprate:tto, mi chiedo se, qualora Abramo, Danicle, 
Gesù c i suot apostoli, o i pritrì cristiani si fossero trovati 
in una circostanza analoga at loro tempi, avrebbero teagito 
a questa pretesa del governo aio stesso moda in cui reagì 
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l'organizzazione? È vero che in Malawi non era stata appto- 
vata nessuna specifica /espe che csigesse l'acquisto della tes- 
sera, ma un tale cavillo sarebbe stato considerato determinante 
da Gesù Cristo di fronte alle pubbliche dichiarazioni fatre 
dalle autorità a! potere?? Come avrebbero agito i cristiani 
del primo secolo alla luce dell’esoriazione dell'apostolo: « Ren- 
dete a tutti ciù che è dovuto, a chi chiede la tassa, la tassa; 
a chi chiede il tribuze, il tributo; a chi chiede timore, tale 
timere; a chi chiede onore, tale onore si” 

Allora come adesso, la sottomissione a quella pretesa 
sarebbe stata certamente condannera da alcuni came « com- 
promesso », una « concessione » alle pretese delle autorità 
politiche. Eppure, sono sicuro che gi giotni di Gesù esisteva. 
no molti devoti ebrei che consideravano la sottomissione alla 
richiesta di un ufficiale dell’odisto Impero romano di tta- 
sportare dei bagagli per un miglio, una cosa altrettanto dete- 
stabile; molti avrebbero preferizo subite punizioni e 
maltrattamenti piuttosto che aderire ad una tal richiesta. 
Invece, Gesù esortà ad essere disposti ad andare, non solo 
per un miglio, ma pet due!” Senza dubbio, a multi dei 
suoi ascoltatori questo consiglio parve ripugnante, ebbe 1 
sapore di una vile resa in luogo di ima risoluta adesione 
ad una posizione di son collaborazione col potere straniero, 
gentile. 

Alle fine, di una cosa fui certo: avtei voluto essere inol- 
to sicuro che la posizione assunta fosse solidamente basata 
sulla Parola di Dio e non su semplici ragionamenti umani, 
prirna di assumetla o di pubblicizzarla, specialmente in con- 
siderazione delle pravi conseguenze che avrebbe provocato, 
Non ero più convinto che le Scritture fornissero un sostegno 
chiaro ed ineguivocabile alla direttiva sancita nel caso della 
situazione creatasi in Malawi. Potevo capire che uno po- 


+ Si eonfrenti son Marceo 17:24-27, dov: Gesì afferma che cna certa 
tassa oan si appliceva piustamente a lui, comunque egli dice u Dietro di pagar 
ik per non ‘offendere fe antgrirà ”. 

$ Romani 13:7. 

6 Mace Stl. 
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tesse sentirsi spinto dalla sua coscienza al rifiuto di acquista- 
re la tessera e, in questo caso, egli doveva rifiutarsi, in armo- 
nia con i consiglio dell'apostolo in Romani 14:1-3,237; ma 
non riuscivo a spiegarmi perché si doveva imporre la valuta- 
zione della coscienza di uno su quella di altri riguardo a 
questo problema, né perché questa posizione doveva essere 
presentata come una tigida norma alla quale altri dovevano 
sottoporsi, specialmente in considerazione dello scarso soste- 
gno offerto dalla Scrittura e dai fatti. 

In contrapposizione con questi precedenti relativi al Ma- 
lawi, considetate, ora, le informazioni che vennero a galla 
nel corso della discussione del Corpo Direttivo in merito 
al problema de! servizio sostitutivo. Molte delle affermazio- 
ni, fatte dai membri in relazione a questo problema, rispec- 
chiavano l'atteggiamento rigido, ostinato, suggerito,ai Testi- 
moni del Malawi. In quelle circostanze furono fatte alcune 
affermazioni di questo genere: 


« Anche se esiste solo un minime rischia o dubbio di 
compromesso, non si dovrebbe fare ». 

«a Non ci dev'essere compromesso ,.. Inofire è necessa- 
rio fer capire chiaramenie che una posizione di neutralità, 
di ‘ non far parte del mondo”, tenendosi lontani dalle armi 
del mondo — la religione, ia politica e la guerra — non 
sossenendole disertamenze né indirettamente, è la posizione 
che sarà benedetta da Geova. Non vogliamo aree gripe, desi- 
deriamo conoscere esattamente la nostra posizione in qualità 
di cristiani che non si abbassano a compromessi »*. 

« ...svolgere un lavoro civiie in sostituzione del servizio 
militare ...costituisce un tacito o implicito riconoscimento 
del proprio impegno nei confronti della macchina bellica di 
Cesare ...Pertanto, non si può chiedere a un cristiano di 


7 Questi versetti dicono: « Accogliete l'uomo che ha debofezze nella sun 
fede, ma non per prendere decisioni sa intime opinioni. Us uomo ha fede 
di mangiate di tutto, ma l'uomo che è debole mangia vegetali. Colui che 
mangia non disprezzi colui che non mangia, e calui che non mangia non 
giudichi celui mangiu, puiché Dio l’ha accolto a. « My se ha dubbi, è 
giù condatitiaco qualora mangi, perché non mangia von fede, in redltà, tutto 
ciò che non è dalla fede è peccato». 

è Dai promemoria presentato da Loyd Barry, membre del Corpo Di- 
tettivo. 
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sostenere un apparato militare né direttamente né indiret 
tamente y”. . 

« Se un Testimone di Geova Ecesse ad un giudice di 
essere disposio ad accettare ut lavoro in un ospedale o us 
altro Javoro sielie, ciò equivarrebbe ad un * accordo col 
giudice, e significherebbe la pestra della sua intezrità verso 
Dio » mn, 

«a Accetare il servizio soszimizivo civile costituisce utra 
specie di sostegno morale all'intero ordinamento »**. 

« Dobbiamo inantenere una posizione uniforme in tutto 
I manda. Dobbiamo essere fertat salla questione .., Se con 
cedessimo al {ratelli questa liberta (H scelta, avtemino dei 
problemi ... bisogna educare le coscienze dei fratelli »!, 

« Se cediamo a Cesare, allora nea diamo nessuna testi- 
tnonianza w», 

« Coloro che sccettanna questo servizio sostitutiva scel- 
gono di perenirere le strada più comoda » 14, 


Quello che sorprende è che, in guel preciso tempo, quelli 
che si esprimevano con queste affermazioni così categeriche 
ed ostinate, conoscevano la situazione esistente in Messico. 
Quando fornii a ciascun membro del Corpo Dircrtivo ina 
copia della sintesi delle relazioni del Comitato di filiais ri 
guatdo al servizio sostitativo, allegai il materiale inyiatoci 
del comitato della Filiale messicana, it quale conteneva la 
seguente parte relativa alle Attestato d'identità inerente ii 
servizio militare s1 


«1° Artestazy d'identità inerente il servizio nilitaze ” 
si dovrebbe oltenere effettuando i} servizio militare della 
durara di un anno, Coloro si quali viene rilasciato questo 


€ Dal promenneria pressato da Kaut Kiwi, membro Jel Corpo Di- 
reztivr, 

4° Dalle affermazioni Fatte dia Freyl Frate, imemabro del Carpa ]Mireiti- 
e, e riportate in una isttera di Wulliam Tacksan Faditizzama a Fan! 'l'ensk 

il Da una lettera dei Comit: dellu filiule danese. cita:a nel promemo- 
ris ci Lloyd Barry. 

tè Ja attermazioni tatte dal membro Ted Jaracz. 

13 Da dichisrazioni saue dal membro Carey Barber. 

# Da una dichizzazione fatta dal memins» Fred Frane. 

wai Si tratcercbbe del’eguivalente del nostro « foglia ili sangedo 19% 
tanti» CRT 
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! foglio di congedo °’, hanno l'obbligo di presentarsi ogni vol- 
ta che lo stato li convoca, sia per la mobilitazione dell’eser- 
cito sia, almenu, per effetiuare un atto di presenza (Articoli 
136-139, p. 6). 

Comunque, sebbene la legge proibisca ai militari o al 
personale dei Distretti militari di rilasciare ‘ fogli di conge- 
de per vic illegali, come bustarelle, la stragrande maggio- 
ranza degli impiegati viola queste leggi. (Articoli 50 e 51, 
p. 21; art. è, p. 29; Tstruitoria n. 1 del 16 settembre 1977, 
p. 2, paragrafi 3 e 4). 

Tutti in pratica con un pretesto, possono evitare il ser- 
vizio militare pagando un impiegato che gli registri false 
partecipaziori alle esercitazioni settimanali {dando l’'apparen. 
za di una frequenza regolare!, oppure procurandosi sempre 
a pagamento il documento nella sua forma legalizzata. In 
Messico questa è una pratica comune. Il governo messicano 
sta cercando di porre un freno al rilascio dei ‘ fogli di conge- 
do’ a persone che non hanno effettuato il servizio militare, 
quando non esistono validi motivi legali, Recentemente, il 
5 maggio 1978, in occasione della cerimonia del giuramento 
di fedeltà alla bandiera in presenza del Presidente della Re 
pubblica Licenciado Jose Lopez Portillo, un pencrale, rivol- 
gendosi ad un contingente di 100.000 giovani, ha detto che 
“ l'esercito non tollererà più manovre illegali per procurarsi 
il ‘foglio di congedo”. Inoltre, ha aggiunto: " Ci siamo 
assunti l’itcarico di sradicare, in breve lempo, le ultime sac- 
che di illegalità presenti nella struttura e riusciremo a metre- 
rc tutti i giovani in condizioni di recarsi ai Distretti militari 
municipali per le legali pratiche connesse ai loro ‘fogli di 
congedo". (Si veda FI Heraldo del 6 maggio 1978) ». 


Qual era Ja posizione dei Testimoni di Geova in rela- 
zione a queste « pratiche illegali » connesse all'applicazione 
di quella legge? La lettera dei Comitato di filiale prosegue 
dicendo: 


«I giovani proclamatori del Messico non hanno avuto 
difficoltà în relazione al servizio militare. Sebbene Te leggi 
sul servizio militare siano molto precise, generalmente esse 
non vengono applicate alfa lettera. Se un proclamatore, giunto 
all'età dell'arrvolamento, non si presenta spontancamente ad 
un Distretto milizate, non viene convocato d'ufficio. D'altra 
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parte, coloro che già possiedono il proprio * foglio di conge- 
do’ c si trovano inclusi tra i riservisti, non sono mai stati 
richiamati. Essi devona solo prencenpatsi di far aggiornare 
il loto ‘foglio di congedo’ quando sono trasferiti da una 
riserva ad un’altra, ma ciò non implica nessuna formalità 
se non quella di presentarsi in un ufficio per farsi modificare 
il ‘foglio di congedo *. Quest'ultimo è diventato un docu- 
mento d'iden:tticazione: se ne fa quest’uso quando si cerca 
lavoro, sebbene non sia indispensabile. Invece, per ottenere 
il passaporto, questo documento è indispensabile, Una perso- 
na non può fasciare il paese senza il ‘ foglio di congedo `, 
a menc che non si procuri uno speciale permesso da parte 
delle autorità militari. 1 proclamatori che vogliano procurarsi 
un ‘ foglio di congedo * si recano in uno dei Distretti milita- 
ri, si fanno registrare ed ortensono subito il loro * foglio 
di congedo”, naturalmente questo non è completo, cioè non 
è icgalizzato, Quindi, per legalizzario, essi si recano da gual- 
cuna notò per la sua influenza o direttamente da un impie- 
galo. Per ottenere la lepalizzazione del documento essi devono 
pagare una certa somma di danaro (in basc a quanto viene 
loro chiesto). In questo modo i proclamatori, o la maggioran- 
za di loro che lo possiedono, si procurano il ‘foglio di 
congedo ' », 


Per dirla in breve, in Messico gli uomini in età coscrivi- 
hile devono sotroporsi ad un certa periodo di addessramenta 
militare della durata di un anno. Previa registrazione, l'i 
scritto riceve un certificato o « foglio di congedo » contenen- 
te gli spazi pet la registrazione della partecipazione alle 
settimanali sedute di addestramento militare. E illegale è 
perseguibile legalmente che un impiegato registri una fre- 
quenza se l’iscritào non ha veramente partecipato all'adde- 
stramento; tuttavia, si possono corrompere gli impiegati per 
ottenere proprio questo e molti messicani lo fanno, Secondo 
il Comitato di filiale questa pratica è comune anche tra i 
Testimoni di Geova messicani. Perché? Notate quanto la 
telazione della filiale continua a dire: 


« La posizione dei fratelli messicani in telazione a que- 
sto problema fu esaminata anni fa dalla Società e abbiamo 
ricevuto istruzioni che abbiamo applicate ogni volta che i 


178 


frateili si sotto rivolti alia Società per avere informazioni 
sull'argomento, tsi veda Puilegara fotocopia) w, 


Quali crano le istruzioni impartite dalla Sorcictà, che 
la Filiale messicana aveva apnlicara per anni? Come erano 
state fornite? Come le istruzioni impartite potevano accor 
darsi coo la posizione assunta in Malawi e con te drastiche, 
inflessibili affermazioni fatte dai membsi del Corpo IDiretti- 
vo conito un pur « minimo rischio di compromesso », contro 
qualsiasi specie di « sostegno morale », « diretto o indiret- 
to », dell'apparato militare? 

Feci un viaggio in Messico pochi giorni dopo la sessione 
del Corpo Direttivo del 15 novembre 1978, durante la quale 
si era ginnti a un punto marta sulla quescione del servizio 
sostitutivo. Ero stato incaricato di visitare la filiale tnessica 
na come pure quelle di parecchi paesi dell'America centrale. 
In uns riumone con il Comitato di filiale del Messico, si 
parlò della pratica descritta nella loru relazione; si disse che 
la terribile persecuzione subita dai Testimoni di Geova in 
Malawi, a snotivo del loro rifiuto di comprare una tessera 
di partito, aveva mrbato le coscienze di molti Tescimoni 
messicani, Comunque, i responsabili della filiale messicana 
precisarono che i loro suggerimenti, dati ai Testimoni messi- 
cani, erano in picna armonia con fe indicazioni che la filiale 
aveva ricevuto dal quartier generale mondiale. Quali erano 
queste indicazioni? Sarà difficile per qualcuno credere all'au- 
lenticità delle iudicuzioni dale, eppure esistuio le prove for- 
nite dal Comitato di filiale: ecco la prima, una lettera. 


4 febbraio 1960 n, 123 


N.H. Knutr 
124 Columbia IIcights 
Brovky:i h, New Yotk 


Caro fratello Kanrr, 
abbiamo due problemi sui gnali vorremo conosce- 
re le divettive della Società. ll primo riguarda i caso del 
padre di una ragazza. che è servitore di congregazione. Ta ra- 
garza È sposata e sja suo manto che iti erano proclematori 
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e viveneno col badie, che È servitore ai congregazione, TE genero 
è itato disassocizia perché aveva all'altra dosna. Nel giro di 
pachi ansi queslo tensro ha meto su due famiglie: una cut 
li propria moaite legale, sorella in fede con la quale vive nefia 
cass del suocero, il servitore di congregatione; contemporanea» 
mente, l'altra con l'altra donna. Naturalmente, egii è rimasto 
dissociato per tutto questo tembo, Ì! fatto che il suocero per 
mette a quest'uomo vizioso di vivere con yea figlia telia propria 
casa, ho provocato molta confusione e disenso nella congrega- 
zione fino al punto che il numera dei prociamatori è andato 
diminuendo negli anni e la conmegazione (unità! veria in une 
condiuone moio spiacevole La domanda è la figlia ba il 
diritto di vise con quest'uomo? E vera che egli è if suo 
legale marito, via, contempnianeamente, epii miatitione un ‘alma 
famigis. E giusto che il suocero permetta a quest'uomo di 
vivere com sua figlia {una sorelia) nella propria casa? iesideria- 
mo conoscere la direttiva della Società su ut cas del gerere, 
per poterlo affroniare. 

Un'altra cose che vorlianio incitare in questa sede è la 
legge salle nsarce. considerate parte integrante del programma 
di addestramento miliare. Dopo aver partecipato ulle marce 
per un annu, S nillene un docunreito abrestante lu partecipa. 
zione alle marce per un ano e questo documento è indispensa- 
bile per nRenere il passaporto, la patente di ynida c in alte 
transazioni legali. Ss relazione a questo mobiensg i fratelli co- 
noscono lu posizione del cristiano circa da neutralità, initavia, 
molti di ioro offruno denaro a cera impiegati € si procursno 
E dniamesto aitestante la partecipazione dlie marce, E cumetta 
questa azione? Ne nu fratello partecipa veramente alle marco, 
noi applichiamo lu Hireitiva secondo la quale cpl ba accertato 
si compromesso e non lov tnininiatio servitore fer ubaenn 
ne anni. Eppure. è probabile che fra nni ci sia us servitore, 
a na sartitore ili circoscrizione, che possiedi un documento 
de! genere e che io udoperi di tanto in tanto per questioni 
legati, pur non dvendn mai partecicati alle marce prescritto. 
Cosa si deve fare tr questa circostanza? Tra i fratelli c'è stata, 
e continua ad esserci, l'abitudine di offrire del denaro per assi- 
commi H rilascio del documento attestante li pariecipazione 
alle marce © molti di lorg ora servano is quahtà di servitori 
di circoscrizione è di servitori di conprevezione: costoro SARKO 
agendo sleabmente? O ci troviamo di fante u una sloriuri di 
questo sistema di cose? Lossiamo lasciar correre o dobbiamo 
prendere qualche provvedimento? Sì commettono molle irre- 


volerità in questo paete, Un boliziotto H eleva una contravvene 
zione per violazione del cuilice della strada © poi & chiede 
la sua «morbida», o una bustarella di 40 centesimi. Tutti 
sanno che egli non ha il diritto di far ciò, eppure tutti ghi 
danno i 5 pesos per evitare di dover andare al comando di 
polizia, essere multati per 50 pesos e perdere molto tempo. 
Qui è una consuetudine, una pratica comune. È io stesso per 
guanto riguarda il documento attestante la partecipazione alle 
marce? Un tuo consiglio su ciò sarà molto apprezzato. 


Uniti nel servizio di Geova 


Ciò che avete appena lerto è la copia di una lettera 
inviata al presidente della Società dalla filiale messicana; nel 
suo secondo paragrafo è espasto il problema del pagamento 
di bustarelle per il rilascio di un certificato militare falsifica- 
to, su quest'argomento la filiale chiedeva istruzioni. (Nell’e- 
dizione inglese viene riprodotta una copia carbone della lettera, 
presa dalla filiale, la quale, a differenza dell'originale, non 
viene firmata per prassi; N.d.T.). 

Quale risposta fu data a questa domanda? La risposta 
della Società arrivò in una lettera di due pagine datata 2 
giugno 1960, La seconda pagina trattava la questione milita- 
re. Ecco la pagina della lettera che il Comitato di filiale 
mi consegnò, che conteneva il suggerimento della Società 
sulle questioni esposte: 


La Torre del Vigia 
Calzada Melchor Ocampo n, 71 
Messico 4, D.F. 


Messico 


2 giugno 1960 (157) pagina due 

Per quanto riguarda coloro che evitano l'addestramen- 

to militare offrendo denaro agli impiegati che si presiano 
al traffico, la stessa cosa accade in altre nazioni latino-ame- 
ricane, in cui dei fratelli banno pagato alcuni addetti mi. 
fiari per ottenere l'esenzione del servizio allo scope di 
essere liberi di svolgew je proprie attività teocratiche. Se 
membri dell'apparato militare sono disposti ad accettare tale 
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intesa col pagamento di una tassa, ciò è responsabilità di questi 
rappresentanti dell'apparato statale. In tal caso il danaro pagato 
non finisce nelle casse dell'apparato militare, ma appartiene 
all'individuo che prende parte all'intesa. Se le coscienze di alcu- 
ni fratelli permettono loro di acceltare questo tipo di intera 
per conservare la loro libertà, noi non abbiamo alcuna obiezio- 
ne da muovere. Naturalmente, se si dovessero trovare in qual 
che difficoltà a motivo di guesto comportamento, essi si 
addosserebbero tutte le conseguenze e noi non potremmo offrire 
loro alcuna assistenza. Tuttavia, se lugaiù l'intesa è una cosa 
ricorrente ed è nota agli ispettori, che now effettuano indagini 
per verificare lu veracità della documentazione, allora la cosa 
può essere tollerata a motivo dei vantaggi che ne derivano. 
Se sorgesse un'emergenza militare e questi fratelli fossero messi 
a confronto con i documenti aitertanti la partecipazione alle 
marce, ciò li obbiigherebbhe a prendere una decisione. in quel 
caso non si potrebbero disiricare col semplice pagamento di 
una somma di danaro, la loro tempra sarebbe messa alla prova 
e sarebbero costretti a esprimere apertamente la loro posizione 
per provare d'essere a favore della neutralità cristiana in manie- 
ra determinante. 


Con voi fedeli nell'opera del Regno 


Sebbene la lettera della filiale fosse indirizzata al pre- 
sidente Kuorr, la risposta, firmata con il timbro della Socie- 
tà, era stata evidentemente scritta dal vicepresidenze Fred 
Franz, che, come abbiamo già detto, era chiamato regolar- 
mente dal presidente Knorr a formulare direttive su questio- 
ni del genere; lo stesso linguaggio è tipica del vicepresi- 
dente. 

Le affermazioni contenute in questa lettera sono degne 
di nota. Sarebbe utile prendersi la briga di confrontarle con 
le dichiarazioni, riportate in precedenza, fatte dai membri 
del Corpo Direttivo durante la discussione sul tema cel ser- 
vizio sostitutivo, dichiarazioni nelle quali non si pesarono 
le parole e non si badò alla finezza del linguaggio ma che 
furono spesso brutali, perfino offensive. 

Nella risposta della Società al quesito proposto dal Mes- 
sico la parola « bustarella » viene evitata, è sostituita col 
riferimento ad un’« intesa economica », al « pagamento di una 
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tassa >». Vicne posto l'accento sul fatto che il dansro va ad 
un individuo piuttosto che all's apparato militare », lascian- 
‘do intendere che ciò possa in qualche modo migliorare il 
carattere morale dell'< intesa ». La fettera parla del fatta che 
la faccenda è «ricorrente laggiù » e dice che siccome gli 
ispettori non indagano circa la « veracità della documenta 
zione », essa può essere « tollerata » a motivo dei « vantaggi 
che ne derivano », Alla fine, menziona il mantenimento del- 
Fintegrità in una possibile e futura « prova determinante ». 

Se il medesimo messaggio fosse stato espresso nella stessu 
tipo di linguaggio adoperato dai membri del Corpo Diretrivo 
durante le sessioni del dibattito sul servizio sostitutivo, cre- 
do che, più © meno, avremino letto una cosa del genere. 


«In altri paesi latino-americani i Testimoni di Geova 
offrono bus:arelle per corrompere gli impiegati. Se gli uuni- 
ni della macchina da guerra sono disposti 4 farsi camompere, 
il rischio è loro, Almeno, non date la bus:erciia alla macchi- 
na da gverta propriamente detta, ma solu a un colentiello 
o a un aliro nfficiale che ittaschi la Dustarelia per sé Sc 
fe coscienze dei fratelli petmettona loto di gaevordarsi con 
qualche ::fficisla che è ` nef giro”, nai non obieltianin, Na- 
tutalmente, se si cacciato tei paslice., nnt ci vengatlò a 
chiedete aiuto. Siccome di voi ognuno si comporta vosì € 
gli ispettori non obiertano ai documenti faisificati, allora, 
anche voj della filiale potete. chiudere un occhio. se dovesse 
scoppiare Una guerra, ci sarà tempi sufficgienze per prem:cu- 
parel di aflrontare il problema della neutralità. 


Con val fedeli nell'opera dei Regno ». 


Non ho intenzione d'essere ironico, e non credo che 
ciò che è stato esposto sia sarcastico. Ritengo che sia om'e- 
splicita esposizione dell'indicazione della Società ala filiale 
messicane derta in iermini terra terta, spoglia di cufemisini: 
quasi lo stesso linguaggio adoperato durante le sessioni men- 
zionate del Corpo Directivo. 

Uta ragione per cui questa situazione è così scioccante 
per me è che, nello stesso tempo in cui la lettera asseriva 
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che Ia Società non aveva « obiezioni » da fare se i Tesrunori 
messicani, di fronte alla chiamata all'addestramento militare, 
sceglievano di « evitarla ricorrendo + ut: pagamento di une 
somma di danaro », c'erano molti giovani nella Repubblica 
Dominicana che crascorrevano preziosi anni della loro vira 
in prigione perché si opponevano allo stesso tipo di adde- 
stramento, Alcuni, corre Leon Glass e suo frerello Enrique, 
furono condannati due o tre volte per il foro rifiuto, trascor- 
tendo un totale di quasi nove anni delia foro giovinezza 
in prigione. Il presidente e il vicepresidente della Società 
avevano visitato la Repubblica Dominicana in quegli anni 
uf vrano andati perfino nelie prigioni pet incontrate molti 
chi questi uomini detenuti. Non riesco g capire come nella 
condizione di questi nrigionieti dominicani, nonostante fosse 
nota, si adoperassero due pesi e due misure. 

Quattro anni dopo che quella direttiva era stata impar- 
tita ai messicani, ebbe fuogo la prima esplosione di violenti 
attacchi contro i Testimoni di Geova in Malawi (1964; e 
sorse il problema dell'acquisto della tessera di vartito. La 
posizione assunta dalla filiale de! Malawi tu che acquistando- 
la si sarebbe violata la neutralità cristiana, un compromesso 
indegno di un vero cristiano. II quartier generale mondiale 
sapeva che questa era ja posizione assueta. La violenza si 
calmò per un po' c, pai, scoppiò nuovamente nel 1967, in 
maniera così selvaggia che migliaia di Testimoni si derrero 
alla Fuga dal foro paese. Un numero di rapporti sempre più 
crescente sulle orribili atrovità corimesse cominciò a piovere 
sul quartier generate mondiale. 

Quale effetto ehbe cià su loro e swile lora cascienze 
in parègone con fa posizione assunta in Messico? In Malawi 
i Testimoni, determinati a sostenere la posizione dell'orga- 
nizzazione secondo la quale l'acquisto di una tessera di par- 
tito corrispondeva ad un tradimento dal puate di vista murale, 
venivano maltrattati © torturati, le donne erano viclentate, 
case e campi distrutti e intere famiglie fugrivano in altre 
nazioni. Contempoaranesmente, in Messico, i Testimoni cor- 
rompevano degli impiegati militari per ottenere un cestificaro 
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attestante, falsamente, che essi avevano assolto i propri ob- 
blighi di leva, e, se si rivolgevano alla filiale, il personale 
applicava le indicazioni della Società e non diceva nulla che 
potesse indicare che quella pratica non aveva il sostegno 
delle norme dell'otganizzazione o dei princìpi della Parola 
di Dio. Sapendo ciù, come si sentivano quelli che ricoprivano 
le più alte cariche wel organizzazione? Considerate quanto 
segue, 

Nove anni dopo che la filiale messicana aveva scritto 
la prima lettera, ne inviò una seconda datata 27 agosto 1969, 
anch'essa indirizzata al presidente Knorr. Questa volta fu 
dato risalto a un particolare aspetto che sembrava essere 
sfuggito. Riporto il contenuto delle pp. 3 e 4 della lettera 
datami dal Comitato di filiale; ho evidenziato i punti princi- 
pali messi a fuoco dalla filiale. 


Società Torre di Guardia di Bibbie e Trateaii 
Ufficio del Presidente 
124 Columbia Heights 
Brooklyn, New York 11201 
27 agosto 1969 n. 182 

Nel corso delle riunioni di giugno della filiale si è discusso 
l'argomento esposto alle pp. 34 e 35 dell'e Aid to Answering ». 
In base al modo in cui il problema militare è stato affrontato 
qui negli anni trascorsi, bo sottoposto il problema all'attenzione 
di alcuni fratelli ria. siccome ritenevo di non comoscere alcuni 
aspetti del problema, si è pensato che josie meglio scriverti 
per ottenere chiarimenti. Cercando negli archivi, abbiamo trova- 
to una fettera, datuta 4 febbraio 1960 n. 123, in cui si po- 
neva la domanda circa il modo in cui ci si doveva regolare dal 
momento che molti offrivano del danaro per procurarsi il 
documento legale rilasciato agli arruolati, Commque, nella da- 
manda non si disse che il rilascio di questo documento pone 
l'interessato nella prima riserva, esponendolo ad una chiama- 
ta se e quando dovesse verificarsi un'emergenza, alla quale 
l’esercito in unitorme non sia in grado di far fronte. Pertan- 
to la nostra domanda è queste: questo particolare modifica 
la direttiva espressa nella vostra lettera det 2 giugno 1960 
{1571 p. 2, che rispondeva alla nostra lettera menzionata so- 
prar La vostra lettera diceva quanto serne: « Per quanto riguarda 
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coloro che evitano l'addestramento militare offrendo danaro agli 
impiegati che si prestano al traffico, la stessa cosa accade in 
altre nazioni istino-americane, dove i fratelli hanno papato al- 
cuni addetti militari per ottenere l'esenzione allo scopo di conser- 
vare la propria libertà per le attività feccratiche. Se membri 
dell'apparato militare sono disposti ad accettare tale intesu col 
Pagamento di una tassa. ciò È responsabilità di questi rappresen- 
tanti dell'apparato statale. In tal caso il danaro pagato non 
finisce nelle casse dell'apparato militare, ma appartiene all'indi. 
viduo che prende parte all'intesa. Se le coscienze di alcuni fra- 
telli permettono loro di accettare questo tipo di intesa per 
conservare la loro libertà, noi non abbiamo alcuna obiezione 
da muovere. Naturalmente, se si dovessero trovare in qualche 
difficoltà a motivo di questo comportamento, essi si addossereb. 
bero tutte le conseguenze e noi non potremmo offrire loro aleu- 
na assistenza, Tuttavia, se laggiù l'intesa è una cusa ricorrente 
ed è nota agli ispettori, che non effettnano indagini per verifica- 
re la veracità della documentazione, allora ln cosa può essere 
tollerata a motiva dei vantaggi che se derinano. Se sorgesse 
un'emergenza Militare è questi fratelli fossero messi a confronto 
con i loro documenti attestanti la partecipazione alle nsarce, 
ciò li obbligherebbe a prendere una decisione della quale non 
sì potrebbero distrivare col semplice pagamento di una somma 
di danaro, la loro tempra sarebbe messa alla prova e dovrebbero 
esprimere dpertamenie la loro posizione per provare d'essere a 
favore della neutralità cristiana e in maniera determinante ». 
Ciò che è stato citato nella vostra lettera è quello che è 
stato fatto, ma sembra che si debba apportare qualche cam- 
biamento in ciò. se si considera che questi fratelli vengono 
collocati nella wima riserva. Naturalmente, sembra che le be- 
sedizioni di Georg siano state copiose sui suo: servitori qui, 
perché l'opera è progredita molto bene nel corso degli anni 
nonostante che la maggioranza dei servitori di circoscrizione 
e di distretto e quelli della famiglia Betel abbiano adottato 
questa procedura. Apprezzeremo moltissimo il ricevere qual- 
che istruzione da voi sull'ipotesi se debba aver luogo qual- 
che cambiamento oppure no. l» caso di cambiamento e se 
questa procedura non potrà più essere applicata, i fratelli 
non polranno più ottenere il rilascio del passaporto, tutta- 
via potranno senpre partecipare ad assemblee orpamizzate nel 
paese. In caso di cambiamento, quale sarà la posizione di 
quelli inclusi nella prima riserva? Come si domè affrontare 
il problema? Attendiamo una vostra vispasta sall argomento. 


La costrazione del nostro nuovo edificio procede molto 
bene e speriamo di vederlo completato e in uso alla lode 
di Groove c per l'edificuzione dei fratelli mediante ie assets- 
blee che si terranno È Siate certi del mic amore e cari sa 
fosti. 


Vestro fratello © conservo 


La risposta inviata, in data 5 settembre 1969, porta 
il timbro della Società di New York, ma la sigis anteposta 
alla data indica che essa fu scritta dal presidente, che si 
servì di un segretario [e A » è Ía sigla del presidente, « AG » 
è ‘a sigla di uno dei suai segretari). Ricordando che il quar- 
tier generale mondiale era dettagliatamente informato delle 
orribili sofferenze che i Testimoni di Geova de? Malawi ave- 
vano già sopportato nel 1964 è nel 1967, perché si erano 
risolutamente rifincati di acquistare la tessera del partito co- 
m'era stato sollecitato dal gaverno del loro paese, esaminate 
la risposta del 5 settembre 1969, inviata al quesito della 
filiale messicana. 


AIAG S setrembre 1969 
Alla filiale messicuna 


Cavi fratelli, 

abbiamo ricevuto da vostra lettera dri 27 agosto (152) i 
cui ci poscte una dumande circa i fratelli amuolzti in Messicu 
e che aituabuente sono inguadrati nella prima riserva. 

La lettera da voi citaig det 4 febbraio 1960 (123) afronta 
l'intero argontario; non c'é nulla da appiungere. La responsabili 
fà per quanto faranno ricadrà su questi individui, se mai sarar- 
e richiamati. cd è premiate prendere cueabsiazi priaedimento. j 

Nel faiiernpo questi frawli che wono itali preppeebrati e che fanno 
pnia usa tassa, sono liberi di andare in sevizio. Non è che 
stiamo concedendu la nostra approvazione su questo problema, 
È da foro coscienza, non li nostra, che ba permeso a loro 
di agire nel modo in cai hanno agito. Se la coscienza li autoriz- 
za a fave ciò che bannnan fatto e non fanno compromesso di 
alcun moio, allora lasciate la cosa in sospeso. Nor c'è motivo 
che voi rispomdiate alle domande o che commentiate lu questio 
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ne con alcuni, né che entriate in argomenta. lin giorno potrà 
accadere che soi affronteremo la questione ed essi dovranno 
prendere una decisione, come illustra la leitera, allora verrà 
per loro il momento di decidere. Non possiamo decidere della 
vita di ognuno sulla terra. Se la coscienza ha permesso a queste 
persone di fare ciò che hanno fatto e di essere inquadrati neila 
riserva, ciò è un foro probiema, se se ne preoccupano. Non 
spetta alla Società preoccuparsi di ciò. 

La Società ha sempre suggerito alle persone di obbedire 
alle leggi e se un individuo ba fatio ciò che avete descritto 
nella vostra lettera e questo non turba la sua coscienza, allura 
lasciate la questione così com'è. Non c'è ragione che noi deci- 
diamo per li coscienza di un altro uomo, né che ci istromettia- 
#39 in un argomento o in una controversia inutilmente. Se gli 
individui non si compromettono, sel senso di imbracciare le 
arni, e il foro operato continua a permettere loro di fare delle 
loro spade cesoie per potare, allora la decisione spetta a lino. 
Se essi, nella loro vita, cambiano quest'attegoiomsento, allora 
questo è sufficiente perché i sorveglianti delia comeresazione as. 
sumano una posizione. Pertanto, lasciate le cose così come sian- 
no e come sono state fin dal febbraio del 1UG0 senza nessun 
ulteriore commento. 

Possano le ricche benedizioni di Geova scendere su voi. 


Vostri conservi 


Quello che rende tutto ciò così completamente incredi- 
bile è che la posizione dell'organizzazione riguardo all appar- 
tenenza all’avparato militare è sempre stata identica alla sua 
posizione circa l'appartenenza ad un’organizzazione « ‘politi 
ca ». In entrarnbi i casi, ogni Testimone che vi aderisce vie- 
ne automaticamente considerato un « dissociato ». Eppure, 
il Comitato della filiale messicana aveva precisato in modo 
cristallino che tutti i Testimoni che si erano procurati il 
certificato che escludeva ogni dubbio relativo al servizio mi- 
litare {mediante una bustarclla) crano orta inquadrati nelle 
prima riserva dell'esercito. I Testimoni in Malawi rischiavano 
vita © salute, case e lerre, per aderire alla posizione assunta 
dall'organizzazione nel loro paese. In Messico non esisteva 
un così alto rischio, eppure iu adottata una politica delia 
massima tolleranza: lì i Testimoni potevano appartenere alia 
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prima riserva dell'esercito e, tuttavia, essere sorveglianti di 
circoscrizione o di distretto, membri della famiglia Betel! 
La relazione del Comitato di filiale chiarisce ciò fcosì come 
mostra quarte fosse comune ita i Testimoni ia pratica di 
dare bustarelie per procurarsi il certificato). Fissa prosegue 
dicendo: 


«Com'è illustrato nella lettera già citata, ricevuta da 
Broolciv=, i tratelli debbono esercitare Ja propria coscienza 
sulla questione, Ciò che comunque sarchbe bene chiarire 
è che è diventato così comane nell'arganizzazione in Wessi- 
co procurarsi il ‘foglia di congedo” in questa maniera ipa- 
gandol, (Gi inconvenienti srovocati dalla mancanza del * foglio 
di congedo ` sono questi: non si può lasciare il paese Lcosa 
che i fravelli di questa nazione fanno spessa, recando: negli 
Stati Dmg in occasione dele assemblies) o si ha qualche 
piccolo problema nel procuratsi un lavoco, quanto è richie 
sto questo documento. Oltre a ciò, non ci sony alcri motivi 
per cui j piovani dovrebbero sentirsi costretti a cercare di 
procurarsi i dotumento; tuttavia, È così Teeke procurarselo 
e, consoiluzida allti gioeani che l'hammo ottenzto, èssi impa- 
tano come fare, né questi giovani si preoccupano se sia u- 
sco agire ii quesco mado: procurandasi quesio documento 
nella manjeta prima descritta ». 


Letteralmente migliaia di Testimoni messicani conosco. 
no la verità sulla situazione descritta. urti i membri del 
Comitato della filiale messicana lo sanno: c tutri i membri 
del Carpo NMirertivo dei Testimoni di Geova conoscono qua- 
le fosse la posizione assunta dal quartier generale inrernazio- 
nale sulla questione. Eppure, fuori dal Messico pochissime 
persone hanno qualche idee di quello che è stato detto; pro- 
babilmente, nessuno dei Testimoni del Malawi lo sa. 

Non riesco a immaginare due pesi e due misure più 
evidenti, né riesco a concepite uti ragionamento più contorto 
di quello che permette la posizione assunta in Messico e, 
conteirporaticatnente, argomenta così drasticamente e dog- 
maticamente che l'accettazione del servizio sostitutivo è con- 
dannabile perché esso viene « considerato dal governo allo 
stesso modo dello svolgimento del servizio militare », è un 
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« tacito oœ implicito riconoscimento della macchina bellica di 
Cesare ». I medesimi uomini che fecere quelle affermazioni 
durante le sessioni del Corpo Direttivo è insistettero che 
«noi non vogliamo aree prige » e che « bisogna educare le 
coscienze dei fratelli », dissero quesro ben sapendo che tra 
i l'estimoni di Geova messicani, per più di venti anni, era 
invalsa fa prassi comune di offrire bustarelle per un certifica» 
to falso attestanie l'espletamento del servizio militare, nna 
prassi che il quartier generale internazionale aveva ufficta]- 
mente definito ‘di pertinenza della loro coscienza ”. 

‘Malgrado ciò, alcuni membri (fortunatamente, in parec- 
chie sessioni furono solo una minoranza} sostennero la posi- 
zione tradizionale di considerare « disseciato » un uomo che, 
all'invito del giudice di lavorare in ospedale, avesse risposto 
di sì semplicemente ed onestamente poiché Ja sua coscienza 
glielo avrebbe permesso. Essi parreggiavano per quella diret- 
tiva put sapendo che in Messico anziani, sorveglianti di cir- 
coscrizione, sorveglianti di distretto e metrbri del personale 
della filiale corrompevano publilici ufficiali per procurarsi 
il fogiio di congedo militare attestante che essi ora erano 
inquadrati nella prima riserva dell’esercito, la « macchina 
bellica ». 

Uan membra del Corpo Direttivo, sostenendo la posizio- 
ne tradizionale aveva citato un membro del Cornitato della 
filiale danese, Richard Abrahamson, il quale avrebbe derto 
in relazione al servizio sostitutivo; « Rabbrividisco al pensic- 
to di permettere a questi giovani di decidere da soli ». Ep- 
pure, l'indicazione ufficiale, fornita dal quartier generale 
dell'organizzazione alla filiale messicana, era che il fatto 
che i giovani fratelli dessero una bustareia pet un documen- 
ro falsificato, che li colocava nella prima riserva, era « un 
loto problema, se ciò li preaccupaya. Non spetta alla Società 
preoccuparsi di ciò », Più avanti, la lettera ribadiva: « Non 
c'è motivo che noi decidiamo per la coscienza di nn altro 
uomo », i 

Perché non fu assunta la stessa posizione nei confron- 
ti dei fratelli del Malawi? Nutro seri dubbi sul fatto che 
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la maggioranza dei Testimoni di quella nazione sarebbe giun- 
ta alla medesima conclusione alla quale pervenne il personale 
della filiale; ed è usualmente dubbio che ci fosse un solo 
nativo del Malawi {l'ex Nyasaland} tra quelli che stabilirono 
una direttiva del genere. 

Non c'è nessuna colpa da addebitare ai capi dell’orga- 
nizzazione per quanto riguarda la grottesca divergenza di 
direttive date? 

E rilevante che, per quanto riguarda l'omessa applica. 
zione dei nobili princìpi della loro Costituzione da parte 
delle autorità del Malawi, la Società Torre di Guardia affer- 
masse che la « responsabilità definitiva » sarebbe ricaduta 
sul Presidente Banda, dicendo: 


« Se egli lo sa e permette che continui, di sicuro come 
capo del paese e del Partito del Congresso del Malawi deve 
portare a nome del suo parrito politico la responsabilità di 
ciò che accade nel suo paese. 

Similmente, i membri del Parlamento e i membri del 
partito che o hanno incitato i giovani alla violenza ọ hanno 
chiuso un occhio a cid che accade non pussuno essere esen- 
tati dalla responsabilità. Possono i servitori civili, la polizia, 
i consulenti legali e altri funzionari responsabili, che preoc- 
cupati per la sicurezza del loro posto coprono col silen- 
e ciò che accade nel Malawi, assolversi dalla responsabi- 
ità? »”. 


Lo stesso criterio col quale l’organizzazione giudicò le 
azioni delle autorità del Malawi, dovrebbe applicarsi, çerta- 
mente, anche all'organizzazione, Se il Corpo Direttivo, con- 
sapevole non solo di quanto era stato detto riguatdo alle 
autorità del Malawi e alla loro responsabilità, ma anche della 
posizione assunta dall'organizzazione in Messico, avesse ye- 
ramente creduto che la direttiva impartita ai fratelli de! Ma- 
lawi fosse l’unica giusta, allora esso avrebbe dovuto ovviamente 
opporsi alla posizione assunta in Messico. Per sostenere la 
rigida posizione assunta in Malawi essi avrebbero devuto cèt- 


19 Citato da Suegfieteri! cell'8-6-1968, p. 21; si confronti con Matteo 
7:3-5. 


191 


tamente essere convinti della giusiezza di quella posizione, 
senza alcun dubbio sui farto che essa fosse la sola conveniente 
ad un vero cristiano, l'unica basata giudiziosamente e solida- 
mente sulla Parola di Dio. Autorizzare in qualsiasi manicra 
l'atteggiamento assunto in Messico avrebbe significato che 
essi avessero questa convinzione; d'altra parte, se avesseto 
creduto che la posizione assunta in Messico, la quale permes- 
teva agli uomini di esercitare le loro coscienze riguardo al 
procurarsi il foglio di congedo militare (addirittura per vie 
illegali), fosse giusta 0, almeno, accettabile, allora avrebbero 
dovuto cercamente accordare ai fratelli del Malawi lo stesso 
diritto di esercitare la loro coscienza riguardo a un problema 
che non implicava nessuna corruzione, né illegalità, né falsifi- 
cazione. Unm ambigua astensione, la chiusura degli occhi di 
fronte ai fatti, il soprassedere in silenzio all'ambigua applica- 
zione di una norma, forse a causa della preoccupazione per 
la sicurezza della loro posizione, avrebbero significato segui- 
re la stessa condotta che essi stessi avevano condannata in 
relazione ai funzionari del Malawi, dal primo all’ ultimo. 

In realtà, quali furono i commenti del Corpo Direuivo 
durante le sessioni in cui furono portate alla sua attenzione 
le informazioni provienienti dal Messico? La direttiva relati. 
va al Messico era stata formalizzata, sostanzialmente da due 
soli nomini, eppure, ora, tutto il Corpo ne veniva a cono- 
scenza !, Quale responsabilità sentivano e come avrebbero 
reagito all’evidente difformità tra questa posizione e quella 
assunta in Malawi? 

Quando sollevai il problema, non si udì nessuna parola 
di disapprovazione o di indignazione morale da parte di quelli 
che si erano espressi in termini tanto vigorosi ed inflessibili 
contro il servizio sostitutivo. Non fu fatto nessun appelio 
per qualche azione che modificasse la direttiva in vigore in 
Messico a favore di una coraggiosa dichiarazione contro il 


i$ A «ue reap (1978) Nathan Knort era morta; Fred Franz, i neovo 
presidente, era stato presente a mtte le sessioni in cni si era discusse del 
servizio sostitutivo. 
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minimo cedimento al compromessa. Sebbene la erza e la 
quarta ondata di violenza si fossero abbattate sui Testimoni 
del Malawi {nel 1972 e nel 1975), non udii nessany espres- 
sione di casternazione per la disparità di criteri adottati in 
guel paese è quelli applicati in Messico. Fvidentetnetite la 
maggior patte dei membri ritenne accotralvile la direttiva da- 
ta in Messico mentre, contemporancatnente, insisteva su un 
criterio completamente differente, da applicarsi in tutti gli 
altri paesi, 

Ancora ena volta, non credo che la questione si risalva 
semplicemente riferendoci alle personalità, ai singoli membri 
coinvolti. Sono giunto alla conclusione che questa prospetti 
va sia, in tveltà, if tipica risultato di qualsiasi strettura auto 
titaria, che adotia un approccio legalistico al cristianesimo, 
inducenda gli appartenenti alla struttura autoritaria ad accet- 
ture l'esistenza di nonne ambigue senza provare grossi serv 
poli di coscienza. Dal lora pumo di vista, i fratelli messicani 
sì sentirono turbati nelle proprie coscienze sapendo dell'in- 
tensa sofferenza dei ‘l'estimoni in Malawi, i quali sì rifiuta- 
vano di pagare un prezzo legale, per vie legali, per l'acquisto 
di una tessera del partito che governava il paese, mentre 
essi stessi si procutavano illegalmente il foglio di congedo 
militare pagando tangenti. Tutttavia, quelli del « vertice », 
nella cosiddetta « otte d'avorio », sembravano stranamente 
indifferenti a questi sentimenti, insensibili alle conseguenze 
derivanti alle persone da queste norme così ambigue. Anche 
guesto credo che sia una conseguenza del sistema, it che 
è uno dei motivi per i quali personalmente ritengo un siste» 
ma del genere repellente. 

‘Tutti i membri del Corpo Direttivo erano pienamente 
al corrente della direttiva messicana fin dall'autunno det 1978. 
Circa us astro dopo, a settembre del 1979, il Corpo Direrti- 
vo riprese la discussione sul non risolto problema del servi- 
zio sostitutivo, questa volta esso fu posto in evidenza da 
una lettera proveniente dalla Polonia. 

Ammonendo che il servizio sostitutivo potesse essere una 
« trappola per indottrinare i fravelli », Milton Henschel zac- 
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comandò cstretma cautela, parlando a favore della pratica, 
adottata da molti Testimoni polacchi, di adottare espedien- 
ce di lavorare nelle miniere di carbone per evitare l'erruola 
mento, Ancora una volta, Lloyd Barry esortò a sostenere 
ta posizione in base aila quale i Testimoni « dovrebbero re- 
stat [vori dall'intera organizzazione militare » Ted Jaracz 
disse che «i nostri fratelli avranno problemi e guardano al- 
l’organizzazione di Geova per ricevere direttive », e che eta 
necessario evitare diversità di opinioni, che non avremmo 
dovuto dare ai fratelli l'impressione che il Corpo Direttivo 
stesse dicendo: « prego. fate pure! sattomettetevi alle dispo- 
sizioni relative al servizio sostitutivo ». Carey Barber espres- 
se l'opinione che «qui non c'è spazio per l'esercizio della 
coscienza, è qualcosa în cui abbiamo il dovere di interveni- 
re » senza fare concessioni, Fred Franz asserl che la nostra 
« coscienza deve lasciarsi guidare dalla Bibbia » cd espresse 
nuovamente il suv sostegno alla posizione tradizionale in op- 
posizione a qualsiasi accettazione del servizio sostitutivo. 

A quell'epoca, Ewart Chitty non era più membro del 
Corpo perché aveva rassegnato le proprie dimissioni su invi- 
to del Corpo Direttivo. Grant Suicer era assente dalla sessio- 
ne: sia Suiter che Chitty avevano votato a favore di un 
cambiamento della direttiva nella riunione del 15 novembre 
1978. Tuttavia, cerato altri due nuovi membri del Cotpo, 
Jack Bart (dall'Inghilterra) e Martin Poerzinger {dalla Ger 
mania), e questi crabo presenti alla sessione del 15 settem- 
bre 1979. Quando fu finalmente presentata una mozione, 
i voti furono csattattente distribuiti: otto crano favorevoli 
al cambiamento della ditettiva, utro erano i contrari finclusi 
i voti dei duc nuovi membri], 

Il 3 febbraio 1580 la questione fu nuovamente inclusa 
nell'ordine del giorno, In quel tempo era trascorso più di 
un anro dalla mia visita in Messico ed Albert Schroeder vi 
aveva fato un'altra visita annuale, I membri del Comitato 
della filiale messicana avevano nuovamente espresso la fora 
preoccupazione circa l'abitudine di corrompere per ottenere 
fogli di congedo militare falsificati, e Schroeder aveva riferito 
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il protrarsi di questa situazione al Corpo dopo il suo ritorno. 
Le osservazioni, fatte da diversi membri nel corso della ses- 
sione, resero evidente che in nessun moda ci sarebbe stata 
la maggioranza dei due terzi per decidere sul problema del 
servizio sostitutivo e non fu neppute presentata una mozione. 

La questione era « rinviata » Dal novembre del 1977, 
data di ricevimento della lettera spedita da Michel Weber, 
l'anziano del Belgio, fino al febbraio 1980 il Corpo Diretti- 
vo dei Testimoni di Geova aveva cercato senza successo, 
in sei diverse occasioni, di risolvere il problema, 

Comunque, che dite delle persone ancora soggette alla 
direttiva rimasta in vigore, quelle che La Tome di Guardia 
aveva definito «la base »? Potevano: anch'esse « rinviare » 
il problema? Tutt'altro. L'incapacità del Corpo di raggiunge 
re quell’indispensabile maggioranza dei duc terzi significava 
che un Testimone di Geova di sesso maschile il quale, in 
qualsiasi parte del mondo, avesse agito secondo la propria 
coscienza riconoscendo il servizio sostitutivo come un valido 
provvedimento governarivo, avrebbe potuto agire in questo 
modo solo al prezzo di essere considerato fuori dall organiz- 
zazione, sullo stesso piano degli espulsi. Ciò significava an- 
che che il Corpo Direttivo, nel complesso, era propenso alla 
conservazione in, Messico della stessa direttiva in vigore da 
venti anni, mentre la direttiva completamente differente ope- 
rante in Malavi doveva restare immutata. 


DUE sFecie Di. PESI PER MISURARE 


« Due sorte di pesi sonn gualche cosa di detestabile a Gevra, 
e la bilancia ingannatrico non è buona» Proverbi 20:23, 


L'esame di altre circostanze esistenti tra i Testimoni 
di Geova messicani può aiutarci a capire il ragionamento 
di alcuni membri del Corpo. Come conseguenza della rivolu- 
zione messicana e a motivo del fatto che la Chiesa Cattolica 
da lungo tempo detiene la proprietà di immensi territori nel 
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paese ed ha altri possedimenti nella nazione, la Costituzione 
messicana vieta ad ogni organizzazione rcligiosa il diritto 
di scquistare proprietà. Le chiese e i beni ecclesiastici sono, 
in effetti, custoditi dal governo, che ne consente l’uso alle 
organizzazioni religiose. A causa dello sfruttamento subìto 
in passato da parte del clero straniero, in Messico non viene 
consentito ai missionari stranieri o ai tninistri di svolgere 
k loto funzioni. Å cosa ha condotto tutto ciò nel caso del- 
l'organizzazione dei Testimoni? 

L'amministrazione del quartier penetrate del organizza- 
zione dei Testimoni di Geova aveva deciso da tempo che, 
a motivo della legislazione messicana, i Testimoni di Geova 
focali si presentasseto non come un’organizzazione religiosa, 
ma come uni gruppo « culturale »: l'ente legale nazionale co- 
stituivto in quella nazione, La Torre di Vigia, è registrata 
in questa veste presso il governa messicann. Pertanto, i Te- 
stimoni di Geova messicani non dichiarano di tenere riunio- 
ni religiose o studi biblici, ia di frequentare adunanze 
< culturali »; durante queste adunanze non fanno preghiere 
né cantano inni, e ciò accede anche nel caso delle più vaste 
assembice. Quando si impegnano nell'attività di casa in casa, 
portano con sé soltanto le pubblicazioni delfa Torre di Guat- 
dia iche, come essi sostengono, la Società Torre di Guardia 
fornisce loro come « ausilio nell'attività culturale »), Il grup- 
po di Testimoni operanti in una determinara zona non porta 
con sé fa Bibbia mentre svolgono questa opeta, perché ciè 
consentirebbe di identificarli come impegnati in un'opera re- 
ligiosa. in una determinata zona un grupbo di Testimoni 
non viese definito « congregazione » Ina « compagnia »; essi 
non dicono che effettuano battesimi, tuttavia fanno la stessa 
cosa sotto il nome di compiere il « simbolo ». 

Questo « linguaggio ingannevole » non viene adoperato 
per il fatto che si vive in un paese totalitario che prende 
misure repressive della libertà di culto ?, ma soprattutto per 


E Pi fatte, il governo messicunn ha mostrato considerevole :indulpetmy 
nei contrenci dei ‘Testimoni di Gienva, giacché st sa che la loro presenza. 
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evitare di doversi settopotre alla normativa governativa ine- 
tente l'acquisto di proprietà da parte di organizzazioni yeli- 
giose. Né si deve pensare che questo sotterfugio sia stavo 
escogitato dagli stessi Testimoni messicani; si tratua di un 
provvedimento ideato e messo in opera dal quartier generale 
di Brooklyn. 

È interessante mettere a cenfronte la deliberata climi. 
nazione delle preghiere e degli inni nelle adunanze dei Testi- 
moni messicani con l'operato della Società negli Stati Uniti; 
gui essa si tnostrò risoluta a combattere caso dopa caso, 
in tutti i medi, fino a piungere al cospetto della Corte Su. 
prema del paese piuttosto che rinunciare a cerre pratiche 
come l'offerta di lecceratura di casa in casa senza licenza 
e senza segnalaria alle polizia, il diritto di aduperare autoina- 
bili provviste di altoparlanti, la disrribuzione di levteratura 
agli angoli delle strace e mole altre pratiche del genere, 
tutelate dai diritti costiruzionzli; organizzazione nen voleva 
rinunciare a nessuna di queste cose. Essa combatté per ga- 
rantitsele, sebbene queste specifiche pratiche non riencrasse- 
ro certamente tra le cose che facevano i primi cristiani del 
primo secolo, pertanto non possono essere incluse tra le fon- 
damentali attivirà cristiane. 

Invece, la preghiera di gevppo o di cangregazione era 
ung tondartentale attività religiose durante fe riunioni dei 
stimi cristiani è lo era stata tra i servitori di Dio da tempo 
immemorabile. Îl governo messicano non ha nulla in conira- 
riv sulla preglzera fatta durance raduni religiosi. Eppure, 
ai Testimoni di Geova si otdina di dite che le loro riunioni 
soz sono di natawa religiosa. Poche cose potrebbero essere 
considerate più strettamente colicgate con l'adorazione Li 
Dia c più specificamente spirizuali della preghiera. Quando 
un decreto imperiale in Persia proibì di rivolgere preghiere 
a chiunque eccetto che al re per un periodo di trenta giorni, 
il profeta Daniele considerò la questione così crucisle che 


zione di st ome vr'organizzazione « ciramie », nen religiose, è sesplicernen- 
te un sotceriuglo. 
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rischiò il prestigio, le ricchezze e la stessa vita violando il 
decreto *. 

Tuttavia, il quartier generale dell'organizzazione usò un 
espediente: il sacrificio della preghiera comunitaria tra i Te- 
stimoni di Geova in tutto il Messico; con quale beneficio, 
con quale « evidente vantaggio »? Sacrtificando la preghiera 
e gli inni comunitari e l'uso della Bibbia nella pubblica atti- 
vità di testimonianza, l'organizzazione può detenere il dirit- 
to di proprietà in Messico a beneficio della Società ed operare 
indipendentemente dalle restrizioni governative imposte alle 
altre religioni. Essi sono disposti a dire che la loro organiz- 
zazione non è un movimento religioso, che le loro adunanze 
non sono riunioni religiose, che la loro attività di testimo- 
tanza non è un’opera religiosa, che il battesimo non costi- 
‘unisce un gesto religioso, mentre in ogni altra nazione del 
mondo i Testimoni di Geova sostengono proprio il contrario. 

Conoscendo queste circostanze, alcuni membri del Cor- 
po Direttivo potevano essere indotti a tollerare l'offerta di 
bustarelle in cambio di documenti falsificati come qualcosa 
di non molto difforme dalla linea di condotta adottata nel 
complesso per tutti i Testimoni di Geova messicani. Tutto 
ciò può spiegare, almeno in parte, come essi abbiano potuto 
contemporancamente esprimersi così candidamente contro ogni 
compromesso in altre nazioni; sembra evidente che nelle menti 
di alcuni membri ciò non costituisce un problema di diretti. 
va ambigua, nelle loro menti prevale un sole criterio: fare 
qualsiasi cosa l'organizzazione decida é approti. 

L'organizzazione ha impartito delle direttive riguardo al 
Messico c circa la pratica di offrire bustarelle, comune in 
que! paese, lasciando decidere la coscienza individuale, e ciò 
è ritenuto accettabile: un uomo può dare del danaro in cam- 
dio del foglio di congedo e, ciò nonostante, può essere scelto 
der incarichi di rilevante responsabilità, seriza che, a parere 
dei dirigenti, debba avvertire alcuno scrupolo di fronte a 
Dio. L'organizzazione ha deciso diversamente in relazione al 


18 Daniele 6:111. 
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servizio sostitutivo {come pure in merito alla situazione creatasi 
in Malawi}, pertanto chiunque trascuri di adeguarsi a questa 
decisione, è indegno di occupare un qualsiasi posto nela con- 
gregazione: è, di fatto, un Lrasgressore dell'integrità verso Dio, 

Allora come adesso, non riesco a capire come dei çri- 
stiami abbiano potuto adortate questo punto di vista. Tutti 
i richiami sfrontati, quasi stridenti, da purte di qualcuno a 
« restare incontaminati dal mondo » suonavano alle mic orec- 
chie come vuoti, semplicemente serorici, come un linguaggio 
che fa colpo ma che non corrisponde alla realtà. Non riesca 
a mettere in relazione in alcun modo il ragionamento che 
conduceva a quelle espressioni con i fatti che ecrane ben 
noli a lutti i membri che promunciavano quelle frasi e a 
quelli che le ascoltavano. 

TTo vissuto nei paesi dell’Ametica Latina per circa venti 
anni e non ka mai cfferto bustarelle. Eppure, so maro bene 
che ci sono dei posti, nen solo nell'America Latina ma in 
varie parti delle terra, in cui, sebbene la legge sia dalla ua 
parte e ciò che chicdi sia perfettamente legittimo, è cuasi 
impossibile ottenere determinate così senza versare del danaro. 
Non è difficile capire che ino, posto di fronte a questa 
situazione, posse considerarla come una specie di estorsione, 
allo stesso modo nei tempi biblici gli esattori di tasse e i 
soldati potevano esigere più del dovuro e commettere in 
tal modo un'estorsiene. Non è giusto, secondu me, giudicare 
negativamente le persone che soggiacciono a rale sopruso. 
Né ho la presunzione di giudicare quei messicani che, non 
avendo la legge dala loro parte, agivano contre la legge. 
Essi non si esponeveno semplicemente ad un’estatsione, anzi 
sollecitavano deliberatamente le azioni illegali di va impiega- 
to mediante offerta di danaro per procurarsi nn documento 
falsificato, illegale. Non è questo comunque ciò che conside- 
ro scloccante, perfino sconvolgente in tutta la questione. 

È, invece, il modo in evi uomini che godono di grande 
antotità possano permettere che presunti « interessi dell'or- 
ganizzazione » siane valutati di un'importanza così grande 
in paragone con gli interessi della gente comune, gente con 
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figli, case e lavoro, individwi la cui maggioranza dà prova 
d'essere a dir poco così coscienziosa nella devozione a Dio 
quanto uno qualsiasi di quegli uomini che compongono ! 
corte che decide ciò che deve e guello che non deve rientra- 
re nell'ambito dell'esercizio della coscienza di quelle persone. 

È il fatto che uomini al potete concedano 2 se tessi 
il diritto di dissentire dalle opinioni altrui, ma pretendono 
uniformità da turti gli altri; che uomini ritengano lecito ad 
essi esprimere sfiducia nell'uso skrui della libertà di coscien- 
za cristiana, ma si aspettano implicitamesste che gli allri ri- 
pongano fiducia in loro © nelle loro decisioni, mentre riservano 
a se stessi il diritto di esercitare la propria coscienza per 
condenare manovre ilegali ed evidentetreate false espusizio. 
ni dei fatti. 

È il fatto che uomini al polere, giacché la variazione 
di un voto riduce ta maggioranza dal 66 e 2/3% al 62 e 
1/2%, siano disposti a permettere che questo faccia restare 
in vigote una ditettiva che può indurre altri uomini ad aç- 
cettare di essere arrestati, d'essere separali dalla famiglia 
e dalla casa per dei mesi, addirittura ad essere imprigionati 
per anni, sebbene queste persone non comprendano la base 
biblica della direttiva che sono incoraggiati ad applicate e, 
in cerri casi, credano che la stessa direttiva sia sbagliata. 

E il fatto che uomini al potere possano imparare una 
direttiva che induce la sente comune, uvinini, donne e bam- 
bini, ad affrontare la perdita di casa e compì, maltratramen- 
ri, torture, violenze e morte per il tiftuto di pagate una 
tassa legale per una tessera dell’organizzazione che è, a tutti 
gli effetti, Fautorità govetnativa del pacsc; mentre, nello stesso 
tempo, essi autorizzano nomini di un altro stato a considera- 
re accettabile la corruzione di impiegati militari per pru 
rarsi un documento che attesta falsamente che essi hanno 
svolto il servizio militare è sono inquadrati nella prima riser- 
va delPesercito, 

È tutto cià che io trovo scioccante; e, per quanto sinceri 
si voglia essere, continuo a trovarlo sconvolgente. 

Personalmente, non riesco a comprendere come degli uo- 
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mini adulti non si rendano conto dell'assurdirà di tutto ciò, 
non ne siano disgustati, non siano profondamente scossi dai 
suoi effetti sulla vita delle persone. In conclusione, tutto 
ciò mi ha semplicemente convinto del fatto che la «Tealtà 
ad un'organizzazione » può condurre la gente ad incredibili 
canchisioni, la induce ad accettare con la ragione le più gros- 
solane ingiustizie, la esime dall’essere particolarmente preoc- 
cupata di qualsiasi sofferenza possa provocare una direttiva. 
Ovviamente, l’effetto desensibilizzante che la lealtà ad unor- 
ganizzazione può provocare, è ben documentato, essendo staro 
ripetitamente dimostrato attraverso i secoli, sta nella storia 
religiosa che in quella politica. come nei casi limite dell’In- 
quisizione e del regime nazista. Tuttavia, esso può ancora 
produrre una ripugnanza quando si manifesta nei nostri pa- 
raggi, in un ambite nel quale non ce lo saremmo mai aspet- 
taro. A mio avviso, questo dimostra con evidenza la ragione 
per cui Dio non si è mai proposto che degli uomini eserciras. 
sero un'autorità così eccessiva sul proprio prossimo. 
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CarnoLo VII 


PROFEZIE E PRESUNZIONE 


e Quando il profeia parla nel nome di Geo. 
ue e ds parola ROK accade © nun savvera, 
quella È la parola che Creova non ba pro- 
nenciata. Li profeta la disse cons presunzio- 
ue. Non tH devi spayeniare di it». 
Deuzerononite 18:22 


Quando si parla dell’atteggiamento da assumere ri- 
guardo al promusso ritorno di Cristo Gesù, l'impazienza è 
certamente preferibile all'apatia. 1 primi cristiani erano deci- 
samente tutt'altro che apatici riguardo a quest'evento spr- 
rato. 

Recentemente, ho visto una trasmissione televisiva in 
cui un responsabile delle pubbliche relazioni della filiale ga- 
nadese dei Testimoni di Geova, Walter Graham, rispondeva 
a domande riguardanti il fallimento di certe profezie relative 
al ritorno dì Cristo, Egli ha affermato che qualsiasi errore 
abbiano fatto i Testimoni di Geova a questo sigrardo, ciò 
si è verificato soltanto a motivo del « nostro entusiasmo di 
vedere la rivendicazione del nome di Dio e il dominio del 
suo Regno sula terra ». 

Credo che ta maggior parte delle persone concordetà 
sul fatto che è semplicemente umano fare l'errore di dice 
delle cose d'impelsa, a farci influenzare nel giudizio dal cre- 
dere vero qualcosa perché lo si desidera intensamente o dal 
forte desiderio e dall'entusiasme, inducendoci a pervenire 
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a conclusioni affrettate. In qualche momento del'a nostra 
vita tutti noi abbiamo tatto ciò. Evidentemente, se il proble- 
ma fosse sralo tutto qui, nessuno avrebbe avuto motivo di 
preoctcuparsene pil di tanto. 

Personalmente, nou credu che questo sia Lullo ciò che 
vi è implicato. I problemi sono più profendi e i fattori im- 
plicati hanno un valore di gran langa più rilevante di quello 
di un comune, castzaie errore che nei tutti commettiatto, 
a volte. In particolare, ciò accade perché le profezie tormiala- 
te kannn rignardato i più virali interessi delle persone 

Un fattore che non può csscre preso alla leggera è che 
il Corpo Direttivo considera i Testirzoni di Geova, almeno 
quelli appartenenti alla « classe unte» (dla quele apparten- 
gono lutti i wewbri del Corpo Diretlivol, come un gruppo 
al quale è stato affidato l’incarico di « profeva s, onerosa 
responsabilità asseguata da Div. 

Infatzi, il numero del 15-9-1972 della rivista La Torre 
di Guardia, p. 549, conteneva un articolo intitolato: « Conasce- 
ranno che un profera è stato in mezzo è loro +. Esso solfeva- 
va la questione sc, nci tempi moderni, Geova Dio ha avuto 
un profeta per anarare Ja genze, « per avvettirla dei pericoli 
e per dichiarare cose avvenire ». La risposta data era affcr- 
mativa, la stotia mostrave che esisceva pn profeta del genere: 


TOENTIRICATO IT. & PROFETA » 


« A queste donende sì può dare vne risposta alletmati- 
va. Chi è queste profeta? 

Questo ' profeia' sun fu un Lomo, ma n grappo di 
nomini c donne. Fu il piccolo gruppo dei seguaci 
delle orme di Gesù Cristo, chiamati a gue! tempo Siudenti 
Biblici Internazionali. Oggi si chiamano cristia- 
ni testimoni di Geova. Essi proclamano ancera lavy- 
ve:timento, e cenrinaia di miglizia di persone che hubno 
ascoltate con fede il loro messaggio si sono unite a loro 
e li hanno assisziti nell'opera loro atfidare. Certo, è fscile 
dire che queszo gruppo agisce quele ' profeta” di Dio, Darne 
fa prova è um'altra cosa. 


I] solo moce in cui questo si può fare è di cunsiderate 
la storta. Che cosa mostra la storia? ». 


Vale la pena di riesaminare « fa stotia w; essa rivela er- 
rori ammessi perfino dal quartier generale dell'orpanizzazio- 
ne. Una malura del 1980, mettire serviva come presidente 
della conversazione sulla scrittura del giorno gla sede Betel 
di Brooklyn, # presidente della Società, Fred Franz, raccon» 
tò alla famiglia del quartier generale i suoi ricordi circa l'a- 
spettativa oscatasi pet il 1925, che costituiva il tempo predetto 
per l'inizio del millennio. Figli nard che il Giudice Ruther- 
ford aveva detto, qualche tempe dopo, riguardo alle suc pre- 
dizioni: « Riconosco di aver fatto la figura di un asibo »!. 

Conmnque, l’organizzazione considera questi errori co- 
me una stinplice evidenza dell'imperfezione umara ed anche 
come une prova del prande desiderio e dell'entusiasmo di 
vedere adempiute le protnesse di Dio. 

Credo che fa e storia » mostri qualcosa di più di ciò: 
una cosa è che un uomo faccia la figura di un asino perché 
desidera vedere che accada qualcosa, tutt'altra cosa è che 
costui induca altri a condividere ke sue vpinioni e li crilichi 
se non lo fanno, perfino metta in dubbio la foro fede o 
metta in dubbio i loro sentimenti se essi non vedono la 
questione dal suo stesso pumo di vista. 

E ancora più grave che ad agire così sia un'organizza- 
zione che si presenta come i portavoce prescelto di Dio 
per tutta Pumanità, e che lo faccia non pe: qualche giorno 
a per pochi mesi, ma per atmi, addirittura per decenni, tipe- 
Iutametite, su scala mondiale. Ovviamente, not ci si può 
serollare di dosso la responsabilità delle conseguenze sempli 
cemetite dicendo: « Bek, nessuno è perfetto », dx 

Nessuno lo è, ma ciascuno di noi ba la responsebilità 
di ciò che fa; è ciò è particolarmente vero quando il nostro 


2 Parlando «d un prende wdirono in Australia nel EOTS, fred Evanz 
ifezi la stessy osservazione. 
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operato riguarda drammaticamente qualcosa di così impor- 
tanie e personale come altrui refazione con Dio, 

Non meno serio è i] fatto che un gruppo di uomini 
abbia contrastanti vpinioni sulle predizioni relative ad una 
certa data e, tuttavia, presenta ai suo} seguaci un'esreriore 
apparenza di uianitre fiducia, incoraggivico gli adepti a zi- 
porre incondizionata fiducia in quelle predizioni. 

Ritengo d'essere debitore alla mia esperienza nel Corpo 
Direttivo per essermi convinto della realtà di questi proble- 
mi. Durante i primi venti anni circa della mia attiva associa- 
zione con i Testimoni di (Geova, ebbi al massimo una confusa 
idea riguardo ai fallimenti delle trascorse predizioni e, sem. 
plicisticamente, non stiribuii ad essi una grande importanza; 
non mi interessava la letteratura che attaccava i nostri inse 
gnamenti da queste punro di vista. Dalla fine degli anni 
Cinquanta in poi, alcune pubblicazioni della Società, come 
Jebovab's Witsesses in the Divine Purpose luna storia delor- 
ganizzazione), e il Bbro sponsorizzato dalla Società intitolato 
Faith on the March, affrontarono l'argomento. Tuttavia io 
fecero in un modo tale da fatli apparire come di minori 
conseguenze ed io li inguadrai con la stessa ottica. 

Fu solo verso la fine degli anni Settanta che appresi 
quanto fosse diverso if problema. Allora non lo imparai dalla 
cosiddetta « letteratura degli oppositori », ma proprio dale 
pubblicazioni della Torze di Guardia © da attivi e rispettati 
Testimoni, inclusi alcuni colleghi dei Corpo Direttivo dei 
Testimoni di Geova, ; 

Ii 1914 è la data cardine sulla quale si basa la maggior 
parte della struttura dottrinale e quella autoritaria dei Testi- 
moni di Geova, Attualmente, i Testimoni di Geova sosten- 
gono le seguenti dottrine connesse a quella data: 


Nel 1914 iniziò la « presenza » di Cristo Gesù, invisibi- 
fe agli occhi vinani, inollte ebbe inizio un periode di giud®- 
ziv per lulli i suol professanti stegteilici è per Lullo il inondo. 

Nel 1914 Cristo Gesù iniziò a governare ativamente 
su tutto il mordo, giacché il suo regno assunse il potere 
in rnanieta ufficiale. 
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El 1914 segna l'inizio degli « ultimi giorni » © del « tem- 
po della fine» predetio dalla profezie Bibiica. 

La generazione degli uomini viventi nei 1314, e capaci 
di rendersi conto di quanto stava accadendo allera, sarebbe 
stata la « generazione che sos passerà finché tutte Gueste 
cose non siano avvenute », inclusa la distruzione dell'attuale 
sistema di cosc- 

Tre anni € mezza dopo ii 1914 {nel 1915} ebbe inì- 
zia la risurrezione dei cristiani marti, dagli apostoli in 
dba. 

In quello stesso periodo inef 1918) i veri seguaci di 
Cristo, alora viventi, subirono la cattività spirituale sotto 
Babilotia la Grande, e ne furono liberati l'anno seguente, 
il 1919; a guell'epuca Cristo Gesù li ricanoblie, come grup- 
po, in qualiea di suo « schiavo fedele e discreto», la sua 
approvata agenzia per dirigere l'opera e per aver cura dei 
suoi interessi sulla terre, il suo unico canale di comunicazio 
tie, di guida ed illuminazione per i suoi seguaci sulla ter- 
ta. 

Da quel tempo in poi, ia finale opera di «raccolta » 
ha fatto progressi portando, come risultato, alla separazione 
di tutte lc petsone in due cassi, le « pecore » e i «capri», 
i cui rispettivi destini sono la salvezza e la distruzione. 


Indebolire Ía fede nel signititato della fondamentale da- 
ta del 1914, significherebbe indebolire l'intera sovrastruttura 
dottrinale (descritta sopra), che si basa su essa. Significhe- 
rebbe, anche, intaccare la pretesa di una speciale autorità 
da parte di quelli che agiscono come portavoce ufficiali della 
classe delio «schiavo fedele e discreto ». 

Modificare quella data, alla quale si attribuisce tatto quel 
valore, implicherebbe il virtitale crollo dell'intera struttura 
dottrinale e autoritaria fondata su di essa; ecca perché gue- 
sta è così determinante. 

Eppure, pochi Testimoni odierni sanno che per quasi 
mezzo secolo — dal 1879 alla fine degli anni Venti — le 
profezie relative al tempo, pubblicate nella rivista Wetch To- 
wer e nelle pubblicazioni ad essa collegate, erano sostan- 
zialmente contrarie d iniit le dutitine esposte sopra: io pet 
primo non mi sono reso conto di ciò fmo agl anni più 
recenti, allorché scoprì she per circa cinquanta anni il 
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« canale » della Torre di Guardia aveva stabilito diverse sca- 
denze e date per gli eventi summenzionati, e che fu sola 
dopo il fallimento di tutte le iniziali attese relative al 1914 
che si giunse ad assegnare nuove date a quei pubblicizzati 
adempimenti della profezia. 

Com'è state già considerato in un capitolo precedente, 
fa ricerca che avevo fatta in relazione al libro Aysiliario per 
capire la Bibbia mi aveva pottato alla conclusione che la data 
del 607 a.E.V., scelta dalla Società per la distruzione di 
Gerusalemme ad opera di Babilonia, era contraddetta da cgni 
evidenza storica conosciuta; eppure, continusi a ripotre fidu 
cia in quella dara nonostante l'evidenza, ritenendo che essa 
avesso il sostegno della Bibbia. Senza il 607 a.E.V. la cru- 
ciale data del 1914 sarebbe stata messa in discussione, c giunsi 
alla determinazione che l'evidenza storica fosse in qualche 
modo imcompleta e sostenni questa veduta nel libro Ausiliario. 

Poi, nel 1977, un Testimone di Geova svedese, Carl 
Olof Tonssan, inviò al quartier generale di Brooklyn una 
ricerca molto ben: fatta e documentata sulla cronologia che 
aveva attinenza con la Bibbia e sulle speculazioni cronologi- 
che. Jonsson era un anziano ed era stalo attivamente associa- 
ta con i Testimoni di Geova per circa vent'anni. 

Avendo già fatto un'esperienza di ricerca sulla cronologia, 
fui impressionato da quanto accuratamente egli aveva esami- 
nato la questione e anche dalla completezza e dalla concre- 
rezza dell'esposizione. In sostanza, egli cercava di richiamare 
l'attenzione del Corpo Direttivo sulla debolezza dei calcoli 
cronologici della Società che indicavano la data del 1914 
come fine dei « tempi dei Gentili », ai quali si riferì Gesù 
in Luca 21:24 (definiti « i fissati tempi delle nazioni » nella 
Traduzione del Nuovo Mondo). In sintesi, si giunge alla data 
del 1914 in base al seguente ragionamento: nella prolezia di 
Daniele, cap. 4, ricorre l’espressione « sette tempi », che si 
applica a Nabucodonosor, re di Babilonia, e indica un perio- 
do di serre anni di follia che il re avrebbe sperimentato. 


2 Daniele 4:17,23-34. 
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La Società insegna che quei + sette tempi » sono profetici 
di qualcosa di più ampio, cioè del periodo di sempe che 
va dalla distruzione di Gerusalemme {datata dalla Società 
607 a.E.V.} alla fine dei «tempi dei Gentili », inteso nel 
senso di un periodo nel corso del quale Je nazioni del gentili 
esercitato un «ininterrotto » dominio su cutta ia terra, 

T e sette tempi » sono interpretaci come sette anni, cia- 
samo dei quali dura 360 giorni; sette moltiplicato per 360 
da 2.520 giorni. Tuttavia, ci si riferisce ad ahte profezie 
che usana l'espressione « un giorno per un anno »', Adat- 
tando queste formula, i 2.320 giorni diventano 2.520 anni, 
dal 607 a E.V. al 1914 E.V. 

Comè stalu già menzionzto, le attuali doutrring delta 
Società riguardo all'inizio del potere regale di Cristo, agli 
« ultimi giorni », all’inizio della risurrezione e ad altri eventi 
connessi sono etti in stretta connessione con quesro calcolo. 
Non molti Festimoni seno in grado di spiegare l'applicazio- 
ne piultosto intricata c il complessa initeccio di testi biblici 
coinvolti, eppure essi accettano ii risultato finale di questo 
procedimento e di tale calcolo. 

La maggior patte del Testimoni di Geova ritiene che 
la congettura, che porta al 1914, sia più o meno disrintiva 
della propria organizzazione e che essa sia stata pubblicata 
inizialmente dal primo presulente della Società, Il Pastore 
Russell. Nella pagina interna della copertina, fa pubblicazio 
ne della Società, intitolata Jehovah's Witnesses in the Divine 
Purpose, coatiene queste dichiarazioni: 


« 18578: Charles Taze Russell inizia il suo studio della 
Bibbia con un piccolo gruppo di associati ». i 
e 1877: Si pubblica il Hbro ' Fre Mondi °’, che idenciti- 
ca l’anno 1911 come la fine dei ‘rempi dei Gentili ' ». 
L'impressione fornita in questo modo, come quella pre- 
sentata nel libro, è che questa prbblicazione, «1 Tre Mon- 
di» idella quale Russell iu coautore), fosse il primo libro 
a contenere quesr'insegnamenro relativo al 1914. 


| Numero 18:34: Fzechile 4:4. 
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Questo è ciò che avevo pensato, finché non giunse al 
quartier generale mondiale il materiale inviato dall'anziano 
svedese. Allora mi resi conto di quanii fatti erano stati igno- 
tati © trascurati delle pubblicazioni della Società. 

Prima di tulta, Jonsion delincò la junga. storia delle 
specolazioni cronologiche; egli mostrò che fa pratica di appi- 
care arbitrariamente la formula « un anno per un giorno » 
a diversi periodi di lempe indicati nella Bibbia era siata 
inizialmente adottata dai rabbini ebrei a pattire dal primo 
secole d.C., nel nono secolo d.C. un «gruppo di rabbini 
ebrei » cominciò a fare calcoli e predizioni utilizzando que- 
sta formula giorno = anno in riferimento ai petiodi di 1,290, 
1.335 e 2.300 giorni indicari nella profezia di Daniele: in 
ciascun caso essi leggevano i risultati in relazione al tempo 
della comparsa del Messia!. 

‘Tra i professamti cristiani, tale pratica è inizialmente 
attestara nel XIT secolo, a cominciare da wr abate catrolica 
romano, Gioacchino da Fiore, Non solo il petiodo di giorni 
menzionati nella profezia di Dantele, ma anche il periodo 
dì 1.260 giorni citato in Rivelazione 11:3 e 12:6 fu allora 
interpretaro adotlando il metodo di « un anno per un gior- 
na s. Cal trascorrere del tempo, diversi interpreti congettu- 
rateno date successive Puna all'altra: le foro predizioni 
riguardarono l'anno 1260, poi il 1360 e, ancora, varie date 
del XVI secolo. Modifiche e nuove intepretazioni furono 
regolarmente necessarie giacché, alla fine, una data dopu l'altra 
passava senza che l'evento predette avesse luogo. 

No! 1796 George Bell, scrivendo su una rivista loodine- 
se. predisse Ia caduta dell’« Anticristo » {= il Papa, secondo 
la sua opinione); ciò doveva accadere nel « 1797 o nel 1813 », 
La sua predizione era basata su un'interpretazinne dei 1,260 
giorni, ma adoperava un diverso punto di partenza rispetto 
ad altri interpreti {alcuni avevano iniziato il loro conteggio 
dalla nascita di Cristo, altri dalla caduta di Gerusalemme, 


+ Daniele 8:14; 12.141,12. Il tosto completo scia ricerca di Car] Olof 
Jotigzon è stato pubblicato col titolu: The Gentile Tipes Reconsidered Jeth- 
bridge: Hal Publishers, 1943). 
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aliri ancora dall'inizio della Chiesa Cattolica). Egli formulò 
la sua predizione durante la Rivoluzione francese; non molto 
tempo dopo che egli l'aveva formulata, si verificò un fatto 
sorprendente: il Papa fu catturato dalle truppe francesi e 
portato in eailio. 

Molti consiteraronu quest'evento come il più rilevante 
adempimento della profezia biblica e il 179% fu adottato 
da costoro come fa fine dei profetici 1.260 giorni; da ciò 
si sviluppò l'opinione che l’anno seguente, il 1799, segnasse 
l'inizio degli « ultimi giorni ». 

Ulteriori sconvolgimenti in Europa provocarono un di- 
luvio di nuove predizioni. Trta è profeti ci fu un uomo in 
Inghilterra di nome John Aquila Brown; ai primi del 1800 
costui pubblicò un'inierprerazione dei 2.300 giorni di Danie- 
le, cap. 12, secondo cui questi finivano nel 1844 d.C. La 
Sua congettura fu accetrara anche dal precursone americano 
del movimento del Secondo Avvento, William Miller. 

Vedremo come questi calcoli ebbero, in seguito; un ruo- 
lo nella storia dei Testimoni di Geova, 

Comungue, John Aquila Brown elaborò un'altra inler- 
ptetazione che è srrettamente collegata all'anno 1914 così 
come questa data compate nelie dottrine dei Testimoni di 
Geova, come può essere? 

Secondo l'evidenza è Brown il vero ideatore dell'inter- 
pretazione dei « sette tempi » di Daniele cap. 4, interpreta- 
zione che conduce ai 2.520 anni attraverso le formula di 
un anno «tl giorno, 

Nel 1823 egli pet primo pubblicò questa interpretazione 
ed il sno metodo di convettire i « sette tempt » in 2.520 
anni, in un modo csaiamenie identico a quello indicato „oggi 
nelle pubblicazioni della Tome di Guardia. 

` Ciò avveniva ventinove anni prima che Charles ‘l'aze 
Russell nascesse, quarantasette anni prima che fondasse il 
suo gruppo di studio biblica e più di mezzo secolo prima 
della comparsa del libro «I Tre Mondi». 

Ero completamente all'oscuro di tutto ciò prima di leg- 
gete il materiale inviato alla Società dalla Svezia. 
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Tuttavia, John Aquila Brown calcolava il suo petiodo 
di 2.520 anni a partire dal 604 a.C., pertanto esso si conclu- 
deva nel 1917 d.C.; egli predisse che in quel tempo «la 
completa glorificazione del regno d'Israele sarà portata a com- 
pimento », 

Allora, da dove ebbe origine l'enfasi sulla data del 19143 
Dopo il fallimento delle attese relative all'anno 1844, si veri- 
ficò un frazionamento di vari gruppi del Secondo Avvento, 
la maggior parte dei quaii stabili nuove date pet il ritorno 
di Cristo; uno di tali gruppi si organizzò intorno a N.H. 
Barbour di Rochester, New York. 

Barbour aveva studiato gli scritti di John Aquila Brown 
e aveva attinto molto dalla sua interpretazione, tuttavia, aveva 
spostato il punto di partenza dei 2.520 anni al 606 a.C. 
ponendo la dara finale nel 1914 d.C. fin realtà, © suo fu 
un calcolo errato in quanto utilizza solo 2.519 anni). Bar- 
bor pubbliceva uns rivista per i suoi seguaci Secondi Avy- 
ventisti dapprima intitolata The Midnight Cry e successivamente 
Herakl vf the Mumning. Nella pagina seguente è riprodotta 
una copia della copertina dell Herald nf the Morning del lu- 
glio 1878, un anno prima della pubblicazione del primo 
numero della rivista Walsch Tower. Notate la dichiarazione 
che si trova in basso a destra «I ‘Tempi dei Gentili” 
finiscono nel 1914 ». Questa fotocopia è stata riprodotta 
da una copia conservata nell'archivio del quartier generale 
di Brooklyn, sebbene non sia accessibile alla consultazione 
del pubblico. La sua presenza lì dimostra che alcuni del per- 
sonale del quartier generale dovevano sapere che la rivista 
La Torre di Guardia on fu, evidentemente, il primo perio 
dico a pubblicizzare e difendere la data del 1914 come il 
termine dei tempi dei Geneili. In realtà, quell'insegnamento 
fu adottato dalla pubblicazione dei Secondi Avventisti di 
N.H. Barbour. 

Inoltre, va notato che in quel tempo, luglio 1878, C.T. 
Russel! era diventato « condirettore » di questa rivista dei 
Secondi Avventisti: l'Hera2? of the Morning. Lo stesso Rus- 
sell rivela come si associò a N.H, Barbour e come adottò 
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la cronologia di Barbour, la maggior parte della quale, ceta 
presa l’inecrpretazione dei « sctte tempi» di Daniele cap. 
4, Barbant era, a sun volta, debitore di John Aquila Rrown. 
Il racconto di Russell è pubblicato nel numero del 15 luglio 
1906 della Warb Tomer. 
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a Fu mtoro al seunato del 1675 che la miia attenzione 
fa particolarmente rivolta al soggetto dei lemoa prifetivo è al 
molo in cui esso si collega a queste doctrine e sperunze. 
Avsenne pressappoco i questa mussiona: svevo rivevnto un pe- 
rodicu, istitolato lbe tlerald of te Monzino, inviatomi dai 
sun direttore, il sip. NFI Barbour Sfogliando, subito fo in- 
guadrai come Avventista dal disegno in copertina, e lo esami- 
nai con una certa curiosità per vedete quale periodo essi 
avessero Mmunvamente additato per la distruzione del mondo. 
invece, cansicerate la sorpresa e la soddisfazione che provai, 
quando apprest dal suo indice che il Direttore srava comin- 
ciando ad aprire gli occhi rigurrdo ed argomenti che, per 
akuri anni, avevano facto rallegrare così grandemente i no- 
stri cuori qui, ad Alleghcoy: che lo scopo del riforo dei 
nostro Sigzore non è la distruzione, ma la benedizione di 
tutte le famiglie della terra, e che da sua venato sarebbe stata 
spalle a quello di an ladro. è nsa nella carne ma conse une 
spirito, invhibile agli sorrini; e che il radunsementro della sua 
chiesa e la separazione del « grano » dalla « ceccia » avrebbero 
fatto progressi al vermine di questa età senza che il mondo 
sc ne rendesse conto. Mi tallegrai d'aver trovaro altri che 
etano giunti alla stessa posizione d'avanguardia, tuttavia 
rimasi perplesso dinanzi ad una dichiarazione mohe gaua 
in base alla quaie if Direttore credeva che le profezie indi- 
cassero che Il Signore fosse già presente nel mondu inon 
visto e invisib#e), e che l’opera di esccolta e di scelta del 
grano era giù imminente, c mi sorprese che queste opinjone 
fore sostenuta dalle profezie relative dl tempo le quali, appena 
pochi mesi prima, cell aveva considerato fallite. Ecco un nyovo 
aspetto sul quale riflettere: cra possibile che le profezie relative 
al tempo, che avevo così a lunga disprezato a motivo dell erro- 
neo uso che ne uvevato fatto gli Avventisti, intende:sero real 
menie indicare # iempo in cai H# Signore sarebbe siate 
Ispivibilusente presente per stubilire ii proprio resno, cosa che, 
come comprendevo chigramente, non si sarebbe potuta co 
noscere altrimenti? La cose mi sembrava, in perità, ragi 


newnle. molto ragionevole: aspettarsi che il Signore avrebbe 
informato il suo popolo sull'argomento, specialmente in con- 
siderazione del fatto che egli aveva promesso che non avrob- 
be lasciato 1) fedele nelle tenebre del mondo, e che, sebbene 
il giorno del Signore sarebbe venuto su tulti gli altri come 
un ladro di norre (furtivamente, di sorpresa), non sarebbe 
stato così per i santi desti e zelanti. 1 ‘Ness. 5:4, 

Mi ricordsi di slcune argomentazioni adnperate dal miao 
anico Jonas Wendel e da altri Avventisti per provare che il 
1874 avrebbe visto la distruzione del mundo, ece. — ke 
emrologia mondiale reostrava che seimila anni da Adasro sa- 
rebbero finiti all'inizio del 1873 -. e di altre viffessioni tratte 
dalle Scritture £ ritenute coincidenti. Poteva essere che gue- 
Ste argomentazioni relative gl tempo, che avevo trascurate cn- 
me inprnevitevoli di attenzione, contenesseto realmente un iur 
portante verità che esst avevano applicato in maniera erro» 
He? ». 


Notate che Russell ammette di non aver avuto tiguatdo 
fino a quel momento pet le profezie relative al tempo, anzi 
di averle « disprezzaie » Che cosa fece poi? 


«Ansioro di apprendere, da qualsiasi fonte, ugni cosa 
che Dio volesse insegnate, subito scrissi al sie. Barboar infor- 
mandeto del mio accordo su diversi soggetti e chiedendogli 
di conoscere in todo specifica perché e in base a quali eviden- 
ze scritturali egli sosteneva che la presenza di Cristo e la ruceni- 
ta dell'età evangelica datassero dell'autunno del 1874, La risposta 
dimostrò che la mia supposizione eta stata prusta: le argomenta- 
zioni relative al tempo, fa cronologia, ecc. erano identiche 4 
quelle usate dai Secondi Avventisti per il 1873. E spiegavano 
come i sig. Barbour e il sig. J.H. Paton, del Michigan, 
uni sun collabotatore, fossero stati dei normali Secondi Av- 
ventisti fino a quella data; e che quando il 1874 passò senza 
che i monda fosse stato distrutto € senza che avessero visto 
Utiso nella carne, essi rimasero confusi per un certo tempo. 
Avevano esaminato le profezie relative al tempo, le quali 
erano apparentemente trascorse senza adempiersi, e non era- 
no riusciti a trovare alcuna Incuna, pertanto avevano comin: 
cieto a chiedersi se il tempe fosse quello giusto e le loro 
aspettative sbagliate, se i concetti di restituzione o di benedi- 
rione del mando, che to vd altri insegnuvario, potesseto non es- 
sete le cose da prendete in comsiderazione. Pare che non malto 
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dopo la divo dekwa per dî 1874. nu lettore dell'Henld of 
ibe Morning, che possedeva una copia del Diaeloit, notò èn 
guesso qualcosa che ritenne interessante: in Matt. 24:27,137.39, 
la parola che nelle nostre comuni versioni È resa ` porta © cra 
tradutta * proenza *, Questo fu il bamivly; e. rifacendosi n cià. 
essi eriten viti comuiptli, mediowe lu poolecia sul tempe, alle 
ewite vedute relative all'onsetto e alia maniera del ritorso del 
Signore. AI consratio, io evo artivaco prima alla comprensio- 
ne dell'oggetto e alla maniera del storno di nostro Signore 
e pci all'esame del eapo in cui queste vose indicate nella 
Parola di Dio sarebbero accadute. Così Dio guida i suni 
figli spesso a partire da «differenti aspe:ti di una verità, ma, 
quando il cuore è zelante c fedele, il risultato dew essere 
comune pet hrti. 

Tuttavia, hot erano disponibili Libri o altre subblicazio- 
ni che esponessero ie profezie relative al Lempo come afora 
erano intese, perio mu accoilsi fe spese necessarie a che À 
sig Barbour venise u trovamui a Philadelphia (dove aveva 
degli impegni di affari nell'estate del 1876}, per dipostranzi 
ampiatenie è facendo uso della beritturd, se se fosse sisin 
capace, che de profezie indicavano H 1874 come data per l'ini 
zio della presenza del Siurore e per ' lu raccolta |. Tigli venne 
e l'evidenza mi sosduece, Essendo una persona dalle selde 
convinzioni € completatiente consaciuto al Signore, subilo 
compresi che fa particolato cpoca in cui vivevamo, riclicde- 
ta un importante impegno nel nostro incarico e nella nostra 
attività tn qualità di discepori di Cristo; e che, vivendo ali'e 
poca della reccolia, opera di racuramento doveva aver luo 
go; c che l’actuale verità fosse la falce con la qui'e il Signore 
voleva che facessimo dappercutio tra i suoi figli il Tavaro 
di separazione g di racconta ». 


Gosì, la visita del Secondo Avventisra, N.H. Barbeer, 
fece cambiate idea a Russell riguardo alle profezie relative 
al tempu; Russell divenne conditertore della rivista di Bar. 
bout, Herald of the Morning. Da quei momento in pei, le 
profezie relative al tempo divennero un aspetto preminente 
degli serirti di Russeli © del periodico Lu fame di Guardia, 
che egli fondò poco dopo?. 


> Fu dopo l'incenrro con Barbow che Russe! serisse un articolo per 
The Hiele byeee, pubbiicao da George” Stutes, ata alte Avvencisto, 
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L'interpretazione dei « sette tempi » e la data dei 1914, 
che Russell aveva accettaroa, erano mura collegare con la 
data del 1874, che aveva pna primaria importanza per Dar- 
hour ed i suoi affiliati (i 1914 cra ancora lontato di de- 
cenni, mentre il 1874 ere appena trascorso, Essi erede- 
vano che il 1874 sesnasse la fine di 6.000 anni di sto- 
ria umana ed avevano atteso il ritorna di Cristo in quell'an- 
no; quando esso trascorse, rimasero delusi. Come ho accen- 
nato prina, un Secondo Avventisra, collaboratore della ri- 
vista di Barbour, di nome B.W. Keith, fece notare in segni. 
to che una craduzione del Nuovo Testamento, The Ew- 
phatic Diaglott, adopertava la parola « prosenza » al posto di 
«venta » nei testi relativi al ritarno dli Cristo, Keith propa- 
se 2 Barbout Fidea che Cristo fosse indubbiamente tornato 
nel 1874 ima invisibilzente © che Ctisto fosse alikwa invisi 
bilmente « presente » e sresse svolgenca un'opera di giu- 
dizio. ; l 

È molto difficile negare © argomentare contro una « pre- 
senza invisibile »; è come se un amico vi dicesse che egli 
sa che un veritore morlo lo visita e lo conforta in maniera 
invisibile: cercate di dizzosirare al vosito amica che ciò non 
è vero! 

Il concetto della « presenza invisibile », pertanto, per- 
mise a quei Secondi Avwventisti associati a Rarbonr di dire 
che cessi avevano, dopo tutlo, additato la «data giusta (il 
1874) ma avevano arteso un evento sbagliato per quella da-- 
ta si Questa spiegazione fu avectiata ed adottata anche da 
Rassell. 

Oggi, i più di due milioni di Testimoni di Geova credo- 
no ed insegnano che l'invisibile presenza di Cristo sia inizia- 
ta nel 1914. Pochissimi sane che per circa cinguanl anni 


in quell ‘attica Amascil appoggiava la dura del 19214 ala quale STA apptuda:o 
Barbour. Come molti periodizi dej Secondi Avwentisci, la vista fondata de 
Russell inchideva nel titolo if termine « Araldo s: Zion Faro Tower sud 
Teris nf Christ Presente ila Dincseniza: Fest si liese inisinia gel 1874). 

5 Ta Wes Tower del 15 luglio 5906, ciuda ia precedenza, casetta che 
esi subiciicram: jo stesso aigometo. 
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la Società Torre di Guardia annunciò e sbandierò, nel ano 
ruolo di profeta, che questa invisibile presenza era comincia- 
ta nel 1874; almeno fino al 1929, quindici anni dopo il 1914, 
essa continuò ad insegnare questo messaggio’. 

Oggi, i Testimoni di Geova credono che Cristo abbia 
assunto ufficialmente il potere regale nel 1914; La Turre 
di Guardia insegnò per decenni che ciò era avvenuta nel 
1878". 

Oggi, i Testimoni di Geova credono che gli « ultimi 
giorni » e il «tempo della fine » siano pure cominciati nel 
1914; la rivista Le Tore di Guardia insegnò per mezzo 
secolo che gli «ultimi giorni » erano cominciati nel 1799 
(accettando l’interpretazione di George Bell, pubblicata nel 
1796). 

Oggi, essi credono che la risurrezione degli unti cristia- 
ni, morti dal tempo di Cristo in poi, abhia cominciato ad 
aver luogo nel 1918; per più di quarant'anni La Tome di 
Guardia insegnò che essa era iniziata nel 1881. 

Secondo la dottrina attuale, dal 1914 in poi, particolar- 
mente dal 1919, è in arto la grande opera di « raccolta » 
che raggiungerà il suo culmine con la distruzione dell’attuale 
sistema e di tutti quelli che non hanno accolto favorevol- 
mente fa loro attività di predicazione; invece, fin dal suo 
inizio, il periodico Le Torre di Guardia insegnò che la « rac- 
colta » si sarebbe effettuata tra il 1874 cd il 1914, c che 
entro ll 1914 sarebbe iniziata la distruzione di tutte le istitu- 
zioni umane di questo mondo. 

Oggi, l’organizzazione pone la caduta di « Babilonia la 
Grande » (l« impero mondiale della falsa religione ») nel 1919; 
per almeno quattro decenni La Torre di Guardia la collocò 
nel 1878 fissando l'evento della completa distrazione ci Ba- 
bilonia nel 1914 o nel 1918. 


7 Si veda il libro Propbecy, pubblicato nel 1925, pp. 64, 65. Le Tore 
di Grardia del 15.2-1973 fa riferimento a questa credenza, ma non attesta 
che esso continuò ad essere insegnato dopu i 1911. 

ê t}uesta opinione vomincià a mutate nel 1522 al congresso di Cecar 
Point, atto anni dope il 1514. 
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Che cosa determinò il ripensamento di tutte queste prin- 
cipali interpretazioni profetiche, sostenute per molri decenni 
e da molte persone? 

Fu la mancata realizzazione delle loro pubblicizzate aspet- 
tetive, come nel ceso di tutta la lunga serie di predizioni 
a partire dal Xii secole in poi, Qualcuno porrà essere incline 
a non dar eredizo a mito ciò, ritenendolo una semplice as- 
serzione; dopo tutto, difficilmente i Testimoni di Geova di 
oggi possono accedere ai vecchi numeri di La Torre di Guar- 
dia c attualmente, anche quando parlano della storia trascor- 
sa dell’organizzazione, le pubblicazioni della Società o ignorano 
o presentano solo parzialmente, talvolta alterandolo, il qua- 
dro di questi insegnamenti sbandierati tanto a lungo. Esse 
danno solo una pallida idea di quanto fetmamente e fiducio- 
samente fossero sostenute quelle opinioni. Considerate, allora, 
una parte dell'evidenza tratta dalla « storia » di quest’orga- 
nizzazione che pretende di ricoprire il ruolo’ di moderno 
profeta. 

Riesaminanda i primi numeri della rivista La Torre di 
Guardia, a partire dal 1879, risalta subito il dato caratteristi- 
co che ci si aspettava che il maggior numero di eventi si 
verificasse proprio allora. Pur credendo che il 1914 avrebbe 
segnato la fine dei « tempi dei Gentili », questa data appari- 
va abbastanza raramente nei loro ragionamenti; essi badava- 
to più al 1874 e alla dottrina che Cristo aveva cominciato 
ad essere invisibilmente presente da allora, pertanto aveva 
assunto il suo potere regale. Ferciò, si aspettavano di speri- 
mentare molto presto il loro irasferimenta alla vita celeste, 
con questo provvedimento sarebbe stata chiusa l'opportunità 
di far parte della « sposa di Cristo ». Fssi si aspettavano, 
pure, che molto tempo prima del 1914 il mondo entràsse 
in una condizione di grande tribolazione che sarebbe peggio- 
rata trasformandosi in uno stato di caos e di anarchia. Entro 
il 1914 ogni cosa sarebbe stata distrutta, finira, e Cristo 
Gesù avrebbe assunte il pieno controllo delle cose umane, 
il suo Regno avrebbe completamente rimpiazzato tutti i si. 
stemi umani di governo. Turto ciò è opportunamente illustrato 
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dal seguente bruno comparso sul numero di gennaio 1881 
della Warih Tower, alcuni particolari sono stati evidenziati 
a beacficio del lestore: 
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» Inoltre, vediamo che la saccrlta aei pindot © ie eta 
evangeliche mon scio sono parallele in quinto al punto di par- 
denza, nu ancbe in relazione alle lore dirai; a prima durò 
complessivamente 40 anni. dall’unziane di Gesù 12) principio 
della luro raccolta nici 30 4.1D.) alia distruzione di Gernas- 
lemme, nel 70 AD. Ty maniera simile, al gotro caso. ur 
analoyo e parallein periodo di 40 auni bawnrre dal 1874 finu 
al temine del ' alomo dell'ha' e alla Bue dei ‘tempi dei Gen- 
tiii. T primi sele anni del techmamento degli chtei fuzono 
parricolarmente dedicati alla raccolta di greno mainte da 
quelle chiesa: per i priri Lre anni e merzo ciò accadde men- 
tre lo Sposo era ancora presente, per i successivi Lte anni 
e mezzo cgli ero diventaro il loro re ed era entrato nella 
gloria, tuttavia turto procodeva sotzo la sua svpervisione € 
ditezione. 

Came aveva delto Giovanni, egli putilicò il suo cumpa, 
raccolse il erano c beuciò la pula. Anche in questo caso 
il parallelo 31 sta adespiendo: noriame (core si è dinustrato 
prima vedere ‘Day Dawn”) che di despe p i profeti 2 an- 
ateciano presente al culusine dei ' cieli dei piniule: ® nei 1H74; 
ci peraloli ci mostrano che iv quel tempo ecinincerà il radi 
namento, e che dr raccolta della sposa nel luogi di sicurezza 
conmpresdend un periudo parallelo di vette mita, che fenninerà 
nef 1881 Ma come, guando e perché lu‘ famiglia dei serwi- 
tori’ si unirà col Cristo? Se riusciremo ad accerzarei di ciù, 
avreme ana traccia su come, quando e perché la famiglia 
de Vangele sarà plorificata, specialmente in considerazione 
dei lutto ghe in woli particolari la fine dell’opera di quell’o- 
poca è in esmeg corrispondenza cun questi. 

Crediamo che Cristo è ora presente. nel senso che fa ini- 
ziaro lopers di avsprtere pericualuente il suv grande potere 
e di regnare. L'opera comiuzia con la separazione della veccia 
dal grano nella chiesa vivente e con il radinamento a sé 
nell'antorità del suo regne del grano di tutte le età. ‘A 
coi che vince concederò di sedere con me sul mio trouv’, 
e'u hyj clatò avtorità sulle nazioni `, aspertando finché tette 
le cose saranno sottoposte a ku. Pertanto, sembra corretro 
che l’opera cominci in al mado, col rapinenio dela sposa 
così che i cue divenguto una sola cosa ». 


La vera data fondamentale per la Watch Tower eva allo 
“a il 1874, evidentemente. ÀA partire da quella dara Cristo 
era presente: entro | successivi 40 anni avrebbe completato 
tutta la sua opera di raccolta. In base a questa convinzione, 
si riteneva che dovessero accadere drammatici avvenimenti 
enlro breve lepo, forse durante quello slesso atuo, il 1881, 
come si arguisce da un secondo articolo intitolaro « Pet guano 
tempo, o Signore? ». Notate questi particolari: 


a Ecco gna domandi che senza debbio mobi ii pongono: 
ira quanto avverrà ll nostro cambiamento?’ Moli di noi 
Danno atteso questa cambiamento per anni, ed ancora, con 
aiora, pezsiuma al risente fn cui sartrno rignizi presso Ge- 
si e lo vedremo cone egli è. Nell'articolo refativo al austro 
cambiamenta, sell'adizione di dicembre, abbiamo espreno l'o- 
pindone che esso sa esa vicino di guanto molti suppangono 
e, mentre nou tentianio di dirtzontrare che il noshy cambiamen 
lo avverrà m yn determinato tempo, tuttavia saggertgnzo di gin- 
minare awune delle evidenze che sembrano indicare che il 
‘mutitzento o cambiamento dallo stato fisico a quello spirituaie 
deve essere atteso per questo kempo o per l'autenno ei guasto 
zasto i8Si. La convinzione che il nostro cambiamento aw- 
verrà in quesito tempo è sceresciuta dal fatto che abbiamo 
compreso che il mutamento in corpi spirituali non coincide 
cal mutrimonio. L'inchè abhiama pensara che il matrimonio 
avrebbe coinciso cal cambiamenta, e sapendo che c'erano 
lre anni e mezzo di speciale tavore per la chiesa nominale 
iora nelis desolazione! a partire dal 1878, nos ci aspettava 
mo nessi mutamento in «iuest'cpoca del 4#81, o durante 
questi Lie anni e mezza. Ma, giacché uta comprendiamo ghe 
il matrimonio nan significa ‘salo l'essere trovati pronti pet 
il cambiamento ico! riconoscimento della sue presenza), ma 
anche che esso include i cambiamento stesso, allora fe prore 
che noi si trasfornertizo in saremo mutati) entro si tempo ; RER- 
Zicnato scuo chiare e ni raccomandano a teiti gl iuterervati 
come degue d'essere esuminate. A prescindere da qualsizii prova 
diretta che il nostro cambiamento sia vicino, il fatto che om 
riawiemy a comprendere fu maniera del cambiamento, è un evi- 
denza che iamo vicini al tempo del cambiamenti, perché la 
ventà è ‘cibo a suo tempo , e sì comprende to a tempo 
debito. Si dovrebbe ricordare che dopo la primavere de! 1878 
tempo i cui sapevamo di daver attendere Gesù come Re) 
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l'argomento della santità o quello dell'abbigliamento nuziale 
erano molto controversi; e indipendentemente dal parallelo 
con fa fine dell'era giudaica e del favore mostrato a quell'e- 
poca alle nazione giudaica, che implicava la presenza del 
Re, la considerazione dell'abbigliamento nuziale fu anche una 
prova della correttezza dell’applicazione, giacché ‘ii re era 
entrato per osservare gli ospiti’ (Matt. xxii.11), pertanto 
tutti crano interessati a sapere come dovevano presentarsi 
dinanzi a lui. Ora, siccome l'ispezione degli ospiti è l'ultimo 
atto che precede il nostro cambiamento, prima del matrimo- 
nio è poiché, ore, tutti no! stiamo esaminando !] cambiamen- 
to, sembrerebbe che il sio tempo sia vicino. Ora esperema 
ciè che ricaviamo dai tipi ed ‘aspetti profetici, e che sembra 
indicare îl trasferimento dei santi e la chiusura della porta della 
chiamata celeste entro il IB8I ». 


Seguiva una detzagliata Irattazione, che poneva l’accen- 
to sull’autunno del 1881 considerato come il probabile tem- 
po della luro trasformazione per la vita celeste e tempo «in 
cui la porta — l'opportunità di diventare membro della spo- 
sa — sarà chiusa ». Questo sarebbe accaduto 35 anni prima 
del 1914, che per loro costituiva semplicemente un punto 
d'arrivo, un tempo entro il quale tutte le cose sarebbero finite. 

L'aspettattiva che gli unti cristiani della « classe della 
sposa » avtebbero sperimentato il passaggio alla vita celeste 
entro l’rutunno del 1881, ovviamente, non si concretizzò. 
Col passar degli anni, la durata della tensione cominciò ad 
allungarsi e il 1914 cominciò a riscuotere un crescente inte- 
resse. Tuttavia, esso restava il momento corcedgsivo in cui 
si sarebbe completata l'eliminazione dei governi terreni e 
la distruzione del « Cristianesimo nominale », giacché si cre- 
deva che Cristo aveva cominciato ad esercitare il completo 
potere regale nel 1878, come illustra il libro pubblicazo da 
Russell nel 1889, intitolato The Time Is At Hand: 


«Ailo stesso modu è accaduto in questo radunamen- 
to: la presenza di mostro Signore, in qualità di Sposo e di 
Mietitore, fu riconosciuta durante è primi tre anni e mezzo, 
dal 1874 A.D. al 1878 A.D., Infatti, recentemente si è insistito 
con enfasi che nel 1878 A.D. era giunio il tempo in cui 
il giudizio regale sarebbe isiziato nella ca di Dio. Ora si 
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adempie Riv, 14:14-20, è il nostro Signore è stato ricono- 
sciuto come il Miecitote incoronato. Poiché l'anno 1878 A.D. 
è il parallels dell'assunzione del potere e dell'autorità da parte 
sua, l'asino 1878 AD. segna chiaramente il tempo dell'ef 
fettiva ananzione del potere come Re dei re da parte del nostro 
Siknure presente, spirituale, invizibile, dI tempu in cui egli asisti- 
me la grande autorità di regnare, che nella profezia è stret- 
tamente coliegato alia risurrezione dei swoi fedeli e al 
l’inizio della tuibolazione e dell'ira sulle nazioni (Riv. 


11:17-18} », 


Essi non compresero il vempo dell'ispezione 
Luca 19:44: Mat. 24:38,45. 


1l sienaro si è presenzatià in triplise veste: Sposo. Mietitore c Re. 
(ov. 3:25. 4.34.38; Matt. 21:4,9,4; 2 Cor. 11:2; Riv. 14;14,13; 1:24, 


Ut: movimento avventista al tumpe 
della nascita di Gesù, trenl'anisi pe 
ma del suo arrivo e unzione, al batte- 
simo, vome Messia: Mar. 2:1-16; Ari 
10:37,38, 


Keale presenza del Sianore come Spr 
so c Miccizere: ottobre dd 29 AD. 


Assunzione dell'intazilà e del titolo 
di Re tre anni e mezza dope: 33 AD. 


Ub sparviero avventista vel 1944, 
trent'anni prima del ccinpo effettivo 
della sua presenza, per ridestare © prJ- 
vare ia chiesa: Marr. 25%;1, 


Rest presenza del Signore cnme Spa- 
st e Mieticore: uttobre del 1874 AI 


Assunzione del'autorità e del tirola 
Ji Ro Le anni e pany dopo: 1878 
å 


Da A 


Prina attività dei Re: il icudizio 


Kigettata la casa dell'Israel: nomina- 
fe; puriticuto ii tvanpio Setterale: Matt, 
20:18; 21:5-15; 23-37; 241. 


Dish uzivat completa della nazione 
d'Israele, completata #4 anni dopo il 
suo rigetto, u 49 ntini dopo Vinizia 
del radunamento: FO A.J 


Rigeîtata la casa cristiana nomitiale; 
purificare il tempio sniziruale: | Fr. 
4:17; Riv. 3:16; Mal. 32. 


Distruzione corupleta del Crisuianesi. 
me nominale, compieraca 37 avni do- 
ps il suo rigetto, o áŬ anni dopo 
Finizio del tadunamento: 1914 AD. 
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Anche al volgere del secolo, i primi dei 1900, si attri- 
buiva grande importanza soprattutto al 1874 e al'1878, rite- 
nute le date fondamentali intorno alle quali ruotava terio 
il sistema dottrinale: l'umanità si trovava veal « ultimi gior- 
ni» fin dal 1799, e zef periodo dei « raodunsemento » del 
1874, Cristo stava esercitando la propria autorità regale dal 
1875 e la risurrezione era iniziaza in quel tempo. ] rrascor- 
rere dept anni non modificò cueste credenze; tutte si rieri- 
vano ad eventi invisibili. eccetto la predizione relativa al 
« Irasferimento nei cicli dei santi viventi » atteso per i 1881. 
Tn assenza di prove tangibili che le scredirassero, queste pre- 
tese porono essere sostenute, e lo furone. 

Tre anni prima del 1914, nel 1911, la Wazh Tuwer 
sosteneva ancora l'importanza del 1874, del 1878 e del 1881. 
« Babilonia la Grande » cra caduta nel 1878 c la sua « fine 
completa » si sarebbe verificata nell'ottobre del 1914. Tutea- 
via, fu farro un «aggiustamento » per quento riguarda la 
« chiusura della porta » dell’ompartunicà di appartenere alla 
classe celeste del Regno, collocata in precedenza nel 1881. 
å quel tempo, i lettori della Waich Tower furono informati 
che ia « porta » era ancora « secchiusa »: notate le seguenti 
informazioni tratte dall'edizione del 55 mugne 1911: 


« Esurzinarilo questi paralleli, troviamo che fl 18/4 costi- 
tnsce l'inizio di queno ‘radumamento ' e delia raccolta degli 
eletti dai quattro venti del cielo; che 4 1875 è il tempo ta 
cui Babilonia È stata formmuimiente viocitita è Luodies è siste 
vomitgia: il evapo del quale si può affermare: ' Fabilonia è 
caduta, è coduta!”., caduta dal favore divino. Il parallelo 
col 1881 sembrerebbe indicare che centi favori emno conti. 
auaci ancora per quelli in Babilonia fias a quella data, none 
stante il rigetto del sitema: e da quella data pensavamo 
che quel parallelo non fosse in nessun senso vantaggiose, 
ma, sotto molti spetti, fosse un partirolare scanaggio, dal 
quale ci si poteva liberire solo con difficoltà, con l’assisten- 
za della grazia divina e della verità. iw armonia con aucsto 
parallelismo. l'oftane dl 1914 festimgnicrà id pieta fine di 
Belbriluria, come une garde macina scigliota în mate”, com- 
pietamtente distrutta curte sistema. 

Ribadiamo: riteniamo ragionevsie iporizzae che la 
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fine de! favore sull'Israele caruale rappresenti Ta fine dello 
speciale fevore in quesc'etò evangelica: l'invito per una chia. 
mace celeste; perianto, il mostro intendimento è che l'apertura 
o la generale * chiamiata , in guesta età, apii onori del regno 
si sia conclusa sell'otfobre del 188I. Comunque, nom è stato 
già illustrato in Studi sullo Scritture. dissinguiamo tra da fine 
della ' chiamata’ e la chiusura dells ‘porte `; è crediamo che 
la porta della classe del regno non sia ancora chiusa, rimane 
socchiusa por ws po’, per consentire a guelli che hanno pià 
accettato ia ` chiamata‘ ma che non hanno saputo approfit- 
tate dei soci privilegi e delle opportunità di sacrificarsi, di 
essere espulsi, e per permettere ad sliri di entrare per pren- 
dere le proprie corone, in armonia con Riv. 3:11. Pertanto, 
Vepoca *tÙsttuale, dal 1881 fino a quando lJa porta dell'oppor- 
tunità di secrificatsi al servizio del Signore non sarà comple. 
tamente chiusa, è un periode di ` vaglio ' per tnési toloro 
che giù si stovano nel luvore divino, in una relazione di 
patto con Dio». 


L'attesa data del 1914 era allora vicina: col suo a:rivo 
il radunamento si sarebbe concluso, gli ultimi giorni avreb- 
hern raggiunto il lora culmine, le koro speranze si sarebbero 
pienamente realizzate. Ma che cosa esattamente avevano in 
segnato le pubblicazioni della Torre di Guardia che si sareb- 
Be verificato entro il 1914? 

Il libro The Time L Ar Hand, pubblicato venticiague 


anni prima del 1914, prendeva in esame serte aspetti, come 


segue: 


« In questo capitolo presenteremo l'evidenza biblica ac- 
testante che la completa fine dei tempi dei Gentili, cioè la 
completa fine del dominio concesso a Into, ti cerijichenì nel 

1914 A_D.; è che questa data segnerà l'estremo limite del gover. 
no da parte di nomini insberfetti. F. si consideri che , se ciò 
si dimostretà un fatto fermamente stabilito nelle Scrittàre, 
saranno provati i seguenti punti: 

In primo luogo, sarà dimostrato che in quella data i 
Regno d Din, per i) quale il Signore ci insegnò a pregare 
dicendo: " Venga il Tuo Regno”, avrà ottenuto ii completo, 
universale controllo e che esso sarà, in quel tempo, ` insedia- 
to”, o fermamente stabilito, sulla tetra. 

ln sccondo luogo, proverà che colui che ha il dirittu 
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di assumere il dominio, serà allora presente come nuova Gy- 
veruatore della terra; è nuu solo anche questo, ma proverà 
che egli sarà statu presente per un rilecante periodo di ten 
po prima di queta data, giacché il rovesciamento di questi 
governi Cientili è ditettamente provocare dall'opera sua che 
H feanturna come vasi di argilla (Sat. 2:9; Riv. 2:27}, © seghi- 
lise al lora posto if suo giusta governo. 

In terzo lungo, sarà dimoszralo che qualche tempo 
prima della fine del 1914 A.D., l'ultimo membro della Chie- 
sa di Cristo glivjuamente riconosciuta, il ‘real sacerdo- 
zio, "ii corpo di Cristo”, sard glorificato col Cepo, poi 
ché ogni membro deve regnare con Cristo, essendo coerede 
son lu del Regno, quest'ultimo pon potrà cssete piena- 
mente ' insediate * prima che sia completalo il numero dei 
membri. f 

In quarto luugo, proverà che de gael momento in pos 
Gerssalemne son sarà biù calpestata dai Gentili, ma sar- 
gerk dalla polvere dei disfavore divino alla gloria. poi- 
ché i ‘tempi dei Gentili’ si satanto adempinti o comple- 
tati. 

In quinto luogo, si dimostrerà che entro quelli data, 
se non prima, ly cecità d'Inraele comincerà ad essere rimossa, 
giacché la sua ' cecità parziale * doveva contintare solo ' fin- 
ché non si sia raccolto il rumero intero delle genti di tutte 
le nszioni' (Rom. 11:25) o, in altte perole, finché 1 comple 
to numero delle persone delle nazioni, che saranno membri 
def corpo a della sposa di Cristo, nen sarebbe stato comple- 
tamente raccolto, 

In sesto luogo, proverà che la grande ‘tribulazione co 
me non v'è siata da) prikcipio del inosdu lino al ora”, 
raggiungerà E sto celmise con la diffusione dell'anarchia a 
livello nzondiele; allora gli vomini impareranno ad acquietarsi 
e capiranno che Geova è Dio e che egli sarà esaltato in 
tutta la terra (Sai. 46:10). Usando vn linguaggio simbolico, 
umesta situazione viene descritta come iumunlivase onde del 
mare, fusione della terra, caduca di montagne e incercio 
dei cicli che passetanno, mentre * nvovi cieli e nuova retza’ 
che, con benedizioni di pace, cominceranna ad essere ti- 
conosciuti dall'umanirà scossa dalla tribolazione. Tuetaria, 
l'Unto del Signore e la sua legittima e rerta autorità saran- 
no dapptima riconosciuti mentre infurierà la grande tribola- 
zione da una compagnia di figli di Dio, la classe rappresenta. 
ta dalla Ietteta ‘m` e dalla *t’ sulla Carta celle Età fsi 
vedano anche le pp. 235-239 de vol. Il; successivamente, 


quando essa stazà per giungere al suo termine saranno rico- 
nosciuti dall'Esraele carnale e, infine, dall'umanirà in genere. 

in setrimo luogo, si dimostrerà che prima di quella data 
il Regno di Dio, costituito al potere, sarà sulla terra e allora 
colpirà e frantumerà l’immagine dei Gentili (Dan, 2:34) e 
distruggerà completamente il potere di questi re. La sua autori- 
tà e il suo dominio saranno stabiliti fermamente, mentre 
Cistruggerà c disperderà mediante i suoi molteplici rappre 
sentanti cd agenti le ‘ petenze che sono? — civili ed eccle- 
siustiche —- ferro e argilla». 


Queste affermazioni sono tratte dall'edizione preceden- 
te il 1914; notate come alcune di queste furono « adattate » 
in un'edizione successiva al 1914 (del 1924). Come si può 
rilevare dal materiale citato, l'edizione precedente il 1914 
affermava chiaramente che il 1914 « segnerà l'estremo limite 
del governo da parte di uomini inperfetti »; inoltre, asseriva 
che in quella data il Regno di Dio « avrà ottenuto il comple- 
to, universale controllo e che esso sarà, in quel tempo, * in- 
sediato ’, o saldamente edificato, sulla terra ». L'edizione 
successiva al 1914 nasconde ciò, dicendo: 


« In questo capitolo presenteremo l'evidenza biblica at- 
testante che la completa fine dei tempi dei Gentili, cioè 
fa completa fine del dominio concesso a loro, si verificherà 
nel 1914 A.D.; c che questa data vedrà la distruzione del 
governo da parte di uomini imperfetti. E si consideri che, 
se ciò si dimoslrerd un fatlu fermamente stabilito nelle Scrit- 
ture, sarahno provati i seguenti punti: 

In prima luogo, sarà dimostrato che in quella data if 
Regno di pro, per il quale il Signore ci insegnò a pregare 
dicendo: ‘ Venga il Tuo Regno, comincerà ed assumere il 
controllo e che esso sarà, dopo poco, insediato, o fermamente 
stabilito, sulla terra. sulle rovine delle actuali istituzioni ». 


Al punto tre, l'edizione anteriore al 1914 asseriva che 
prima della fine del 1914 l’ultimo membro del «corpo di 
Cristo » sarebbe stato glorificato con il Capo; anche in que- 
sto caso, Pedizione del 1924 cambia l’espressione ed elimina 
ogni riferimento all'anno 1914: 
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a In terzo luogo, sarà ditmosttato che gualehe ferma nri 
ma della fine del muesciamiento Pukimo membro della Chiesa 
di Cristo divinatnente riconosciuta, 1 ‘real sacerdozio ', © il 
corpo di Cristo `, serà glorilicato coi Cano; poiché ogni mem 
bro deve regnare con Criso, cssendo coerede can lui del 
degno, quest'ultimo nop potrà ussere pienamente ` insedia 
to” prime che sia completato ll numero dei metoabri w. 


Pertanto, nelle edizioni successive fe compiuto un evi- 
dente sforzo pet nascondere : più cvidenti rallimenti delle 
dichiarazioni molto decise relative al 1914, una volta che 
quella dara pra trascorsa senza che sì verificasseto pli avveni- 
menti predetti. Pochi ‘l'estimani di Geova oggi hanno qual 
che idea circa l'enormità delle previsioni fatte per quell’anno 
o sul fatto che neppure uno dei sette oviginari aspetti si 
ade:npi nel modo in cui si era previsto. Attualmente, quelle 
aspettative vengono appetia menzionate nelle pubblicazioni 
della Società; alcune sono completamente ignorate”, 

Infatti, dalla lettura delle veccati pubblicazioni della So. 
cietà, qualcuno polrebbu essere indolto a pensare che Rus- 
sell, 11 presidente della Tome di Guardia, non abhia specifi 
camente parlare di ciò che il 1914 avrebbe portato. Esse 
insinoano che qualsiasi pressante tesa o degmatica previ- 
sione vada attribuita ad altri, ai lettori. Jen asempio di ciò 
si trova della versione ufficiale di febovab': Wiimesses in the 
Divine Purpose, p- 52: 


« Non c'è cubbio che molt in que periodo furono ec 
cessivatnente zeant telle loto affermazioni circa ciò che 
ci sì doveva aspetiate. Alcuni lessero nelfe dichiarazioni del- 
la Warch Tower cose che mai si ero inteso scrivere, e merite 
fu necessario che Russell richiamasse l'attenzione sulla cer 
tezza che un grand cambiamento si sarebbe verificato alla 
fine dei tempi dei Gentili, tuttavia, egli incoraggiò è suoi 
lettori a conservare ei'apertira mentale, spedalmente in con- 
siderazione del future tempo, 


5 Lo stesso si verifica pe [e previsioni fatte guardo agli anni 1878 
e 1581, che, vnitamenie a squelle relive el 1795 eal JR74, furotu tutre 
definizivamente spatare mme STIONcE 
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I libro cita brani tratri dagli articoli di La Tome di 
Guardie ma, esaminandoli, essi in realtà non sostengono la 
dichiarazione fatta, L'unico che tratta specificamente il « fat- 
tore tetnpo », è un articolo compatso sulla Ward Tower del 
1893, che afferma: 


« Una grande tempesta è quasi vicina. Sebbene non si 
possa sapere esattamente quando irromperà, sembra ragione- 
vole supporre che non possa essere lontana più di dodici 
o quartotidici anni ». 


Questa dichiarazione non è una prova a sostegno del- 
l'assunto dichiarato; essa conferma esplicitamente ciò che al- 
tri scritti di Russell mostravano: egli si aspettava chiaramente 
che prima del 1914 sarebbe scoppiata una tribolezione mon- 
diale, non più tardi del 1905 o del 1907 secondo la dichiara- 
zione citata, e che il rivolgimento generale sarebbe sfociato 
nella finale distruzione di tutti i governi della terra non 
più tardi di quella data conclusiva. 

Due anni prima che giuagesse il 1914, La Torre di Guat- 
dia raccomandò cautela ai suoi lettori. 

Il libro febovab's Witnesses in the Divine Purpose (n. 
53) cita un'affermazione di Russell riportata nella Wateh To- 
wer del 1912, che dice: 


« Certamente, c'è spazio per piccole differenze di opi- 
piani sull'argomento e conviene che ci garantiamo l'un Fal- 
tro la più ampia libertà. Il termine del dominio dei Gentili 
può giungere nell'ottobre del 1914 o nell'ottobre del 1915; 
mentre il periodo d'intenso conflitto e di anarchiy ‘come 
non v'è stata dal principio del mondo fino ad ora’ porrà 
collocarsi alla fine dei tempi dei Gentili o all’inizio del re- 
gno del Messia. sia 

Tuttavia, ricordiamo nuovamente a tutti i nostri lertori 
chè non abbiamo profetizzato nulla circa la conclusione dei 
tempi dei Gentili in un tempo di tribolazione né circa il 
glorioso periodo che seguirà in breve quella catastrofe, Ab- 
biamo semplicemente evidenziato ciò che dicono le Scrittu. 
re, esprimendo le nostre opinioni riguardo al loro signi- 
ficato e chiedendo ai nostri lettori di giudicare, ciascuno 
per conto proprio, ciò che esse significano. Queste profezie 
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ci dicono ancora da stessa cose ...Comuanue, däri possono, 
fare precise affesmazioni riguardo a cid che sanne e a ciù 
che nun conuseono, nei nony ci esprimiamo su ciù; Luttavia, 
csulicitamente afferiniamo che uoi crediamo a questo e s 
quest'altro, per queste cd altre cagioni », 


Questo, quindi, è il quadro che l’organizzazione cerca 
di imporre. Mettete insieme le altre affermazioni riportate 
nella rivista La Torre di Guardia c in altre pubblicazioni, 
affermazioni alle quali le odierne pubblicazioni della Società 
non fanno alcun riferimento; chiedete se è veto che la re 
sponsabilirà per qualsiasi dogmatica predizione ricada fuori 
della Società, o sia di quelli che « hanno letto nelle » pubbli. 
cazioni una certezza luesistente, specialmente per quanto ri- 
guarda ciò che il 1914 avrebbe dovuto portare. 

Da The Time Is Af Iland ipp. 98 c 99), pubblicato 
nel 1889, leggiamo quanto segue: 


«In verità, è aspettarsi grandi cose proclamare, come fac- 
ciamo moi; entro | prossinzi ventisei anni tetti vii attuali governi 
saranno rovesciati e dissolti; eppure stiamo vivendo in un tempu 
molti particolare, nel‘ Giorno di Grova ', durante il quale 
gh eventi giyngeramu: vapidamente al loro culasine; è virilis. 
‘il Signote farà una breve opera sulla tema’ (vedere vol. 
I, cap. XV). 

In considerazione della solida evidenza biblica relativa 
ai tempi dei Gentili, avi riteniamo wna rerità stabilità che 
li rompieta fine der regni di questo menda, e il pieno insedia 
viento del Regna di Dja, sranna completati entro la fine del 
-1914 A.D. In quel tempo la preghiera della Chiesa, che si 
protrac fir. dalla dipartita del suo Signore, ‘Venga il T'uo 
Regno” sarà esaudita; e sorto quella saggia e giusta ammini- 
strazione, tutta la terra satà colma della gloria del Signore, 
con conoscenza, giustizia € pace (Sal. 72:15; Isa. 6:3; Abac, 
2:14): e fa volontà di Dio sarà fatta ' sulla terra com'è farca 
in cielo '», 

Se voi lasciate intendere, senza affermarlo esplicitargen- 
te, che una certa coss è vera, dicendo che la considerate 
uns « verità stabilita », ciò non equivale a dire che voi sapete 


che essa jo è? È questo un non ‘indulgere in affermazioni 
categoriche °? Se c'è qualche differenza, quanta ce n'è? 
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Nella stessa pubblicazione, a pag. 101, compare questa 
dichiarazione: 


« Quindi, non dovete sorprendervi quando nei prossimi 
capitoli presenteremo le prove che l'insediamento del Regno 
di Dio è già cominciato, che la profezia attesta l'inizio dell'e- 
sercizio del potere nel 1878 A.D., e che la ‘ batraglia del 
gran giorno dell'Iddio Onnipotente ° (Riv. 16:14), che finirà 
nel 1914 A.D. con la completa distruzione degli attuali gover 
ni della terra, è giù cominciata. Lo schietemento depli eserciti 
è chiaramente visibile dal punto di vista della Parola di Dio. 

Se la nostra vista non è Îitnitata dal pregiudizio, quando 
adoperiamo il telescopio della Parola di Dio correttamente 
messo a fuoco, possiamo individuare chiaramente molti degli 
eventi destinati ad accadere nel ‘Giorno del Signore” c 
capire che viviamo al centro di questi eventi mentre ‘il 
Gran Giorno della Sua Ira è giunto `». 


Nel 1851, due anni dopo che questo libro era stato 
pubblicata, comparve un altro libro di Russell, Thy Kingdom 
Come, nei quale, a p. 153, troviamo quanto segue: 


« La caduta, le piaghe, la distruzione, ecc., che fu pre- 
detto si sarebbero abbattute sulla mistica Babilonia, furono 
prefigurate dalla grande tribolazione e dalla distruzione na- 
zionale che si abbatté sull Israele carnale, e che terminò con 
la complere devastazione di quella nazione nel 70 A.D. An- 
che fa durata della caduta corrisponde, giacché dai tempo 
in cui nostro Signore disse: ` La vostra casa sarà desolata °, 
nel 33 A.D., fino al 70 A.D. trascorsero 361/: anni; allo 
stesso modu, dal 1878 A.D, alla fine del 1914 A.D. passano 
36/2 anni. E, con la fine del 1914 A.D., ciò che Dio chia- 
ma Babilonia e gli uomini chiamano Cristianesimo. sarà spari- 
to, com'è già illustrato dalla profezia ». 


L’anno successivo, il 1892, nell'edizione del 15 ` gên- 
naio, la Watch Tower affermò che la « battaglia » finale ere 
già cominciata e la sua conclusione si sarebbe avuta nel 1914; 


« Mentre è stata una gradila sorpresa per nei [in consi- 
dertazione delle sensazionali narrazioni di segno contrario tar- 
to spesso pubblicate) scoprire che la situazione in Europa 
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è simile a quella da nei descritta qui + in armonia can 
ciò che le Sceltture ci hanno consentire di delineare — rat 
tavia, è così gratie la nostra fiducia nella Parola di Dic, 
e nella luce dell'arsuale verità: che sprigiona da essa. che 
non avremmo patuto dubitare della sua Lascimonianza, quali 
che fossero le apparenze. La data della fine di quelia ` butta 
glio ' è decisamente segnata sella Scrittura come l'ottobre de! 
1014; siamo ormai d buun punto giunehé il yan inizio data 
dell'ottobre 1874, Sin qui si è trattaco principalmente di uaa 
guetta di parole è di nt tettipe pet organizzare le fotze: 
ii capiale, la classe operaia, gli eserciti e le società se- 
greto. 

Mai come ura c'è stata una cos? difusa tendenza ad asso 
ciarsi Non solu le nazioni si allegano ie ane con le altre 
per proleggersi contro altre nazioni, ma diverse fazioni in 
ogni paese si organizzano per tutelare i propri numerosi inte- 
nessi. Tuttavia, fino ad ora le diverse fazioni hanno scempii- 
cemente studiato la situazione, saggiato la forza dei loro 
oppositoti e certuto di migliorare i piani € la loro forza 
per la sfida finura, ia quale per molt: pare che sia. inevirshi- 
le, anche senza Ia testimonianza della Bibbia. Altri ancora 
si vludano parlando di pace, pace! Invece, nen c'è possibili 
È} di pace finché E sesuo di Dio non assumerà il contrvilo, 
imponendo la sus volonià sulla terry come attualmente è 
fatta in ciclo. 

Quest'aspesto della buttagliy deve contisnare con altetni 
auccessi per mtti colore che vi sono coinvolti; l’arganizzazio. 
nc dev'essere molto accurata e la sfido finele sarà comparati. 
vamente breve, temibile e decisiva, e sfocerà in ana generale 
anarehia. Sotto molti aspetti, le sonvit:zioni dei grandi aene- 
rali del mondo coinzigeno con le predizioni della Purola di 
Dio. Allora, ‘ Gui all'uomo o alla nazione che iwà scoppia 
re la prossima quena in Europa: perché sarà una guerre di 
sterminio’. Essa sarà favorita non sojo da contrasti om nè- 
zioni, ma anche dal malcontento sociale. dall’ambizione e 
dall'animosità, e se non fosse anterotta dell'iasedigpienta del 
regno di Dio nelle mani della sua eletta cd allora alorificata 
Chiesa, essa porterebte la razza simana all'estinzione, Matt. 
24:22 », 


Un altro breve articolo, apparso nella Watch Tower del 
luglio 1894, rivela come essi considerassero le condizioni del 
mondo di quel rempo una chiara prova del furto che la 
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tetra fosse ormai entrata nella sua finale agonia, con Vesala- 
zione degli ultimi rantoli nef 1914: 


« PUÒ ESSERE DIFFERITA FINO AL I9£4? 


Diciassette anni fa la gente diceva, in relazione agli 
aspetti dei tempo indicati n Millennial Dawn, che essi sem- 
bravano ragionevoli da molti punti di vista. Cambiamenti 
così radicali certamente non potevano verificarsi tra quel 
tempo e la fine del 1914; se si fosse sostenuto che essi 
sarebbero accaduti nell'arco di uno o duc secoli, ciò sarchbbe 
sembrato molto più probabile. 

Quali mutamenti si sono verificati finura e quale ritmo 
quotidiano hanno raggiunto? 

‘T! vecchio passa velneemente e il nuovo è già qui”. 

Ora, in considerazione dei recenti problemi occeupazio- 
nali e dell'anarchia che incombe, i nostri lettori scrivono 
per sapere se non possa csscerci un errore circa la data del 
1514. Costoro affermano di non riuscire a vedere come le 
attuali condizioni possano protrarsi tanto a lungo sotto una 
tensione come quella attuale. 

Non vediamo alcun motivo per cambiare le date, né 
potremmo cambiarle se volessimo. Crediamo che esse sono 
date di Dio, noa nostre. Tuttavia, considerate che la finc 
del 1914 è ia data non per l'inizio, ma per la fine del tempo 
della tribolazione. Riteniamo che non ci sono ragioni per 
discostarci dall’opinione espressa nell'articolo presentato nel- 
la Watch Tower del 15 gennaio 1892; suggeriamo di leggerlo 
nuovamente », 


È vero che in questo contesto si adopera la parola « opi- 
nione », ma quanto è significativo ciò dal momento che, 
nello stesso brano, si chiama in causa Dio come garante 
delle date indicate? Chi dubiterebbe delle « date di Dio »? 

Attualmente, l'organizzazione vorrebbe far credere che 
questi aspetti sono tutti di scarsa importanza, secondati se 
confrontati con quella che essa si sforza di presentare come 
una verità più importante: la Società era nel giusto quando 
asseriva che la fine dei tempi dei Gentili si sarebbe verifica- 
ta nel 1914, Paaica vecchia affermazione del credo relativo 
al 1914 che ancora sopravvive. Eppure, asserendo ciò, proba- 
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bilmente essa fa l’affermazione più falsa fra tutte, giacché 
tutto ciò che è stato salvato è la frase: « la fine dei tempi 
dei Gentili », Il significato che altualmente si assegna a que- 
sta frase è del tutto differente dal signiticato assepnatole dalla 
Società Torre di Guardia durante i quarant'anni precedenti 
il 1914. 

Nel corso di tutti quei quarant'anni, gli associati alla 
Società Torre di Guardia pensavano che la « fine dei tempi 
dei Gentili » avrebbe significato il completo rovesciamento 
di tutti i governi umani, la loro totale eliminazione e sostitu- 
zione nel governo dell'intera terra da parte del regno di 
Cristo. Nessun governo umano sarebbe sopravvissuto. Ricor- 
date l'affermazione delle pp. 98 e 99 di The Time Is At 
Hand secondo la quale « entro i prossimi ventisei anni (dal 
1889) tutti gli attuali governi saranno rovesciati e dissolti », 
-e «In considerazione della solida evidenza biblica relativa 
ai tempi dei Gentili, noi riteniamo una verità stabilita che 
la distruzione totale dei regni di questo mondo e il pieno inse- 
diamento del Regno di Dio saranno completati entto la fine 
del 1914 A.D. ». 

Attualmente. il valore attribuito all'espressione « fine 
dei tempi dei Gentili » {o «i tissati tempi delle nazioni ») 
è completamente differente. Non si tratta dell’e/fessiva fine 
della sovranità dei governi umani come conseguenza della 
loro distruzione per mano di Cristo; ora si ritiene che signi- 
fichi la fine del loro « ininterrotto dominio » della terra e 
l’« interruzione » dipende dal fatto che Cristo ha assuaro 
invisibilmente il potere regale ed ha cominciato & regnare 
nel 1914, dirigendo la sua attenzione, in « maniera specia- 
le », alla tetra, che altro non è se non l'insegnamento relati- 
vo all'anno 1874. 

Ancora una volta, siccome il regno dell’invisibile risiede 
in qualsiasi sede st scelga di collocarlo, è difficile confutare 
questa teoria. Il fatto che non sia cambiato proprio nulla 
dal 1914 per quanto riguarda il dominio dei governi ter- 
teni del mondo non pare che abbia qualche importanza, 
La loro «gestione » del potere è scaduta, si afferma ura, 
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poiché è stata invisibilmente annullata dall’invisibile Re, per 
tanto è giunta la «fine» dei loro tempi stabiliti. 

Tutto questo si può paragonare ad una proclamazione 
fatta per quarant'anni in base alla quale, a una data presta- 
bilita, l'indesiderato occupante di una proprietà dovrà essere 
definitivamente espulsa, allontanato per sempre; pei, una volta 
che quella data è giunta e passata senza effetti giustifica 
questo fatto dicendo: « Beh, ho antmllato it suo contratto 
è, pet quanto mi riguarda, ciò equivale a come se egli se 
ne fosse rculmente andato, per giunta, sto facendo molta 
più attenzione alla questione, ora», 

Bisogna riconoscere che più si avvicinava il 1214, più 
caute diventavano le previsioni. Mentre Russell aveva soste- 
nuto che lo scoppio della triboiazione e dell'anarchia mon- 
diale si sarebbe verificato prima dell'ettobre del 1914, ora, 
in un numere della rivista del 1904 lo stesso Russel asserì: 


$ ANARCHIA UNIVERSALE: SUBEDO PRIMA O IPO VOLTOBRE 
DEL 1914 AD. 


Ut pazticolare che a prima vista sermbta di minima itn- 
portanza e per nulla connesso all'argomento, na fatto modi- 
Zicare il rostro convincimento telativo al rempo in cui ci 
si può attendere l'anarchia universale in basc ai numeri pro- 
fetici. Atualmente, noi ci aspettiamo che il culmine dell'a- 
narchia, durante il oran tempo delfa tribulezione che precederà 
lc benedizioni del Millennio, si manifesterà dopo l'ottobre 
del 1914 — molto rapidamente, a rostro avviso — ‘in una 
va”, “improvvisamente ° è A. 


Così, mentre nel 1894 cgli aveva affermato che le cifre 
nresentate erano « daze di Dio, non 2ostre », nella Watch 
Tower del 1 ottobre 1907, sette anni prima del 1914, scriveva: 


«Un caro fratello chiede: Possiamo essere assoluta- 
mente sicuri che la cranoiogia esposta in Dauwn-Siudies 


1° Lu Weieb Tower del 1 hën 1904. 


sia corretta? che il radunamento sia coininciato nel 1874 
A.D. e terminerà nel 1914 A.D, con une tribulazione Amm- 
diale, che rovescerà tutte le attuali istituzioni, e sarà seguiva 
dal regno di giustizia del Re Glorioso e della sua sposa, 
la chiesa? 

Rispondiamo. come abbiamo fatta spesso finota in Dawn 
e in La Torre di Guatdia e otalmente e per lettera, che 
noi non abbiamn mai dichiarata che i nostri calcoli Lossero 
inl'aHibilmente corretti; non abbiamo mai affermazo che essi 
fossero scienza, © basait su imdisentibile evidenza, fatri, co 
noscenza; lu nostra pretesa è sempre szata che cessi si basava- 


no sulla fede ». 


Tuttavia, questo stesso articolo continua insinuando che 
coloro che dubitavano di quei calcoli, mancavano di fede: 


« Inoltre, vi rammenciamo che i punti deboli della cru- 
tologia sono integrati da diverse profezie, che si intrecciano 
con essa in mado cusì rimarchevole che la fede netla cronolo» 
gia diventa vussi copmecenze chie essa sia corretta. Lo sposta- 
mento di un solo anno sconvolzerckbe l'armonia drei 
meravigliosi parsltclismai, sivcorne alcune delle profezie dala 
no prima di Cristo, altre dopo Cristo, e aftre ancura cuptor 
corrambi i periodi, Riteniamo che Dio intendesse che gueile 
profezie fossero comprese ‘al tempo dovuto 7; seppiumy di 
avstle comprese ota, ed essa ci parlano tramite la cronolo 
gia. Perciò, non suggellano esse la cronologia? Ciò diventa 
vero solo per la fede, altrimenti no, 11 nostro Signore dichia- 
tò « IL saggio comprenderà a; e ci disse di « guardare » in 
mado da capire; sd È cuesta cronologia che convince noi 
(che possiamo e vogliamo accettarla per fede) che la parabola 
delle dieci vergini è, attualmente, in via di adetipitnento, 
che il suo primo grido iu vdito nei 1544 e il suo secondo 

` grido: * Accogliete lo Sposo”, - presente — fu lanciato 
nel 1874 », 


Di che beneficio è — 0, nel caso specifico, quanta umil- 
tà dimostra + jl riconoscimento della fallibifità mentre, con- 
cemporaneamente, si lascia intendere che sala quelli che 
accettano le loro idee manifestano fede, sono cra ‘i saggi 
che comprenderanno '? Quelli che non avessero prestato ascol- 
to g queste « grida > del 1844 e del 1874, non sarebbero stati 
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classificati, logicamente, tra le « vergini stolte » della parabola? 
ln precedenza, lo stesso articolo aveva affermato: 


« I rempi c le stagioni di Dio sono espressi in maniera 
tale da risultare convincenti solo per coloro i quali, in base 
al loro rapporto con Dio, sono capaci di riconoscere i suoi 
metodi caratteristici ». 


Pertanto, se qualcuno avesse espresso dubbi circa la cro- 
nologia suggerita dalla Socierà, la siessa qualità della sua 
relazione con Dio sarebbe stata messa in discussione, in ma- 
nicra molto sottile, unitamente alla sua fede e alla sua sag- 
gezza. Questa è una forma di intimidazione intellettuale, 
una pratica che si è ripetuta una volza che il 1914 era tra- 
scorso, senza che le aspettative, diffuse per tutto il mondo, 
si adempissero. 


CarrroLo Vi 


GIUSTIFICAZIONE ED INTIMIDAZIONE 


e Nei mulie parlare non manca de colpa, 
chi fresa fe labbra è prudente o. 
Proverbi 10:19, CEI 


Charles Taze Russell, che si era definito il « portavoce 
di Dio », morì nel 1916, Tasciò un'eredità di profezie relati- 
ve ul tempo, nessuna delle quali si era adempiuta; lasciò, 
di conseguenza, migliaia di seguaci confusi. 

Il libro Lace vol. I, pubblicaro in inglese nel 1930, 
p. 199, descrive la situazione con queste parole: 


e Tutto if popolo del Signore aveva lo sguardo fisso 
sull'anno E914 e Io aspettava con gioiosa uspetiativa. Allor- 
ché quell’anno venne e passò, i membri del popolo del Signo- 
te rimasero delusi, addolotati, afflitti c iurcno grandemente 
oltraggiati. Furono posti in ridicolo particolarmente dal clero 
e dai suoi allcati, mostrati a dito, beffeggiari per quanto 
avevano desto a proposito del 1914 e di yuan duveva gy- 
venire durante quell’anno, in una parola, per fe for profezie 
che non si crano adempiute ». . ` 


Essendo trascorsi e il 1914 e il 1915 senza il com- 
pleto rovesciamento di tutti i regni e le isticuzioni umane, 
senza lassunziene del potere su turta la terra da parte del 
regno di Cristo, senza il trasferimento degli unti alla vita 
celeste, senza la distruzione di « Babilonia la Grande », sen- 
za la conversione d'Israele alla Cristianità — tutte predizioni 
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che si sarebbero dovute adempiete entro il 1914 — sorsero 
seri dubbi tra i seguaci della Torre di Guardia. Era scoppia- 
ta, è vero, la prima guerra mondiale, ma cssa non si era 
trasformata nella predetta anarchia mondiale, 

Nell'ottobre del 1916, poco prima della sua morte, Rus- 
sell, scrivendo la prefazione alla nuova edizione di The Time 
Is Ar Hand, cercò di sminuire il significato dell’avventa:ezza 
di quanto eta stato predetto per il 1914. Quanto segue è 
indicativo dell'appraccio che egli adottò: 


« L'autore riconosce che in questo libro presenta lopi- 
pione che i santi del Signore potevano aspettarsi d’essere 
con Lui nella gloria alla fine dei tempi dei Gentili. Si è 
trattato di un errore naturale, ma il Signot= fo ha permesso 
per la benedizione del Suo popolo. L'idea che la Chiesa 
sarebbe staia Litta redusata per la glorifie azione prima del 
l'ottobre del 1414, ha certamente avulo un effetto molto 
stimolante e suncificante su migliaia, i quali possono contor- 
memente ringraziare if Signore, perfino per l'errore. Senza 
dubbio, molti possono dire d'esser grati al Signore perché 
il cuimine delle speranze della Chiesa non è giunto nel tem- 
po atteso; infatti, come popolo del Signore, abbiamo altre 
opportunità di perfezionarci nella santità e di partecipare 
con il nostro Maestro all’ulteriore diffusione del Suo Mes- 
saggio fra il Suo pepolo ». 


TI coinvolgimento di Dio e di Criste negli errori com- 
messi, con Dio che « annulla » certe predizioni, fornisce una 
scappatoia molto comoda dalla effettiva responsabilità di aver 
falsamente presentato come « date di Dio » quelle che non 
erano affatto date di Dio, ma semplicemente, il prodotto 
di una speculazione umana non autorizzata. Si scopre un 
merito perfino nelle false predizioni a motivo dello « stimo» 
lante © santificante effetto » prodotto, sicché uno può « rin- 
graziare il Signore, perfino per l'errore ». Un tale approccio 
consentive, ancor più, false predizioni in considerazione del 
loro « stimolante » effetto. Ci viene in mente la presentazio- 
ne fatta dal vero profeta delle parole di Dio: 
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e Guai a quelli che dicene che il banc sia male c che 
il male sia bese, a quelli che mettono le tenebre per la 
luce e la hice per le tenebre, a quelli che mettano Famaro 
pet il doke c il dolce per l'antato! o L 


Finché Russell fu in vita e per guakhe anno dope la 
sua morte, i stoi seguaci furono speranzosi, Quando finì 
la guerra e le cose cominciarono a narmalizzarsi, Il trascorre- 
re di ogni anno ripropose domande sempre più insistenti 
relative alla cronologia proposta. 

Questa è la situazione che il Giudice Ruthettord eredi- 
tù. {Egli fu eletto presidente della Società nel gennaio del 
1917, durante l'adunanza annuale della Socierà). Egli aveva 
davanti a sé due altemalive: reitificare ammettendo franca- 
mente l'errore, a cercare di giustificare le predizioni del suo 
predecessore; scelse la strada deîla giustificazione. 

Agendo rapidamente per ravvivare la fiducia dei lettori 
di La Torre di Guardia, che si stava affievolendo, Ruikerfotd 
predispose che un libro, intitolato pe Fimshed Mystery, fus- 
se pubblicato nel 1917, l'anno suecessivo alla more di Rus- 
sel, 

Questo libro cercava di spostare al 1918 alcuni degli 
eventi attesi nel 1914, tracciando us parallelismo cen i sof- 
focamento della rivolta giudaica ad opera dei romani. La 
distruzione romana di Gerusalemme si verificò nell'anno 70 
d.C., tuttavia fs rivolta finì solo tre anni e mezzo dopo, 
nel 73 d.C. Pertanto, lo stesso numero di anni fu aggiunto 
all'autunno del 1914 e The Finished Mystere addirò [a prima- 
vera del 1918 come una nuova data dal rilevante significato. 

Nel bruno che segue, tratto dal libro in questione, sonu 
segnaze in corsivo le patti riguardanti le profezie. Leggendo- 
le, notate i linguaggio usato e chhiedetevi sc sì potevano 
leggete nel Ebro cose che non si eruno dette è che essu 
conteneva apertamente predizioni e suscitava aspettative che 
non si erano Mei avverater 


i Tama DIZI 
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«La data indicata nel commento a Riv. 2:1 prove che 
la conquista della Giudea non fu completata fino al giorno 
cli Pasqua del 73 A.D., e in base alle precedenti Seritrure, 
prova che la primavera del 1918 porterà alla Cristianità un 
attacco di angustia perfino maggiore di quello sperimentato nel. 
l'autunno del 1914. Riesaminate la tavola delle Dispensazioni 
Parallele in Studi sulle Scritture, vol. 2, pp. 246 e 247: 
trasformate il 37 in 40, il 70 in 73 e il 1914 in 1915, e 
così cometa rileniamo che ii udenspirà “cow vrande posenzy 
e glorie ' {Marca 13:26). Finché non fosse trascorso l'ottobre 
del 1915, sarebbe stato del tutto impossibile prevedere se 
il nostro Signore avesse inteso che il 70 A.D. o i 73 AD 
sarebbero serviti come nostra guida per determinare il tem- 
po in cui la nazione giudaica giunse alla sua fine. Per giunta, 
sbhiamn visto + segni promessi: ‘ sulla terra angoscia delle 
nazioni, con turbamento, i cuori degli uomini venit meno 
per il timore e per l’artesa di ciò che accadrà sulla terra’ 
e abbiamo riguardo a ciò, le parole del Signore, seconda 
cui queste cose annunciano che ‘ il Regno di Dio è vicine, 
imminente °’, ' addirittura alle porte ', e la nostra ‘ redenzie» 
ne è vicina” (Luca 21:24-36; Marco 13:27-30). È possibile 
che il 1980 A.P. segnerà il radunamento di tutto PIsraele 
naturale dalla soggezione alla morte: esattamente 70 anni 
«dopo il 1910, anno in cui il Pastore Russell diede fa sua 
grande testimonianza al popolo giudeo nell'Ivpodromo di New 
York. Vedere p. 551. Tuttavia, se J! fravagiio della Sion fio- 
mzinale (Isa. 66:8) deve verificarsi nella primavera del 1918, 
e se non ci troviamo appena a ‘un giorn ` (un anno) di disiar- 
za da quell'evento menvionato dal Profeta, frattanto, cose do- 
inemmo aspettarci riguarda all'esperienza del ` piccolo gregge '? 
Ii simbolico travaglio, nella profezia citata, si riferisce alla 
grande Tribolazione, al travaglio ehe deve subire la nominate 
chiesa del Vangelo, Babilonia le Grande, dalla quale alcuni 
sono ritenuti degni di fuggire ». 


Quindi, il 1918 doveva vedere le nazioni della Cristia- 
nità soffrire un «attacco di angustia » maggiore di quello 
sperimentato nel 1914, quanco iniziò la prima guerra mon- 
diale. In realtà, quell'anno vide la fine della guerra con un 
armistizio, Inoltre, il libro predicecva che il rimanente degli 
« unti », gli « ultimi della classe di Elia », avrebbe sperimen- 
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teta il trasferimento nei cieli proprio quell’anno, come atte- 
sla la p. Gd: 


«s Queranta ciurni dopo ir nsutrezione di Cristo, si Ye 
rificà Ja Sua ascensione. Questo conferma lu speranza della 
glorificazione della Chiesa quarani'anni (nn anno per ua giorno) 
dobo la msumezione dei sunti morti, avvenuta nella primavera 
del 1878, F sette giorni prina sel Diluvio posone rappresentare 
sette anni: dal 1914 gl 1971; nel mezo di questa ‘ settimana 
di anni’ sli tltinti membri dell'unto passeranno attraverso la 
cortine. La classe della Grande Compagnia serà recisa al sus 
termine: il fatto che noi vediamo Ía prima metà di questa 
settimana così distintamente delineata, ci induce ad aspettar- 
ci ur clieniore periodo di ire anni e mezzo di icatimonianza 
ila parte delle classe della Grande Compagnia. infatti, que- 
sto sembra essere il modo in cai È Padie Celeste scolse 
la Sua opeza in cicli settimanali c di metà serstimana, dall'ini- 
zio della creazione fino ad ora. Il patto con Abramo, nel 
2045 aC., fir a metà strada (2081 arni per parte: ita la 
caduta di Adamo, nel 4127 4.0. e la conversione di Corne- 
lio, nei 36 AD. L'ultima pratica di un ginbileo tipico da 
parte d'Israele. nel 626 a.C., fu a metà strada {2500 anni 
per parte) ira la fine del € giorno di Adamo ', acf 3127 a.C., 
e l’inizio dei tempi della Restituzione, nel 1874 A.D.. La 
cartività, cel 606 a.C., segna l'inizic dei tempi dei Gentili 
a metà strada (2520 anni per parte) tra la fine del giueny 
milietiario di Adamo, nef 3127 a.C., e la fine-dei tempi 
dei Genvii, nel 1914 A.D. La cattività, nel 606 a.C., segna 
il punte medio (3520 anni per parte) trz la caduta delf umna 
nel 412% s.C.., e la sua piena restanrazinne nel favore divi- 
no, nel 2914 A-D. La morte di Cristo, nel 33 A.D., segna 
il punto medio 11845 anni per parce] tra la morte di Giacob- 
be, cel 1813 a.C., e il ripristino del favore su Israele, 
nel 1878 AD. La morte di Cristo, nel 33 AD, lu a 
metà strada (tre anni c mezzo per parte) tra il Seo batesi- 
se nel 25 AD, c la conversione di Cornelio, nef 36 

La rissmezione der sanii mort, nel 1878 AD. era siu- 
sto a melà (fre anni è mezzo per parte) tra l'inizio dei tepi 
Di della Restituzione nel 1874 e la chiuiura delli Chianzata 
celeste nel 1881. JI nostro assunto è che la glorificazione dei 
Piccolo Cregge nella primavera det 1918 A.D. serà a metà 
sirada {tre auni e merzo per parte) ta la fine dei tempi dei 
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Gentili e la chiusura della Via per il cielo, nel 1921 A.D. ». 


Come nel case delle analoghe predizioni relative al 1881, 


anche questa fallì. Forse il linguaggio più vigoroso fu adope- 
rato nelle predizioni di una terribile distruzione che si sareb- 
be abbattuta sulle chiese della Cristianità e sui loro membri 
nel 1918, che avrebbe visto cadaveri sparsi dappertutto e 
lasciati insepolti; fe pagg. 454 e 485 contengono due dei 
parecchi esempi di questa profezia: 
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« Ezec. 24:20,21: " Quindi dissi loro: La medesima pa- 
rela del Signore mi è szata rivolta, dicendo: ‘ Di alla casa 
d'Israele: Il Signore Dio ha detto questo: Ecco, io profano 
il mio santuario, l'orgoglio della vostra forza, la cosa deside- 
rabile dei vostri occhi e l'oggetto della compassione della 
vostra anima, e i vostri figli e le vostre figlie che vi siete 
lasciati dietro, cadranno di spada". Dio spiega i! motiva. 
Fa us quadro o una parabola di ciò che duveva accadere alla 
Cristianità. Fino al 1878 la Chiesa nominale era stata, in un 
certo sensa, il santuario o Tempio di Dio; ma da quell'anno 
in poi, con il culmine nel 1918, Egli decise di rimusverlo 
mediante un colpo o uma biaga di dottrine e azioni erronee, 
permesse da Dio La Chiesa cra la forza della Cristianità, 
ciò intorno a cui era incentrara la sua vita, c le sue istituzio» 
ni. Costituiva if desiderio degli occhi del popolo, ciò che 
tutti i cristiani amavano. Ciò nonostante, Dio decise di ren- 
cere manifesta la profanazione operata dal clero della cliiesa 
cristiana e di rendere ai propri occhi le organizzazioni egcte- 
siastiche come tnorte, una cosa impura, da con toccare c 
compiangere. § i ‘fieli della chiesa periranno mediante ia 
spada della guerra, della rivoltazione e dell'anarchia, e tramite 
la Spada dello Spirito sarà mostrato che essi hanno perso la 
speranza della vita a livello spirituale: “la porta è chiusa. 

Ezec. 24:23,26: “ E in quanto a te, ọ figlio d'uomo, 
non sarà nel giorno che da loro roglierò la lora fortezza, 
il bell'oggetto della loro esultanza, la cosa desiderabile ai 
loto occhi e la brama della loro anima, i loro figli e le 
foro figlie, che in quel giorno a te verrà io scampato per far 
udire agli orecchi? ". Inoltre, nei 1918, quando Dio distrugge- 
m de chiese su vasta scala e i milioni di membri di chiesa, 
accadrà che chienque scamperà, si vivolnerà agli scritti del Pastore 


Rusself per comprendere ii significato del crollo della ‘Cr 
stiantià”. 

Lizee. 24:27: ©“ ln quel giorno la tua bocca s'aprirà allo 
scampata, e parlerai e nen sarai più mito; e ser certo diver- 
tai per foro un segno, = ibivranno conoscere che jo sonn 
il Signare ". La roce del Pastore Russell è stikt messa a tacere 
nella morie; e la sua voce è nelilivatsente parlando. mula ri- 
guardo ui futuro. AL tempo della rivoinzione dell'anarchia esi 
barierà è non sarà più muin per quelli che scaraporanto alla 
distrezione di quel poma. 15 Pastore Russell surà ' urn segno 
per toro”, dià foro Ja verità circa il divino decreto sulla 
tribolazione. mentre consufteranmio i suoi libri, diffusi in nu- 
mero di dieci milicni nella Cristianità, Le sue puole saranno 
uti segħo di speranza per loro, perché consentiranao di vece- 
se E lato luminosa della nuvola e di attendere con trepida- 
zione che ii glorioso Repna di Dio sia serbilito. Aliora ‘ essi 
commsueranna Il Signhote® ». 


Noa solo le chiese della Cristianità, ma anche i suoi 
governi avrebbero subite catastrofe ed oblio: 


e Esee. 31:13: “ I Signore Div ha delto guesio: ‘ Nel 
poru cite scenderà allo Sheol per cer causerò lutto, A 
meri d'esso per cerro coprirà le acque dell shisso, per trat- 
tenerne i consi e affinché le molte acque sian irattenale; 
è a motiva d’esso oscuretò # Libaro, e a moiin d'essa 
verrano mena titei gli aiberi del campo”. Nell'anno 1978, 
quattlo i Criesnità. come sistema, subirà dobio, (Sceolì 
per cssere sostituita da repubtiiche rivoluzionarie, Dio pro- 
vocherà cordoglic. Loli trazrerrà c mrardera per breve tempo 
le minacciose ondate di anarshia. Egli Jadurrà le nazioni 
a far cutdoglio per lu Cristianità. € tutti i sistemi di origine 
umana laiberi) del moudo (caiipo) si indeboliranao a motivo 
della sua caduta. 

Ezec. 31:16: Al suono della 3ua caduta per certo farò 
serollare le nazioni quando lo farà scendere allo Scepl con 
quelti che scendono nella fossa, e nella cerra di sotto Batti 
gli ziberi d’Eden, i più sceiti e i migliori del Libano, tutti 
quelti ché bevono acqua, seranna conforrari . Dio serglierà 
lc nazioni con pigenfesche rivoluzioni, quando farà scendere 
la mondana Cristianità. come sistema organizzato, nell'oblio 
icomẹ accadde agli ebrei nella parabola del ricco)». 


‘Tutte queste cose erano predette pet Panne 1918; nese 
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suna d'esse si verificò. Per giunta, # libra prediceva anche 
sconvolgenti eventi per Il 1920: le gigantesche rivolazioni 
che daverano iniziare nel 1918 avrebbero raggiunto il culmi- 
ne nel 1920 con la scomparsa di tutti gli ordinari governi 
di agni specic ip. 258): 


e Riv. 16:20: “£ ogni isola fupgi ~. Anche le sepubbii 
che icompariranza nell'autunno dei 1920. 

Riv. 16:20b: “e i monci not furono trovati”, Gens 
regno dello dewa sparirà, sarà iaghinttito dall'anavebia. 

Riv. 16:21; “E cadde sugli uomini”. In greco ‘gli 
uomini“; gli adoratori cella besta e dela sma immagine: 
ii clerc. 

Riv, 16:21: ' una grossa grandine dal cielo °. La verità, 
consolidara, arriva con forza schiacciante, Una conclusiva 
dichiarazione di come appate (i seltimo volume ci Studi 
sulle Scritture agli adorator della bestia e della sua immagi- 
te. Riv. 11:19; Isa, 28217; 30:30: Ezec 13:17; Giosuè 10:11. 

Riv. [6:21: “ Con ogni pietra def peso di circa un ig- 
lente * (Mal. 3:10, Un'altra descrizione del settimo volume 
di Sidi sulle Scrittire, come appure agli adoratori della he- 
stia e della sua immagine, si trova neila finale piapa sull'E- 
gitto, la marce gici primogeniti, in Es, capp. XI& XIL Appena 
questa piaga si abbatté sugli egiziani, alal faraune in giù, 
questi furono anziosi di accelerare la patrerza degli stranieri 
e furono disposti a cedere tulti | gioielli d'argento (la Gram 
de Compagnia} e quelli d'ora fil Piczolo Goegecì. In reiazio- 
ne con la frase: ` non c'era una casa in cui non ci fosse 
un murto |, si riconosce che, se qualche serta è stata omessa 
negli elenchi citari a commento dei capp. VII e 1X di Rive 
lazione, l'omissione non è stata jnzenzionale e attà corretra 
nelle prossime edizioni, I ge gior dicunmte i quali l'esercito 
del faraone insegni gli ispueliti nel deserto rappresentano i tre 
asni dal LDL? al 1920 duronte i quali tuti i messaggeri del 
forate saranno invbrottiti nel mar: dell'anarchia. Le ruote usci- 
rannu dalle loro bigbe (orvanizzazioni) w. 


Ma anche gli elementi radicali, che avrebbero provocato 
le rivoluzioni della Cristianità nel 1918 e che avrebbero dato 
origine a governi laburisti o socialisti, avrebbero visto fa merte 
dei loro movimenti. Essi stessi infatti, pur avendo pro- 
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vocato la caduta dei contemporanei governi delia Cristia- 
nità, sarebbero steti travolti dall anarchia nei 1920 lbid., 
p. 542): 


e La stessa così Dio farà a siteni sortalisti e faburisti. 
detre questi colleborerarità per abbattere fa Cristanità, essi 
siewi verano colpiti a morie dapa anarchici. 

Ezec 35:12: © E tu dovtai vcofluscere che io stesso, 
il Siehots, ho udito turte le tue cost irrispettose che bai 
dette r'isuardo ai monti d'Israele: * Sono stati resi desolati, 
Gi sono stati dati per ciho `”, I lsburisti, i socialisti, cce., 
impareranno che Dio governa Ie vicende degli uomini, c 

| che POwiputenie prestesà attenzione alle parole che pro 
nunceranno contro le nazioni fmonti) della Cristianità {lsrae- 
le), allorché, dopo la cadeta del clero, i laburisti diranno: 
“Le nazioni sono state desolate, ci è stato affidato l'incati- 
co di dividerti i popoli". 

Ezec. 35:13; ©“ E continuasce ad agire in grande stile 
contu di me ena le vostre bocche, e avete moltiplicato con- 
iro di me ie vostre parofe. lo stesso le ho udire”. Mentre 
parlino aspramente contro i capitalismo, e di nsscoscy tra- 
mano cenero la Cristianaà, | mavimenti socialisti ed affini 
puttano, in elfeui, contro un sistema svtotizzaio da Din 
e oe? quale Dio risiedeva, viversande il Sco Santo Spirito 
sui veri cristiani che vivevano it quel sisietni, Esprimendo 
la detetminazione di condarte il monda fuori dalle tenchre 
delle catrive condizioni econuttiche, sociali © noriliche, in- 
consapevolmente, cssi si gloriano a cispette dî Dio presu- 
meada di sealizzare ciò che, precedentemente, Dio aveva 
stabilito che fosse fatto dalla Sua fedele Chiesa, c che è 
assolizlamente impossibile che qualsiasi inferiore agenzia rea- 
lizzi. Dio sio» farà passare inosservate le parole dei socsalisti, 
dei sindacalisti, dvi laburisti, eco. Egli le udrì e le ricorderà 
per un'adeguata ricompensa. 

Ezec, 35:14: “ Il Signore [ddio ha detto questo: ‘ Nello 
stesso Lempo in cuj si rallegrerà tutta le terra, farò di te 
ina sfistesa desolata”. Quando giungeranno i templ della 
Restituzione di tutte fe cose, una delle cose che non sarà 
restamtatt è il inovimento socialista, laburista. Quando og 
società si raflegrerà nel nuovo sistema di case stabilito da 
Dio, Ip stato socialista sarà srato devastaro completamente 
e per sempre. 

Ezec. 35:13: ‘ Proprio vome ci fu allegrezza da parte 
tua per l'eredità della cass d'Israele perché era stata resa 
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desolata, la stessa cosa farò di re. Miverrai una distesa deso- 
lata, o regione mortagrasa di Seir, pute Lutto Edom. tuttu 
guanto; è dovrarien conoscere cho io sono il Signore ~. Ales- 
tte gli apostati della Cristianità dalla mentalità mandana, 
in combut:a con i radicali e i rivoluzionari, si tallegretanao 
per l'eredisà di desolazione che si abbatterà sulla Cristianità 
dopo if 1918, Dio agirà allo stesso node contre il mosinaasto 
tivolizia fo vincente: guelo sarà compiziamente desolato, ` im 
tulle ie sue parti Nessuna traccia d'esso soprevvivrà ai dann: 
dell'anarchia di portata ssondiale, nell'autimna del 1920, (Riv 
11:7-15) ». 


« Anatchia di portata mondiale, nell'autunno del L320 ». 
A dispetto del linguaggio sensazionale cd enfarico c delia 
categoricità delle dichiarazioni, nulfa di tutto ciò accadde. 
Come il 1914, anche fc nuova dare del 1918 è del 1920 
trascorsero senza il predetto « attacco di angustia » sulla Cri- 
stianità, senza il rovesciamento dei suoi governi e Ja distru- 
zione delle sue chiese senza il trasferimento degli unti 
nei cieli. 

Invece, il 1918 vide il presidente Rutherford ed altri 
sci priocipali funzisuari della Società processati e condannati 
ai carcere sorto l'accusa che in tempo di puerta il libro Te 
Finished Mystery ed atre pubblicazioni avevano riportato di- 
chiarazioni sediziose. L’anno successivo, if 1919, essi furono 
rilasciati € scagionati da tutte le accuse. 

Vertarto erano già in libercà all'approssimarsi del 192A, 
anno in cui, in autumo, tutte le repubbliche ed « ogni regno 
cella terra» sarebbero stati « inghiottiti dall’anarchia », se- 
condo The Finished Mystery, Entre queli’anno, comunque, 
furono sviluppate e lanciale nuove predizioni; prima che pas- 
sasse 1] 1920, una nuova data i stabilita come oggetto delle 
loro artese. 
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MILIONI GRA VIVENTI NON MORRANNO MAI 


«Io non mandai i profeti, eppure essi stessi corsero. 
Non parlai loro, eppure essi stessi pmofetizzarono » 
Geremia 23:21 


Nel 1920, il presidente della Torre di Guardia, Ruther- 
ford, pubblicò un libretto dal titolo: Milioni om viventi non 
moranno mai. Questa frase ad efferto è ancora oggi adope- 
rata dall'organizzazione. Essa si riferiva ad una nuova predi- 
zione che il presidente della Torre di Guardia aveva formulato. 
Tutta la fiducia nella dichiarazione che milioni di uomini 
allora viventi non sarehbero mai morti fu connessa ad una 
nuova data: il 1925. Notate cosa affermano riguardo a gue- 
st'anno le parti evidenziate cel libretto alle pp. 88, 89, 90 
è 97: 


«Un semplice calcolo ci porta a questo fatto importan- 
te: Serranta Giubilei di 50 anni ognuno, fanno un rorale 
di 3500 anni. Questo periodo di lempo consinciaio nel 1575 
avanti Panno 1° di Cristo, per necessità pe la sua fine nell'anno 
1925. In quest'anno il tipo finisce, ed H grande antitipo 
quindi deve marcare il principio del restauro di tutte le cose. 
La cosa principale da cssere restaurata, © ia razza utana 
alla vita, e poiché altre scritture, definitivamente stabilisco 
no :l fatto, che vi sarà una resurrezione di Abrahamo, Isacco. 
Giacobbe, ca altri fedeli del passato, « che questi avranno 
il primo favore, dobbiamo attenderci che il 1925 sarà testimo- 
ne del ritorzo di questi fedeli uomini d'Israele dalla condizio. 
ne di morte, risorti, e completamente ristorati alla perfetta 
umanità, e così essere | visibili e legali ruppresentanti del nuo- 
to ordine delle cose in sulla terra. 

Il regno del Messia una volta stabilito, Gesù e Ja Chie- 
sa glorificata costituenda il gran Messia, amministreranno 
le henediziani ai popoli, che hanna cotarro fungo ‘tempo 
desiderato e sperato, pregando che questo avvenga. E quan- 

questo tempo verrà vi sarà pace e nun guerra, come 
il profeta ben dichiara: ‘' Ma gli avverrà che negli ultimi 
tempi il monte della Casa del Signore sarà stabilito sulle 
sommità dei monti e sarà alzato sopra i colli, ed i popoli 
accorreranno in esso. E molte nazioni undranso e diranno: 


‘ Venite, saliamo sul monte del Signore e alla Casa dell'Id- 
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dio di Giacobbe; ed Lgli ci ammaestrerà delle sue vie, è 
ngi cammineremo nei suoi sentieri; perché la legge uscità 
da Sion e la parois de Signore da Gerusalemme °. Ed Egli 
giudicherà in fra sicili popoli, e castigherà nazioni possenti 
fin ben lontano; c quelle, delle lore spade fabbricherazno 
zappe, e delle lore lance, falci; cna nazione non leverà più 


‘fa spada contro Faltra, = non impareranno più la guerta. 


Anzi, siederanno clascamo sotte la sua vite e sorte il suo 
fico: e non vi sarà alcuno che “i spaventi, perché fa bascs 
del Signore degli eserciti ha detto questo" {Michea 4:1-4). 


GOVERNA UORI PERRELS AU 


Come fin ges abbiamo constatato, il gran circolo del 
giubileo ceve incominciare nel 1525, In quel lempo, la fase 
temestre del regiu dovrà essere cicunosciutà, L'Apostolo lac- 
la nelP11° capitolo degli Ebrei nomina una lista dì fedeli 
che motitona prima cella crocifissione del Signore e prima 
della selezione delfa Chiesa, Cotesti, noti possono fare parte 
della classe celeste, «ssi non avcsno delle celesti speranze; 
Iddio però ha qualche cosa di buono cuuservalo anche per 
loro. Saranno rissuscitati (sic!) uomini perfetti, c stabiliti 
come principi o governatori in sulla serra, secondo fa pro- 
messa [Salma 45:16; Isaia 32:1; Marteo 8:14). Perciò, dob- 
biamo confidenziainiente attendere che il 1925 marcherà ii ritorno 
di Abrahama, Isacco, Giacobbe e dei profeti fedeli del passato, 
particolarigente quelli nominati dull'apostolo in Ebrei, 31 ca 
pitolo, alla condizione di perfezione unsana |...). 

Ed allora avverrà, che ognuna che osserverà le parola 
del Signore, zon zusietà mal morte. Questa proriessa non 
sarebbe steta fatta da Gesù se Egli non inteudeva adeunpirla 
con piena forza ed effetto, al sue tetapo deuito, 

Feli disse; | Chiunque vive, e crede in me, non merra 
mai” (Giovanni 11:26}. Crediamo noi alla dichistazione del 
Maestro? Se così, quando il tempo verrà pet il monde di 
conoseere, allora quelli che credono, e per comiegrenza si 
rendono ubbidienti ei termini del Regna, haano la positiva 
ed assoluta assicurazione che mai più tnozranno. 

Basanduci sonra l'urgnento fin qui constatato, uhe ji ver 
chie ordine delle cose, il vecchio mando, è alle isa Gre, 
e mascotte: che il nuovo ordine è introdotto, e che il i923 
marcherà lą risurrezione dei fedeli dignitari antichi, e T'inizic 
della ricostruzione, è perfettamente logico e ragionevole di 
concludere, che mifioni di persone viventi quest'oggi in sulla 


terra, saranno ancora in vira nel 1925. Fd alova basati sulle 

promesse pusle nella divina Parola, dobbiamo attendere i 

positiva ed indiscutibile, nonché incontestabile comclusiune, che 

miboni di persone viventi guest ugi ton mortamno mai. 
Ciò non sigtifica naturalmente che ognuno vivrà; per- 
ché sicuni rifiviersoti d'ublbidice alla legge divina, ma celo- 
ro che forno cattivi ed Lisgiueii, p che rilocsano di nuovo 
all rettitudine, ed obbediscono alla viustizie, vivtanne ». 

Ciò costito la base per quella che fu chiamata la e Cam- 
pigna dei Milioni », uno sforzo su scala mondiale di richia- 
mare l’attenzione sul messaggio di questo libretro, durato 
due anni. Come afferma il libro Jehovab': Witnesses in the 
Divine Purpose, «grandi pannelli pubblicitari furono eretti 
in turte le grandi città con lettere cuhitali attestanti che 
t Milioni ors viventi non moranno megi `», 

Questa pubblicità fu rinforzata dagli asnutci sui quoti- 
diani: tutti í discorsi pubblici tenuti dai rappresentanti della 
Totte di Guatdia ebbero per oggetto questo tema? La So- 
cietà narra i particolari di quesiv sforzo esteso a tulto il 
mondo; addirittura, di tante in tanto, adopera ancor oggi 
quello spettacolate slogan. Giò che nun dice ai suoi lettori 
è che la prima applicazione è tutta lu forza della dichiarazione 
che « Milioni ota viventi nor morranno mai» era limicata 
alle predizioni relative at 1925, predizioni che si rivelarono 
completamente false, 

Ne! 192] Rutherford pubblicò il sno primo veto libro, 
L'Arpa di Dio. Esso riaffermava la fiducia e la fede della 
Società mel 1799 come inizio degli « ultimi giorni » e nel 
1874 come il tempo in cui Cristo aveva dato inizio alla 
sua « invisibile presenza ». Nei brani seguenti. ratti dalle 
pp. 233, 235, 236, 237, in cui ho sottolinesia i punti princi- 
pali, notate il mado in cui gli sviluppi peculisri dell'epoca 
e la congiuntura mondiale vengoto useti come e indiscutibi- 
le » testimonianza a sostegne di quelle date: 


« Lo scopo nostro, qui, è di richiamar attenzione su 
certe date importanti, e vedere quindi cante profezie, sc 


2 Jefcuab'i Wibresses w ibe Daine Purpose, pp. 98, EUU, 104, 
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ve ne sone, si seno adempiute centro queste dare. La cro- 
nologia, almeno fino ad un cerio punto, dipende da cai- 
culi accurati; € c'è sempte qualche possibilità di errore. La 
profezia adenzinia è lu narrazione di fatti materian che Gm 
eslitono e che sono deftnitivaniente fissati; i fonti fisici nman 
sì ansiilasio ia alan snodo, essi stanno li rome silenziosi jesi 
meni la cui lesfimotnianza dev'essere decellata come tndiscuti- 
bile. 

Ci sono dire date importanti qui che noi non dobbiamo 
confondere, ma anzi chiaramerte distinguere, quella dei prin- 
cipio del tempo della fine, € quella delia ‘ presenza del Si- 
gnore '. I tempo della fine abbraccia un periodo dait A D. 
1799, comic sopra è indicata, fino al iempo del completo tove- 
sciemento dell'inzpero di Satana e lo stabilimento del vegno 
der Messia. II tempo della seconda presenza del Signore de- 
tà dal 1874, come sopra abbiamo stabilito. L'ultemo periodo 
è natsralmente inclaso nel primo nominato, e cIl'ultinia pur 
te del periodo conassinto sotto il nome di ` lempo della f- 
ne” Ral. . 

Da quel tempo ci je an grande accrescimento di cono 
vegtza anche in putje le scienze: € anzi Hi ogni ramo del 
sapere. Lu scuola pubblica, sempre cumbaltura dal Papa 
to, costitui il veicolo della generale educazione e accresci. 
meneo d'istruzione del popolo in qurti i rami della vita. J 
collegi e le università si moltiplicarono in uuto il mon. 
do. Coll accrescimento cella conoscenza in varie direzioni 
sor venec le numerose invenzioni che l'uomo del nostro 
tempo possede, le macchine che risparmiano tempo e lavo- 
K eve 

Prima del 1799 i mezzi di trasporto erano tali che l'uonro 
poteva percomere ta us giomio solo uns breve distunza. Si spo 
stava © sopra un veicolo trascinato da cavalli e da buoi, 
oppure a piedi; e quando voleva attraversare il mare, doveva 
cendere su ure naye a vela che viaggiava lentamente. Ner 
1831 fu inventata ia prima loconrotiva a vapore, Va tale merg- 
piglioso progresso è stato fato a questo riguardo che org nno 
bu viaygiere in gnasi inite de parti della terna ud ana veivertà 
gramlisima sopra un beno ferroviario, Più lardi vennoro ie 
macchine elettriche, i eami 4 inviote elettrico, e quelli a 
gas; al ora la gente si sposta in manicra spaventosa in ogni 
punto della terra. Nos è coia insoita di arapeture alla velocità 
di 75 o IDU miglia all'ora; e ciò specialmente per merto delie 
mucchine volanti. che soun d'invenzione modersissina. 

N profeta di Dio designò questo tempo come il ‘giorno 


dello preparazione di Dio! lu Neum 2:1-5, il profeta name 
la sua visione d'un treno ferroviario che viaggia ad alta velocità, 
un altro segno del giorno della preparazione per lo stabilimento 
del segno di Cristo. 

Nel 1844 fu inventato il telezrafo e più tardi sl telefono. 
Questi strumenti furono dapprima usati cui fili, ed i messag- 
gi vennero spediti attraverso la terra per mezzo di elettrici- 
tà; ma ora, dopo un'ulteriore invenzione, si fa a mero dei 
fili ed 1 messaggi volano attraverso l'aria dappertutto sulla 
terra. 

I grande accrescimento di conoscenta, € IO spaventoso Muo- 
versi del popolo gua e là in varie parii delia tema, è senza 
dubbio un adempimento della profezia che si riferisce al ' tem- 
po della fine”. Questi Jutt fisici non possono essere contestati, 
e bastano a convincere qualungue menie ragionevole che fin 
del 1799 noi namo stati nei ‘tempo della fine. 

La seconda parte del tempo della fine Gesù designa 
come un tempo di mictitura, perché Feli dice: ' La mietitura 
è la fine del mondo (età) e assicura che Fgli sarebbe pre- 
sente in quel tempo. Daf 1874 in poi stamo alls seconda 
parte dei periodo detto il ‘tempo della fine'. Dal 1874 è 
il tempo della seconda presenza del Signore, come abbia- 
mo cetto sopra. L'apostolo Paolo, enumerando parecchie 
cose accadute ad Israele, dice che ‘esse sono stare setit- 
te per ammonizione nostra, di noi, per i quali è arrivata 
la fine dei rempi (1 Corinti 10:11). Si deve dunque pre- 
sumere che queste cose sarebbero capite al ‘tempo della 
fine °. 

L'immagine del Signore come sole che si leva ad orien- 
te e che brilla fino ad cccidente, cosa che accadrebbe al 
tempo della sua presenza, è un'ulteriore prova dell'accre- 
scimento di luce al tempo della sua presenza, e conforme- 
mente alla profezia ciò è avvenuto. Le classi lavoratrici sono 
sempre state calpestate e tenute soggette ai princìpi finanzia- 
ti, ecclesiastici e politici. l'a nell'anno 1874, la data della 
seconda presenza del nastro Signore, che la prima organiz- 
zazione del lavoro fu creata nel mondo. Da quel tempa, c’è 
Stato un meraviglioso accrescimento di luce, e le invenzioni 
e scoperte sotto state troppo numerose per noi per poterle men- 
zionare qui tutte; ma menzioneremo alcune di quelle che sono 
posteriori al 1874 come ulteriore evidenza della presenza de! 
Signore a partire da quella data, e sono: le macchine calcolatri. 
ci, gli aereopiani, l'alluminio, [a chirurgia antisettica, le tiu- 
ture artificiali, gli agganciarori automatici dei rreni, le 
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attomobili, i fili di ferro spinato, le biciclette, i carburatoa, 
i registri di cassa, la celluloide, le scuole per corrispondenza, 
le sctematrici, l'Africa nera, gli aratri a disco, il Divino Pia- 
no delle Età, la dinamite, il treno elettrico, la saldatura 
elertrica, gli ascensori, ie cucine senza fuoco, i motori a 
gas, le macchine agrarie, il gas illuminante, i motori a scop- 
pio, le linotypes, i monotipes, il cinematografo, il Polo Nord, 
il canale del Panama, la pasteurizzazione, i segnali ferroviari, 
i raggi Roentgen, le scarpe cucite a macchina, la polvere 
senza fumo, il Polo Sud, i sottomarini, il radio, i grattacieli, 
le ferrovie sotterranee, il grammofono, il telefono, la mac- 
china da scrivere, le macchine aspiranti, la telegrafia e ta 
telefonia senza fili ». 


Si noti in particolare che, dopo aver descritto lo svilup- 
po di cose come Società bibliche, aumenti di collegi e di 
univesità, mezzi di trasporto a vapore, elettrici e a benzina, 
telegrafo e telefono — tutti sfocianti in un grande incremen 
to di conoscenza e di movimento + il libro, a p. 236, afferma: 


« (Questo) è senza dubbio un adempimento della profe- 
zia che si riferisce al ‘ tempo della fine". Questi farti fisici 
hun possono essere contestati, v bastano a convincere çua- 
lungue mente ragionevole che fin dal 1799 noi siamo stati 
nel ‘tempo della fine’ ». 


Qualcosa che sia « senza dubbio » è logicamente infalli- 
bile; la parola « infallibile » non viene adoperata, anche se. 
sotto tutti i rispetti è stata fatta una proclamazione di infal- 
libilità; e se qualcuno ha dubbi o non si lascia convincere, 
allora costui non rientra nella categoria degli vomini provvi- 
sti di « mente ragionevole ». Anche questa è intimidazione 
intelletruale, un'arma che una solida verità non ha mai biso- 
gno di adoperare. 

A dispetto di qualsiasi effetto « stimolante e santifican- 
te » potessero avere avuto queste nuove previsioni e ‘decise 
affermazioni rispetto a quaicuna delle vecchic date, dall'an- 
no 1922, ben otto anni dopo il 1914, la fiducia, che molti 
avevano riposto nelle profezie relative al tempo fatte dalla 
Società, era gradualmente svanita. I metodi adottati dal 
quartier generale dell’organizzazione per tentar di risolvere 
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uvtte probleme sono rivelatoti: essi costituiscono un madel. 
> rivisto in tempi recenti, fin dal 1975. 

Invecc di assumere un atteggiamento più moderato nei 
noi proclami relativi alle proprie interpretazioni e di pren- 
are una posizione più modesta circa fa propria autorità, 
organizzazione divenne molto più drastica sul conformismo 

fe asserzioni relative all'accuratezza della sua cronologia 
divennero più dogmatiche. « Lealtà » agli insegnamenti del 
servitore fedele e prudente » (che allora si riteneva che 
psse, senza dubbia, il Pastore Russell) divenne la parola 
Sardine, Quelli che mettevano in discussione la cronologia 
asata sui suoi insegnamenti (la quale cronologia eva, s sua 
olta, fondata sugli studi di N.J}. Barbour, di John Aguile 
owg e di altri) erano descrirti nua solo come taancanti 
i fede, ma anche come troppo pieni della propria sapienza, 
ome orgogliosi, egoisti, ambiziosi, desiderosi di imporsi, in- 
annati. dagli avversari e colpevoli di ripudiare il Signore, 
Jare un cetto peso alla testimonianza degli antich? storici, 
he contracdicevana le date dell'organizzazione, significava 
iparre fiducia negli «agenti dell'impero di Satana +. 

Se ciò sembra difficile da credere, considerate Je dichia- 
azioni contenute a un ritmo setrato negli articoli cella Watch 
‘over durante ii 1922 ed i 1923. Notate il ripetuto uso 
i termini come « indiscutibile », «esatto oltre ogni dub- 
io», « divinamente sostenuto », « assolutamente e catego- 
icamente corretto », « incontestabilmente stabilito », « pro- 
ata certezza », « di origine divina », tutte espressioni appli- 
ate all'intero schema cronologico comprendente: il 1799 
inizio degli ultimi giorni), il 1874 {inizio dell'invisibile 
tesenza di Gtisto), il 1878 finizie della risurrezione de- 
li unti), il 1881 ‘tempo in cui Russell assunse ii pieno 
acarico come sovtintendente del Signerte), inoltre il 1914, 
` 1918 e la più recente data profetica, quella del 1925, 
ella quale si diceva che avesse 'un sostegno scritturale 
ari a quello del 1914. A beneficio del lettore, abbiamo 
videnziaro alcuni passi, Dalla Watc Tower del 1 mar- 
o 1922: 
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« Gesù disse che l'epoca si sarebbe conclusa cor un 
radunamento, al tempo del quale egli sarebbe stato presente, 
e che pui avtebbhe mandata È suoj messaggeri per radunare 
gli eletti [Meteo 13:24-40; 24:31}. C'è da asdertarsi che il 
Signore asrebhe avuto qualche testimone sulla lera al tempo 
del radanamento ner fare l'annuncio dell'evento della sua pre- 
senza é del radunamento. Ecco quatebe ulieriore prove indi- 
zione che costituisce un drporsento decisive, altri fat fisici 
che dicono di più delle parole: fe di frutell Rusnell che art- 
nunciò il tempo del radusaniento e deila rresenza del Maeso, 
della raccolta. Fu ini che per primo artraversò il paese dicen- 
da: ` La raccolta è iniziata; andare rel campo e lavorate ”*. 
E migliaia d'altri, accogliendo l'invito, si rallegrarono procia. 
mando il messaggio. 

Fspliritamente Ge disse che nl rempo della sua pre- 
senza avrebbe aveto ns servitore fedele e prudente del quale 
si sarebbe servito per dare cibo aila famiglia (della fede) 
al tempo dovuto. Oggi, chivagne abhis conoscenza del divin 
pieno delle età. deve onestamente riconoscere di aver ricevuto 
questa conoscenza dallo studio della Bibbia usitamento a gian- 
to il fratello Russell ba scritto; e che bima di allora cc non 
sapeva neanche che Dio oveste ftin piano per la salvezza, Quua- 
no che oggi si rallegra della luce della verità della Pacoli 
di Dio, comprende che il Signnte gii ba concesso quella 
verità, rivelundopliea attraverso l'aînio è l'attivita intrapresa 
dal fatello Russel poco dopo la presenza del Signore », 


Ai sottotitolo « Saggio dal punto di vista di Dio » {con 
riferimento a Russel}, Pardocolo parla in modo denigrato. 
rio di quelli che «credono di avere maggiore saggezza di 
itri» c menziona coloro che, per esempio. « fanno afferma- 
zioni in maniera dogmatica ». Pochi paragrafi dopo comincia 
ad esporre gh «indiscutibili fatti » relativi al 1799 e al 
1876; quello che in alri è « dogmarismo », diventa « sincero 
convincimento » quando è praticato dagli scrittori della ti- 
vista: 


« Fu egli saggio? Se prendiamo il termine nella sua ac 
cezione comence specialmente al mado in cui è adoperato 
Bia r s r . 
dat clero mondano, egli non lo fu. E sia lodare Dio che 
egli non lo fu: se avesse posseduto una grande saggezze woi- 
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dana, come quella adoperata dai suoi denigratori, il Signore 
non si sarebbe mai servito di lui. Si noti che questi cosiddet- 
ti dotti ecclesiastici lo accusarono di non conoscete il greco 
e Febraico; tale accusa è fondata. I fatti mostrano. al di 
là di ogni dubbio, che la maggicranza degli uomini che cono- 
scono il greco e l'ebraico si prendono troppo sul serio; sono 
convinti di sapere tanto da dover produrre qualcosa di sor- 
prendente per capovolgere ciò che qualcun altro ha fatta. 
Si allontsnano dalla via del Signore è si affidano al proprio 
intendimento, contrario alla sua Parola (Proverbi 3:5,6). Di 
solito, parlano e scrivono con sno stile tale che una menie 
comune non riesce a capire: e lo fanno sperando che la propria 
saggezza sfugga agli occhi altrui. Niccome ritengono di possedere 
una sapienza maggiore degli gliri, fanno affermazioni in meniera 
dugmatica, indlipendentemente dal fatto che siano giuste c 
shugliate, facendo assegnamento sul fatro che devono essere 
sopportati da altri che non sono capaci di valutare questa 
presunta sapienza L..). 

Pertanto, gli indiscutibili fatti mostrano che il ` tempo det- 
la fine ' cominciò nel 1799. che la seconda presenza del Siunose 
iniziò nel 1874; che il radunamento seguì dopo poco e mag- 
giore luce fu gettata sulla Parola di Dio. Pertanto, in relazio. 
ne a ciù, notiamo le parole di Gesù: ‘Chi è rcalmente lo 
schiavo tedele e discreto che il suo signare ha costituito 
sopra į propri domestici per der loro il cibo a suo sempo? 
Felice quello schiavo se il suo signore arrivando lo troverà 
a fare vosi’ (Matteo 24:45.46) ». 


Due mesi dopo, l'edizione del 1 maggio 1922 continuà 
la campagna per rendere vano qualsiasi Lentativo di mettere 
in discussione gli insegnamenti dell’organizzazione, adope- 
rando la stessa tattica: 


« Ogni tanto compare qualcuno che lia seguìto il Signo- 
re, almeno per un certo tempo, che è ben dotato d’intellettò 
e di carattere e forse ci personalità: sao che si prende troppo 
sul serio. Questi comincia a pensare che il Signore lo abbia 
scelto per aver cura di cose divine e per guidare i! popolo di 
Dio fuori dal deserto. Mentre contimta per questa strada, 
si convince tra sé che il Signore ha sbagliato nello scegliere 
il fratello Russell come servibore, e questo dubbio lo porta alla 
successiva conclusione che il fratello Russell non era affatto 
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' guel servilore '. Comincia a nuirire duber su ciò che ba serito 
i jraiello Russe, uon ne la mistero, Cos? manca di riguardo 
veno ia Parula del Siprure, che dice: *Cunfida nel Signore 
con tatto il tno cuore e non t'appopgiare al tuo proprio intendi- 
mesto. In tutte ie tue vie riconoscifo, ed agli stesso renderà 
diritti i tuoi sentieri’. 

Così, trascurando questa monito, ed essendo sngesseto 
dalle solii arti dell'avversario, si convince che è suo sacro. 
santo dovere cambiate utte le cose che il fratello Eussell 
ha insegnato c iaditivzare l'attenzione della chicsa nella giu- 
sia direzione. Merre per iscritto de sue opinioni in proposto; 
quande le spazio ngli altri g viene di yapernę che le sua idee 
sono errate, interpreta questo farlo come una volontà preve- 
naa che vnale impedire alla sia fuse di tisplendere, + non 
tiene conto di quella opinione. È così completamente cen- 
vinto di dover insegnare al popolo confutandogli ermmsestra 
menti precedenti, che pubblica ‘e proprie idee e le manda 
ai consacrati, Le sue argomentazioni tensbrano plogsibili a suetli 
che le esaminano soin superficialmente, © sbecialmonie a gueli 
che hanno dimenticato cià che hanno insparato. Nella mente 
di qualcuno si insinua il dubbio. Ora sorge la prova è. 


La lealtà agli insegnamenti della Società, ricevon da 


Russell, fu equiparata alla lealtà a Dio e a Cristo: negare 
più insegnarenti di Russell significava negare Cristo. Questa 
sorprendente asserziane è chiaramente riportata nel medesi- 
mo numero della War Tower: 
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« Gesù osplicitamente indicò che, durante la sua secon- 
de presenza, avtebbe avuto nella chiesa un servitore fedele 
e prudente, mediante il quale avrebbe distribuito alla fami- 
glia della tede «bi a suo tempo, E schiacciante l'evidenza 
relativa alla seconda presenza del Signore, al tempo del 1a- 
dunamento ed all'incarico di ' quel servitore °, che è stato 
ricoperzo dai fratello Russell. Ciò non significa assolutamen» 
te adorazione di un uomo. Non importa chi fosse Charles 
T. Russcl: se fosse in medico, un mannwale o nn venditore 
di camicie. 5, Pietro fu un pescatore, S. Paolo un avvocato; 
ma queste cose soto prive di imporianza. Ciò che importa 
è che cuesti uomini furono i vasi scelti cal Signore. Soprat- 
tutto, per quante riguarda la sua occupazione terrena, H fra. 
rello Russell fu il servitore del Signore. Peruuato, ripudiare 
lui è la sua opera squivale a ripudiare if Signore, in base 
al principio sussposto +. 


Questo criterio di argomentazione è precisamente iden- 
tico a quello usato mezzo secolo dopo, negli anni Ottanta, 
per condannare i cosiddetti « apostati », Allora come ora, 
la cronologia fu al centro della questione, divenne una « pro- 
va di fede » ger valutare la genuinità del cristianesimo di 
una persona. Lo stesso numero della Watch Tower, menzio- 
nato prima, ammoniva pure che dubitare del sistema di date 
della Società, incluso il 1799, il 1874, il 1914 ed il 1925, 
avrebbe condotto, infine, al «ripudio di Dio, del nostro 
Signore Gesù Cristo e del sangue col quale siamo stati com- 
prati ». Vi si legge: 


«Ancera una volta, la prova courinua. In questo caso 
si tratta della cronologia. E seguendo questo filone, si sco- 
prità che la via del dubbio e dell'upposizione cunduce a 
dubitare della seconda presenza del Signore, del tempo del 
radunamento, di quell'incatico di ‘servitore e di chi lo 
abbis ricoperto, delle evidenze della fine del mondo, delli- 
naugurazione del regno, dell’approssimarsi delia restaurazio- 
ne dell'uomo e, infine, condurrà al ripudio di Dio, del nostro 
Signore Gesù Cristo e del sangue col quale siamo statí 
comprati », 


Quindi, niunero dopo numero, fu enfatizzata la crono- 
logia della Società, fu espressa disapprovazione su qualsiasi 
evidenza contraria, e fu esaltata l'accuratezza del sistema 
di date dell’organizzazione. Il 1914 era soltanto un aspetto 
di quell’apparato di date, e La Torre di Guardia sostenne 
con insistenza che tutte le date (e le previsioni che je accom- 
pagnavano) crano corrette, erano il risultato della guida divi- 
na; perciò, era necessario che non si dubitasse di nessuna 
di esse. Dalla Watch Tower del 15 maggio 1922: 


« Non abbiamo dubbi per quanto riguarda la cronologia 
relativa alle dare del 1874, 1914, 1918 e 1925. Alcuni di. 
chiatano di aver ricevuto nuova luce in relazione al periodo 
di ‘ settant'anni di desolazione ° è alla cattività d'Israele in 
Babilonia e cercano con zelo di convincere altri che il fratel- 
lo Russell ha sbagliato. 

L'əpostolo Giacoma ci esorta: 'se qualcuno di voi è 
privo dì sapienza, continui a chiederla a Dio, poiché egli dà 
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generosamente a tutti e senza biasimare; ed essa gli sa- 
rà data. Noi crediamo a questa promessa e alla necessità 
di una quotidiana richiesta di sapienza celeste e di gra. 
zia per essere guidati giustamente. Crediamo anche che le 
preghiere dei santi ascendono quotidianamente al trono della 
prazia celeste per ottenere guida divina in relazione a quanto 
apparirà su Lu Torre di Guardia, e siamo molto grati di 
questo w. 


I lettori crano ammoniti a non lasciarsi facilmente in- 


fluenzare dall'evidenza, tratta dalla storia secolare, che con- 
traddiceva la cronologia della Società; notate le affermazioni 
conclusive di questo paragrafo: 


« A volte, si è scoperto che alcune delle maggiori * auto» 
rità” non erano artendibili, come, per esempio, Giuscppe 
e Tolomeo, Questi uomini vissero nei primi due secoli dopo 
Cristo, Essi ebbero difficoltà nel redigere ic loro storie, gisc- 
ché clementi completi non cerano loro accessibili. Certamen- 
te, fecero del loro meglio nei limiti delle [oro possibilità; 
essi vengono inclusi tra il meglio che la storia secolare possa 
mettere a disposizione, Prese da questi e da altri, alcune 
date sono state generalmente accettate da scrittori di argo- 
menti storici; tuttavia, il fatto che siano generalmente accet- 
tate non implica che siano assolutamente esatte, Eppure, 
per dar valore alla propria sapienza di fronte ai lettori, que- 
ste conclusioni seno spesso presentate con tono allettante, 
c lo studente è indotto ad accettarie per il loro aspetto este» 
riore senza ulteriore ricerca ». 


Passgonate la frase finale con il tipo di linguaggio che 


la Wascb Tower adopera in seguito per indutte ad accettare 
il proprio apparato di date: 
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« Fu con questo criterio di calcolo che seno state srabi- 
lite le date 1874, 1914 e 1918; è dl Siprore ha posto il isr- 
chio del suo sigillo sul 1914 e sul 1918 al di tà di agni possibi 
lità di cancellutura. Di quale ulteriore evidenza abbiamo hi- 
sogno? 

Adoperando lo stesso metodo di misurazione, a partire 
dall'ingresso dei figli d’Isracle in Canaan, e calcolando i 70 
cicli completi di 50 anni ciascuno, com'è chiaramente ia- 
dicato dal fatto che Geova mandò i giudei in Babilonia 


per 70 anni completi, risuite fucile assegnare ai 1923, probabil- 
mente l'atitunto di quell'anno. l'inizio dell'antitipico iubrleo. 
Nos possono esserci dubbi circa il 1923 più di guanti ce ne 
siano per il 1924. Il fasto che Ditte (e vose che si aspettavano 
per i 1914 non si siano realizzate non altera minimamente 
la validità della crorclogia, Esaminando la dara indicare in 
modo così evidente, è moito tacle per una mente attenta 
concludere che tutto i lavoro da fare deve incentravsi su 
essa, © così polti sono indotti ad aspettanii più di guanto 
È sialo predetto, Questo sccadde nel 1244, nol TEIA, sei 2876 
così come nel 1914 e nel 1918. Ripensandoci, pensiamo fecit 
mente capire. ora. che quelle date eranu chiaramente indicate 
molla Scrittura €, certamente, prupettate dal Sionure per incrvap. 
giare il suo popolo, come accadde, ed anche per essere uaia 
strumento di prova © di vaglio guando tuito ciò. che alcuni 
si aspettavano, non si verificò. Che tutto ciò che qualcuno 
si aspetta di vedere nel 1525 pussa nes accade guell'auttà, 
son alteret minimamente ia validità delia daia più di quantu 
ia accsdum ner altri casi a. 


Ancora una volta, i fallimenti delle attese, derivanti dalle 
precedenti profezie relative ai iempo, venivano tutri addebi- 
tati sul conto del Sighare, come se avesse formulato lui de 
date o egli stesso le avesse usate: « certamenie, progertate 
dal Signore per incoraggiare il suo popolo ». Non si trovava 
nulla di sirano in questo concetto che Dio e Cristo usereb- 
bero la falsità come mezzo per incoraggiare i loro adoratori, 
Eppure, nella Scrittura leggiamo che « Dio è luoe e che uni- 
tamente a lui non vi sono tencbre»?. L'idea che Dio o 
suo Figlio usino l'errore nel mridare i cristiani è estranea 
alla Scrittura. Evidentemente, si tratta di un tentativo di 
porre il dubbioso sulla difensiva, di inquadrario nel ruolo 
sli un lamentatore contro Dio. 

Grande risalto fu dato alla dichiarazione secondo la quale 
modificate fa cronologia esposta anche di un solo anna sareb- 
be stato disastroso, « avrebbe distrutto l’intero sistema cro- 
nologico » proposto dalla Società! TI famo è che fa maggior 


11 Giovanni 10. 


4 Watch Tore del 15 giugno 1922, p. IR 
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parte delle date adoperate per il periodo a.C. sono state 
sostanzialmente cambiate dalia Società in tempi successivi. 
Nessun aggettivo sembrò troppo cccessivo e nessuna affer 
mazione troppo stravagante per essere usata allo scopo di 
insistere sulla correttezza di quello che allora fu defini 
to «attuale verità cronologica » Ricordando che essa è 
stata in grandissima parte modificata, esaminate le seguenti 
dichiarazioni contenute nel Wat Tower dei 15 giugno 
1922: 
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« Esiste une ben nota regola matematica, conosciuta coi 
some di ‘legge delle probabilità’. Applicazioni di questa 
legge sono frequenti nella vita quotidiana per regolare que- 
stioni dubbie. In una famiglia con figli, se viene commessa 
un certo tipo di marachella, lc probabilità — per meglio 
dirc, la certezza — sono che cssa è stata commessa da una 
precisa persona, c che gli altri, ovviamente, non ne sono 
responsabili. Se qualche carno particolare viene provocato 
di notte ad una casa, in basc alla legge delle probabilita, 
ciò può essere la conseguenza di un banale incidente; se 
esso viene provocato a due case nella stessa maniera, allora, 
probabilmente non si è trattatu di un incidente ma di un 
disegno di qualche individuo; infine, se il danno si verifica 
in ire o più case allo stesso modo, non si parla più di possi- 
bilità di incidente ma di certezza di un disegno. 

La cronologia della verità attuale potrebbe apparire un setii- 
plice avvenimento, se non fosse per le ripetizioni nei due prendi 
cicli di 1845 e di 2520 anni, il che la esclude dall'ambito 
della possibilità e ia introduce in quello della certezza. Se ci 
fossero solo unu o due date corrispondenti in questi cicli, 
queste potrebbero essere delle semplici coincidenze, ma quan. 
de i collegamenti tra date ed eventi si verificano a dozzine, 
questi non possono essere considerati come una possibilità, ma 
dipendono dal disegno o piano del solo Essere capace di un 
fale progetto: Geosa stesso; pertanto la cronologia, di per sé, 
dev'essere corretta. 

Nei corridoi delia Grande Piramide di Giza il riscontro 
di una o due misure con l'attuale verità cronologica potreb- 
be essere fortuito, ma da corrispondenza di dozzine di misure 
prova che la stesso Dio stabili sia la piramide che il piano 
e, rontemporanesmente, dienime la correttezza della crono. 
logia. 


TI sostegno della cronologia da parte di alcune misure 
del Tabernacelo e del Tempio di Ezechiele conferma ulce- 
riormente la correteezza della cronologia. 

Sulla base di queste e sli molle allre cvr:ispondetze, 
mi urmonie con de più solide dpi riconosciute della scienza, 
affermiamo che, dal punto di vista scritturale, scientifico e stork 
co, l'attuale verità cronologica è esatta al di iù di ogni dubbia. 
La sua atfendibiiià è stata ampiamente confermato delle date 
e dagli avvenimenti del 1874, 1914 e ISIS. L'attuale verizà 
cronologica costituisce un sicuro fondamento sul quale il con- 
sarrato figlio di Dio può basarsi per scoprire gli cveati iuturi 
{l Pierro 1:41,12; Giovanni 16:13) », 


L'articolo diceva che ta cronologia era «solida come 
una roccia, basata sulla Patola di Dio », e metteva in risalto 
che la fiducia in essa costituiva una «questione di fede in 
Geova e nella sua ispirata Parola »*. Si insisteva sulla na- 
tura « divina » della cronologia, attualmente respinta in mas- 
sima purte, non riguardo a certi suoi aspetti o a singoli 
elementi, ina nella sua interezza, « assolutamente »: essa ave- 
va Il « narchio dell'approvazione dell'Iddio Onmipotente », 
Perciò, la Watch Tower del 15 luglio 1922, cof titolo « Il 
solido filo delia cronologia » scriveva: 


« Ta cronologia dell'attuale verità è, per cominciare, una 
serie di dete, come una qualsiesi cronologia; vale a dire che 
le date sono artestate singolarmente in basc al fatto che 
procedono e seguono di ux cerro numero di anni le dete 
antecedenti e successive, ogni elemento viene provalo secon- 
do la più attendibi'e evicenza disponibile. Eppere, se questa 
fosse cutzz la prova dell’esattezza della cronologia, non sì 
potrebbe veracemente asserire che essa sia più actendibile 
delle cronologie secolari. Yie qui sì tratta di una catena ed 
essa non è più forte del suo anciho più debole. 

Tuttavia, esistono delle precise relazioni tra le date del- 
l’attuale verità cronologica. Quésre coniessioni imerne fra 
le date fe conferiscono un valore maggiore di quello riscon- 
trabile in altre cronalugie. Alcune d'esse hunno caratteri 
stiche così rilevanti da indicare chiaramente «he questa 
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cronologia non è dall'uomo ma da Dio. Essendo di origine 
divina e divinamente sostenuta, l’attuale verità cronologica 
costituisce una categoria a sé stante, assolutamente c catego- 
ricamente esatta {...}. 

Quando une dara è garantita da parecchi elementi 
probatoti, essa è saldamente stabilita. La legge scienti- 
fica delle probabilità conferisce un'efficacia complessiva ai 
fili della fune della cronologia di gran Junga superiore + 
quella della somma dei singoli elementi probatori. Si tratta 
di una legge alla quale è implicito fare riferimento nei 
caso di affari importanti: quando si amiva ad una cosa per 
una sola via, si può trattare di una coincidenza; se ad essa 
si arriva per due strade, è quasi cesto che sia vera; se le vie 
sono più di due, di solito è impossibile che s: tratti di une 
coincidenza, o che essa non sia vera; è la somma di più 
prove la esclude completamente dall'ambito della possibilità e 
la trasforma in documentata certezza. Questo principio viene 
applicato quotidianamente nei tribunali nelle questioni più 
gravi. La testimonianza di un solo testimone può essere rite- 
tute dubbia, ma quella di duc a tre testimoni stabilisce in 
maniera incontestabile le verità. * Per bocca di due o ue 
testimoni dev'essere stabilita ogni questione ' (2 Corint 
13:1). 

Nella cronologia dell'attuale verità ci sono tante interrela- 
zioni ira le dute che non si tratta di un semplice elenco di 
date, non è una catena, ma una conda di fili saldamente intreg- 
ciati, un sistenza divinamente messo insieme, con la maggior 
parte delle date legate ad elre guasi per eliminare ogni dub- 
bio sell'origine non umana del sistema come se non fosse di 
origine umana {h 

Sarà chiaramente mostraio che l'attuale verità cronologi 
ca uffre indisentibile evidenza ili prescienza divina delle princi- 
pali date, e che ciò è prova dell'origine divina, e che il sistema 
non è un'invenzione umana ma una scoperta di verità divina. 
La prova risiede nelle molte interrelazioni che collegano le 
date. Senza questi legami la cronologia non differirebbe dai 
sistemi secolari, invece, grazie ad essi, crediamo che questa 
cronologia abbia il marchio d'upprevazione dell'Ildio Onni- 
potente ». 


Ci si basava fortemente sui « parallelismi » come prova 
evidente dell'origine divina del sistema di date presentato, 
in cui erano inseriti in un ordito di periodi paralleli di 1.845 e 
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2.520 anni un considerevole numero di dare di eventi della 
storia. Lo stesso articolo delle Watek Tower diceva a propa- 
sito della tecnica del ricorso ai parallelismi: 


« Parailelismi di gnesto genere sono proca dell'orizine divi. 
na dellastuale verità cmmolagica, perché essi atrestano pre- 
scienza. Nell'esempio citato, la divisione d'Israele e quella 
della Cristianità, 2.520 anni per patte, sono una prova del 
tatto che quando fu autorizzata la prima divisione, la secon- 
da eta prevista. Ciò è vero a motivo del rapporto tra i 
due siverimenti pet guanto riguarda sia il tempo che la 
naturs. Quando si scopre che esiste unu serie © sistema di 
date paruliele, lotimuto di coppie di clave di 2.528 anni per 
parle, la prescienza diventa una contusione ovvia. Setibe 
assurdo assente che la relazione scoperta non fosse iH risultato 
di una disposizione divina. Solo Dia possiede questa prescioo 
za, e ciò dimostra che egli ha disposto i rempi = gli eventi 
in modo che essi fossero coilegari tra loro in sw moors 
meravizlioso cd armonico, doppo sublime per esere il prodotto 
di una colncidenza o dell'invenzione umasa s, 


Benché descritto come i prodotto della prescienza divi. 
a4, così ovvio che sarebbe stato « assurdo » negarne la credi. 
bilità e il significato, l'intero sistema basato sul ricorso ai 
parellelismi è stavo, da allora in poi, messo da parte dall’or- 
ganizzazione, 

Sembrerebbe che rutto questa dispiegamento di mate- 
riale documentario com cui si intendeva stroncare di mettere 
in discussione le profezie relative al tempo che costituivano 
una parte tente vitale della struttura dottrinale dell'organiz- 
zazione, mirasse a preparate i lettori di La Torme di Guardia 
ad un evento imminente. Evidentemente, ci si proponeva 
di creare un certo spirito ed attitudine prima di renere il 
congresso di quell’anno a Cedar Point, Ohio. Regolarmente 
citato come fa vera pietra miliare nella storia dell'organizze- 
zicne, quel congresso del 1922 svolse, nel discorso princi- 
pale, una tesi che si basava sulle premesse già stabilite nei 
precedenti articoli di Le Tome di Guardia. Oggi, l'orga- 
nizzazione cita soia una piccole parte di quel discorso a so 
stegno dei 1914; essa ignora H fatto che il 1799 ed il 
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1874 figuravano con uguale enfasi nell'argomento presentato 
e nella conclusione alla quale fr: indotto l'uditorio come rti- 
sulta dai seguenti passaggi pubblicati nella Wasch Tower del 
1 novembre 1922: 
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«La profezia della Bibbia indica che il Signore dovera 
apparire per Li seconda volta nell'anno 1874 L'ademnpimenta 
della profezia dimostra, el di iù di ogni dubbie, che egli apparve 
sel 1374. L'adempimento della profezia © prre indicato dai 
fatti Fisici, ¢ questi jatti sono unliscatibii. Tutti gli osservano. 
ri onesti hanno familiarità con essi, come seno esposti nella 
Scriitura e spiegeri secondo l'interpretyzione dello speciale 
servitore de! Signore. 

Lo stesso Cesi dichiarò che al tempo della sua presenza 
avrebbe guidato il radunamento del suo popolo, durante il 
quale avrebbe accolto presso di sé i fedeli c | leali. Questo- 
pera è andava aventi per alcuni anni ed ora è vicina alfa 
cunciusione. Egli affermò che, duranie ta sua presenza, avrei 
be avuto uno che avrebbe ricuperio f'invarico di servitore 
fedele © prudente, mediante il quale i Signore avrebbe con- 
cesso al suo popolo ṣe a suo tempo. Tutti i fatri ditnosita- 
no che queste profezie si sono avverate. 

Perché doveva venire il Re? Per stabilire il sua regno 
e dominare come Re, Tuttavia, aveva un'opeto di compiere 
prima che il suo regre cominciasse: un lavoro preparatoria, 
Siccome i membri del sue corpo devono associarsi a lui rei 
repno, questi debbono essere raccolti c preparati per l’inizio 
del regno. I tempi dei Gentili, sotto il controllo del dio 
di questa mondo, Siniresa il 1° agosto £914, Prima di quella 
dsta non sarebbe scato logico da parte del Signore, if Re 
gloriosa, assumere il soc gran potere e regnare [Ezechiele 
23:23}. Siccome è stato presente dal 1874, ne consegue, dal 
modo in cuni noi ora comprendiamo i fstti, che il periodo 
dal 1874 al 1914 è il giorno di preparazione. Ciò in nessun 
modo contrasta con l'idea che ‘il tempo della fine ' va cal 
1799 al 1914. II periodo che va del 1799 al 1874 non può 
essre definito un gormo di preparazione, ma un giorno «hi 
luce crescente: non è ragionevole pensare che il Re comin 
ciasse a fare preparazivi prima di cssere presente. 

Per seimila anni Dio ha famo prepararii per questo 
regno, Per diciannove secoli ha radunato Ja classe del ragno 
fra l'umanità. Fra del 1874 il Re gloriar è stato presente, 
e durante questo tompo egli ba puidate i! radiurgsmento ad fa 
raccolto a sé la classe del tempio, Lal 1914 i Re gloriusa be 


assunto il potere e regna. Eali ha purificato Te labbra cella 
classe del tempio e li manda con un messaggio: l'importanza 
del messaggio del regno non può essere esagerata; è il mes- 
saggio di tutti i messaggi, è iF messaggio del momento. Esso 
è sospeso su tutti quei seguaci del Signore che devono di- 
chiararlo. Il regno dei cieli è vicino; il Re regna; lim- 
pero di Satana è caduto, milioni ora viventi non motranno 
mai. 

Ci credete? Credete che il Re glorioso è presente, e lo 
è stat fin dal 1874? Credete che durante questo tempa ba 
guidato la sua opera di raccolta? Credete che egli ha avuto 
in quest'epoca un servitore fedele e prudente mediante il quale 
ha diretto l'opera e ha provveduto al nstrimento della famiglia 
della fede? Credete che il Signore è ora nel suo tempio e 
sta giudicando le nazioni delia terra? Credete che i! Re glv- 
rioso ha cominciato a regnare? 

Allora, all'opera, o figli dell’Onnipotente Dio! Cingete- 
vi dell'armatura! Siate sobri, vigilanti e attivi; siate coraggio- 
si. Mostratevi fedeli e leali uestimoni del Signore. Perseveraze 
nella battaglia finché ogni vesrigio di Babilonia non giacerà 
desolato, Annunciate il messaggio in lungo e in largo. Il 
mondo deve sapere che Geova è Dio e che Gesù Cristo 
è Re dei re e Signore dei signori. Questo è il giorno dei 
giorni. Vedeze, il Re regna! Voi siete i suoi agenti pubblici- 
tari, Pertanto, annunciate, annunciate, anminciare il Re e 
il suo regnu». : 


Nonostante i ripetuti richiami alla « lealtà » verso gli 
insegnamenti e la cronologia del Pastore Russell, questo di- 
scorso È notevole nroyrio in guanto contiene il primo segnale 
di un.graduale allontanamento da quei medesimi insegna- 
menti. In The Time Is At Hand Russell aveva insegnato che 
« il 1878, essendo il parallelo della sua (di Cristo) assunzione 
di potere ed autorità nel tipo, segna chiaramente il tempo 
della reale assunzione di potere in qualizà di Re dei re, da 
parte di nostro Signore presente, spirituale, invisibile, il tempo 
di ricevere grande potenza per regnare ». Il discorso di Ru- 
therford a Cedar Point trasferiva questi eventi, invisibili, 
dal 1878 al 1974, la famosa data che aveva visto fallire 
turte le previsioni fatte e sperate per essa. Era Finizio di ciò 
che in seguito sarebbe diventato un quasi totale trasferimento 
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di eventi associati a date antecedenti al 1914 a date successi- 
ve al 1914 o a questo stesso anno. 

In armonia con il libretto Milioni ora viventi non mor- 
ranno mai, ota l'organizzazione insegnava che il ciclo dei 
giubilei {che, secondo la legge di Dio trasmessa a Mosé, 
riguardava periodi consecutivi di cinquant'anni, con il verifi- 
carsi di un giubileo ogni cinquantesimo anno} additava il 
1525 come l'inizio del millennio; esso sarebbe stato contras- 
segnato dal ritorno dei profeti dell'antichità sulla terra. Nel 
1924 l’organizzazione pubblicò un libretto indirizzato ai gio- 
vani, intitolato The Way to Paradise. Notate con quanta si- 
curezza di certezze le predizioni venivano date in pasto alle 
giovani menti, compresa la descrizione della Gerusalemme 
terrestre considerata la capitale mondiale della restaurata uma- 
nità (pp. 224-227): 


«Tlanno civile ebraico comincia in autunno, verso il 
primo di ouobre. Pertanto, l'anno 1926 comiscerebbe ver 
so il primo ottobre del 1925. Sarebbe molto ragionevole d- 
spettarsi di vedere cualche inizio del ritomo del favore di- 
vino sul popolo ebrea, come una parte del mondo, poco dopa 
questa data. Malti ebrei già volgono lo sguardo verso la 
loro vecchia patria, la Palestina. La concessione di tem- 
po da parre di Dio ai Gentili, come nazioni, è scaduta nel 
1914, come abbiamo già visto. Così, mentre il popolo ebreo, 
come nazione, perse il favore di Dio quanda cracifisse 
Gesù, è i popoli Gentili per questo godone del ricono- 
scimento da parte di Dio, come nazioni, presto Cristo comia- 
cerà a trattare con l'umanità individuabmente, a partire dagli 
ebrei, mediante i fedeli dell'antichità. Perciò, poco dopo il 
1925 dovremmo aspettarci di vedere la risurrezione di Abele, 
Enoc, Noè, Abramo, Isacco, Giacobbe, Melchisedec, Giobbe, 
Mosg, Samuele, Davide, sata, Geremia, Ezechiele, Daniele, Gio- 
vanni Baltista, ed aitri menzionati nell'andivesitzo capitolo di 
Ebrei. Questi formeranno il nucleo del nuovo regno terze- 
stre, Una delle pritac cose necessarie da farsi sarà quella 
di mettere Gerusalemme in condizione di diventare la capi- 
tale del mondo. Ciò richiederà una gran mole di lavoro, 
ma ci saranno molti volenterosi lavoratori, Recenti notizie 
c'informano che già l’attenzione viene rivolta alla Palestina, 
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e che migliaia di ebrei stanno cercando di rilornarvi. Già 
sia sta facenda nn considerevole lavoro nella direzione di 
costwire strade migliori € di coltivate 1 campi. Comunque, 
nor ci dobbiamo aspettare di vedere molta attività sistemari- 
ca finché quei, ‘ principi © non saranno steti risuscitari ed 
avtanizo assunto gli invarivibi. 

La cspizale «li ogni naziine dovrà essere in diretta © 
rapida comanicazione cen tutte le patti dei suo lerrito 
rio. Se Gerusalemme der'sisere fa capitale della tema, dovrà 
essere ir grado di mettersi vebidamente in contatto con cgni 
località. in mille anni Gi Regno di Costo dovrà celisziziare 
into H male faito ner cirea seimila ams precedenti, Gli anti 
quati melodi son saranno sufficienti. Già stiamo assistendo 
al verificarsi di gandi mutamenti, I sedegrafio senza fii e 
la rho pusonu ora trasmetiere via etere iniorno alla ferra 
messaggi in mezzo Mondo; ed entro il tempo in cai i prin- 
cibi sarusno desunti, queste invenzioni saranno perfezionate per 
raggiungere iiite i mondo. Qynuno gel monado sarà, per così 
dire, ‘in ana sola stanza’; ja stanza sarà un pu’ più grande 
di ‘quella in cui s'amo*srati abituati a tenere te riunioni; 
ma che dire di ciò? Ore, leggendo fiala 2:3 e Zaccaria 
14:15-17, comprerdiamo come sarà facile per tutte le pen- 
ti ‘salire a Gevusalenenc '. I principi potrenzo facibmen- 
ie trasmettere via radio le Ino istruzioni in qualsiasi parte del 
meando. Pensate oi principe Abraanzo che ha snalche istruzione 
generale da impartire, menire dice. ' Attenzione; £ tutti ? pa- 
poli in ogni Isoon odono ed ascaliano ogni parola che agli 
ptotarncia così chiaramente come se si stesse rivolgendo 
Toro dal podio in una saia pet convegni! Nareralmeote, se 
qualcuno desidererà visitare Gernsalernime ed intervistare persa. 
nabnerte i principi o se i principi vorranno fare uma per 
sonale ispezione di qualche opera pubblica, Li aereoplani sa- 
ranno così perfezionati che sarà una questione di pucke ore 
andere © venire da Gerusalmame in qualiiavi parte della terra. 
Certamente questo sarà wi mondo nuovo, glorioso da ogni 
punro di vista (Zaccaria 14:20,21; Rivelazione 21; Sal. 72 
e 1498, 

Questi fedeli dell'antichità evrana» anche l'autorità 
di usate la ‘verga di ferro’, se necessario, per trattate 
von i caparbi e i disubbidienti. Turi .r:pareranno che ljn- 
giustizia non sarà permessa. La giustizia sarà la legge fm- 
damentale rle! nuovo regnr (Sa. 37:9,10,2,381, Senza dub 
bio, molti ragazzi e ragazze che Ieoguno questa libro vivranno 
per redere Abrasttto, lsacco, Giacobbe, Giuseppe, Daniele e 
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oli altri fedeli uomini dell'antichità destati nella gloria della 
foro ‘risurrezione nzigliore |, perfetti mentalmente e fisicamente. 
Cristo non impiegherà molto per insediarli nell’incarico ono» 
revele e autorevole di suoi rappresentanti terrestri. lnizial- 
mente, la terra con tutte le sue attuali comodità sembrerà 
strana pet loro, ma si abitueranno subito alle novità; dappri- 
ma potranno avere qualche divertente esperienza, perché non 
avranno mai visto telefoni, radio, automobili, luci eletriche, 
aeroplani, motori a vapore e molte alzre cose per noi molto 
familiari. Che privilegio è vivere proprio in quest'epoca e ve- 
dere la fine del vecchio e l'inizio del nuovo. Di tutte le 
io della storia umana, quelle odierna è Ia più meravi- 
iosa ». 


È superfluo dire che i ragazzi e le ragazze ai quali que- 
sta pubblicazione fu diretta sono ora vecchi uomini ed anzia- 
ne donne, almeno sessentenni o settantenni, 

Sebbene la Società occasionalmente adoperi ancora l'ac- 
cattivante slogan « Milioni ota viventi non morranno mai », 
e richiami l’attenzione sul fatto che il numero dei Testimoni 
superi attualmente i due milioni, essa sorvola sull'erroneità 
della rappresentazione. L'annuncio che « Milioni ora viventi 
non inorranno mai» mon è stato fatto a persone viventi 
negli anni Ottanta, fu fatto a persone in vita nella prima 
metà degli anni Venti. Sole una parte dei più di due milioni 
di Testimoni di Geova etano in vite allora. Soltanto se oggi 
ci fossero più di duc milioni di Testimoni dai 63 anni in 
su sarebbero giustificate le pretese di quella previsione. 

Il 1925, intorno al quale ruotavano la predizione e lo 
slogan, mostrò d'essere insignificante dal punto di vista del- 
l'adempimento. L'insegnamento si rivelò privo di fondamen- 
to, un semplice abbaglio, una fantasia profetica. 

Eppure, il materiale propagandistico, apparso sulla rivi- 
sta La Torre di Guardia, costituiva presumibilmente il « cibo 
a suo tempo » provveduto tramite il canale di comunicazione 
di Dio, un canale che vantava la speciale approvazione e 
direzione di Cristo Gesù in qualità di Re attualmente re- 
gnante, Essi erano convinti di parlare nel ruolo di « autenti- 
co profeta » di Dio. 
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‘Tuttavia, il trascotrere del 1925 ed il fallimento di que- 
ste ultime predizioni furono ia prova che i profeti non si 
erano comportati come uno «schiavo fedele e discreto ». 
Essi non si erano attenuti fedelmente ed umilmente all’ispi- 
tata Parola «i Dio, la quale soltanto merita attributi come 
« indiscucibile », « assolutamente e categoricamente corret- 
la», « iacontestabilmente stabilita ». Né erano stati discreti 
nel corso degli ansi in cui avevano diffuso in tutto il mondo 
le loro dogmatiche dichiarazioni; in effetti, Ja loro impru- 
denza veniva riconosciuta dal Giudice Rutherford quando 
asseriva di aver fatto la figura di un «asino», 

Il linguaggio intimidatorio adoperato del proclamato « ca- 
nale » di Dio, La Torre di Guardia, Ie insinuazioni di aml:- 
zione, orgoglio e slealtà a Cristo rivolte a chiuncue non 
avesse assunto lo stesso presuntuoso atteggiamento, indusse- 
ro indubbiamsetite ‘a maggioratiza a ‘ seguire il capo ` mentre 
faceva quelle predizioni, per sua stessa ammissione, asine- 
sche. Ciò nonostante, molti siteritero di non poter cominus- 
te a sostenere quest’atteggiamento acritico e l'organizzazione 
sperimentò una grande perdita di seguaci dopo il 1925: 

Come descrivono la situazione relativa al 1925 le recen. 
ti pubblicazioni dell'otganizzazione? L Annuario del 1975 dei 
Testimoni di Geova riversa le responsabilità non suif organiz- 
zazione che pubblicò le informazioni, ma sull interpretazione 
che ne fecero i « fratelli», dicendo: 


«Tanto 1925 yenne e trascorse. Come classe gli unti 
seguaci di Gesù erano ancora sulla terra. I fedel. uomini 
deil'antichità, Abraamo, Davide © altri, ren erano stati tisu- 
scitati per divenire principi sullo terra {Sal. 43:16). Anna 
MacDonald ricorda: “ Il 1925 fu per molci fratelli un anno 
triste. Alcuni di cessi inciamparono; le loro speranze si in- 
fransero. Avevano sperato di vedere alcuni degli ‘ antichi 
degni" iuomini dell'antichità come Abraamo) risuscitati, fr 
vece di considerarla una ' probabilità ©, essi la presero come 
se fosse una ' certezza‘. e alcuni si prepararano per attendere 
la risumezione dei loro trapri cari” w». 


ó Tta questi wi fu Alir Franz, fatelio di mio padte e il più piovane 
dei quattro fracelli Franz, 
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L'esame delle dichiarazioni pubblicate in Le Tore di 
Guardia, come appaiono nelle preceienti pagine di questo 
libro, può in qualche modo giustificare questo trasferimento 
di responsabilità sui + fratelli » per aver manifestato salde 
speranze e per averle viste poi svanire? 

L'Annuario dei Testimoni di Geova 1981 ipubbliceto in 
inglese nello stesso anno, il 1980, in cui fl presidente Tranz 
aveva riferito alla famiglia del quartier generale la personale 
ammissione di colpa di RutherZord) presentava la questione 
nella stessa ottica, Fsso narta delle visita tatta dal Giudice 
Rutherford in Svizzera nel maggio del 1926, durante la qua- 
ic si tenne un’assembiea in cui ci fn un'adunanza con inter- 
venti. Durente uno di questi fu registrato il seguente scambio 
di battute: 


« Doxmanna: I dignituri dell'antichità souc tornati? 


Risposta [di Ruther[otd}: Cero che no. Nessuno i ha 
visti, e sarebbe sciocco fare un taie annuncio. Il libro * Mi. 
Boni è diceva che potevamo zagiomevolimente attendetci il le 
ro ritorzio poca dopo il 1925, tua quella era semplicemente 
up'opinione ». 


Ognuno ha il diritto di esprimere opinioni; tuttavia, 
uomini che pretendono d'essere portavoce di Dio sulla terza 
nen hanno cerramente il diritto di esprimere semplici opinio- 
ni, mentre pretendano che ciò che dicona sta sostenuto dalla 
stessa Parola «li Dio e dovrebbe essere accettato come tale. 
Quando delle affermazioni fanno il giro del mondo in veste 
di messaggi di Dio per l'umanità, come spirituele «cibo a 
sue tempo », coloro che le diffondono non sono certamente 
né « fedeli » né « discreti » se esprimono itresponsabilmente 
opinioni fallaci, se raracemente argomentano in lora favare, 
disprezzano chiunque sia in disaccordo 0, peggio, mettono 
in dubbio lealtà e furniltà di questi ultimi dinanzi a Dio. 

Nel 1930 l'organizzazione fece costruire a San Niegu, 
California, la casa chiamata Beth-Sasim. Riguardo a ciò è 
bere leggere quanto F. Franz scriveva a pag. 104 del Ibro 
The New World: 
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«Il Signore Gesù è ora giunto nel tempio per il giudi- 
zio, ed ha riunito il rimanente dei membri del ‘suo corpo ° 
ancora sulla retta vel tempio ib condizione di perfeita unio- 
ne con sé {Malachia 3:1-3), pertanto da na piorno all'altro 
ci posstamo aspettare il ritorno dalla morte di quer fedeli uomi- 
ni dell'antichità. Le Scritture ci forniscono valide ragioni pet 
credere che ciò avverrà poco prima dello scoppio di Anna- 
ghedon. I» base a questa speranza fu costruita nel 1930 la 
casa di San Diego, California, che i nostri avversari hanno 
molto pubblicizzato con intenti maliziosi e fr chiamate | Beth- 
Sarim ', che significa ‘ Casa dei Principi `. Attuolmente è con- 
servata a motivo della fiducia che abbiamo che essa sarè ocea- 
pata da guei principi al loro ritomo. I fatti più recenti mostrano 
che i religionisti di questo mondo condannato digrignano 
i denti a motivo della tesrimonianza che questa ‘Casa dei 
Principi‘ dà al nuovo mondo. A questi religionisti e ai loro 
alleati il ritorno dei fedeli uomini dell'antichità per giudicare 
i popoli, non recherà alcun piacere »'. 


Com'è stato illustrato in un precedente capitolo, nel 
1941, sedici anni dopo il 1925, all'assemblea di St. Lovis, 
Missouri, il capo dell'organizzazione, il presidente Ruthet-. 
ford, garantì nuovamente ai giovani che molto presto i fedeli 
uomini e donne dei tempi biblici sarebbero tornati. Asseren- 
do che essi li avrebbero guidati nella scelta dei coniugi, Ru- 
therford suggeriva ai giovani di rinviare il matrimonio fino 
a quel tempo. Soffermandosi su questi fatti, La Tome di 
Guardia, nei suoi commenti relativi al libro Children pubbli- 
cato in quella occasione, lo definì « lo strumento reso dispo- 
sibile dal Signore per un’opera più efficace nei restanti mesi 
prima di Armaghedon ». 

Circa trecento mesi. dopo, nel 1966, venne fuori una 
nuova data: il 1975. 


? Pochi anni dopo la pubblicazione di questo libro [net 1942), le casa 
fu venduta. Dinanzi ad una grande assemblea dei Testimoni di Geova, tenute 
ncl 1950 allo Yankee Stadium di New York, Fred Franz terne an discorso 
col quale il motiva del previsto ritorno dei « princìpi » prima di Armaghedon 
fu filet messo da parte, sostituito dall'idea che 1 sorveglianti delle 
congregazioni, nominati dalla Spesetà, già ricoprivano questo ruolo principesco. 
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Carro) LX 


1975; «IL TEMPO GIUSTO PERCHE’ DIO AGISCA » 


«Nut spell d uni soroscere i bibpi o 
le date che i Padre ha riservati aila sua 
sccita ». 


Agli L NIV 


Durante fa seconda metà della presidenza di Rutherford, 
la maggior parte delle vecchie profezie relative al tempo, tanto 
strenuamente sostenute nella prima metà di essa, furono pro- 
gressivamente lasciare cadere nel dimenticaroio o ridacate, 

L'inizio degli « ultimi giorni » fu spostata dal 1799 al 
1914. 

La presenza di Cristo fu pure fatta slittare dal 1874 
a. 1914 (com'era già accaduto per l'ufficiale inizio dell'attivo 
governo tegale di Criste spostato dal 1878 al 1922). 

L'inizio della risurrezione fu trasferito dal 1878 al 1918. 

Per un certo rempo si sostenne pure che il 1914 aveva in- 
dubbiamente cumportato la « fine del mondo », nel senso che 
Dia aveva posto fine legalmente alia gestione del potere sulla 
terra da parte delle nazioni di questo mondo. Anche questo 
concetto fu eliminato e la & fine », o «termine di questo 
sistema di cose » (com'è tradotto dalla Traduzione del Nuova 
Mondo) si sostiene attualmente che sia un evento futuro, 

Dal momento che si sostiene che tuiti questi eventi 
gono invisibili, ovviamente l'accettazione di essi dipende intera- 
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mente dalla fiducia che uno ripone nelle interpretazioni for- 
mulate. Dopo una sessione del Corpo Direttivo, durante la 
quale si era discusso di queste profezie relative al tempo 
è dei foro cambiamenti, Bill Jackson mi disse con aria sorri- 
dente: « Siamo soliti dite: bisogna solo prendere la data da 
un punto 2 spostatla ad un altro punto ». 

Fu solo dupo fe morte di Rutherford, nel 1942, che 
ci fu un cambiamento in relazione al 606 a.C. come punta 
di partenza per i 2.520 anni. Stranamente, il fatto che il 
compuso dei 2.520 anni a partire del 606 a.C. conducesse 
in realtà al 1915 dC. € non al 1914 dC. non fu rilevato 
o considerato per olte 60 anni. 

Quindi, senza clamore, il punto di partenza Íu spostato 
di un arino, al 607 aG., per permettere il mantenimento 
del 1914 d.C. come data terminale dei 2.520 anni. Nessuna 
prova storica fu prodetta per sostenere che la distruzione 
di Gerisalemme si era verificata un anno prima di quanto 
si era sempre creduto, La volontà dell'otganizzazione di con- 
servare il 1914 come xna dara segnata, e predetta per molti 
anti (cosa che non cra stata fatta pet il 1915), impose l'anti 
cipo di un anne pet la distruzione di Gemsalemme, nna 
bazzecola a dirsi. 

Dalla metà degli anni Quaranta era invalsa l'opinione 
che fa cronclogia adottata sotto la presidenza Russell e Ru- 
therford era sbagliata di circa 100 anni per quanto riguarda- 
va tl calcolo del tempo della creazione di Adamo, Nel 1566 
l'organizzazione sostenne che, invece di cominciare nel 1874 
come insegnato precedentemente, Ja fine di scimila anni di 
storia umana sarebbe avvenuta nel 1975, 

Fred Franz nei 1966 pubblicò un libro intitolate Vita 
ciema nella libertà dei figli di Dio, Nel primo capitole il 
libro delineava il criterio dei giubilei, che aveva caratte- 
rizzato, in modo preminente, anche le predicazioni rela- 
tive al 1925 e icom'era stato fatto pure prima d'allora) si 
protunciava a sostegno della fede in sci « giorni » di mil- 
le anni ciascuno, durante i quali l’nnianità avrebbe vis- 
suto nellimpetfezione, che sarebbero stati seguiti da un 
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settitno « giorno » di mille anni in cui la perfezione sarebbe 
stata restaurata con un grande giubileo di liberazione dalla 
schiavitù al peccato, alla malattia e alla morte. Alle pp. 28 
e 29 si legge: 


« Dal tempo di Ussher è stato fatto un intenso studio 
di cronologia biblica. In questo nostro ventesimo secolo si 
è portato avanti uno studio indipendente che non segue cie- 
camente il tradizionale calcolo cronologico della cristianità, 
e i valcoli cronologici pubblicati come risultano da questo 
studio indipendente indicano la data della creazione dell’uo- 
mo cume il 4026 a.E.V. Secondo questa fidata cronologia bi- 
blica seimila anni dalla creazione dell’uomo termineranno nel 
1975, © il settimo periodo di mille «nni della storia umana 
comincerà nell'autanno del 1975 F.V, Seimila anni dell’esi- 
stenza dell'uomo sulla terra stanno dunque per finire, sì, 
entro questa generazione. Geova Dio è cerno, come è scrit- 
to nel Salmo 90:1,2: ‘O Geova, tu stesso hai mostrato d'es- 
sere per noi una reale dimora di generazione in generazione, 
Prima che i monti stessi nascessero, o che tu generassi come 
con dolori di parto la terra a il paese produttivo, fin da 
1empo indefinito a tempo indefinito tu sei Dio *, Dal punto 
di vista di Geova Dio dunque questi seimila anni dell'esi- 
stenza dell'uomo che stanno per passare nen sono che come 
sei giorni di ventiquattro ore, poiché questo smesso Salmo 
{versetti 3,4) continua dicendo: "Ilu fai tornare l'uomo mor- 
tale alla polvere; e dici; * Tornate, figli degli uomini’. Poi- 
ché mille anni sono ai tuoi occhi come ieri quando è passato, 
e come una veglia durante la notte”, Fra non molli anni 
entra la nostra propria generazione giunperemio dunque 4 ciò 
che Geova Dio porrebbe eemsiderare come il setzimo giorno 
dell'esistenza dell'uonto ». 


Quale era stato il significato di turto ciò? Il libro conti- 
nua applicando i principi enunciati: 


« Come sarebbe appropriato che Geova Div facesse di 
questo veniehte settimo periodo di mille anni un sabatico 
periodo di riposo e liberazione, un grande sabato giubilare 
per ia proclamazione della libertà in tutta la terra a tutti 
i suoi abitanti! Questo sarebbe moltu opportuno pe: il gene- 
re unano. Sarebbe anche assai confacente da parte di Dio, 
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poiché, ricordare, il genere umano ha ancora dinanzi a sé 
ciò di cui l'ultimo libro della Sacra Bibbia parla come del 
regno di Gesù Cristo sulla terra per mille anni, il regno 
millenniale di Cristo, Profeticamente Gesù Cristo, quando 
fu sulla terra diciannove secoli fa, disse riguardo a sé: * Il 
Figlio delluomo è Signore del sabato (Matteo 12:8). Non 
sarebbe per puro caso ma sarebbe secondo l'amorevole pro- 
posito di Geova Lio che il regno di Gesù Cristo, il ` Signore 
dei sabato *, crascertesse parallelo al settimo millennio dell'e- 
sistenza dell’uomo ». 


L’organizzazione non aveva detto chiaramente che il 
1975 avrebbe segnato l’inizio del millennio? No. Tutta- 
via, il paragrafo citato costituiva il punto centrale dell'e- 
sposizione al quale portava tutta l’argomentazione del ca- 
pitolo, svolta in modo conseguente ed accuratamente co- 
sttuita. 

Nessuna predizione esplicita e categorica era stata fatta 
riguardo 3] 1975; eppure l'autore aveva potuto dichiarare 
che sarebbe stato « appropriato » e « assai conlacente da parte 
di Dio» se Dio avesse fatto iniziare il millennio in quel 
determinato tempo. Sembrerebbe ragionevole che, per un 
uomo imperfetto, dichiarare cosa sia o non sia « confacen- 
te» da fare da parte dell'Onnipotente Dio, significhi pro- 
prio implicare un grado di certezza, sicuramente non la sem- 
plice ‘espressione di un'opinione '. Ci sarebbe voluta pru- 
denza, anzi la si satebbe pretesa. Addirittura più decisa è 
la successiva affermazione che « sarebbe secondo lamore- 
vole proposito di Geova Dio che il regno di Gesù Cri- 
sto, il © Signore del sabato’ trascorresse parallelo al set- 
timo millennio dell’esistenza dell'uomo », il quale settimo 
millennio doveva cominciare nel 1975, come era stato già af- 
fermato. 

In quello stesso anno, l'edizione (italiana, N.d.T.) del 
22-4-1967 di Svegliatevi!, il periodico « compagno » di La 
Tore di Guardia, conteneva ur articolo intitolato ‘‘ Quanto 
tempo durerà ancora? È e, al sottotitolo ** 6.000 anni termi- 
netanno nel 1975”, si sosteneva che il millennio sarebbe 
stato l'ultimo periodo di 1.000 anni del giorno di riposo di Dio 
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della durata di 7.000 anni. Esso conteneva a p. 20 le se- 
guenti osservazioni: 


« Pettanzo, il farto che ci avviciniamo alla fine dei pri- 
mi 6,000 anni di esistenza dell'uomo è molto significativo. 
TI giorno di ripo di Dio è paralle’o al tempe in cui l'uomo 
è stato sulla tetra dalla sua creazione? Evidentemente sì. 
Dale più fidate ricerche della cronologia biblica, che è in 
armenia con molte dare accettate della storia secolare, ri- 
scontriamo che Adamo fu creato nell'autunno dell’anno 1026 
a.L.V. in qualche tempo durante quel medesime anno pu- 
trebbe benissimo essere stata creara Eva, dopo di che co- 
minciò directamente il giorno di riposo di Dio. In quale 
anno, dunque, finirebbero i primi 6.000 anni del giorno di 
siposo di Dio? Nell'anno 1975. Questo è degno di nota, 
particolarmente in considerazione del fatro che gii ‘ ultimi 
giorni ` cominciarono nel 1914, e che * fatti fisici del nostro 
giorno in adempimento alla profezia contrassegnano questa 
come ultima generazione di questo malvagio mondo. Possia- 
mo dungue aspettarci, che l'immediato futoro sia pieno di 
emozionanti avvenimenti per quelli che ripongono fede in Dio 
e nelle sue promesse. Significa che entro un numero di anni 
relativamente breve assisteremo all'adempimento delle rima- 
nenti profezie che sono connesse con il ‘ tempo della fine '». 


La Wetch Tower del 1 maggio 1968 continuava a porta- 
re avanti la tensione dell’aspetrazione; adoperando in gran 
parte lo stesso argomento dell’ultimo atticolo menzionato, 
diceva a p. 272: 


« L'immediato futuro sarà pieno, di certo, di avvenimenti 
decisivi, perché questo vecchio sistema è vicino alla sua com- 
picta fine. Entro pochi anni ul massimo la parte finale della 
profezia biblica relativa a questi ‘ ultimi giorni ` sarà adem- 
pica e comporterà la liberazione dell'umanità sopravvissuta 
nel glorioso regno millenario di Cristo. Che giorni difficili, 
ma, contemporaneamente, che giorni grandiosi ci seno posti 
davanti! » {Corsivo mio, NdT.) 


Dopo quindici anni possiamo anche chiederci: che signi- 
fica l’espressione « l'immediato futuro »? Qual è il significato 
della locuzione «entro pochi anni al massimo »? 
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Un articolo intitolare « Che cosa recheranno gli anni 
seitasta? p, comparso su Sregliateri! del 22-4-1969 poneva 
nuovamente l'enfasi della brevità del tempo rimasto. Comin- 
ciava col dire tp. 13i: 


«Il tarlo che siano già passati cinquantagualtro esni 
del periodo chiamato sli ‘ ultimi giorni | è molto significazi- 
va. Significa infatti che rimangono ai massimo solo pechi 
anni prima che H corrotlo sistema di cose che domina la 
terea sia distrutto da Dio ». 


Pot, parlando dell'anno 1975 come del Letmine di seimi- 
la anni di storia umana, l'atticole proseguiva (p. 14): 


< Possiamo corferinare in ut altro modo il faeta che 
viviamo negli ufti:ni pochi atini di queste ' tempo della line * 
iDan. 12:9}. La Bibbia mostra che ci avviciniamo alla fine 
di 6.000 anni inveri di storia umana». 


Continuamente te pubblicazioni della Torre di Guardia 
citavano dichiarazioni fatte da persone eminenti o da « esper 
ti» în diversi campi, i quali facevane qualche riferimenta 
al 1875; fu riportata per esempio, dafferinazione faita nel 
+96 dall'ex Segretario di Stato americano Dean Acheson: 


« So abbastanza di ciò che accade per assicurarvi che, 
fra 15 anni (cioè verso il 1973), questo inordu sarà Levppu 
pericoloso per «ivervi è, 


Dal libro Famine - 1975!, scritto da due esperti di aŭ- 
ssentazione, furono igite le seguenti specifiche puntuali di- 
chiarazioni: 


e Verso il 1975 il mondo si troverà di fronte a una 
catastrofe di uortata senza precedenti. Carestie, superiori a 
qualsiasi altra nella storia, devesteranno lc nazioni sotto- 
sviluppate ». 

s Provedo una data precisa, il 1975, in cui ci trovereme 
2 dove fronceggiare nina nuova crisi di una spaventosa entità ». 

a Verso i 1575 disordine civile, anarchia, dittarure 
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militari, rapida inflazione, interruzione dei mezzi di cOmuni- 
cazione e caos saranno all'ordine del giorno in molte nazioni 
affamate ». 


Tre anni dopo il primo risalto dato al 1975 nel libro 
Vita eterna nella libertà dei figli di Dio, l’autore, Fred Franz, 
scrisse un altro opuscolo dal titolo Si avvicina la Pace di 
mille anni; il linguaggio adoperato nell'opuscolo fu addirit- 
tura più esplicito e specifico di quello delle precedenti pub- 
blicazioni, Stampato nel 1969, alle pp. 24 e 26 si potevano 
leggere le seguenti dichiarazioni: 


« Più recentemente premurosi ricersatori deila Sacra Bib- 
bia hanno fatto un'altra verifica della sua cronotogia, Secon- 
do il loro calcolo il sesto milennio della vita del genere umano 
sulla terra finirebbe alla metà degli anni settanta. Così il 
settimo miliennio dalla creazione dell’uomo per opera di Geo- 
va Dio comincercbbe cntro meno di dicci anni {...}. Perché 
il Signore Gesù Cristo sia anche ‘Signore del sabato °, il 
suo regno di mille anni dovrà essere il settimo in una serie 
di periodi di mille anni o millenni (Matt. 12:8, Gai. Sarebbe 
così un regno sabatico ». 


Qui l'argomentazione è abbastanza chiara ed esplicita: 
come il sabato era il settimo periodo successivo a sei epoche 
di lavoro, così il regno millenario di Cristo sarebbe stato 
un sabatico settimo millennio successivo a sei millenni di 
fatica e di sofferenze. L'esposizione non è in alcun modo 
indefinita © ambigua; basta leggere quanto è detto a p. 26: 


4 Perché il Signore Gesù Cristo sia anche ‘ Signore del 
sabato ', il suo regno di mille anni dovrà essere il settimo 
in una serie di periodi di miie anni o millenni». 


Pertanto, allo stesso modo in cui era stato stabilito cosa 
dovesse essere « appropriato » e « confacente » fare da parte 
di Dio, allo stesso modo viene ora richiesto a Gesù Cristo di 
soddisfare un'esigenza. Affinché mostrasse d'essere ciò che 
aveva promesso di diventare, cioè « Signore del sabato », il suo 


1 Quest'opuscolo di 32 pagine non è staro pri mstampato dalla Società. 
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regno « avrebbe dovuto essere » il settimo millennio in una 
serie di millenni: il ragionamento umane impone questa esi- 
genza al Figlio di Die Seimila anni sarebbero finiti nel 1375; 
il dominio di Cristo, secendo quest'argomento, « dovrà esse- 
re il settimo » millennio seguente Lo «schiavo fedele e di- 
screro » aveva, in effetti, delineato il programma al quale 
ci si aspettava che aderisse il Maestro, se questi doveva esse- 
re fedele alla propria parola. Anche sc lo seritto è più ele- 
gante e le espressioni più raffinate, la sostanza è notevoltrente 
simile a quella del libretto del Giudice Rutherford, AMrižoni 
ora viventi non morranno mai nel quale, per ammissione del- 
l’autore, egli aveva fatto dichiarazioni asinesche. A prescin- 
dere dala data pubblicizzata, fu come se l'orgologio fosse 
tornato indietro di quasi mezzo secolo, al giorni precedenti 
il 1925. Si dicevano le stesse cose, solo che ora venivano 
applicate al 1975”, 

Quando giunsero gii anni Settanta, l'aspettativa conti- 
neò a crescere. La Suegliaseni! del 22-4-1972 menzionava an- 
cora una volta i sei periodi di farica e di attività seguizi 
da un selimo perizlo (sabalo) di riposo © dicevi: 


« Quindi, mentre ci avviciniamo durante queste decen- 
nio al teriniztie dei seinila anni dell'esiscenza umana c'è la 
rallegrante speranza che un grande sabato di riposo o libera 
zione è davvero vicine o. 


Sullo stesso mme compariva # seguente schema: 


CREAZIONE DILLIVIO MORTE DI È 
' GESU CERITO 4 BAN IBTIA RIO 
a SO 33 EN, Di CKISTO 250? 





Merke davyvicinimmo abla fino «el 6000 onni delle storia gmana nella metà degli cm vet 
tanta, c'è la reilegrorie speranza di ypa sterco liberoxiona 
2$ APRILE tei * 


Le; 

E vera glu, a p. 23, vira: srlespurava Paspressione mass specilica » la 
merè deyli anni Sellaniu A mylavia unong 1575 eri giù ghatu aTESEr ALO dura 
una dara segnata nella Billa e questa dita era ora sal-lumente impressa selle 
menzi di Lutti i Testimo= d Geova delia terra. 
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Tutte queste dichiarazioni erano evidentemente destina- 
te ad alimentare e ad accrescere Speranza ed attese, non 
a contenere ò a dissolvere unc spirito di eccitata aspettativa. 
Aache se, in verità, la maggior parte d'esse erano accompa- 
gnate ca aggiunte pmdenzisli come: ' non lo diciamo con 
sivurezza È, ` non indichiamo una data specifica”, e * noti 
conosciamo il giorno e l'ora `. Eppure, bisogna ticordate che 
l'organizzatore non era un principiante in materia: tutta Ia 
sua srotta, fin dal suo inizio, è stata segnata dall'inrenzinne 
di seminare speranze nelle persone fondate su certe dare 
sola per veder passare queste sresse senza che le speranze 
si realizzassero. Nei casi precedenzi le pubblicazioni della 
Sovietà cercavano in seguito di attribuire ia responsabilità 
di ogni delusione invece che agli ideatori delle previsioni 
«i destituatari di esse, come se questi fossero stati inelini 
ad aspetiersi troppo. Sicuramente | responsabili dell'organiz- 
zazione avrebbero dovuto rendersi conta del pericolo, avreb- 
bero covuro conoscere quale sia la ratura umana e 
comprencere quante sia faciie suscitare grandi speranze. 

Tuitavis, mentre evitavano attentamente ogni esplicita 
predizione relaziva alla data specifica che avrebbe visto l'ini- 
zio del imillconio, essi autyrizzavano Puso di [tasi come: « re- 
lativamiente entro pochi anni », « l'immediato feruro », « entro 
pochi «tei al massimo », «solo pochi arni, al massimo », 
« gli ultimi pochi anni » tutte espressioni ricorrenti nei pe- 
riodici La Torre di Guardia e Sueglisievi! con riferunento al- 
l’inizio del regno millenario e tutte in un contesto che includeva 
da date del 1975, Hanno ut significato queste parole? o furo- 
no adoperate disinvoltamenie, con lepperezza? Le speranze, 
i piani ca i sentimemi delle persone sono cose cos: le quali 
giocare? Ciò nonestante, Lu Towe di Guardia dei 1-2-1969 
insinuò addirittura che si doveva andar cauti nell'attribuire 
troppa importanza alle parole di avvertimento pronunciate 
da {Gesù Cristo stesso: 


« Una cosa © assolutamente certa, la cronologia biblica 
avvillorata dall’adempiuta profezia biblica mostra che seimila 
anni d'esistenza delluomo lesmiuecanno preslo, sì, entro 
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Guesta generazione! (Mait. 24:34}, Questo, perciò, non è 
il tempo d'essere indifferenti o compiacenti. Questo non 
è il tempo di scherzare con le prove di (sesù che ‘in quanto 
a quel giorno e a quell’ora ressumo sa, né gli angeli dei 
cieli né il Figlio, ma selo il Padte? (Mati. 24:36). AI conma- 
ria, è un tempo in cui ci si dovrebbe vivamente rendere 
conto che la fine di questo sistema di cose sta per giungere 
rapidamente al suo violento termine. Non lasciatevi inganna- 
re. è sufficiente che il Padre stesso sappia sia ‘il giorno 
che l'ora”! ». 


Come ano « schiavo fedele c discreto » avrebbe potuto 
dire ciò? cire in effetti « In realtà, il mio maestro ha detto 
così e così, ma non dateci molta importanza; al contrario, 
considerate che quello che vi dico io deve guidatvi nella 
vostra vita »? 

Qualcuna delle affermazioni più esplicite provenne dal 
Dipartimento del Servizio del quartier generale internazione. 
le, che pubblica un foglio mensile chiamato « Ministero del 
Regno », il quale viene diffuso solo tra i Testimoni e non 
al pubblico, Il numero di marzo del 1968 esortava ad impe- 
gnarsi nell'attività di predicazione a tempo pieno {e servizio 
di pioniere ») dicendo: 


« In considerazione del breve periodo di tempo rimasto, 
facciamolo ogni qualvolta le circostanze lo permettono. Pen- 
sate, fratelli, che rimangono solo circa novanta mesi prima 
della conclusione di 6.000 anni di esistenza dell'uomo sulla 
testa » 


E l'edizione italiana del giugno 1974 del Ministero del 
Regno, parlando dei « breve tempo rimasto », affermava dal 
canto suo! 


< Si odeno notizie di fratelli che vendono la cass e 
i beni e dispongono di trascorrere il resto dei loro giorni 
in questo vecchio sistema facendo il servizio di pioniere. 
Questo è senz'altro in mado eccellente d’impiegare il breve 
tempo che rimane prima della fine del mondo malvagio {! 
Giov. 2:17) ». 
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Un certo numero di Testimoni fece proprio ciò. Alcuni 
Biquidatono i propri allari, lasciarono il lavora, vendettero 
case è fatrorie e si trasferirono in altre zone per ‘ servire 
dove il bisogno era maggiore ` con moglie e figli, ritenendo 
di avere fondi a sufficienza per arrivare fino al 1975, Alri, 
incluse alcune persone anziane, incassararo le polizze di assi- 
curazione O altri titoli di valore; qualcuno rinviò vuerazioni 
chirurgiche nella speranza che l'inizio del millennio avrebbe 
eliminato la tiecessità di sultoporsi ad esse. 

Quando passò il 1975 e i fondi si esaurirono o la salute 
peggiorò serkuncule, dovettero cercare di fur [ronte alla du- 
ra realtà è ricostruire come meglio potevana. 

Quale fu l'arteggiamento dei membri del Corpo Diretti- 
vo in quell'occasione? Alcuni fra i più vecchi del Corpo 
avevano personalmente sperimentato il fallimento delle aspet- 
tetive circa if 1914 ed il 1925, c avevano visto dileguarsi 
le speranze suscitate all’inizio degii anni Quaranta. A me 
pare che la maggioranza assunse l'atteggiamento di « aspetta- 
re e vedere », riluttanti ad imporre una cerra moderazione, 
Si stava registrando un incremento nelle adesioni, come ri- 
sulta dall'esame del numero dei battesimi relativo agli anni 
tra il 1960 c il 1975: 


Anne Numero di buttezzali 
1964 2 69,027 
1961 63.070 
1962 69.649 
1943 62.798 
1564 43.236 
1961 54,393 
1966 75.004 
1967 74,981 
1968 82,842 
joe 129.805 
1976 164.193 
371 149 KOS 
1972 183,123 
1973 g 153.999 
1974 257.872 
1973 295.073 


285 


Dal 1960 fino a 1966 il tassa d'inceremento era dimi- 
nuito fino quasi ad arrestarsi; invece, dopo il 1966, quando 
fu tirato in ballo il 1875. si ebbe un perioda di crescita 
fenomenale, come rivela il prospetto. 

Dal 1971 al 1974, mentre servivo nel Corpo Direttivo, 
non ricordo di aver mai udito da parte dei membri del Cor- 
po alcuna chiara espressione di prevecupazione circa le cato 
tiche artese che etano state suscitate. Non mi vanto di non 
essermi lasciato trascinare dalla eccitazione generale all'inizio 
del 1966, quanda fu pubblicato il libro Vis eterna pelli 
libertà dei figli dì Din cen il suo sisplendente quadro relative 
all’approssimarsi del piubileo millenario; © non nego di aver 
svelte un certo ruolo oella prima parte della campagna per 
focalizzare l'attenzione sulia data conclamata del 1975, Co- 
munque, a partire dal 1966 ogni anno che passava faceva 
sembrare l’idea sempre più irreale. Più leggevo le Scritture, 
più l'intero concetto mi appariva fuori iuogo; esso hot qua 
dava con le affermazioni dello stesso Gesù Cristo: 


«In guanto a quel giorno e a quell'ora nessuno st, né 
gli angeli né il Figiio, ma solo il Padre». 

« Siute vigilanti, dunque, pe:ché non sapete in quale 
giorno verrà È! vunliy Signore ». 

Perciò anche voi siate pronti, perché in un'ora che nea 
pensate, viene il Figlio dell'Lomo ». 

« State in gardia, siale svegli, poiché non sapere guaz- 
do è il tempa fissato w 

« Non appattiene 2 vai d’acquislar conoscenza dei tem- 
pi o delle stagioni che il Padre ha posti nella propria au- 
torità +. 


Tuttavia, stretto come cro nell’ingranaggio del quartist 
genetale di una organizzazione che era in preda all'euforia 
dell'espansione e che stava conoscendo una crescita rimat- 
chevale, non c'era malro da fare. In alcuni articoli sull'atgo- 
mento destinati alla pubblicazione, provai a consigliare la mo- 
derazione, ma questo fu tutto; nella mia arzività personale mi 


` Lisazioni da Niateco 24:36,42,44: Marco 1J:)j; Atti 1:7. 
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sforzai di indirizzare l’attenzione alle Scritture appena cita- 
te, sia in conversazioni private che durante discorsi pubblici. 

Una domenica sera del 1974, mia moglie ed io eravamo 
tornati da una conferenza svoltasi in un’altra parte del paese, 
mio zio, allora vicepresidente, venne nella nostra stanza. (La 
sua vista si era ridotta di molto, di solito gli leggevamo, ogni 
settimana, il materiale di studio di La Tome di Guardia). Mia 
moglie gli riferì che nel discorso che aveva fatto durante 
quel fine settimana, avevo incoraggiato i fratelli alla cautela 
e a moderare l'eccitazione con cui aspettavamo il 1975. La sua 
immediata risposta fu: «E perché non dovrebbero essere 
eccitati? Si tratta di qualcosa per le quale bisogna eccitarsi ». 

Non ho alcun dubbio sul fatto che, ira tutti i membri 
del Corpo Direttivo, il vicepresidente fosse il più convinto 
della giustezza di ciò che aveva scritto e su cui gli scritti 
di altri avevano edificato, Un'altra sera, nell'estate del 1975, 
un attempato fratello greco di nome Peterson (in origine 
il suo cognome era Papagyropoulos) partecipava alla nosira 
lettura, com'era sua abitudine. Dopo la lettura mio zio disse 
a Peterson: « Vedi, avvenne quasi la stessa cosa nel 1914; 
fino ai mesi estivi ogni cosa rimase tranquilla, poi, improvvi- 
samente, gli eventi nrecipitarono e scoppiò la guerra ». 

In precedenza, verso l’inizio del 1975, il presidente Knorr 
aveva fatto un viaggio intorno al mondo accompagnato dal 
vicepresidente Franz. I discorsi del vicepresidente, in tutti 
i paesi visitati, furono incentrati sul 1975. A! loro ritorno, 
gli altri membri del Corpo Direttivo, avendo ricevuto rap- 
porti da molte nazioni sugli effetti sconvolgenti del discorso 
del vicepresidente, chiesero di ascoltarne una registrazione 
fatta in Australia*. 

Nel suo discorso, il vicepresidente parlava del 1975 co- 
me di un « anno di gravi possibilità, di tremende probabili- 
tà». Disse al suo uditorio che, secondo il calendario ebraico, 
si trovavano « già nel quinto mese lunare del 1975 » c resta- 
vano quindi meno di sette mesi lunari alla fine dell’anno. 


4 Ciò accadde nelia sessione del 19 febbraio 1973. 
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Epli insistette parecchie volte che Fanno ebraico sarebbe ter- 
minato col Rosh Hashanah, il capodanno ebraico, del $ set- 
terabre 1975. 

. Riconoscendo però che si sarsbbero dovute verificare 
troppe cose in quel breve lasso di tempo se la fine di tutto 
fossc caduta proprio entro quella data, egli prospettava la 
possibilità di uni dilazione di un anso o poco più, dovuta 
2 vr certo lasso di tempo intercorso tra la crcazione di Ada- 
mo e quella di Eva. 

Si cife) al fallimento delle aspettative del 1514 £ del 
1925 e citò l'ammissione di Rutherford: « Ho fatto la zigura 
di un asino », Disse che l'organizzazione aveva imparato a 
non fare « predizioni molto audaci, drastiche », Comunque, 
in conclusione, raccomandò ai suoi ascoltatori di non com- 
piere errori, iMudendosi che l’attesa distruzione si sarebbe 
realizzata « fra anni » e dirigendo fa loro attenzione ad altre 
cose come jl matritmonio ec il metter su famiglia, il dedicarsi 
a produttive imprese commerciali o il trascorrere arni in 
un college frequentando qualche corso di ingegneria. 

“ Dopo aver ascoltato le registrazione, alcuni tnetebri dei 
Corpo Direttivo espressero preoccupazioni sul fatto che, se 
indubbiamente non erano stare fatte «predizioni malto auda- 
ci, drastiche è, tultavia qualche strisciante previsione era stata 
formulata ed il sao effetto era concretamente ‘evidente nel 
l'eccitazione prodotta. 

Questa fu la prima occasione in cui qualche preoccupa- 
zione si affacciò nelle discussioni def Corpo Direttivo; sutra 
via non fu presa vessuna iniziativa, né fu decisa slecna 
diteitiva al riguardo. Ti vicepresidente ripeté molti dei punti 
di quel discorso il 2 marza 1975, in occasione della cerimo- 

ia della consegna dei diplomi della Scuola di Galaad’. 

Il 1971 trascorse, com'erana trascorsi i. 1881, il 1914, 
il 1918, il 1920, il 1925 e gli anni Quaranta. Gli estranei 
diedero molto riselto al fallimento delle attese dell’organiz. 
zazione circa il 1975. Ci fu molto parlare tra gli stessi 


® Vedere La Torre di Guerdis del 1-6-1976. 
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Testimoni di Geova. A mio avviso, la maggior parte di ciù 
che è stato detto non ha toccato l'aspetto principale del 
problema. Ritenevo che il nocciolo del probiema andasse ben 
oltre l'accuratezza o inaccuratezza di qualche persona, o la 
credibilità a inattendibilità di un’organizzaziore, oppure il 
buon senso o ingenuità dei suoi membri. Mi pareva che 
il problema veramente importante fosse il modo in cui le 
predizioni si ripercuotevano, in ultima analisi, su Dio e sulla 
sua Parola. Quando si fanne previsioni del genere di cui 
le facevamo noi e si assicura che all'origine di esse c'è la 
Bibbia e dalla Bibbia si traggono argomenti per sostenerle 
e si asserisce che siano il «canale » di comunicazione di 
Dio, quale effetto si pensa di ottenere quando le predizioni 
si dimostrano false? Tutto ciò onora Dio o forse rafforza 
la fede in Lui e nella credibilità della sua Parola? O il risul- 
tato è proprio l'opposto? Ciò non offre un ulteriore incenti- 
ve g che alcuni si ritengano giustificati quando attribuiscono 
poca importanza al messaggio e agli insegnamenti della Bib- 
bia? Quei Testimoni che in vista della fine avevano fatto 
grandi cambiamenti nella loro vita, nella maggior parte dei 
casi, potevano, e lo fecero, raccogliere i cocci e continuare 
a vivere nonostante la delusione; ma non tutti ebbero queste 
possibilità. Comunque, in ogni caso si provocarono seri dan- 
ni in più di un modo. 

Nel 1976, un anno dopo quella data così ampiamente 
pubblicizzata, alcuni membri del Corpo Direttivo comincia- 
rono a sollecitare la formulazione di una dichiarazione in 
cui l’organizzazione riconoscesse che aveva sbagliato susci- 
tanco false aspettative. Altri non [urone dello stesso parere 
perché, dissero, agendo in tal modo, « si sarebbero date sol- 
tanto munizioni agli oppositori » Milton Henschel racco- 
mandò che la condotta saggia sarebbe stata semplicemente 
quella di non sollevare la questione perché col lempo i fra- 
telli avrebbero smesso di parlarne. Evidentemente non c'era 
un sufficiente sostegno per una mozione a favore della for- 
mulazione di una dichiarazione di responsabilità da parte 
dell'organizzazione. Quello stesso anno un articolo, comparso 
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pei nell'edizione italiana del 19-1-1977 di Le Forre di Guardia, 
si riferì alle attese fallite ma esso si conformava all'opinione 
prevalsa nel Corpo Direltivo e non fu possibile alcun esplicito 
riconoscimento di responsabilità da parte dell'orgenizzazione. 
Nel 1977 fu nuovamente sollevata la questione durante 
una sessione. Sebbene fossero state avanzate le stesse obiezio 
ni, fy approvata una mozione che prevedeva che una dichiara- 
zione fosse inclusa in un discorso per le assemblee, che Liosd 
Barty fu incaticato di preparare. Seppi che in seguito Ted 
Taracz © Milton Ienschel, membri dei Corpo Llirettivo, espres- 
sero a Lloyd le loro opinioni sull'argomento. Im ogni casa, 
cuando il discorso fu prento, non fu inclusa nessuna menzio- 
ne del 1975. Ricordo di averne chiesto il motivo a Floyd 
e la sua risposta fu che egli non era stato in grado di farlo 
compatibilmente col suo materiale. Trascorsero quasi due an- 
ni, infine, nel 1979 il Corpo Direttivo considerò la questio- 
ne per l'ennesima volta. A quell'epoca agni cosa incicava 
che il 1975 aveva provocato una serta « falla nella credibilità ». 
Un certo numero di membri del personale del quertier 
generale si espresse in tel senso. Uno descrisse il 1975 come 
un aibatro appeso intorno 4) collo. Robert Wallen, une dei 
segretari del Corpo Direttivo, scrisse quanto segue: 


e Sano stato associaro, in qualità di Tes:imone battez- 
zao, per oltre 39 anni e, con l'aiuto di Genva, continuerà 
ad essere nno schiavo leale. Tuttavia, dire che non sono 
deluso satebbe una menzogna, giacché, sapendo che i miei 
sentimenti relativi al 1975 furono alimentati da quanto lessi 
in diverse pubblicazioni, quando m; si dice che in efietti 
sarci giunto ad etronee conclusioni in hase a mie personali 
considerazioni, allora credo che ciò non sia né corretto né 
onesto, Dal momento che sappiamo di non essere infallibili 
seirbrecebbe dci Lutto corretto che, una volta scoperzi, ael 
timore di Dio, si apportino le dovute cerrezioni v- 


Raymond Richardson del Dipartimento degli Scrittori 
disse: 


« Non sono le persone attratte dal''umiltà, e più pro- 
pense a Fida:si laddove risiede la franchezza? La Bibbia 
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stessa è il più grande esempio di franchesza. Questa è una 
delle più autorevoli ragioni per cui credittno che sia ve. 
ritiera ». 


Fred Rusk, anch'egli del Dipartimento degli Scrittori, 


scrisse; 


« Nanostante espressioni di cautela con cri si esortava. 
no i fratelli a non dire che Armaghedan si sarebbe avuto 
nei 1975, il fatto è che ci Sono srati diversi asricoli nelle 
riviste e in altre pubblicazioni che hanna più che accennato 
a! Tutto che il vecchio sistema sarebbe stalo sostituito dal 
nuovo sistema di Geova alla metà degli ansi Sertanta ». 


Merton Campbell cel Dipartimento del Servizio scrisse 


a sua volta: 


zio, 


x Una sorella ha telefonato l'alluo giorno dal Massachus- 
sels. Era a lavoro: sia lsi che auo marito stanno lavorando 
per pagare le spese sostenute per malartie. Ella ha dichiarato 
di essere fichiciasa che iF 1975 recherà la fine perché loro 
due si trovano in dilîicoltà devendo affrontare gli nneri di 
guesto sistema, Questo esempio è tipico dei molti casi di 
tretelli che csaminiamo », 


Harald Jackson, anch'egli del Dipartimento del Servi- 
affermò: 


« {liò che artualmente è necessario non è ura dichiara- 
zione di riconoscimento del nostro errore relativo al 1975 
ma piuztosto una spiegazione petché Fintera cpaestione sia 
stata ignorata pet tahto rempo, in considerazione del fatta 
che tante vite ne siano state condizionate. Im questo mo- 
mento siamo di fronte sd una perdita di credibilità che po- 
trà risultare disastrosa. Se proprio dobbiamo dire qualcosa 
diciamolo chiaramente e mostriamoci franchi ed onesti nei 
tiguerdìi dei fratelli ». 


Howard Zenke, dello stesso Dipartimento, scrisse: 
« QOyviamenze, non desideriamo che i fratelli fegpano 


o odano qualcosa e poi dicano tra sé che il nostro approccio 
al problema somiglia a un ‘caso Watergate” », 
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Altri ancora fecero commenti analoghi. Ironia della sot- 
te, alcuni di quelli che ora esprimevano la critica più decisa, 
etano gli suessi che pritia del 1975 avevano richiamato a 
vive voce l'attenzione sn quella data e sull’estrema < urgen- 
za » che essa informava, erano quelli che avevano addirittura 
scritto alcuni degli articoli citati in precedenza, che avevano 
itcoraggiato, ladandoli con le affertazioni del Ministero del 
Regno, coloro che avevano venduto case e proprietà perché 
il 1975 era vicino, Molte delle asserzioni più dogmatiche 
in merito al 1975 erano stata fatte dai rappresentanti viag- 
gianti {i sorveglianti di citeoscrizione e di distretto) i quali 
sì ttovavano sotto la diretta supervisione del Dibartimento 
del Servizio. 

Durante la sessione del Corpo Direttivo tenuta il é marzo 
1979, furono sollevate le stesse obiezioni con:ro la pubblica. 
zione di qualsiasi ammissione di responsabilità: che l'orga- 
nizzazione si sarebbe esposta ad ukeriori critiche da parte 
degli oppositori; che, in considerazione del ceripa trascorso, 
not: era più necessarie fornire giustificazioni; che non si sa- 
tebbe ottenuto nulia, in realtà, da una dichiarazione del ge- 
nere. Tuttuvia, unche chi la pensava in questo modo si mostrò 
meno deciso che nelle precedenti sessioni; ciò accadeva a 
motivo di un fattote in particolare: i dati mondigli avevano 
registrato serie diminuzioni per due anni consecutivi, 1 rap- 
porti annuali sul numero complessivo di partecipanti all'atti- 
vità di testimonianza rivelano quanto segue: 





Anna Numero di proclamarori Variazione ® sull’anzo precedente 


7G 1.384.782 10,2 
14/3 1.519.245 4,1 
1972 1.596.442 5,7 
1375 1.656.673 3,8 
1974 1.880.713 13,5 
2975 2.062.445 9,7 
1976 2.138,337 3,7 
1977 2.117.494 ERN 


1974 2.088.698 —1,4 
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Questa diminuzione, più di qualsiasi altro motivo, sem- 
brò pesare sui membri del Corpo Direttivo. Ci fu una vota- 
zione e 15 coniro 3 votarono a favore della pubblicazione 
di una dichiarazione che almeno riconoscesse parzialmente 
la responsabilità dell organizzazione nell'errore: tale dichiara- 
zione fu pubblicata in La Torre di Guardia del 1-9-1980, 

Ci vollero citca quatiro anni perché l’organizzazione, 
mediante la saa amminiscrazione, ammettesse definitivamen- 
te di aver sbagliato, di aver alimentato false speranze per 
un intero decennio. Non che si poresse semplicemente fare 
una dichiarazione così « ingenua », anche sc veritiera. Qual- 
siasi cosa si scrivesse doveva essere gradita all'intero Corpo 
petché fosse pubblicata. Posso ben dire, siccome fui io stes- 
so incaricato di compilare la dichiarazione, che, come era 
accaduto in analoghe circostanze precedenti, dovetti tener 
conto non di ciò che avrei voluto dire o di ciò che, a mio 
avviso, i fratelli dovevano sentirsi dire, ma di ciò di cui 
si voleva ottenere l'approvazione dei due terzi del Corpo 
Direttivo in sede di esame della dichiarazione medesima. 

Attualmente, l’intero accumulo decennale di speranze 
incentrate sul 1975 viene messo da parte come se non avesse 
alcuna importanza; è stata nuovamente ripresa dall’organiz- 
zazione la sostanza del discorso di Russell del 1916: tutto 
ciò « ha avuto certamente un effetto molto stimolante e san- 
tificante su migliaia di persone, le quali possono ringraziare 
il Signore perfino per l'errote ». 


IL 1914 E « QUESTA GENERAZIONE » 


«Poiché il divano è stato troppo costo per stirarsi, 
e fe stesse lenzuola tessute sono troppo strette 
quando ci si raccoglie » Isaia 28:20. 


Il Corpo Direttivo dei Testimoni di Geova prova un 
giusto grado di disagio quando si esamina ciò che resta della 
principale profezia dell’organizzazione relativa al tempo. La 
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cronologia prevista per il suo adempimento si sta rivelando 
troppo breve e stretta per includere le cose predette; il tra- 
scorrere di ogni anno serve solo ad accrescere il disagio. 
T! 1914, che per oltre tre decenni fu il punto conclusivo 
delle protezie dell'organizzazione relative al tempo, costitui- 
sce ora il punto di partenza per la profezia chè imprime 
maggior impulso all's urgenza » nell'attività dei Testimoni 
di Geova. Le parole di Gesù Cristo: « Veramente vi dico 
che questa generazione non passerà affatto finché tutre que- 
ste cose non siano avvenute », vengono interpretate nel sen- 
so che avrebbero cominciato ad applicarsi da quell'anno, il 
1914. Notate le frasi in corsivo nel brano seguente: 


« Gesù parlava ovviamente di colaro che erano abbastanza 
grandi da osservare con intendimento ciò che ebbe inovo quan 
do cominciarono sli ‘ ultimi gionti ' Gesù diceva che alcune 
di queste persone che erano in vita all'apparire del ‘ segno 
degli ultimi giorni ' sarebbero stare ancora in vita quando 
Dio avrebbe posto fine a questo sistema. 

Anche supponendo che ragazzi di 15 anni capissero ab- 
bastanza da rendersi conto del significato di ciù che accad- 
de nel 1914, oggi i più giovani di ' questa generazione” d- 
vrebbero pur sempre quasi 70 anni. La grande maggioranza 
della generazione a cui Gesù si riferiva è dunque già morta. 
Quelli che rimangono sona prossimi alla vecchiaia. E rti- 
cotdate che Gesù disse che la fine di questo, mondo mai- 
vagio serebbe venuta prima che guella venerazione passas- 
se nella morte, Questo, di per sé ci dice che phi anni ri 
masti prima che venga la fine predetta non possono essere 
molti ». 


Quando la rivista Svegliatevi! del 22-4-1969 (pp. 13,14) 
discusse di ciò, 15 anni fa, prima del 1975, fu posto l’accen- 
to su quanto rapidamente satebbe passata la generazione del 
1914, su guanto poco tempo restasse alla vita di quella gene- 
razione. Se, all'epoca, qualche Testimone di Geova avesse 
ipotizzato che le cose sercbbero andate avanti per altri venti 
o trent'anni, sarebbe stato considerato come uno che mani- 
festa un'attitudine negativa, che non mostra una forte fede. 
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Quando passò il 1975, Fenfasi si spostò. Allora si fece 
lo sforzo di mostrare che la durata della generazione del 
1914 non era così breve come si poteva pensare è che essa 
poteva estendersi ancora per lungo tempo. 

Cesl, La Tome di Guardia del 1°-4-1979 parlò non di 
quelli che erano capaci di osservare « con interdimento ciò 
che ebbe luogo » nel 1914, ma ci coloro i quali « furono 
in grado di osservare » gli eventi iniziati quell'anno: la sem- 
plice osservazione è completamente differente dall'intendi- 
mento. Ciò, logicamente, abbassava il limite minimo dell'età 
degli appartenenti a «questa generazione ». 

Proseguendo in questa tendenza, due anni dopo, La Torre 
di Guardia del 15-4-1981 citò un articolo del periodico U.S. 
News & World Report, il quale ipotizzava che l'età di dieci 
anni potrebbe essere il tempo in cui gli eventi cominciano 
a produrre « un'impressione durevole nella memoria di un 
nomo ». L'articolo diceva che, se ciò fosse veto, « oggi ci 
sono più di 13 milioni di americani che ricordano la prima 
guerra mondiale ». 

Anche il ‘ ricordare’ consente un ulteriore abbassamen- 
to dell’erà rispetto all’intendimento (del quale si sarà parlato 
a proposito dei «ragazzi di 15 anni» nella Svegliatevi! del 
1969 citata sopra). In realtà, la prima guerra mondiale si 
protrasse fino al 1918 e il coinvolgimento americano si veri- 
ficò solo a partite dal 1917. Pertanto l'età di 10 anni, ipo- 
tizzata dal periodico come inizio dei ricordi, non si applica 
necessariamente al 1914. Sebbene differenti sistemi di misu- 
razione possano far guadagnare qua e lè un anno o più, 
resta il fatto che la generazione del 1914 si sta assottigliando 
con grande rapidità, dal momento che il tributo alla morte 
è sempre più clevato tra i più anziani. Il Corpo Direttivo 
sa bene tutto ciò, pertanto l'argomento divenne oggetto di 
discussione in diverse occasioni, 

Il problema fu suscitato nel corso della sessione del Corpo 
tenuta il 7 giugno 1978; alcuni fatti precedenti contribuito. 
no a sollevare la questione. Un membro del Corpo Direttivo, 
Albert Schroeder, aveva distribuito ai suoi colleghi copie 
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ci ub rapporto demografico relativo agli Stati Uniti; i dati 
in esso contenuti indicavano che nei 1978 eta ancora in 
vita meno dell'uno per cento della popolazione che nel 1914 
era ventenne, E alcune affermazioni che Schroeder aveva 
fatio mentre visitava alcuni paesi esmopei richieseto atten- 
zione anche maggiore. I rapporti inviati a Brooklyn riferiva. 
no che egli aveva suggetito che l’espressione «quesra ge- 
nerazione », adoperata da Gesù in Matteo 24:34, andava 
applicata ala generazione di «unti», e che finché uno di 
questi fosse rimaszo in vira quella « generazione » non xareb- 
be passata. Ovviamente, queste osservazioni erano contrarie 
all'insegnamento dell'organizzazione e non erano state anto. 
tizzate dal Corpo Direttivo. 

Quando fu sollevata la questione, dopo il ritorno di 
Schroeder, l’inrerpretazione suggerita da quest'ultimo fu re- 
spinta e fu deciso di pubblicare una « Damarda dai lettori », 
in un successivo numero di La Torre di Guardia, che riatter- 
masse if vecchio insegnamento relative a e questa generazio- 
ne »*, E interessante notare che nessun rimorovero o biasi- 
mo fu in alcun mode rivolto a Schroeder, membro del Corpo 
Direttivo, per aver espresso la sua vpittione noti autorizzata e 
contraddicente quella dell'organizzazione, mentre era in Europa. 

Il problema si ripropose ancora sia nella sessione del 
6 marzo che in quella del 14 novembre del 1579. Giacché 
l'argomento aveva attratto l'attenzione, feci delle fotocopie 
delle prime venti pugine del materiaie inviato dall'anziano 
svedese, che esaminava dettagliatamente la scotia delle ricer 
che cronologiche © rivelava la vera fonte del calcolo dei 2.520 
auni e della Cata del 1914. Ogni membro ne ricevette una 
copia, eccetto un occasionale commento nessuno di essi fu 
disposto ad esaminare il materiale. Lyman Swinzle, tn quali 
tè di capo del Dipartimento degli Scrittori, già aveva dime- 
stichezza cun yue! materiale; egli indirizzà l'attenzione del 
Corpo su alcune delle dopmariche ed insistenti dichiarazioni 
pubblicate in La Torre di Guardia del 1922, leggendone alcune 


å Vedere Ju Forme sé Gard del 1-4-1579 


296 


ad alta voce per tutti i membri. Alfermè d'essere troppo 
giovane nel 1914 talora aveva solo quattro anni circa) per 
ricordare qualcosa, Lullavig raccomatddava le discussivni che 
ebbero luogo in casa sua tiguardo al 1925 i. Aggiunse, inol. 
tre, che sapeva anche ciò che era accaduto nei 1975 e che 
personalmente non voleva cssere ingannato in relazione ad 
un'altra data. 

Nel corso della sessione misi in risalto che la data ini- 
ziale sostenara dalla Società, il 607 a.C., non aveva la ben- 
ché minima prova storica a proprio sostegno. Per quanto 
riguarda ii 1514 e la generazione allora vivente, la mia do- 
manda gra: sc il tradizionale insegnamento dell'orpanizzazio- 
ne è valido, com'è possibile applicare Ie witertori parole di 
Gesù a chi cra in vita nel 19142 Egli disse: « Quundo vedre- 
te tutte queste cose, sappiaze ch'egli è vicino ale porte », 
e «quando queste cose cominceranno ad avvenire, alzatevi 
e levare Ia testa, perché la vostra liberazione s'avvicina ». 
Normalmente k pubblicazioni asserivano che queste parole 
cominciarono ad applicarsi dal 1914 in poi, sui cristiani in 
vita nel 1214, Ma se era così, allora su chi fra loro si appli- 
cavano? Sa coloro che allora avevano 50 anni? Eppure, se 
questi fossero ancora vivi, avrebbero ora 115 anni. Sui quaran- 
tenni? Costero avrebbero 105 anni. Persino i trentenni avreb- 
bero 95 anni e quelli appena ventenni avrebbero avuto 85 
anni nel 1979, (Attualmente avrebbero superato i 90 anni). 

Allora, se le emozionanti parole ‘ alzate łe Leste perché 
la vostra liberazione s'eviscina, è alle porte” si fossero vera- 
mente applicate alle persone del 1914 è avessero significaro 
che esse avrebbero poturo sperave di vedere fa fine comple- 
ta, ragionevolsente quest'eccitante annuncio sarchbe dovato 
essere a rigor di logica contraddistinto dalle parole: « Sì, uoi la 


? Tra i membri del Capo Dirertivo dell'epoca, selo Fred Tranz era più 
che ventenne nel 1414, infarti aveva 25 anni a quella dara. Ursorge Gangaa 
aveva 18, anni. Jobn Booth ne awewa 12, Martir Poetzinger 1%, Karl Klein 
e Garey Baher 4, Grant Sciter &, med Barry e Lyman Swingle 4, Albert 
Schroeder e Leo Greenlees 3. Dan Sydlik, Milton Ifenschel e Ted Jaracz 


noi. etinv guotas mali, piaviguero infatti dupu fa fine cella guerru. 
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vedrete, a patto che siate ora abbastanza giovani e viviate 
molto, ma molto a lungo ». Per fatt un esempio, mi rife- 
rii a mio padre il quale, nato nel 1891, cra un giovane 
appena ventritreenne nel 1914; egli aveva vissuto noh set- 
tanta o ottanta ati ma raggiunse l'età di vttantasei anni, 
ormai era morto da due anni senza aver visto le cose pre- 
dette. 

Pertanto chiesi al Corpo quale significariva applicazione 
avtebbe potuto farsi delle parole di Gesù in Matteo 24:33 
e 34 nel 1914, se gli unici che potevano speraze di vedere 
il loro adempimento erano ragazzi meno che ventenni se 
non più giovani. Nor fu fornita nessuna precisa risposta. 
Tuttavia, un certo numero di membri si espresse a sostegno 
dell'ettuale insegnamento dell'organizzazione relativo a « questa 
generazione » e alla data del 1914. Lloyd Barry espresse la 
propria costetnazione per il fatto che esistessero dei dubbi 
interno del Corpo riguardo al quell’inseghamento; viferen- 
dosi alla lettura delle citazioni da La Torre di Guardia del 
1922 fatta da Lyman Swingle, egli disse di non vedere nes- 
sun nesso tra le due cose: quelle erano la « presente verità » 
per i fratelli di quell’epoca*, In quanto all’età della gene- 
razione del 1914, egli assen che in certe zone dell’Unione 
Sovietica c'erano regioni in cui le persone riuscivano a vive- 
re fino a 130 anni; sollecità che una posizione unitaria fosse 
manifestata ai fratelli in modo tale che questi conservassero 
il senso d'urgenza nella testimonianza. Altri espressero opi- 
nioni coincidenti. 

Come fu poi riconosciuto dal presidente dell'assemblea, 
il mio commente aveva sortito l'effetto di far notare che 
ciò che oggi veniva insegnato come « verità presente » poteva 
diventare, col tempo, una « vecchia verità », e che la « verità 
presente », che sostituiva la « vecchia verità », poteva a sua 
volta essere sostituita da una « verità futura », Ritenevo che 


S L'espressione « verità attuale » era popolare all'epoca di Russel! è di 
Rutherford e si basava su un'erronea uaduzione di 2 Pietro 1:12. La Traduziu- 
ne del Nuovo Monde rende questo pasto più correttamente: « la verità che 
è presente in voi». 
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la parola « verità », usara in questo medo, diventava priva 
di significato. 

Un paio di membri del Corpo chiesero quale dovesse 
essere la spiegazione delle parole di Gesù, se la cortente 
interpretazione non era quella giusta. Siccome la dumanda 
sembrò rivolte a me, risposi che ritenevo ci fosse una spiega- 
zione che evmonizzasse la Scrittura con i fatti, che comun- 
que qualsiasi proposta non avtebbe dovuto nascere dell'impulso 
del momento, ma qualcosa ricercata e valutata attentamente. 
Dissi che pensavo ci fussero fratelli capaci di svolgete quel 
lavoro ma che questi avevano bisogno dell’autorizzazione del 
Corpo Dirtitivo: il Corpo Direttivo era interessato a che 
questo lavoro fosse fatto? Non ci fu nessuna risposta e la 
questione fu lusciata cadere. 

AI termine della discussione, ud eccezione di pochi mem- 
bri, la tnaggiuratza sustetne d'essere convitita della necessità 
di continuate + sostenere il 1914 c Ia spicgazione circe « questa 
generazione » collegata a quella data. Il coordinatore del Co- 
mitato degli Scrittori, Lyman Swingle, commentò: « Va be- 
ne, se è questo ciò che volete. Tuttavia sappiate almeno 
che, pet quanto riguarda il 1914, i Testimoni di Geova han- 
no attinto tutta l'argamento — in maniera completa - dai 
Secondi Avventisti », 

Forse uns delle cose che più mi rurbò fu il sapere che, 
mentre l'organizzazione esortava i fratelli a mantenere it- 
crollabile fiducia nell'interpretazione, c'erano uomini, che ri- 
coprivano incarichi all’interno dell'organizzazione, i quali 
avevano chiaramente asserito di non riporre compieta fiducia 
nelle predizioni basate sulla data del 1914, 

Per citare un esempio rivelatore, in occasione della ses- 
sione del 19 febbraio 1975, durante la quale il Carpo Direct- 
tivo ascolto la registrazione del discorso di Fred Franz relativa 
al 1975, ci fa una discussione circa l'incertezza delle profe- 
zie relative al tempo. Nathan Knorr, allora presidente, disse 
ad alta voce; 


« Ci sono alcune cose di cui sono convinto: credo che 
Geova sia Dio, che Cristo Gesù sia sio Figlio, che questi 
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abbia dara la propria vita come tiscatto per noi, che ci sarà 
uda risurrezione. Di altre cose non sono sicure. Riguardo 
al 1914, non so. Abbiamo parlato del 1914 per molto tem- 
pn. Può darsi che abliamo ragione e spero che sia così s“, 


Poiché la data in discussione in quella sessione era il 
1575, pertanto suscitò sutpresa il fatto che fosse citata in 
quel contesto la dara del 1914 di gran lunga la più importan- 
te. Com'è stato delto, le parole del presidente nun forono 
pronunciate in una conversazione privata, ma durante un'as- 
semblea dinanzi al Corpo Direttiva. 

Prima della principale discussione sul 1914 {farta nella 
sessione plenaria de! Corpo Direttivo il 14 povembte 1979), 
il Comitato degli Scrittori «del Corpo aveva esaminato in 
una riunione l'opportunità di continuare a sostenere il 
191% :6, Nel corso della riunione del Comitato si suggerì di 
trattenerci almeno dal « propagandare + la data. Ricordo che 
Karl Klcin ci ricordò la pratica, adattata qualche volta, di 
tacere semplicemente pet un certo periodo su un detetmina- 
to insegnamento, sicché, se si fosse deciso un cambiamento, 
esso non avrebbe provocato una grassa impressione, È degno 
di nota che il Comitato degli Scrittori decise all unanimità 
di sdotrare sostanzialmente questa strategia nelle pubblica» 
zioni per quanto riguardava il 1914. Tuttavia, questa posi- 
zione fu mantenuta per breve tempo perché il 14 novembre 
1579 la sessione plenaria del Corpo Direttivo rese chiaro 
„che la maggioranza era favorevole ad enfatizzare, come al 
solito, quella data, 

Che i dubbi circa quest insegnamento non fossero limi- 
taj a Brooklyn mi fu dimostrato ga en incidente che si 
verificò mentre effettuavo un viaggio nell'Africa occidentale 


* Non sembra che guesto sia scaco sole ni Lemporanzo pensiero del pre- 
sidente Knorr, pendit La pics cpinione [u espressa guasi con le stesse purve 
du ceo dei suoi più siteto collaboratori. Conga Coat. Cumseendo i ilue, 
sembra più probabile che Cosch abbia acsinto l'idea da Knoet che vine- 
velsA. 

10 In quel tempe i membri del Conitato degli Scritcori erano: Llcyd 
Bary, Fred Tranz, Raimond Franz, Kat Kiain e Lyman Swingie. 
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nell’aucenno del 1979. In Nigeria due membri del Comitato 
della filiale nigeriana e un missionario di vecchia data mi 
accompagnarono in visita ad una proprietà che la Società 
aveva accpiisrato per costruire una nuova sede della filiale. 
AI ritorno chiesi quando prevedevano di potersi rrasferire 
nella nuova sede; la risposta fu che, considerati i tempi ne- 
cessari per il diboscamento, per l'approvazione del progetto, 
per il rilascio delle licenze © intine per la costruzione vera 
e propria, st sarebbe artivati al 1983 prima che ci si potesse 
trasferire. Allora chiesi: « Ricevete domande dai Fratelli loca- 
li per quanto riguarda la lunghezza del tempo trascorso dal 
1914? ». (Li fa un breve silenzio, poi il coordinatore della 
filiale disse: « No, i fratelli nigeriani raramente fanno do- 
mande del genere, ma NO! sì a. Suhita dopa i vecchio mis- 
sionario disse: « Fratello Franz, non potrebbe. essere che il 
riferimento di esè a ‘ questa generazione’ si applichi solo 
alle persone che in quel tempo videro la distruzione di Ge- 
rusalemme? Se fosse così, ogni cosa quadrerebbe ». Fu molto 
evidente che egli pensava che qualcosa non andasse, a suo 
avviso, nell'attuale insegnamento. Risposi semplicemente che 
titenevo che quella fosse una possibilità e che ron c'era 
molto di più da dire in proposito. Al mto ritorno, rifetii 
questa conversazione al Corpo Direttiva, giacché essa mi 
aveva fornito ls prova dei dubbi che agitavano le menti 
degli uomini di tutto il mondo, uomini stimati che ricopriva- 
ho ruoli di notevole autorità. I commenti dei fratelli che 
avevo ascoltato in Nigeria © il modo in cui essi li fecero 
indicavano chiaramente che La questione era stata discussa 
tra loro prima che io H visirassi. 

Poco dopo il mio ritorno dall'Africa, nela sessione del 
17 febbraio 1980 del Corpo Direttivo; Lloyd Barry espresse 
nuovamente le proprie opinioni sull'importanza dell'insegna- 
mento relativo al 1974 é a «questa generazione ». Lyman 
Swingle disse che il materjale della « Domande dai lettori », 
pubblicata nel 1978, non aveva risolto il problema nelle menti 
dei fratelli. Albert Schroeder riferì che alla Scuola di Galaad 


e durante i seminari per i Comitati ci filiale dei fracelli 
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avevano riferito il fatto che attualmente il 1984 era al cen- 
tro dei commenti come possibile nuova data, perché il 1984 
ricorreva settant'anni dopo il 1914 (evidentemente al nume- 
ro sertanta veniva accreditato un particolare valore). Il Cor- 
no decise di esaminare ulteriormente l'argomento in successive 
sessioni. 

Il Comitato del Presidente, composto da Albert Schroe- 
der ipresidente), Karl Klein e Grant Suiter, redasse un do- 
cumenio molto insolito. Questi tre ne consegnarono una copia 
a ciascun membro del Corpo Direttivo, In sintesi, essi sug- 
gerivano che non fosse applicata l'espressione « questa gene. 
razione » alle persone in vita nel 1914, ma fosse applicata 
a partire dal 1957, quarantatré anni dopo! 

- Questo è il testo dei documento che i tre membri del 
Corpo Direttivo ci consegnarono: 


Ai membri del Corpo Direttivo 
In agenda per mercoledì 5 marzo 1980. 


Donmanna: Qual è «queta generazione (cenea') » (Me 
24:34; Mo 10:30; Le 21:32)? 

TONT (molti Commientari) dicono: genea « denota princi- 
palmente il senso di contemporanei ». Vol. i, p. 663. 

La maggior parte sostiene che genva' differisce da genos; 
genos significa discendenza, populo, razze. Vedete TONT vol. 
i, p. 685 (genos in 1 Pr 2:9). 

RisPostA: Si può collegare all'argomento di ME 24:33, 
Cosa s'intende con le parole: «Quando vedrete iutte queste 
cose »? 

IH Commentario di Lange (vol, &) suggerisce che « queste 
cose » non vanno riferite al 70 d.C., né alla parousia del 1914, 
ma ai fenomeni celesti dei vv. 20.30 che, noi sappiamo, si 
iniziarono con l'era spaziale, dal 1957 in poi. In questo caso 
si tratterebbe della contemporanee generazione dell'umanità vi- 
vente dal 1957. 


TRE SEZIONI 


I Commentario di Lange divide il cap. 24 di Mattea in 
«tre cieli »: 
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1° cielo: Matteo 24:1-14 

2° cicio: Matteo 24:15-28 

3° cielo: Matteo 24:29-44 (synteleia o conclusione) 

[Vedere vol. 8, pp. 421, 424 e 427) 

I? tutto è basato sulla donsunda in tre parti di ME 24:3, 

La Torte di Guardia e ji millenario regno di Dio si 
è avvicinato pure hanno diviso Matteo 24 in tre parti: 

1) Mi 24:3-22 ha adempimenti paralieli nel I secolo e 
oggi a parrire dal 1914. (Vedere Watchtower del 1975, p. 
273: e Il millenario... p. 205). 

2) Mt. 24:23-28 si applica ai periodo della parousia di 
Cristo del 1914. (Vedere Watchtower del 1975, p. 275). 

3) Me 24:26-44: ja fenomeni celesti e hanno usn'applica- 
zione letterale a partire dall'inizio dell'era spaziale nel 1957 
fino ad includere l'erkhomenon di Cristo (la venuta come pin- 
stiziere all'inizio della « grande sribolazione »l. Vedere Watch- 
tower del 1975, p. 276 par. 18; e D millenario.. pp. 323-328). 

« Tutte queste cose » dovrebbero riflettersi negli aspetti più 
vicini del contesto, elencati nel segno composito, cioè i fenome- 
ni celesti dei vv. 29 e 305. 

Se tutto ciò è vero, allora « questo generazione » si inmh: 
be riferire a tutti quelli capaci di comprendere, viventi contem- 
poraneamente ai fatti, a partire dal 1957 in poi. 


+ Ciù trova conferme nel pensiero di C.T. Russell espresso in Berean Commentare, 
p. 217: v Genea, persone che vivono contumparaneamente, de quali sono testi- 
moni dei ægri appena citati». Val. 4, p. 604, 


Il Comitato del Presidente, 3-3-80 


Il 1957 era l'anno in cui il primo Sputnik russo fu 


lanciato nell'atmosfera. Evidentemente, il Comitato del Pre- 
sidente riteneva che quell'evento potesse essere accolto come 
il segnale dell'inizio dell'adempimento delle seguenti parole 
di Gesù: 


«nil sole sarà oscurato, e la luna non darà la sua luce, 
e le stelle cadranno dal cielo, è je potenze dei cieli saranno 
scosse » !!. 


Il Matteo 24:24. 
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Basandosi su questa applicazione, la loro conclusione 
sarebbe stata, comme dissero cessi stessi: 


« Allora ‘ questa senetazione * si doviehbe riferire a sutti 
quelli capaci di comprendere, viventi contetmporaneamente 
.al fatti, a partire dal 1957 in poi» 


Í tre membri del comitato non suggerivano di eliminare 
il 1914; quest'ultimo sarebbe rimasto come « fine dei temti 
dei Gentili ». Invece, « questa generazione » non serebbe stata 
applicata fino al 1957. 

In considerazione delle rapida diminuzione del numero 
degli appartenenti alla generazione del 1914, fa nuova applica» 
zione della frase si sarebbe certamente rivelata più utile di 
quella in base alla quale si presumeva che ri fossero dalle 
persone che viveno 130 anni in una certa parte dell'Unione 
Sovietica. In paragone con l'inizio indicata per il 1914, qre- 
sta nuova data di partenza del 1957 avrebbe assegnato 43 
anni in più al periodo compreso nell'espressione « questa ge- 
Nerazione ». 

La normativa del Corpo Direttivo richiedeva che se un 
Comitato avesse voluto proporre qualcosa, avrebbe dovuto 
esserci accordo unanime tra i membri ci quel Comitato {al- 
trimenti l'opinione contrastata sarebbe stata suttoposta al 
Corpo per una decisione). Sulla nzova proposta avanzara 
siguardante Il 1957, fatta da un Comitato, si sarebbe quindi 
dovuta raggiungere l'unanimità dei consensi da parte dei tre 
membri del Comitato del Presidente. Credo che, se si chie- 
desse qualcosa oggi riguardo a quella proposta, la risposta 
sarebbe: « Oh, si trattava solo di un suggerimento ». È pos- 
sibile ma, se fu così, si trattò di un suggerimento dato seria- 
mente. È il fatto che Albert Schwveder, Karl Klein e Grant 
Suiter proposero questo suggerimento al Carpo Direttiva di- 
mosa che essi dovevano essere favorevoli, nella lora mente, 
a vedere accolto il cambiamento suggerito. Ovviamente, se la 
loro fede e la loro convinzione nel vecchio insegnamento 
delia Società relazivo a « questa generazione » (che si applica 
a partire dal 1914 in poi fossero state salde, sicure, inequi- 
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vocabili, certamente essi non avrebbero mai proposto la nuo- 
va interpretazione, 

F Corpo Direttivo non accettò la nuova lettura, i com- 
menti mostrarono che molti ia consideravano fantasiosa. 
Tuttavia, rimane il fatto che Schroeder, Klein e Suiter, mem- 
bri del Corpo Direttivo, presentarono la loro idea come 
una proposta seria, rivelando così la loro mancanza di con- 
vinziene nella solidità dell'attuale insegnamento sull’argo- 
mento. 

Eppure, a tutt'oggi, dichiarazioni vigorose, spavalde, si- 
cure, relative al 1914 e a « questa generazione », continuano 
ad essere pubblicate da parte dell’organizzazione « profeti- 
ca » come un fatto biblicamente fondato c tutti i Testimoni 
di Geova sono csortati a riporre completa fiducia in ciò 
e a trasmettere messaggi su questi argomenti ad altre perso- 
ne in tutto il mondo. In un apparente sforzo di rimuovere 
le preoccupazioni relative alla diminuzione dei membri della 
generazione del 1914, lo stesso numero di fa Torre di Guar- 
dia che avanzava l’idea che l'età minima dei membri di quel- 
la generazione poteva essere ridotta a dieci anni, diceva pure: 


«E se È malvagio sistema di questo mendo dovesse 
sopravvivere fino al volgere del secolo (l'anno 2000), cosa 
altamente improbabile se si tiene conto delle tendenze mon- 
diali e dell'adempimento delle profezie bibliche, ci sarebbero 
ancora superstiti della generazione della prima guerra 
mondiale ». 


Al volgere del secolo, i ragazzi che nel 1914 avevano 
dieci anni avrebbero novantasei anni. Pertanto, qualcuno di 
loro potrebbe essere ancora in circolazione ed, evidentemen- 
te, ciò è stato considerato come del tutto sufficiente per 
l'adempimento delle parole di Gesù, facendo assegnamento, 
naturalmente, sull’accettazione dell'idea che Gesù si stava 
riferendo in particolare a bambini di djeci anni. 

Non ho nessuna idea su guanto il fucure potrà influire 
sulla posizione del Corpo Direttivo sull'argomento. Enfatiz- 
zando il 1914 con rinnovata vigore, essi in effetti si sono 
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dati la zappa sui piedi. Tuttavia, la teoria della durata della 
generazione del 1914 sta mostrando d'essere come un diva- 
no che È troppo corto per essere comodo, e i ragionamenti 
fatti per coprite questo e divano » dettrinale sono simili a 
un tenzuvlo troppe stretto, non adatto a coprite, nel nostro 
coso, i freddi fatti cella realtà. 

Ovviamente è possibile che in un prossimo futuro essi 
siano costretti a fare qualche modifica. Per quanto i dati 
mondiali attestino afineno un certo incremento, tuttavia, du- 
bito che essi faranno una cosa del genere. E difficile per 
me credere che accerteranno il 1957 come data d'inizio per 
« cuesta generazione », broposta da Schroeder, Klein e Swi- 
ter. Senza dubbio, hanno alue possibilità di scelta; potreb- 
bero accettare l'evidenza storica che pone lg distruzione di 
Gerusalemme venti anni dopo il 607 a.C., data imposta dal- 
la Società; ciò farebbe slittare 1 tempi dei Gentili {adoperan 
do la loro interpretazione di 2.520 ansi) fino ul 1934, 
Tuttavia, a causa dell'enorme importanza che è stata attri- 
buita al 1914 è, com'è stato mostrato, a causa dell'impalca- 
tura dottrinale che è stata costruita intorno a quella dara, 
anche quella descritta mi sembra una scela inverosimile. 

Forse l’idea di Albert Schroeder di applicate ta frase 
alia chasse « unta » (un'idea che è fluttuate nell’organizzazio- 
ne per moltissimi anni} potrà risultare più attraente. Ci sono 
sempre più persone (alcune abhastanza giovani) che ogni an- 
no decidono, pet ia prima volta, di appartenere alia clas- 
se « unta #; ciò potrebbe offrire un'estensione di tempo qua- 
si illimitata per l'insegnamento relativo a «quesca genera- 
zione ». 

La sola cosa che posso affermare con certezza è che 
personalmente considero incredibile il ragionemente fatto 
dal Corpo Direttive; considero tragico che una profezia rela- 
tiva al tempa sia proclamata al mondo intero come qualcosa 
di solide sul quale le persone possono e devono fiduciosa- 
mente fare assegnamento, edificare ie loro speranze, fare i 
loro progetti per una vita, mentre gli siessi divulgatori d'es- 
sa saurio che all'interuo del loro organo collegiale non esiste 
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un’unanime, schietta, solida convinzione sulla correttezza di 
quell’insegnamento. E possibile che, una volta posti di fron- 
te a tutto il retroscena delle decine di date fissate e poi 
spostate dall'organizzazione, il loro atteggiamento divenga 
più comprensibile. 

Forse ciò che mi appare più incredibile è il fatto che 
i membri del Comitato del Presidente, Albert Schroeder, 
Karl Klein c Grant Suite, due mesi circa dopo la loto espo- 
sizione della nuova idea su « questa generazione », incluseto 
l'insegnamento relativo all'inizio della presenza di Cristo nel 
1914 tra le dottriac fondamentali per determinare se ci fos- 
sero fratelli (inclusi membri del personale del quartier gene- 
rale) colpevoli «i « apestasia » e, pertanto, meritevoli di 
disassociazione, Essi fecero ciò pur sapendo che solo qualche 
mese prima essi stessi avevano messo in discussione il corol- 
larin, la dottrina strettamente collegata ad essa: quella relaviva 
a « questa generazione ». Comanque, questo è un argomento 
che sarà trattato nel prossimo capitolo. 
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Camrono X 


TEMPO DI DECIDERE 


mis quello che potere stsere per nre un 
guadagno, lho consideruto una perdita a 
zokeo di Cristo, Anzi, tatto annali ie re- 
pui nua perdita di fonie alla sseblivsinà 
delli conoscenza di Custo Gesk, mrio Si- 
Quore, per sl guale po lescuato perdere tnt- 
te queste cos'e 

Filippesi 3:7,8; CEI 


Alla fine del 1979 giunsi ad un bivio, 

Avevo trascorso quasi quarant'anni come rappresentan- 
te a lempo piena, operando ad ogni livello della struttuta 
organizzativa; gli ultimi quindici anni li avevo impiegati presso 
il quartier generale internazionale è nove di questi ultimi 
come membro del Corpo Direttivo mondiale dei Testimoni 
di Geova, Proprio questi ultimi anni costituirono per me 
un perio cruciale. Le illusioni dovetieto fare i conti con 
la realtà. 

MI son trovata ad apprezzare la giustezza di una cita- 
zione che he letto di recente, fatta da uno statista ora mor: 
10, il quale disse; 


« H grande nemivo della verità molto spesso non è la 
menzogna — deliberata, meditata = disonesta — tma il mito 
- persistence, persuasivo c illusorio ». 


Ora cominciava a capire che una gran parte di ciò su 
cui avevo fondato tutta la mia vita di adulto era proprio 
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questo: un mito « persistente, petsuasivo e illusorio ». Non 
che il mio atteggiamento nei confronti della Bibbia fosse 
mutato, anzi, il mio apprezzamento per essa fu accresciuto 
da quanto sperimentali. Solu lei dava un senso e un significa- 
to a ciò che vidi accadere, agli atteggiamenti che vidi osten- 
tare, ai ragionamenti che sentii esporre, alla tensione e alla 
pressione che subii. Il cambiamento che si verificò dipese 
dall'aver compreso che il mio modo di scrutare le Scritture 
era stato condizionato da un'attitudine completamente setta- 
ria, un’insidia dalla quale credevo di essere immune. La- 
sciando che le Scritture parlassero da sole, senza nessun 
preliminare condizionamento da parte di fallaci strumenti 
umani considerati come « canale », scoprii che esse diventa- 
vano immensamente più significative. Fui sinceramente stu- 
pito di quanto del loro valore avevo trascurato. 

Il problema era: cosa avrei farto ora? Gli anni trascorsi 
nel Corpo Direttivo, le cose che avevo sentito dire dentro e 
fuori le sessioni, il fondamentale spirito che avevo visto mani- 
festare, mi indussero slla ferma consapevolezza che, per quanto 
riguardava l'organizzazione, l'« otre era invecchiato », aveva 
perso tutta la flessibilità che aveva potuto avere in passato, 
sì prospettava una sempre più decisa resistenza coutro qualsiasi 
correzione scritturale sia su argomenti dottrinali che sulle 
sue modalità di approccio con quelli che si rivolgevano ad 
essa per ricevere guida! Ritenevo, e ancora lo penso, che 
ci fossero molte brave persone nel Corpo Direttivo. Un ex 
Testimone che telefonava da molto lontano mi disse: « Siamo 
stati seguaci di seguaci ». Un altro assser: « Siamo stati vittime 
di vittime ». Ritengo che entrambe le affermazioni siano ve- 
re: Charles Taze Russell seguì le opinioni di certi uomini 
del suo tempo, fu vittima di alcuni dei miti che essi spaccia- 
tono per « verità rivelate ». Tutti coloro che si sono succeduti 
alla guida deil'organizzazione hanno seguito la falsariga del 
mito originario, continuando talvolta ad ‘aggiungerne altri 
per sostenere o interpretare il primo. Non nutro rancore, nutro 


1 Si confrontino le parole di Gesù in Luca 3:37.39, 
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solo compassione per quegli uomini che conasco, perché an- 
che io sono stato «vittima di vittime» e «seguace di 
seguaci ». 2 

Anche se ogni anno trascorso col Corpo Direttivo, spe- 
cialmente a partire dal 1976, diventava sempre più difficile 
€ stressanie per me, mi aggrappavo alla sperenza che la si- 
tuazione sarebbe migliorata; « un certo punto fui costretto 
a riconoscere che era una speranza non sostenuta dai fatti. 

Non mi opponevo all'autorità, ma obiettavo agli estremi 
ai quali essa giungeva. Non porevo credere che Dio si fosse 
mai proposto che degli uomini esercitassero un controllo su- 
toritarin cast penetrante sulle vire dei conservi nella congre- 
gazione cristizna. La mia opinione era che Cristo concede 
autorità nelia sua congregazione solo allo scopo di servire, 
mai pet dominate +. 

Analogamente, non obiettavo «l'a ozganizzazione » in- 
tesa come struttura ordinata, giaccaé comprendevo che la 
stessa congregazione cristiana comportava vu tale tipo di 
ordinara disposizione’. Tuttavia ritenevo che, qualunque 
fosse la struttura, il suo scopo, la sua funzione, la sua 
stessa esistenza, tutto doveva convergere ad aiutare i fra- 
telli; doveva servire i loro interessi e non viceversa. Qualun- 
que ne fosse la disposizione, essa doveva edificare uomini 
e donne affinché non restassero bambini, dal punto di 
vista spirituale, in condizione di dipendenza da uomini o 
da un sistema istituzionalizzato, ina capaci di agire come 
cristiani adulti e maturi. Non si trattava semplicemente 
di addestrarli a conformarsi ad un insieme di leggi e re- 
golamenti organizzativi, ma di aiutarli a diventate persone 
«aventi le facoltà di percezione esercitate per disiingue- 
te il bene e if male »* Qualunque fosse la dispusizione, 
essa doveva contribuie a sviluppate un genvitiò senso di 
fratellanza con la libertà di parola e Ja reciproce fiducia che 
una vera fratellanza comporta, non una sucietà formata da 


2 Matteo 20:75-23; 23:8-12; D Ceta! 4:5; 1 Pietro 5;3, 


3 1 Corint 12:4-11,25; 1440, 
1 Ebrei $:i4: ] Motibti 8:9 i6:1å,t4. 
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pochi che fungono da governanti e molti che agiscono da 
sudditi. Infine, di qualunque disposizione si tratti, il modo 
di « dominare » in essa deve attingere all'esempio c al solido 
sostegno della Parola di Dio, candividendo ed inculcando 
le istruzioni del Maestro nella maniera in cui cgli le diede 
e non « modificandole » per adattarle ai supposti interessi 
di um'organizzazione creata da uomini, non « facendo sentire 
alle persone il peso dell'autorità » alla maniera dei potenti 
della terra?. II risultato dev'essere l'esaltazione di Cristo 
Gesù come Capo, giammai l'esaltazione di una struttura au- 
toritaria terrena © dei suoi funzionari. Stando cosl le cose, 
ritenni che il ruolo di Cristo Gesù come attivo Capo fosse 
oscurato e virrualmente eclissato dalla condotta autoritaria 
dell organizzazione, dal costante elogio e lode di sé. 

Inoltre, non nego il valore c la necessità di un insegna- 
mento. Comunque non potevo accettare che le interpretazio- 
ni dell'organizzazione, basare su mutevoli ragionamenti umari, 
fossero equiparate in quanto ad autorità all'effettivo signifi- 
cato presente nell immutabile Parola di Dio, La grande im- 
portanza assegnata alle opinioni tradizionali, il tendere ed 
il restringere la Parola di Dio per adattarfa a quelle opinioni, 
e le incoerenze emerse attraverso l'ambiguità delle norme 
furoro per me causa di un serio turbamento emetivo, Ciò 
che considerai inaccettabile fu, non l'insegnamento, ma il 
dogmatismo. 

Durante gli anni di servizio trascorsi nel Cotpo Diretti- 
vo cercai di manifestare le convinzioni che mi ero fatte; 
fin dall inizio notai che cid comportava difficoltà e suscitava 
animosità, c infine, provocò rifiuto ed espulsione. 

Nell'autunno del 1979 mi fu affidato l’incarico di effet- 
tuare una « visita di zona » a certe filiali dell’Africa occiden- 
tale. Alcune di esse si trovavano in nazioni i cui governi 
avevano bandito ufficialmente l'attività dei Testimoni di Geo- 
va. Sapendo che poteva facilmente accadermi d'essere tratte- 
nute e probabilmente imprigionato, ritenni doveroso mettere al 


3 Matteo 20:25. 
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corrente mia moglie delle mie preoccupazioni. (In considera- 
zione dei suoi precedenti problemi di salute, incluso lo stato 
ematico che le aveva quasi causato la morte nel 1969, riten- 
ni più oppottuno fare il viaggio da solo], Anche se nen 
poteva aiutarmi, tuttavia ella sapeva della tensione emotiva 
in cui ero, senza che avessi mai parlato con lei delle reali 
circostanze che avevano provocato quella tensione, di quali 
fossero i ver! problemi che mi affliggevano; non mi ero sen- 
tito infatti libero di farlo. Ora, non solu ritenevo che fosse 
giusto ma anche che avessi l'obbligo di considerare con lei 
ciò di cui mi ero convinta, specialmente alla luce delle Scrit- 
tute. Come avrei potuto permettere che degli uomini ru 
impedissero di esaminare con mia moglie alcune verità che 
leggevo nella Parola di Dio? Allora giungemmo alla conclu- 
sione che sarebbe stato opportuno da parte nostra porre fine 
all'attività presso il quarrier generale internazionale. Ritene- 
vamo che la nostra pace di mente e di cuore, così come 
la salute fisica, lo richiedesscro: avevamo pure qualche vaga 
speranza che fosse ancora possibile avere un figlio e, infatti, 
avevamo discusso della cosa con due medici, compreso uno 
dei sanitari del personale, il dott, Carlion, in via del tutto 
confidenziale‘. Avevo cinquantasette anni e sapevo che sa- 
rebbe stato molto difficile trovare un lavoro secolare a moti- 
vo dell'età, tuttavia, non disperavo di trovare qualcosa da fare. 

La decisione non era facile. Mi dibattevo tra due desideri: 
da una parte, pensavo che, restando nel Corpo, potevo almeno 
parlare in difesa degli interessi altrui, a sostegno della verità 
biblica, spendendo una parola a favore della moderazione e del- 
l'equilibrio, anche se la mia voce veniva ascoltata con fastidio 
o del tutto ignorata. Mi rendevo canto che il tempo in cui 
potevo far ciò si stava rapidamente accotciando e che gual- 
siasi opinione esprimessi nelle discussioni del Corpo Diretti- 
vo, sarebbe stata subito esclusa, messa a tacere. D'altra parte, 


f Mia moglie è di tredici anni più giovane di me. Eravamo consapevoli 
dei rischi che i medici suttoposero alla nostra ustenzione, ma eravamo disposti 
ad affrontazli. 
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il desiderio di liberarmi dall'atmosfera di sospetto che ve- 
devo svilupparsi, di liberarmi dalla partecipazione ad una 
struttura autoritaria, che nou potevo difendere dal punto 
di vista biblico, e da decisioni che non potevo appoggia- 
re sui piano morale, aveva un peso altrettanto grande su 
di me. 

Se sicurezza e comodità fossero state il mio obiettivo, 
certamente avrei dovuto scegliere di rimanere dov'ero, giac- 
ché tutti i nostri bisogni materiali erano soddisfatti in quan- 
to facevamo parte del pertsonale del quartier generale. I molti 
anni di « anzianità » ci consentivano la scelta di alcuni tra 
i migliori appartamenti che periodicamente si rendevano di- 
sponibili nei molti grandi edifici della Società”. Il nostro 
periodo di vacanze annuali ammontava a circa sei settimane 
ed, essendo membro del Corpo Direttivo, era sempre possibi. 
le combinare questo periodo con un programma di conferen- 
ze che ci portasse in vari luoghi degli Stati Uniti e del Carada, 
o con 4 visite di zona » che abbracciavano diverse parti della 
terra. (I membri del Corpo Direttivo possono trascorrere 
regolarmente le loro vacanze in luoghi che la maggior parte 
delle persone può solo permettersi di sognare). Nel 1978 
mia moglie ed io facemmo più di cinquanta viaggi in aereo 
e in tanti anni abbiamo viaggiato per l'America centrale e 
meridionale, l'Asia, l'Furopa, l'Africa e il Medio-Oriente. 
Sc avessi aspirato al prestigio e alla preminenza, non avrei 
potuto ragionevolmente chiedere di più. Ogni mese, per ogni 
invito che accettavo a tenete una conferenza, ero costretto 
a declinarne altri tre 0 quattro. In campo internazionale, se 
mi tecavo a Parigi, Atene, Madrid, Lisbona, Città del Mes- 
sico, San Paolo o qualche altra grande città, bastava solo che 
informassi l’ufficio filiale e si organizzava una riunione alla 
quale sccorrevano migliaia di Testimoni di Geova; era diven- 


7 Non molto tempo prima la Società aveva acquistato l'Hotel Towers 
di quiodci piani, che si aggiungeva ad altre residenze di dieci piuni già acqui- 
stato mela zona di Brooklyr Heights. In seguito ja Socie:è ha acquistato 
(mediune agenti PHotel Standish Arms e l'Hotel Bossett, antrumbi a Brooklyn. 
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tata quasi un'abitudine parlare dinanzi ad un pubblica il 
cui numero oscillava ovunque tra le 5.000 e le 30.000 perso- 
ne. Ín pratica, ovunque si recusse un membro del Corpo 
Direttivo, egli zra l'ospite d'onore tra i suoi amici Te- 
stimoni ", 

Per guanto riguarda il Corpo Direttivo in sé, era ormai 
evidente che sarebbe stato facile per me assicurarmi la stima 
dei colleghi se avessi espresso regolarmente il mio pieno ap- 
poggio al organizzazione e, con rare eccezioni, prendendo 
nota di quale fosse la tendenza della maggioranza nelle di- 
scussioni è patfando e votando secondo questa tendenza. Non 
sono cinico nef dire ciò. Quei pochi altri del Corpo che 
occasionalmente si sentivano costretti ad esprimere obiezioni 
di coscienza a certe posizioni, direttive o insegnamenti tradi- 
zionali, sanno, anche se non lo dicono, che è proprio così. 

Proprio in questa contesto, ero stato incluso tra i mem- 
bri di quelli che erano ritenuti due fra i più influenti comita- 
ti del Corpo Direttivo: it Comitato degli Scrittori ed il 
Comitato del Servizio. Il Comitato degli Scrittori aveva rite- 
nuto opportuno assegnarmi la sorveglianza dello sviluppo (non 
la vera e pronria stesura) di molte pubblicazioni stampate 
poi in malte lingue a milioni di covie?. 

La « formula », sc così si può dire, pet conservare una 
posizione di preminenza nell’organizzazione eta facilmente 
individuabile; tuttavia, non la consideravo, in coscienza, ac- 
cettahile. 

Ayri dovuto esser cieco per non vedere che le mie 
dichiatazioni su alcuni argomenti, motivare da quelii che rite- 
nevo fossero chiari principi biblici, non erano gradite da molti 


5 Futu siò int by facto tornare in stente le parole Ci Get in Maueu 
23:6. 

? Queste includevano; È queste pito Hiio guello che e è? {scritte io real 
ti da Reinbero Lengtalb; La vite ka veramente uno scopo (di Ed Dunlap); 
Come rendere felice dis vita familiare (scritto principalmente da Culin Quacken- 
bush); Scegfiamo il inigliur modo di vaere (di Reinhard Lengratò e Consente 
alla Lettera di Giacomo {di Ed Dunlap!. AI cempo delle dimissioni ero incarica. 
to di seguire il progetto di un libro sulla vita di Gesù Cristo ie cri stesura 
eva stare affidata ad FA Mmnlap 
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del Corpo. C'erano delle volte in cui mi recavo alle sessioni 
del Corpo Direttivo con l'intenzione di non parlare piutto- 
sto che veder crescere l'animosità; tuttavia, quando sorgeva- 
no problemi che coinvolgevano seriamente la vita delle 
persone, sentivo di non potermi astenere dal fare delle di- 
chiarazioni: mi sarei sentito colpevole se non mi fossi com- 
portato in quel modo, Non mi illadevo che le mic parole 
potessero avere un peso particolare, anzi sapevo per espe- 
rienza che esse, con maggiore probabilità, avrebbero solo 
reso la mia posizione più difficile, più precaria. Eppure ero 
convinto che se non mi fossi battuto per qualcosa, pet certi 
princìpi che ritenevo cruciali per il Cristianesimo, allora non 
ci sarebbe stato motivo per restare lì a discutere, né Ia vira 
avrebbe avuto un vero significato, 

Come si è detto prima, dal 1978 in poi circa, un muta- 
to clima cominciò a manifestarsi all’interno dello stesso Cor- 
po. L'iniziale euforia che aveva accompagnato la drammatica 
modifica dell'amministrazione cra svanita; lo spirito di fra- 
terno « cameratismo » che era parso prevalere per un certo 
tempo, accompagnato da espressioni di moderazione e da 
maggiore flessibilità nei punti di vista, era pure diminuito 
notevolmente. I membri si crano sistemati nelle rispettive 
posizioni all’interno dei vari comitati e, dopo un po’, parve 
manifestarsi un certo « tilassamenta » da patre di alcuni Po- 
sizioni abbastanza chiare cominciarono a delinearsi nell'am- 
bitc dei membri, sicché spesso non era difficile prevedere 
quale voto sarebbe stato espresso su un argomento. Per esem- 
pio, se Milton Henschel, Fred Franz, Ted Jaracz ¢ Lloyd 
Bar:y alzavano le proprie mani, ix genere si poreva esser 
certi che anche Carey Barber, Martin Poetzinger, William 
Jackson, George Gangas, Grant Suiter e Jack Barr avrebbe- 
ro alzato le proprie mani; se i primi non le alzavano, anche 
i secondi generalmente le tenevano ‘giù. Qualche altro avreb- 
be potuto votare probabilmente come loro, ma questi voti 
non erano così facilmente prevedibili. Questo modello pre- 
valse con rare eccezioni, 

In particolare, questo scheme si mustrava veriticro, se 
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si discuteva di qualche direttiva o posizione tradizionale. 
Si potevano individuate in anticipo i membri che quasi 
certamente avrebbero vorata in favore del mantenimento 
di quella tradizionale direttiva e contro ogni modifica in 
merito. Anche nel caso del problema del « servizio sosti- 
tutivo », già trattata in un precedente capitolo, sebbene in 
quella circostanza fossero numericamente superiori, questi 
membri furono pure capaci di ostacolare il voto della mag. 
gioranza dei due terzi cambiando posizione su quell'argo- 
mento, 

In alcuni casi controversi parvero essere. almeno indica- 
zioni di « manovre di corridoio » da parte di qualcuno dei 
mambri. Ritenevo che se si fossero volute presentare delle 
informazioni fuori dell'ambite della sessione, il modo miglio- 
re sarebbe sialo quello di metterle per iscritto e cuonsegnarne 
copie ad ogni membro; in cal modo ognuno avrebbe almeno 
ricevuto notizia cella sressa cosa e, le « carre sarebbero state 
tutte sul tavole ». Tuttavia, queste comunicazioni scritre erano, 
di solito, abbasranza rare e, quando si facevano, raramente 
erano esaminate dettagliatamente. 

La sessione del Corpo Direttiva del 14 novembe 1979 
{u, a mio avviso, precotritrice dei traumatici eventi che scos- 
actu violentemente il quartier generale nella prinisvera del 
1980 con la conseguenza che un certo numero di membri 
del personale tn disassociato pet « apostasia » ed ic rassegnai 
le dimissioni dal Corpo e da personale del quartier generale. 

Quel giorno ésaminammeo quettro questioni secondarie 
ed egni mozione ottenne l'unanimità. Tuttavia, ogni senso di 
armonia che si eta manifestato, fu rapidamente interrotto da 
una nota seridente. Grant Suke: disse che desiderava sotto- 
porre un problema intorno al quale, come assert, circolavano 
« considerevoli petlezolezzi ». Riferì di aver ricevuto relazio» 
ni in base alle qual alcuni membri del Corpo Direttive e 
del Dipartimento degli Scrittori avevano fatlo discorsi in 
cui avevano espresso opinioni contrastanti con H credo della 
Società © tutto ciò suscirava confusione. Asser anche di aver 
udito che tra il personale della famiglia del quartier gencrale 
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altui usavano espressioni come: « Quando morrè il re Saul, 
le cose cambieranno » ". 

Non avevo mai udito nessuno della famiglia della sede 
centrale fare queste osservazioni, Grant Suiter non disse co- 
ve aveva attinto ‘e informazioni o chi fosse la fonte dei 
« pettegolezzi » ai quali si era riferito, ma divenne molto 
agitato é sit le parole che le espressioni facciali ritletterono 
uta forte e collerice emozione da parte sua. E, per la prima 
volta, la patalą « apostasia » affiarò in una sessione del Coz- 
po THrettivo. 

Seguì una notevole discussione, con la maggior parte 
dei membri che dichiarava ci udite quelle cosc per la prima 
volra. Quando presi la parola, affermai di aver tenuto di- 
scorsi in tutti gli Stati Uniti e in molte altre nazioni e che 
in nessuna di esse avevo mai fatto dichiarazioni contrastanti 
con gii insegnamenti pubblicati dall organizzazione, Eta raro 
che i discorsi di un membro del Corno Direttivo non fossero 
registrati è, qualunque cosa fuor hogo fosse stata detta, 
la prova sarebbe state disponibile. Quindi, osservai, il Corpo 
non avrebbe dovatu fidarsi di dicerie per sapete qualcosa 
sull'argomento, perché qualcuno avrebbe certamente scritto 
sul soggetto, facendo domande. Chiesi se Grant Suiter cono- 
scesse personalmente qualcosa dei genere sul conto di un 
membro del Corpo e del Dipartimento degli Scrittori. Egli 
si limitò a dire che « queste cose erano oggetto ci discussio- 
pi». e che alcuni membri dei comitati di filiali, che freuen- 
tavano dei seminari al quartier generale, avevano asserito 
d'essere « confusi » perché avevano vdito alcune opinioni non 
ortodosse da parte di quelli che conducevano i corsi, i 

Fu deciso che il Comitato dell'Insegnamento (che ave- 
va la supetvisione dei seminarii avrebbe investigato, in 
una successiva sessione, i membri di cuesto Comitato riferi- 
tone di non aver trovato nessuna prova delle cose riferite 


4 Presubribilmente il tifezimento era al presidente dell: Società, evi 
clentermente qualcuno cilea (erroneamente) che la presidenza costiluisse an- 
cord it fordaneato del polere convera stare fino w 1976. 
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e che lu sola «confusione » tra gli uomini deFe iifiali era 
sorta su un punto analizzato in un corso tenuto da Carey 
Barher, membra del Corpo Direttivo, Quest'ultimo aveva 
affermato che il regno di Cristo era cominciare nel 33 d.C. 
con la sua ascensione al ciela e qualcuno aveva avuto diffi. 
coltà a conciliare quest’attermazione con l'insegnamentu re- 
larivo al 19145, La questione si risolse con l'accordo che 
tutti i membri del Corpo Direttivo sarebbero stati molta 
attenti rel parlare quando ricevevano incarichi; comunque, 
durante la sessione si affermò chiaramente che ciò nen im- 
plicava nessun tentativo di controllare le conversazioni pri- 
vate tra membri o con amici personali. Quest'ultima dichia- 
razione non fu sottoposta nd esame, 

La discussione [u per me significativa. Sebbene Grant 
Suiter non avesse indicato di conoscere qualche caso in cui 
un membro dei Corpo Direttivo, uell'adempilento di un 
incarico ufficiale, avesse farto cammenti contrari agli insegna- 
menti pubblicati, io sapevo che qualche caso avrebbe potuto 
essere cizato: il Corpo aveva già considerato quello suscitato 
dalla visita di Albert Schroeder ad alcune filiali europee du- 
rante la quale agli aveva suggerito l'idea che l’espressione 
« questa generazione » potesse avete un significato diverso 
da quello pubblicaro. Avevamo ricevuto notizia di ciò da più 
dì un luogo; si sapeva anche che il presidente, Fred Franz, 
aveva introdotto una nuova veduta riguardo alle « chiavi del 
regno » (di cui si parla in Matteo 16:19) mentre insegnava 
ad alcune classi della Scuola di Galaäd, una veduta che con- 
traddiceva pli insegnatoenti pubblicati dall'urganizzazione. Ciò 
era accaduto senza preventiva consultazione con il Corpo 
e fa veduta era stata presentata, non solto forma di ipotesi, 
ma come la gissis veduta, Tutte le classi di diplomati di 


1 La dorice uificigle è che dupo ie sua ascensione Criso comindò 
è governare cone ee sulo nei confronsi «ella suw cutgregazione; nel 19.4 
egli ha aswea i! omple polere di regnare su tutsa la tetru, 

13 Alla fine essa fu sottoposta al Carpa e, dopo un hmgo dibattito, 
fu definitivamente approvata Wow all'unanimità) e pobblicate in La Torre di 
Guardia del 17-4-1980, pp. 1629, 
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Galaad si recarono nelle rispettive assegnazioni portando con 
sé questa nuova veduta di cui nessuno degli altri fratelli 
aveva mai udito parlare. l 

Eppure, nessuno di questi casi fu citato durante la ses- 
sione del Corpo Direttivo né io fui disposto a farlo. Co- 
inungue, ebbi la sensazione che una precisa tendenza ancora 
alio state latente stesse prendendo corpo e che prima o poi 
essa sarebbe uscita allo scoperto; inoltre, non avevo dubbi 
che quando si sarebbe manifestata, la sua violenza sarebbe 
stata diretta, non contro una delle persone menzionate, ma 
contro me stesso e, fuori del Corpo, contro Edward Dunlap. 

A causa dell’atteggiamento che avevo potuto notare da 
parte di parecchi colleghi, avevo già valutato l'opportunità 
ci dimettermi dal Comitaà:o del Servizio, limitando così la 
ria presenza nei comitati al solo Comitato degli Scrittori. 
Un giorno, conversando con Robert Wallen, che fungeva 
da segretario del Comitato del Servizio (ma non era membro 
del Corpo Direttivo), gli dissi che avevo ormai deciso di 
dimettermi da quel Comitato !. La sua risposta fu: « Non 
puoi farlo. Bisogna conservare ua certo equilibrio nel Comi- 
tato», E mi esortò a cambiare idea. 

Comunque, lo stesso atteggiamento sfavorevole, espresso 
nella sessione del 14 novembre 1979, sì ripresentò in un'al- 
tra sessione e, come avevo previsto, venni alla ribalta con 
una specifica menzione. Durante la sessione, Lloyd Barry, 
che aveva la responsabilità di controllare che ogni numero della 


E In una riunione {eredo a Chicago) di avvocati e medici Testimoni, 
yn alto membro del Corpo Direttiva li aveva invitati ad esprimersi in merito 
alla correttezza della veduta ufficiale dell'epoca circa Fuso dell'espressione 
« ministro ordinato ». Anche se nessuna chiara dichiarazione di disaccordo 
fa espressa in quella riunione da lui, egli stesso aveva fatto ciò di fronte 
d Corpo, « la reazione che fere seguito al suo invito indicò chiaramente 
ihe gli sscnitatoti si sentirono liberi di criticare quella veduta contemporanea. 
L'argemento è uno di quelli che è stato ampiamente discusso tra i Testimoni, 
saramente con qualche conoscenza dei fatti. Per chi è interessato ad ulteriori 
informazioni, i dettagli sono riportari nell'appendice. 

x All'epoca gli altri membri del Comitato erano: Ted Jaracz icvordine 
tore), Milton Henschel, Albert Schroeder, William Jackson c Marzin Poetzin- 
per. 
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rivista La Torre di Guardia fosse completo e pronto per la 
stampa, espresse forte preoccupazione per il fatto che io 
non avevo posto la mia firma su un considerevole numero 
(egli indicò il m:mera) di articoli che erano circolati tra i 
membri del Comitato degli Scrittori. {Perché potesse essere 
pubblicato, ogni articolo doveva prima fare il giro dei cinque 
membri del Comitato e fe loro firme su in alto ne indicava- 
no l'epprovazioneì. Pur non comprendendo le ragioni che 
lo avevano indotto a sollevare la questione in una sessione 
plenaria, piuttosto che parlarne prima con me in privato 
o durante un’adunanza del Comitato degli Serittori, io rico- 
nobbi che ciò che uveva affermato era vero. (In verità, fui 
sorpreso che avesse controllato il numero preciso degli arti- 
zoli che non avevo firmato perché non ne avevo tenuto il 
conto; lui l'aveva fatto). 

Spiegai che non avevo firmato in quei casì semplice- 
mente perché, in coscienza, non avevo sentito di farlo; d'al- 
tra parte non aveve fatto nessun tentativo per impedire la 
pubblicazione degli articoli citati (alcuni di essi erano stati 
scritti dal presidente sulla profezia di Geremia e davano molto 
risalto al « ruolo profetico » dell organizzazione e a certe da- 
te come il 1914 ed il 1919), né avevo tentato di suscitare 
ana questione sull'argomento. L'assenza della mia firma in- 
dicava astensione, non opposizione. Dichiarai dinanzi aliin- 
tero Corpo che se tutto ciò era considerato un problema, 
che se il fatto che uno si era astenuto dal firmare per motivi 
di coscienza veniva considerato come condotta nen gradita, 
allora esisteva un’ovvia soluzione: avrebbero potuto scegliere 
qualcun altro per servire nel Comitato degli Scrittori, il qua- 
le non provasse questi condizionamenti della coscienza nel- 
l'approvazione del materiale. In quella stessa occasione esposi 
la mia intenzione di dimettermi dal Comitato del Servizio 
per poter dedicare più tempo ai bisogni del Dipartimento 
degli Scrittori; perciò rimisi la questione nelle foto mani e 
precisei che avrei accettato qualsiasi disposizione avessero 
deciso di impartire. 

Dopo la sessione, Lyman Swingle, allora coordinatore 
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sia del Comitato degli Scrittori che del Dipartimento degli 
Scrittori, mi parlò nel suo ufficio, Mi disse; « Non farmi 
una cosa del genere. Se essi decidono di propria iniziativa 
di rimuoverti dal Comitato degli Scrittori, nulla da obietta- 
te. Ma de non devi rassegnare le dimissioni». Mi pariè con 
molto trasporto, Gli risposi che avevo semplicemente rimes 
so la decisione al Corpo, che eto stanco delle controversie 
e-che sarei stato contesto se fossi riuscito in qualche modo 
a ridurre almeno in parte la tensione che provavo; egli ripeté 
con insistenza la sua raccomandazione. 

Il Corpo non apportò nessuna modifica nei misi Incari- 
chi. Cid nonostante, ebbi T forte presentimento che stresse 
adidensancdosi nell'aria vna bufera. Coraunque, non prevede- 
vo che nel giro di sei mesi mi sarei trovato nell'occhio di 
us cielone di um esplosione di fanatismo, con il Corpo Diret- 
tivo che reagiva con severe misure contro quella che fu con- 
siderzta una «cospirazione» di grandi proporzioni, che 
trinacciava proprio # cuore dell'otganizzazione. Usaminiamo 
ora quale fosse la vera nature di questa « pericolosa cospira- 
zione», quanto fossero s massicce » le sue proporzioni, quanto 
grande fosse la « criminalità » delle persone coinvolte, quale 
giustificazione ci fosse per ura « mentalità da stato di asse 
dio », che si sviluppò all’interno dell'organizzazione 2 che 
dura ancor aggi: in una parola, gli eventi che condussero 
aia «purga» della primavera del 1980. 

Il giorno prima che io partissi per Parigi, prima tappa di 
uz viaggio verso l'Africa occidentale (i 16 novembre 19791), 
il presidente della Società conduceva la riflessione della Scrit- 
tera cel giorno (quella era la settimana in cui la presitdeva pru- 
prio lui). Nel commento, affermò che alcuni metteveno in 
discussione la veduta della Società (espressa in una recente 
La Torte di Guardia} secondo la quale Gesù Cristo è media- 
tere solo degli « unti » e non degli altri clue milioni di Festi- 
moni di Geova“, Egli disse a proposito di questi obietteri: 


15 Si veda La Forme di Guardio del 1-10-1979, p. 31; c del 1--1980, 
pr. 2127. 
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« Essi vorrebbero che si forimasse un'unica classe e che 
Gesù Cristo diventasse il mediatore di ogni Tizio, Caio e 
Sempronio ». 


Non potei fare a meno di pensare a tutti i Tizio, i 
Caio c Sempronio allora presenti nella famiglia della sede 
centrale e mi chiesi quale senso avrebbero avuto per loro 
quesze parole. Sapevo che si faceva un gran discorrere al 
quatzier generale sull'argomento e che alcuni erano dickiara- 
tamente contrari. T] presidente continuò affermando che la 
dottrina della Società cra giusta; l’unico testo biblico al qua- 
le fece riferimento fu Ebrei 12:7,8: 


« E per la disciplina che perseverate. Dio tratta con 
voi come con figli. Poiché qual è il figlio che il padre non 
educa? Me se voi siete senza disciplina della quale tutti son 
divenuti parrccipi, siete realmente figli illegittimi e non figli ». 


Poi fece iesempio di un cavallo con il quale Faddestra- 
tore usa la disciplina per insegnargli a camminare in una 
pista circolare e disse: « Talvolta può prendere qualche fru- 
stata con lo seudiscio perché impari a farlo ». Egli sollecitò 
chiunque avesse dubbi sulla dottrina della Società in discus- 
sione a perseverare, ad accettare la disciplina e a « mostrare 
di avere il coraggio di non mollare! »*, 

Quella sera partii per Parigi ma rimasi disgustato per 
diversi giorni, nen solo per queste parole ma per il compot- 
tamento e la disposizione dei quali ero stato testimone negli 
anni più recenti. 

Per me la Scrittura diceva chiaro che Gesù Cristo aveva 
offerto Ja sua mediazione per permettere la riconciliazione 
con Dio di turti i Tizio, i Caio e i Sempronio, che aveva 
offerto la propria vita per tutti, che aveva reso disponibi- 
le un sacrificio di riscatto i cui benefici erano disponibili 


16 In seguito ii commento di Ed Dunlap in propusito fu; « Ho sempre 
pensato che ciò de ci ha dato la possibilità di perseverure è stata la fede, 
non il ‘coraggio ` ». 
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per chiunque avesse scelto di accoglierli; tutto ciò era pro- 
prio l'opposto di quanto era stato espresso in quella discus- 
sione al quartier generale. Sembrava di aver udito « una buona 
notizia diversa », non la` buona notizia che è stata dichiarata 
dagli ispirati scrittori del primo serolo 

In Africa, if Mali fu il penultimo paese che visitai. Ji 
la maggior parte dei missionari era di nazionalità francese. 
Dopo aver adempiuto l’incarico di esporre in francese alcuni 
argomenti che avevo trattato con i missionari degli altri pae- 
si, chiesi se ci fossero domande. La seconda domanda, che 
ui fu posta, [u « La Torre di Guardia afferma che Gesù 
è mediatore solo degli unti e non di tutti gli altri. Ci puoi 
chiarire questo aspetto? Neanche quando preghiamo funge 
da mediatore per noi? ». 

Se avessi avuto intenzione di seminare dubbi, questa 
sarebbe stata una occasione propizia; invece, cercai di tran- 
quillizzarli indicando che la Pritna Letteta di Giovanni, 2:1, 
che definisce Gesù come « soccotritore » di quelli per i quali 
egli è un « sacrificio propiziatorio per i peccati », includeva 
« quelli di tutto il mondo». Dissi che anche se essi non 
potevano considerare Gesù come loro Mediatore, certamente 
lo avrebbero potuto considerare come Soccortitore; inoltre, 
di una cosa potevano essere sicuri: ia sua attenzione per 
loro era grande quanto quella per qualsiasi altra persona sud- 
la terra. Ritenevo di aver trattato l'argomento in modo da 
evitare che divenisse un serio problema per loro, e inolire, 
non dissi nulla che potesse in qualche modo mettere in di- 
scussione le dichiarazioni di La Tome di Guardia. Comun. 
que, qualche giorno dopo, mentre stavo per recarmi 
all’aeroporta ca dove sarei partito per il Senegal. i nsissiona. 
ri vennero a salutarmi; una delle missionarie si avvicinò e 
mi chiese; « Ma allora, in preghiera, Gesù non è il nostro 
mediatore? ». Non potei far altto che ripetere e porre nuc- 
vamente l'accento su quegli stessi aspetti che in sostanza 
avevo esposto precedentemente durante l'adunanza nella ca. 
sa missionaria, 

Ritornai a Brooklyn dopo circa tre settimane, l'unica 
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diificoltà incontrata in Africa esa stata il deragliamento del 
treno che mi portava, con un visggio notturno di ventiquat- 
trore, da Ouagadougou, nell'Alto Volta, ad Abidijan nelle 
Costa d'Avorio. 

La matrina successiva al mio ritorno, a colazione il mem- 
bro di un zomirata di filiale e sua moglie, in visira alla 
sede, sedevane a tavola accanto a me, Avevamo appena co- 
mi'nciato a fare culazione che la doana mi chiese se poreva 
farmi una domanda; le risposi: « Puoi farla, ma non so se 
sarò in grado di tisporulere », Ella affermò che la sera prece- 
dente aveva partecipato allo studio di Le Tome di Guardia 
che trattava Pargorrento della mediazione di Cristo, e in 
effetti mi rivolse la stessa domanda tattami dalla missionaria 
francese in Mali; ed io fe diedi la stessa risposta. 

Que! Fine settimana mi recai nel New Jersey per fare 
un discorso. Quando ebbi terminato di parlare mi sj avvici- 
nò una donna dell'aditorio iun’artiva Testimone} dicendo 
che aveva delle domande da porte; le dorraride erano tre 
c la seconda aveva per oggetto ia mediazione di Cristo. An. 
cora una volta diedi la stessa risposta. 

Ho riferito questi episodi perché essi provano quale fosse 
1l mio approccio abituale nei confronti di coloro che poneva- 
no domande relative ad insegnamenti autorizzati dall’orga- 
nizzazione. Qualsiasi dubbio io abbie avuto sulla fondatezza 
biblica delle dottrine dell'organizzazione, l'ho espresso solo 
gà miei conoscenti di vecchia data, ciascuno dei quali tnel 
caso degli omini) era un anziano. Fino al 1980, oltre mia 
moglie, non credo che ci fossero più -di quattro o cinque 
persone sulla terra che conoscessero la precisa chnensione 
delle mic preoccupazioni, c nessuno di loro era a conoscenza 
di usli i suotivi che uvevano generalo queste perplessità: ci 
sarebbe veluto un libro come questo per fargli conoscere tutto- 

Cotner:que, von ho il minirio dubbio che prollissimi altri 
fra i Testimoni di Geova nutrivano alcune delle stesse mie 
perplessità. Durante gli anni trascorsi nel Ccrpe Direttivo 


X {n giorno en membro di vecchie dara del Dipatcitento del Servizio 
mi avvicinò per porwç coi domanda relativa ad un srticolo scritto dal 
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non ho avuto alcuna prova che queste perplessità fussero 
affrontate con franchezza o che ricevessero la considerazione 
che meritavano attraverso un'attenta, approfondita indagine 
delle Scritture, e che fossero risolte in base non a posizioni 
tradizionali sostenute per lungo tempo, ma in base alle prove 
bibliche o alla mancanza d'esse. L'evidenza induceva, invece, 
alla conclusione che ogni aperta discussione su questi proble- 
mi era considerata come un grande pericolo per l'otganizza- 
zione, come una mancanza di riguardo per i suoi interessi. 
L'unità (in verità, l'uniformità) esa considerata evidentemen- 
te più importante della verità, T dubbi relavivi al credo del- 
l’organizzazione dovevano essere discussi all’interno del 
ristretto ambito del Corpo Direttivo, non altrove. Indipen- 
dentemente da quanto fosse arimaro il dibattito su un argo- 
mento all’interno di quel circola ristretto, il Corpo doveva 
presentare una facciata di unanimità di fronte a tutti gli 
altri, anche se dietro di essa si nascondevano seri contrasti 
sull'argomento in questione. Nor trovai nulla nelle Scritture 
per giustificare questa pretesa, giacché la stessa Bibbia mani- 
festava la propria veracità riconoscendo con molta franchez- 
za, disponibilità e candore l’esistenza di divergenza di opinione 
tra i primi cristiani, inclusi gli apostoli c gli anziani. In manie- 
ta ancot più rilevante, non trovai nulla nelle Scritture per 
giustificare la limitazione della discussione ad un riservato 
e limitato gruppo di vomini, le cui decisioni, sostenute dalla 
maggioranza de: due rerzi, dovevano poi essere accettare da 
tutti i cristiani come « verità rivelata ». Pensavo che un’aper- 
ta discussione non avesse nulla da temere. Non c’era ragione 


presidente. Gli dissi che non potevo risprindere dell'articolo e suggerii di 
formulare per iscritto il quesito, Egli rispose: a Na, ‘ho fatto in passato 
e ne song rimaste settato ». Gli dissi che ie je persone non avessero scritto, 
nessuno asrebbe conosciuto le [om perplessi, La sa vopica fui a Se vuei 
sare rcalmenre raisa pensa la gente di quesri articoli, chiedi ai sorvegliami 
di circoscrizione e di distretto di mettere per iscritte cosa pensano di alcuni 
aricoli del genere; ina devi dir lora di xun firmarsi, altrimenti scriveranno 
sdo ciò che ci si aspetta che essi scrivano », Epli disse che lo stessa sarebbe 
accadurn se si fosse chiesto agli anziani cella Betel di esprimere per jicuitto 
il loro pensiero. 
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per sottrarsi ad un attento gindizia: apni insegnamento che 
fosse protetto da artifici del genee non avrebbe meritato 
d'essere sostenuto. 

Fin dall'epoca della compilazione dell’apera di consulta 
zione intitolata Ausilianio per capre la Bibbia, avevo avuto 
uno stretto rapporto di collaborazione con Edward Duolap. 
Lo avevo incontrato per la prima volta nel 1966 quando 
- frequentai un corso di dieci mesi alla Scuola di Galaad, allo- 
ta egli era il preside della Scuoia ed uno dei suoi quattro 
istruttori, La nostra classe {la 39%} era formata da cirea cel 
to persone, la cui maggioranza era. costiruita da vemini pro- 
venienci dalle filiali, Si può in curta verità alfermare in fatto 
di comprensione che la maggioranza degli studeoti conside- 
rava i cozi di Dunlap di gren Junga i più avanzati per quan- 
to riguarda il progredire nella comprensione delle 
Scritture. Narivo dell'Oklabor:a, dall'aspett> in un certo 
senso trasandaro, Ed aveva un'istrezione media ma possede- 
va la capacità di cspotre anche gli argomenti più difficili 
e complessi in un linguaggio comprensibile, sia che st trattas- 
se delle prescrizioni della Leggs mosaica sia che parlasse di 
argomenti scientifici di genetica. Tuttavia, ciò che per me 
aveva più valore era la sua modestia: a presciadere dalla 
passione per le cravatte sgargianti, egli aveva sostanzialmen- 
te un mno dimesso è, apparentetnesre, Un aspetto, UN conte. 
gno e un modo di parlate modesti; qualungue incarico gli 
venisse assegnato, egli restava sempre la stessa persona. 

Un episodio che mi permise di inquadrare la sua perso- 
nalità si verificè in occasione di un'osservazione che mi ri- 
volse riguardo ad un esame semestrale. Stavamo esaminando 
le diverse lettere di Paolo durante i nostri corsi ed ogni 
settimana c'era un esame sui punti studiati, tra questi ultimi 
c'erano di solito i! tempo e il luogo della compilazione di 
ogni lettera. Prese singolarmente, lettera per lettera, queste 


13 Anche Lloyd Barry appurtereva a questa classe e ece dichiarazioni 
del generte in più di ch'ovessiune mentre era membre del Corpe Direttivo. 
Dubito che iporicar altro degli studenti sbhia mai messo in dircussione il 
meofonde amore per le S:rirture da paste di Ed e la sua cmaseensa Cesse. 
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uotizie non stavo cilficii da ricordare; tuttavia, quando giunse 
Ë tempo degli esami di fine semestre, mi resi conto che 
ora avevo di fronte turre e wedici le fettere paolina e ricor- 
dere per ognuna di csse tempo e lungo di compilazione dive- 
riva alquanto problematico. Esse non seguivano un orËne 
cronologico nei canone biblico; studiai molto e, alla fine, 
riuscii a costruirmi uno schema mentale per ricordare quelle 
nozioni. In sede d'esame ci veniva concciso un tempo di 
tae ore pet rispondete al questionaris. lo inii abbastanza 
presto c mentre scivo dall'aula incontrai Ed che entrava. 
Mi domandò: « Com'è andata? ». Gli risposi: « Oh, non ma- 
le, Ma non te la perdonerò mai», Mi chiese cosa volessi 
dire ed io replica: « Ho studiata e ristudiata per costrzirmi 
un sisrema di memorizzazione dei tempi e dei luoghi di com- 
pilazione ‘di ogni lettera e poi non hai inclusu sna sel: do- 
manda su ciò ». Prendendo la mia osservazione più seriamente 
di guanto mi satoi aspettato, egli disse: 4 Sai perché nor: 
includo dotnande del genere negli esami sernessrali? Perché 
ie per primo non riesco a ricordare queste cose ». C'erano 
quattro istruttori nella Scuola: Ulysses Glass, Bill Wilkinson, 
Fred Rusk e Ed BDurlap. Ritengo che si bossu affermare 
con certezza che dei quattro sole Ed avrebbe potuto dare 
la rispesta che ciede: era tipica della sua personalità mo- 
desta. ` 

Egli era sempre staio assolutamente fedele all'organizga- 
zione; il suo rapporto di servizio a rempo pieno era uguale a! 
mio per Curata. Ln altro particolare che ci dice qualcosa di 
iui ha a che fare con una malattia che io colpì alla fine degli 
anni Scssanta; comunemente oeta col nome di tic dosfeurcsa 
{espressione francese che significa «spasmo doloroso »}, la 
definizione medica d'essa è nevralgia del trigemino, intiamma- 
zione di un importante nervo facciale a tre vamificazioni 
che provoca una dele più penose satferenze che l'uomo cono- 
sca. F martellante ed acorcante dotore può essere provocato da 
qualsiasi cosa, un coipo di freddo, un leggero tocco che irrita 
ii nervo, e quando il disturbo peggiora la vittima riesce a 
stento a fave cose semplicissime come pettinare i capelli, laya 
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re i denti o mangiare, senza rischiare una crisi. Alcuni, af- 
flitti da questo disturbo, sono giunti al suicidio. Ed soffrì 
di questa malattia per sette anni, passando da un migliora- 
mento temporaneo ad un peggioramento; in questo periodo, 
il presidente Nathan Knorr si tece l'opinione {forse suggerita 
da altri) che il fastidio di Ed fosse di natura psicologica, 
non propriamente fondato su una causa fisica. Un giorno 
egli parlò a Ed, interrogandolo sulla sua vita coniugale e 
su altre questioni relative al suo disturbo. Ed gli assicurò 
che tutto ciò non aveva assolutamente nulla a che fare col 
problema. Poteva benissimo trovarsi serenamente in vacanza 
ed esserc colpito all'improvviso dal dolore. Tuttavia, il presi- 
dente non diede alcun valore alla spiegazione di Ed e lo 
informò di aver deciso di inviarlo per un certo tempo alle 
stabilimento per fargli fare più esercizio; egli fu assegnato 
alla sezione legatoria. Ed era sessantenne in quel tempo e 
per un certo periodo aveva preso forti medicine, prescritte 
dal medico del personale, per alleviare i dolorosi attacchi; 
talvolta era stato costretto a letto per qualche giorno o per 
una settimana intera a causa del disterbo. Eppure, fu spe- 
dito alla legatoria e lì fu incaricato di seguire una macchi- 
na che rilegava libri. Egli fece ciò per mesi e serenamente 
si sforzò di fare del suo meglio in quell’incarico + teocrati- 
co ». Tutravia, come mi confidò, questo episodio gh aveva 
fatto capite per la prima volta l'assoluto controllo che l'orga- 
nizzazione esercitava sulla sua vita; i suoi tentativi di spie- 
gazione erano stati ignorati €, contro ogni buon senso, 
era stata collocato in un posto che era il meno adetto per 
uno che soffriva del genere di disturbo da cui era affetto 
lui. 

Solo qualche anno dopo, quando ormai era giunto a un 
punto di assoluta disperazione, egli seppe di un neurochirur- 
go di Pittsburgh che riteneva di aver scoperto la causa di 
questo antico disturbo e che aveva messo a punto una tecni- 
ca di microchirurgia per porvi rimedio. Ed si sottopose all’o- 
perazione {che consisteva nella rimozione di una parte del 
cranio e nella ricostruzione della principale arteria che irrora il 
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cervello, arteria che corre parallela al nervo infiammato). In 
tal modo egli guarì definitivamente. Non si aspettò le scuse 
da parte dell'organizzazione per il grave errore di valutazio- 
ne commesso nell'affrontare e risolvere il suo penoso proble- 
ma, né le ricevette. 

A motivo dei nostri incarichi di lavoro, sia durante la 
preparazione del progetto dell'Ausiliario sia dopo, non occu 
paramo mai uffici fontani Puno dall’aliro, e conversavamo 
regolarmente, scambiandoci reciprocamente qualsiasi interes- 
sante scoperta che facevamo durante le nostre ricerche. Il 
Comitato degli Scrittori del Corpo Direttivo ci incaricò di 
lavorare insieme su un certo numero di progetti, come il 
Commento alla Lettera di Giacomo. Durante le nostre con- 
versazioni non sempre eravamo d'accordo su tutti gli argo 
menti, ma ciò non influiva sulla nostra amicizia e sul reciproco 
rispetto, 

Ho ricordato tutto ciò perché Edward Dunlap era una 
delle poche persone che conosceva la profondità delle imie 
perplessità per quanto avevo visto nell’organizzazione e in 
particolare all’interno del Corpo Direttivo. 

Egli condivideva quelle perplessità. Come me, era dubbio- 
so perché non riusciva ad armonizzare con la Bibbia malto 
di ciò che vedeva, udiva e leggeva. Sebbene associato allor- 
ganizzazione fin dall'inizio degli anni Trenta, durante la mag- 
gior parte di questo periodo egli non si era identificato con 
gli «unti». Parlai di ciò con lui un giorno, verso la fine 
degli anni Settanta, ed egli mi raccontò che quando si era 
appena associato La Torre di Guardia insegnava che esistevano 
due classi che avrebbero ereditato la vita celeste: gli « eletti » 
fin numero di 144.000) e la « grande compagnia » {o « grande 
folla » di Rivelazione cep. 7). Si riteneva allora che la « grande 
compagnia » fosse formata da cristiani che avevano meno 
fede degli eletti, e che quindi, sebbene anch'essa destina- 
ta ad una vita celeste, la « grande compagnia » non sarcb- 
be stata inclusa tra quelli che avrebbero regnato con Cristo 
come re e sacerdoti. Siccome, tra queste due classi, una 
era evidentemente superiore e l'altra inferiore, Ed, in armonia 
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çol suo atteggiamento, ritenne di dover appartencre alla clas. 
ae inferiore, la + grande compagnia ». Griunse jf: 1935 c il 
Giudice Rutherford, in occasione dell'assemblea di Washing 
ton, D.C., annunciò la « verirà rivelata » che i membri della 
« grande compagnia » erano destinati, secondo lc Sceriture, 
a vivere, non in cielo, ma sulia terra. In base a guanto 
mi disse, Ed aveva sempre conservato la speranze di una 
vita celeste, sentiva che nor poteva esserci nuila di più me- 
raviglioso coe servite alla presenza di Dio e in compagnia 
dì suo Figlio; turtavia, a motivo deil annunciato cambiamen- 
to dell’interpretazione dell’orzanizzazione, egli aveva repres- 
to queste speranze ed aveva accettato ciò che pë eta stato 
detto doveva essere la sua speranza come membro della « gran- 
de compagnia ». 

Non fu prima del 1979 che egli giunse alta chiara con- 
vinzione che nessuna organizzazione umana poteva modifica- 
re l'invito contenuto nella Bibbia, slabilewdo una data in 
cui modificare ls speranza che ia Scrittura presenta come 
disponibile per chiungue abbracci tale speranza, sia che si 
ghiami Tizio, Caio, Setmpronio o Ed. Così, quarantaqualtto 
anni dopo il 1935 egli cominciò a partecipare agli emblemi, 
il pane e il vino, durante il Pasto Serale del Signore, cosa 
che fanno solo gli « unti » fra i Testimoni di Geova. Quan- 
do un Testimone o qualcun aître chiede: « Come fa uno 
a sapere st egli o ella appartiene alla classe “ unta ° con 
speranza celeste? », l’abituale risposta è il riferimento allaf- 
fertnazione di Paolo in Romani 8:16-17: 


« To spirito stessa rende testimonianza col nostra spiri- 
to che noi siano figli di Dio. Se, dunque, siamo figli, siamo 
aticke eredj: eredi in realtà di Dio, ma cveredì di Cristo, 
purché soffriamo insieme per essere insieme anche glorifi- 
cati », 


La dottrina ufficiale è stata, cd è, che solo gli appatte- 
nenzi ai 144.000 « unti » possono ricevere questa «e testimo- 
nianza dello spirito », e che quest'ultima additerebbe loro 
la personale appartenenza al gruppo dei 144.000 i quali sona 
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gli unici che possono nutrire una speranza celeste; tutti gli 
aliri possono soltanto rssere classificati come « futuri » tigli 
di Dio e le loro speranze devozo essere terrene. 

Dala lettura del contesto. a partire dall'inizio del capt- 
tojo, era evidente per Ed che l'ipostolo Paolo stava certa- 
mente scrivendo a proposito di due classi; comunque, nor 
si srattava di duc classi divise della lore speranza di una 
vira finura o in cielo o sulla terra, Invece, le due classi 
erano evidentemente: ds una parte, quelli guidati da.io spiri 
to di Dio, dall'altra, quelli sottoposti alfa carne peccaminosa. 
Il contrasto di cui parlava l'apostolo era, non tra la speranza 
di una vita celeste e quella di una vira ierrena, ma tra la 
vita c la morte, tra l'amicizia con Dio s l'inimicizia con 
lui, come dichiarano i vv. 6-9: 


« Poiché rivolgere Ja tinenze aila carne significa morte, 
ma rivolgere la mente allo spirito significa vita ¢ pate; pet- 
ché rivolgere la mente alla catny significa infticizia con Dio, 
perché cssa not è serroposta alla icpec di Dio, né, infatii, 
prò esserlo, Quindi quelli che sono in armonia con la carne 
uon possono piscere 2 Dio. Comuague, voi non siete in 
armonie con la carne, ma con lo spirito, sc lo spirito di 
Dio dimora veramente in voi. Ma se una nor ha la spirito 
di Criso, questi nen appartiene # lni». 


Nel ragionamento di Paolo non era in discussione la 
vita celeste o quelle terrena, ma semplicemente se uno vive- 
va io armonia con lo spirito di Div v se, luvece, viveva 
in armonia con la carne peccaminoss. Paolo chiariva che 
bisognava scegliere Lra fe due cuse: o uno hu Jo spirito di 
Dio e ne produce i frutti, oppure è ia inimicizia con Dio 
e non appattiene a Cristo. Senza quello spitito non ci sareh- 
bero state « vita e pace », ma sulo morte; se la persona avere 
do spirito di Dio, allora era un figlio di Dio. Perciò Paolo 
dichiara al v, 14: 


« Poiché tasti quelli che seno condotti dallo spirito di 
Dio, questi son figh di Dia»! 


#* Bi confronti Puso da parre dell'uposcalo cella suessz frese, 4 con- 
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Come notò Ed, Paolo dice che non alcuni, ma « TUTTI 
quelli che sono condotti dallo spirito di Dio» sono suoi 
figli, i suoi ragazzi. Quelli guidati da questo spirito avrebbe- 
to ricevuto la « testimonianza » dello spirito in questo senso, 
inclusa l’evidenza dei suoi frutti nelle loro esistenze, qualco- 
sa di simile a ciò di cui parla la Bibbia quando dice che 
Abele, Enoc, Noè ed altri ebbero la testimonianza d'essere 
stati accetti a Dio®, 

La pertinenza di queste riflessioni diverrà chiara quan- 
do considereremo i successivi sviluppi. È sufficiente a questo 
punto dire che Ed Dunlap condivideva con me le stesse basi- 
lari perplessità e, in particolare, il disagio per il dogmatismo 
e lo spirito autoritario che si stava manifestando. La sua 
opinione, come la mia, era che un'autorità umana, quando 
si spinge oltre i limiti consentiti, sminuisce inevitabilmente 
il molo di Crisra Gesù come Capo della congregazione. 

Non molto iempo dopo il mio ritorio dall'Africa, un 
amico di vecchia data venne nella nostra stanza al quartier 
generale, il suo nome era Rene Vazquez e lo conoscevo da 
circa trent'anni. Lo avevo incontrato per la prima volta in 
Portorico, nella città di Mayaguez dove viveva col padre, 
il quale si era risposato. Allora Rene era un ragazzo che 
frequentava le scuole superiori. Sia il padte sia la matrigna 
si opponevano decisamente a che Rene studiasse con i Testi- 
moni di Geova; la loro opposizione divenne così accanita 
che una sera, dopo aver studiato in casa di alcuni missionari 
Testimoni, Rene ritenne di non poter più resistere: trascorse 
la notte su una panchina di un parco in una pubblica piazza. 
La mattina seguente egli si recò a casa di alcuni zii e chiese 
ed ottenne il permesso di poter vivere con loro. Sebbene 
non fossero favorevoli ai Testimoni di Geova, gli zii erano per- 


dotti dallo spirito », in un analogo contrasto tra la came peccaminusa ¢ lu 
spirito di Dio in Galati 5:18, dove si afferma che quelli « condotti dallo 
spirito » non seno « sotto La legge è, Negare che ciù si applica a ugt i cristia- 
ni, per applicarlo ad un gruppo selezionato soltanto, significherebbe lasciare 
tutti gi altri ancora sotto la legge e la condunna della legge. 

"2 Ebrei 11:1-7. 
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sone tolleranti. Dopo aver conseguito il diploma di scuola 
superiore, Rene s'impegnò subito nel « servizio di pioniere » 
a tempo pieno. Mentre partecipava ad un congresso a New 
York nel 1953, decise di rimanere negli Stati Uniti, co- 
nobbe una giovane del Michigan, la sposò ed entrambi fe- 
cero i « piomeri ». Essi furono invitati a svolgere l’opera 
viaggiante tra le congregazioni di lingua spagnola negli Sta- 
ti Uniti occidentali, poi frequentarono la Scuola di Galaad 
e furono mandati in Spagna dove Rene ricevette subito l'in- 
carico di sorvegliante di distretto. L'attività dei Testimoni 
di Geova cra sotroposta in Spagna al bando ufficiale ed 
egli e sua moglie Elsie attraversavano tutto il paese attenti 
2 tenersi alla larga dalla polizia e consapevoli del pericolo 
d'essere scoperti ¢ arrestati o deportati, Tutte le riunioni 
si tenevano clandestinamente. Dopo anni di quest'attività 
clandestira, la resistenza nervosa di Rene sì era esaurita e 
fu sul punto di crollare. Fino a quel momente egli ed Elie 
erano stail in Spagna sette anni; a motivo della sua salute 
e di alcune csigenze cella famiglia di Elsic, essi tornarono 
negli Stati Uniti pagandosi le spese di viaggio e arrivando 
senza quasi una lira. Al loro ritorno, l'unico lavoro che Rene 
riuscì a trovare fu in un’acciaietia, dove sollevava pesanti 
pesi. Essendo una persona minuta, la sua fragile struttura 
cedette al secondo giorno, e lui finì all'ospedale, In seguito 
trovò un altro lavoro e, dopo che ebbero risolta i loro pro: 
blemi finanziari, fui e sua moglie si dedicarono nuovamen- 
te al servizio di « pioniere », poi svolsero insieme l’opera 
di circoscrizione e di distretto e, infine, furono invitati a 
far parte del personale della sede di Brooklyn dove a Rene 
fu affidata la supervisione della sezione che aveva cura di 
tutte le congregazioni di lingua spagnola degli Stati Uniti, 
formate da circa trentamila Testimoni. Egli lavorò lì fino 
al 1969, quando Elsie restò incinta, e quindi dovettero Ia- 
sciare il servizio alla Betel. Rene mi disse che avrebbe volu- 
to restare a New York, non perché gli piacesse la città, 
ma perché, sc le circostanze glielo avessero permessa, avreb- 
be potuto essere di qualche utilità all'otganizzazione della sede 
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mondizle. Accadde proprio così e, nel giro di pochi anni, 
egli giunse a dedicate all’organizzazione due giorni la setti 
mana facendo traduzioni in spagnolo, dirigendo la registra- 
zione dei drammi in spagnolo per le assemblee, svolgendo 
occasionalmente l’attività di sorvegliante di circoscrizione e 
di distretto tra le molte congregazioni di lingua spagnola 
nella zona di New York. Egli aveva trascorso qualche tempo 
in Portogallo e, quando sorsero delle congregazioni di lingua 
portoghese, ripassò la lingua e servì anche h, 

Nel corso dei suoì circa trent'anni di associazione con 
l'organizzazione, dubito fortemente che qualcuna in Porto- 
rico, in Spagna o negli Stati Uniti abbia mai avuto motivo 
di lamentarsi del lavoro di Rene. Molto affabile per natura, 
eta nel contempo una persona di principio; tuttavia, egli 
aveva appreso l'arte d'essere deciso senza mostrarsi in alcun 
modo brusco o severo. Perfino nelle circostanze più critiche, 
che saranno descritte più avanti, dubito che ci sia qualcuno 
tra quelli che hanno collaborato con Rene Vazquez in qualsia- 
si luogo egli abbia servito, che possa negare che quella appe- 
na esposta sia una onesta valutazione di lui come persona. 
Se aveva un difetto di rilievo, questo era, come riconosceva 
egli stesso, quelio di essere forse troppo disponibile quando 
gli sichiedeva di fare qualcosa per gli altri, specialmente quan- 
do lo chiedeva la Società. Attualmente egli ritiene che la 
sua vita familiare ne ha risentito in modo eccessivo. Pet 
fare un esempio, lui e sua moglie avevano trascorso alcuni 
anni senza fare una vera vacanza e Rene aveva programmato 
un viaggio che li avrebbe riportati in Spagna per una visita. 
Poco prima che giungesse il momento stabilito per il viaggio, 
Harley Miller, all’epoca capo del Dipartimento del Servizio, 
chiamò Rene per chiedergli di fare il giro di una circoserizio- 
ne proprio in quel periodo. Rene ritenne che la cosa giusta 
da fare fosse accettare, perché non aveva mai respinto un 
incarico offertogli dall'« organizzazione del Signore ». Sua 
moglie fece il viaggio in Spagna accompagnata dalla madre. 

Rene abitava vicino all'aeroporto di La Guardia e quan- 
do i membri del Dipartimento del Servizio, tra i quali Harley 
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Miller, dovevano servirsi dell'aereo per i loro impegni di 
conferenzieri durante i fine settimana, si accordavano rego. 
lamente con Rene per tarsi andare a prendere al lato ritor 
no € farsi accompagnare alla Betel. Qualcuno dei vali arrivava 
insorno a mezzanotte, altri anche più tardi. Rene aveva igsi- 
stite per fare la stessa cosa anche con me cd io avevo accet- 
tato a motivo della nostra vecchia amicizia, tinché non seppi 
quarto eccessivo fome l'uso che altri facevano della sua di. 
sponibilità a prodigarsi. Seenndo me, si abusava delia sua 
indole altruista ç, tranne in qualche TEPA coceziane, da quel 
momento in poi mi servii di altri mezzi di trasporto. 

Sarei propenso a credere che, se fo scopo del Cotpo 
Direttivo fosse stato quello di assicurarsi i nomi dei funzio. 
navi che si sarebbero voluti elericare come i principali artefi- 
ci della « cospirazione contro l'organizzazione » e nei confronti 
dei quali si sarebbe intrapresa una radicale azione per sn- 
Rierzanli, saremmo stati additati proprio nei tre: Ed, Renc 
ed io. Tuttavia, non si diede mai un'occasione in cui tot 
ne stessimo qualche tempo insieme. Thirante il periodo in 
criminato, avevo avufo farse um paio di incontri con Rene: 
‘a stessa cosa accadde tra Rene e Ed. Quali erano le suppo- 
ste funeste attività nelle quali eravamo coinvolti? Semplice. 
nente questa: parlavamo della Bibbia ira amici e con amici 
di vecchia data. 

La sera in cm Rene verne nella noscra stanza, aveva 
partecipato ad un seminario per anziani otganizzato daila 
Società: patlammo delle sue impressioni, che tutono sostan- 
zialmente favorevoli. Comunque, a un certo punto della can- 
versione, egli disse; « Mi sembra ywasi che noi aderiamo 
dei samzeri. Qualche volta varrei che abolissimo complera- 
mente i rapporti ». Parlando di « rapporti », egli si riferiva 
al sistema in base al quale ciascun Testimone mensilmente 
trascrive sir appositi ssoduli Latta l'attività di « cestimonian- 
za » che ha svolto, compiese le ore impiegate, la letteretuta 
distribuira e così via? 


èi l'imporranza atributi a quest rapporti È insegalile, Vani Tesimo 
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Ricordsi alcuni pooti presentati nel programma dellu- 
ima assembles di distretto su « fede e opere » e discutemmeo 
li ciò e delle allerniazioni fatte sull'argomento dell’ Apostolo 
n Rotnam. Per quello che riuscivo a capite, l'insegnamento 
lell Apostolo esortava prima di tutto ad edificare le persone | 
tella fede; dopo aver fatto ciù, le opere sarebbero vette 
poutancamente giacché la vera fede è produ:tiva ed attiva 
Illo stesso modo del vero amore. Si può insistentemente 
thiedere alle persone di compiete certe azioni ed esse posso- 
10 farle come conseguenza della pressione esercitata; tutta- 
sia, qual è l'evidenza che Ie opere sono generate daila fede 
: dall'amere? E se uon souo mivtivate da ciù, quanto risale- 
‘anno gradite a Dio? 

Sembrava evidence che gli atri di fede dovevano essere 
spontanei; nen sistematici o compiuti per conformarsi a un 
mazdello, proprio come gli alti d'amore che devomi essere 
pontanei, nor faiti per semplice conformismo con run'attivi- 
À registrara e programmata da altri. Le disposizioni onli- 
late servono, ma esse devono pronorsi come uno strumento 
rantaggioso, pon come mezzo di sottile condizionamento, 
idoperate per suscitare complessi di cclpa in chiunque non 
csì ademi a modello ». Quanto più oppressivamente degli 
1emini cercano di controllare fa vita e Fattività dei con- 
servi cristiani, tanto giù essi in realtà eliminano lopporzoni- 
À di spronare e controllare fede e amore. Comprendevo che 
> più difficile e molto più faticoso agire per edificare nelke 
sersone la fede e l'apprezzamento per la Bibbia che fate 
semplicemente « discorsi di incitamenra » © far sentire la 


t rapporto als congregazione, ciascuna congregazione fa tapporco alla filiale 
lel proprio passe, sogni [ilisle havis detvagliszi rapporti mensili afla sed Hiler- 
razionale duve si rucculgcho questi rapporti mecsili. si redigono ie medie, 
engone antiozale fs percentuali d'incremento. I rapporti sono ssaminaci con 
a sesso avida interesse con il quale una grande società valuta ie cifre di 
attuazione delle sue prodezione e l'incremento de: forurato; qualsiasi cscillu- 
sane o rendenza discendente ne! numero dei prociamatori, nelle ore registrare 
1 nella letteratura distrimuta, diventa motivo di prenceupazione. I rappresen- 
anti delle tiliati divorzano inquieti se i rapporti mensili del lora paese non 
ittestana incremento e, peggio. mavifestano un decremento 
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gente colpevole; tuttavia, in base alle parole dell’Apostolo, 
le strada più faticosa mi sembrava l'unica giusta e saggia 
dal punto di vista delle Scritture. 

Questo fu il succo di quella conversazione. L'argomento 
dei moduli per i rapporti fu il pretesto, ma in seguito non 
fu più menzionato. incontrando Rene nel corridoio degli uf- 
fici qualche tempo dopo egli disse di aver verificato che 
quell'ipproccio all'argomento sulla base dello scritto di Paolo 
ai Romani aveva reso la sua attività di sorvegliante di citco- 
scrizione e di distretto molto più piacevole, e le sue couver- 
sazioni con gli anziani erano più significative. 

Alcune settimane dapo mia moglie ed io fummo invitati 
a pranzo a casa sua, Sebbene la famiglia di Rene e ja mia 
fossero state insieme nella stessa congregazione di lingua spa- 
gnola del Queens, New York, durante i nostri primi anni 
in questa città, dopo di allora i nostri incontri erano stati 
abbastanza sporadici. Sia prima sia dopo il pranzo, Rene 
volle discutere il messaggio di Romani. Sebbene a un livello 
inferiore rispetto a mia moglie, mi sentii in dovere di rispon- 
dere alle sue domande piuttosto che essere evasivo. Lo cono- 
scevo da trent'anni; sapevo che era un serio studioso della 
Bibbia. Gli parlai come amico, non come funzionario deli'ar- 
ganizzazione, e nel parlare con fui della Patola di Dio ritenni 
che la mia prima responsabilità fosse nei confronti di Dio, 
non degli uomini né di un’organizzazione. Sc mi fossi trette- 
nu:o dal parlare a persone come lui su ciò che ritenevo fos- 
sero i nitidi insegnamenti della Bibbia, come avrei potuto 
dire, imitando l'esempio di Paolo con gli anziani di Efeso 
riportato in Atti 20:26 e 27: 


«In questo giorno vi invito quindi a testimoniare che 


son puro elef sangue di tutti gli uomini, poiché non mi sono 
trattenuto dal dirvi tutto il consiglio di Dio »? 


Paolo sapeva che per agire in questo modo aveva subìto 
attacchi ingiuriosi nella sinagoga di Efeso”. Sapevo altret- 


2 Aui 19:85, 
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tanto bene che il mio discorso avrebbe prevosto conseguen- 
ze simili. 

Tra pl altri brani, esaminammo la prima parte del can. 
8 di Romani lesaminate prima, in questo stesso capitolo). 
MI interessava sapere cuale fosse la sua opinione sul v. 14, 
relativo al rapporto filiale con Dio, visto alla luce dei conte- 
ito; egli non io aveva mai esaminato mel contesto fcom0'è 
probabilmente vero per quasi ratti i Testimoni di Geova). 
Quando lo fece, la sua reazione fu spontanea e stimolante 
insieme. Ciò che per altri può csserc ovrio, colpisce un Te- 
stimone di Geova come se sì trattasse di una rivelazione. 
Ti commento di Rene fu: « Per anni ho avuto la sensazione 
che mi stessi epponendo alfo spirito santo ogei volra che 
leggevo le Scritture Cristiane. Mentre leggevo, applicavo a 
me tutto ciò che copsideravo, poi, improvvisamente, mi fer- 
mavo e dicevo: * Ma queste cose non sj applicano a me, 
3} applicano sole agli unti’ s. 

fo ne son sicuro, egli ne è convinto e Dic sa che 
non adoperai forza di persuasione per indurlo a vedere le 
cose sotto wna luce diversa: cranc state le parole stesse 
dell Apostolo nella Hibbia, lette nei contesto, a convincer 
lo. In un occasionale incontro successivo, egli disse che 
Je Scritture erano diventate vive, dotare di un significa 
tu di gran lenge più ampio per lui da quel momento in 
poi. 

Per quante possa sembrare strano, per uno dei T'estimo» 
ni di Geova (non per gli oltre 9.000 «unti »} giungere alla 
conclusione che le parole contenute da Macteo a Rivelazione 
sono indirizzate a lui e si appiicazo a lui, non semplicemente 
a per estensione », ma concretamente e direttamense, provo- 
ce un chiarimento su un complesso di domande, alle quali 
spesso si era desiderata ardentemente una risposta, ma che 
non si ara neppure osato porre. 

Quando ripenso a ciò che è stato fatto in tempi recenti 
nel rencativo di sostenere le interpretazioni dell’orzanizzazione 
e la manipolazione della Bibbia e dei fatti, posso sele sentit- 
mi soddisfatto di non aver ceduto all'interesse di un'organizza- 
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zione, di essermi rifuntato di indirizzare almeno qualche per 
sona alle Scritture riguardo a questi argomenti. 

U 4 marzo 1980 feci richiesta al Comitato del Personale 
del Corpo Direttivo di un periodo di congedo dal 24 marzo 
al 24 luglio, Mia moglie ed io ritenevano che la nostra salute 
avesse bisogno di vna prolungata parsa. Durante quel perio- 
do speravo pure di verificare quali possibilità ci fossero di 
ttevare un'impiero e un luogo dove agdare a vivere una 
volta terminato il nostro servizio al quartier generale, Ave- 
vamo circa 600 dollari di risparmi e un'automobile vecchia 
di sette anni come nostri principai beni, 

Una delle prite cose che facemmo fu di sottuporei ad 
un completo esame fisico, L mio esame per quanto riguarda- 
va il cuore rivelò che ero vicino alla saglia d'alto rischia. 
Mentre partecipavamo alle assemblee di distrerto dell'Alaba- 
ma, avevamo precedentemente incentrato ẹ fatte conoscenza 
con un Testimone di nome leter Gregerson, In seguito gue- 
sti ci aveva invitati per fargli visita a Gadsden, in Alabama, 
ua paio di volte sicché putei parlare alle congregazioni locali. 
Peter aveva fondato una piccola catena di supermercati nella 
zonn dell'Alabama e della Georgia. Nei 1978, allorché una 
«visita di zona» pottò sola moglie e me [ino in Isrsele, 
Peter e sua maglie ci accompagnarono e trascorrermo due 
settimane in girò per guel paese biblico. 

In quell'occasione Peter espresse serie preoccupazioni 
sugli effetti che avevano avuto le predizioni relalive al 1975 
{predizioni « insimuate »7). Pensava che sarebbe stato un gra- 
ve erfare se la Società avesse insistito vigorosamente sulla 
daca del 1914; e che la delusione derivata dal 1975 sarebbe 
stata nulla al confronto con quella che si sarebbe manifestata 
se la Società fosse stata costretta ad abbandonare la crono- 
logia che faceva capo al 1914, Riconabbi che la sua riflessic- 
ne cra certamente corretta ma non approfondimmo Pargo- 
mento, 

Quando Peter seppe del nastro proposito di usufruire 
di un congedo, insisté perché stessimo un po’ con loro + 
approntò per il nostre soggiorno una roulotte, appartenente 
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ad uno dei suni figli. Inoltre, si offrì di atfidarmi nn lavoro 
nel campo di sva proprietà per aiutarci a coprire alcune delle 
nostre spese; nel contempo, avrei fatta molto esercizio [isi- 
co, come mi era stato taccomandaro dal medici. 

Il padre di Peter era diventato Testimone di Geova 
quando Peter era bambino e dall'età di circa quattro anni 
era state condotto alle adunanze dai suoi genitori. Da piova- 
ne aveva fatto il « pioniere » a tempo pieno ¢, perfino dopo 
il matrimonio e la nascita del suo primo figlio, si era sfurza- 
to di continuare a svolgere cuell'arcività a tempo pieno. fa- 
cendo il lavoro di custode per vivere“, Era stato inviato 
dalla Sucietà in una zoua che destava « problemi » tra lIli- 
nois € lo Iowa per collaborare a risolvere le difficoltà e per 
rafforzare certe congregazioni, Nel 1976 eta stato incluso 
nel selezionato gruppo di anziani invitati s Brockiya per 
discutere con il Corso Direttivo e, un paio d'anni dopu. 
era stato invirato # servire come istrultore in ui seminario 
per anziani in Alabama. 

l'uttavia, circa un anno dupo questo seminetio, aveva 
deciso di dimettersi dall'incarico di anziano di cungregazio- 
ne. Da poco aveva affidato la presidenza celia società di 
generi di drogheria ad uno dei suoi fratelli €, neli'accresciuta 
quantità di tempo libero, aveva comiaciato a dedicarsi di più 
alo studio della Bibbia; era turbare da alcuni insegnamenti 
dell’orpanizzuzione e desiderava ricontermare le sue convinzia- 
ni sulla correttezza di quelle dottrine e ristabilire la propria 
fiducia nell: religione di tutta la sua vita. {All'epoca era 
sulla cinquantina). Il risultato fu esattamente l'opsoste: più 
studiava la Scrittura, più si convinceva che esistevano seri 
errori nella teclogia dell'organizzazione. Ciò lo aveva indor- 
to a prendere una decizione cirea il suo incatico di anziano. 
Osservò parlandone con mo: « Nun posso mettermi ella gui. 
da di persone € condurre studi su argomenti citea i cvali non 
riesco a trovare uti sostegno biblico; mi sentirei un ipocrita 
se lo facessi c la mia coscienza m'impedisce di comportarmi 


3 Patet e sua moglie hanno ota seile figli i nipoti. 
73 Pater amo, hanno ota seile figli è molti ci 
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in questo modo ». Anche se, quando seppi per la prima volta 
di questa decisione, lọ incoraggia! a riesaminare la cosa, non 
potevo negare la validità delle sue ponderate obiezioni e 
rispettano la sua coscienza e il suo disprezzo per l'ipocrisia. 
Egli era giunto al bivio prima di me. 

Questi era l'uomo che la diretriva dall’organizzazione 
dipinse successivamente come un e uomo malvagio » con il 
quale nessuno avrebbe duvuto neppute mangiare. (Ii fatte 
che pranzai con lui in un ristorante nel 1981 mi costò un 
processo e ll bando dall'otpanizzazione). 

Fu nell'aprile del 1980, mentre ero in congedo g Gad- 
sden, che per la prima volta ebbi notizia degli avvenimenti 
che stavano maturando a Brook.yn e che a me parvero stra- 
ni. La prevista tempesta aveva cominciato ad abbatteesi su 
di noi. 


TAQUISTAIONT 


e Quando fu uscito di là, gli scribi e i farisei comrinciarano 
a pattalo ostilmente e a farlo parlare su molti argomenti, ten- 
deadogli insidie, per sorprenderio in qualche paroia uscita delle 
tua stessa bocca s Luca 1L:53.54; CEI. 


Un'inquisizione, in senso religioso, è un'indagine sulle 
opinioni e sul creda personale degli individui. 

Del punto di vista storico, il suo scopo è stato, non 
di aiutare la persona o di-stabifise uaa base per ragio- 
Haze con essa, ma di ineriminarla, di condannarle come ereti- 
ca. Il pretesto per Fincagine spesso muove dal fatto che 
la persona possa essere scismatica, corrotta o che abbia per- 
fino pebblicizzaro in modo va:ticolare le sue opinioni. I 
semplice sospetto è un motivo sufficiente per mettere in 
mete l'azione inquisitaria, In effetti, il sospettato è tratcato 
come uno che non ha alcun diritto: perfino le sue conversa- 
zieni personali con intimi amici soro considerate come qual- 
cosa sa cui gli inquisitori hanno il pieno diritto d’indaga- 
re. Non furono solo fe azroci pene inflitte dall'Inquisizione 
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spagnola che le procurarona una fama tanto triste nella sto- 
ria. Furono anche l’atteggiamento autoritario e gli arrogant 
metoci usati negli interrogatori per estorcere un'incrimina- 
zione tanto spesso perseguita zelunternente dalle corti giudi- 
ziaric religiose, La tortura e le crudeli punizioni inflitte allora 
sono illegali oggi; tuttavia l'atteggiamento autoritario e gli 
arroganti metodi negli interrozatoti possono ancora essere 
praticati con evidente innpunità. 

A questo punto ricordo un articolo della rivista Sveglia 
tepi! del 22-6-1981, intilolato « Scopriamo l'origine delle leg- 
gi». Esso melteva in risalto i positivi precedenti legali 
riscontrabili nella Legge tnosaica e, ua le elite cose, diceva: 


e Poiché la corte locale era situaca alle porte della città, 
il processo ara senza dabbio pubblico! {Dent 16: 18-20). 
Dato che i processi si svolgevant in pusblico, i giudici erano 
senz'altro più portali a mostrere diligenza e a trattare con 
giustizia, qualità che a volte mancano nelle udienze segrete ». 


Questa principio veniva clogiato nella pubblicazione della 
Società. Nella pratica effettiva esso era completamente re- 
apinto, Come disse Gesù: « Essi dicono una cosa c tic fanno 
un'altra »?, Si preferivano le + udienze segrete » come le- 
videnza mostra chiaramente. Solo la paure del potere della 
verità induce a questo tipo di procedimento. Questi metodi 
sono al servizio non degli interessi della giustizia o della 
clemenza, ma della cousa di chi cerca l’inetiminazione. 

Quatro settimane dopo l'inizio del mio congedo, mentre 
mi trovavo in Alabama, ricevetti una telefonate da Ed Dun 
lep. Dopo aver parlato per un po’, mi disse che due membri 
del Corpo Direttivo, Lloyd Barry e Jack Barr, erano andati 
nel suo ufficio c lo avevano interrogato per circa cre ore 
sulle sue personeli convinzioni. A un certe punto Ed aveva 
chiesto: « Qual è lo scopo di questo ‘ terzo prado `? ». Essi 
gii avevano assicurato che non si trattava di un « terze grado », 
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ma volevano semplicemente sapere quale fosse Ia sua opinio- 
ne su alcuni aspomenti. Non gli diedero nessuna spiegazione 
sui motivi di quell'intertogatorio. Contrariamente alla lore 
affermazione che la discussione era stata semplicemente in- 
formativa, la precisa impressione di Ed fu che essa costituis. 
se il principio di un'azione da parte dell’organizzazione che 
si sarebbe rivelata sia inquisitoria che punitiva. Le loro do- 
mande avevario sondato le sue opinioni sull’organizzazione, 
sulla dottrina del 1914, sulle due classi di cristiani, sulle 
speranza celeste e su altri argomenti simili. 

Per quanto riguardava l’organizzazione, egli aveva dettc 
ai suoi inquisitori che la sua maggiore perplessità era ovvia. 
mente la mancanza di studio biblico da parte dei membr 
del Corpo Direttive, e che, secondo lui, questi ultimi aveva: 
no Pobbligo verso i fratelli di fissare come primaria occupa. 
zione lu studio c la ricerca sulle Scritture invece d'essere 
occupati in attività burocratiche e in akri affari a taf punte 
che lo studio biblica veniva tralasciato per mancanza di tem. 
vo. Per quanto riguardava il 1914, egli riconobbe franca 
mente che riteneva si trattasse di qualcosa su cui non si 
poteva essere dogmatici e chiese loro se lo stesso Carpe 
Direttivo credeva che questa dottrina fosse del tutto valida, 
certa. La risposta dei due fu che «c'erano uno c due che 
avevano dubbi, ma il Corpo nel complesso sosteneva pjena- 
mente quella data ». Dunlap replicò che, se si fossero espres 
si altri del Dipartimento degli Scrittori, sarebbe stato evidente 
che quasi rutti avevano opinioni differenti su certi argomenti. 

Un altro giorno, Albert Schroeder e Jack Barr comincia: 
rono un interrogatorio a tappeto dei membri del Diparti 
mento degli Scrittori. Nessuno d'essi confermò l’incertezze 
che provava 34 determinate dottrine, sebbene nel corso di 
conversazioni personali quasi ognuno di luro avesse menzio 
nato qualche insegnamento sul-quale aveva espresso una ve- 
dura contrastante. L'aspetto ironico di tutto ciò era la diversità 
d'opinione esistente nell’ambito dello stesso Corpo Diretti. 
vo, cosa a cui gli inquisitori non facevano mai cenno né 
ammettevano davanti a quelli che interrogavano. 


344 


Sapevo che Lyman Swingle, il coordinatore del Comitato 
degli Scrittori del Corpo Direttivo e coordinatore del Diparti- 
mento degli Scrittori, era lontano per una « visita di zona ». 
Mi parve strano che queste intense indagini fossero state 
iniziate in sua assenza; tuttavia, i membri del Corpo Diretti- 
vo che indapavano non avevano detto che fosse accaduto 
qualcosa fuori dei comune che avesse richiesto una tale in- 
chiesta su vasta scala. In base alla mia esperienza nell'arganiz- 
zazione, ritenevo che la mancanza di qualsiasi spiegazione per 
la loro azione non lasciava presagire niente di buono, ma 
al contrario mascherava qualcosa che, quando si fosse piena- 
mente manifestato, sarebbe risultato assolutamente devastante 
per quelli coinvolti. Per questo motivo, il lunedì 21 aprile 
1980 telefonai alla sede di Brooklyn dall'Alabama e chiesi 
di parlare con Dan Sydlik, membro del Corpo Direttivo; 
il centralinista della Società mi disse che nop era reperibile. 
Allora chiesi di parlare con Albert Schroedet, altro membro 
che fungeva da presidente del Corpo Direttivo per quell’anno. 
Poiché neanche questi era reperibile, pregai il centralinista di 
riferire che avrei gradito se uno dei due mi avesse telefonato. 

Il giorno dopo mi chiamò Albert .Schroeder. Prima di 
soffermarci sulla conversazione e ‘sul modo in cui egli, in 
qualità di presidente del Corpo Direttivo, rispose alle mie 
domande, esaminate ciò che io in effetti sapevo che eta 
già accaduto «e stava per succedere il giorno in cui parlai 
con lui. 

Il 14 aprile, orto giorni prima che Schroeder rispondesse 
alla mia telefonata, un Testimone di New York di nome Joe 
Gould telefonò al Dipartimento del Servizio di Brooklyn e 
parlò con Harley Miller, uno dei cinque membri del Comitato 
del Dipartimento del Servizio”. Egli riferì a Miller che un 
collega di lavora, un Testimone cubano di nome Humberto 
Godinez, gli aveva parlato di una conversazione svoltasi in 
casa sua con un amico che era membro della famiglia di 


2° Questo remitare hu la supetvisione del Dipartimento del Servizio che 
allepoca era costituito da un organico di circa quaranza vnirà. 
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Betel. I membro della famiglia di Bete! aveva parlato di 
alcuni argomenti in un modo che differiva dalle dottrine 
dell’organizzazione. Miller esortò Gould a farsi dite da Go. 
dinez il neme del membro della famiglia di Betel. Ciò fu 
fatto e venne fuori il nome di Cris Sanchez. Inoltre Godinez 
riferì che nella conversazione crano stati fatti anche il mio 
nome e quelli di Ed Dunlap e Rene Vazquez. Miller non 
incoraggiò Gould è Godinez a chiarire la questione con le 
persone implicate né a cercare una soluzione mediante una 
fraterna discussione. Miller non parlò con Ed Dunlap, che 
conosceva bene e che aveva il auo ufficio proprio dall'altro 
lato della strada. Egli non fece una telefonata a Rene Vaz- 
quez, che conosceva da anni e dei cui servigi, in qualità 
di volenteroso autista, si serviva regolarmente; né cercò di 
contattare Cris Sanchez che lavorava nello stabilimento della 
Società ed era raggiungibile telefonicamente. 

Miller parlò dapprima con i membri del Comitato del 
Dipartimento del Servizio chiedendo loro se qualcuno pote- 
va fornirgli informazioni in proposito; poi si tivolse al presi 
dente del Corpo Direttivo, Albert Schroeder. Gli fu detto 
di prendere accordi con Godinez e sua moglie affinché an- 
dassero al quartier generale per avere un incontro con Mil- 
ler. Nulla fu detto a Cris Sanchez, a Ed Dunlap o a Rene 
Vazquez, né fu comunicato qualcosa a me. Evidentemente 
il Comitato del Presidente riteneva che agire in questa ma- 
niera amichevole, cercando di evitare che la questione assu 
messe dimensioni maggiori, non fosse il modo corzetto di 
procedere. 

Durante il colloquio con i Godinez, Miller suggerì a 
Godinez di telefonare a Rene Vazquez per chiedergli « con 
tatto » se egli fosse disposto a parlare del problema. Evi- 
dentemente, Miller non ritenne conveniente farlo di perso- 
na, né considerò opporzuno selefonare a Ed Dunlap © attra- 
versare la strada per parlargli della questione. La telefo 
nata a Rene fu fatta e l’obiettivo proposto fu raggiunto: 
Rene si espresse in un mado che fu ritenuto suscettibile 
d’imputazione. Fu predisposto un altro incontro con i Godi- 
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nez, questa volta alla presenza del Comitato del Presidente 
formato da Schroeder, Suiler e Klein, membri del Corpo 
Direttivo. Esso avvenne il martedì 15 aprile. Ancora nulla 
ere stato deito a Rene, a Bd, a Oris o a me. Hipcontta 
durò duc orte e fu tegisttato. Attraverso i ricordi e le impres- 
sioni di Godinez, essi ricostruitono la sua conversazione con 
il connazionale è amico di vecchia data Cris Sanchez, svoltasi 
depo un pranzo in casa Gedinez; erano stati disenssi aleuni 
argomenti controversi e l'esposizione di Godinez includeva nu- 
merosi riferimenti a Rene, a EC Dunlap e a me. Al termine 
della registrazione, ciascuno dei tre membri del Corpo Diret- 
rivo, Schroeder, Suiter è Klein, elogiò i Godinez pet fa loro 
lealtà c manifestò (regiutrandola) la propria disapprovazione 
per quelli che erano stari chiamati in causa nel colloquio. 

Come Miller, it Comitaza del Presidente del Carpe Di- 
rettivo non fece alcun tentativo di pariare con Cris Sanchez, 
sul quale avevano attinto notizie di seconda mano. Essi non 
fecero neppure il tentativo di parlare con Rene Vazquez, 
con Ed Dunlap © con ine, sul conte del quale avevano rice- 
vuto soltanto informazioni di terza mano. Ciò nonostante, 
il mercoledì 16 aprile 1980, durante l'ordinaria sessione del 
Corpo Direttivo, i Comitato del Presidenze fece ascoltare 
al Corpo tutta la registrazione del colloquio della durata di due 
ore [eravamo assenti Milton Tlenschel, Lyman Swingle ed in). 

Tutto ciò era avvenuto gza setfizmiana prima che Schroe- 
der mi lelefonasse, telefonata che fu fatta solo in seguito 
alla mia richiesta, 

Fu dopo Fascolto di quella registrazione da parte del 
Corpo Direttiva che fu [arto Pincerrogarorio a Ed Dunlap 
e, sonseguententente, & tutto il personale degli Scrittori quella 
registrazione fu all'origine degli interrogatori. I membri del 
Corpo Direttivo che avevano svolto ie indagini, Barry, Barr 
e Schroeder erano a conoscenza det fatti; tuttavia noti ne 
fecero menzione neppure quando Fa Dunlap chiese a Barry 
e z Barr il motivo dell'intettogatorio. Perché? 

L'azione intrapresa fu rapida, vasta, coordinata, A que- 
sto punto feroeno interrogati sia Sanchez e sua maglie sia 
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Nestor Kuilan e sua moglie. Cris e Nestor lavoravano en, 
trambi nel Diparzimenta di traduzione spagnola, dove Rene 
prestava la sua opera per due giorni ia settimana. 

Solo ora Harley Miller telefonò a Rene e lo canvocò 
nei suo ufficio dicendo: « Vogliamo solo esaminare le tue 
opinioni su qualche argomento. ». Il Comitato del Presidente 
aveva predisposto dei comitati investigativi ai quali affittare 
gli interrogatori dei singoli indivicui. Ad cccezione di Dan 
Sydlik, tutti i componenti di questi comitati erano membri 
dei personale estranei al Corpo Direttivo. Sebbene il Comi- 
tato del Presidente dirigesse tutre le azioni, tuttavia da que- 
sto momento in poi il Corpo Direttivo restò dietro le quinte. 
Quindi si dispose che i vari uomini che formavano questi 
comitati investigativi ascoltassero brani della registrazione 
di due ore, che era stata ascoltata dal Corpo, affinché potes- 
sero essere preparati per la loro attività investigativa. Que- 
sto è il motivo per cui tali comitati adeperarono ripetutamente 
il mio nome e quello di Ed nelle domande rivolte a Sanchez, 
Kuilan e Vazquez. Eppure, il Comirato del Presidente anco- 
ra non aveva fitenuto conveniente informarci dell’esistenza 
di quella registrazione. Perché? 

Lo scopo dei comiteti investigativi era evidente dall’in- 
ditizzo assunto dai loro interrogatori. Il comitato che inzer- 
rogò Nestor Kuilan gli chiese di descrivere le sue conversazioni 
personali con Ed Dunlap e con me. Egli rispose che non 
riteneva che le sue conversazioni personali fossero qualcosa 
su cui altri avessero il diritto ci indagate; precisò che, se 
avesse ritenuto che fosse stato detto qualcosa di sbagliato 
o di « peccaminoso », non avrebbe esitate a informarli, ma 
ciò non era avvenuto nel nostro caso. I suoi inquisitori lo 
. avwertirono che avrebbe dovrto «cooperare altrimenti sa- 
rebbe stato passibile di disassociazione ». Chiese: « Disasso- 
ciazione? Per quale motivo? ». Risposero: « Per aver dissi- 
mulato l'apostasia ». Kiilan sì meravigliò: « Apostasia? Do- 
v'è l'apostasia? Chi sono gli apostati? ». Essi dissero ‘che 
questo doveva ancora essere stabilito, tuttavia essi erano eb- 
bastanza sicuri che si trattasse di apostasia. 
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È come se un uamo venisse minacciati d'imprigiona- 
mento a meno che non cooperi fornendo informazioni su 
certe persone e, quando ne chiede il motivo, gli si dice che 
è ritenuto colpevale di complicità in una rapina in banca, 
Quando egli domanda; « Quale banca è stata vapinata e chi 
sono i rapinatori? », gli si risponde: « Beh, non sappiamo 
ancora quale banca sia stata rapinata e chi siano i responsa. 
bili, ma siamo abbastanza sicuri che c'è stata da qualche 
parte una rapina in banca c, se tu non rispondi alle nostre 
domande, ti considereremo colpevole di complicità e sarai 
passivile di imprigionamento ». 

Nestor precisò che egli aveva studiato alla Scuola di 
Galaad sotta Ed Dunlap in cualità di uno dei suoi istruttori. 
Pertanto lo conosceva fin d'allora, e aveva conosciuto me 
al tempo in cui servivo come missionario e sorvegliante di 
filiale in Portorico. Riconobbe che aveva conversato occasio- 
nalmente con ciascuno di noi ma che queste conversazioni 
non avevano avuto nulla di peccaminoso o sbagliato e che 
ctano affari suoi. 

Il 22 aprile, quando Albert Schroeder rispose alla ri- 
chiesta di telefonarmi, la macchina giudiziaria dell’organizza- 
zione era in piena attività e procedeva rapidamente. Nel ruolo 
di presidente del Corpo Direttivo, egli, meglio di ogni altro, 
conosceva tutti i fatti, giacché tutti i comitati investigativi 
coinvolti erano sotto la direzione del Comitato del Presiden- 
te. Egli sapeva che il suo Comitato aveva ricevuto la regi- 
strazione di due ore, menzionata prima, e che il Corpo 
Direttivo l'aveva ascoltata una settimana prima della sua te- 
lefonata. Sapeva che i vari comitati investigativi erano stati 
tutti «informati » con l’ascoito di parti della registrazione 
e che, proprio mentre parlava con me, essi si servivano del 
mio nome, insieme a quello di Ed Dunlap, nei loro interro- 
gatori. Inoltre sapeva che durante le udienze dei comitati 
si avanzava l'accusa estremamente grave di apostasia. Dove- 
va pure conoscere il gravissimo effetto che ciò avrebbe avu- 
lu su nei due, che egli conosceva da decenni e che chiamava 
suoi « fratelli ». 


349 


Ebbene, cosa mi fu detto durante la conversazione tele 
fonica? Seguitemi. 

Dopo un hreve scambio di saluti, dissi: « Dimmi, Bert, 
cosa sta accadendo al Dipartimento degli Scrittori? ». 

La sua risposta fu: 


« Il Corpo D'rettiva ha ritenuto oppettuno che qualeu 
no di noi faccia un'inchiesta nel Dipartimento per studiar 
che vosy si può fare per migliorarne il coordinamento, li 
cooperazione e l'efficienza e per vedere se qualche fratelle 
ba delle riserve su alcuni punti ». 


Il cenno finale a persone che avevano delle riserve, ft 
fatto con tono leggero, come se fosse di secondaria impor 
tanza. Egli aveva in quel momento l'opportunità di dirm 
i fatti così come si stavano verificando, ma scelse di nor 
servirsene. 

Poi chiesi quale fosse il motiva per fare un'indagine 
su vasta scala. Gii si oftriva una seconda opportunità pei 
fornirmi un’onesta spiegazione dei fatti; la risposta fu: 


« II Dipartimento non sta funzionando con l'efficienz: 
con cui dovrebbe, Il libro per la prossima assemblea estivi 
sarà consegnato in ritardo allo stabilimento ». 


Ancora una volta aveva preferito dare una risposta eva 
siva piuttosto che leale alla mia domanda. Ribattei alla su: 
affermazione, che questa non era una novità perché lann 
precedente sia il Commento alla Leitera di Giacomo (scritti 
da Ed Dunlap) sia il libro Scegliamo il miglior modo di viver 
{scritto da Reinhard Lengrat) erano arrivati allo stabilimen 
to entro la prima metà di gennaio, in tempo utile. {Sapevi 
queste cose perché mi era stata affidato l’incarico di farı 
in modo che questi libri fossero completati in tempo. I 
libro per il 1980 intitolato Come trovare la felicità, veni 
ve scritto da Gene Smalley, il quale non aveva mai scritt: 
un libro prima, e il progetto non era sottoposto alla mi: 
supervisione). Aggiunsi che non riuscivo a capire perch 
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questo fatto dovesse provocare un'inchiesta come quella in 
corso: Schroeder continuò: 


«Inol:re, alcuni fratelli nan sono soddisfatti del modo 
in cui i kwo articoli vengono rielaborati. Ray Richardson 
ha detto di aver restituita un articolo su [a questo punto 
citò i! soggetto dell'articolo) ed era mokti insoddisfatto del 
modo ia cui esso eta stato sviluppuro ». 


Gli dissi: « Bert, se conosci qualcosa sugli scrittori, sa- 
prai che a nessuno scrittore fa piacere che il proprio materia- 
le subisca tagli. Tuttavia, neanche questa è una novità, da 
quando esiste il Dipartimento degli Scrittori è sempre siato 
così. Che cosa pensa di tetto questo Lyman (Swingle, il 
coordinatore del Dipartimento degli scrittori}? ». 

Egli rispose: «Oh, Lyman non è qui». 

Replica: « Lo so che non c'è, è in “visita di zona’ 
Gli hai serfzto? ». « Nò», disse. 

Allera protuppi; « Bert, trovo Ja cosa molto strana, Se, 
per esempio, Milton ilenschel (i! coordinatore del Comitato 
Editoriale che supervisiona tutte le attività dello stabilimen 
to tipografico) fosse stato lontano e un altro membro del 
Comitato Editoriale, diciamo Grant Suiter, fosse stato as- 
sente, e nel frattempo fossero pervenuti rapporti al Carpo 
Direttivo circa il fatto che lo stabilimento non stesse funzio- 
nando così efficientemente come avrebbe dovuto, pensi che 
il Corpe Direttivo darebbe inizio ad un'indagine su vasta 
acala sullo s:abilimento e sulle sue attività in assenza di quei 
due fratelli? » {Sapevo che un'iniziativa del genere non era 
neanche lontanamente contemplata), 

Egli es:ò un po’ e disse: « Beh, il Corpo Direttiva 
ci ha chiesto di fare questo e noi stiamo scitanto preparando 
un rappotio per lui. Presenteremo i nostro rapporto domani ». 

La mia risposta fu: « Bene, gradirei che ny riterissi la 
mia cpinione sull'argomento. Penso che costituisca un'nftesa 
a Lyman Swingle come uomo, al suci anni di servizio e 
al suo ruolo, prendere un'iniziativa cel genere senza consul- 
tarlo ò almeno intormarlo ». 
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Schroeder disse che avrebbe riferito questa opinione. 
Aggiunsi che se ci fosse stato qualcosa di veramente impor- 
tante da discutere, avrei sempre potuto tornare. Egli disse: 
« Potresti farlo? ». Risposi: « Certo che potrei. Si trattereb- 
be solo di rendere un aereo ed arrivare lì ». Mi chiese 
se fossi potuto partire il mercoledì successivo. Gli risposi: 
«À che scopo se Lyman Swingle non sarà presente? ». Ta 
conversazione fim lì. 

It presidente del Corpo Direttivo dei Testimoni di Geova 
aveva avuta diverse opportunità per rispondere espliciramente 
ed onestamente alle mie richieste d'informazione. Avrebbe po- 
tuto dire: « Ray, riteniamo che sia sorta una questione molto 
seria e sono state formulare perfino accuse di apostasia. Pensia- 
mo che tu debba sapere che il tuo nome è stato coinvolto 
e. prima che prendiamo qualsiasi iniziativa, abbiamo ritenu- 
to che l’unica cosa cristiana da fare fosse parlare con te ». 

Invece non disse nulla, neanche una parola, pe: farmi 
intuire ciò che stava accadendo. Naturalmente, egli non ave- 
va cerlamente avuto una parte secondaria nella questione 
giacché lui e gli altri membri del Comitato del Presidente 
avevano gia messo su la macchina inquisitoria con un'ampia 
raccolta di registrazioni, i comitati investigativi c gli interro- 
gatotî. Il quadro desctittomi dall’esponente del Corpa Dites- 
tivo fu, per dirla chiaramente, ingannevole, fittizio; tuttavia, 
alora non avevo modo di sapere quanto fosse ingannevole 
c fittizio. Cominciai a rendermene conto mollo presto, ina 
principalmente in base a fonti estranee ai Corpo Direttivo. 

Se la condotta del Corpo Direttivo e del Comitato del 
Presidente a questo rigcardo è difficile da capire, ritengo addi- 
rittura più incomprensibile ed ingiustificabile che cessi non 
abbiano messo le carte in tavola e non siamo stati espliciti 
con Ed Dunl:p, che si trovava proprio À al quartier generale, 
Quando questi chiese a Batry e a Barr qual era lo scopo 
cell'interrogatorio, un’ovvia correttezza li avrebbe dovuti in- 
durre a spisgatgli perché il Corpo Direttivo li aveva incarica- 
ti di interrogarlo € quali pravi accuse erano mosse. Certamente 
i princìpi seritturali, compresa l'affermazione di Gesù che 
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dovremmo fare agli altri ciò che vorremmo che gli altri fac- 
ciano a noi, esiyecano che qualcuno gli dicesse quali accuse 
di « apostasia » erano state fatte a suo carico. I soli che 
le conoscevano, scelsero di non agite in questo moto in 
quella occasione; né preferirono [arlo circa un mese dope. 
Eppure il suo aome, come il mio, fu sulle labbra dei me:nbri 
dei comitati investigativi e pol di quelli dei comitati siudi- 
ziari — a carico di circa una dozzina o più di persone — 
e aricore nessuno del Corpo Direttivo lo avvicinava z gli 
diceva quali gravi accuse erano collegate al suo notre, sebbe- 
se molti di loru fo vedessero quotidianamente. Non riesco 
B capite come questo atteggiamento nossa essere considerato 
degno del nome di cristiano. 

I vene:dì 25 aprile, tre giorni dcpo la telefonata che 
Schroeder aveva fatto in risposta alla mia richiesta, alcuni 
comitati giudiziari, che operavano con l'approvazione e sotto 
le direzione del Comitato del Presidente del Corpo Diretti- 
vo, disassociatono Cris Sanchez, sua moglie © Nestor Kui- 
lan. Rene ed Elsie Vazquez furono pure loro dlisassociati 
da un altto comitato insieme a un anziano di una congrega- 
zione vicina + quella in cui serviva Rene. I nomi di tutti, 
tranne quello dell'anziano di congrcegzziore, furono letti al 
personale della sede centrale riunito, con la precisazione che 
essi erano stati disassociati; in tal modo il Corpo Direttivo 
informò della cosa più di millecinquecento persone, però non 
ritenne opportune informere me. Naturalmente, vermi a sa- 
perio, ma dalle teiefona:e di quelli che avevano subito quel 
pmcedimento, non dai mici colleghi del Corpo Direttivo. 

Diane Beers, che ha servito come membro del personale 
della sede centrale pet dieci anti cd era molto amica dei 
Senchez e dei Kuilun, ha descritto le sue impressioni sugli 
eventi della settimana dal 21 al 26 aprile nel modo seguente: 


. «La oosa che mi na maggiormente impressiona:o du- 
tante quelle settimana è stata ia maniera crudele in cui que- 
sti amizi sono steti tra;tari, Non conoscevano mei H tem- 
po in cui satebbero stati convocati pet un'adunanza del 
comitato: all'improvviso squillava il telefono e toccava 
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a Cris; poi questi tornava, il telefono squillava ed era la 
valta di Nestor. L così si andava avanti. Essi furono tenuti 
costantemente sulîir spine in quella settimana. Un giorno par- 
iavamo, Norma mi disse che il comitato voleva parlare cot 
lei senza la presenza di Cris ed ella non sapeva che cosa 
fare. Io suggerii che Cris sarebbe dovuto essere sempre pte- 
sente perché altrimenti lei non avtebbe mai avuto un testi. 
mone di cià che essi le dicevano e del modo in cui lei 
rispondeva; essi avrebbero potuto dize qualsiasi cosa ‘e lei 
non avrebbe avuto nessuna possibilità di provare che ciò 
non fosse vero. Era eviderte che stavano cercando di mette- 
re Norma contro Cris. 

Infine venerdì pomeriggio (25 aprile) alle 16,45 il comi. 
rato salì all’8“ piano, dove lavoravamo tutti noi, e si diresse 
verso la sala delle conferenze che si trovava proprio dietro 
la mia scrivania, In breve, ognuno cominciò a lasciare il 
posto di lavoro e ad andare via. Io invece rimasi nei paraggi 
per vedere quali sarebbero state le conseguenze. Essi chia. 
marono prima Cris, poi Norma, Nestor e Toni. A mano 
a mano che cgnuno di loto tornava fuori, capivo quale era 
siato il * verdetto”. Ricordo che, quando entrai nell'ufficio 
di Nestor per parlare con Toni e con fui, essi mi dissero 
che avrei lutto meglio ad andar via prime che anch'io 
avessi dei problemi per essere stata vista con loro. Tornai 
a casa lottando con me stessa per tulto il tragitto per on 
scoppiare in lacrime. Ero completamente distrutta: non po- 
tevo credere a ciò che stava accadendo, E una sensazione 
che non dimenticherò mai. Quel luogo era stato la mia 
casa per molti anni ed ero stata felice Ñ; ora era come sc 
mi trovassi in un luogo completamente esttanco per me, 
Fensai alle parole di Cristo: ' li rivonoscerete dai turo frut- 
t. `, e non riuscivo ad inquadrare con fappelletivo di ‘ cri- 
stiano ° ciò che avevo visto c udito nel corso di quella 
s:ttimana. Era tutto così stridente e poco amorevole. Queste 
erano persone che avevano donato anni e anni di servizio 
alla Società, avevano una buona reputazione ed erano molto 
amati da chiunque; eppure non era stata mostrata loro al- 
wna clemenza. Era incomprensibile per me. C'era un'adu 
ranza quella sera, ma mi vifiutai di andaryi perché ero 
troppo abbattute. Più tardi, quella sera stessa, dopo che 
Leslie {la compagna di stanza mis} era ritornata dell'adunan- 
2a, stavamo parlando quando bussarotv alla porte. Eruno 
cuasi le 23,00. Si trettava di Toni Kuilan. Ella non fece 
nemmeno in tempo ad entrare che croliò c scoppiò in lagrime. 


Non voleva che Nestur sapesse guanto ella fosse scoasa. Ci 
sedemmo, piangemao insieme e parlammo, Le gorantimmo 
gac ella e Nestor restavano nostri amici ora come sempre 
c corcammo d’incoraggiarla come meglio potermmo. Non rtu- 
scii a dotroite bene cuella naie, Mi sveglia? era le 2,00 
e le 3,00 del mattino, Restai nel baguo pensano a ciò che 
era accaduto, Pensavo che fosse un incula, non mi setabra- 
va vero. 

Ii ashara mattina andai a trovare Nestor e Toni e Cris 
e Norma, Quardo anda: nella seanza dei Kuilan, essi aveva- 
no appena ricevuto la visita di John Booth inn membro del 
Corpu Direttivo). Questi eta stato incaricato di rifetire loro 
che l appellu era state respinto dal Corpu Mirettiva. Venerdì 
sera il comitato aveva detto foro che potevano presentare 
l'appel o cntro le 8,00 della mattina seguente: ciò era di 
per sé ridicolo, tuttavia essi si erano wiformari e lo avevano 
consegnato eniro le ure &,00 Routh era sigro mandato per 
comunicare Pesio negativo, Nesiot gli aveva chiesto il mati- 
vo del riffuro e Booth gli aveva risposto che fungeva sole 
da latore della fisposti: era evidente che not. voleva discute- 
re nule con nessuno di loro ». 


Teco, quindi, che persone le quali erano state associare 
per decenni e avevano offerto con tutte l’anima molti anni 
della loro viza e tutto il Iboro tempo a ciò che ritenevano 
fosse l'opera di Dio, nell'arco di sci giorni, da tunedì 21 
aprile al 26, videvo cancellato tutto ciò e furono disassociate. 
Durante. quella settimana, tutte le volte che le Scritture fu- 
tono adoperate dai loro inquisirori, ciò accadde in modo 
accusatorio, condaonatorio, non nella maniera descritta dal- 
l’apostolo Paolo in 2 Timoteo 2:24 e 25, dove si raccomanda: 


e Un servo del Signore nen deve essere litigioso, ma 
mite con rutti, atla a insegnare, paziente nelle offese subite. 
dalce nel riprendere gli eppositori, aella speranza che Dio 
voglia foro concedere di convettirsi, perché rivonoscana la 
verità » (Traduzione CEL. 


Crede che deponga male per une religione st essa nen 
è disposta a dedicare del tempo a discutere con le persone 
servendosi deila Parola di Dia — non per poche ore o per 
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qualche giurno, ma per settimane o mesi — quanda queste 
persone mettono in dubbio ìla fondatezza biblica delle dottri- 
ne. Quando gli inquisiti alla sede centrale esponevano argo- 
menti scrittuzali, si sentivano rispondere: « Non siamo qui 
per esaminare lc tue obiezioni scritturali ». Harley Miller 
disse a Rene Vazquez: « Io non pretendo di essere uno stu- 
dicso della Bibbia. Mi sforzo di a:tenermi alle pubblicazioni 
della Società e ciè è tutto quello che posso fare ». Nella 
mente degli inquisitori la prima esigenza era non la lealtà 
a Dio e alla sua Parola, ma la lealtà all’organizzazione e 
alle sue dottrine. Nel far ciò, com'è stale già illustrato, essi 
avevano l'ampio sostegno delle pubblicazioni della Società. 

In verità si può dire che nessuna delle persone disasso- 
ciate aveva manifestato l'intenzione di separarsi dai Testi- 
moni di Geova né aveva pensato di incoraggiate altri ad 
allontanarsi. Il loro atteggiamento viene acutamente descrit- 
to nella seguente Jettera scritta da Rene Vazquez per appel- 
larsi contro la disassociazione sua e di sua moglie: 


Rene Vazquez 

31-06 81 Street 

Jackson Heights, NY 11370 
4 maggio 1980 


Comitato Giudiziario 

cfo Claudius Jonson 

1670 E 174 Street Ápt. 6A 
Bronx, NY 10472 


Curi fratelli, 
ancora una volta ritengo necessario con questa mia 
‘appellamia al vostro sano ragionamento e imparziale giudizio 
perché consideriate che non siama colpevoli dell'accusa rivolta 
contro mia moglie e contro di me. Infatti, non capiamo in 
realtà né sappiamo chi siano i nositi accusatori. 

Durante l'udienza abbiamo ripetutamente affermato dal 
profondo del cuore e in tutta verità dinanzi a Geova Dia 
che la sog idea di promuovere una setta o di divenire apo. 
stati è assolutamente impensabile du parte nostra. Non vi ri- 
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sulta avesto del servizio che bo dedicato a Geova Dio sei 
irascorsi 30 anni in cai ho ridotto al minimo l'atteszione per 
la mia famiglia e if nna lavoro secolare? Perché quei che ho 
fatto o detto di recente, dicundo su alcuni argomenti biblici 
durante conversazioni private con dei cari fraselit cd emiti, do- 
vrebbe insito a un tatto esser considerato come te! atiscen al 
l'organizzazione o come epustasia? Perché decretare un 
provvedimiento così drastico come fa disassociazione, quando 
il sato Yagionametto, ig jiita, H vevo attore cristiana è da 
cletenza pottebbero correggere e commons ogni erone ihien- 
dimento o turbamento derivante da im incanto discorso o dal 
l'esprinzere convincimenti non în armonia con ciò che è sfato 
pubblicato dalla Società? Dov'è Puoma snalcagio, perver, l'op- 
positore di Geova, il ribelle, l'imperitente autore di coni mal- 
vagie che dovrebbe csere quaieniuto? Perché si dowebte 
adoperare una definizione leschitica dell'aposiasia in manieru 
così maida e înclemente per condannare persone che nor danno 
fatto nient'altro che servire fedelmente e mettere a dios: 
zione la Lore vito nell'interesse dei fratelli per tamji Gn- 
ni? 

Chi sono quelli che petiano bicsimo sul nosie di Geova 
e cassano una cattiva reputazione all'orseriizzazione 2 la presen 
tano in manra distorta? | drastici provvedimenti presi, i ngelin- 
di nas giuotevoli usati, le calantione dicerie diffuse, fa mancanza 
di clemenza e di amore cristiane, i sospetto, timore e al 
terrore delle indagini insitisitorie non hanno moltinficato per 
mille qualsiasi erroneo intendizionia o danso morale non Mich- 
zionale dovaro 4 persone che hanso ripeto inpreteianzente 
alcune delle cose dette? 

Fratelli, nei nostri cuori c'e jalo amore per Vintern associa. 
zione dei nostri fratelli, e in nessun modo né ria moglie né 
fo abbiamo mai pensato di fare. o abbiamo fatto, mialuagi pro- 
detti per provocare confesiote o inquietudine alla loro fede. 
Conte serebbe affruntata Gessì Cristo una situazione del ge- 
nere? 

Pare cho il princitale abiertivo del comitato sia stato 
di trovare un colpevole e stabilie che c'é stata apostasia. A 
dispetto delle mostro ripetute dicbiziazioni fatte von il cuore 
in mase che seguire la via dell'apostasia è tmpensabile, che 
una cova del genere non ci è mai venuta in mente. quella at- 
cana è stata piantenata. |? constato, a quasto pare, fa af 
fidata la prove della tetra apostasia alla dimostrazione che 
privdie Convertazioni, da noi tertite con altun? cati amici, 
facessero in realtà parte di un nisivatio provetto tiualizzato 


357 


358 


alla formazione di una setta c alla diffusione del seme della 
discordia dell'apostacia. In due differenti occasioni il fratello 
Harold Jackson è ricorso all'esempio di una ragazza che avesse 
commesso fornicazione, ma questa idea era così ripugnante alla 
sua mente che ella, di fatto, credeva di non aver commesso 
fornicazione: eppure era incinta. Applicato a noi voleva dire 
che non importa quanto sia abominevole per noi l'idea di essere 
apostati, non importa se il cuore e la coscienza ci dicono che 
è impensabile fare una cosa del genere, vesta il fatto che noi 
siamo apostati. 

Eppure, fratelli, noi conosciamo la differenza tra la destra 
e da sinistra, non siamo una giovane che manca d'intenditmento 
e di esperienza. Comunque per restare in arsumento, unche se 
l'esempio non è pertinente, secondo il quale sembriamo qualca- 
sa che non siama, giacché non fo siamo nel sostro cuore, nella 
mente né nella coscienza, come Cristo Gesù giadicherebbe la 
questione? Non cancederehbe a quella ragazza il beneficio della 
sue amorevole benignità e clemenza, sicché il peccato non regni 
sovrano dal momento che sgh è morto affinché ci fosse concessa 
misericordia? 

D'altra parte, sarebba sapgio far uso dell'esempio della ra- 
gazza, citato prima come principio per giudicare an altro caso 
in cui la ragazza è sicura di non aver commesso forsicazio- 
ne anche se la sua pancia è gonfia? Che dire se un'attenta 
indagine mostrasse che ella ba una cisti nell'utero, sicché ella 
diceva in effetti la verità? Eppure era stata sottoposta a pres- 
sione durante l'interrogatorio ed aveva dovuto sperimentare Fan- 
goscia, e per giunta avevano cominciato a circolare delle calun- 
niose dicerie che insinuavano che ella fosse incinta, che siava 
per avere dei gemelli, che aveva già avuto un parto trigemino 
e così via, Ciò nom costituirebbe una grossa inpiustiziar Chi 
avrebbe provocato il tem danno morale? L'amore e la miseri 
cordia di Cristo Gesù nan svrebbero evitato questa grave ingini- 
stizia? 

Per questa stessa ragione Cristo Gesù disse a quelli che 
lo condannavano perché faceva opere di guarigione di sabato: 
« Cessate di giudicare dall'aspetto esteriore, ma giudicate con 
giusto giudizio » Giovanni 7:24. 

ll fratello Episcopo, membro del comitato giudiziario, 
ba affermato, servendosi di alcune domande tendenziose, che 
un apostata può essere molto sincero in ciù che intendo in- 
segnare, tuttavia egli resiu un apustota. II sensu era che. no- 
nostante le nostre ripetate dichiarazioni attestanti che una con- 
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dotta apostata è impensabile da parte nostra e che non ab- 


biamo mai avuto l'intenzione di ordire disegni analoghi né di 
fondare una setta, comungue dovevamo essere trattati da apo- 
stati a motivo delle cose di cui avevamo parlato nelle nostre 
conversazioni private con amici. 

Eppure, se dovessimo parlare di apostasia, allora dovrenz- 
mo concludere che la nostra storia, dai punto di vista dell'orga- 
nizzazione dei Testimoni di Geova. è piena di atti di apostasia. 
Quando insegnavanto che l'invisibile presenza di Cristo Gesù 
era cominciata nel 1874, noi eravamo sinceri; tuttavia Geova 
sapeva che il nostro insegnamento non era in armonia con la 
verità biblica. Allora una menzogna ci dovrebbe far qualificare 
come apostati, secundo la definizione espostu dal fratello Epi- 
scopo, Ripetutartente, come organizazione, abbiamo insegnato 
con pia devozione e siricerità cose che sono risdtate in contra- 
ste con la Parola di Dio, e la fede di molli è siata turbata 
quando i fatti non hanno date ragione di ciò che avevamo 
insegnato. In base a ciò sarebbe misericordioso ed amorevole 
definite apostata l'organizzazione? Sarebbe un sano ragionamen- 
to inserire l'organizzazione nella classe di Imenec e Fileto, che 
icamevano la fede altrui dicendo che la risurrezione era più 
avventita? 

li pretesto per il provvedimento contro di noi è il fatto 
che abbiamo esaminato certi aspetti della Bibbia con qualche 
fratello durante conversazioni private. Uno dei fondamentali pri- 
vilegi che ciascuno di noi ha come individun è quello di parlare 
confidenziahmente con us anzico o con una persona fidata. Se 
questo privilegio viene abolito o se ci viene detto che dobbiamo 
confessare questi discorsi confidenziali per poi essere giudicati 
in base ad essi, a se le persone che godono della nostra fiducia 
sony costrette dal timore di un provvedimento ud accusarci di 
aver pariato con foro, quale sorta di assogrettamento pretendia- 
mo come organizzazione? Nos costituirebbe ciò una totale e 
astoluta soggezione? Ciò non violerebbe l'autorità di Cristo Ge- 
sì nella congregatione? 

Possiamo fornire molti esempi di conversazioni del gene- 
re relative al passato da parte di molti, inclusi alcuni fra 
i mensbri del consitato, su argumenti non resi pubblici né 
esanzinati dalla organizzazione. Se to sono al corrente di queste 
conversazioni. guanti ancora le conoscono o le bunno cono- 
sciute? A quanti essi hanno perlato di queste cose? Dowvrem- 
mo dare inizio ad un'investicarione inquisitoria per determi- 
nare ciò e per concludere che essi sono apostati? L'unico 
motivo per cui non rivelo quesi esempi, né cito i noni, È 
che ritengo che non sarebbe giuso fare una cosa del genere. 
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Non vogliano dure Fimpressione che stiumo pitando il dite 
conto aualcus airo, 1 fratelli si trovano ora in un'esmmozieni 
di terrore sicché & semplice menzione di uma lettura Biblica 
in privato sarebbe considerata con sasvetio e forse rifenata «2 'G- 
zione apostata O dourenmin dire « eretica w? 

Durante l'ndienza, mentre dichiaravo che eravamo molto 
spiacenti di aver turbato qualvazo a malivo deila ribenzio. 
ne molto iaprudente di ceti argomenti a diversi fraeth v 
menie mycwavamo che mal piè avremmo variato di queste 
cose cok altri, e che piuttosto avremmo invitato ad interrom- 
pero il discorso chiungue ce ne avesse fattu cenno, ii fratet 
fo Harald Jackson drasticamente assert che doveva duri guat- 
che garanzia di cià, poi prosegui dicendo che costituivano ur 
pericolo per l'opasizzazione, inoltre insinuò che il mio orep- 
gamento tendeva è confondere le cote e che egli percongiment 
nan credeva a ciò che dicevo. Quale direttiva fornisce le Bik- 
bia a questo proposito? Come si può forme questa w yaran- 
zia n? Anche se ci fossero state valide razioni perché qualcatti» 
fosse accusato di promuovere una seite, Tito 3:10 dice; «ln 
quanto all'unma che promunve una setta, rigettalo dapo use 
prima e una seconda ammonizione », La secondi armanizione 
sarebbe stata necesaria se Pindizidarn awsse comfimista ces 
nuovè ingiurie dirnumna che persiuens nel promuovere usa 
setta. Sebbene fossimo considerati alla stregua di questo tipe 
di persone a cause di un solo sfortunato erore in tal sensa, 
Stern stati posti nell'absonne condizione di nun puter comuni 
cane per evitare qualbiasi telteriore erore interpretativo. Siccome 
ua semplice parenzia verbale noj: sarebbe stata sufficiente. ca 
n'é implicito mel consiglio di Paolo, la condotta dell'individuo 
avrebbe fornito la parangia necessaria, non esierdo necenarid 
ana seconda ammonizione e quindi il ripetersi dell'errore, Non 
ci è sato consenso seppure il beneficio del gubiio. In più 
di ny 'accasione iè fratello Jackson ho affermato che le cm 
fiche riportate Idicavane ws attacca ai cuore dell'organizza- 
zione. Comunque, in primo fluoro, quest'ollacco vos esiste 
e pemotalnente ron conosco nessuno che siia conducendo st 
attacco. Nos potrebbe essere che l'espressione nsara sia sta- 
ta coniata da une persona priva di discerimento che ba ese: 
so tev'affrethata valistazione e ho fatto pna lagnanza Una di- 
chiarazione o un isedizio affrettato come questo potrebbe 
diventare all'improvviso ana verità assoluta c un criterio di 
giudizio per chiunque? Fratelli, il draslico e strano provsedi 
menta presi in questa situazione è tolte scostoinente è cun 
fuso, 


Facciamo appello alla giustizia e alla misericordia. giacché 
Siamo stati giudicati per unta colpa che non abbiamo commesso. 

Siate certi delle nostre preghiere a Crenva affinché questa 
questione sia chiarita per la gloria del suo nome e per il benes- 
sere spirituale del suo popolo. 


Vostri frarelli 


Firmato; Rene Vazsuez è Ebie Vazquez. 


Circa trent'anni prima Renc aveva lasciato la casa di 
suo padre per sfuggire a ciò che egli riteneva un'atmosfera 
di oppressiva intolleranza, di ristrettezza di idee. Egli aveva 
cercato la libertà per realizzare il suo scopo tra i Testimoni 
di Geova. Da quel momento in pui si era dedicato, anima 
e corpo, all'attività tra loro. Ora, nel giro di due settimane, 
si accorse che questi trent'anni erano accantonati senza tanti 
riguardi, fu sottoposto ad un intenso interrogatorio, la since- 
rità dei suoi sentimenti fu messa in dubbio e fu etichettato 
come un ribelle contro Dio e contro Cristo. La lettera espri- 
me la penosa angoscia di trovarsi nella medesima atmosfera 
d’intolleranza religiosa e di ristrettezza mentale alla quale 
credeva di essersi sotratto. 

A Rene fn concesso l'appello ed egli incontrò nuova 
mente un comitato (formato da altri cirigue anziani). Qual- 
siasi tentativo facesse per mostrarsi conciliante, per dimostrare 
che non aveva cercato di suscitare contrasti su specilici argo- 
menti dottrinali e che non desiderava essere intransigente, 
fu respinto come evasivo e come prova di colpevolezza. 

A un certo punto, dopo ore di fastidiose domande, egli 
fu interrotto da Sam Friend, un membro del comitato d’ap- 
pello, che disse: « Stiamo perdendo tempo (in inglese « hog- 
wash »). Ora ti leggerò una lista di domande e desidero che 
tu risponda ad esse con un sì o con un no». A Rene, la 
cui lingua nativa è lo spagnolo, la parola « hogwash » flette- 
ralmente; lavatura di piatti per i maiali; figurativamente: cosa 
di nessun valore) non era familiare e, sebbene dopo giunges- 
se a capire che era semplicemente un'espressione dialettale, 
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in quei momento icome narra egli stesso} essa lo colpì nel 
suo senso jetteral: di sozzure che gli « propinavano » e ti- 
spose: « No! Non intendo rispondete più a nessuna delle 
vostre domande. Staje cercando di sondare minuziosamente 
il mio cuore ed io non intendo più permettervi di farlo ». 
Fu proposta una pausa nell'udienza, Rene usd e, giunta in 
sttacla, scoppiò in lacrime. Il comitato confermò la sentenza 
di disassociazione. 

Di tutte le persone che Rene aveva conosciuto e con 
le quali aveva lavorato ai Dipartimento del Servizio di Brook- 
lyn, compresi quelli che erano stati solleciti nel servirsi della 
sua generosità c disponibilità pet molti anni, nessuno si pre- 
sentò per dite una porota in sua difesa, per chiedere le ragio- 
ni di en tale trattamento nei suci confronti, Sulla bilancia 
della giustizia dell’arganizzazione la sua innegabile sincerità 
e l'inreprensibile attività dei trascorsi vent'anni non avevano 
nessun peso se cpli non cra compleramente d'accordo con 
l’organizzazione € non manteneva un incondizienato silen- 
zio. Pare che in qualche modo a tutto ciò si applichino le 
parole del discepolo Giacomo, quando serive: 


« Purlate e agite come persone che devona essere gludi- 
cate seconda una fesge di lipertà, perché il giudizio sarà 
sensi misericordia contro chi nun avrà usato misericorilia; 
la misericordia ipvere ha semare la megiio nel giudizio »™, 


Alla fine, 18 maggio 1980 il Corpo Direttivo mi comu- 
nivò ufficialmente che il inio nome ra coinvolto nella vicen- 
da. Ricevett! dra telefonata dal presidente Albert Schroeder, 
il quale mi disse che il Corso Diretiivo desiderava che mi 
presentassi dinanzi ad essa a Brooklyn, Questa fu la prime 


2 Mentre è vero che tutte queste procedure venivano attuate sul mo- 
delle deir «udienze segrete », comunque c'erano moiti nel Dipartimento che 
sapevano coss stava accadendo, o per vonvscenza diretta o ner fuga di morizie 
nei ambin del Dpartimento. 

i7 Giacomo 2:12,13; CEL 
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volta in qui mi veniva comunicato che ero in qualche mado 
implicato nella questione. 

Frano trascorsi quindici giorni clalla precedente conver- 
sazione durante Ja quale il presidente aveva ripetutamente 
evitato di dirmi ciò che stava renimente accadendo. Ancora 
ron sapevo dell'esistenza del interrogatorio di duc ore regi- 
strato né che esso era stato ascoltato dal Corpo Direttivo 
in sessione plenaria; erano trascorsi ventitré giorni da quel- 
l'avvenimento. In quei ventitré giorni non solo quella regi- 
sttazione eta stata ascoltata dal Corps Direttivo ma alcune 
parti di essa, nelle quali si faceva i! mio anme e duello 
di Ed Dunlap, furono ascoltate da almene diciassette perso- 
ne estranee al Corpo fche formavano i comitati investigativi 
e giudiziari), Costoro avevano disassociato tre membri del 
personale della sede centrale e tre persone esterne a quest'ul. 
tima, una delle quali era mio amico da trent'anni. Era stato 
tegistrato un altro colloquio con un uomo di nome Ronelli 
{di questa registrazione parleremo in seguitol. c in generale, 
non solo avevano compiuto puntigliase investigazioni, ma 
addirittura avevano cercato attivamente di otterene dai membri 
della famiglia di Berel o da altri qualsiasi prova unije per 
un'incriminazione, ed avevano adoperato anche la minaccia 
di disassociazione per estorcere informazioni. 

Solo dopo tulto questo E Corpo Direttivo, tramite il 
Comitato del Presidente, ritenne opportuno informarmi che 
ni considerava H: sualche mado ccinvollo in ciù che stava 
accadendo. Perché? 

Ciò che sapevo, lo avevo appreso interamente de altre 
fonti, non dai Corpo Direttivo del quale ero stato membro 
per nove anni, I membri della Betef, che etano stati inzetro» 
gati e processati, mi avevano telefonato esprimendo la loro 
costernazione per la scorretta © intollerante attitudine mo- 
strata. Essi espressero la convinzione che coloro che dirige- 
vano l'intera operazione li stavano coinvolgendo semplicemente 
allo scopo puro e semplice di raggiungere i loro veri cbietti- 
vi: Edward Dunlap ed io. Essi ritenevano che i manipola- 
tori stavano adottando la conderta più scrategica di corrin- 
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cisre con i « pesci piccoli », i meno noti e meno preminenti, 
stabilendo la foro « colpevolezza » e facendo così credere che 
la situazione fosse di proporzioni notevoli e pericolose. Una 
volta creata una solida base, avrebbero continuato affrontan- 
do i più noti e preminenti. Giusta o sbagliata, questa fu 
l'impressione che essi avevano avuta. 

Sarebbe stato interessante udire dai membri del Comi. 
tato del Presidente, al quale in ultima analisi giungevano 
tutti i rapporti e che rispondevano a tutte le richieste di 
direttiva da parte dei comitati investigativi e di quelli giudi- 
ziari, quali plausibili ragioni avesse avuto il Comitato per 
procedere in quela maniera. 

Quando il presidente Schrceder mi telefonò I'8 maggio, 
gli manifestai i miei sentimenti, gli dissi quarto mi era diffi- 
cile comprendere perché, dopo aver vissuto c lavorato insie 
me ai membri del Corpo Direttivo, settimana depo settimana, 
per nove anni {con alcuni pet quindici anni), nessuno di 
loro aveva mostrato la fraterna premura d'informarmi su quan- 
to stava accadendo. (Per correttezza nei confronti dei mem- 
bri in generale, bisogna dire che essi potevano non cono- 
scere nei dettagli il modo in cui il Comitato del Presidente 
stava trattando la questione. Potevano non conescere il con- 
tenuto della conversazione telefonica tra Albert Schroeder 
e me dei 23 aprile, né le evasive risposte date alle mie dc 
mande, anche se pare possibile, forse probabile, che quella 
convetsazione sia stata registrata, come indicherebbero i suc- 
cessivi sviluppi. 1n ogni modo, bisogna riconoscere che aleu- 
ni o melti dei membri potevano aspettarsi e credere che 
il Comitato del Presidente stesse trattando la questione in 
buona fede, in armonia con princìpi cristiani, facendo agli 
altri ciò che essi avrebbero voluto che gli altri facessero 
Joro). 

Poi chiesi ad Albert Schroeder come si sarebbe sentito 
se, mentre egli in Europa esponeva le proprie opinioni relati- 
ve ad una diversa applicazione della problematica espressio- 
ne « questa generazione », qualcuno a Brooklyn, informata 
di ciò, lo avesse accusato di « propensione per l'apostasia » e 
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poi avesse cominciato a raccogliere tutte le espressioni usate 
in ahri posti, in tempi diversi e con persone diverse, il rutto 
come prova ner documentare la grave accusa e senza comu- 
nicargli nulla di quanto accadeva. Come sì sarebbe sentito? 

Non rispose. (ii dissi che sarei andato a Brooklyn come 
richiesto e la conversazione finì. i 

Quando arrivai a Brooklyn il 19 maggio, la crescente 
tensione nervosa Hi aveva quasi portato al collasso, Ciò che 
stava accadendo e i metodi usati sembravano qualcosa di 
così irrazionale! Qualcuno li aveva definiti un « incubo », 
altri ritennero necessario adoperaze un termine più iticisivo: 
« paranoia ». Innocenti cristiani venivano trattati come se 
fossero pericolosi nemici, Recentemente avevo riesaminato 
un articolo che evevo letto e ritagliato alcuni anni prima 
dal New Yor Tizer Intitalato « Sfducia manifestata Lra 
il personale di Nixon » esso diceva tra l’altro: 


«Tino psichisica, che a fassa parte del personale della 
Casa Bianco sal 1970 al 1973 afferma che il gruppo più 
vicino a Richard M. Nixon diffigava profondamente dei sen- 
timeni gelle elire persone, riteneva che la preoccupazione 
pet i sentimenti del popolo fosse una de>nlezza dei carattere 
c non rispettava l'opposizione o } dissenso lcali.- ‘ Dissenso 
c slcaltà cranc concetti che non venivano mai sufficiente 
mente distinti nelle loro menti”, diceva il dott. Jerome H. 
laffe. Fnoltre dichiarava: ' Questo in realtà era l'aspero tra- 
gico, Nissenzire equivaleva sd essere sleali; quesca tema ricor- 
reya conuingamente È... ‘ L'Asmministrazione apprezzava la 
gente che sapeva essere fredda e imparziale quando prende- 
va decisioni personali *. ' Fare concessioni ai sertimenti del 
popolo, ritenete che un particolare obiettivo non era utile 
perché dunneggiava il popolo nel suo processo di reulizzazio- 
ne, etano cose che non provocavano alcuna amnvtazione. 
Perplessità del gener: erano considerate una debulezza fata- 
le. Essi diffidavazo profondareente dei sentimenti delle altre 
persane © ncz erano capaci di credere che ci fossero di 
quelli che potessero andare oltre i propri epoistici interes- 
pi ab 


25 Neu: York Tier del 12 gennaio 1976, p. 12 
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Trovo che c'è un parallelo terribilmeme stretto tra ciò 
e lattitudine manifestata a Brooklyn nelin primavera del 1980. 
« Dissentite equivaleva ad essere sleali; questo tema ricorre. 
va continuamente ». La benevolenza di Gesù Cristo appariva 
seriamente assente. I! calore dell'amicizia, e Ja compassione. 
vale comprensione, che dà calore all'amicizia, parevano so- 
stituizi da un freddo approccio di tipo organizzativo che 
lasciava presumere il peggio, non concedeva il bencticio del 
dubbio e considerava Findulgenza e ia pazienza come debo- 
lezza, contrarie agli intetessi dell'otganizzazione, al suoi obiet- 
tivi di uniformità e conformismo. Era come se una grossa 
macchina legale si fosse messa in moto € slesse procedendo 
in maniera meccanica e implacabile verso il suo scopo finale, 
Fer me era difficile credere a quanto stava in realtà accadendo. 

Al quastier generaîe trovai, tra le altre cose sulla mia 
scrivania, una nota del Comitato del Presidente che risaliva 
al 28 aprile 1980. Ne riporto il testo: 


AL Corpo Direttivo: 


Recenti evidenze sulla diffusione di errare dottrine 


KHlenchianso alcune fra fe erronee dottrine che vengono daf- 
Suse cime provenienti dulls Bew. Fisse tuno sigie sottupeste 
ell'aitenzione del Corpu Direttivo del e campo» à partire dal 
14 aprile. 


I Genpa mon ha oggi valle ietru sn'urputitzzazione & Gi 
sui Corpo Direttivo non vierie diretto da Geova, 


2, Ogni battezzato, dal tempo di Cristo (33 d.C) fino aila 
fine, dovrebbe avere la serranza eclesie, Tutti costoro dowvebbo 
o partecipare agli emblemi ia vecasione della Commemorazio. 
xe e non sol quelli cie dichiarano di appartenere all'urto 
rinsanente, 


3. Non esiste un brecio incurico di una classe in qualità 
di + schiave fedele è Jivereto », formata dagl unii e i csi Cor- 
po Direttivo debba divinere oli affari del popolo di Geova, In 
Mi 24:45 Ges usò da predetta cstreusone salo come illustra 
zione della fedeltà degli individui. Nor sono necessarie regole, 
Casta solo sezuire lu Bibbia. 
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4. Non esistono oggi due classi: la celeste e quelle Rorestre. 
guest niina detta anche delle e altre pecore » iu Giovanni 10:16, 


5,4 numero 144.090, ssenzionata in Riv. 7:14 e 14:l. 
è simbolico e non va preso alla lettera. I membri della « grande 
folla », nienzianate in Riv. 7.3, servono auch'essi in ciclo co- 
nr'è indicato al o., 15, dove st dice che questa folla servo « pior 
no e nette nel suo tempio (gr. ruaosi » o come dice da traduzione 
interiimenie: «nella sno divina dimera». 


6. Attualmente Hou stianzo vivendo nello speciale periude 
degli « udtimi siomi», ma @ pis ultimi giorni» comsinciamne 
1906 asmi fa, nel 33 d.C. come indica Pietro m Au 2:17. 
dive cia il profeta Gioele. 


7. IL (PTA non è una data sigbilita. Gesù Cristo nos è 
sullo intmnizzato in guella duta, mu ha cominciato a govemere 
sel suo regno fin dal 33 d.C. La presenza di Cristo [barousia) 
non è ta dita, wa è un evento faturo, quando sii segno del 
Figlio dell'uomo apparirà nel cielo» (Mi. 24:50). 


& Abruarzn, Davide e yi altri fedeti dell'antichità podras- 
so anch'essi di una vita celeste; tale veduta si bass su EÈ. 
11:16. 


Note; Le menzionate opinioni bibliche sono siate adottate 
da alunni v attualmente venvono diffuse da altri conse v suo 
vi intendiment » Tali opinioni sono contrarie alla fondamen- 
tale « struttnra » biblica delle dottrine cristiane della Società 
(Rom. 2:20; 3:2). Ess tono pure contrarie al «modello di 
sane parle se che È stato Diblicamente accettato dal pupolo di 
Geova nel voro depli anni (2 ‘im. 1:13), Questi « cambia 
menti » sono condannati in Prov. 24:21,22. Pertanto quelle 
citate sono « deviazioni dalla verità che sovvertono Li fede di 
alcuni » (2 Tim, 2:19), Considerato tutto questo, non ci trovia- 
nio di fonte dd APOSTASIA c non È este perseguibile con prop- 
vedimenti disciplinari du pare delia congregazione? {Vedere 
e Libro di Testo per la Scuola di Ministero del Regno » 
del 1977, p. 58). 


lì Comitato del Presidente 28-4-80 


Alcuni dei punti furono sorprendenti per me perché 
non li avevo addirittura mai presi in considerazione, tanto 
meno ne avevo patjato con altri. Rimasi disgustato dai ter- 
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mini dogmatici con i quali tuti i punti erano descritti. Pen- 
sai che le «Note» finali presentavano in realtà il vero 
problema. Infatti queste osservazioni puntualizzavano con ripe- 
tuta enfasi « Ja fondamentale ' struttura ` biblica delle dottrine 
cristiane della Società », il « modella di sane parole’ che è 
stato biblicamente accettato dal popolo di Geova nel corsa degli 
anni», 

Tutto ciò mi suonava familiare perché era un argomen- 
to adoperato con molta frequenza durante le sessioni del 
Corpo Direttiva: bisogna astenersi ai tradizionali insegna- 
menti di vecchia data della Società, come se il numero di 
anni, durante i quali sono stati in vigerc, costituisse una 
prova delia loro piustezza. Questi insegnamenti tradizionali, 
nou la Parola di Dic in sé, costituivano il nocciolo del 
problema. 

Il 20 maggio ebbi un incontro con il Comitato del Pre- 
sidente è mi fu fatra ascoltare la registrazione del rapporto 
presentato al Corpo Direttivo relativo ai colloqui con i mem- 
bri del personale degli Scrittori e alle successive iniziative 
intraprese dal Comitato del Presidente per mettere in moto 
le procedure investigative e giudiziarie. Poi mi furono conse- 
goati dve nastri da ascoltare: uno conteneva il colloquio di 
due ore con la coppia cubana (i Godinez), l'altro riportava 
una conversazione più breve con un Testimone di nome Bo- 
nel'i. Per la prima volta seppi della esistenza della registrazio- 
ne di due ore e del fatto che questa era stata ascoltata dal 
Corpo Direttive più di un mese prima. Considero alguanto 
ridicolo che dopo tutto il danno che era stato arrecato alla 
vita di alcune petsone fin dal tempo dell'ascolto di quella 
registrazione, sclo ora ci si preoccupasse di farmela ascolta- 
re, il giorno prina dell'udienza dinanzi ad una sessione ple- 
naria del Corpo Direttivo. 

Portai i nastri nel mio ufficio e li ascoltai. Stetti inale. 
Tutto veniva presentato come una sporca faccenda. Non ebbi 
dubbi sul fatto che i Godinez avevano cercato di riferire i 
fatti così come li avevano uditi dal momento che li conoscevo 
e avevano sempte dato prova d'essere persone serie. Tuttavia, 
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menire ascoltavo liarley Miller pilotare la convetsazione, mi 
chiedevo: « Le cose che venivano dette a loro erano presen- 
tate in realtà con precisione in considerazione dell'irapressio- 
ne che essi traevano in quel contesta? +, In effetti non potevo 
appurare ciù, perché il Comitato del Presidente aveva giù 
predisposto fa costituzione dei comitati giudiziari, 1 quali 
avevano provveduto a disassociare je persone coinvolte. 
AI cermine della regiscrazione sentii ciascuno dei tre 
membri dei Comitato del Presidente dichiararsi soddisfarto 
per il fatto che ora avevano un quadro chiaro della questio- 
ne e, dapprima, si udiva che i tre lodavano la coppia inter- 
pellata per fa sua fcaltà, pot, biasimavano quelli implicati. 
Ciò fece aumentare il mio malessere: come avevano potuto 
far siò senza aver neppure parlato con Cris Sanchez? perché 
egli non era lì: perché Rene Vazquez era stato in sostanza 
« sistemato » del suggerimento di Harley Miller (registrato 
propria sul nastro) che Godinez telefonasse a Rene per vede- 
re « con tatto » se egli si sarebbe compromessa? quale objet- 
tivo avevano questi nomini, che cosa cercavano di ottenere? 
si volevano sinceramente aiutare delie persane, conoscere il 
faro punto di vista e perseguire nina pacifica soluzione, cer- 
care di chiarire atsomenti che presentavano un minimo di 
difficoltà e di preoccupazione, attraverso consigii berevoli 
cd esortaziani alla moderazione e alla. prudenza se queste 
ultime qualità erano carenti, oppure si voleva creare un caso 
conzro di loro? ln tutta la registrazione non trovai nulla 
che sttestasse qualcosa di diversa da quest'ultimo proposito. 
Se i contenuto della prima registrazione era sgradevole, 
il secondo fu peggiore. I Godinez avevano riferito i loro 
ricordi relativi ad una conversazione fatta in casa Joro e alle 
impressioni che re avevano riportato; come ko già detto, 
credo che essi sì siano comportati onestamente. La seconda 
registrazione era in larga parie infarcita di dicerie; comun- 
que lasperto più scoragsiante dell'intera registrazione furo- 
no le espressioni usate dagli intervistatori del quartier generale. 
Benelli era membro di una congregazione di Hogua spa- 
gnola vicina a quella di Rene. La registrazione si iniziava 
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con Albert Schroeder che presentava Bonelli come uno che 
era stato « setvitore di ministero » {o «diacono ») in due 
precedenti congregazioni ma che attualmente non lo era più. 
Egli riferiva che Bonelli aveva dichiarato di non essere stato 
nominato « servitore di ministero » nell'attuale congregazio- 
ne di appartenenza a causa della prevenzione di uno degli 
anziani di essa, di nome Angulo. 

Poi Bonelli forniva una testimonianza contro quello stesso 
anziano che, a suo dite, aveva contribuito alla sua mancata 
nomina a « servitore di ministero ». {Angulo fu uno di quelli 
che furono disassociati). Inoltre egli dichiarava che, dopo 
la celebrazione della Commemorazione (il Pasto Serale del 
Signore) il 31 marzo, si era recaro a casa di Rene Vazquez 
e lì aveva visto la moglie di Rene e la madre di lui partecipa- 
re agli emblemi del pane e del vino”. Bonelli asseriva di 
aver partecipato anch'egli agli emblemi. Quest'ultima affer- 
mazione suscitò commenti di sorpresa da parte dei suoi in- 
tervistatori: Albert Schroeder, Dave Olson ed ITarald Jackson, 
questi ultimi del Dipartimento del Servizio. Bonelli continuò 
nella sua esposizione e a questo punto cito le precise parole 
come sono registrate sul nastro: « Sono un tipo astuto ». 
Egli dichiarò di essersi recato a casa di Rene per attingere 
informazioni sul suo conto”. 

Proseguì dicendo di aver saputo da un altro Testimone 


29 Prima che io andassi in congedo, Rene mi disse che egli, sua moglie 
e sua madre ritenevano in coscienza di dever prendere gli etnblemi. Disse 
di essere sicuro che, se tutci e tre lo avessero fatto nella Sala del Regno, 
ciò avresbe causato molto scalpore (è raro fra le congregazioni in lingua spa- 
gnola che ci siano alcuni che professino di appartenere agli «unti »). Asserì 
di ritenere che la cosa che avrebbe creato meno problemi sarebbe stata quella 
che sua moglie e la madre aspettassero fa fine dellu cerinonia nella congrega- 
zione e prendessero gli emblemi tranquillamente a casa, Egli raccontò che 
Bonelli aon appattetieve alla loro congregazione e che non gli fa chiesto di 
accompagnali a casa, ma che egli chiese di far ciò. (La madre di Rene aveva 
per un certò tempo fatto uno studio biblico con Bonelli è lo conosceva 
bene). 

30 Personalmence duhita che questo fusse il suo scopo in quelle virco- 
stange, 
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che l'anziano di nome Angulo aveva addirittura procurato 
un edificio in cui egli e Rene avrebbero tenuro adunanze 
e che essi avevano già battezzato delle persone secondo il 
loro nuovo credo. In realtà, won c'era una sola perola di 
verità in queste dicerie. Gli inquisitori non chiesero dove 
fosse ubicato il supposto luogo di adunanza, né quali fossero 
i nomi delle persone che si supponeva fassero state battezza- 
te. Se li avessero chiesti non ne avrebbero ottenuto nessuno, 
perché non esistevano, 

Più avanti nella registrazione, Bonelli manifestava diffi- 
coltà nell’esprimere un concetto in Inglese ed Harold Jack- 
son, che parla Spagnolo, glielo fece esporte in Spagnolo, 
poi Jackson Ío tradusse in Inglese. Bonelli sorrise e disse: 
« Il mio Inglese non è corretto, ma le notizie che sto fornen- 
do sono esatte », A questo punto si sentiva improvvisamente 
la voce di Davc Olson che diceva: « Sì, fratello, ci stai di- 
cendo proprio ciò di cui abbiamo bisogno. Continua », 

Nell’udire queste parole fu come se un peso opprimente 
mi schiacciasse il cuore. In tutto il colloquio quest'uomo 
nan aveva detto una sola casa che potesse essere considerata 
utile se lo scopo fosse stato quello di cercare di aiutare delle 
persone che manifestavano un errato intendimento della Scrit- 
tura. Soltanto se l’obiettivo era quello di creare un caso, 
di proporsi un'incriminazione, una prova schiacciante, solo 
in questo caso egli poteva dire che si stava * dicendo proprio 
ciò di cui c'era bisogno ` Comunque l'evidenza fornita era 
per metà diceria infondata, completamente falsa, e per l'al- 
tra metà poteva considerarsi significativa solo se uno sostie- 
ne l'opinione che una organizzazione religiosa abbia il diritto 
di proibire conversazioni private sulla Bibbia tra amici, se 
questi non accettano completamente le dottrine dell'organiz- 
zazione, e se l’organizzazione abbia pure il diritto di giudica- 
re le azioni dettate dalla coscienza delle persone perfino 
quando queste sono compiute nella riservatezza delic pareti 
domestiche. Al termine della testimonianza registrata di Bo- 
nelli, Dave Olsan gli chiese se fosse in grado di fornire 
i nomi di altri « fratelli » i quali potessero dare informazioni 
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analoghe. Bonelli aveva dichiarato che molte persone erena 
state adescate con quelle vedute «apostate »; egli rispose 
ala domanda di Olson dicendo che credeva di conoscere 
un « fratello » dei New Jersey che poievu essere iu grado 
di fornire qualche indicazione. Olson chiese il nome di zo- 
stui. Bonelli rispose di non ricordarle, ma riteneva di poterlo 
rintracciare. Olson disse: « Ma devono esserci molti altri che 
posseno fornire informazioni », Allora Benelli affermò che 
credeva di conoscere alcune « sorelle » che potevano essere 
in gado di far ciò. Quali erano i loro nomi? Anche questi 
avrebbe downto rintracciare, 

Albert Schroeder espresse infine gratitudine a Bonelli 
per ja sua cooperazione cone sestimone e gli consigliò di 
‘ mantenersi spiritualmente forte frequentando regolarmente 
le adunanze *, ed aggiunse che, se Bonelli avesse udito qual 
che altra cosa, avrebbe dovuto riferita loro. 

Secondo me, nulla rivela più chiaramente ed eloquente 
mente l'indirizzo prese dall’intero processo di investigazio- 
ne, intertogatorio e di definitiva condanna quanto questa 
specitica registrazione. Ritengo che nulla potrebbe essere più 
utile a tutti i Testimoni di Geova di ogni luogo, pier permel- 
lere loro di farsi un’opinione equilibrata, non faziosa, di 
ciò che avvenne, del « clima » che prevalse, di come si com- 
portarono gli uomini della sede centrale associati al e cana- 
le» di Dio, quanto l'ascoko de parte loro di questa 
registrazione èd il conironto d'essa con ciò che fino sd ora 
è stato loro dettu dall'oreunizzazione @ con ciò che hanno 
udito attraverso i pettegolezzi. Comunque, essi avrebbero 
anche il diritto di porre domande su ciù che fu fatto per 
verificare la testimonianza di quell'uomo, per separare i fatti 
dalle dicerie; inolue avrebbero il diritto di chiedere perché 
questo tipo di testimonianza fu considerata dagli uomini del 
quattier generale di tanto valore, « propria cià di cui abbiamo 
Bisagno ». Le probabilità che l'orgatizzazione faccia ciò, cioè 
consenta l'ascolto della registrazione {senza cancellathe geile 
parti e risponda alle domande, sono, a mio avviso, comple- 
tamente nulle. Personalmente ritengo che preferirebbero di- 
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struggetla piuttosto che permettete che accada qualcosa del 
genere. Ancora non riesco a capire perché il Comiso del 
Presidente non si sia vergognato di farmela ascoltate. 

Il Corpo Direttivo sapeva che, nel giro di qualche gior. 
no dalla disassociazione dei membri del personate della sede 
centrale, dicerie del tipo di quelle contente nel nastro ave- 
vano cominciate a circolare tre la famiglia detia Betel, Gli 
« apostati » stavano organizzando la joro religione, avevano 
tenuto acunanze scismatiche, Batrezzavane persone, il loro 
movo credo aveva il nome di «Figli di libertà »: queste 
ed altre espressioni simili crane usuali nelle conversazioni, 
Comunque erano completamente false. T membri del Corpo 
Direttivo che presiedevann ai commenti biblici del mattino, 
parlarono ripetutamente degli « apostati », ma non ritennero 
opportuno denunciare la falsità dsi pettegolezzi che circola- 
vano, Quelle dicerie rimasero invontrallate e. alfa fine, si 
diffuscro in tutto il mondo. Eppure, ogni Testimone che 
pitlava di cià, diventava, anche se involonteriatnente, un 
falso testimone contro il suo prossimo. Gli unici in graco 
di deminciare la falsità di questi pettegolezzi e di contribuire 
in tal modo a frenate la falsa restimonianza erano quelli 
del Corpo Dirertivo. -Perché essi non decisero di far ciò 
che solo loro potevano fare? Seno convinto che ira loro 
c'erano acum che pensavano onestamente che le cose udite 
fossero vere; rutravia ritengo che essi per la posizione che 
occupavano e per l'onerosa responsabilità che evevano, aves- 
secto l'obbligo d’indagare o di aivrare gli altri a capire che 
tutto ciò non era vero, era falso, e non solo falso ma anche 
offensivo, perfino crudele. 

Non ctedo che gli ertati di valutazione siano stati comm 
messi da une parte soltanto; tion dubito affatto che, -tra 
quelli di noi « portati in giudizio », si siano verificati casi 
di affermazioni avventate. L'evidenza indica che alcune fra 
le più drastiche dichiarazioni furono fatte da un como che, 
dopo essere stata avvicinato, immediatamente si offrì di di. 
ventare ‘ testimone d'accusa È, testimoniando contro un com- 
pagno anziana. Nan conosco di persona quell'uomo, non l'ho 
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mai incontrato, né conosco l’altro anziane: mi sono comple- 
amente estranei”. 

Nor penso che fosse sbugliato da parte del quartier ge- 
nerale fare almeno un'indagine sulla questione come conse 
guenza delle notizie che erano state sottoposte alla sua 
attenzione, Sarebbe stato del tutto normale agire in tal mo 
de. Se essi credono che ciò che insegnano sia verità di Dio, 
avrebbero sbagliato non promuoverdo una tale azione. 

Quel che trovo difficile da capite e da collegare con 
la Bibbia è il wodu in cui ciò fu lattu, le reazioni precipivose 
e l'avventatezza, i metodi adottati — il trascurare c il re- 
spingere le informazioni ottenibili dalle persone, i cui inze- 
ressi vitali erano profondamente implicati, Ja cui buona 
reputazione era in gioco, 1 tortuosi eppraccìi adoperati per 
procurarsi informazioni pregiudizievoli, la coercizione me- 
diaute la minaccia di disassuciazione per vltenere « cuupera» 
zione » nella raccolta di prove inerimitanti - e, soprattutto, 
lu spirtt manifestato: lo seliiacciante dispotismo, l'insersibi- 
le approccio legalistico e la severità dei provvedimenti presi. 
Qualsiasi dichiarazione avventata possa essere stata fatta da 
qualcuno di quelli ‘ sottoposti a giudizio *, ritengo che i tatti 
mostrino che esse sono state di gran lunga superare dai mez- 
zi usati per trattare if problema. 

Come accadde durante l'Inquisizione, tti i divitti spes- 
tavano agli inquisitori, l'accusato nor ne aveva nessuno. Gli 
investigatori ritenevano di avere il diritto di perte ogni do- 
manda © contemporancamente si rifiutavano di rispondere 
alle domande poste lora. Insisrevano nel mantenere segreti 
i loro procedimenti giudiziari, sottratti interamente all’osset- 
vazione di chiunque altro, eppute si atrogavano il dirirto 
di impicciarsi delle conversazioni c deile artività private di 
quelli che interrogavano. La loro segretezza giudiziaria era 
opportuna, l'esercizio del « fare confidenze » e la ioro cvasività 


li Questi unstati apparterieveno dd coa spreregazione vicina a quelle 
Irequentata qda Rene 
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venivano considerati semplicemente « pratici », strategici, men- 
tre il tentativo dell’accusato di conservare la riservatezza 
sulle conversazioni personali era crichettato come fuorviante, 
come una prova di cospirazione segreta. Si aspettavano che 
le loro azioni fossero considerate come evidenza di zelo per 
Dio, per la « verità rivelata », mentre contemporaneamente 
sospettavano il peggio in tutto ciò che l’accusato aveva fat- 
to, non tenevano in debito conto la sua sincerità nel voler 
mettere Dio al primo posto, il suo amore per la verità anche 
nel caso in cui quella verità conttastava con gli insegnamenti 
tradizionali. 

Per esempio, quando Rene Vazquez fu interrogato, si 
sforzò di parlare con moderazione c senza preconcetti per 
illustrare che egli non voleva suscitare infuocate polemiche 
su argomenti dottrinali secondari e per chiarire che egli non 
aveva insistito affinché qualcun altro vedesse le cose dal suo 
punto di vista o ndottasse le sue opinioni. Ma egli notò 
che tutto ciò fu considerato insoddisfacente dai membri del 
comitato giudiziario. Essi cercarono di penetrare nei suoi 
più intimi sentimenti, nelle sue personali opinioni per incol- 
parlo; come disse egli stesso, quando una domanda posta 
da una certa prospettiva non riusciva in quest’intento, allora 
un’altra domanda da un’altra angolazione tentava di costrin- 
gerlo a rispondere in modo alquanto categorico. Contempo- 
raneamente allo svolgimento dell'udienza dinanzi al primo 
comitato giudiziario, anche un altro anziano, Benjamin An- 
gulo, veniva processato. Angulo fu melto esplicito, addirittu- 
ra cristallino in molte delle sue dichiarazioni. Poiché Rene 
si esprimeva con parole prudenti, uno dei membri del comi. 
tato, Ilarold Jackson, gli disse: « Non sei neanche un buon 
apostata ». Affermando che Rene non sosteneva esplicita- 
mente le sue vedute, Jackson continuò: 


e Guarda Angulo, lui sì che le difende! Tu ha parlato 
ad Angule di queste cose e ora considera come questi parla 
d'esse. Egli corre il rischio d'essere disassociato, tu invece 
non sei esplicito su queste vedute ». 
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Durante la seconda udienza dinanzi al comitato di ap- 
pello, come si è giù nartato, i tentativi di Rene d'essere 
prudente provocarono l'espressione « hogwash », Mitezza, mo- 
derazione, disponibilità a fare concessioni laddove gli argo- 
menti consentivano la flessibilità, tutte queste qualità non 
costituiscono un elemento sufficiente per disassociare perso- 
ne come « apostati » ribelli. Eppure esse sono qualità che 
fanno parte del carattere di Rene Vazquez ce quelli che lo 
‘conoscono sanno che ciò è vero. Due anni dopo la sua disas- 
sociazione parlai con Rene dell'intera questione e chiesi a 
lui come si sentiva ora che aveva parlato ad altri di ciò 
che aveva compreso dalle Scritture. Che cosa avrebbe detto 
a qualcuno che avesse sostenuto l'opinione che, come nel 
caso di chi lavora per un'otganizzazione commerciale, finché 
uno fa parte di quell’organizzazione deve applicare tutte le 
‘ sue direttive e, se non se la sente, deve prima lasciarla c 
poi può criticare qualcosa? La sua risposta fu: 


«Ma tutto ciò è relativo ad un'otganizzazione vom- 
merciale ed io non valutai la questione in questi sermini. 
Ritenevo che il problema coinvolgesse un rapporto più im. 
portante, quello con Dio. So quali erano allora i mici senti- 
menti e cosa avevo nel cuore è nessuno può saperlo tran- 
ne me. Se fossi stato coinvolto in un complotto, perché 
ora dovrei negarlo? Quando cominciarono fe udienze, pregai 
perché non fossi disassociato; anche altri fecero la stessa 
cosa. Eppure accadde ugualmente. Se avessi voluto rima- 
nere nell'organizzazione solo per farc proseliti, ora sarci un 
militante. Dov'è la ‘setta’ che stavamo formando? Qual 
è Pevidenza ‘a posteriori * del (atto che stessi tramando 
qualcosa? Fizo a questo giorno, anche quando delle pet- 
sone mi avvicinano per parlarmi, in seguito preferisco che 
siano loro a chiamarmi piuttosto che prendere io l'inizia- 
tiva. Se dovessi ricominciare rutto daccapo, affrontetei fo 
stesso dilemma. Ritengo di aver ricavato molto di buono 
da quanto hc appreso dalle Scritture, che sia stata una bene- 
dizione aver chiarito certe cose e che ciò mi ha avvici» 
nato di più a Dio. Se avessi preparato un ' complotto”, 
avtei programmato la maniera di fare le cose. Ma ciò che 
ho futto è stato semplicemente spoutenco, ed ho agito in 
base alle comuni reazioni umane: i'zlemento umano ha preso il 
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sopravvento sul tiore di un'organizzazione. Non avevo mai 
pensato di dissociarmi dai Testimeni; mi stavo solo ralle- 
grando per cid che leggevo nelle Bibbia € le conclusioni 
alle quali pervenni erano il risubaro deila mia lettura perso- 
vale defla Sihbia, Non avevo inrenzione d'essere dogmatico. 
Ta domanda che mi pingo è; perché eu; not presero in 
considerazione tutti i miei trent'anni da Testimeme e | miei 
sentimenti di trisericordia e compassione? perché quel modo 
sabdolo di formulare le domande? Le udienze furono gon- 
dotte come se si dovessero raccogliere fe prove di uza celpe- 
volezza, nen con lo scopo di giuture un fratello in errore ». 


Una diceria che in effetti si diffuse ampiamente, in campo 
internazionale, fu che questi tit uomini (Vuzuuez, Sanchez 
e Kuilan}, che lavoravano tutti nei Dipartimento per la tra- 
cuzione in Spagnola, apporteavano deliberatamente dei cam. 
biamenti nof materiale che traduvevano c che io cro al corrente 
či ciò e c} passavo sopta. (Nelle nazioni di lingua Francese 
la diceria fu modificata per acfattarla al 'avoro di traduzione 
in Francese). Le osservazioni di Rene su questo argomento 
furano: 


«Ciò è ridicolo. Sarebbe steto impossibile farlo, Nor. 
furono spportate modifiche e ciò non ci venne mai in men. 
ie. Nessuno di noi è mal stato accusazo di ciò, Ogni tradu- 
zome doveva passare pet le mani di cinque diverse persone 
per È votilcolfi, Fabio Silva eta l'ultimo a leggerla, Nell'opera 
ci traduzione era sempre necessario sforzarsi di restare tede- 
li al concetto originale »”, 


Probabilmente il più crudele pettegolezzo. spacciato per 
«e verità » da anziani e da altri in diverse parti degli Stati 


12 Non solo lutto era controllato da un certa oumero di persone a 
Brooklyn, ma una nocevole percentusle del personale delle filiali delle nazioni 
di lings spesmola conoscerai l'inglese e leggeva le pubblicazioni in sntrambe 
le lingue. Re quert'acausa di deliberata alterazione fosse scata vera, ossa sarch- 
be stura subieo riferica, Pensarla diversamente implica solo ur ignoranza dei 
fai una trancanza d'interesse por ia realtà ca parte E auelli che hanno 
inventuro è dilfzso i petrepo'ezzi. 
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Tiniti, è stato che si serebbe praticata omosessualità tra gii 
«apostati ». È difficile immaginare dove sia nata una così 
evidente menzogna. L'unica spiegazione che posso darmi di 
ciù è che, circa ul anne prima che cominciassero lv strategie 
inguisitorie, un membro dell'organizzazione, che ricopriva 
un ruolo di considerevole reponsabilità, cre slaio accusuto 
di tendenze omosessuali. E Corso Direttivo trattò il caso 
e cercò di tenere segreto il problema, Ciò nonostante, pare 
che qualcosa trapelasse. Nei turbine di pettegolezzi, le azioni 
di quest'uomo furono trasferite sugli « apostati ». Ciù avver- 
ne facilmente perché chi diffonde dicerie raramente si preoc- 
cupa dei fatti. Non riesco a pensare ad ut'altra possibile 
spiegazione, 

Perché delle persone che sono crgogliose dei propri ele- 
vati princìpi cristiani, dovrebbero far circolare petregolezzi 
così crudeli quando non hanno null'altro che dicerie su cui 
basarli? Credo che in molti casi è accaduto semplicemente 
perché molti hanno sentito la necessità di giustificare in 
qualche medo nelle propric menti c nci foro cuori ciò che 
era accaduto, Essi doverano avere spiegazioni alternative a 
quelle vere per spiegare perché provvedimenti sormrari € 
severi erano stati presi contro persone dalla reputazione 
irreprensibile, individui che più stretti collaboratoti cono- 
scevano come soggetti pacifici, non aggressivi. La vista deîla 
tutpe elchetta di « apostata », alfibbiaia improvvisamente 
a queste persone, richiedeva quelcoss di più di cià che i 
fatti consentivano sull'argomento. Senza tutto ciò, coloro 
che conoscevano queste persone ed altri che avevano sentito 
padlere di loro sarebbero slati costretti a pret:idere in consi- 
derazione la possibilità che l’organizzazione, che ritenevano 
l’unico canale di comunicazione e di guida di Dio sulla terta, 
nen fosse ciò che essi pensavano. Per molti ciò sarebbe equi 
valso x cedere all'incredibile, avrebbe gravemente turbato 
il loto senso di sicurezza, una sicurezza che si fonda ampia- 
mente (molto più di quanto la maggioranza sia disposta a 
riconoscere) sulla cieca fiducia in un’otganizzazione ume. 
na. 
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SerriMmento 1L SiNEDRIO 


« Orbene, quel che si richiede nei dispensatori è che ciascuno 
sia trovato fedele. A me tion importa affatto di essere 
giudicato da voi, o da un tribunale umano; 

anzi non giudico neppure me stesso, perché, sebbene io 
non mi senta colpevole di nulla, tuttevia da questo 

mor consta ancora che io sia riconosciuto giusto, 

Chi mi viudica è il Signore» 1 Corinti 4:2 4; Na. 


Quando arrivai a Brooklyn, le informazioni che mi era- 
no state nascoste mi furono date tutte in una volta. La 
mattina seguente dovevo apparire dinanzi al Corpo Direttivo 
in seduta plenaria. 

Ora posso ricordare cd csaminare tutto ciò che accadde, 
il piano d'azione attuato, i metodi impiegati; ma allora tutto 
ciò provocò solo una sensazione di forte emozione. Non fu 
possibile consultare le persone implicate riguardo alla fonda- 
tezza di ciò che mi veniva propinato: essi erano già stati 
disassociati e la loro testimonianza era inaccettabile per il 
Corpo. Trovavo ancora difficile da credere che persone, con 
le quali avevo in comune il patrimonio religioso di tutta 
la mia vita, facessero ciò che vedevo accadere. Mentre mi 
recavo alla sede centrale di Brooklyn, i miei sentimenti era- 
no stranamente paragonabili a quelli che provavo ogni volta 
che mi recavo nella Repubblica Dominicana durante il regi- 
me del dittature Trujillo. In Portorico, da dove partivo, ogni 
cosa aveva luogo liberamente, alla luce del sole; la gente 
nelle strade o sui mezzi pubblici parlava senza restrizioni. 
Invece, appena il mio aereo attetrava all'aeroporto di quella 
che allora si chiamava Ciudad Trujillo (ora Santo Domingo), 
il cambiamento era quasi palpabile. La gente era così guar- 
dinga nel parlare, sui mezzi pubblici le conversazioni erano 
ridotte al minimo indispensabile, le persone erano sospettose 
per paura che qualsiasi osservazione fosse ritenuta sfavorevo- 
le al dittatore e fosse riferita dal sistema spionistico che 
era proliferato sotto quel regime. Conversazioni e scambi 
d'idee, che venivano considerati del tutto normali in Porto- 
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rico. erano pericolosi nella Repubblica Dominicana, capaci 
di far etichettare qualcuno come nemico dello Stato. Nel 
primo paese, uno poteva esprimere un'opinione differente 
da quella della maggioranza senza dovetsi preoccupare se 
poi veniva a sapere che era stato farto il suo nome. Nel 
secondo, se un uomo esprimeva un parere che non si confor- 
mave alla vigente ideologia, in seguito eta indotto a recrimi. 
nate con se stesso come se avesse commesso uno sbaglia, 
qualcosa di cui sentirsi colpevole, ¢ l’idea che fosse stato 
fatto il suo nome era presagio di sventure. In quest'ultimo 
caso, il problema non era se ciò che costui aveva detto fosse 
vero, né se la sua affermazione fosse giustamente motivata 
e moralmente corretta. Il problema era: come sarebbe stata 
giudicata da quelli al potere? 

Una sensazione di quest'ultimo tipo l'avevo provata al 
quartier generale prima della primavera del 1980, ma era 
stata fugace, momentanea. Ora essa mi attanagliava, sembra- 
va opprimere. L'opinione di quelli che esercitavano l'autori- 
tà governativa era già stata manifestata attraverso l'appunto 
datomi dal Comitato del Presidente e dalle osservazioni che 
questi e gli uomini del Dipartimento del Servizio avevano 
espresso sui nastri. Nell'armosfera molto tesa e nel clima 
di suspetto, che si erano sviluppati, era difficile ricordare 
che ciò che io o altri avevamo detto poteva essere considera- 
to in un'ottica diversa da quella severa che questi uomini 
avevano adottato. Ricordare che ciò che poteva essere con- 
dannato da un punto di vista organizzativo come erezico, 
era corretto e giusto e buone dal punto di vista della Parola 
di Dio era cosa dolorosa da fare, specialmente dopo una 
vita d'intenso servizio nell’organizzazione. Sapevo di non 
essere andato in cerca delle persone alle quali avevo parlato 
di quegli argomenti; esse mi avevano avvicinato cd io avevo 
sentito il dovere di indirizzatle alla Parola di Dio per le 
risposte, anche se le risposte trovate in essa differivano da 
quelle fornite dagli uomini che comandavano. 

Ero sicuro che la stragrande maggioranza degli uotrini 
di fronte ai quali stavo per comparire avrebbero visto la 
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questione solo dal punto di vista dell’organizzazione, Se, fin 
dall'inizio, si fosse assunto un qualsiasi allro punto «i vista, 
sarsi stato lieto che tutta la questione potesse essere valutata 
tranquillamente, pacificamente e con semplicità, attraverso 
una conversazione amichevole, fraterna, che esottesse alla 
merderazione, se zi fosse stato qualche discorso avventato, 
che tichiamasse ad un dignitoso ritegno, se fosse stato mani- 
festato un contegno sconsiderato. Evitando confronti con- 
dannatori e respingendo il ricorso a metodi tirannici e ad 
approcci leyalistici, sarebbe stato uecessariv che conversazio- 
ni private ed incidenti, implicanti un piccolissimo namero 
di persone, non assumessero proporzioni tali da diventare 
una «cause célèbre », un affare su vasta scala con un impat- 
sp violento sulla vita di molte persone, e tali da produrre 
ripercussioni e pettegolezzi di portara mondiale. 

Presentandomi davanti al Corpo Direttivo, non deside- 
ravo aggiungere benzina sul fuoco già acceso, Esso aveva 
già disinsito alcuni amici molto cari. Ero propenso a ricuno» 
scere che qualcosa che personalmente deploravo — dichiara- 
zioni di namra drastica o dogmatica — fosse stato fatto 
da alcuni degli uomini coinvolti. anche se non mi era passi- 
bile valutare allora fino a che punto ciò losse vero, giacché 
affare aveva a che fare principalmente con pericne con 
le quali non avevo avuto conversazioni bibliche, alcune delle 
quali non conoscevo neanche. 

II mercoledì 21 maggio si tenne la sessione del Corpo 
Direttivo con Albert Schroeder in funzione di presidente. 
Questi cominciò co) comunicare che il Comitato del Presi 
dente mi aveva chiesto se fossi d'accordo a che la discussione 
del Corpo Direttivo con me fosse registrata € che io avevo 
accettato a condizione che una copia della registrazione fosse 
riservara a me. L'aula delle conferenze del Corpo Direttivo 
conteneva un lungo tavolo ovale capace di circa venti posti 
a sedere, Tutto fi Corpo di diciassette memori era presente. 
Tranne Lyman Swingle, che sedeva alla mia sinistra, nessun 
membro aveva convetsato con me; il giorno precedente, nes- 
suno {neanche ii membro imparentato con me) mi aveva 
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fatto visita, né in ufficio né nella mia stanza. Se c'era della 
cordialità o della compassione fraterna nell'aula delle confe- 
renze del Corpo Direttivo, non fui capace di notarla. Ritro- 
vavo solo le sensazioni che avevo sperimentato comparendo 
dinanzi ai tribunali secolari in passato, con Ja differenza che 
in quei casi mi ero sentito più libero di parlare e sapevo 
che c'erano altre persone presenti, le quali potevano essere 
testimoni delle cose dette e degli atteggiamenti mostrati. Que- 
sta invece era una sessione riservata a porte chiuse; l’arten- 
zione oscentata nei mici confronti sembrava solo confermare 
ciò che Rene Vazquez mi aveva detto riguardo a quella ma- 
nifestata nei suoi. 

Il presidente disse che il Corpo desiderava innanzitutto 
che io mi esprimessi su ciascuno degli otto punti che il Co- 
mitato del Presidente aveva sottolintato come prova di apo- 
stasia {nell appunto del 28 aprile). Fo lo feci, cercando in 
ogni caso di essere prudente e non dogmatico, quanto più 
remissivo e conciliante potevo mostrarmi senza andare con- 
tro la mia coscienza e senza comportarmi da disonesto c 
da ipocrita. La forma assolutistica in cui questi argomenti 
erano presentati dal Comitato del Presidente nel suo appun- 
to - come se uno dovesse o accettare totalmente Ja dottrina 
dell’organizzazione su questi argomenti o considerarli nella 
maniera dogmatica evicenziara nel appunto — semplicetnen. 
te non si addiceva neì mio caso. Nessuno degli otto argo- 
menti esposti costituiva il vero problema, c di questo ero 
convinto. Il problema era non se Div avesse un'« organiz- 
zazione » sulla terra, ma che genere di organizzazione: una 
struttura centralizzata, accuratamente organizzata, autorita- 
ria; o semplicemente quella di una congregazione di fratelli 
in cui la sola autorità è quella di aiutare, guidare, servire, 
mai dominare? Perciò risposi che credevo che Dio aveva 
un’organizzazione sulla terra nel senso che Egli aveva una 
congregazione sulla terra, la congregazione cristiana, una fra- 
tellanza, 

Il problema era non se Dio avesse guidato {o fosse di- 
sposto a farlo) coloro che formano questo Corpo Diret- 
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tivo, ma fino a che punto e a quali condizioni. Non avevo 
dubbi o domande sul fatto che Dio avrebbe concesso la sua 
guida a questi uomini se essa veniva sinceramente ricercata 
(ritenevo che alcune delle decisioni prese, specialmente du- 
rante i primi anni, erano state buone e compassionevoli 
decisioni), ma certamente non pensavo che ciò avvenisse au- 
tomaticamente; essa era sempre condizionata, dipendente da 
certi fattori. Pertanto la mia risposta incluse la dichiarazione 
che credevo che cale guida era sempre condizionata dalla 
misura in cui ci si atteneva alla Parola di Dio, e che c'è 
una misura in cui Dio concede la sua guida o la ritrae. 
(Credo che ciò sia vero per qualsiasi individuo o gruppo 
di persone). 

Le mie risposte a tutte le domande furono di questo 
tipo. Se qualcuno degli accusati avesse parlato di questi ar- 
gomenti nel modo dogmatico, assolutistico col quale li aveva 
presentati il Comitato del Presidente, in tal caso deside- 
rayo fate ogni cosa possibile per ristabilire um certo grado 
di ragionevolezza € moderazione, per conciliare piuttosto che 
esacerbare, ed io fui remissivo finché fu possibile esser- 
lo. i 

Mi furono rivolte poche altre domande. Lyman Swingle 
chiese la mia opinione sui commentari biblici, dal che dedus- 
si che quest’argomento era stato oggetto di discussione al- 
l'interno del Corpo. Risposi che avevo cominciato ad usarli 
più frequentemente in seguito all’esortazione di mio zio (du- 
rante la realizzazione dell’Ausilierio) e che, se il principio 
‘era che non si dovevano adoperare, allora c'erano intere se- 
zioni della biblioteca della Betel che dovevano essere svuota- 
te, perché contenevano dozzine di commentari, una gran 
quantità di serie complete. 

Martin Poetzinger, che aveva trascorso parecchi anni 
nei campi di concentramento durante il regime nazista, ma- 
nifestò insoddisfazione per le mie risposte in merito agli 
otto punti dottrinali. Egli chiese come poteva essere che 
io rispondessi in quel modo se altri si esprimevano con di- 
chiarazioni così decise. (Mentre era vero per gli altri, egli non 
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aveva mai parlato personalmente con nessuno di loro)*. Ri- 
sposi che non potevo essere responsabile del modo in cui 
altri esptimevano le cose e indivizzai la sua artenzione su 
Romani 3:8 e su 2 Pietro 3:15 e 16 come esempi del modo 
in cui perfino le frasi dell'apostolo Paolo venivano erronea- 
mente citate o comprese in maniera errata da alcuni. Anche 
se non lo dissi, francamente pensai che le mie circostanze 
erano simili a quelle descritte in Luca 11:53. come se stessi 
tra persone che cercavano di ‘farmi parlare su molti argo- 
menti per sorprendermi su qualche affermazione incrimina- 
bile '*. La cordoita dei Corpo nelle precedenti settimane 
non lasciava spazio per impressioni di altro genere. 
Poetzinger continuò esponendo la propria opinione sugli 
« apostati » disassociati, dicendo con tono deciso che essi 
avevano manifestato la loro reale disposizione « gettando la 
letteratura della Torre di Guardia tra i rifiuti prima di andarse- 
ne »! (Questa era una delle dicerie che circolavano più diffu- 
samente tra la famiglia della Betel, infarti era stata rife- 
rita una mattina a tutta la famiglia della Betel da un mem- 
bro del Corpo Direttivo). Dissi a Martin Poetzinger che non 
sarci mai arrivato 2d una conclusione se non avessi pariato 
con le persone coinvolte per conoscere i fatti. Dissi che du- 
tante 1 quindici anni trascorsi al quartier generale era acca- 
duto raramente di andare nei locali in cui si depositavano 
i « raccoglitori di rifiuti » senza trovarvi un certo quantitati- 
vo di letteratura della Società --- riviste e libri vecchi — 
abbandonata dai membri della famiglia; e che, per quanto 
ne sapevo, alcuni dei disassociati del personale della Betel 
erano partiti in aereo per Portorico e che libri del genere sareb- 
bero state le cose più pesanti e le più facilmente rimpiazza- 
bili. Ripetei che non consideravo giusto esprimere un giudi- 
zio sulla base di un sentito dire e che ritenevo fosse particolar- 


* Anche Lloyd Barry cspresic una simile insoddiafezione dicendo che 
io avevo «giocato sulle parole » in merito a ciuscune degli À punti che il 
Comitate dei Presidente aveva piescelto come prova di «apostasia », 

H Secando la versione Philiis Madera Fnglish. 
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mente sconveniente che una persone in veste di giudice fa- 
cesse ciò, Egli mi fissò scnze aggiungere altro. 

Mi fu rivolta un'altra domanda. Questa volta riguardava 
la celebrazione della Commemorazione til Pasto Serale del 
Signore) che avevo presieduto i mese precedente (aprile) 
a Homstead, in Florida”. Ers vero che non avevo parlato 
delle « altre pecore » iquelli con speranza terrena) nel discorso 
che avevo fatto in quell'occasione? Dissi che era vero è narsai 
lore una esperienza che aveva fatto il primo anno in cui era 
giunto a Brookiyu dalla Repubblica Dominicana. Mia moglie 
ed io partecipammo alia celebrazione della Commemorazione 
in una congregazione che tenne quest'adunanza abhastanza 
presto qnella sera; così tornamino alla sede centrale della 
Betel in tempo per ascoltare zurto il discorso fatto da mio 
zio, allora vicepresidente. Dopo il discorso fummo invitari 
con mio zio neil'alloggio di un membro del personale, Mal 
colm Allen. Mia moglie chiese subito a mio zia: « He netato 
che non hai mai menzionaro be * altre pecore" nef ma di- 
scorso. Petché?», Egli rispose di ritenere che quella sera 
fosse un'occasione speciale per gli « unti » e disse: « Perciò, 
mi sono concentrato su loto » Comunicai al Corpo che pos- 
sedevo ancora gli appunti che avevo preso durante quel di- 
scorso del vicepresidente e che li avevo usati molte volte 
per presiedere Ie celebrazioni delle Cammemorazioni. Essi 
forono invitati a prenderne visione se lo avessero voluto. 
{Fred Franz ara, naturalmente, presente se avevano domande 
da potgli citca il suo discorso! L'argomento tu tralasciato *, 

Il mio ranmmatico per ciò che era accaduto, fondaro sul 


5 f Vecrimoni di Gernua cslelitano gesta Commemosszone sela una 
vulia l'anno, all'incirca nel pericdlo pasevale, 

+ Tipia delle dicerie cincedere fe possicca domande scritee indivizzare- 
cui sull'urgomente perfino dalla Nuova Zelanda) fu che io avevo Letmio un 
discorso in cui avevo ificoraggiate tutti a prendere parte ngli ettbiemi e che 
un'inteta conyregazione lo aveva fato G) che satebbe stalo un evento vera- 
meole sensazione per i Testbuoni di Geoveì, ‘Ll'uttuvia, H fatto è che, in 
vecasione del cdiscotso, che feci in Florida nell'aprile «kl 1980, ci futonv 
crattamente due partecipacti: jo e uns doana che si trovava lì, fa quale non 
cia una Testimone ina apparteneva a una chiesa locale. 
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presupposto che alcuni erano stati evidentemente drastici nelle 
loto affermazioni, era sincera. Dissi al Corpo che, se ne 
fossì stato informato, avrei fatto tutto il possibile per porvi 
un freno. Non celai che si era data prova di avventatezza, 
né feci eccezione per me dicendo ciò, ma dichiatai che consi- 
deravo un errore uguagliare ciò che è avventato con ciò che 
è malevole. Espressi rispetto e Fiducia nele qualità cristiane 
di coloro che conoscevo personalmente tra quelli che era- 
no stati considerati e trattati in quel modo. Parlai loro di ciò 
che sapevo circa i trent'anni di servizio di Rene Vazquez, 
della sua sincera devozione, della sua irrepressibile condotta 
a Portorico, in Spagna e neghi Stati Uniti. Espressi anche 
costernazione per il fatto che. dopo aver vissuto c lavorato 
insieme a loro come collega nel Corpo per tanti anni, nessuno 
Wd loto aveva ritenuto opporitno comunicare con ae e mel- 
termi al corrente onestamente dei fatti così come si stavano 
svolgendo. Il presidente Schroeder fu il solo a rispondere. 

Egli subito disse: « ia Ray, neppure ro sci stato del 
tutto franco ed onesto con nei. Tu non tiferisti {nella con- 
versazione telefonica) quanto sapevi circa inchiesta sul Dipar- 
timento degli Scrittori ». Nomandai a mis volta: « Me lo 
chiedesti? è « No », fu la sua risposta. Io dissi; « Se lo avessi 
fatto, te he avrei parlato senza esitazione, Ed Dunlap mi aveva 
telefonato © me ne aveva parlato ». Paco dopo, Karl Klein, 
un altre membro del Comitato del Presidente, ricanobbe sorti- 
dendo: « Noi non siamo stati completamente onesti con Ray », 
ed aggiunse: « Se Rene Vazquez avesse risposto alle doman- 
de come ha fatto Rar, egli non sarebbe stato disassociato ». 
Siccome né Karl né alcun altro membro di rutto il Corpo 
Direttivo aveva fatto qualche tentativo per parlare con Rene, 
A per essere presente al primo colloquio « investigativo » avuto 
con lui, o alla sua prima udietza gindiziaria, o all'udienza di 
appello, essi potevano giudicare E sue risposte solo dai rap- 
porti redatti da coloro dei quali essi si erano serviti per trat- 
tare tutto il problema. Non so tome potessero ritenere di 
giudicare o confrontare in base a elementi di seconda mano. 
IÍ Comitato del Presidente, che includeva Karl Klein, si era 
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mostrato pronto a dedicare il suc tempo agli incontri con 
gli accusatori, alPascolto delle accise formulate, comprese 
è testimonianze avverse dei Godinez e di Bonelli, ma gos 
vera trovato il iempo per parlare con uno suli di guepli are 
iti. Difficilmente potrei considerare ciò come un esemplare 
dimostrazione di amore fralerno, di altruismo o compassinne. 

La maggioranza dei membri dei Corpo stette semplice 
mente seduta ad ascolrare, non pose domande, non fece csm- 
menti. Dopo due e tre ore tero troppo. coinvolte sul piano 
emotivo ner rendermi conto del trascorrere del tempo) mi 
fu detto che dovevo lasciate Pauia delle conferenze e che 
esst si sarebbero messi in contatto con me. Andai nel mia 
ufficio ed aspercai. Venne Pota di pranzo c, guardando at- 
craverso la finestra, vidi i membri del Corpo Direttivo che 
attraversavano il giardino per dirigersi a mensa, Non aveva 
appetito è timasi in attesa. Si fecero le tre del pomeriggio. 
Mi sentivo troppo esausto per restare fi, perciò andai nel 
mio allaggio. 

L’ansia delle settimane precedenti, la conversazione te- 
iefonica con il presidente c la tensione provocata dalla sco. 
perta della sus ingarnevolezza, la preoccupazione emersa nel 
fiume di telefonare da parte di quelli che erano sottoposti 
a intensi interrogatori è a pressioni, la rapidità e l’infiessibi- 
lità delle disassociazioni che seguirono, e soprattutto il pro- 
lungato silenzio del Corpo Direttivo circa la possiblità 
d'informarmi su uno almeno degli sviluppi in atto, erano 
culrminati nell'esperienza di 4uellu mattina, nella freddezza 
cell'atteggiamento manifestato e nelle ore d'attesa che erano 
seguite. Verso sera stelli male fisicamente. Quella sera stessa 
uns telefonata ci raggiunse nel nostra alloggio. Fra il presi- 
dente Schroeder che mi invitava ad un'udienza serale con 
il Corpo per un'ulteriore inchiesta. Mia moglie aveva risp». 
sto al telefono per me ed io le dissi di riferirgli che sravo 
troppo male pet andarci e che aveva detto tutto ciò che 
avevo da dire; essi avichberu potuto decidere in base a quanto 
avevano ascoltato. 

Più tardi, quella sera, Lyman Swingle, che allaggiava 
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due piani sopra di noi, venne a trovarmi per vedere come 
mi sentivo. Apprezzai il suo gesto e gli riferii quanto era 
stato stressante quel periodo ‘di molte settimane. Gli dissi 
che quello che mi Lurbava più profondamente era non quale 
provvedimento il Corpo avrebbe deciso di prendere nei miei 
corfranti, ma.i guasti arrecati alle meravigliose verità defla 
Parola di Dio, Ero convinte, allora come adesso, che l'aspet- 
lo più serio di tutto ciò che era accaduto consisteva nel 
modo in cui l'apparato di dottrine dell’organizzazione veniva 
adoperato come unità di misura per valutare chiare dichiara- 
zioni bibliche, e il fatto che queste precise affermazioni {sic- 
come non si conformavano al «modello » interpretativo 
dell'organizzazione) venivano presentate come dottrine di- 
storte ie quali erano una prova di « apostasia », Avevo in 
mente delle espressioni semplici, enpure meravigliose, della 
Parola di Dio come: 


« Uno è il vostro maestro, mentre voi siete tutti fratelli ». 

e Non siete sotto Ta legge ma sotto l’immerttata be- 
nignità ». 

« Tutti quelli che sono condorti dallo spirito di Dio, 
questi son figli di Dio». 

e Vi è cn solo corpo, € un solo spirito, come una sola 
speranza, alla quale siete stati chiamati; un solo Signore, 
una scla fede, un solo battesimo; un solo Dio e Padre di 
tutti, che è sopra tutti e mediante tutti e in mi». 

« Poiché agni volta che mangiate questo pane e bevete 
questo calice, continuate a proclamare la myrte del Signore, 
finché egli arrivi », 

e Poiché vi è un solu Dio, e un sulu mediatore fra 
Dio e gli uomini, l'uomo Cristo Gesi ». 

a Non appartiene a voi d'acquistar conoscenza dei tem- 
pi o delle stagioni che il Padre ha posti nella propria au- 
torità »”. 


Al contrario, tra gli otto punti, adoperati dal Comitato 
del Presidente come una specie di « Confessione di Fede » 


Y Martso 23:8; Romani 6:14; 8:14; Efesini 4:4-6; 1 Corinti 11:26; 1 
Timoteo 2:5; Atti 1:7. 
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in base ala quale giudicare le persone, son ce n'era uno 
in cui la dottrina della Sucietà potesse essete sostenuta da 
esplicite, nitide affermazioni scritturali. A quale inoppugna- 
bile riferitmetto ci si poleva appelfare, si fusse o nu tnembii 
del Corpo Direttivo, per dire: « Ecco, le Bibbia afferma chia- 
ramente »: ; 


1. Che Iho ha un'e organizzazione » sulla terra --- del 
tipa di quella in esame — e si serve ti un Corpa Dirertivo 
per divizerla? Dove & Bibbia fa dichiarazioni del generer 

2. Che ia speranza celeste nea è disponibil: per chiun- 
que l'accetta, c che essa è stata sostituita ca una speranza 
terrena ifin dal 1935) e che le parole di Cristo relative agli 
emblemi del pane e dt vino: « Fute questu in memorie di 
me», non si epplicang a tulte fe persone che ripongono 
fede nel ste sacrificio di riscatto? Quali seriffure fanno queste 
affermazioni? 

3. Che lo a schiave fedele e discreto » è ung ulasse com- 
posta solano sla alcuni cristiani, che questa espressive non 
si può applicare a singoli individwi, € che essa agisce tramite 
un Corpo Direttivo? Dope sho seriifo dette ciò nella Bibbia? 

4, Che i uristiani soho divisi in due classi, carewerizza- 
te da una diversa relazione con Pia e con Cristo, in base 
a un destino terreno e celeste? Dov'è detto? 

5, Che il 144.000 di Rivelazione geve essere considera- 
to un numero letterale e che la « grande folla» non deve 
e non può riferirsi a persone che servono alla corte celaste 
di Dio? Ix guale punta lc Svrittare dicono ciò? 

6, Che gli «ultimi giorni » cominciarono mel 1914, e 
che quando l’apostolo Pietro fin Atti 2:17].parlò degli vlsimi 
giozni facendoli iniziare dalla Ponzecoste, egli nen intendeva 
parlare degli sessi « ulini giorni » ai quell si riferì Paolo 
in 2 Tirivleo 3:1)? Dove sie serile? 

7. Che l'anno 1914 fu i tempo in cui Cristo fu per 
la prima volta ufficialmente intrenizzato come Re di tutta 
la terra e che quella dura segra f'inizio della sua paronsia? 
Dove io attesta fa Scrittura? 

5. Che quando la Bibbia. in Ebrei 11:16, dice che uo- 
mini come Abraumo, Isaccu e Giacobbe scavano « aspirando 
a uti Tuego migliore, cioè une che appartiene al cielo », ciò 
not significa fonte che essi avrebbero goduto della vita cele- 
ste? Dov'f scritto? 


389 


Non una delle dottrine della Società, esaminate in quel 
conresto, potevano essere sostenute da precise e dirette atte- 
stazioni bibliche. Ognuna d'esse richiedeva intricate spiega- 
zioni, complesse combinazioni di testi e, in alcuni casi, un 
grande sforzo mentale nel tentativo di fornite loro un soste- 
gno, Eppure esse venivano usate per giudicare il cristianesi- 
mo Jella gente, erano scelte come base per decidere se alcuni, 
che avevano posto la lero vita al servizio di Dio, fossero 
apostati! 

La mattina successiva all udienza tenutasi dinanzi a! Cor- 
po Direttivo, il presidente Schroeder venne nel mio alloggio 
cos un registratore per registrare la mia risposta ad un'ulte- 
riore testimonianza di un membro del personale, Fabiu Sil- 
va, che aveva riferito cose dettegli da Rene Vazquez, mentre 
questi provvedeva un giorno ad accompagnarlo dall’aeropor- 
to. Dissi di non aver nessun commento da fare in relazione 
a questa deposizione per sentito dire. Passò la matlinata; 
sentivo la necessità di uscire da quel luogo e dalla sua op- 
pressiva atmosfera. Quando mi accorsi che l'ora di pranzo 
era passata, lasciai il mio alloggio e sali ai piani superiori, 
così fui in grado di parlare con Lyman Swiegle mentre gue- 
sti usciva dall'ascensore per entrare nel suo alloggio. Gli 
chiesi quanto tempo ancora avrei dovuto aspettare. Egli mi 
disse che una decisione era stata presa e che mi sarebbe stata 
netificata nel pomeriggio, I suoi commenti mi indussero a 
pensare che alcuni membri avevano vigorosamente fatto pres- 
sicne affinché io fossi disassociato. Mentre egli parlava con me, 
il suo volto d'un tratto si contrasse. Disse: « Non riesco 
a capire come la pensano alcuni. Ho lottato; oh, quanto 
ho lottato ». Poi Je sue labbra si sertatono, le spalle comincia- 
rono a sollevarsi e iniziò a singhiozzare apertamente. Improvvi- 
samente mi trovai a cercare di confortario, assicurandogli 
che in realtà non mi interessava molto quale sarebbe stata la 
loro decisione e che desideravo semplicemente che la questione 
avesse termine. Poiché piangeva, andai via per consentirgli 
di ritirarsi. So che non c'è nessuno all'interno del Corpo Diret- 
tivo più devoto all’organizzazione dei Testimoni di Geova di 
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Lyman Swingle; ho provato ammirazione e affetto per lui 
a morivo delia sua onestà e del suo cotaggio. Non ho idca 
quale sia ia sua disposizione verso di me oggi: potrehbe esse- 
te completamente multata. Ie so solu che, non Iusse altro 
che per questo, amerò sempre quel uomo per il sincero inte- 
tesamen che mi manifestà guel giorno in corridoio: dalla 
sua tristezza io ricavai forza”. 

Quel pomeriggio il presidente Schroeder ini comunicò 
la decisione del Corpo Direttivo. Evidentemente coloro che 
propottevano e disassociazione aon avevano ottenuto fa mag- 
gioranza dei due terzi, perché egli mi avvertì che mi si chie- 
deva di rassegnare le dimissioni dal Cerpo e dal persunale 
della sede centrale. ll Corpo si offriva di collocare me [e 
mia moglie) in quella che è nota come la lista dei « pionieri 
speciali cagiorevoli » [un'opportunità spessa offerta ai sorve- 
planti di circoscrizione e di distretto che devono lasciare 
l’attività viaggiante a motivo dell'età avanzata o della salute 
malferma}. Gli iscritti io questa lista fanno rapporto alla 
Società ogni mese e ricevono un aiuto finanziario mensile, 
ma non devono raggiungere determinate quote di ore nell'o- 
pera di predicazione”. Gli comunicai che nessuno di noi 
due era disposto a sottostare a qualsiasi disposizione che 
prevedesse obblighi, anche solo sottinteai. Allora egli fece 
alcune riflessioni su « che meravigliosa opera » era stata PAg- 
siltario per, capire la Bibbia, poi andò via. 

Recassi ie mie dimissioni come segue. 


22 maggio 1980 
AI Corpo Direttiva 


Cari fratelli, : 
mediante questa lettera varsegno le mie disissirmi di 
membro del Corpo Direttivo, 


38 Noci mes? successivi, Lyman Swingle, pur restando messbro del Cur- 
po Direttiva, fu rinuviso dal sun incarico di cocrdinatare del Comitato degli 
Scriccori © dal TApartimenta degli Scrittori e fi sostituito da Liuyd Batty. 

39 All'epoca creda che la spennanza mensile casse di cieca 175 dollari 
a persona. 
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Intendo ansie pone fennine ol mio servizio ella Berel. 
Continuerò d fregare per voi come fur tutti i servitori 
di Geova Dio sulla terra. 
Vostro fratello, R.V. Franz 


Non ho mai smesso di fare fino ad oggi ciò che serissi 
allora, Mia moglie ed ie andammo via per un paio di giorni 
per ristabilire il nostro equilibrio emotive. poi tornammo 
per traslocare tutto ciò che ci apparteneva. Lasciai i la mag- 
gior parte dei miei archivi, prendendo pria di tulto i docu- 
menti relativi alle questioni nelle quali ero stato personalmente 
implicato. Sentii [a necessità di essere in grado di documen- 
tare la mis posizione su questi problemi, qualora tale posi- 
zione fosse stata ettoncamente presentava in seguito, cosa 
che si verificò spesso. 

AI nostro tritone, incontrai Tid Dunlap davanti ad une 
cepli edifici della sede centrale. Quel giorno aveva un' udienza 
con un comitato giudiziario. Ed aveva altora 69 anni. L'an- 
ro prima, il 1979, epli aveva seriamente parlato della possi- 
bilità di lasciare il quartier genvtale; sapeva di essere stalo 
cggetto di attacchi personali sia all’interno del Corpo Diret- 
tivo che fuori di esso. A un certo punto aveva chiesto a 
Comitato degli Scrittori di concedergli una tregua dalla ves. 
sazione, ll Comitato degli Scrittori incaricò tre dei propri 
membri, Lyman Swingle, Lloyd Barry ed Ewart Chitty di 
parlare a Karl Klein, membro del Corpo Direttivo (a quel 
tempo non cra membto del Comitato degli Scrittori; lo di- 
venne dopo le dimissioni di Chitty). Essi fo invitarono è 
trattenersi dall'andare neil’uificio di Ed e dal parlargli ic 
modo critica così come ad astenersi dal parlare ad.altri di 
Ed în quel modo. Ciò parve avere uh temporaneo effetto 
per quarto riguarda le manifestazioni esterne al Corpo, an- 
che se non per cuelle interne al Corpo c elle sue sessioni. 

Quando, alla fine dei 1579, infarmai Fd delle nostte 
intenzioni di andar via, egli disse di aver preso in considera. 
zione quell’idea ma di essere giunto alla conclusione che essa 
non ere realizzabile nel suc caso. Alla sua eta c nelle sue 
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condizioni ceanemiche nan vedeva came avrebbe potuto ra- 
gionevolmente sperare di tmantenere se stesso e sua moglie, 
Restando, avrebbero almeno avute un luogo in cui vivere, 
cibo e cure mediche all'occorrenza. Così, egli disse, aveva 
deciso di restare © aggiunse: « Se mi daranno troppe fastidio 
nel Dipartimento degli Scrittori, chiederò di essere trasferito 
nella falegnameria o in qualche altro settore ». : 

Dopo poco meno di an anna gli capitè di essere convo- 
cato per un'udienza dinanzi a un comitato giudiziario, Il 
giorno in cui lo incontrai mi disse: « Sarò molto franco con 
loro. E contro la mia natura essere elusivo ». Disse di avere 
pochi dubbi su come sì sarebbe comportato il comitate, Era 
quasi la fine di maggic. Erano trascorse più di nove settima 
ne da quando il Comitato del Presidente aveva fatta ascolta- 
re al Corpo Direttivo la registrazione dei Godinez in cui 
il nome di Ëd ricorreva parecchie volte. Quasi lo stesso tempo 
era trascorso da quando Barry e Barr lo avevano interrogato, 
assicurandogli che stavano ‘ solo raccogliendo informazioni °. 
Durante tutte quesie nove settimane — sebbene Ed Dunlap 
stesse proprio tra loro, addirittura stava lavorando all'ultimo 
progetto di un bro sulla vira di Gesù Cisco per incarico 
del Corpo Direttivo — #essuno del Comitato del Presidente 
lo aveva avvicinsto per discucere di questi problemi con lui, 
per informarlo delle gravi accuse che gli venivano mosse. 
Questi uomini esercitavano la piena direzione di rutto Faffa- 
re, tutti loro conoscevano Ed intimamente, eppure, fino alla 
fine, non gli dissero una parola sull'argomento 4. 

Dopo il prime colloquio di Barry c Barr con iui, pet 
nove settimane sessuro del Como Direttivo andò da Edward 


st Albert Schroeder era stata calleza di Ed come istruttàre delta Souola 
di Galaad per anre, Kal Kicin lavcnava von lui rel Dipwrtimegzo «egli Sirih- 
tori, il suo uEicio eta proprio accutito a quello di Ed; Grant Suter, circa 
an anno prine di cesti avvenimenti, sta ridato da Ed cun uo îsvoto che 
suiter) aveva ricevvra l'intatico di preparare iugo schema di discussione per 
sn seminario riservaso ai responsabili delle silialii e avevo ciiesto a Ed di 
prepararlo per lui, dicendo che era troppe oceuparo e che era sicure che 
d avrebbe + fatto comunque un lavere migliore è. 
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Dunlap pet parlargli del problema, per ragionare o pet dibat- 
tere sulla Parola di Dio con quest'uomo che era stato asso- 
cisto per citca mezzo secolo, aveva trascorso quasi quarant'anni 
in servizio a tempo pieno, professava la speranza celeste ed 
aveva quasi settant'anni. Essi stessi erano testimoni della 
verità di tutto ciò. Quanta differenza dal pastore che lasciò 
le novantanove pecore per cercare ed aiurare quella « smarri- 
ta», perché così egli appariva ai loto occhi. Ancora una 
volta, è ben probabile che alcune parole avventate siano sta- 
te pronunciate da qualcuno degli individui disassociati; ma 
ie citate azioni dei detentori del potere, secondo me, hanno 
fatto molto più fragore di quanto ne fecero quelle parole 4, 

A un comitato di cinque uomini del personale del quar- 
tier generale fu affidato il compito di giudicare Ed Dunlap. 
Il Corpo Direttivo rimase dietro le quinte. Tutti c cinque 
gli uomini incaricati erano più giovani di Ed, nessuno pro- 
fessava d'essere « unto ». Dopo avet riflertuto un giorno so- 
lo, essi pervennero alla decisione. 

Le dichiarazioni seguenti sono abbastanza rivelattici del- 
l'attitudine mostrata. 

Quando chiesero la sua opinione sulla dottrina dell’or- 
ganizzazione relativa a due classi di cristiani, Ed richiamò 
la loro attenzione su Romani 8:14 per il quale « Turr quelli 
che sono condotti dallo spirito di Dio » sone figli di Dio. 
Egli chiesc a sua volta: « In quale altro modo intendete que- 
ste parole? ». Fred Rusk, che aveva servito come istruttore 
della Scuola di Galaad per parecchi anni mentre Ed ne era 
il preside, disse: « Oh, Fd, questa è solo la tua interpreta- 
zione ». Ed ribatté: « Allora in quale altro modo potresti 
spiegarmelo? », La risposta di Fred Rusk fu: « Bada, Ed, 
che sei tu sotto processo, non io». 

Quando fu interrogato riguardo alla formulazione delle 
regole da parte dell'organizzazione, egli fece notare che il 
cristiano non è sotto la legge ma è sotto l'immeritata benignità 
lo grazia). Egli affermò che la fede e l’amore esercitavano uno 


# 1 Giovanni 3:14-16,1%. 
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stimolo alla rettitudine maggiore di quanto non facessero 
le norme. Robert Wallen disse: « Ma, Ed, a me piace avere 
qualcuno che mi dica cosa devo fare», Avendo in mente 
le parole dell'apostolo in Ebrei 3:13,14, in base alle quali 
i cristiani non dovrebbero essere come bambini ma simili 
a persone mature «che per mezzo deluso hanno le loro 
facoltà di percezione esercitate per distinguere il bene e il 
male », Ed rispose: « Allora hai bisogno di leggere di più 
la tua Bibbia ». Robert Wallen sorrise e disse: < Io e altri 
due milioni ». Ed ribatté: « Il fatto che essi non lo facciano 
non esime te dal farlo ». Egli sottolineò che questo era il 
problema principale: i fratelli non studiavano la Bibbia; essi 
facevano assegnamento sulle pubblicazioni; le loro coscienze 
non erano autenticamente addestrate dalla Bibbia. 
Risultò chiaramenze che l'aspetto principele che fu esa- 
minato in tutta l’udierza fu che in due occasioni Ed aveva 
avuto conversazioni bibliche con aleuni di quelli che ora 
erano stati disassociati. Il comitato giudiziario non aveva 
nessuna prova che ciò fosse accaduto veramente, ma Ed spon- 
taneamente le fornì, avendo detto fin dal principio che egli 
intendeva essere completamente esplicito con loro su tutti 
i punti. Quelle persone lo avevano avvicinato e in due occa- 
sioni avevano pranzato con lui, e dopo, avevano esaminato 
alcuni brani del libro di Romani”. ll comitato giudiziario 
valle sapere se avrebbe parlato con qualcun altro su questi 
argomenti. Egli rispose che non era sua intenzione « fare 
una campagna pubblicitaria » tra i fratelli. Tuttavia disse 
che se qualcuno gli avesse chiesto aiuto in privato ed egli 
lo avesse potuto indirizzare alle Scritture per trovare rispo- 
sta alle sue domande, lo avrebbe fatto, avrebbe considerato 
un obbligo aiutarlo. Con tutta probabilità, questo fu l'ele- 
mento determinante. Una siffatta libertà di privata discus- 
sione ed esame delle Scritture non era accettabile, era 
considerata eretica, pericolosamente dirompente. 


1 Ec era stavo incaricato dal Comitato dell'Insegoumenzo del Corpo Di- 
tectivo di condurre vn regolare corso su Romuni durante i seminari per i 
membri dei comio di filiali. 
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Una dichiarazione tra quelle fatte parye particolarmente 
paradossale. Ed aveva detto chiaramente che non desiderava 
essere disassociato, che era felice dei fratefli e che non desi- 
derava o pensava di separarsi da loro. Il comitato lo esortè 
ud « aspettare l'organizzazione », dicendo: « Chi sa, forse 
fra cinque anni molte o tutte queste cose che tu stai dicen- 
do, sarao pubblicate ed insegnate ». 

Essi conoscevano la mutevole natura delle dottrine del- 
l’otgenizzazione ¢ senza dubbio, su questa base, ritennero 
di poter dire ciò. Tuttavia, quanta convinzione da parte loro 
cirea fa correttezza, la solidità biblica delle dottrine in di- 
scussione mostrava quella dichiarazione? Se erano ‘disposti 
ad accettare la possibifità che le dottrine dell’organizzazione 
su questi argomenti pocessero essere non più solide e duratu- 
re di tanto, come putevane usarle come base per decidere 
se quest'uotno fosse un ivale servitore di Dio 0 un apostata? 

Se essi ritenevano che queste dottrine falle quali il Co- 
mirato del Presidente aveva attribuito un'importanza tanto 
rilevante) fossero tanto esposte al cambiamento che sarebbe 
gta:o sufficiente aspettare per vedere cosa sarebbe accaduto 
fra cinque anni, perché non sarebbe valsa la pena di riman- 
dare sugiziasi provvedimento giadiziaria nei confronti di que- 
st'uatro che aveva offero, non cinque anni, ma mezzo secolo 
di servizio all’organizzazione? 

La logica di un approccio del genere può essere campre- 
sa solo sc ano acectta c condivide la premessa che si possono 
calpestare pli interessi di un individuo -«« compreso E buon 
nome, la reputazione guadagnata a costo di sacrifici, gli anni 
spesi ngi servizio -.- se interferiscona con gli obiertivi di 
un’organizzazione, 

Sono sicuro che ogni voma di quel comitato giudiziario 
riconosceva che Edward Dunlap. nutriva un profondo amore 
pet Dio, per Cristo e per la Bibbia, eppure rirennero di 
dover prendere provvedimenti nei suoi confronti. Perché? 
Essi conoscevano l'atteggiamento prevalente nel Corpo Diretti- 
vo, espresso tramite il suo Comitato del Presidente. La leal- 
tà ail'orpanizzazione richiedeva da loto «uesta azione, perché 
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quest'uomo non voleva e non poteva accettare tutte le prete- 
se e le interpretazioni dell'organizzazione. Così essi disasso- 
ciarono Ed Dunlap e gli chiesero di lasciare quella che era 
stata la sua casa alla sede centrale di Betel. Egli ritornò 
ad Oklahoma City dov'era cresciuto e dove ora, all’età di 
72 anni, mantiene se stesso e sua moglie attaccando parati, 
un mestiere che egli aveva praticato prima di cominciate 
i suoi quarant'anni di scrvizio in qualità di rappresentante 
a tempo pieno delle Società Torre di Guardia di Bibbie e 
Trattati. 

Come possano i responsabili — i veri ¢ principali artefi- 
ci di tutto ciò — avvicinarsi a Dio in preghiera la sera 
e dire: « Mostraci misericordia come noi l'abbiamo mostrata 
agli altri », è una cosa difficile da capire per me. 
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APPENDICE 


II problema relativo «ll’usu dell'espressivne « ministro ordina- 
to » sorse per la prima volta nel 1974, Possiedo una documentario 
ne completa sull'argomento, uno di quelli che ha creato perplessi- 
tà a molti Testimoni giacché in realtà nessuno conosce i retro 
Scena. i 

Nel 1974 Graat Suite» aveva propesto un discorso per le 
assemblee dal tema « Ministri otdinati da Dio ». Isso si adeguava 
alli jrazica corrente di applicare il tizolo di « ministra ordinato » 
ad ogni uomo, donna e bambino che si era battezzato come Festi- 
mose. il presidente Knorr m'incaricò di preparate uno schema 
di discorso sull'argomento. iLa sua lettera datava [5 febbraio 1974). 
Mi parve che quel titolo fosse scltanio un'adozione del clero e 
non trovai nessuna base biblica per l'applicazione che allore se 
e faceva, paragonando il batresimo ad una cerimonia di ordina. 
zione, inoltie, cosa ancora più importante, mentre lavoravo al pro- 
geko dell''Agsifiorio, ero stato colpito dal fatto che nelle lingue 
originati (sie in Ebraico che in Greco) i termini per « ministro * 
sipnificavano semplicemente «servitore ». Pertanto mi sembra 
va quindi che l'umiltà implicito in questo significato concrasrasse 
con l'eievato prestigio spesso associata al titole di « minisito ordi- 
natu », 

A motivo della mia preoccupazione di artenermi strettamente 
allo Scrittum, parlai dapprima dell'argomento com mio zio; Fred 
Franz, Egli dichiarò abbastanza decisamente che il battesimo nos 
poteva esere correttamente definito ute ordinazione ». Dubito 
seriamente che allora avrei avuto il coraggio di scrivere al presi 
dente Knorr sull'argomente se non fosse stato per questa dichiara 
rione idel vicepresidente. La lettera che scrissi portò a une 
discussioni» all'inverno del Corpo Direttivo e Knorr si espresse 
personalmente in maniera molta drastica contro ogni cambiamento 
del corrente modo d'usare il termine. fin verità, esso non era 
adoperato nell'ambiro dele congregazioni, veniva solo usato guam- 
do si parlera a si trattava con persone estraneo, comprese le 
autorità). Nanifestai | motivi per cui avevo messo in discussio- 
ne quest'abtudine, esponende il significato biblico del termine 
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« ministro ». Comunque, sarebbe contrasio ai fatti affermare che 
le mie parole avessero un peso particolare nella discussione; ciò 
per un solo motivo: essendo la persona più giovane del Corpo, 
che a quell'epoca era formato da undici membri, non occupavo 
alcuna posizione di particolare responsabilità e, durante la discus- 
sione sul libro « Organizzazione », ero stato uggetto di aleuni com- 
menti abbastanza caustici da parte del presidente. Senza giocare 
sulle parole, posso dire che un solo elemento tu veramente decisi- 
vo nel determinate il mutamenta dell'uso del termine « ministro 
ordinato », applicaro ad ogni uomo, donna o bambino battezzato: 
l'opinione di Fred Franz. Ripetutamente questi affermò con molta 
decisione che battesimo e ordinazione non si riferiscono alla stessa 
cose, I membri sopravvissuti di quel gruppo di undici sanno che 
ciò è vero. 

Dopo una discussione piuttosto aspra, alla fine si decise au- 
#animità che tre membri del Corpo, Fred Franz, Raymond Franz 
e Lyman Swingle fossero incaricati di preparare del materiale scrit- 
to per spiegare i motivi del cambiamento di posizione. Fu scelto 
pet redigerlo Fred Franz che preparò un'argomenzazione di 46 
pagine da pubblicare su Le Torre di Guardia {ne possiedo ancora 
una copia], Comunque, quando essa fu sottoposta al Corpo, i suoi 
membri la trovarono di significato oscuro, scritta in modo tale 
che era difficile capire esattamente cosa volesse dire. Perciò fui 
incaricato di risetivetla. 

Gli articoli che preparai posero soprartutto l'enfasi sul sen- 
so di umiltà insito nei termini che erano stati tradotti come « mini- 
stro» dalle originali lingue bibliche; questo era il mio obiettivo 
principale. Supevo anche che la stessa traduzione «ministro » 
era limitata ad un ristretto numere di lingue {Ingiese, France- 
se, Italiano, Spagnolo e Portoghese) c che nelle nosite pubblicazio- 
ni, quando queste. venivano tradotte in altre lingue come il Tede- 
sco, spesso quel termine veniva reso con la parola che corrispon- 
deva a «ecclesiastico », Un rilevante numero di moderne tra- 
duzioni della Bibbia rendeva i termini delle lingue originali con 
la parola « servitore ». Gli articoli che preparsi affermavano chia- 
tamente che in eaesto senso ogni cristiano è un «ministro ». (Si 
veda La Torre di Guardia del 15-5-1976, pp. 316-317, par. 18). 
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‘Tuttavia non poetei limitare Ia mia analisi a questi punti. in 
una lettera di tre pagine, datata lf settembre 1974, il presi 
dente Knorr indicò dettagliatamente i punti che, a suo avvi- 
50, dovevano essere trattati, con particolare riferimento alia 
specifica applicazione di quel termine a varie categorie di Te- 
stimoni; anziani, servitori di ministero, pionieri, membri della 
famiglia della Berel e così via, Egli raccomandò che, qualunque 
cosa si scrivesse, contenesse questi punti. Milon Ilenschel seris- 
sc su glcuni punti analoghi ila sua le:tera porta la data del 18 
settembre 1974), Queste lettere ebbero spazio nel materiale 
che si trova negli ulimi numerosi paragrafi dell'articolo finale 
che scrissi, in cui si suggerivano le risposte da dste, qualora le 
autorità govetmative uvesseto chicsto se uno fosse un « mini- 
stro ordinato ». Il lavoro che presentai fu interamente esami- 
nato e discusso dal Corpo Direttive. Ancora una volta il risperro 
per il viccotesidente è la sua influenza condussero all'approva- 
zione finale del matertala per la pubblicazione. Il voto fu una- 
nime, come doveva essere in quel tempo dal momento che la 
disposizione della maggioranza dei due terzi non cra andata ancora 
in vigore. 

Tutte queste notizie sono state fornile perché i fatti relativi 
al soggetto trattato, a partire dalla primavera del 1980, sono stati 
grossoisnamente rappresentati in maniera erronea sia dai membri 
del Corpo Direttivo che da altri. Come ho detto, possiedo una 
documertazione completa, con lettere firmate, a conferma della 
serietà di ciò che è stato detto sopra. 

Ritengo che Grant Suiter ne abbia fatto una questione perso 
nale, anche se le mie vhiezioni sull'argomento erano indirizzate 
alla posizione dell’organizzazione e non erano una critice a qualco- 
sa che aveva origine da lui. în cre occasioni egli presenzò l'argo- 
mento nelle sessioni del Corpo Direttivo durante gli anni successivi 
e in sgni circostanza egli espresse il proprio disaccordo con la 
posizione rfficiale della Società. L'ultima volta fu nella sessione 
del Corpo Direttivo del 6 febbraio 1980 durante la quale furono 
prese in esame le lettere di tre avvocati Testimoni. Queste lettere 
erano la risposta ad un invite a serivere sull'argomento, formulato 
in occasione di un raduno di medici e di avvocati. Durante la ses- 
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sione del Corpo Directivo Grant Suiter asser) che ii cambiamen: 
ro di posizione era stata «ur attacco all’argerizzazione ». Fp- 
pure molti cei membri presenzi sapevano che erano siare Popi- 
nione e l'influenza di Fred Franz, alora vicepresidente, che ave- 
zano convinte ii Corpo ad accettare il cambiamento, facendo 
crascnrare perfino le ohiezioni del nvesidente Nechan Knorr. Tnol- 
Lie, ih ogruna dele iie occasioni In cui l'argomento fu presci:» 
tato per una revisione da patte cli Suiter, membro ciel Carpo 
Direttivo, l'elemento determinante eta stata lu fermezza della 
posizione assuma da Fred Franz, ora presidente, sul fatto che 
il þatlesimo bon è un'< ordinazione w tutte e tre le vole il 
Corpo aveva deciso di non tornare alla precedente applicazione 
dei titolo di «ministro ordinatos come se esso si applicasse 
ad ogni Testimone battezzato. Ogni membro del Corpo Diret- 
tivo presente in ciascuna delle cre distinte sessioni sa che ciò è 
veni. 

Un annu dopo le mie dimissioni dal Corpo Direttivo, il presi- 
deste Fred Franz tenue un discorso, in occasione della cerimonia 
di ccusegna dei diplomi della Scuola di Cialaad, in cui introdusse 
miovamente la precedente posizione di chiamare tutti i Testimoni 
haltezzyli — semo, gonty e hambino — um semplicemente « mi- 
nistro » o « servitore » di Dio, ma « ministro ordinato + Ora egli 
sosteneva che costoro avevano diriito #4 tale designazione tento 
quanto il clero della Cristiutità, 

A questo punto qualruno potrebbe giustamente osservare che 
essi hanno lo stesso diritto di adoperare il termine « vescovo » 
in sostituzione di « servegliante », perché quel termine È semplice. 
sente la traduzione italiana della parola ‘greca che indica è sorve- 
gliante » fepistoposi, e « diacono » che è in effetti la trasposizione 
in italiano del termine greco (diaforosì che sta per « servitore » 
o «iministio n. 

La verità è che, in nessuna delie sessioni citare, quelli che 
argomentarono a favore dell'idea di definire « miristro ordinato » 
ogni testimone battezzato, uomo, donna c bambino, st prepccupa- 
rono mai se ia Hibiia esigeva quest'idea; in ogni circostanza le 
loro argomentazioni si basarone sui vamiazzi che essa avrebbe reca- 
‘to. Questi vantaggi crano i profizti e i privilegi concessi ai cle- 
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ro: esenzinne dal servizio militare, esonero da certe forme di tassa- 
zione. Tutto questo, e non a doctrina biblica, costituì la preoccu- 
pazione principale. 
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Carrcoro XI 


CONSEGUENZE 


« fo che dobo lu mis partenza esfretunnu 
fra voi oppressis tuti e Sei tettorenno 
i prepso con Jenerizza » 

Ati 20:29 


C'è nn vecchio proverbio che dice: « Pugno di ferra 
in guanto di velluto ». 

Non credo che siano stati gii eventi della primavera 
del 1980 a provocate l'esplosione di durezza da parre del- 
fapparato di potere, Ritengo che la durezza dimorava già 
ii e la storia lo dimostra. Ciò che accadde nel'a primavera 
del 1980 ebbe soltanto l’effetto di rimuovere il guanto di 
vel'uto lasciando affiorare l’inflessibile durezza sottostante, 
Gli avvenimenti successivi lo confermano. 

Quatido H comitato giudiziario dei cingue anziani della 
Betel che, a dispetto di ogni criterio di giustizia, fece per 
conto del Corpo Direttivo ciò che il Corpo Direteivo avreb- 
be dovuto fare in prima persona, s'incontrò alla fine con 
Ed Dunlap e lo informò della decistane di disassociario, Fd 
disse ai cinque: 


« Va bene, se questa è Ia vostra decisione Ma sof 
dite che cià è avvenuto per 'apostasia ' Vol sapete che apo- 
stasia significa ribellione contra Dio c Cisto Gesù, c sapete 
pure che ciò non è vero nel mio caso». 
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Ii numero di settembre 1980 del foglio mensile intitola- 
to Ñ Semizio del Regno, inviato a tutte le congregazioni, 
riportava in prina pagina la dichiarazione che un certo iu- 
meto & persone (l'edizione italiana ne precisava il numero: 
cingue; N.d.T) della fasniglia della Betel era stalu disassocie. 
Lo e poi parlava di « apostasia contru organizzazione ». Que- 
so linguaggio, sche se falso (perché nou c'era stata snai 
nessuna ribellione centro l'orgamizzazione) era almeno più 
vicino alla verità rispetto ad altre affermazioni fatte altrove. 

H 28 maggio 1980 la mia lettera di dimissioni £1 letta alla 
famiglia. Il 29 maggio fu convocala uw'Òadunanza di tutti gli 
anziafi della Betel Tra questi c'era Jon Mitchell che serviva 
come segietario neg:i uffici sia del Dipartimento del Servizio 
che del Corpo Direttivo. ln una sola occasione egli avc- 
va avuto contatti con me, allorché aveva richiesto il vilascio del 
visto consolate per mio conto in relazione al mio viaggio in 
Africa. Egli non aveva mai conversato con nessuno di quelli 
che erano stati disassociati; tuttavia aveva visto passare pet i 
vari uffici una parie della corrispondenza proveniente dai cemi- 
rati giudiziari © aveva escolteto le voci che circolavano nel 
Bipsrtimenta cirea i processi pet « cresta ». Narrando le pro- 
prie impressioni sull'adunanza degli anziani e sui discorsi fatti 
da Schroeder « Barry, membri del Corpo Direttivo, egli dice: 


« Il discorso di Schroeder trattò il tema dell’organiz- 
zazione, Egii parlò della nostra ‘ organizzazione magnifica- 
mente armoniosa © e di come alcuni, che evidentemente rite- 
newano di non poretsi adeguare alle sue leggi c regolamenti, 
‘erano stati costretti ad andar via © non potevune essere 
partecipi dell’uftesiore progresso d'essa `, (5i adoperò la pub- 
blicazione Branch Organization per Ilusttàre guanto Forga- 
nizzazione fosse ‘ stagnificamente attivniusa *. Inolire egli 
asseri che questa pubblicazione conteneva oltre 1.000 uvene 
e disposizioni relative all'attività delle filiali e della sede 
di Brookyn). Tasisré che quella non cra ‘una caccia alle 
streghe ‘, ma cke sembrava fosse in atto un’opera di ' pota- 
lara’. A proposito di quelli che avevano fasciato, egli at- 
tesmò: ‘ Nun è che questi non credano alla Bibbia, biso- 
ghetebbe essere arei per pensarla in questo moco, ma assi 
la Jeggevano in maniera diversa”. Concludendo i. suo incer- 
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vento, invitò gli anziari della Bete! a fare domande. Harold 
Jackson alzò la ‘mano e propose di tenere on dibattito o 
una lihera discussione str quafi fossero i problemi. Sch-vedet 
rispose che non avevano iu programma ci far cià, e che 
sè avessimo avuto delle domande da fare, le avremmo poture 
{arc per isstitto, Un altro anziano, Warren Well. chiese se 
cra stata presa in considerazione la possibilità di far fare 
di fratelli un * voto di lestrà*. ST fratello Schroeder rispose 
che quella strada non cra percorribile per il momento. 
Il discorso di Lloyd Dar: sembrò un tentativo di com 
furare alcune celle opinioni evidentemente sostenute da quelli 
ritcniuti spostati ed cbbe i tono di un invite alla fealtà nei 
| confronti dell'organizzazione. Hgh lesse Proverbi 24:21, 22 
e co ammon di guardarci da | queli che propendono per 
i cambismen:i*. Ebbe parole di biasimo per quelli che si 
riunivatm per studiare la Bibbia in mado indipendente, asse 
rendo che c'era chi faceva ciò invece di studiare La Torre 
di Guardia il lunedì sera. Similmente, si espresse comro i 
tesmeni inciini m] usare cammenta? di autori della Criscia- 
nità. (Gli sonini del Dipartimento del Servizie possedevano 
le Notes on the Now Testemzont di Barnes e ne facevano 
pubblica wosa: questo appunto li indusse a roglierle dalla 
circolazione c a tenerle nei cassetti). Barry pallò del nostro 
* ricco patrimonio ' in qualità di Testimoni di Geova e sem- 
brò visibiimente tvtbato dalia pussibilità che gaalcono non 
lo tenesse neil'elevata stima che egli gli actribuiva c sembras- 
se incline a pensare che esso fosse dannoso per la crescita 
e la prosperità dell'organizzazione ». 


Sebbene non avesse mai discusso con alcuno di nui, 
che eravamo if bersaglio di quei discorsi, di argomenti biblici 
né di qualsiasi altro dei problemi in questione, Jen scrive: 


« L'adunanza e i fatti che seguirono ebbero l’effeito 
di lat crescere la setadevole sensazione che si eta sviluppata 
iu me fin da quando avevo udito le sorprendenti notizie 
delle disassociazioni e delle dimissioni del fratello Franz. 
Le Torre dî Guanlia del 13-1-198] conteneva in articolo 
che elencava quali erano considerazi i vari ‘segni tell'apo- 
stasis"; mrtavia mi ero già datto delle idee molto precise 
su quali crano | veri segwi d'essa, Fui profondamente scan- 
cestalo nel rendermi conta del fatto che Porganizzazione 
pareva manilestare sempre più si suo interno i segni seguenti: 
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1) soppressione della libera lettura della Bibbia. Anche 
se sspeso che non si trattava in realta di una messa al bando 
della Bibbia, nondimeno eta evidente che la piena facoltà 
di leggere le Scritture e di godere di libere discussioni sulla 
Bibbia era stata ridotta. Perche il Corpo Direttivo non con- 
sentiva un'apetta discussione dei prublemi, come era stata 
proposto, specialimente in considerazione del faito che vi 
erano coinvolti individui che avevann dato molto all'arganiz- 
zazione e che erano molto rispettati come buoci studiosi 
delle Scritture? Cosa si cercava di nascondere? Non poteva 
la “verità” resistere ad un esame del genere? 

2) l'evidente espediente di spostare l'accento dalla Bib- 
bia al nostro * ricco patrimonie ’, cioè alle tradizioni dell'o: 
ganizzazione. Sapevo abbasranza bene che questo era stato 
il punto debole di molte sette religiose, compresi i farisei. 
Matteo 15 e Marco 7 riportano ie parole di Gesù con le 
quali egli li denunciè poiché attribuivano un valore mag- 
giore alla tradizione rispetto alla Parola di Dio. La proposta 
di richiedere un ‘voto di icaltà” per garantire fedeltà all'or- 
gavizzazione e alle sue tradizioni cra mostruosa dal mio 
punto di vista. Eppure essa era stata formulata in tutta 
serierà. 

3) le rattiche inquisitorie. Sembrava chiaro che il Cor- 
pe Direitivo, la cui esistenza in avevo sempre collegato con 
l'obiettivo di servire i fratelli, stave assumendo un atteggia- 
uento drasticamente autoritario cd cra determinato ad agire 
rapidamente ed in modo decisivo per risolvere il problema 
Ncn sarebbe stato molto più saggio e giudizioso da parte 
Jor> agire con cura e ponderazione, analizzando e valutando 
pienamente le questioni per poi giungere ad una decisione 
cor calma e cautela? 

Ricordo di aver pensato tra me durante l'adunanza de 
gi anziani: ` Basta! Calmatevi! Vi rendete conto di ciò che 
state facendo? *. La pensavo in questo modo, non petché 
fossi sicale nci confronti dell organizzazione, ma perché Fa- 
mavo e desideravo più di ogni altra cosa che essa sì basasse 
solidamente su un valido fondamemo di verità ». 


Come lui, anch'io inizialmente sperai che, dopo che 
l'incubo fosse finito, prevalesse un intento più raziona- 
le rispetto alla mentalità ‘ da assedio’, emotiva, quasi iste- 
rica, che aveva indotto a trattare un piccolo numero di co- 
scienziosi individui come se costituissero una minaccia enorme 
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per l'organizzazione mondiale. Forse, mi dicevo, questa men- 
calità sarebbe staza sostituita da una riflessione e da una con- 
dotta più calme e giudiziose. Purtroppo accadde il con- 
irario. 

Forse nulla illustra più chiaramente l'incredibile pretesa 
di totale adesione richiesta allora quanto la seguente iettera, 
inviata a tutti i rippresentanti viaggianti, sorveglianti di cir- 
coscrizione e di distretto, da! Dipartimento del Servizio del- 
la Società del quartier generale internazionale, in data 1 
settembre 1980, Ii brano qui riportato è tratto dalle prime 
due pagine, specificamente si tratta della sezione intitolata 
« Proteggete il gregge » che assume un particolare interesse 
nel nostro esame fi particolari più rilevanti sono stati eviden- 
ziati in corsivo)! 


« Una delie principali responsabilità di un sorvegliante, 
mentre questi ' pasce il gregge di Dic affidato alle sue cu 
re', è quella di proteggerlo dai pericoli (Ani 20:28). Arti 
20: 29,30 indica che uno di questi pericoli è costituito da 
persone che commettono apostasia. C'è un ottimo studio 
su guest'argomento in La Tore di Guardia del 15-1-1981. 
Voi tutti vogliate prendere conoscenza completa dei conte» 
nuto degli articoli di studio, Incoraggiate particolarmente tutti 
gli anziani c i servitori di ministero a farc altrettanto. Inclu- 
dere i punzi principali nel vostro programma ' Cuntinuate 
a ricordare fe cose che avete imparato '. 

Aiutate gli anziani a distinguere tra l'apostata che crea 
problemi x il cristiano che s'indebolisce nella fede e manife- 
sta dubbi ‘2 Pietro 2; Giuda 22,23). Il pritno dovrebbe esse- 
rc trattato con decisione dopo che ripetuti tentativi siano 
stati fatti per ristabilirlo (2 Giovanni 7-10}. D'altra parte, 
uno che è debole nella fede dovrebbe essere assistito pazien- 
temente cl amorevolmente perché acquisti l’appropriata co- 
noscenza che consoliderà la sua fede. 

Ricordate che perché sia disassociato, un apostata non 
deve essere un promotore di opinioni apostate. Come vienc 
menzioneto nel paragrafo 2 a p. 17 di Le Torre di Guandia 
del 15-1-1981- " La parola ‘apostasia' deriva dal termine 


1 À quell'epoca i membri erano: Ted Jeracz (cverdinatore), Mifzon Hen- 
schel, Albeti Schrosder, William Jackson è Martin Foersinger. 
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greco che significa ‘ allontanamento, defezione, ribellione ` 
Perciò, se un cristiano battezzato abbandona gli insegnamen- 
ti di Geova, così come vengono esposti dallo schiavo fedele 
è discreto, c persiste nel credere in un’altra dottrina nonostan» 
te l'ammonimento scritturale, allora questi sta commettendo 
apostasia. Altri benevoli tentativi si potrebbero fare per cor- 
reggere il suo modo di pensare. Comunaue, se, dopo questi 
ulteriori sfurzi tendenti a modificare il suo stleggiamento, 
egli continua g credere alle idee apostate © respinge ciò che 
gli è stato provveduto mediante Ja ‘classe dello schiava ', 
allora dovrebbe essere preso un opportuno provvedimento git- 
diziario. 

Con questo non si vuole dire che voi o gli anziani da- 
vreste dare la “ caccia alle streghe `, per così dire, indagando 
nelle opinioni personali dei vostri fratelli. Invece, se qualco- 
sa di ragionevalmente fondata viene sottopasto all'atrenzio- 
he degli anziani in relazione a quanto detto, sarebbe 
appropriato fare un'indagine benevola, discreta per protegge: 
re il gregge. Non metteremo mai abbastanza in risalto Ja 
necessizà d'essere cauti, discreti e benevol nel trattare situa- 
zioni del genere (Giacomo 1:19,20) ». 


Questa lettera esponeva una direttiva ufficiale. Tn realtà 
essa dice che nel caso di una persona che erede — non 
che diffonde ma crede soltanto -— in modo difforme dalle 
dottrine dell’organizzazione, costituisce un motivo sufficien- 
te per avviate un'azione giudiziaria contro di lei come se 
fosse un « apostata »! 

La lettera non specifica che le asserzioni, delimitanti 
queste differenze di vedute, si limitano ai fondamentali inse- 
gnamenti della Parola di Dio, come la venuta del Figlio di 
Dio come uomo, il riscatto, la fede nel sangue di Cristo 
versato come condizione della salvezza, la risurrezione o al- 
tre dottrine bibliche fondamentali. Lissa non dice neanche 
che si deve necessariamente essere in contrasto con la Bib- 
bia, la Parola di Dio. Piuttosto, si deve dissentire dagli « in- 
segnamenti di Geova, così come vengono esposti dallo schiavo 
fedele e discreto ». Il che equivale a dire che l'accettazione 
da parte di un uomo del messaggio scritto di un re e la 
sua obbedienza ad esso non sono garanzia della sua lealtà; 
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bensi tale garanzia è data dall’adesione ed obbedienza a ciò che 
ut servo tnessaggero ritiene che il sovrano abbia inteso dire! 
La sigla che si trova nell'intestazione della lettera del 
1 settembre 1980 ne identifica il compilatore nella persona 
di Leon Weaver tuttavia non si deve pensare che questa 
disposizione relativa al « controllo del pensiero » rifietta l'o- 
piniune di un solo individuo, né che sia stata una tempora- 
nea, avventara manifestazione di esirerismo che una persona 
abbia prima manifestato e di cui ci si sia vergognati dopo 
averla espressa considerandola una posizione insensata, seve- 
ra e del tto disdicevole ner nn cristiano. Il compilatore 
apparteneva al Comitato del Diparrimento del Servizio i cui 
membri, come Harley Miller, David Olson, Jecl Adams, Char- 
les Woody c Leon Weaver sono da lungo tempe rappresen 
tanti dell'orsanizzazione, von decenni di esperienza sHe spalle, 
Essi sono agenti del Corpo Dirertizo col compita dì supervi- 
sione dell'attività delle oltre 7.506 congregazioni a di tutti 
gli anziani, i setvitoti di circoscrizione c di distretto degli 
Stati Uniti, dove vive on quarto di ittii Testimoni di 
Geova, Essi sono regalarmente in contatto con il- Comitato 
de? Servizio del Corpo Direttive e sì presume che siana pie- 
namente aggiornati sulle direstive del Corpo Direttivo, in 
sintonia con il swo pensiero, arteggiamenco e spirito. 
Comunque, ciò serve solo a rendere più sconvolgente 
la posizione espressa in questa lettera, Come io so dagli 
asni trascorsi nel Comitato del Servizio, ogni lettera di questa 
importanza dere essere sottoposta a! Comitato del Servizio 
del Corpo Direttivo per essere approvata prima di essere 
spedita ib, L'obiezione anche di ur solo membro di questo 
Comitato richiederebbe che essa fosse esaminata da Lutto il 
Corpo Diretrivo. in ogni caso, la leivera e la direttiva in essa 
convenuta — che cichiama alla memoria l'auteggiamento delle 
autorità religiose durante l'Inquisizione — doveva essere stata 
approvata da un certo numero di esponenti della sede cencrale, 


Ii Ne” testo inglese l'AUtere riprotieo Ie fotocopie delle pagine dall: 
qui È evince la siela SUG:S8F, utile per idfentificare Il redanore gella lettera 
INT. 
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inclusi parecchi membri del Corpo Direttive, Poiché erano 
in gioco i rapporti di amicizia tra persone, le relazioni fami- 
liari, onorabilità individuale e altri interessi vitali, si presu- 
me che questi uomini abbiano presiato lunga e profonda 
attenzione alla dichiarazione del 1 settembre 1980, prima 
di presentarla come un'espressione ufficiale dello « schiavo 
fedele e discreto » di Gesù Cristo. Ciò che essi esprimevano 
in quei contesto non eta taa questione da poco e non ci 
si sarebbe potuti giustificare in seguito dicendo: « Avete frain- 
teso. Noi in verità non intendevamo dire questo », In realtà, 
come dittostrano i fatti, molte persone furono disassociate 
è continusno ad esserlo seltanto in base alla direttiva di 
controllo de? pensiero, contenuta in quella lettera. La infa- 
mance etichetta di « apostata » è applicata al loro nome sem- 
plioniente perché essi non possono uccettare dentro di sé 
tutte lb interpretazioni della Società. 

Probabilmente questa direttivy scaturì e [u influetizata 
da vualcosa che era avvenuto proprio in quell’anno in una 
delle congregazioni di New York. Jon Mitche!l, già menzio- 
nato in precedenza, che lavota 4 part time » presso il Dipar- 
timo del Servizio, riferisce; 


e All'iucirca in quei periodo {il principio dell'estare del 
1550} ci pervenne vin appunto di F.W. Franz evidenctemern» 
re in risposta ad una dernanda fatragli da Harold Tacksoa 
(memiro del personale del Dipartimenzo del Servizio). Ser- 
mra che ci fosse una carclla pioniera ipredicattice a tetr- 
po pieno) in una congrezazione di lingua spagnola che ri- 
reneva in coscienza di non poter insegnare che 145,000) 
ai Rivelazione 7 e 14 andasse preso alla lettera. Ella affcr- 
mava di non voler fare proseliti © che sen intendeva af- 
fatto pubblicizzare un'opinione contraria; Lustavia, non it- 
tendeva divulgate a tutti quelli con i quali studiava la Bib- 
bia che il 144.000 fosse un numero letterale. La domanda 
del fratello Jackson aveva evidentemente lo scopo di sapere 
sc une persona del gescre poteva essere classificata come 
t apostata? o no. L'appunto confermava che tale persona 
poreve certamente essere considerata spostata e che avreb- 
be dovuto essere disassaciata se non fosse stats disposta 
ad insegnare ciù che la Società le aveva incaricato di 
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insegnare. Ricordo che qualcuno del Dipartimento del Servi- 
zio, riferendusi all'esito di questo caso, affermò che fa don- 
na aveva ‘rittattato’, Fui stupito che questa terminologia 
potesse essere usata senza alcun pudore ». 


Qualcuno potrebbe pensare che la drastica posizione as- 
sunta con la lettera del 1 settembre 1980, prima citata, e 
comunicata a tutti gli anziani dai rappresentanti viaggianti, 
avrebbe prodotto, se non una furiosa serie di proteste, alme- 
no qualche rilevante espressione di costernazione da parte 
di anziani e di altri. Essi erano troppo ben preparati perché 
si verificasse qualcosa del genere. Alcuni singoli si espresse- 
ro, ma con cautela, per paura di essere anch'essi etichettati 
come « apostati ». Certamente la mancanza di proteste non 
dipese dal fatto che essi avevano ‘ provato a loro stessi che 
questa erz la buona è gradita ¢ perfetta volontè di Dio’, 
come esorta l'apostolo +. Rileggendo il paragrafo della let- 
tera menzionata, si scopre che nessuna scrittura viene citata co- 
me prova del fatto che questa disposiziene di controllo del 
pensiero abbia un sostegno biblico. 1 pensieri del cristiano de- 
vono essere ‘ condotti in cattività al Cristo *, non agli uomini- 
o un’organizzazione*. Perché allora questa tendenza a sot- 
toporre la coscienza individuale ad un controllo così totale? 

È il concetto di «organizzazione » che provoca tutto 
ciò. Esse genera lu convinzione che, in tutto e per tutto, 
qualsiasi cosa dice l'organizzazione, è come se Dio stesso 
stesse pazlando. Forse per descrivere lo spirito che le solen- 
ni dichiarazioni della Società, inclusa questa lettera, hanno 
creato, è utile considerare un episodio verificatosi in un'adu- 
nanza per anziani tenuta durante un'assemblea di circoseri- 
zione in una zona dell'Alabama. Il sorvegliante di distret- 
to, Bart Thompson, prese una pubblicazione della Socie- 
tà che aveva la copertina verde e disse all'uditorio di an- 
ziani: « Se la Società mi dicesse che questo libro è nero invece 


è? Romani 12-7 
3 2 Corinti 10:5, 
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che verde, io direi: ‘ Custda un po’, avrei potuto giutare 
che fosse verde, ma, se fa Società dice che è nero, afora 
è noto e basta! ». Altri avevano usato simili illustrazioni. 

Ta realtà, ci sono molti Testimoni viffessivi che sono 
dispustati da queste clamorose manifestazioni di fede cieca. 
Tuttavia fa maggior parte di essi è ancora disposta a confar 
marsi, addirittura a prendere provvedimenti disciplinari rei 
confronti di chi esprime dabbi sulle interpretazioni della Su- 
cietà. Perché? 

Cerco con iutto il cuore e la mente di comprendere 
i sertimenti di mtte queste persone, incinsi quelli del Corpo 
Direttivo. In base alla mia esperienza tra lero, ritengo che 
essi sono, in effetti, prigionieri di un concetto. Il concetto 
o immagine mentale che essi hanno dell’« organizzazione » 
sembra guasi che assutta una propria cerporcità, sicché lo 
stesso concetto li controlla, Li stimola n li frena, plasmando 
il loro pensiero, le loro attitudini, i loro giudizi. Non credo 
che molti di loro assumerebbero la posizione che attualmen- 
te assumono, se riflettessero in termini di Dio e Cristo, 
la Bibbia e gli ititeressi, soh di un'organizzazione, ma dei 
sore fratelli cristiani, il loro prossimo. Invece, l'adozione del 
l’attuale concerto di « organizzazione » altera radicalmente 
il lore modo di pensate e le loto opinioni, diventa in effetti 
la forza dominante. che esercita il conrrollo. 

Analogamente credo che, quando gli uomini del Corpo 
Direttivo pensano o si riferiscono all’« organizzazione è, es- 
si pensar ad un coscette piuttosto che alla realtà. Guar- 
dano ali’« organizzazione e come a quelcosa molto più gran- 
de ed importante di loro, pensano ad essu dal punto di 
vista quantitativo, alle dimensioni dei suoi obiettivi e del 
suo contrello, a qualcosa di internazionale, mondiale. Evi- 
dentemente, non si rendono conto del fatto che questo 
aspetto ha a che fare più con il campo d'azione dell'organiz- 
zazione che con ciò che essa è realmente. Tuttavia, quando 
pretendono « lealtà all’organizzazione », essi devono sapere, 
almeno dovrebbero sapere, che non stanno patlando del 
suo carmpo d'azione, delle migliaia di congregazioni e dei 
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membri che Vorganizzazione dirige, ma che si riferiscono 
alla lealtà nei confronti della fonte delle direttive, della fonte 
delle dottrine, della foste dell'autorità. Sia che i memòri 
del Corpo Direttivo lo riconoscano sia che preferiscano non 
pensarci, resta il fatto che da questi fondamentali punti di 
vista essi, ed essi soltanto, sono «l'organizzazione ». Qua. 
luncue altra autorità esistente — quella dei comitati di filia- 
le, quella dei surveglianti di distretto o di circoscrizione, 
quella dei corpi degli anziani nelle congregazioni — dipende 
completamente da loro, è soggetta ad aggiustamenti, cambia- 
menti o rimozioni in base alla loro unilaterale decisione, che 
non rende conto a nessuno. In Romani cap. 13 l'apostolo 
dice che i governanti terreni « sono posti nelle loro tispetti- 
ve posizioni da Dio ». Queste parole si possono confrontare 
con la situazione descritta, giacché tutte le autorità esistenti 
nell organizzazione «sono poste nelle rispettive posizioni 
cal Corpo Direttivo », sottoposte interamente al suo con- 
trollo. 

Corme ho già detto, dubito che la maggior parte degli 
vomini al vertice pensi a ciò. Perciò per loro «l'organizza- 
zione » resta qualcosa di piuttosto indefinito, di astratto, 
3n'astrazione piuttosto che un'entità concreta. Forse a moti- 
vo di questa fallace opinione dell'« organizzazione », un uo- 
mo può essere membro di quel Corpo, che detiene poteri 
ed autorità virtualmente illimitati, e tuttavia può non prova- 
re un vivo senso di responsabilità personale per quanto fa 
il Corpo, per i danni o le informazioni errate e conseguenti 
direttive sbagliate che ne derivano, « È stata l’organizzazione 
che ha fatto ciò, non nai s», questo sembra essere il ragiona- 
mente. Inoltre, pet il fatto che si ritiene che « l’organizza- 
zione » sia lo strumento scelto da Dio, la responsabilità viene 
trasferita su Dio: è stata Sua volontà, anche se poi si scopre 
che quella determinata decisione o quella dottrina perentoria 
è erronea e viene modificata. Molti fratelli possono essere 
stati disassociati o danneggiati in altri modi in base a decisioni 
sbagliare, ma i singoli membri del Corpo Direttivo ritengono 
d'esser esenti da responsabilità personali: qualsiasi pasticcio 
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sia stato combinato, Dio rimelterà Je cose a posto per il 
bere dell'« organizzazione ». 

Ho detto queste cose, bhon per esprimere una condanna, 
ma per dare una spiegazione, nel tentativo di capire perché 
cett) uomini, che considero onesti, sostanzialmente persone 
benevofe, hanno avuto una patte in ciò che, a mio avviso, 
essi stessi nei loro cuori avrebbero normalmente rifiutato 
di fare. Ritengo che la concezione prima desctitta sia tragi- 
camente sbagliata, tanto pericolosa quanto tragica. Credo che 
i drastici provvedimenti presi contro ie persone accusate di 
«apostasia » furono, in quasi tutti i casi, non selo ingiuszifi 
cavi ima anche ripugnanti, indegni nen solo del Cristianesime 
ma di qualsiasi libera associazione di uomini. Comunque queste 
tentutivo di cvuprensiove mi consente di essere libero dal 
covare © nucrire rancore verso le persone implicate, sia indi- 
vidiualmente sia collettivatnente, Il rancore è nello stesso tempe 
frustrante e distractivo. Non e'è nessuna Lra quegli uomini 
che io non sarci disposto ad ospitare in casa mia, senza 
fare domande, senza pretendere scuse. Né iv né gli alri 
tiei amici personali abbiamo mai pensaro di escludere lore, 
o qualsiasi altra persona, dall'assaciazione con noi a cause 
della diversità di vedute. L'esclusione non è stata una nostra 
idea né una nostra azione, 

Quando m'incontrei con il Corpo Direttivo, l'udienza 
fa registrata e mi fu promessa una copta della registrazione. 
Che ne è stato di questa promessa? Credo che ciò che è 
accaduto sia indicativo di problemi che sono stati già presi 
in esame, 

Circa tre settimane dopo il mia ritorno in Alabama, ebbi 
occasione di scrivere al Corpa Direttivo e colsi l’oppottunità 
per chiedere notizie relative alle mia copia della registrazione. 
Ricevetti una risposta in data 26 giugno 1980: eccone il testo; 
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26 giugno 1980 
R.V. Franz 
cjo P.V. Gregerson 
Route 4, Box 444 
Gadsden, AL 35904 


Caro fratello Franz, 
abbiano ricevuto la tua lettera del 14 giugno. 
Abbiamo contattato il reparto spedizioni e siamo stati in- 
formati che il tuo bagaglio è stato imballato è spedito da 
Brooklyn martedì 24 giugno. Pertanto dovresti riceverlo pre- 
sto, 

Per quanto riguarda la registrazione della quale ci bgi serit- 
to, siamo provvedendo e te la spedivemo al più presto, appena 
ne avremo preparato una copia da inviarti. 

Ci aspetticrno di ricevere i due fibri di procedura che 
devi inviarci. La tua lettera conteneva pure accluso i mate- 
riale per il discorso all'assemblea, che ti eri impegnato a spe 
dirci. 

Genova ti benedica, ti inviamo saluti cristiani. 

‘Tuoi fratelli 


Trascorse due settimane, arrivò quest'altra lettera: 


10 luglio 1980 
Sig. Raymond V. Franz 
cjo P.V. Gregerson 
Route 4, Box 444 
Gadsden, AL 35904 


Caro fratello Franz, 
ulteriori. precisazioni in merito alla nostra let- 
tera del 26 pisgno: ti ringraziamo per la restituzione dei libri 
Branch Organization e Governing Body Procedure, che ci 
sono pervenuti l'altro giorno. Il reparto spedizioni ci ba precisa- 
to che i voshi bagagli erano stati spediti e vi sono perveny- 
ti, 

Mentre il Comitato del Presidente sveva fatto sapere che 
circa l'invio della registrazione relativa al 20 maggio lanche 
se può darsi che tn abbia in mente la registrazione del 21 
maggio relativa all'adunanza del Corpo Direttivo) si stava « prov- 
vedendo +, ora il Corpo Direttive ha deciso di soprassedere e 
di non inviare nessuna copia delle registrazioni relative alle 
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due date. Tuolire, m eorssiderazione di un'informazione confi- 
denziaie, che è stata inviata in aprile ai membri del Corpo 
Direftivo, secondo ia guail gualcusa era giunto nelle mani di 
uno dei mombri della famsiolia della Beta! che è sidiv disarsacia- 
lo, ed è siteriorniente circolain, il Corpo Dirthyo è giusto 
villa determinazione che non è opporttino rendere accessibili i 
resoconti delle sue sessioni (sisma essi vegrcmnusi o Scritti nei 
verbali) a nessuno fuori degli edifici della Società. luaitre, nel 
fao gaia si È verificato un cambianzento di ruolo. Se tu fetamo 
desiderovai trarre informazioni dalla veristrazione, soi ana avre 
mo nell in connario a permetterti di ascoltaris alla Berei. 
Anche se verbalmienie e per iscritto ri avevamo detio che 
una copia delle registrazione li sarebbe slala concessa, attuali 
mente la situazione è devisamente mutati, Senza dubbin valute 
ati ael giusto mudo le decisioni del Corio Direitiva velati 
ve a guesta che consideriamo la condotta più prudente. Cor- 
Jidiamo che riterrai iale disposizione ragionevole. Speriamo 
cbe ti vada tutto here e s inviamo affettuosi siluri cristia- 
ri. 
Tuai franetli 


Inevitabileinente la lertera richiamava alla memoria il modo 


in coi i problema era stero affrontato fin dall'inizio, dal 
tempo in cni il Comitato del Presidente aveva per la prima 
volta messo in moto ia macchina giudiziatia ed | provvedi 
menti che si conceretizzarono nelle varie disessuciazioni. Ave- 
vo spetato che tutto ciò fosse finita. Nan potevo sapere 
a che cosa si riferivano parlando di « un'informazione confi- 
denziale che è staza inviata in aprile al Corpo Direttivo ». 
Mentre ern a Bronelyn non avevo visra nessuno dei disasso 
gjati, né li avevo visti tra quel tempo e i: mio ritorno in 
Alabama. Pertanto risposi in questio modo: 
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19 luglio 1986 
Società Torre di Guardia 
All'attenzione del Comitato del Presidente 
Cari fratelli, 
con la presente vi infero d'aver ricevuto la vo. 
iira lettera del 10 luglio. Sì i bagagli ci sono pervenuti in Baune 


comilizioni ed esprimiamo il nos apprezzoneno ner ii lavoro 
dei fratelti che ce li hanno spediti con tolti cars. 

Iio pres atto della decisione di non inviarmi la repi- 
sirazione relativa al 21 maggio (da me crruncamente indicata 
conse del 20 magmo) Come ricorderete, Faccornio esi, e fu 
sancito del presidente del Corpo prima della sessione, che eva 
mi sambbe stata consegnata. Non furono poste condizioni relati 
ve al nuo reslo, alla mia permanenta alla Betel o al miu 
allonignamenta da- cisa, Si trai della semplice accettazione 
dell unica comdizione da me posie pima di consentire che la 
SESURE fave repistratu, voi accvttarie questo accordo x fu ratifi- 
caste, Poiché arefe ammesso per iscritto che le cose stanno 
così sembra quindi che dubbiate tener fede all'accordo, Cià 
che harno fatte alri pon può essere addotto came pretesto 
per venir mena all'accordo ds vai preso con me. Se now imien- 
dole tener fede all'impegno, è chiaro che l'unica cosa corretta 
che potete fare è quella di distruggere lu registrazione e tutte 
le tescrizioni o copie d'esse, Giacché, se pon ho diritto 10 
ail una copia d'essa, allori nun ne avete diritto acanche voi, 
perché acceorda: il permesso per lo registrazione e condizione 
che io ne ricevessi una copia. 

Nas bo completato lesane delie inte carte ma creda di 
quere ancora dei snsaleriale che vi davrà essere resiituito e io 
farò appesa possibile. Resto in attesa di ricevere quanto paima 
vostre nottue sulla questione delis recustrazione Mi aspetto di 
ricevere p ia registrazione n une vestra Iottera a conferma del 
fatto che il naso e opni copia o trascrizione d'essi souo stati 
dirtrwtti. 

Grazie per l'attenzione che prestrete a querta mia © Losa 
Dio midavi nel sostenere leolvente pi elevati proxcini della 
sia Putodr e la buona notizia circa il suo reso. 


Unito a voi nel servizio a Geova 
R.V. Franz 


Quella che segue è la risposta che il Corpe Direttivo 
mi mandò tre settimane dopo: 
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8 arosto 1989 
Raymond Franz 
chi P.V, Gregetsen 
Route 4, Box 444 
Gadsden, AL 335504 
Caro fratello Freng, 
abhiamn ricevuto la tua lettera del 19 iuplio nella 
quale fai riferimento alla lettera del Comitato del Presidente data- 
ta 10 inghin. 
H Corpo Diretiten ha decia per il mamento di non dwiar 
i nastri velatini all'adunanza del 21 maggio rome più menzionato 
atha nostra lettera de! 10 luglio. Come abbiamo già detto nella 
mostra precedente, se desideri ascoltare i} meatertale registrato su questi 
nasiti, essi sono a tua disposizione per essere ascoliati alla Betel, 
Ti juvizsio i mostri saluti, 
Con te nel servizio a Geova 


Non risposero neanche a un punto di quelli da me indica. 


ci. La sensazione d’irtealtà che avevo in precedenza sperimen- 
rato, si manifestò nuovamente, 


Fu difficile credere che vomini che occupavano posizioni 


di xanla responsabilità potessero agire così irresponsabilrente, 
Il tone della lettera faceva urasparire l'arseggiamento che tusti 
i diritti appatternevano a loro fall’« organizzazione ») e che i di- 
ritti dei singoli potevano pure essere ignorati, se ciò veniva con- 
siderato desiderabile e vantaggioso, messi da parte in maniera 
sommaria come se non avessero nessuna importanza, Scrissi an- 
cora uma volta quanto segue: 


Comitan del Presidente 2E agosto 1980 


Brooklyn, New York 
Cari fratelli. 
bo ricevuto fa vostra lettera dell'E agosto che è una 
replica alla mia del 19 fuglio in merito alle registrazione che woi 
accritaste di inviarmi. 

La vostra fettera è una replica, Ron una risposta. Essa ripete 
semplicemente in forma abbreviata la vostra lettera de! 10 fugiio 
e nan risponde agli argomenti esposti nella mia del 19 hiato. 

It fatto è che voi siete in possesso di registrazioni dell adanan. 
za del 21 maggio solo in conseguenza di un accordo nor mantent 
te. Stabilire nuove condizioni dopo che ‘un accorda è stato già 


ragcinuto, facendolo per giunta unilateralmente cd arbisrarig- 
mente, non risponde certo a nessun criteriu, Nella vasti lettera 
del 26 giugno avete riconasciuto per iscritto che avevate fatto 
un accordo per fornirmi una copia della registrazione dell'ads- 
nanza vd avete espressa l'intenzione di preparare questo copia 
e di mandemsela. Il mio ruolo cra già tmataro a quel tempo. 
tuttavia fa cosa È stata miata in seguito come pretesto per Hon 
attenersi d accordo. 1 motivi addotti per non osorare il vostro 
impegno. così come sono enunciati nella vosiry lettera del 10 
luglio, nun sono in nenun modo ana giustificazione per una 
violazione del coniralto 

Mi permeno di esoriarti a meditare suile conseguenze 
di questa condatta, ricordando il principio esposto i Levi 
tico 19:15; Romarti 1:31 In considerazione delle vostra perples- 
sità circa il rilascio di ura copia della registrazione, yi bo uffer- 
to l'unica seria alfertative, guelia di divrageore i nastri c 
aueluugue copia o trascrizione d'essi. Se desiderate coasser- 
vare la repistrazione, allura l'unica cosa gusia da fare È w- 
ner fede all'accordo grazie al quale vi fn possibile fare la regi- 
strazione. Non dubito che, se le circostunze fossero cepovolte, 
con la registrazione in mio possesso e voi nel moin di richieden- 
ti della copia concordata, erreste assunto la mia stessa posi- 
zione (Matteo 7:12) Vi preso di accettare quanto ho seritto 
come espressione di preoccupazione per i vostri interessi spi- 
rituali come pure per quelli dei fratelli di quetungue luogo. 
Anche ve la mie posizione pad essere ritenuta di second ordine 
e non elevata, apprezionò la considerazione che miosiverete per 
gli argoricuti trattati in questa lettera © sella mia del 19 ln- 
pio, 


Vostro fratel'o, R.V. Franz 


Dopo circa un mese, mi pervenne quest'altra lettera: 


GTA 24 settembre 1980 
Rayrond V. Franz 
Route 4, Box 440F 
Gadsden, AL 33902 


Caro fratello l'ranz, 


abbiamo ricevuto e preso in considerazione la 

tua izterra del 28 agosto 1980. 
Con la presente ti inforniamo che i nastri contenenti 
la vegisvazione dell'adunanza del 21 masgio 1980, gi quali 
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bai fatto riferimento, sono steti distratti. Nel momento in cui 
i nastri venivano distrutti eraro presenti tre membri del Corpo 
Direttivo in qualità di testimoni. Non ci sono mai state tra 
scrizioni del materiale registrato, né sono piaj state riprodotte 
copie della registrazione. | nastri sono stati completamente di- 
strvitti. 

Tutto ciò è avventito in conformità ai desideri da te espres- 
si mella corrispondenza intercorsa tra roi 

Tuoi fratelli 


Came già rivela di per sé la corrispondenza riportata, 
i miei « desideri » erano in realtà quelli di ricevere la copia 
della registrazione che mi era stata promessa; siccome essi 
non erano evidentemente propensi a privarsene (richiamando 
in qualche modo una sftuazione da « caso Walergate »), ave- 
ve offerto loro un'alternativa, alla quale infine essi aderiro- 
no, In ogni caso, fui lieto di aver risolto il problema e sperai 
che ciò ponesse fine ad ogni ulteriore rapporto con il Corpo. 
Così non fu. 

Alcune settimane dopo il mio ritorno in Alabama, la 
Società mi aveva inviato un assegno di 10.000 dollari come 
dono ‘e per aiutarmi nella sistemazione al Sud’. lo non avevo 
fatto alcuna richiesta di danaro e l’iniziativa fu tanto inattesa 
quanto apprezzata. Fu necessario un prestito di altri 5.000 
dollari per acquistare una roulotte, che Peter Gregerson ci 
permise di sistemare nella proprietà. Fui grato (ed obbligate 
dal punto di vista economico) di fare un intenso lavoro fisi- 
coper conto di Peter nel suc campo. Passavo le giornate 
falciando i prati, esrirpando le erbacce, tra punture di vespe 
e calabroni, morso innumerevoli volte da formiche rosse, 
lavorando in un periodo in cui per trenta giorni consecutivi la 
temperatura fu superiore ai 37 gradi. Non riesco a ricordare 
nessun altro periodo della mia vita in cui abbia sperimentato la 
stessa costante fatica fisica che feci durante quei mesi. Ep- 
pure fui lieto di farla, perché servì a scaricare la tensione 
emotiva che avevo accumulato. Comunque, il maggior aiuto 
per riia moglie e me fu la quotidiana lettura della Bib- 
bia. Ogni mattina leggevamo quattro Salmi e facemmo ciò 


420 


regolarmente Finché non li leggemme tutti. Sebbene fossero 
stati letti molte volre in precedenza, ora essi ci apparivano 
quasi ruovi, Li applicavamo a noi molto di più perché, se 
è vera che tutta ie Bibbia mette in risalto la relazione auten- 
ticamente personale che può e dovrebbe esistere tra | servito- 
ri di DEo e Lui stesso, | Salmi sembrano far questo in maniera 
preminente. Ii turbamento emotivo, i gemiti, E senso d'im- 
potenza e di disperazione che gli scrittori manifestarono tan- 
Lo spesso, il fore basilare riconoscimento che in ogni vaso 
la piena e finale speranza era, e deve essere, riposta non 
negli uomini sa in Geova Dic loro Roccia e supremo rifu- 
gio, pizzicarono ima corda molto sensibile cel nostro cuore. 

La mia decisione lasciando “a sede centrale internazio. 
nale cra stata quella di non creare proalemi. Non anda- 
vo lo in cerca delle difficoltà, erano loro che mi cercava 
no. 
Per alcuni mesi sodemmo di piacevoli rapporti con i 
membri della congregazione est di Gadsden dei Testimoni 
di Geova, partecipando alle loro adunanze e all’« artività 
di campo v. Cuaiche mese dopo i mio atrivo il locale corpo 
degli anziani scrisse a Brooklyn per raccomandare la mia 
nomina ad anziano aclla congregazione. La breve risposta 
che si otrenne, diceva in sintesi che la Società non riteneva 
opportuno che gl anziani mì raccomandassero per un tale 
incarico (né come servitore di ministero). L'unica ragione 
addetta fu che fa notizia delle mie dimissioni (pubblicata 
nella stesso mumero del Il Servizio dei Repro in cui si riporta- 
va la comunicazione della disassociazione di diversi membri 
del personale) eta troppo recente. Il sorvegliante che presie- 
deva la congregazione parve turbato dallo spirito delia lette 
ra, ma Îo invitai a non tenerne conto. Con queste lettera, 
in aggiunta ale informazioni fornite agli anziani in ottempe- 
ranza alla lettera delia Società datata 1 settembre 1980 tla 
quale dichiarava che il solo fatto di avere un'opinione diffe- 
rente dalle dettrine pubblicate dalla Società era punibile con 
la disassociazione), l'atmosfera cominciò gradualmente a cam- 
biare. La rivista Le Tome di Guardia diede il via ad una serie 
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di a:ticali evidentemente finalizzati, non a tranquillizzare la si- 
tuazione, tla a far ie modo che le conversazioni si incetiras- 
sero suîla supposta a apostasia ». Da allora in poi, verbal- 
mente o per iscritto, si altuò una campagna concertata con 
l’usplicito fine di giustificare ii drastico trattamento praticato 
su cuci fratelli di Brooklyn che erano stati così rapidamente 
espulsi. Piurtosto che scoraggiare il dogmatismo, i riferimen- 
ti all'autorità divina abbinati alla pretesa di cieca lealtà diven 
nero più stridenti. Numero dopo numere i periodico La 
Torre di Guardia tornò sugli argomenti che erano stati messi 
in discussione, insisté suila foro correttezza, e in generale 
provacò un definitivo trinceramento delle posizioni piuttosto 
che una moderazione delle stesse, Le argomentazioni usale se 
attenere quest’obiettivo' mostrarono che si erano raggiunte 
nuove bassezze nel dare un'immagine distorta delle vedute 
conttatie. Si sviluppò un'atmosfera di sospetto e di timore. 

Anziani, che pet natura cranio uomini equilibrati, si trat- 
tennero dall'invitare alla moderazione per paura che i loro 
inviti fossero interpretati come preva di slealrà. Quelli che 
erano favorevoli alla linea dura colsero le circostanze propi. 
zie per manifestare la loro indole intransigente. Tutto ciò 
faceva ricordare il tempo del maccartismo americano, duran- 
re il quale chiangue si esprimeva in difesa dei diritti civili 
e della Hbertà e disapprovavs i crudeli metodi di annierta- 
mento di idcologie impopolari, correva il seria pericolo d'es- 
serve classificato come « simpatizzante comunista p, « soste- 
nitore » degli clementi radicali. 

In queste condizioni, parrecipare alle adunanza divenne 
per me molto avvilente perché significava assistere ad un 
travisamento della Parola di Dio, fatto ser sostenere cose 
cke essa non diceva, ed ascoltare l’aurenticazione di se stessa 
e l'sutocompiacimento da parte dell'organizzazione. Si pote- 
ve almeno auspicare che ci fosse la Hibertà di espressione 
che c'era nelle sinagoghe del primo secolo le quali concede- 
vena ai presenti, anche agli apostoli, l'opportunità di parlare 
in favore della verità {anche sc in que! contesto ciò pertava 
inevitabilmente ad un inasprimento del atteggiamento che 
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alla fine chiudeva foro le porte della sinagogu). Invece, come 
feci notare a Peter Gregerson, mi censideravo sempiicemen- 
te un ospite nella Sala del Regno: era la lora Sala, la loro 
adunanza, il Jero programma ed io non desiderava compor- 
tarmi da « guastafeste » in relazione al modo in cui essi ge- 
srivano le cose. Pertanto, limitai i miei commenti alla lettura 
di versetti degni di nota, soffermandami soltanto sulla parze 
che si poteva applicare. Furono rare le occasioni in cui gual- 
cuno, spesso un vecchio associato, dopo le adunanze non 
mi avvicinuva pet csptimete apprezzamento per i miei com- 
menti, L'atmosfera da « crociata » che si stava sviluppando, 
tuttavia, mi indusse 4 pensare che qualche altro provvedi 
mento sarebbe statu preso nei miti vonfronti, era solo gue 
stione di tempo. E così accadde. 


Ü. REATO F RA SENSFIENZA 


«Quindi i Fariscì e gli scribi brontalavano, dicendo: 
` Quest pamo accuflie i peccatori e mangia con Foro’ » 
Luca 15:2 


Un pranzo form tutta lavidenze aecessaria, i fatti si 
svolsero in questo modo. 

A distanza di circa sei mesi dai mip ritorno nell’ Alaba- 
ma scttentrionale, la Società inviò nella zona un nuovo sor- 
veglisnte di circoserizione. Quelo precedente si era comportato 
da persona equilibrata, disposta a lasciar decantare i proble- 
mi piuttosto che a trasformarli in controversie. L'uomo che 
le sostituì aveva la reputazione d'essere più aggressivo. Il 
suo arrivo coincise, più © meno, cot l'invio della lettera 
della Società ai sorveglianti di distretto e di circoscrizione 
nella quale si diceva che l'a apostasia» si applicava anche 
alle persone che credevano semplicemente in cose differenti 
da quelle insegnare dull organizzazione. 

Durante la sua seconda visita alla congregazione est di 
Gadsden ine marzo 1981) il nuoyo sorvegliante di circo» 
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scrizione, Wesley Benner, stabilì d'incontrare Peter Greger- 
son, fecendogli visita a casa in compagnia di un anziano 
locale, fim Pitehford, Il motivo? Benner disse a Peter che 
sì « chiacchietava molto » di lui in città e nella circoscrizio- 
ne. Peter rispose d'essere molto spiacente d’udire ciò. Da 
dove venivano queste « chiacchiere »? Benner fu riluttante 
a rispondere, comunque Peter insisterte di aver bisogno di 
quell’informazione per porre rimedio alla situazione. Allora 
Benrer rivelò che le fonte era un affine della famiglia di Peter, 

Peter spiegò di avcr fatto ogni sforzo per usare cautela 
nelle sue espressioni e che tutte le conversazioni su argemen- 
ti biblici erano state fatte nella zona solo con membri della 
sua ristretta cerchia di parentela. Ora egli si preoccupava 
profondamente del fatto che persone estranee alla sua fami. 
glia in senso stretto erano intente a « chiacchierare », come 
aveva detto il sorvegliante di circoscrizione. « Come può cs- 
sere? », egli chiese. Wesley Benner non forni spiegazioni. 

Dunque di che cosa si parlava? Benner menzionò un 
punto di un articolo di La Tore di Guardia sul quale si 
diceva che Peter aveva fatto obiezione. Sotto nessun aspet- 
to que! punto poteva essere definito un « insegnamento prin- 
cipale » della Scrittura, in realtà si trattava di un tecnici. 
smo*. Ciò nonostante, poiché Peter aveva espresso disac- 
cordo con l'organizzazione, esso divenne importante. Da- 
po una lunga discussione, il sorvegliante di circoscrizione 
fu alla fine costretto a riconoscere che quei punto eta vera- 
mente sbagliato. (Infatti, esso fu successivamente eliminato 
dal testo di La Torre di Guardia tradotto in altre lingue, 
anche se i lertori di lingua inglese non ne furono mai in- 
formati). 


t l'articolo, nel numero della Wamhiwer del 55 agosto 1980, si sior- 
zaya di sostenere che i Letmine greco naos (tempio o santuariv), usato in 
Rivelazione 7:15 in riferimento alla « grande folla », vi nolesse applicare ai 
cortili del tempie. Nel far ciò l'articolo sostenevi che Gesù aveva espulso 
i cambiavalute del maos. (Vedere È riguadro in fonde glia p. 15). Siccome 
il racconto biblice, in Giovanni 2:14-16, adope*a chiaramente un altra termi- 
ne thiera), la dichiarazione era ovviamente falsa. Come chbe a dicniarare 
un anziano: + si tratta di un esempio c di disonestà intelettuale o d'ignoranza ». 
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In un’altra occasione Pete» disse: « Nan avevo intenzio- 
ne di suscitare una situazione ila ‘ scomuro * e feci afi Limo 
perché quella conversazione restasse pacata è ragionevole », 
Quando il sorveglianie di circoscrizione e l'anziano locale 
ancarono via, Peter ritenne che il problema si fosse risolto 
in maniera amichevole e fu lieto che le cose fossero andate 
in quel modo. Ma non fu così. 

La settimana successiva, il sorvegliante di circescrizione 
mandò a dive di voler avere un alito inconito pet esaminare 
ulteriotmente i problema. 

Peter mi disse di ritenere che ara giunto il tempo di 
prendere una decisione. L'aititudine che era stara generata 
dal Corpo Direttive, dal Dipartimento del Servizio e dalla 
sua lettera del 1 sertembre 1980, e dalla serie di articoli 
di La Tore di Guardia, eta giunta ad un punto tale da detet- 
minare un'atmosfera da « caccia alle streghe ». Ritenne che 
sarebbe stato ingenuo da parte sua nol ammellere le grande 
probabilità che fossero in atto tentativi per arrivare alla sua 
disassoriazione. Egli riteneva che ja sua amicizia con me 
fosse almeno un [attore che contribriva a questa soluzione. 
Dal sua punto di vista, egli aveva due possibilità: dissuciatsi 
volontariamente della congregazione o lasciare che i tentativi 
in atto giungessero in porro con fa sua disassociazione. Nes- 
suna delle due possibilità era desiderabile secondo lui, ma 
fra le dne ritenne di dover scegliere la prima: si dissucià 
volontariamente, 

Quando espressi i mici dubbi circa il fatto che gË eventi 
fosseto rhaturi pet quella decisione, egli disse ci aver valutato 
la questione, di aver pregate rignardo ad essa e di ritenere che 
fosse la cosa più saggia da farsi. Egli mi confessò che l’aspet- 
to che più lo preoccupava era ia sua famigliz. Dei suoi serre fi- 
gli, tre erano sposati, qualcuno aveva bambini, inoltre aveva 
tre fratelli e due sorelle che abitavano nelle vicinanze com molti 
nipoti di entrambi í sessi; tutti crano Testimoni di Cicova?. 
Se avesse permesso ai rappresentanti dell'organizzazione 


$ Anche la famiglia di sua moglie includeva molti ‘Testimoni. 
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di giungete al punto di disassociatlo, si satebbe creata una 
situazione molto difficile per tutti i membri della famiglia. 
Questi avrebbero dovuto affrontare un serio dilemma: avere 
associazione con mi in qualità di pedre, nonno, fraretle o 
zio, oppure essere obbedienti all organizzazione ed evitarlo. 
Per giunte, c'erano circa trentacinque Teszimoni che lavora- 
vano nella sua società di generi di drogheria. La dissociazio 
ne volontaria pareva preferibile perché, in base a quanto 
sapeva, essa sigrificava semplicemente che cgli non era più 
membro della congregazione: ma ciò non comportava la ngi- 
da interruzione dei rapporti che eta richiesta invece dalle 
direttive dell'organizzazione nei casi di disassociazione. 

Peter presentò la sua lettera di dissoziazione il 18 mar- 
zo 1981: essa fu letta alla congregazione. Anche se compurid 
degli ovvi commenti, visto che Petet era srato Testimone 
dall'infanzia è aveva guidato per molti anni l'attività della 
congregazione locale, la lettera sembrò essere chiarificatrice 
in quarzo esponeva seriamente le sus motivaziori c ron espri- 
meva auiinosità. Tranne qualche rara eccezione, i Testimuni 
di Geova di Gadsden, incontrando Peter, lo trattavano in 
modo a dir poco cotdiale. Ritengo che avrebbero coutinuato 
ad agire così se si fossero lasciati guidare dal proprio senso 
di ciò che è giusto e di ciò che è sbagliata. Sembrò che 
si fosse evitata una situazione critica. 


© Personalmente sapevo che fino ad allora j) Carpo Direttiva equipara 
vi le dissociazione alla vivascociazione solo nu cime di persone colavello in 
attività politiche o collituti, sen ia queto di semplici dimissioni data congre- 
pazione. Infatti ero siat invatizato di revisionate il manuale Aid ta Answmiap 
Branch Office Comespurdence che vlencava suite queste diretzivo e sanevo che 
uou si eu sssunta una pusizione così drastica sulla dissociazione, T dissoriari 
not venivano tractat) uilu stess ito cei Asessnciagi, con Punia eonzione 
che, se sicsidleravano cssero riammessi nella congregazione, dovevano farne 
esplicita richiesta, Dopo ayet udito che il Dipartimento del Servizio nvera 
inviazo delle letcere in cui proponeva un'eguiparizione del genere, parlai «un 
an menisi del Com.tavo sdei Dipartimento del Servizio e precisai che l'etpo 
mento nen era mai stata sottoposto al Corpo Direttivo e che tale azione 
era stata intrapresa per inizietiva dello stesso Tipattimentn del Servizio ten 
esempio Ji arrasionali e nor sutotizzate iniziative, sendenti ad impartire di. 
relive, ia parle di spad Dipartimento]. Tial ararziso che nulla di tutio ciù 
era stità dbposto dal Corpo Direttiva. 
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Nel gito di sei mesi la vivista La Torre di Crurdia pub- 
biicò degli articoli che modificarono l'intero quadro, Alcuni 
fecero questi commenti dinanzi a me: « Flanna fatio tut;o 
tranne che riportare il tuo nome e quello di Peter Gregerson 
nella riviste ». Non credo che la situazione di Gadsden sia 
stata l’unica cousa ispiratrice degl articoli; tuttavia, ritengo 
che essa abbia avuto una certa influenza su coloro che furo- 
no indotti a prepararli. Qual ara I cambiamento proposto 
in questi articoli? 

Nel 1974 È Corpo Dirertivo mi aveva incaricato di seti- 
vere degli articoli aventi per oggetto il trattamento ca riser- 
vare ai disassociati. {lÈ Corpo aveva appena presa una decisione 
che aveve reso cià opportune;?. Quegli articoli, dovernsa- 
mente approvati cal Corpo, avevano mederato notevolmente 
l'atteggiamento che era prevalso fino a quel tempo, incorag- 
giando i Testimoni a mostrarsi più misericordiosi in molte 
fasi dei loro contatti con persone disassociate, riducendo la 
rigidità delle direttive vigenti relative al modo di trattare 
i familiari disassociati. 

La Wuorebiower del 15 settembre 1981 [corrispondente 
all'edizione itsliana di Le Tome di Guardio cel 1-1-1982; 
N.d.T.) non sele capovolse questa posizione, ma su alcuni 
punti fece marcia indiette e inenò su posizioni addirittura 
più rigide di quelle che erano prevalse prima del 1974. {Un 
esempio di « bordeggio », questa volta erano tornati a una 
posizione erzeriore al punto di partenzai?. 

Un fondamentale cambiamento avvenne in relazione a 


T Erano stati sottoposti all’atcenzione del Corpo due vasi di persone di- 
sessotiate che desidetavano presenziate alle adunanze nia avevano bisogno 
di assistetza: uno riguardava una piovege che viveva it una zana turale del 
Mew England, d'altro cri relacivo ad uta donna ospite di 1n centre di riabili- 
razione per drogati de Midwest. Nessuno delle du poteva recsrsi sile adu- 
narze senza assiscenza per il cragporso La decisione del Corpo Direttivo fu 
di autorizzare l'accompascemeno in casi del genere, 

8 La Tome di Guardie del 1.6-1582 conteneva rn articoli» che tentava 
dh giustificare tert $ ripensamenti dontingli da parte della Società. + sso irtto- 
dreva un'aralogia con le ternica del bordeggio conrro vemo. I} problema 
è che i cambizzionai nelle doliriw le riportano spesso alla postsiouy di par- 
Lenza. 
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chi si dissociava volontariamente iccme aveva fatto Pete: 
Gregerson pochi mesi primat. Per la prima volta fu pubbiica- 
ta ufficialmente la disposizione in base afa quale chi si dis- 
sociava doveva essere trattato allo stesso modo che se losse 
stato espulso dalla congregazione’. 

(Quando lessi il materiale, esaminandolo sulla base delia 
mia esperienza del Corpo Direttivo (e in particolare alla fuce 
dei miei recenti contati con il Comitato del Presidentej 
no cbi dubbi su deve mirava. Non dovetti auendere 
molo. 

Già che sta per raccontare nen viene narrato ceitaglia- 
tamente perché si trazta di un caso che mi coinvolge diretta 
mente o perché esso è così insolito, ma per il fatro che 
esse è tipico di ciò che aitri haano sperimentato, dei mesodi 
e della condotta delle azioni degli anziani dei Testimoni di 
Geova in numerosi casi del genere. Il zurto è indicative 
del moda di penssre e dello spirito inculcati in loro, un 
modo di pensare e uno spirito mutuati dalla fonte centra- 
le. 

Sebbene pubblicata con la dara del 15 settembre, la 
riviua Watcbiawer in suestione ftu distribuita più di due 
settimane prima di quella data. Nel piro di qualche giorno, 
venne a farmi visita un anziano locale della congregazione 
est di Gadsden dei Testimeni di Geova, Dan Gregetson, 
il fratello minore di Perer. Egli chiese se poteva lin compa- 
gnia di un eltro paio di anziani) riunirsi con me per discute- 
te. Dichisrni d'essere d'accordo e chiesi di cosa intendevano 
parare. Dopa qualche esitazione, dapprima disse che si vole- 
va esaminare il fatto che io avevo avanzato delle critiche 
sul conto dell’otganizzazione. Quande chiesi quale fosse la 
fante di quell’accusa, egli rispose cac le persona preferiva re- 
stare anonima. [Questo * tirate frecce dalla nebbia ` è abbasran- 


“ Principalmente ciò riguardà cuolli cho si crana dimessi, Sebbene auci 
li ele erene eninvolci in acciveri politiche o militari fossero classificati come 
+ dimocisti è, ciò ron coscituiva nna iniziaziva volorvaria da parre loros jè 
era Fehiesto sa laro stessi. Ta dissociazione eva un provvmdimenza anromativo 
peso dagli anziani in armonia con le dirertive cella Società, Perciò la muove 
pusiione tiguailava yuchi chic vorniuriatiense si clime:tevani. 
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za comune e si presume che l’accusate accet:i Lutto ciò come 
del tutto normale e cottetto). ‘l'uttavia, gli chiesi se non 
pensava che si sarebbe dovute appiicare ii comsiglio di Gesù 
in Matteo 18:15 17, se uno ha qualcosa da recriminate sul 
conto di un frarello, dovrebbe prima di turto andatgli a 
parlate lui stesse. Dan riconobbe che si sarebbe dovuto ap- 
plicare questo consiglio. Suggeriti allera che, in qualità di 
anziana, egli esortasse il mio accusatore a venire a parlare 
con me della questione. In tal moda si serehbe seguito il 
consiglio di Gesù. Egli rispose che quella persona non si 
sentiva « qualificata ». Ribattei che in realtà non era questo 
in discussione, che io non intendevo discatere con nessuno, 
ma che, se avevo turbato qualcuno, avrei apprezzato che 
quel’individuo me lavesie detto personalmente vosi avtci 
potuto chiede:yli scusa e rimettere ogni cosa a posto". Ja 
risposta di Dan fu che io avrei dovuto comprendere che 
gli anziani hanco pute «la responsabilità di proteggere il 
gregge e di badare agli interessi delle pecore ». Lro pena- 
mente d'accordo con lui e dissi d'essere sicuto che egli com- 
prendeva che questo richiedeva che gli anziani incoraggiassero 
chiunque nel gregge ad attenersi con scrupolo alla Parola 
di Diu e ad sppiicsrla nella propria vilu. Nel casu specifivo, 
essi avrebbero devoto aiutare la parte in causa a comprende- 
re la necessità di applicare i! consiglio di Gesù e di venire 
a parlare con me; solo così avrei voruto sapere cosa aveva 
offeso la persona e farle tarte le suse necessarie. 

Egli disse di voler cambiare srgomentoa e mi comunicò 
che gli anziani intendevano parlare con me delle mie « com- 
pagnie ». Risposi che sarei stato lieto di farlo © si stabilì 
che lui e un altro anziano sarebbero venuti due giorni dopo. 
Si presentarono Dan ed un anziano di nome Theotis French. 
Lu conversazione iniziò con la isttura da parte di Dan di 
2 Corinti 13:7-9, poi fui informato che essi erano venuti 
per « ristabilire » if mio moda di pensare in relazione alla 
Watcbinver del 15 settembre 1981, specialmente per quanto 


lè Ancora nen so ci chi siase parlando. 
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riguardava la mia associazione con suo fratello, Peter Greger- 
son, ora dissociato. In agosto Dan si era trovato in un risto- 
rante in cui Peter, io e le nostre rispettive mogli stavamo 
pranzando, Chiesi loro se si rendevano conto di trovarsi in 
quel momento nella proprietà di Peter, che egli era il mio 
padrone di casa; e che inoltre io ero alle sue dipendenze. 
Essi sapevano tutto ciò. Spiegai che, come in ogni altra co- 
sa, mi lasciavo guidare dalla coscienza per quanto riguarda 
le mie compagnie e ricordai il consiglio di Paolo sull’impor- 
tanza della coscienza nella sua lettera ai Romani, cap. 14. 
Sarei stato disposta a fare qualunque cosa insegnassero le 
Scritture, ma non trovavo nessuna prova a sostegno del cri- 
terio adottato in merito alle persone dissociate. Quale base 
scritturale c'era? 

A questo punto la conversazione prese una direzione facil- 
mente prevedibile: Dan citò I Corinti cap. 5 3 sostegno della 
posizione assunta. Feci notare che in quel contesto l'apostolo 
parlava di non associersi a quanti si dicono fratelli e sono for- 
nicatosi, idolatri, maldicenti, ubriaconi e ladri. Non avevo per- 
sone del genere tra le mie compagnie e non le avrei accertate 
in casa mia; ma essi consideravano Peter Gregerson alla stre- 
gua di quel tipo di persone? Nessuno dei due rispose. 

Poi Dan citò le parole dell'apostolo Giovanni in 1 Gio- 
vanni 2:19: « Sono usciti da noi, ma non crano della nostra 
sorta; poiché se fossero stati della nostra sorta, sarebbero 
rimasti con noi ». Quando chiesi di quale sorta di persone 
Giovanni parlasse, in quel contesto, essi riconobbero che 
si parlava degli « anticristi ». Dissi che la stessa cosa era vera- 
in relazione a 2 Giovanni 7-11, dove si parla dell’associazio 
ne con persone di quel genere. Assicurai lorn che non avrei 
mai fatto amicizia con un anticristo, uno che si era ribellato a 
Dio e a Cristo, e che non c’era nessuna persona del genere tra 
i miei conoscenti; o forse intendevano dire che Peter Gre- 
gerson era un anticristo? Ancora una volta non risposero !! 


Dan asserì di non aver mai parlato con il fratele Pezer u proposito 
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Di fatto, questa lu la portata del « ristabilimento » bi- 
blico operato dai due pastori del gregge Da quei momento 
in poi gli unici riferimenti che fecero riguardarone la rivista 
Watchtower. Avrei accettato cid che essa diceva su quest’ar- 
gomento, mi sarei sottoposto alle direttive dell'organizzazio- 
ner Affermai che in definitiva la cosa veramente importante 
era ciò che dice la Parola di Dio su qualsiasi argomento, 
che alcune dottrine erano evidentemente solide, fondate in 
maniera immutabile sulla Patola di Dio mentre altri insegna- 
tinenti petevano essere suscettibili di cambiamenti. Per chia- 
rite il mio pensiero chiesi a Dan se egli riteneva possibile 
che, in futuro, Forganizzazione cambiasse opinione circa l'ap- 
plicazione dell'espressione di Gesù relativa a « questa gene- 
razione » in Matteo cap. 24. {Non dissi loro che Schroeder, 
Klein è Suiter, membri del Corpo Direttivo, avevano in ef- 
fetti suggerito una modifica in base alla quale Finizio di 
quella « generazione » sarebbe slittato dal 1914 al 1957). 
. La risposta di Dan fu: « Se l'organizzazione riterrà opportu- 
no modificatla in futuro, allora accetterà ». Anche se non 
fa uta tisposta diretta, essa indicò che egli ammetteva la 
possibilità di un cambiamento, Poi gi chiesi se riteneva pos- 
sibile che l'organizzazione modificasse la dotrrina in base 
alfa quale Gesù Cristo ha offerto Ja sua vita come riscatto 
per l'umanità. Mi guardò. Io dissi d’esser cetto che non 
riteneva possibile un tale cambiamento perché questa dottri- 
na era solidamente fondata sulle Scritture, La precedente 
dottrina era un « attuale intendimento », soggetto, a cambia- 
menti, certamente non si poneva sullo stesso livello della 
dottrina del sacrificio di riscatto. To consideravo ii materiale 
della Watchtower del 15 settembre 1981 e le sue proibizioni 
relative all'associazione con i dissociari nella stessa ottica. 

Allora Dan cominciò a patlare della « necessità di essere 
umili » nell'accettare la guida di Dio. Condividevo piena- 
mente questa cecessità c dissi d'essere sicuro che anch'essi 


delle divergenze d'opinione di Peter, anche se Dun supeva tutto riguardo a 
ciù, 
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avrebbero convenuto sel fatte che quelli che predicano Fu- 
miltä dovrebbero essere i primi a praticarla. 

Ancora una volta pet chiarire il mio pensiero feci l'e- 
semgio di uti gruppo di persone che conversano in una stan 
za. Una di loro esprime le sue opinioni su una varierà di 
argomenti con molta enlasi Quando Finisce di parlare, un’altra 
persona nella stanza fa dei commenti dicendo d'essere piena- 
mente d'accordo con ii prime vratore su parecchi soggelii. 
Tuttavia ha delle vedute discordanti su un paio di argomenti 
cd espone le sue ragioni. A questo punto la prima persena 
che ha parlato si irrita ed invita il gruppo ad allontanare 
il dissidente dalla stanza perché indegno della compagnia, 
dal momento che non ha condiviso il suo parere su futti 
gli argomenti. Chiesi: « Chi deve imparare l'umiltà? ». Ango 
ra una volta non ebbi risposta. Poco dopo la conversazione 
ebbe termine ed essi andarono via. 

Peter mi venne a trovare quella sera per sapere cosa 
eta accaduto, Si rammaricò molta delle posizione che aveva- 
no assunto nei miei confronti e sapeva a cosa essa avrebbe 
condotto. Egli mi disse che avrebbe compreso se io avessi 
ritenuto opportuno non avere ulteriore associazione con ui. 
Gli zicordai un episodio verificatosi circa un anno e mezzo 
addietro, qualche sera prima che io mi recassi a Brooklyn 
nei maggio 1980; pet fa mia ulzima adusunza con il Corpo 
Direttivo. Lui ed io cravamo soli nella sua macchina, gli 
dissi che Cynthia ed io avevamo discusso a lungo di molte 
cose ed avevatto deciso che satebbe stato meglio non ritor- 
nare in Alabama dopo l'adunanza ma andare a stare presso 
alcuri familiari di Cynthia. Dissi che nen sapeve cosa sareb- 
be accaduto all'adunanza, forse il « peggio », e nor vole- 
vo creare problemi a lui e alla sua famiglia‘, Ritenevamo 
che ci sarebbero stati meno problemi per Ia famiglia di mia 
moglie, se fossimo andati R. Egli rispose che essi deside- 
ravano moltissimo che noi tornassimo, ci contavano. Gli 


12 All'epoca di questi fatti Peter nan si era ancora dissoriatn Ta sua 
dissociazione ehbe luogo circa un acne dopo. 
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dissi che gli ero molta grato, ma che epli aveva una grande 
famiglia — moglie, figli e figlie, fratelli e sorelle, nipoti 
ed affini, tutti Testimoni — e che, se fossi stato disassocia- 
to, il mio ritorno avrebbe provocato molte difficoltà e biasi. 
mo su loro da parte dell’organizzazione. 

La sua riposta fu: « Mi rendo conto di ciò, e non crede- 
re che non ci abbia pensato a lungo. Comunque ne abbiamo 
parlato tra noi e abbiamo deciso: vogliamo che voi torniate 
qualunque cosa accada ». 

Sarebbe difficile dire quanto abbiane significato quelle 
parole per me iti quelle particolari circostanze. Gli dissi che 
non vedevo perché io avrei dovuto esser da meno ora che 
la situazione si era capovolta. Non potevo parteggiare per 
chi aveva etichettato come malvagio un uomo che aveva 
semplicemente agito secondo coscienza, in difesa della verità 
e nell’interesse altrui. 

Dopo l’incontro di « ristabilimento » con i due anziani 
della congregazione est di Gadsden, non mi fu più detto 
nulla fino all'arrivo del sorvegliante di circoscrizione Wesley 
Bennet, alcune settimane dopo. Egli dispose di venire da 
me con Dan Gregerson. Fu pure presente, per sua espressa 
richiesta, Tom Gregerson, anch'egli fratello di Peter e se- 
condo dei quatro figli della famiglia Gregerson. 

La discussione seguì lo stesso prevedibile corso ad ecce- 
zione del fatto che il sorvegliante di circoscrizione era in- 
cline ad interrompermi mentre parlavo al punto tale che infi- 
ne dovetti invitarlo, siccome era ospite in casa mia, ad aspet- 
tare almeno che io completassi le mie frasi prima di 
intervenire, Ancora una volta il « ristabilimento » si basò 
sulla Wetchiower, non sulla Bibbia. Ancora una volta, quan» 
do chiesi se essi veramente consideravano Peter Gregerson 
un vomo + malvagio » del tipo descritto in 1 Corinti cap. 5, o 


1 Durante la conversazione, in un paio di occasioni si udì distintamen» 
te un «fruscio o proveniente dalla direzione del sorvegliante di circoscrizione. 
Allora mi chicsi sc egli non stesse regismendo la conversazione, considerato 
che questa pratica pareva essere favorite dal Corpo Direttivo. 
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l'« anticristo » descritto dall’apostolo Giovanni, nessuno si 
pronunciò. 

Richiamai la loro attenzione su Romani cap. 14, dove 
l’apostolo esprime la necessità di avere una buona coscienza 
e diceva che chiunque fa una cosa della quale dubita che 
sia approvata da Dio, per questo stesso fatto pecca, giacché 
« tutto ciò che non è dalla fede è peccato ». Poiché la Scrit- 
tuta attesta che « chi dichiara malvagio il giusto e chi dichia 
ra giusto il malvagio, sì, tutt'e due sono qualche cosa di 
detestabile a Geova », io non potevo in coscienza violare 
quel principio accettando di trartare Peter Gregerson come 
un malvagio, quando tutto ciò che sapevo sul suo conto 
attestava il contrario. 

La risposta di Benner fu che, se io dovevo farmi guida- 
re dalla mia coscienza, anche gli anziani dovevano farsi gui- 
dare dalla loro; che se questa era la mia posizione, allora 
« essi avrebbero agito di conseguenza ». (Evidentemente iu 
coscienza degli anziani non tallerava il rispetto della coscien- 
za di un altro uomo né la manifestazione di tolleranza). Quale 
genere di « azione » avesse in mente fu subito chiarito dalla 
sua dichiarazione successiva. Egli dichiarò di considerarsi so- 
lo uno che trasmetteva le cose stabilire dall organizzazione. 
Per usare le sue stesse parole, egli disse: « Io ripeto pappa- 
gallescamente ciò che dice il Corpo Direttivo ». Ciò fu detto 
con evidente orgoglio e non me ne spiego la ragione. Non 
ho mei ritenuto che fare il pappagallo sia un'impresa di grande 
merito. 

Poco dopo la conversazione finì ed essi andarono via, 
Tom Gregerson scosse la testa in segno di incredulità, affer- 
mando che questa esperienza si era rivelata abbastanza de- 
primente e che egli si rifiutava di credere che quegli uomini 
avesseto pronunciato le cose che egli aveva udito. 

À partire dal primo novembre la stessa macchina giudi- 
ziaria che aveva funzionato a Brooklyn cominciò ad operare 
a Gadsden. Si susseguirono telefonate da parte degli anziani 


i4 Proverbi 17:15, 
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che chiedevano una cosa dopo l'eftra. Fui informato del farto 
che un comitato giudiziario voleva avere un'udienza da me. 
Decisi di scrivere al Corpo Ditetiivo per dare le dimissioni 
da mambro legale delle società dell'organizzazione. (Ero stato 
us membro con diritto di voto di entrambe le società, quella 
cli Pennsyivania e quela di New York, per parecchi an- 
ni". Nello stesso contesto, mentre informavo il Corpo che 
mi dimettevo dal predetto incarico, scrivevo il 5 novembre: 


« Alcuni arzioni del luogc haane inteso łe informazioni 
riportare nella WascAmwer del 15 settembre 1981 come un'au- 
totizzazione 1 chiedermi en cambiamento aci rapporti con 
Puos: sulla cui proprietà abito e per il quale lavoro, Peler 
Gregerson, Essi dichiarare che, sivcome yuest'ultimo si è 
dissociate, dovrei considerarlo come coloro con i quali non 
si dovrebbe mangiare — persone malvagie ed antietisti — 
e che il non conformarsi a questa loro pasizione comporta 
la disassociazione. All'età di 60 anni, senza risorse economi- 
che, non sono in prado di trasferirmi o di cambiare lavoro. 
Pertanto apprezzerei moltissimo sapere se il vostro proposito 
nel redigere il materiale di quell'edizione detla rivista è real- 
mente quella che esso espone, cioè se la mia accettazione 
di un iugile a pranzo da parte «del mio pairons di casa 
e datore di iavoro sia inotivo di disassuciazione, Invece, se 
essi hanno frainteso la sostunza di quanto è stero pubblicato, 
qualche invito alla moderazione mi paranzitebbe un po' di 
sollievo da una situazione che è potenzialmente oppressiva. 
Gradirè qualsiasi chiavimento mi fothirete, sia direttamente 
che mediante uno dei vostri uffici». 


Quelio stesso giorno ricevetti una telefonata dagli anzia- 
ni. Je loro telefonate erano diventate così numerose e lap- 
proccio così povo fraterno che mia moglie ed iv comuiaciammoy 
ad essere emotivamente turbati ogni volta che sentivamo 
squillare il telefono, Dissi a mia moglie che se gli anziani 
avessero telefonato mentre non ero in casa, ella avrebbe 


15 Avevo riprovato l'issuizione anche dopo che avorn lasciar la sede 
centra's. Sie nel 1980 che nel L981 mi eran» stace spedite le abita! è pencu. 
re» per il voto all’adunanza annuale. N primo anno inviai Ja procure, ma 
nel 1981 decisi di non tarlo, parricoter:sente in considerazione degli articoli 
che erano stati pubblicati nelle riviste doll: Società. 
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dovuto informarli che qualunque casa avessero volato dirmi 
avrebbero dovuto metterla per iscritto, Perciò ella trasmise 
questa informazione, II giorno seguente il nominato comita- 
to giudiziario scrisse la lettera che arrivò ll 10 novembre 
1981. 

Molti Testimoni di Grova considerano incredibile che 
io sia stato veramente disassociata a motiva di un pranzo 
fatto con un uomo, Pezer Greperson, Alcuni insistono nel 
dire che ciò non può essere vero. Ritengo che la corrispon- 
denza che si sviluppò illumini la faccenda. La prima lerters, 
spedita dal comitato gindizìario, era datata 6 novembre 198. 

Questa lettera chiarisce l'unica accusa sulla quale si ba- 
sava la loto « azione giudiziaria », la mia ‘ associazione con 
una persona dissociata È, 


2822 Fields Avenue 
Bas: Gadsden, AL 37963 
6 novembre 1981 
Raymond V. Frans 
Rovie 4, Box 440F 
Gadsden, AL 35904 
Cam fratello Fran, 
in base alle tue richicite trasmesseci bHasiite lg so- 
rela Franz piovedì 5 novembre, con fa presente ti igvitiamzo 
ad un udienza con il comitato giudiziario per vebato 14 novera- 
bre elle ove 14,08 presso la Sala del Remo di est Gadsden, 
Scopo dell'adunanza È di esaminare con f la taa ribetuto asio- 
ciazione con uma persona dissuciatasi daia congrezaziane. 
Se non E fosse possibile inconturci nella data stabilita, 
di viima a conlallare uno di noi per stabilire un altro ap- 
Duntameento. 
Tuoi fratelli, 
Theotis French, Edgar Bryant, Dan Gregetson 


Nella mia risposta scritta, precisai agli unziani di Gadsden 
c avevo scritto al Corpo Direttivo per avere chiarimenti sul 
significato del materiale pubblicato nella Watchtower del 15 
settembre 1981 e mi stupivo perché essi non avessero tenuto 
in considerazione questo fatto, evidentemente non erano dispo- 
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sti a concedermi il tempo di ricevere la risposta. Rilevai 
pure l'assurdità di vedere Dan Gregerson tra i membri del 
comitato giudiziario, considerato che egli si era già qualifica- 
to come mio accusatore. Manifestai la speranza che il comi- 
tato giudiziario fosse ampliato perché ci potesse essere una 
discussione pù serena ed imparziale su questa nuova diretti- 
va e sulle sue applicazioni *, ; 

Invia: questa lertera ed una settimana dopo, il venerdì 
20 novembre, quando tornai a casa dai luvoro, inia moglie 
mi disse che aveva telefonato l'anziano 'l'heotis French, Egli 
aveva riferito che si sarebbe tenuta un'adunanza del comita- 
to giudiziario proprio il giorno successivo, sabato pomerig- 
gio. A questo proposito mi era stata inviata una lettera. 

Nella posta del pumetiggio trovai un avviso per ritirare 
una lettera raccomandata. Mi precipitai all'ufficio postale e 
ritirai la lettera prima della chiusura, La lettera era datata 
19 novembre 1981: 


2822 l'iclds Avenue 
Fast Gadsden, AT. 35903 
19 novembre 1981 


Raymond V. Tranz 
Route 4, Box 440F 
Gadsden, AL 33904 


Caro fratello Franz, 

come corpo degli anziani abbiamo esaminato la 
tua dettera e fi rispondiamo. In primo luogo, desideriamo dirti 
che il corpo degli anziani era stato informato del fatto che 
avevi spedito una lettera alla Società Tome di Guardia ed ab- 
biamo stabilito di procedere con una convocazione per il comi- 
tato giudiziario, in secondo luogo, in considerazione della 
posizione di accusatore di Dan Gregerson il corpo degli anziani 
ba deciso di sostituirlo nel comitato piudiziario con Larry John- 
son. In terzo luogo, ci sono persone oltre a Dan che potrebbero 
testimoniare in merito alla questione, ma riteniamo che non 
sia necessario vivelartene i nomi visto che tu stesso hai ammesso 


6 A beneficio dei le:tori questa lettera è riprudatta integralmente nel. 
l’appendice. 


437 


di aver fraternizzato con persone che si sono dissociate dalla 
congregazione, In quarto leogo, il corpo degli anziani ha stabili 
to che il comitato sarà composto di fre anziani. Teniamo a 
precisarti che i fratelli prescelti non sono prevenuti nei tuoi 
riguardi e che essi affronteranno l'udienza in modo obiettivo, ` 
Infine, fratello Franz, il nominato comitato giudiziario intende 
fissare Pudienza con te per sabato 21 novembre, alle ore 16,00, 
presso la Sala dei Regno. Se non t foste possibile essere preser- 
te, ti chiediamo di informare uno dei fratetli firmatari per orga: 
mizzare un inconiro in tempi più convenienti, 


Tuoi fratelli, 
Larry Johnson, Edgar Bryant, Theotis French 


La lettera non era solo formale. Così com'era, poteva 
benissimo provenire da qualche tribunale civile giacché, seb- 
bene in calce fosse firmata « Tuoi fratelli », non manifesiava 
alcun calore di fratellanza cristiana; un freddo legalismo do- 
minava nel tono, Al contrario, se. non fossi staro già giudica- 
to in anticipo lil che casi affermavano che non era vero), 
ci sarebbe stato sicuramente spazio per ia manifestazione 
di uno spirito fraterno, di un senso di compassionevole preoc- 
cupazione per i vitali interessi dell’uomo al quale serivevano. 
Anche volendo tralasciare tutta la mia vita al servizio dei 
Testimoni di Geova o il mio incarico nel Corpo Direttivo 
o la mia età e le attuali circostanze, essi avrebbero dovuto 
almeno mostrare una dose di amorevole interesse, anche se 
mi avessero considerato ‘ uno dei minini fratelli di Cristo”. 
(Si veda Martena 25:40). Non credo che Finsensihilirà mani- 
festata nascesse da quegli uomini; aveva una fonte diversa. 
La lettera era caratteristica. 

Mia moglie aveva già informato l'anziano French duran- 
te le conversazione telefonica che eravamo in attesa di ospiti 
in arrivo da un altro stato proprio sabate e che non era 
possibile comunicare con loro o cambiare i nostri program- 
mi, 

Il lunedì successivo, 23 novembre, scrissi nuovamente 
per esprimere il mio disappunto per il modo affrettato e 
privo di ponderazione in cui il comitato giudiziario stava 
procedendo. 
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Quello stesso pomeriggio mi arrivò una telefonata dal- 
l'anziano French, il quale dichiarò che il comitato giudiziario 
si sarebbe riunito due giorni dopo, la seta del mercoledì 
25 novembre, ed avrebbe formulato la sua decisione con 
o senza la mia presenza. Decisi che era inutile spedire la 
lettera che avevo scritto loro, Sembravano avere una fret- 
ta enorme, un'e urgenza di giudicare ». Persona'mente non 
credo che ciò avvenisse per loro iniziativa persenale; come 
in seguito ammise il presidente del comitato, essi erano in 
contatto con il rappresentante della Società, il sorvegliante 
di circoscrizione Wesley Benner. Molte delle loro espressioni 
e dei loro atteggiamenti riflettevano in maniera rimarchevole 
quelli manifestati da lui a casa mia. A sua volta, egli era 
quasi certamente in contatto con il Dipartimento del Servi- 
zio della sece centrale di Brooklyn e questo Dipartimento 
era, senza alcun dubbio, in comunicazione con il Corpo Di- 
retrivo, Cià non è insolito: è il modo usuale in cvi si tratta- 
no i problemi. 1 metodi adoperati non mi sorprendevano: 
erano semplicemente opprimenti. 

Quando giunse il mercoledì (25 novembre), io decisi 
che, piuttosto che essere processato in contumacia, sarei an- 
dato alla loro adunanza, che l'anziano French aveva detto 
si sarebbe renuta il « mercoledì sera ». Quel pomeriggio tele- 
fonai a casa di uno dei membri del comitato per informarmi 
dell'ora esatta, ma la moglie dell’uomo disse che egli era 
già alla Sala del Regno. Telefonai alla Sala e seppi che avreb- 
bero cominciato Fadunanza nel pomeriggio. Evidentemente 
per loro «sera » significava ogni orario successivo alle ore 
15,00. Dissi che non mi ero reso conto di questa loro inter- 
pretazione e che non mi era stato indicato l’orario preciso, 
e chiesi che rinviassero l'adunanza fino alle 18,00. Essi ac- 
cettarono di ritardare l’inizio fino al mio arrivo. 

Tom Gregersen aveva detto di volermi accompagnare, 
pettanto lo chiamai. Giunti alla Sala del Regno, entrammo 
nell'aula delle conferenze dove si trovava il comitato giudi- 


1? Si veda l'appendice per il contenuto della lettera. 


439 


ziario formato dagli anziani French (presidente), Bryant è 
Johnson. Essi informarono Tom che non poteva preseaziare 
tranne che per testimoniare. Egli disse di voler essete pre- 
sente perché circa trentacinyue Testimoni di Geova lavora- 
vano per la società [Warehouse Gruceties) della quale era 
un funzionario; egli desiderava solo sapere quale posizione 
sì doveva assumere fo merito al problessa. La luro risposta 
fu ancora: No. 

Dopo l'uscita di Fom, il comitato aprì l'udienza e gon- 
vocè testimoni. Ce n'erano due: Dan Gregetson e la signera 
Robert Daley. 

Dan parlò per primo. Disse di aver visto ne. Western 
Steak Tiouse me in compagnia di Peter Gregersun (vun Ie 
rispettive mogli); questa fu in sostanza la sua testimonianza. 
Quando ebbe finito, gli chiesi quando era accaduto matte 
ciò ed cgli riconobbe che cera stato in estate, quindi prima 
della pubblicazione della WatcArower del 15.settembre 1981, 
ta quale disponeva di trattare i dissociati come se fossero 
disassociati, Dissi al comitato che, a mena che essi non aves- 
sero voluto dare effetro retroattivo alla norma, la testitto- 
nianza di Dan era irrilevante. 

Allora fu invitata a depotre l’altra testimone, Ella atte- 
stò essenzialmente la stessa cosa di Dan ad eccezione del 
fatto che l'occasione in cui ci vide nei ristorante risaliva 
a un tempo più recente, successivo alla pubblicazione deila 
Watchtower del 15 se:tembro 1981. 

Prontamente amtnisi di aver pranzato con Peter il gior- 
no da Îfei menzionato, ma le chiesi se non era vero che 
ella e suo marito iur anziano della congregazione est di Gad- 
aden avevano pure pranzato con Peter. {Un giorno Peter si 
era tecato alla Morrison's Cafeteria ed era capitato proprio 
dietro l'anziano Daley e sua moglie. Siccome, prima delat- 
tuale matrimonio, Daley era stato il patrigno di Peter, aven- 
done sposato la madre dopo la morte del padre, Peter diede 
un colpetto sulla spalla di Daley. Daley si votò, cominciò 
a parlare con Pezer, lo invitò a sedere al suo tavolo e i tre 
conversarono durante il pranzo, Anche ciò cra accaduto dopo 
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le pubblicazione della Watekżower del 15 setiembre 19811, 

Fa testimone, udenda ciò, si #gitò e disse che era vero, 
ma in seguito aveve confidara ad alcune «sorelle » che ella 
sapeva che cià non era giusto e che non lo avrebbe rifatto. 
Tn seguito, dope l'udienza, riferi il [atto a Peter ed egli 
disse: « Ma essi hanno mangiato cen me due volte! Un altro 
giorno andai da Morrison's cc essi erano già seduti. Quando 
mi videro, mi chiamarono per invitarmi a sedere con loro ». 
La testimone non fece menzione di questa secondi occasio- 
ne, che non conoscevo al rempo dell'udienza). 

Turto questo cra il nocciolo della « prova » a mio cari- 
cu, I due testimoni andarono via. 

Quindi il comitato giudiziario cominciò a chiedermi lo- 
pinione suila Werfower del 15 settembre 1581, Io chiesi 
perché non erano stati disposti ad attendere la risposta del 
Corpo Direttivo alla mia demanda su quest’argomento, re- 
datta il 5 novembre. ll presidente, Theotis Frenci, poggiò 
la mano sulla Wafchzasser del 15 settembre 1981 aperta di- 
nanzi a lui c disse; «Questa è tutta l'autorità necessaria ». 

Chiesi sẹ essi non sarebbezy stati più sereni ricevendo 
conferma del lora punta di vista dal Corpo Direttivo, Egli 
ripeté che * dovevano agire in basc a quanto era stato pub- 
blicato *, e che comunque ` avevano consultito Rraeklyn sul- 
l'arsumento `, Questa fu la prima volta che ebbi notizia di 
una consultazione del genere. Evidentemente ciò spiegava 
perché, parlando per telefono due giorni prima con il presi- 
dente del comitato, l'anziano French, egli aveva detto che 
il corpo degl! anziani « non riteneva necessario » aspettare 
[a risposta del Corpo Direttiva atle mia lettera! Essi adotta- 
rono la stessa strategia segreta usata dal Comitaro del Presi- 
dente e, chiaramente, non sentirono alcuna necessità di 
informarmi del fatto che avevano già comunicato telefonica- 
mente con la sede centrale di Brooklyn. Chiesi se avevano 
pariato con qualcuno del Corpo Direttivo, La risposta fu 
no; essi aveveno parlato cor un membro del Dipartimento 
del Servizio. Cose gli era stato detto? French disse che gli 
era stato detto: « Non è cambiato nulla e potete procedere ». 
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French disse di ritenere che « la Società ha fatto un’at- 
tenta riflessione sulla precedente posizione fin La Torre di 
Guardie del 1974} € si stava tornando all'atteggiamento pre- 
cedente a quello ». (Sostanzialmente questo era il modo in 
cui si eta espresso il sotvegliante di circoscrizione Benner 
in casa mia). Theotis continuò dicendo che «La Tore di 
Guardia ci aiuta a vedere dove porte il giusto limite » in 
questi problemi. L'unziano Edgar Bryant aggiunse: « Noi tutti 
cerchiamo di conformarci a ciò che richiede La Tone di 
Guardia ». 

fino a questo punto nessuno dei tre aveva fatto alcu 
riferimento alla Bibbia. Dichiarai che essa era la mia guida; 
su quale base biblica avrei dovuto ritenere Peter Gregerson 
una persona con la quale fosse sconveniente mangiare? 

L’anziano Johnson si rifezì a 1 Coriati cap. 3, cominciò 
a leggere un pasa di versetti, ‘esitò e si fermò senza fare 
nessuna applicazione del materiale. Chiesi a ciascun membro 
del comitato individualmente se poteva onestamente asserire 
di riletete che Peter Gregenson fosse il Lipu di persoua de 
seritia in quei versesti, compresi gli scritti di Giovanni rela- 
tivi agli « anticrisi». Theotis French reagi con una certa 
agitazione, dicendo che ' non toccava a lu: esprimere un 
giudizio sall'uomo ', che ' egli non conosceva tutto su Perer 
e perciò non poteva esprimere un giudizio ', Allora gli chiesi 
come potevano essi aretendere che jo esprimessi om giuutizio 
del genere e me ne lasciassi guidare, quando essi stessi non 
erano disposti a farlo. 

La sua risposta fu: « Non siamo qui perché tu ci insegni 
qualcosa, fratello Franz ». Garantii che non ero lì per « inse- 
gnare » loro tna che era stata messa in discussione tutta la 
sua vita di cristiano. se ne dubitava ed jo ritenevo di avere 
Il diritto di parlare. Né Edgar Bryant né Larry Johnson si 
espressero chiaramente sul modo in cui consideravano Peter 
Gregetson, consumare un pasto col quale era ora considerata 
un'azione « criminal: », Infine il presidente disse di non ri- 
tenere uti ulteriori discussioni. Toto Gregersut fu invitato 
ad entrare per vedere se intendeva fare qualche dichiarazione. 
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Quando egli chiese quale effetto avrebbe ‘avuto questa posi- 
zione di La Tome di Guardia suj Testimoni impiegati nella 
sua società, i quali pericdicamettte potevano viaggiare con 
un dissociato c prendere un pasto in sua compagnia, Larry 
Johnson disse che essi non erano f per rispondere a quella 
domanda. Tom avrebbe potuto purre la domande in utr'allra 
occasione $, Tom rispose di aver posto la domanda diverse 
volte, anche al sorvegliante di circoscrizione, € non aveva 
ancora ticevuto utta risposta. Noa gli fu risposto nulla, l'a- 
dunanza si concluse e noi andammo via. Il Comitato giudi» 
ziario si trattenne pet valutare l’« evidenza ». 

Circa una settimana dopo, syuillò il telefono e Larry 
Jonnson mi comunicò che il comitato aveva deciso di disas- 
sociarmi; avevo serte giorni, a partire dalla data della telefo- 
nata, pet appellarmi contro ta loro decisione. Scrissi loro 
una lettera molio lunga, la mia fettera di « appello », Ritenmi 
che, quasiasi cosa avessi voluto dire, avrei fatto meglio a 
metterla per iscritto. Le parole possono essere racilmente 
modificate, ftaintese o semplicemente dimenticate; lo scritto 
rimane e non sì può facilmente ignorare. La mia esperienza 
nell'adunanza precedente aveva reso evidente che prevaleva 
un clima malsano e che anche-in tn'ndisnza d'appello la 
possibilità di una serena, razionele analisi scritrurale delle 
questioni era abbastanza remota. 

Nella lettera richiamai alla foro attenzione i consiglio 
espresso dalla Società in base al quale, dutante un comitato 
giudiziario gli anziani dovrebbero « soppesare attentamente 
i problemi +, non dovrebbete rifarsi a «rigide regole come 
guida » ma « valutare in hase ai princìpi », « dovrebbero es- 
sere certi che fa decisione sia solidamente basata sulla Parola 
di Dio», dovrebbero «dedicare tempo è sforzi suf- 
ficienti a raggiungete il cuore della persona », dovrebbero 
« esaminate l'applicazione delle scritture implicare cd cssere 
certi che egli fl'accusato) capisca ». Ecco quanto fu detto; 


3 A quel eapo Tom Gregerson cra il presidente della Warehouse Gro- 
ceries. 
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non faceva cenno a ciò che si stava facendo leppute ciò 
che si srava facendo era noto ai responsabili della pubblica 
zione di quello stesso consiglio. 11 senso della mia posizione 
è risssunto in questi due paragrafi: 


+ 
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« Forse si può dire che io non ho manifestato pentimen- 
to per avere pranzato con Peter Gregerson. Per pentiti 
è necessario prima che mi convinca che questo gesto costi 
tirisce un peccaro dinanzi a Dio. L'unica possibilità di fen- 
dare tale convincimento deve logicamente venire dalla Parola 
di Dio, che è l'unica ispirata © infal'ibilmente attendibile 
{2 Timoten 3:16,17}. Ho appreso dalle Scritture che la lesîtà 
a Dio € alla sua Purols è di suprema imporlanza e precesle 
ogm altro genere cli lealtà (AMI 4:19,20: 5:27, Comprendo 
anche cae non si addice a tie a a qualche altro uomo o 
gruppo di uomini aggiungere qualcosa a questa Parola, sorto 
pena d'essere * moscrato Dagiardo * o di subire addiritmura 
il castign divino Proverbi 30:5,5; Rivelazione 22:18,19). Non 
posso prendere questi smmonimenti biblici alla leggera In 
considerazione di tutti i meniti seritturali contro il pudiste 
altri, ho il salutate timore di potte me stesso (o qualsiasi 
uomo o gruppa di vomini) nel ruolo di legislatore e mi riten- 
go obbligato è fer sì che sole la Parole ci Dio eserciti: tale 
giudizio, Secondo me è necessario agire così per essere cesti 
di non seguire semplicemente qualche norma inventata dal- 
l'uomo che viene presentata come divina ma che, in cffetzi, 
not è ispizara a non è sostenuta dalla Parola di Dio. Norn 
desidero essere colbevole di presunzione e di impertinenza 
giudicando qualcuno che Pio, aueraverso la sua Parola serit- 
ta, son ha giudizato allo slesso mad) {Romani 14:4,14-12; 
{aiacomo 3:11-12; vedere anche Commento alla Lettera di 
(aiacomo pp. 161-168). 

Vi puranitsco che, se mi siucerete a comprendere delle 
Seritture che l'azione di pranzare con Peter Gregerson è 
uti peccato, mi peztità umilmente di questo peccato cinanzi 
a Div. Quelli che fanno parluto von me fino a questo rao- 
mento non harao fatto ciò, ma hanno citato la summenzio- 
naza rivista come loro ‘autorità’ {questo è il termine 
adoperato dal presidente del comitato giudiziario). Ritengo 
che ogni autorità nell'ernbito della congregazione cristiana 
deve scaturire dalla Parola di Dio e dere fondarsi solidamen- 
te su di essa, Proverbi 17:15 afferma che ‘chi dichiara mal. 
vagio il giusto e chi dichiara giusto ii malvagio, sì, tuli'e 
due sono cpialche cosa di detestabile a Geova”. Non vaglio 


essere detestabile a Dio, perciò sono molto preoccupato per 
questo problema ». 


Concludevo uppellandomi ancora una volta a che tenes- 
sero in considerazione la mia richiesta di aspettare la rispo- 
sta del Corpo Direttivo alla mia lettera del 3 novembre ". 

Comunque, fin d'allora avevo pochi dubbi circa il fatto 
che il Corpo Direttivo non aveva intenzione di rispondere 
alla mia lettera. Era già trascorso un mese ed essi conosceva- 
no bene le mie condizioni e quanto fossero necessarie alcune 
loro precisazioni in situazioni così critiche. In base all’espe- 
rienza maturata durante i mici anni di appartenenza al Cor- 
po, sapevo che, anche se preferivano restare dietro le quinte, 
essi erano accuraramente informati su ogni sviluppo relativo 
al mio caso. Ci si aspettava che il Dipartimento del Servizio 
trasmettesse tutte le informazioni ed esso, a sua volta, era 
informato dai rapporti del sorvegliante di circoscrizione. Sia 
le azioni che ke espressioni degli anziani Iccali indicavano 
che le procedure erano orchestrate dal centro dell'autorità 
mediante il sarvegliante di circoscrizione. T! centro dell’anto- 
rità, il Corpo Direttivo, era propenso a comunicare con quelli 
che mi stavano giudicando, servendosi del Dipartimento del 
Servizio, ma non era disposto a rispondere alla mia petizione 
scritta, neppure ad accusare ricevuta d'essa, Perciò l'11 di- 
cembre, sette settimane dopo la mia prima lettera, scrissi 
nuovamente al Corpo Direttivo inviandogli una copia della 
mia « lettera di appello » c ricordandogli la mia lettera data- 
ta 5 novembre”, 

Esattamente sette giorni dopo la consegna della mia let- 
tera di appello, l'anziano French mi telefonò per dirmi che 
era stato formato un comitato d'appello, e mi fece i nomi 
dei membri prescelti. Trascorseto tre giorni è mi arrivò un'altra 
sua telefonata che mi informava che il comitato d’appello 
si sarebbe incontrato con me Ja domenica. Dissi che gli ave- 


vo scritto per chiedergli di specificare le generalità dei membri 


14 Si veda l'abpendice per l'intero contenuto della lettera. 
2 Si veda l'appendice. 
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del comitato (egli mi aveva solo comunicato i cognomi di 
un paio di loro) e gli precisai che desideravo una sostituzio- 
ue lra i membri cel comitato. Quando gli chiesi purché eta- 
no stalie scelte quelle specifiche persone, la sua risposta fu 
che Wesley Benner, il rappresentante della Società, le aveva 
scelte. Quelli che egli aveva scelto per formare il comitato 
d'appello erano Willie Anderson, Earl Parneli e Rob Dibble. 
In considerazione del fatto che la principate accusa a mio 
carico consisteva nella mia associazione con Peler Greger- 
son, ritenni questa scelta incredibile. 

Era molin insprobabile che una qualsiasi di questi uorni- 
hi si comportasse obiettivamente in un caso in cui era coin- 
volto Peter. 

Come precisai in una lettera agli anziani di Gadsden 
(anche se essi lo sapevano già), Willie Anderson era stato 
a capo di un comitato che aveva provocato considerevole 
agitazione a Gadsden col suo modo di trattare un gran nu- 
mero di giovani delle congregazioni locali. Peter Gregerson 
si era appellaro alla sede centrale di Brooklyn affinché in- 
viassc un comitato d'inchiesta, c quando questo {u cesti- 
tito, esso titentie che il comitato guidaro da Willie Ander- 
son era stato troppo drastico in un cerro numero di suoi 
provvedimenti, Ciò ebbe da allora in poi un rilevante ef- 
fetto sulle relazioni tra l'anziano Andetson e Pera Greger- 
son. 

La scelta di Earl Parnell da parte del sorvegliante di 
circoscrizione fu addirittura più difficile da condividere. Una 
delle figlie di Peter Gregersorn era stata sposata con un figlio 
dell'anziano Parnell e recentemente aveva ottenuto il divor- 
zio da lui; era ovvio che ci fossero refazioni tese tra i duc 
gruppi familiari. IL sorvegliante di circoscrizione Benner sa- 
peva del divorzio e, com'era logico, avtebbe dovuto anche 
essere abbastanza sensibile da comprendere quanto fosse inop- 
pornmo incaricare l'anziano Darnell di un caso al cui centro 
era Peter Gregerson. 

Una situazione analoga coinvolgeva Rob Dibble. Egli 
cta genero dell'anziano Parnell, sua moglie cra la sorella di 
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Pavnel] figlio, che aveva recentemente divorziato dalla figlia 
di Peter Grepertson. 

Come serissi agli anziani di Gadsden, mi fu difficile 
pensare a un comitato di tre uomini che fosse meno racco- 
mandadile per un'udienza imparziale, oggettiva. (L'unica ra- 
gione pet cui avrei poteto ritenere logica quella scelta sarebbe 
stata quella di considerare che ci si era già indirizzati delibe- 
raramente verso una decisione avversa], Nella mia fettera 
chiesi che fosse scelto un comitate d'appello del turto 
diverso, 

Lo stesso giorno in cui scrissi queste leccare fil 20 di- 
cembre), mi giunse un'altra teletonara dall'anziane French; 
i comitato d'appello intendeva informarmi del fatto che es- 
so si sarebbe riunito il giorno seguente, lunedì, ed * avrebbe 
tenuta l'udienza in ogni caso con o senza la mia presenza `. 
Dissi all’anziano French che avevo scritto chiedendo la sosti. 
tazione del comitato e che avevo pure scritto alla sede cen- 
trale di Brooklyn, Consegnai copie di queste lettere direrta- 
mente a casa sua il giorno successivo, lunedì. Due giorni 
dopo, il mercoledì 23 dicembre, mi giunse il seguente ap- 
punto per posca raccomandata: 


Ray Vranz, 
l'adunanza, che cre stata fissata per giovedì 24 
dicembre, alle uve 19,00 presso Li congregazione est ili Ciad- 
sden, è siata rinviata al 23 dicembre 198), alle ore 19,00 presso 
dla congregazione est di Cadider. Saremmo molto leii di incon 
frarti, 
Theotis Yrerck 


Nessuno mi aveva infortiato circa l'udienza fissata per 
il giovedì, comunque il succitato appunto costituiva la con- 
vocazione ufficiale pet l'udienza di lunedì 28 dicembre. 

Nei due giorni successivi glia consegna delle lettere a 
casa dell'anziano French, seppi che questi stava cercando 
di procuratsi informazioni a sostegno di una nuova e del tutto 


NM Si veda l'upperdice. 
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ditferente accusa. Mark Gregersoa, un altro dei [ratelli di 
Petet, informò Peter che Theotis French aveva farto una 
rcleforata in teleselezione a casa di Mark in Florida. Ùa- 
zimo French aveva parlato con la moglie di Mark ed aveva 
chiesta se ella fosse in grado di ricordare di aver udito da 
me qualche osservazione contro l'orgunizzazione; ella gli ave 
va detto di nm avermi mai udito esprimere contre: nessuno, 
neanche contto l'organizzazione, Perché voleva saperlo? Aveva 
risposto che stava © solo raccogliendo informazioni Non 
aveva chiesto di parlare con Mark, 

Anche questo mi fece rammentare la situazione da incu- 
bo vissuta un anno ç fnezzo prima e la condot:a del Cormita- 
to del Presidente de! Corpo Direttivo in quell'occasinne. 

Erano trascorse circe sette settimane da quando avevo 
scritte per la prima volta al Corpo Dirertivo chiedendo che 
si esprimesse sul materiale trattato nella Watehtower del 15 
settembre 1981, spiegando perché ciò rivestiva una seria im- 
portanza pet me. Da allora avevo scritto loro due volte invo- 
cando cualche precisazione. Essi non ritennero oppotlano 
rispondete c neppure far cenno di questa corrispondenza. 
E incredibile che la leadership di uw organizzazione mordia- 
le con oltre due milion! di membri, che pretende d'essere 
fulgido esempio di adesione ai principi cristiani, possa com- 
portati in tal mudu? No, non lo è se uno ha familiarità 
coa l'orientamento prevalente in questa feadership. Personal. 
meule sono stato testimone del fatto he letrere simili veni- 
vano ignorate quando il Corpo Direttivo riteneva che non 
fosse vantaggioso rispondere; evidentemente si comportaro- 
no allo stesso modo nel mio caso. 

Fin dall'inizio non avevo avuto dubbi circa l'obiettivo 
finale di tutto quanto si stava facendo, Fui completamente 

‘disgustato dalla conduzione di tutto l'affare. Posso solo de- 
scriverla come.un approccio dettato da ristrettezza mentale, 
na decisa determinazione di trovare qualcosa, non impasta 
quanto fosse volgare o trascurabile, che servisse come base 
pet dar vita ad un provvedimenta ai misi danni. Pertanto 
scrissi la mia ultima lettera, darata 23 dicembre 1981, in- 
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viandone copie al Corpo Direttivo e al corpo degli anziani 
della congregazione est di Gadsden: 


23 dicembre 1981 


Corpo degli anziani cella congregazione est di Gadsden 
Gadsden AT. 


Cari fratelli, : 
con la presente riiiro il mio appello contro la decisio- 
ne di disassociarmi: le ragioni di questa mia determinazione 
sono le seguenti. 

Tu base alia testimunianze secondo la quale 10 bo pranzato 
una volta in compagnia di Peier Gregerson dopo la pubblicazio 
ne della Watchtower del 15 settembre 1981, il primo comitato 
giudiziario ha deciso di dissssiciarmi. Che quarant'anni di ser- 
vizio a tempo pieno non abbiano avuto alcun peso di fronte 
ad una circostanza così insipuificante, costituisce per me la pro» 
va che non esiste alcun vero interesse a tener conto dei motivi 
di coscienza, esposti dettagliatamente nella mia lettera dell'8 
dicembre 1981, v che non mi si vuole mostrare mediante la 
Bibbia dove abbia sbagliato. 

Per giunta, la scella dei membri del comitata d'appello, 
così com'è stata effettuata dal sorvegliante di circoscrizione, non 
fomisce akuna base perché ci si aspetti un imparziale esame 
dei miu caso. La scelta fatta, cone ho chiarito nella mia lettera 
del 20 dicembre 1981, è caduta su tre persone che ovviamente 
sono tra quelle preno adatte a valutare il mio caso in modo 
obiettivo, esente dal condizionamento di ieniimenti persosali. 
Non trovo giustificazione della scelta effettuata e ritengo che 
essa sia una parodia della giustizia. 

" Nessuna evidenza sembra indicare che il Corpo Direttivo 
sia desideroso di fornirmi aiuto e sollievo giacché sono onnai 
trascorse cima sette settimane dalla mia lettera del 5 savembre 
1981 e non bo ricevuto ancora gna rispusta. Anche se il presi- 
dente del primo comitato giudiziario ba alfennato di aver co- 
musicato con il Dipartimento del Servizio in più di un'occasione, 
questi contatti non hanno contribuito alla distensione perché, 
secondo il presidente, pli è stata riferito che ' nulla è mutato 
e che si può procedere '. 

Infine, bo saputo del tentativo fatto telefonicamente, tag- 
giungendo luoghi molto loniîeni, di cercare di trovare gual- 
cosa da usare contro di me allo scopo di incriminarmi. Ciò 
è stato fatto in questi ultimi giorni contemporaneamente alla 
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consegna dello sie lettera del 20 dicembre 1981 nella guale 
chiedevo un diverso cantitite d'appello. Anche se la persona 
contattate non ba mai sputo Motivo di lagnanza sul miy conte. 
l'indazine aveva lo scopo di fur ricordare qualcosa da me detto 
che potesse encre considerato sermesto. in vualià, se fossi stato 
responsabile di creare turbamento nella congprezazione, di tribu 
vergmacate perversa è malizioso, certamente non sarebbe stu- 
fo necessariu ricorrere a queste fettiche per dar corpo allav- 
cusa. 

Continudte ad guire questi metodi può sain provocare 
aa ulteriore danno di mio buon nome e ali stid persona- 
Ittà: si tratta di un esplicito motto al sospeito e al petego- 

TIO, 

I mici sentinent sony simili a quelli espressi dell'apostolo 
in Guleii G:17:* Da vra in pot ressiano ai dia fastidio, poiché 
porto sul vsio corpo il marchio d'une schiavo di Gesù *. Duran- 
te le niin cettimane trascurte, mia meplie e do siamo stati sotto» 
posti a notevole scsnone mentale nen soio dalle continue vinte 
e dalle più di dodici telefonate (ni pusio tale da rendere lo 
squillo del telefonn un suono smradevoler, ma in mado sbeesfon 
dal consportamento mostrato. Ora si agpiunze a tulto queste 
il sapere che uta furtiva indagine viene compiuta, il che è 
chiaramente în contrasto con i pmiei fepiffimri interessi. Ho subi 
to un trattamento analuco lannou wono d New York, dote 


tentativi del penere furono fatti per un mese intero, € nom una 


parola mi fu detta in quel periodo per informarmi che il mio 
comportamento zra in qualche modo sono accusa, Ciò accadde 
nunustante 1 fatto che forati utta precia occasione per esserne 
informato a quel ehe conducevano l'inchiesta. Non voglie sot 
lopormi per uns seconda volta a un asalogo maltrattameto 
particolarmente in considerazione del fattu che nnlla indica che 
la verità sull'arputtiento potrà essere conosciuta in modo tale 
da eliminare l'iselustificato danno provocato. Rimetto ogni co- 
sa nelle mani di Dio (Matteo 10.26} 

Non si consideri la mia rinuncia all'appello come un rico- 
sascimento di colpevolezza n tn’accettazione della decisione 
di ilisassaciarmi, come se quest'uttittà fosse in qualche mo 
do coretia, giusta o scritturale, Ancore una volta passo dire 
come l'apostolo: * Una a me importi pochissinzo d'estere esa- 
minato da voi o da un tibunale umano, Anzi non camino neti- 
meno me stesso, Poiché non mi rendo conto di nella contro 
me stesso, Ma non per qeesto sono trovato giusto. bensì chi 
mi esamina è Geova! (1 Corînti 4:34 Lu mia fiducia nel 
suo retto giudizio è implicita e la mia fede nella mesterre 


e nella veracità della sua Parola è solano rafforzata da ciò 
che ho sperimentato. Finché vivrò, mi sforzerò di far conoscere 
la verità di questa Parola ad altri per la loro benedizione e 
a lode di Dio. 

Per guasto riguarda i miei fratelli tra i Testimoni di Geo- 
va, posso dire che di cuore desidero il lora bene e che prego 
Dio per foro. Ilo faticato coscienziosemente fin dal 1938 per 
i loro interessi spirituali e vi parantisco che, se avessi avuto 
qualche speranza che al mio sottopormi ad un ulteriore processo . 
avrebbe recato loro qualche beneficio, sarei stato disposto ad 
affrontarlo con gioia (Si confronti Romani 9:1-3). 

Con ogni osservanza 
R.V. Franz 
Rt. 4, Box 440-F 
Gadsden AL 35904 


Avevo pochi dubbi che coloro i quali dirigevano l’intero 
affare avessero cominciato a riflettere sul fatto che la « pro- 
va » acelta per disassociatmi — un pranzo con Peter Greger- 
son — poteva apparire piuttosto labile. Invece di sforzarsi 
d’attingere una base dalla Parola di Dio (a dimostrazione ` 
che il mio gesto era veramente peccaminoso), cosa che avevo 
chiesto di fare nella mia lettera d’appello, essi cercarono 
di costruire un «caso» più consistente, sollecitando delle 
testimonianze a me avverse. Non ritenni giusto sottopormi 
a quest'ulteriore macchinazione. 

Dopo otto giorni, mi telefonò Larry Johnson informan- 
domi d'aver ricevuto la mia lettera e mi disse che, in consi- 
derazione della mia rinuncia all'appello, il provvedimento di 
disassociazione sancito dal primo comitato veniva ristabilito 
in tutta la sua validità. 

Parve piuttosto appropriato che quella telefonata giun- 
gesse proprio in quel giorno: ero stato battezzato il 1 gen- 
naio 1939 ed esattamente quarantatré anni dopo, il 31 
dicembre 1981, fui scomunicato; l’unica accusa usata come 
base per questo provvedimento fu la testimonianza in ba- 
se alla quale avevo pranzato in compagnia di un disso- 
ciato. 

Credo personalmente che questa sia stata la vera ragione 
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che li abbia indotti ad agire in tal modo? No. Ritengo che 
si trastò solrante di un cavillo techico usato per persegui- 
te an obiettivo: dal loro punto di vista il fine givscificò 
i mezzi. ll fatto che un’organizzazione’ sia ricorsa ad uti 
cavillo. tecnico così meschino tradisce a mio avviso una con- 
siderevole bassezza di comportamento è grande iusicurez- 
za. 

in base alla mia passata esperienza ne! Corpo Direttivo 
dei Testimoni di Geova, alla condotta del suo Comitato del 
Presidente nella primavera dei 1980 e al materiale pubblica- 
to da quel momento in poi, è mia personale convinzione 
che si ritenne « vantaggiose » che io fossi disassociato in 
modo da eliminare ciò che essi consideravano una « minac- 
cia». Se È così, allota ritengo che anche questo riveli un 
grandissimo senso d'insicurezza e ciò è particolarmente preoc- 
cupante per un'organizzazione mondiale che pretende d'esse- 
re ii prescelto strumento di Mio, sostenuto dalla sovrana 
Autorità dell'universo, scelto dal Re al potere come supervi- 
sete di tutti i suoi interessi terrestri. Certamente non si 
comperterebbe così una organizzazione del tutto sicura dei - 
propri insegnamenti, serenamente fiduciosa che ciò che pre- 
senta sia verità solidamente sostenuta dalla Parola di Dig; 
né apirebbe in tal modo una organizzazione pervasa da vera 
fiducia in tutti i stoi adepti, convinta che le istruzioni e 
l'addestramento dati abbiano generato maturi cristiani, che 
non necessitino di ur materno #magistero per stabilito cosa 
devono leggere o di cosa devono discutere e ragionare ma 
che siano invece capaci di discernere da soli la verità c l'er- 
rore mediante Ta loro conoscenza della Parola di Dio. 

Invece quella condotta è caratteristica di molte organiz- 
zazioni religiose del passato, risalenti fino al primo secolo, 
le quali considèrarono un'impellante necessità eliminare qua- 
lunque cosa che, del lorg punto di vista, rischiava di far dimi- 
naire la loro actorità sugli altri. 

Nel suo libro, A History of Christianizy, Paul Johnson 
descrive i metodi adottati durante l'oscuro periodo d’intalle- 
ranza religiosa che provocò f'Inguisizione, e dive: 


452 


«fe concanne per reati d'opinione etano difficili da 
controllare. L'Inquisizione adoperò procedure bandite da al 
tri tribunali, in tal modo tresgredì Ie norme locali, H diritta 
scritto c comsuetudinario, © in sostanza ogni aspesto della 
giurisprudenza stabilita #2. 


T metodi normalmente acottati dai comitati giudiziari 
composti da anziani Testimoni sarebbero considerati indegni 
da qualsiasi sistema giudiziatio di vuna mazione illuminata. 
Lo stesso rifiuto di fornite infermazioni d'importanza fonda. 
mentale icome : nomi dei testimoni d'accusa), l'uso di infor- 
matori ancnitri ed altre tattiche analoghe, descritte dallo 
storico Johason come praticate durante l'Inquisizione, sono 
state adoperste con molia frequenza da questi uctrini nel 
trattare con colore che non erano in completo accordo con 
il « canale », < l'organizzazione », Ciò che accadde in passa- 
to, accade attusimente nella grande maggioretiza dei casi, 
come Johnson evidenzia: 


« Lo senpo, molto semplicemente, era quelle di emette 
re condanne ad ogni cosso; sofo così, si credeva, l'eresia 
sarcbbe steta soffocata » 7, 


LA CUSTODIA DAI GREGGE 


« Didbefe ... sparla senza molivo contra di noi con voci 
maligne; non contento di questo, non riceve personalmente 
i mostri amici e impedisce di faro a quelli che lo 
vorrebbero e cerca di scacciarii dalla congregazione » 

3 Giovanni 9,50; NEB. 


Quando sono intervistaci dagli estranei, compresi i gior- 
nalisti di quotidiani e periodici, sul trattamento riservato 
a qualcuno che noa può in coscienza accettare ogni dottrina 


22 Paue Jonsson, 1 Hisfor: af Chrizanm (New York: Ashuavora, 1979}, 
p. 253. 
2 Ihid, pp. 253, 254. 
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della Società Torre di Guardia, i rappresentanti dell'organiz- 
zazione tracciano un quadro di tolleranza pressoché benevo- 
la. Un articolo del Chicago Tribune del 25 giugno 1983 cita 
un esponente della Tore di Guardia, Samuel Ierd, che avreb- 
be detto: 


« ...il fermenzo è stato provocato da un numero relaci- 
vamente piccolo di cx membri ' scontenti * i quali, nella mag- 
gioranza dei casi, ‘ hanno abbandonata la Bibbia '. Noi non 
siamo poliziotti spirituali — ha derto Herd —, non cerchia- 
mo di soffocare le opinioni di nessuno ». 


Il responsabile delle pubbliche relazioni della filiale ca- 
nadese della Torre di Guardia, Walter Graham, è stato men- 
zionato da un quotidiano di Toronto per avere detto di non 
essere in grado di capire perché i dissidenti « temevano rap- 
presaglie » da parte della comunità religiosa. L'articolo 
continua: 


< ‘ Se qualcuno non vuole vivere secondo i nostri prin- 
dpi, è libero di andar via. Non molestiuno nessuno, né 
tarmentiamo fisicamente o emotivamente `, egli ha detto. 
Il sig. Graham ha aggiunto che i motivi di lagnanza sono 
trattati a livello di congregazione dai comitati degli anziani. 
‘t Noi non detriamo legge dalla sede centrale. Abbiamo un'or- 
ganizzazione molto aperta che tollera una gran quantità d'in- 


dividualità”, egli ha asserito». 


AI quartier generale internazionale di Brooklyn il rap- 
presentante delle pubbliche relazioni, Robert Balzer, rispose 
in maniera analoga. 

Comunque queste espressioni da « pubbliche relazioni » 
non coincidono in alcun modo con i fatti. Anche sc si po- 
trebbero citare numerosi esempi, quello che forse è più em- 
blematico di ogni altro viene dall’Irlanda. 

Due uomini di Dubline, amici e colleghi Testimoni, les- 
sero l'articolo nella rivista Time che trattava la mia disasso- 
dazione. Essi telefonarono ai giornalisti che avevano scrit- 
to l'articolo, esprimendo loro incredulità; poi telefonarono 
a Peter Gregerson ed infine a me. Entrambi erano anziani, 
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uno era un « pivniete » a tempo pieno, ed erano tra i più 
attivi Testimoni del loro paese, Essi decisero di venire negli 
Stati Uniti nel marzo del 1982; trascorsero cinque giorni 
con noi. Ognuno a modo suo sembrava il prototipo dell Ir- 
landese: Martin Merriman aveva guance rosee con capelli 
scuti e ricci, ed eta d’ingegno vivace; John May era magro 
e biondo, dotato di un'indole e di un'espressione piuttosto 
romantiche. Enrrambi si mostrarono completamente espliciti 
nel rivo.gerci domande. 

Alla fine dei cinque giorni, essi ci dissero che il vero 
motivo che li aveva portati negli Stati Uniti era stato quello 
di esprimere personalmente al Corpo Dircttivo la preoccupa- 
zione che essi « altri in Irlanda provavano in relazione alla 
stridente tendenza evidente nell organizzazione. Mi chiesero 
quale possibilità avessero d'essere ricevuti dal Corpo. Dissi 
foro che ritenevo ci fosse solo una remota possibilità: era 
un tentativo sostanzialmente inutile, al massimo potevano 
sperare d'incontrare uno o due membri in una stanza priva- 
ta, Essi si mostrarono inclini a dubitare che fe cose stessero 
realmente così. Secondo loro era la cosa più naturale di que- 
sto mondo che i membri del Corpo Direttivo, essendo i 
loro fratelli cristiani, fossero disposti a concedere almeno 
una breve udienza nell’interesse del territorio irlandese, nel 
quale essi erano così attivi. Così in seguito sì espresse Mar- 
tin Meriman: 


4 Avevamo completa fiducia che il nostro Corpo Diret- 
tivo ci avtebbe ricevuti e avrebbe regolato tutta la questio- 
ne; non avevamo dubbi su ciò». 


Dopo la loro partenza da Gadsden, telefonarono a Jack 
Barr, membro dei Corpo Direttivo. La moglie di Barr era 
stata missionaria in Irlanda e conosceva bene la famiglia di 
John May, Essi dissero a Jack che erano stati a Gadsden, 
avevano parlato con Peter e con me ed avevano alcuni dubbi 
che volevano risolvere. Allarmato, egli chiese: « Pensate che 
sia stato saggio? ». John May rispose: « Può non essere stato 
saggio dal punto di vista dell'organizzazione, ma noi amiamo 
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la verità e ln verità è ciò che è impnrtante è. Jack disse loro 
che i membri del Corpo Dittitivo erano « molto occupati » 
e che egli dubitava che fosse possibile un'adunanza con loro. 
Essi dissero di aver viaggiato per migliaia di chilotectri con 
grande spesa e desideravano parlare con gualcuno che potes- 
se dar Joro uva risposta definitiva. 

La mattina seguente essi telefonarono a Lyman Swingle, 
il presidente del Cerpa per quell’anno. Quando John Mar 
si presentà, il presidente disse: « Sa chi sei, Sei lunmo che 
ha trascorsi cinque giorni com persone disassociate e disso- 
ciato. E adesso sei il cavaliere dalla splendente armatura che, 
cavzicando un bianco destriero, ha attraversato l'Atlantico 
per mettere le cose a posto». Martin racconra che della 
espressione del volto di John, e conescendo la sua indole 
romantica, ricevò Fimpressione che Tohr stesse dicendo a 
se stesso: « Non ho mai pensato a me in questi termini, 
ma ciò suona molto bello ». Gomunque fohn rispose sempli- 
cemente che egli e Martin sarebbero stari molto lieti di vite 
tire al Corpo Direttivo quanto sapevano della questione, cose 
che sarebbero state utifi al Corpo per aiwtarlo a comprendere 
i sentimenti di molti in Irlanda. Egli invitò Swingle a telefo- 
nare alla filtale irlandese per rendersi conto di quale genere 
di persone essi fossero. Essi non erano venuti per dare fasti- 
din, desideravano soranta delfe risposte ad oneste domande 
allo scopo di aiutare i fratelli in patria. 

Gli fu detto: « Mettetelo per iscritto ». Egli continuò 
a sollecitare wrudiencs, ma ogni volta le riposta fu: « Met- 
tetelo per iscritto ». 

Allora parlò Martin e disse: 


« Non riesco a credere a quello che seni dicendo, che 
non ci volete incontrare, Se rorno a casa e dica ai fratelli 
e alle sorelle d'Irlanda che nen ci avere voluto ricevere, 
che il Corpo Direttivo non ha voluto riceverci, essi diranno 
che sono un bugiardo. Ir Irlanda andiamo alla porta della 
gente è ci vantiamo dicendo che ‘essi non possono essere 
ricevuti dal loro vescovo, mentre oci possiamo riunitci con 
i nostro Corpo Direttivo `», 


Gli fu detto: « È una cosa senza precedenti ». Martin 
rispose: « Bene, fratello Swingle, permettimi rispettosamente 
di richiamare alla tua attenzione ciò che dice Atti cap. 15, 
che Paolo e Barnaba si recarono a Gerusalemme per incon- 
trare il Corpo Direttivo ». La risposta fu: « Così, ora voi 
sareste Paolo e Barnaba? ». Martin affermò di sentirsi offeso 
dall’atteggiamento assunto. Ancora una volta ribatterono: 
« Mettetelo per iscritto ». 

Dopo circa venti minuti, Martin disse al presidente del 
Corpo Direttivo: 


« Quartordici aani fa eto un cattolico romano, I Testi- 
moni di Geova vennero a farmi visita e mi fecero sorgere 
dei dubbi vitali pet i quali non avevo risposte. Perciò mi 
-recai dal prete, dal parroco; questi mi disse: ' Entra e siedi- 
ti’, e mi offn tè e biscotti. Ora, fratello Swingle, egli non 
fu in grado «li rispondere a nessuna delle mie domande, 
ma almeno mi mastrò la cortesia di farmi entrare e parlare. 
Fratello Swingle, io non ti sto chiedendo di incontrarmi; 
non ti sto dicendo d’incontrarmi; ti prego d’incontrarmi, per- 
ché attualmente mi truvo allo stesso bivio di quattordici 
anni fa. Sono confuso, sono tirhato e desidero semplicemen- 
te che í miei pastori mi aiutino ». 


La risposta a questa supplica? « Mettilo per iscritto ». 
Martin narra di essersi sentito molto addolorato. Avrebbe 
voluto dire molte cose; invece egli racconta: « Invocai su 
di lui la benedizione di Geova, gli dissi che certamente avrei 
pregato per lui perché ritenevo che egli aveva bisogno di 
preghiere a causa dello stato d'animo che mostrava, dal mo- 
mento che era un anziano e manifestava quel genere d’atteg- 
piamento » 

Essi lasciarono il proprio recapito telefonico al presiden- 
te ed attesero. Trascorsero tte giorni senza nessuna chiama- 
ta; pertanto presero la via del ritorno diretti a Shannon 
in Irlanda. Come dissero essi stessi, si sentivano sbalorditi, 


© Penso che latsitudine espressa dal presidente fosse probabilmente iden- 
tica a quella adottata dal Corpo Direttivo in generale è che egli si sentisse 
obbligato a riflettere quella attitudine. 
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ingreduli di quanto avevano udito; il loro mondo parve così 
triste perché non avrebbero voluto udire quanto avevano 
ascoltato né credere che le cose stessero nel modo in cui 
avevano realmente visto che stavano. 

Ricordate la dichiarazione del responsabile canadese delle 
pubbliche relazioni: « Noi non dettiamo legge dalla sede cen- 
tzale. Abbiamo un’organizzazione molto aperta che tollera 
una gran quantità d’individualità ». Confrentatela con ciò 
che accadde a questi due Testimoni irlandesi. 

Una settimana dopo il loro ritorno, fu programmata una 
visita alla filiale irlandese e Lloyd Barry del Corpo Direttivo 
vi si recò per assolvere quest’incarico. Martin e fohn pensa- 
rono che egli avrebbe disposto di incontrarli per parlare con 
loro, per esaminare le loro domande. Egli non lo fece; ma 
fece qualcos'altro: mise in moto la macchina giudiziaria in 
Irlanda. 

La settimana successiva John e Martin furone contattati 
dalla filiale con l’invito di un incontro alla filiale. Il loro 
viaggio in America fu l'oggetto di numerose domande. La 
conclusione dell'incontro fu che il comitato della filiale chie- 
se lora di non parlare con altri di cuanto avevano udito 
negli Stati Uniti. 

È stato interessante pet me il confronto tra il modo 
di trattare il loro caso ed il mio, la differente applicazione 
delle identiche direttive della Società. Una testimonianza sul 
fatto che avevo pranzato una volta con un dissociato eta 
staia valutata come elemento sufficiente per decretare la 
mia disassociazione, per contro, in questo caso, c'erano duc 
uomini che avevano trascorso cinque giorni e cinque notti 
in casa dello stesso uomo, avevano pranzato con lui e con 
me diverse volte e avevano discusso con noi per ore. Il 
Corpo Direttivo era stato informato di questa visita di cin- 
que giorni, tuttavia non fu adottato nessun provvedimento 
nei loro confronti. Ritengo che il motivo sia evidente. La 
filiale conosceva bene l'indole dei Testimoni irlandesi, la lo- 
ro riluttanza ad essere dominati e a ricevere disposizioni 
in maniera dogmatica; conosceva anche il rispetto mostrato 
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a questi due uorrini dai Testimoni di mita l'Irlanda del 
nord, Senza dubbio si trenne che la situazione del momento 
rendeva « politicamente » vantaggioso il non adottare misute 
drastiche. 

Comunque, analogamente al mio caso, circa sei mesi più 
tardi fu inviato nella zona di Dutlino un sorvegliante di 
circoscrizione (F.G. Watt); non malto dopo fu costituito 
un comltavo giudiziario per indagare sul conto di Jobn May 
e di Martin Merriman. Quando john disse al sorvegiiante 
di circoserizione Watt che la loro unica preoccupazione era 
quella di conoscere la verità dei fatti, gli fu risposto: « La 
questione non è cosa sia veru o falso, giusto u sbaghaio. 
Invece si tratte di vedere se è in armonia con le direttive 
della Società, Si sta parlando di ciù». 

Quest’affermazione mise John May di fronte a une sce; 
ta. Egli si dissociò dall'organizzazione, ritenne di non poter 
più sostenere un sistema che agiva in base a questi criteri, 

A questo punto Martin divenne } centro dell’attenzio» 
ne. Il sorvegliante di circoscrizione visitò molti Testimoni 
della zona di Dublino per indagare su qualche cichiarazione 
che Martin poteva aver fatto; aletimi dì questi teleFonavano 
a Martin dopo la visita per informarto del fatto che l’indagi- 
ne proseguiva. Questa cra la condetta di una Socierà che 
il rappresentante canadese aveva descritto come « on'orga- 
nizzazione molto aperta, che tollera una gran quantirà d'in- 
dividualità ». 

Martin fu convocato per ut’udienza. Egli comunicò agli 
incaricati di voler conoscete per iscritto tre cose: i membri 
del comitato, l'accusa, gli socusatori. Un giorno, tornando 
a casi, vi trovà il sorvegliante di circoscrizione. Watt gli 
disse che non era necessario informario per iscritto fun ap- 
proccio del tutto opposto a quello avvenuto a Brooklyn, do- 
ve a Martin era stato ripetutamente detto: « Mettilo per 
iscritto »). Martin impiegò citea tre ore per convincere tinal- 
mente l’uomo di aver diritta a quelle infarmaziani seritie, 
Aia tine prese un pezzo di carta da uno dei taccuini dei 
figli e vi scrisse le informazioni. Watt indicò i nomi dei 
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. membri del enmitato, poi aggiunse che nen c'erano né accu- 
se né secusitori. Martin non si accontentò di ciò e finalmen ` 
te Watt scrisse che l'udienza serviva e ‘discutere sulla 
situazione che sta turbando la congregazione”. (Martin ri- 
tenne che le visite e fe indagini ci Watt erano il fattore 
che aveva creato il maggior turbamento tra i Testimoni), 
Egli chiese a Watt di firmare il foglio. Ci volle un'altra 
mezz'ora per convincerlo a far ciò. 

TE sabato pomeriggio si terne l'udienza nella Sala del 
Regno dei Testimoni di Geova di Dun Laoghaire. Più di 
quaranta Testimoni espressero a Martin i desiderio di ac- 
compagnatlo all'udienza «Egli accettò la richicsta salo di veati 
fta questi. Il comitato giudiziario, formato dal coordinatore 
della filiale, dal sorvegliante di circoscrizione e da un auzia- 
no locale, si allarmò vedendo queste persone nella Sala. Per 
bontà sua, il comitato ascoltò fa testimunianza di queste pee- 
sone in base ella quale Martin non aveva in alcun moda 
tentato di creare problemi, ma al contrario si vra sforzato 
di evitare che sorgesseto disordini *. i i 

Per Martin Vercnto più sorprendente dell'udienza si 
verificò quando cominciò a natrare al comitato la conversa 
sione telefonica che egli e John May avevano avuto con 
il presidente del Corpo Ditetlivo dei Testimoni di Geova. 
D coordinatore della filiale interruppe Martin dicendogli che 
essi avevano già ascoltato la registrazione. Sbigortito sul mo- 
etto, Martin disse: « Registrazione? Quale tegiserazio 
ne?e Il coordinatore della filiale si mostrò alquanto agi 
tato, poi ammise che il Corpo Direttivo aveva inviato alla 
tifiate una registrazione della conversazione telefonica., Per- 
tanto, se gralcuno dubita del contenuto di quella conversa- 
zione, citata prima in questo casitolo, esso può essere 
confermato da Brooklyn. Questo è i motivo per cui in 
ptecedenza ho espresso la convinzione che la mia cornversa- 


23 Lu moglie dell'uniziono locale, siermbro del comio. invi une lettera 
in cui espresse questi stessi sentimenti; pet far ciò elfa aveva chiesto preventi- 
vamente i permesso chel marito. 
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zione telefonica con il presidente Albert Schroeder riella pri- 
mavera del 1980 possa essere confermata in maniera simile. 
La strana preoccupazione di registrare ciò che altri dicevano 
veniva ota esplicitamente ed integabilmente accertata in ba- 
se al fatto che il Corpo Direttivo aveva ammesso di aver 
segretamente registrato la conversazione telefonica tra Ly- 
man Swingle ed i due Testimoni irlandesi, John May e Mar- 
tin Marriman. l 

Nessun provvedimento fu preso nei confronti della filia- 
le. Arthur Matthews, esplicitamente affermò che i motivi 
di Martin e di John non erano mai stati messi in discussio. 
ne; questa fu una dichiarazione lodevole. Tuttavia la diretti 
va uffiziale del Corpo Direttivo era che John May, in quanto 
dissociato, non poteva essere avvicinato da altri Testimoni. 

In seguito fu programmata dal Corpo Direttivo una spe- 
ciale visita in Irlanda da parte di Jack Barr, membro del 
Corpo Direttivo, accompagnato da uno del personale degli 
Scrittori di Brooklyn, Robert Fevy iche un tempo aveva 
servito come missionario in Irlanda). Essi parlarono ai Testi- 
moni della zona di Dublino e i loro discorsi misero in risalta 
l'importanza della «lealtà all'organizzazione ». 

Dopo i discorsi, Martin Merriman si avvicinò a Jack 
Barr sul podio, presentandosi con ic parole: « Fratello Barr, 
io sono il volto celato dal telefono ». Quando Barr lo guardò 
perplesso, Martin pronunciò il proprio nome. Barr rispose: 
«Oh, fratello Merriman, è un piacere congscerti di perso- 
na ». Martin replicò: « È molto bello sentirti dire ciò, fratel- 
lo Barr. Il fatto è che avrei preferito sentirtelo dire sei mesi 
fa, mentre ero a New York ». Egli chiese a Barr se aveva 
il tempo di incontrarsi con lui per prendere in esame le 
sue domande; gli fece notare che in Irlanda c'era una diffusa 
perplessità riguardo alla direttiva del Corpo Direttivo in me- 
tito alle persone che si dissociano e alla conseguenza che 
anche dire solo « ciao » a costoro era sbagliato. Egli si riferì 
a John May come a un «uomo onesto e buono », e, tivol. 
gendosi al coordinatore della filiale Matthews, che si tro- 
vava poco distante, disse: « Non è vero, Arthur? ». Arthur 
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rispose; 4 John è un uomo giusto ». Martin ripeté a] membro 
del Corpo Direttivo Jack Barr quanto aveva detto chiara. 
mente alla filiale che cioè « egli non avrebbe tratta;o John 
May come un malvagio, che avrebbe pranzato con lui in 
qualsiasi occasione possibile ». Ancora une volta il membro 
del Corpo Direttivo non ritenne conveniente incontrarsi con 
Martin per esaminare le sue obiezioni. 

Dopo questa visita degli inviari da Brooklyn, Martin 
fu informato del fatto che i Testimoni venivano nuovamente 
interrogati con domande relative a conversazioni avute con 
lui. Avendo saputo che era stata decisa una « linea più du- 
ta», il 27 ottobre 1982, dapo quattordici anai di associazio- 
ne molto attiva, Martin si dissociò dalla congregazione. 

Perché agli e John May fe le rispettive mogli) petvenne- 
to a questa decisione? Ciò che li indusse a questa determina. 
zione non fu quanto avevano udito durante le conversazioni 
con Peter Gregetson e me; essi avevano lasciato Gadsden 
con l’esplicito proposito di continuare ad essere Testimoni 
di Geove, di contribuire in qualsiasi modo possibile al bene 
del organizzazione, Essi ci avevano lasciati con la salda spe- 
ranza che qualche miglioramento sarebbe stato possibile, che 
il Corpo Direttivo avrebbe preso in considerazione la loro 
sincerità zd onestà d'intenti, 

L'effertivo merito {se così si può dive) delia foro deci 
sione di dissociarsi va ricercato fuori di Gadsden in Alaba- 
ma; va sicercato 4 Brooklyn dove ebbero luogo le loro 
conversezioni con i membri del Corpo Direttivo, dove una 
di quelle conversazioni fe segretamente registrata e da dove 
partirono le direttive per il comitato della filiale inlandese 
di mettere in moro il piano di indagini cd intertogatori sul 
conto di due sinceri cristiani, ne desideravano solo il bene 

dei Testimoni di Geova. Sono convinto che, se non fosse 
stato per quanto essi videro circa l'operato e lu spirito del- 
l’organizzazione dope aver lasciato l'Alabama, cessi sarchbero 
ancora associati ai Testimoni di Geova, L'organizzazione non 
aveva avuto tempo da dedicare all'esame delle loto domande 
ed obiezioni quando essi erano stati alla sua porta; eppure 
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essa fu disposta ad inviare emissari oltre cccano, con grandi 
spese, e 2 far perdete molte ore in indagini ed interrogatori 
di altre persone, per proteggere « gli intercssi dell'organizza- 
zione », Il Corpo Direttivo può non essere disposto ad assu- 
metsi la responsabilità della decisione alla yuale sono giunti 
questi uomini, Tisso può negare d'avere questa responsabilità 
che, comunque, rimane sua indubbiamente, Più di cgnì altra 
cosa, i loro discorsi, il loro atteggiamento e la loro condotta 
furono i fattori decisivi che apritone loro gli occhi. 

L'esperienza di questi due uomini è stata sostanzial- 
mente sunle a quella di centinaia di aliri, Più si avvicinava 
no gi loro < pastori », più la loto esteriore. vellutata mitezza 
lasciava il posto a una durezza inflessibile, gelida. 

Mi sia consentito di dirlo ancora una volta, l'ultima: 
son credo che la freddezza o la durezza, l'indifferenza, la 
superiorità addirittuta presuntuosa sperimentate siano da at- 
tribuire alla nonzale personalità della maggior parte degli 
uomini coinvolti. Kitengo che esse siano addebitabiîi con 
molta sicurezza all’errata concezione che consente ad una 
organizzazione di pretendere un'autorità esclusiva ed una su- 
perlurità inaccessibile, pretese che sono entrambe immodeste 
ed infondate. Questa concezione merita non solo d'essere 
messa in discussione, ma merita d’essere smascherata perché 
è noa dottrina che ta soffrite e disonora Dio. 
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APPENDICE 


Quella che segue è la mia lettera di risposta alla citazione 


in un'udienza giudiziaria da parte della congregazione est di Gad- 
sden dei Testimoni di Geova: 
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12 novembre 1981 


Corpo degli anziani 

Congregazione esr dei Testimoni di Geova 
2822 Fields Avenue 

Est Gadsden, AL 353903 


Cari fraselli, 
la vostra lettera del © novembre mi è giunta máar- 
tedi pomeriggio, 10 novembre. Non so se la presente vi ar 
riverà prima di sabato, perciò telefonerò a Theotis ber evi- 
fare che i fratelli si vechino inutilmente alla Saiu quel gior- 
na, 

Ho chiesto a Dan di comunicarvi che ha scritto una lette 
ra al Corbo Direttivo per chiedere informazioni. Pertanto ap- 
prezzerei che voi aspettuste l'amivo della risposta prima di 
procedere nel vostro giudizio. Le vostra lettera non fa menzione 
di ciò. l'orse potreste scrivermi ix relazione alla vostra decisione 
in merito a queste mia richiesta, se questa è stata veramente . 
presa in considerazione. Come probabilmente saprete, ho tra- 
scorso quarant'anni della mia vita nel servizio continuo come 
pioniere, pioniere speciale, sotvegliante di circoscrizione, sorve- 
gliante di distretto, missionario, sorvetliante di filiale, menbro 
della famiglia della Detel e membro del Corpo Direttivo. Non 
so se questi guarant'ai avranno un peso nel fani decidere 
di mostrare un pa` di pazienza nel senso di attendere, a prescin» 
dere dal tempo coe ci vorrà, la risposta da Brooklyn. Spero 
che lo abbiano è che il vostro isteresse per la rispasta sia uguale 
al mio (Giacomo 2:12,13). 

Le tre firme al termine deila lettera rappresentano quelle 
dei membri del comitato giudiriario? Se è così, allora chiedo 
rispettosamente al corpo degli anziani di riesaminare la sua scel 
ta. Da quanto fu detto durante il coliognio con Wesley Benner 
e Dan Gregerson, lo stesso Dan ricopre il ruolo di accusatore 
nella questione, dsl momento che all'inizio della conversazione 
egli diste che ` avena visto me a pranzo in compagnia di Peter 
Gregerson ` (il fatto accadde alcuni mesi prima della pubblica 


zione della Warchtowet del 15 settembre 1931) Fino ad ota 
non ho notizia di an'altra accusa per une presunta trasprentone. 
e voi? (Sarebbe necessario che io ne sia infor 
mato, che sappis chi l'ha rivolta, per vedere se sono in grado 
di pochvami testimoni in sia difesa) Tu ogni ca 
so, limitatamente al fatto, in base a qualsiasi criterio di giusti- 
zia, difficilmente potrebbe essere  giudiceto un accasatore 
che faccia paste del collegio giudicante. Ci sono »lteriori motivi 
per non citenere Dan qualificato per guel incarico, sid nun 
ritengo necesario appitagerii @ dquanto dc pià 
detto, A 

la consiserazione di quanta detto, gradirò malta se valute 
rete l’amportenità di ampliare Fi vumitata giudiziaria. L'accusa 
coinvolge tina nunva posizione assunta dal Corpo Direttivo lil 
porre i dissociati sullo stesso piano dei disassociati sra stato 
finora Hmitato, scie pubblicazioni, solo al caso di quelli coin- 
volti in pratiche poltiche o mibiari. Oltre a ciò, bo udito 
commenti velativi ad espressioni condannatutie sul mio conto 
fatte du alcuni anziani del corpo. Siccome costoro nos bontio 
parlato personairiente con me. non posso valutare fing a che 
punto la testimonianza sta accurato; tuttavia, poiché ciò suscita 
i dubbio del pregiudizio, sarebbe coretta se airi anzioni della 
congregazione fossem inclusi nol comitato così da contribuire 
ad una discussione equilibrata ed imparziale. 

Questa fettera è piuttosto lunga, ma spero che ms scusiate 
di ciò in considerazione del fatto che sono state poste in discus- 
sione la mia devozione a Dio, a syo Hipo e alla sua isotrata 
Parola. Vi ringrazio per l'attenzione che dedicberete agii aspetti 
del probiers presi in came e possano Geova Dio e il nostro 
Signore Gesù Cristo gere cos lo spirito che mostrato {2 Tinzo- 
teo 4:22; Filemone 25). 


Vostro {ratello, R. V. Franz 


Rr. 4, Box 440-F 
Gadsden, AL 35904 


Segue il testo della lettera, datata 23 novembre 1981, che 


non fa mai spedita a motivo dells rapidità dell'azione del comitato 
giudiziario e della sua indisponibilità ad actetrare d'attevdere il 
tempo necessario per la corrispondenza sulla questione, Comun 
que, la lettera è utile in quanto forttisce un'idea dell'esame del 
caso da parte del comitato giudiziario: 
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23 novembre 1481 


Corpo degli anziani 
Congregazione est di Gadsden 


Cari fratelli. 
scrivo quesiz letera al corto degi anziani perché de- 
sidero sapere se tutti voi approvate nerimente il modo sr ci 
ii mio caso è stato esaminato finc cd ora. 

Conse sopete, ba scritto una lettera al Corpo Direttivo 
Ga data 3 novembre) chiedendo informazioni relative all'ap- 
plicazione del rtateriale della Watcntowe: del 15 settembre 
1981 per quarte riguarcu la mid personale situazione, Una par- 
te della mia lettera fatta albi argomenti: accludo una copia 
della parte che parla delle circostanze focali e degli anziani 
di qui, 

Quando fui convocato per Pudienza programmata per se 
bato 14 noverttbre, richiamei alla vostra attenzione il fatto che 
il comitato giudiziario non aveva fatto cenno deile mia richiesta 
di dare al Corpa Direttivo il tenpo di rispondere alla br 
tera, 

Giovedì 19 novembre il comitato giudiziario mi serit- 
se una lettera, che fu spedita giovedì pormeriggio, con la quaie 
mi convocave per una tidienta programmata per ii sabato. 
Essi non potevano aspettarit che la lettera mi arrivasse priva 
di venerdi pomeriggio per andare all'ufficio postale, la lettera 
mi sarebbe siam consegnata solo lynede due giorni dopo 
il tempo stabilito per l'udienza. Il fratelino French nei telefonò 
circa venriquattr'ore priva delu deta dell'udienza, altrimenti 
nop avrei seputo valli della lettera. Mia moglie precisò che 
dovevamo ricevere ospiti il sabato {la visita ero stuta organizzata 
dopo una telefonati in teleselezione de parte di una persona 
di un altro stato). Quando tornzi a casa, seppi per la prima 
volta della lettera e andai all'ufficio postale per rittrarla. Consi- 
dero deplorevole l'evidente fretta manife 
siala. 

Forse voi, fratelli, considerate corretto questo modo di com- 
portarsi spera che nou sia così 

Per sinuta, questo fumerigsio bo ricevuto una telefona. 
ta del patelo French che mi inforna che ii comitato siudi- 
Ziario si riunirà mercoledì sera per ecqnsinare il mio caso con 
o senza dia rnis presenza. Questo significa che cesso consi 
dera normale e corretta i modo di saltare il problema c 
che la mia risposta giastifica Il swo classificarati tu quelk 


che ‘ripetutamente riffglato © trascurano! d'essere presenti ad 
sn'udienza giudiziaria. 

A dispetto dell’avidenza dei fatti, eredeie realmente anche 
vot che sia così? In nessuna delle mie comunicazioni ho espres- 
so wn rifiuto ad incontranii con un consilato giudiziario, tia 
he espresso quello che ritenzo un valido e sensato nzotivo per- 
ché la data stabilita non sie accettabile, 

A gusto punto il fratello French mi ba telefonaro nel 
pomeriggio. mentre preparavo ung lettera di risposta á quella 
del consitata giudiziario; în quest'ultima si dichiarava che ‘i? 
cuni degli anziani è stato informati del fatto che bai spedito 
una lettera alla Società Torre di Guardia ed abbiamo stabilito 
di procedere con una convocazione per il comitato siudiziario ’, 
La deltera non contiene spiegaziuni y motivazioni del fatio che 
non Vi è inteso dar kmpo af Copy Direttivo per vispandere 
alla mia lettera. Quando questo pomeriggio ho chieste al fratel- 
io French qual em la ragione per cai nun si valeva aspettare 
prima la risposta, la sua pinitificazione & state che i corpo 
‘non ba ritessto che fosse necessario ’. 

Mi rendo conto del fatto che il mio aver dedicato piena- 
mente i due terzi di nia vita di quasi nvisant'annii ai servizio 
di Dia mon è statu valutato una razione sufficiente per mostrare 
riguardu alla miu richiesta. Comunque, fateli, ritenete real 
mente che dire ‘non abbiamo considerata necessario farla’ sia 
und risposta comventenite ad sna richiesta del venere, non Impor- 
ta da quale fonte provenga? 

Credete al consiglio spesso ripetute che è meglio sbepliare 
a motivo delle pazienza, della sopportazione e dello misericor- 
dia piuttosto «be a motivo della fretta, dell'intollenguza o della 
riga? Il yon aver tenuto cuntu di questa consiglia È ginstifi» 
cato raile semplice ' necessità” £ pinflusto dolig mancanza d'es- 
su? Qteslungue posa chere il pertomale attevpiansento di gualcuno 
di voi nej gici ripuardi, credo sinceramente che la mia ncbieta 
merin nna risposta migliore di quella che ha finora nicevuto. 
Principi come quelli di Proverbi 14:29; 25:%-I0 sembrano for 
nire una Fase perché voi siate disposti a giustificare, con una 
motivazione Migliore di quella che È stata proposta, la condatta 
che avete intrapresa. 

Che ia vostra decisione posse esere quella che, în base 
alla vostra sincera convinzione, abbia la benedizione di Dio 
e sia in armonia con l'esempio e gli insegnamenti di sun Figlio. 
mentre fu sulla terra {Matteo 5:5; 12:7). 


Con ogni osservanza, R.V. Franz 
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Quelle che segue è ii testo compleso della lettera d'appello 


contro la decisione di disassociarmi, presa dal comitalo giudizia- 


rio: 
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8 dicembre 1981 
Corpo degli anziani 
Congregazione est di Gadsden 
Cari fratel, 
con questa lettera intendn appellemmi contro lu geci- 
sione. di disassociarmi, presa dal comitate niudiziario de voi 
nominati, 

Parlando di problemi pindiziari, una deile pubblicazioni 
delta Società dichiara che «pi anziani che formano un comite- 
tn giudiziario devono valutare attentamente le questioni, cos 
prendendo che certi farkni possono distingiere ina situazione 
da analra, Invece di ricorrere a rigide nume come guide, 
£ necessario riflettere in buse gi prego e giudicare nel merito 
di cioscisr caso ». Circa il dare comnsiuli, la stessa pabblicazione 
attedo: « Siate certi che il runsiolio via solidsmente fondato 
sulla Parla di Dio. Prendetevi H tempo secessario e cercate 
di raggiungere il cuore della bersona Dedicate de! tempo ad 
parl Siate sicuri di disporre di tutti i faui. Ragionate sul 

l'appiirazione delle scritture appropriate ed accertatevi che egli 
L comprenda. Fate delle ricerche, se è necessario, prime di 
dare consigli @ di risporidere alle dumande, Sc sos disponete 
del tempo necessario, sarebbe bene far considerare il problema 
Fa un altro anziano ». (Si aceludono ke fotocopie), 

Nom ritengu che le cose siano andate proprio così sel miu 
casa finora. Considero spiacevole che siano state manifestare 
un'ottitudine d'insorita fretta ed una victosa riluttanza o incapa- 
cità nell’ etuminare delle serite appropriate per un completo 
intendiurento ', Ritengo che un approccio fraterno avrebbe fatto 
propendere per lu pazienza piuttostu che per la fretta, per la 
compassione e li comprensione piatosto che per una rigide 
applicazione delle regole. 

Le mie condizioni non dovrebbero esservi igote. Dopo 
quarant'anni di sevizio continuo, durante i quali bo speri: 
menist privazioni povertà, fame, sete, freddo, caldo, febbre. | 
dissenteria, prigione, pericoli da parte di turbe violente, spara» 
forie é gnerra, ti rischio della vita e della fibertà în paesi 
dittatarigli, unitamente a tin costante dura lavarn, mi sano 
imwain all'età di 3% Gaani a dover affrontare il problema di 


cercare una casa e un lavoro per provvedere a me stesso e 
a mia moglie. Siccome avevo cominciato a fare il pioniere 
subito dopo essermi diplomato alle scuole superiori nel 1940, 
non avevo esperienza di lavoro secolare né risorse finanzia 
rie per sostenertii. I fondi concessimi dalla Società (conside 
rali evidentenzente in un certo senso un compenso per i miei 
guaran anni di servizio) furono meno di guanto la maggior 
parte delle persone guadagnano in un anno di lavoro seca- 
lare € coprimno soltanto una parte delle nostre spese inizia- 
li, 

Peter Gregerson mi trovò un lavoro ed un luogo per par- 
cheggiare la roulotte che avevo comprato ed io gli sono ancora 
debitore. In tel modo egli divenne sia il mio padrone di casa 
che il mio datore di lavoro. Circa sei mesi fa, trovandosi soîto 
pressione, egli si dimise dalla congregazione fncale. Come sape- 
te, l’unica base per un procedimento giudiziario a miu carico 
è stata l'accusa di aver pranzato in un ristorante locale con 
Peter Grepersor. i 

Alcuni anziani della zona ritengono che l'impiego presso 
ly Warehowse Gmoceries consenta loro di restare liberi d'accusa 
quando pranzanao in compagnia di Peter Gregersen, che è il 
presidente di guella società, Eppure if mio rapporto è più stret- 
to, più vincolante del loro, perché ros solo lavoro per la Ware- 
bouse Groceries, ma lavoro anche per lui personalmente, operando 
nella sua propricià e in casa sua in un moda che richiede 
regolari conversazioni € discussioni, spesso in cass sua a ora 
di pranzo e in altre occasioni. Non riesco a capire perché un 
approccia fraterny non richiederebbe un'attitudine compassione. 
vole, comprensiva, che valutasse le mie condizioni e rico. 
noscesse i e fattori che distinguono una situazione da un'ab 
tra », 

Durante l'udienza giudiziaria, solo unu dei due testimoni 
fornì una sessinsonianza relativa a fatti successivi sila pubblica 
zione della Watchtower de! 15 settembre 1981, che pone i 
dissociati nella stessa categoria dei disassociati. Un testimone 
dichiarò di avermi visto al ristorante con Peter e Janet Greger- 
son, ma riconobbe che il fatto si era verificatà in estate, quindi 
prima della pubblicazione di quella riviste. A meno che non 
si voglia attribuire retroattività alle norme, la sua testimonianza 
non sembra assolutamente rilevante. i 

L'altro testimone pariò di un'occasione più recente in cni 
mi aveva visto esitare in un ristorante in compagnia di mia 
moglie e di Janet Gregerson (che non è dissociata); poi suc- 
cessivamente, aveva visto entrare Peter. Questo stesso 
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testimone, insieme ad un anziano della congregazione est di 
Gadsden, aveva pranzato in un ristorante con Peter Gregeran 
în due pecasioni snecessive alla pubblicazione della Watchto- 
wer del 15 settembre 1981. In nessuno dei due casi Peter aveva 
chiesto di sedere con loro, ma in entrambe fe occasioni eli 
era stato invitato a sedere al foro javciu g a conversare ibera- 
mente con loro. Evidentemente tutto ciò non è stato considera- 
to meritevole di un procedimento giudiziario, mentre l'unica 
occasione confernata da prove sel min caso è stata ritenuta 
degna di ciò. Menziono queste cose solo per il fatto che mella 
vostra letera del 19 novenibre nti avete assicurato che pli anzia- 
ni incaricati di esaminare il miu casu crano secerni da pregiudizi 
e avrebbero manifestato un approccio obiettivo. L'evidente fal- 
lucia vende difficile per me convincermi che sia stato proprio 
così. Ciò suscita seri dubbi sulle motivazioni dell'azione giudi- 
ziaria e sulla decisione presa. ; 

Mi riesce ugualmente difficile da comprendere l'accusa ri 
voltami quando la confrouto con i retroscena che si verificano 
nell'area di Gadsden, Klencare le becasioni in cui anziani ed 
altri banno pranzato o avalo altri contatti sociali con dissociali 
o disassociati sarebbe difficile, tanto sono numerose. Eppure, 
per chissà quale razione io sono stalo l'unico ad essere posto 
soll accusa. Se si cercava solo qualcuno da cui cominciare, 
perché scegliere il caso di uno per il quale esiste una sola testi. 
memianza sti un'unica occasione dalla comparsa della Watchro- 
wer del 15 settembre 1981? Anche questo suscita dubbi per 
quanto riguarda Vobieitività e l'imparzialità. 

Forse si può dire che non bo manifestato pentimento per 
aver pranzato con Peter Gregerson. Per pentirmi è necessario 
prima che mi convinca che auesto gesto cottitisce un peccaia 
dinanzi a Dio, L'unica possibilità di fondare iale convincimento 
deve logicamente venire dalla Parola di Dio, che è l'unica ispi 
rata e infalisbilmente attendibile (2 Timoteo 3:16,17). Ho ap 
preso dalle Scritture che la lealtà a Dio e alla sua Parola è 
di suprema importanza e precede ogni altro genere di leglia 
(Arti 4:19,20; 3:29), Comprendo anche che non si addice a 
me o a qualche altro uomo o gruppo di uomini aggiungere 
qualcosa a questa Parola, sotto pena d'essere « mostrato bugiar- 
du» o di subire addirittura il castigo divino (Proverbi 30:5,5; 
Rivelazione 22:18,19), Non posso prendere questi ammonimenti 
biblici alla leggera. In considerazione di tutti; moniti soritturali 
contro il giudicare altri, ko il salutare timore di porre me 


stesso {o gualsiasi uomo o gruppo di uomini) nel ruolo di legi- 
slatore e mi ritengo obbligato a far sì che solo la Parola di 
Dio eserciti tale giudizio, Secondo me è necessario agire così 
per essere veri di non seguire semplicemente qualche norma 
inventato dall'uomo che viene presentata come divina, ma che, 
in effetti, non è ispirata e mon è sostenuta dalla Parola di 
Dio. Non desidero essere colpevole di presunzione e di imperti- 
nenza giudicando qualcuno che Dio, attraverso la sua Parola 
seritta, non ba giudicato allo stesso modo (Romanil4:4,10-12; 
Giacemo 3:11,12; vedere anche Commento alla Lettera di 
Giacomo pp. 161-168). 

Vi garantisco che, se mì aiuterete a comprendere dalle 
Scritture che l'azione di pranzare con Peter Gregerson è un 
peccato, mi pentirò umilmente di questa peccato dinanzi a 
Dio. Quelli che hanno burlato con me fino 4 questo mo- 
sento non hanno fatto ciò, ma hanno citato la summen- 
zionata rivista come loro «autorità » {questo è il termine ado- 
perato dal presidente del comitato giudiziario). Ritengo che ogni 
autorità nell'ambito della congregazione cristiana deve scatu- 
rire dalla Parola di Dio e deve fondarsi solidamente su di essa. 
Proverbi 17:15 afferma che «chi dichiara malvagio i giustu 
e chi dichiara giusto il malvagio, sì, tutt'e due sono quit 
che cosa di detestabile a Geova ». Non voglio essere detesta 
bile a Dio, perciò sono molto preoccupaio per questo pro- 
blema. 

‘Accetto interamente gli insegnamenti scrittarali di 1 Corin- 
ti 5:11-13 e 2 Giovanni 7-11 ed ho garantito a quelli con 
i quali bo parlato che non desidero associarmi o pranzare o 
essere ospitale con persone del tipo descritto in questi versetti: 
malvagi ed anticristi. La mia difficoltà consiste nel comprendere 
come queste scritture si applichino alla persona che è il punto 
cruciale del caso che mi coinvolse, Peter Cregerson. Sotto pres- 
sione egli si dimise dalla congregazione dei Testimoni di Geova, 
ma, come sapete, dichiarò ciò che segue nella sua lettera: « Ieri 
mi è stato fatto rilevare che sono stato cansa di turbamento 
per molti fratelli di Gadsden e della nostra circoscrizione. Ho 
cercato a tuili i costi di evitarlo, E vero che sto vivendo seri 
dubbi riguardo a certi insegnamenti della Socictà Torre di Guar- 
dia. Comunque, voglio che siano chiari due punti importanti. 
In primo luogo, non hu discusso attivamente di questi pro- 
blemi nell'ambito della congregazione; son ne ho parlato nep- 
pure con il corpo degli anziani nel timore di provocare accidental- 
mente dibattiti nella congregazione. Ne to faito oggetto di « di- 
scorsi confidenziali » con pochissime persone, quasi tutte appar- 
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tenenti alla mia famiglia. 

In secondo Inugo, le mie idee non sono muiale per quarto 
riguarda Geova Din, Ges Cristo e i chiari insegnamenti della 
Bibbia come quello della risurrezione. 

Poiché Geova Dio è il mio giudice, ritengo di non aver 
mostrato una condosia disdicevole ber un cristiano. Per quasi 
50 anni, dall'inverno del 1931-1932, da quando mio padre 
cominciò a portarmi alle adunanze, sono stato ur regolare ed 
attivo Testimone di Geova. Le mia reputazione è gualcose a 
cui tengo mioitissimo sia fra voi sia mella comunità in senso 
lato. Pertanto, affinché il mio ` buon nome ` possa essere preser- 
vato e affinché non si verifichino ulteriori problemi e turba- 
menti ira voi. con la presente mi disocio dall'organizzario 
ne. 

Questo non modifica il mio rispetto per il bene fatto dalla 
Società Torre di Guardia, né altera il mio affetto e la mia 
amicizia per voi come individui. Naturalmente, comprenderò 
qualsiasi atteggiamento deciderete dì assumere nei miei con- 
fronti ». 

Egli dichiara di ' non aver mostrato una condotta disdice- 
vole per un cristiano’, il che vuule dire che questi non è il 
tipo di persona di cui paria 1 Corinti 5:11-13. Egli esprime 
la sua fede in Geova Dio, în suo Figlio e nei chiari insegna- 
menti della Bibbia ai quali si dovrebbe opporre, se egi fusse 
i genere di persona descritta in 2 Gintanni 7-11, Per guanto 
ne sappia, nessuno ha mai messo in discussione queste sue affer- 
mazioni o le ha confutate. A mio avviso, traftario come un 
malvagio o un anticristo senza una precisa base biblica che 
giustifichi questo trattamento, mi renderebbe meritevole della 
disapprovazione divina. 

Ho chiesto a ciascuno degli anziuni che banno parlato 
con me, incisi i tre membri del comitato giudiziano, se 
ritenevano che Peter Gregerson fosse il tipo di persona de- 
scritta in 1 Corinti 5:11-13 e 2 Giovanni 7-11, cioè un malva- 
gio o un anticrisio, Essi stessi esitarono ovviamente nel dire 
che queste scritture si applicano a lui, tuttavia queste sono 
le sole scritture che indicano al cristiano come deve identifi- 
care le persone con le quali non deve mangiare. È veramente 
corretto chiedermi di applicare a lui queste scritture © guindi 
di giudicario indegno di mangiare con me, quando coloro che 
mi giudicano sono essi stessi a riluttanti o incapaci di fare la 
stessa cosa? Quindi, per il momento non ritengo che queste 
scritture si applichino a Peter Gregerson. Per convincermi che 
esse si possano applicare a li ho bisogno della vostra assistenza. 


Comprendo perché ali anziani suna siuti riluttanti u dicbie- 
rare che essi inviuderebbero Peter Grezemson ira le persone de- 
scritte dall'imirato apostolo in 1 Coriati 5:11-13, formicatori, 
avidi, sdolatri, mallicenti, ubriaconi e ladri. Dubito seriamente 
che qualcuna fa voi del corpo degli anziani tia dispoto ad 
arsmettere che ne esista la più remora possibiltà. Comecortemni 
se sbaglio, vi prego. 

Revunu quell decritàà in 2 Giovanni 7-11: gli antient. 
Riuscite a comprendere perché nel mio cuore sento la necessità 
di una precisa apera di convinzione prima che sia disposto ad 
applicare a qualcuno questi versetti? L'apostofo Giovanni, che ` 
è il solo al ssare questo termine, descrive una persone del 
genere con gueste parole: « Chi è il bugiardo se non calsi che 
nega che Gesn è il Uristo? Questi è l’anticristo, colu: che nega 
H Padre e il Figlio» (1 Giovanni 2:22), « Ma ogni espressione 
ispinzia che non confessa Ges non ba origine da Dio, Inoltre, 
questa ê l'espressione ispirata dell'anticristo... o (1 Giovanni 4:3), 
« Poiché sono usciti molh ingannatori ne! mondo. persone che 
non confessano Ges) Crhiv venio mella corne, Questo è l'in 
sannalure e l'anficristo » 2 Giovanni 7). Su questa base, alcuni 
commentari (usati In diverse occasioni nelle pubblicazioni delia 
Società) fango le seguenti vsservazioni: Le Betnes' Notes on 
the New ‘Testament dichierano: e Da ciò è chiaro che Gio- 
vanni inclase nel termine tuiti colom i guali nepavano che 
Gest era ii Messia, o che il Messia era venato nella cer 
ne... Questi si erano schierati contro di imi e sostenevano dot- 
irine che, di fatto, cranio in completa opposizione al Figlio 
di Dio ». 

Cito del Lange's Commentary: «anti prò indicare sia 
ostilità sis sostituzione Nel primo caso esso denota l'antagoni- 
sta di Cristo, f'amti-Cristo, nel secondo il presunto-LÒife o 
pseudo-Cristo ... Gli anticrisi negano che Gesù è il Cristo; 
dicono che Fgli non è venuto nela came, che Èg non è 
il Figlio di Dio, che Felt non è di Dio. La dostriza è ja 
negazione della verità. la bugia. Last suno BUGIARDI, £, secondo 
Giovanni VIIIIS, i fil del diavolo, del padre della pienzugna 
(1 Giovanni ILL3-10) ... L'anticristo e gli anticristi devono esse- 
re considerati ' come espressamente collegati a Satena”, e le 
due parole in questo caso denotano non sottitazione ta ostilità 
a Cristo ...; l'anticristo è preminentermente lo stiramento e i 
fantoccio di Saiana », 

Ouicuno fra voi de! corpo degli anziani pub seriamente 
credere che Peter Gregerson debba essere classificato in questo 
tipu di Densonter 
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Gesì Cristo disse che «chi si nvolse a suo fratello 
con un'indicibile parola di disprezzo dovrà render conto alla 
Corte Suprenza; mentre chi dice: ‘Tu spregevole stolto!' sarà 
soggetto alla Geenna ardente » (Matteo 5:22). Per quanto mi 
riguarda, preferirei di gran lunga essere chiamato « spregevole 
stolto » che essere etichettato come «anti-cristo ». ‘Certamente 
mon esiste un termine pia turpe nella Bibbia, Dai momento 
che anche l’ingiusta avplicazione dell'espressione « spregevole stol- 
to » può assoggettare queltunio alla Geenna, quanto più accadrà 
fo stesso a chi applica i fermine « anticrisiu » usandolo ingit- 
stamerte, Sono molto preoccupato di non correre un così grave 
rischio e credo che anche voi individualmente valuterete questo 
rischio con uguale preoccupazione. In Matteo 12:36 Gesù dice: 
«Io vi dico che di ogni parola non profittevole (imprudente, 
RSV; infondata, Jerusalem Bible) gli uomini renderanno conto 
nel Giomo del Giudizio ». Come pomebbe qualcuno di noi 
prendere alla leggera tali avvertimenti? O come possiamo ri- 
tenere che la vesponsabilità delle nostre azioni ricada su altri 
se noi erroncamiente, senza una valida base, stabiliamo che 
non sta opportuno che aualcuno mangi in compagnia di 
unto che abbiamo definito ` ostile a Cristo `? Mettendo in risalto 
il nostro personale rapporto e la nostra responsabilità dinanzi 
a lui e a suo Padre, il Figlio di Dio disse: « Sappiano che 
io sono colui che scruio i più intimi pensieri e i cuori, g vi 
darò individualmente secondo le vosire opere » (Rivelazione 
2:23). 

La lealtà a Dia mi costringe a farmi guidare dalla mia 
coscienza che è plasmata da questi versetti. Può una con- 
dotta coscienziosa espormi a una condanna? È vero che il sor- 
vegliante di circoscrizione disse in casa mia che “il Corpo 
Direttivo può annuilare la nostra coscienza’; e poi — per 
usare le sue Stesse parole — che egli «ripete pappagaliesva- 
mente ciò che dice il Corpo Direttiva », ma pare evidente che 
in questo caso egli ha parlato esprimendo una propria opi- 
nione, giacché nan conosco nessuna pubblicazione della $o- 
cietà che faccia dichiarazioni simili a quelle faite da lui. Per 
di più, non conosca nessuna scrittura, che sostetiga questa vedu- 
ta. L'ispirato apastola ci dice che, anche se ru'azione è in 
se stessa corretta, se sina persona dubita, « è già condannata », 
perché «tutto ciò che non è dalla fede è peccato » (Romani 
14:23), Se la mia coscienza deve correggersi. ciò può suvenire 
solo in base alla forza e all'autorità della parola dì Dio, non 
secondo semplici ragionamenti umani, giacché sono deciso d 
far sì che a Dio sia trovato verace, benché ogni uomo sia 


trovato bugiardo », e perianto sono determinato ad essere ira 
quelli che non «aduiterando fa parola di Dio, ma rendendo 
di verità manifesta, si raccomandano ad gni coscienza umana 
dinanzi a Dio» (Romani 3:4; 2 Conni 4:2). 

Ho esposto queste argomentazioni dettagliatansenie per per 
mettervi di comprendere il probiema che dovrei affrontare se 
accsttassi senza discutere e senza srupoli di coscienza fa veduta 
proposta, cioè che la lettera scritta da Peler Gregersos {riportata 
gni) — di per sf e senza il sostegno di alhe evidenze — dia 
d chiunque il diritto di dire che egli è automaticamente diventa- 
w usi malvagio inimerifevole di pranzare con un cristiano, Ho 
mal compreso il senso delle scritture che orya mi impediscono 
di esprimere un immediato siudizio del genere? Non dicono 
esse ciò che a me sembrana dive? E il mio scrupolo di costen- 
za di mostrurmi fedele alla Parola di Dio mi espose ora alla 
condanna sila sHegsa di un malvagio, con il quale nos è op- 
purtuno mangiare? Tre uomini fra voi banno espresso suesto 
giudizio. Scrivo queste cose anehe per il lora beneficio, Hel 
pro e nel vostro interesse. Se sto sbagliando e la Parola di 
Die dire gualesia di diversa da quello che io ho compresa, 
allora li vintre Hiprovazione, sostenuta da prove fonuate syli 
piráta Parola di Dio. sura non solo accettaia ma accola to 
kntieri 

Ho fomito una copia di gesta lettera a tiascnno dei 
mensbri del como degli anziani perché il comitato giutizia 
rio, che ka pronunciata la seritenza contro di me, è stalo romi- 
nato da voi. Ne he inviuto copie anche al Corpo Direttivo 
e al suo Dipartimento del Servizio perche la vostra carica 
di anziani deriva da loro. Core sapete, ti scritto al Corpo 
Direttivo il 5 suvembre 1981 per chiedere informazioni geco 
i testo: « Alcuni anziani del luogo banno inteso le infor- 
miationi riportate nella Watchtower del 15 settembre I9EI 
come un'autorizzazione a chiedermi un cambiamento nei sup. 
porti con l'uno sulla chi proprietà abito e per ii guale 
lavoro, Peter Gregeson. Ess dichiarano che, siccome guest ul- 
timo si è dissoviato, dovrei considerarlo come coloro ton 
i quali non si dovrebbe mangiare — persone malvege ed anticri- 
sti — e che il non conformarsi a questa lora posizione compor- 
sa la disassociazione. All'età di 60 anni, senza risorse economiche, 
son sono in grado di trasfenrini o di cambiare lavoro, Pertanto 
apprezzerei moltissima sanere se il vostro proposito nel redigere 
il materiale di quell'edizione della rivista è realmente quello 
che emi espongono, cioè se la mia accettazione di un invito 
a pranzo da parte del mio padrone di casa e 
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datore di lora sig motiva di disassociazione. Invece, se essi 
hanno frainteso lu scopo di guanto è naie pubblicato, qualche 
invito alla mederazione mi parastirebbe un po’ di sollievo da 
naa simazione che è poseazialmente oppressiva. Gradirò guak 
siasi chiarimento mi fortircte, via direttamente che mediante 
uno dei vosti uffici», 

Vi ho ripetutamente chiesto di concedere del tempo i 
attesa della risposta @ questa richiesta d'informazioni. Fino ad 
ora non avete ritenato opportuno ascoltare questa supnlica. Spe 
ro che ora fa farete. 

Distinti salteti, 


R.V. Franz 


Una copia dell: lettere prececente fu invista al Corpo Diretti 


vo unitamente a questa kttera d’accompagnamento: 


4 


6 


LI dicembre 1481 


Corpo Mirettivo dei Testimoni di Geova 
Brooklyn, New York 


Carr fratelli, 


i 5 novembre 1981 vi scrissi chiedendosi alcuni chia. 
timenti in merito alla posizione assunta con la Watcktower 
del 15 settembre che pone i dissocieti nella stessa categoria 
dei disassocicti è precisa il modo in cui tutti i Testimoni di 
Geova dovrebbero considerare e trattare tali persone. In guelia 
lettera esprinsevo preoccupazione per fe probabili conseguenze 
di quel materiale. 

Siccome, all epoca, pl anziani det luogo delli congregazto- 
se, alla quale suno statu associato, banzo assunto quel ma- 
teriale conte « autorità » per adritiare un provvedimento di di- 
iasociazione contro di me jn base all'accuse di ever pranga- 
to con un dissociato in un ristorante: chbene, sappialè che ia 

persona coinvolta è il mio padrone di casa e datore di ia- 
vom. 

Accludo una copia della lettera d'appello che bo indirizza 
to al locale corpa degli anziani. Se [l'azione del comitato 
giudiziario incontu la vustra approvazione ed È in armonia 


con In scopa del materiale che osete nubblicato, allora la lettera 
d'appelle potrà non interesiarvi, Comunque, se non è così e 
vi preoccupate per questo provvedimento (nan solo per il fatto 
che riguarda me, ma perché è indicativi della reazione. proba- 
bilmente generalizzata, alla pubblicazione di quel materiale), 
allena turse desidererete fare qualcosa per moderare l'effetto di 
que! materiale, La società per fa quale lavora, la Warehouse 
Ginceries, ingpicge dui frentucingue ui queraniia Testmusti nei 
suor afficit e nzi dieci negozi. II presidente della società è un 
dissociato come lo è al tapo del repurio nun slinzentare; altri 
individui del personale, compresa il direttore di tino dei negozi 
più pandi, sona disassociati. Pertanto 1 chiarimenti richiesti 
con la mia feitera pottebbero risultare afili a diverse persone 
di guetta zone. 

Appare chiaro che la posizione assunta con il materiale 
da voi inps avrà un progressivo eifetto cumulativo, COR- 
soltendo sempre più persone. Se applicato conformemente, in 
modo arbitrario piuttosto che selettro, così come è stato appli- 
cato nel min caso, css condurrà facilmente alia disessociazione 
di dozzine di persone in questa sola area, i rui mami mi 
vengono intmedisiamente in mente. Ritenete veramente che qui- 
sSl'uzione sio piustificata dal pasto di vista biblico? Siccome 
la resperisabilità per le conseguenze della summienzioneta diretti- 
va ricade in definitiva su di voi, fratelli, sembra opportuno 
segnalate questi fatti d voi e ai vostro Dipartinsento def Ser. 
vizio. 

Distinti saluti. 


R.V. Franz 


Re 4 Box 4140-E 
Gadsden, AL 35904 


Segue la mia jertera dei 20 dicembre in cui si chiede la sosti. 
tugione del comitato d'appello uciezionero dal sorvegliante di cie- 
coscrizione Wesley Renner: 


20 dicembre 1981 
Corpo degli anziani 
Congregazione est di Gadsden 
Gadsden AL 35503 


Cari frii. 
con questa letera vi chiedo di nominare un diffe- 
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rente comitato d'appello. Ho inviato una copia di questa let- 
tera al Dipartimento del Servizio del Corpo Direttivo e del- 
la Società Torre di Guardia dal momento che chiedo che il 
comitato sia formato da fratelli estranei a questa zona e a gue- 
sta circoscrizione. T motivi di questa richiesta sono i seguen- 
ti. 

Il 15 dicembre bo ricevuto una telefonata da Thentis French, 
il quale mi informava della costituzione di un comitato d'appel- 
lo formato da Willie Andersun, de Earl o Felix Parneli {egli 
non eva sicuro di quale dei due si trattasse) e dal fratello Dibble 
{mi ricordo: non mi fu detto se fesse il padre o il figlio). 
G dissi che avrei scritto una lettera e che avrei avuto qualcosa 
da dire circa la composizione del comitato. Chiesi perché non 
erano stati impiegati anziani della congregazione est di Gadsden 
ed egli disse che questo prassi non veniva fù seguita e che 
era stato interpellato il sorvegliante di circoscrizione per effet 
tuure la scelta. 

Venerdì 18 dicembre bo scritfo a 1beotis chiedendogli di 
fornirmi per iscrilto i nomi precisi di quelli che erano siati 
scelti per formare il comitato. Ho spedito la lettera quella mal- 
tina. Quella sera mi ha chiamato Theotis per dirmi che il comi- 
tato d'appello si sarebbe riunito domenica; gli ho comunicato 
di sver scritto una lettera che avrebbe ricevuto il giorno segtien- 
te 0 poco dopo. Sabato sera mi ba chiamato nuovamente per 
dirmi di aver ricevuto le lettera e che il comitato desiderava 
incontrarmi lunedì ovvianzente il 21 dicembre: egli non mi 
ha comunicato né il lungo né l'ora così come era accaduto 
gaarido mi aveva informato dell'udienza programmata per du- 
menica. Inoltre þa comunicato i nomi dei membri prescelti per 
il comitato: Willie Anderson, Earl Parnell e Rob Dibbie. An- 
cora una volta gli chiesi di mettermi per iscritto la comunica- 
zione. Stamallina mi ha chiantato di nuovo per avvisarmi che 
i comitato d'appello si riunirà lunedi (ancora una volta ba 
omessa d'indicare l'ora e il luogo). Gli bo detto che il comitato 
prescelto avrebbe dovuto scrivermi direttamente piuttosto che 
farmi telefonare da lui e gli bo annutciato di avere delle obie- 
zioni sulla composizione del comitato prescelto e che avrei serit- 
to questa lettera per chiedere un nuovo comitato. Egli ba 
dichiarato che il consitatò prescelto sì riunirà comunque lunedì. 
Gli bo detto che in quarant'anni d'esperienza non avevo mdi 
visto una così evidente corsa precipitosa per risolvere il probie- 
ma. Ila risposto che l'ultimo corso organizzato dalle Società 
ba apportato dei cambiamenti {di che cosa si trattasse egli non 


ba fatto censo) A dispetto delle mie obiezioni di fronte a 
queste sconsiderata fretta esi bu detto che il comutato si riunirà 
comungue e che gualiasi cosa in abbia da dire potrà dirla 
in quella sede. Ancora una volta gli ho precisato di aver chiesto 
un comitato diverso. 

Riizugo che i motivi di apesi mia richiesta sono sa- 
Gdi & dettaglio per vastro beneficio e per quello del Di- 
partimenio del Servizio anche per conservarse uno registra 
zione 

Lavoravo presso il Comitato dei Servizio del Corpo Diret- 
tuo dl tape in cui Gadiden sperimentò un pertono molto 
turbolenti pu diverse famiglie, unu delle quali includeva un 
gran numero di giovani di questa zoga. Attraverso il Diparti 
mentu dei Semvizio fui informato del modo gravemente errato 
di trattare i problemi da porte del comitato local. il che nebie 
se livio di un comitato speviale per risolverli. La questione 
è abbastanza fresca nella mia mente per garantiyi che nou 
potrei fidarmi della competenza necessaria in una udienza se 
il comitato d'appello inciadesie il fratello Anderson, che ebbe 
un ruoli prestinente nel comitato responsabile dei seri errori 
menzioneri. Fer giunta, so, sia ariranermo le informazioni ricevy- 
fe all'epoca dal Dipartimento del Servizio sia per informazione 
direia, che Peter Grepervon ebbe us ruolo nella ricinesta di 
revisione dell'operato del comitato locale e quindi contribu? 
sostanzizimente all'infervento del comitato esterno nominato della 
Società. Collegando tatti gli elementi, la scelta del fratello An- 
dersun per trattare di mio caso, nel qualè ii mit rapporto 
con Peter Gregemon costituisce il punto nodale. non depone 
verosimilmente a favore dell'assernmatezza, Gell imparzialità © 
dell'obicitività. Mentre è auspicabile che il fratello Anderson 
abbia fatto profitto della comezione da parne del comitato di 
reviituno, l'aitnale condotta del comitato d'appello sominato, 
la loro fretta di ' arrivare a un giudizia ’, l'imepolarità dei loro 
metodi nafforzana soltanto il ricasdo del nasato meda erronea 
di trattare i problemi. Penso che vomprendiate perché giusti- 
mente obiett> q tale scelta e le ritengo det tutto inaccetta- 
bile, 

Per guanto rienarde la scelte di Earl Pamiell, il criterio 
che ha uoto alla sua nomina è certamente difficile da valuta 
re. Mi sic consentito di ripetere ancora una volta che il mio 
rapporto enni Peter Gregerson costituisce il cardine sil quale 
ruota l'intera faccenda. Sti questo È stata batala tutta la testi 
montante dei testimoni d'accusa e a motivo di questo rap- 
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porto il primo comitato ba decretato la mia disassociazione. 
Allora, quale potrebbe essere la motivazione razionale della no- 
mina di Earl Parnell a membro del comitato d'appello? Come 
ben sapete, e come sa anche il sorvegliante di circuscrizione, 
egli è il padre di Dana Pamell che ha recentemente divorziato 
da Vicki Gregerson, la figlia di Peter Gregerson. Senza voler 
entrare nei dettagli. è sufficiente dire che da aftalche tenpo 
si sonn sviluppati dei sentimenti molto tesi tra le due famiglie 
e in modo particolare fra | due genitori, Cestamente il sor 
vegliante di circoscrizione sapeva della rilevante tensione che 
esiste a causa di ciò, perché Dana fu argomento di conversazia- 
ne con Peter durante la sua precedente visita a Gadsden. Appa- 
re chiaro, a chiunque sia dotato di un comune intendimento, 
che la scelta del padre di Dana per traîtare un problema in 
cui è implicato Peter Gregersen, sfiderebbe apertamente tutto 
il buon giudizio, la correttezza ed il semplice buon senso che 
ci si aspetterebbe di vedere all'opera. Quale ragivrusmento possi- 
bile © corretta motivazione ba potuto indurre a questa scelta? 

Le circostanze riguardanti il fratello Pamell coinvolgono 
inevitabilmente il terzo membro dei comitato proposto: Rob 
Dibble. Questi è il genero di Earl Parnell, essendo il marito 
di Dawn, sorella di Dana. Se è necessario, ritengo che sia dispo- 
nibile qualche testimonianza attestante che la moglie di Rob 
è stata turbata moltissimo dal fatto che la figlia di Peter Greger- 
son ha divorziato da sua fratello, e ne ha parlato abbastanza 
apertamente. E molta improbabile che cià di cui ba perlato 
con altri mon l'abbia manifestato al suo stesso marito. Aspettar- 
si che cgl possa valutare un caso, in cui H problema centrale 
è l'associazione di una persona con Peter Gregerson, con la 
necessaria libertà da pregiudizi personali e la dovuta obiettività 
è, a mio avviso, chiedere più di quanto contenta la ragione. 
volezza, 

In considerazione di tutto ciò, chiedo rispettosamente la 
formazione di un diverso comitato, costituito da fratelli di altre 
zone e non appartenenti a questa circoscrizione, Non riesco 
a concepire, forse con una sola eccezione, un comitato di tre 
persone che sarebbe meno idoneo, per un’udienza d'appello obiet- 
tiva ed imparziale, di quello che è stato prescelto. Forse la 
scelta del sorvegliante di circoscrizione è stata il risultato di 
una decisione affrettata che non ba tenuto in debito conto i 
fattori qui esposti. Mentre si potrebbero fare dei tentativi per 
discutere o chiarire questi fattori, Pamore per ja chiarezza 
e la giustizia dovrebbe certamente far scartare questa scelta. 


Spero che ciò vi indurrà a riconoscere che il comitato d'ap. 
pello dotrebre essere del tipo che non richiede un tentati 
vo di giustificazione del cenere ma, piuttosto, dovrebbe dar pra- 
va di sé mostrandosi esente da seri dubbi (1 Timoteo 5:21, 
22). 

Patete anche prendere in considerazione di scrivere alla 
Società rigardo a questi argomenti e vi sarci mato se În ja- 
ceste, 

Per costa informazione, attendo per ogp l'arrivo di al 
cuni ospiti che stanno percorrendo più di SMI) miglia per farci 
visita © che staranno cou novi selo qualche giorno. Per be 
nedi pomeriggio bo un appuntamento a Birwsigham {preso alcu 
ni giorni fa) che mi costrinzerà a tornare a cass tardi iu sera. 
Inoltre, verso la fine della settimana abbiamo programmata 
di Jare tir: viaggio fuori dello staro, già deciso da qualche tem- 
po, con accordi presi tenendo conto adepi imbegni di coloro 
i quali ci ospiteranno., Nei gioni a cavallo di Capodanno 
una famiglia di umici verrà a furci visita avendo già presotato 
il vioggio aereo da un altro statu. Comunque, dupo il 3 gennato 
sarei disponibile per incontrare il nuovo comitato. Questo tem- 
po dari pure la possibilità alla Società di disporre în meri- 
to, 3 

Vi chiedo anche che le vostre comunicazioni con me dy- 
tengano der iscritto così che non continuino a rnoltiplicarsi 
le frequenti omissioni e difficoltà giù verificatesi. Vi sono grato 
per l'attenzione che dedicherete a tutto guanto fo espasta, 

Distinti saluti. 

R.V. Franz 
Kt. 4, Box 440-F 
Gadsden, AF 33904 


Copie di questa lettera furono inviste: al Como Direttivo e 
al Dipartimento del Servizio con la segucote lettera di accompa- 
gnamenta: 


20 dicembre 1981 


- Società Torse di Guardia di Bibbie e Trattati 
Brooklen NY. 
All'attenzione del Dipartimento def Servizio 
Coi fratelli. 
cos questa lettera mi rivolto a voi perché dispo- 
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niaic che un comitato d'appello csangini i vito appello, comsita. 
to che sia composto da fratelli estanc: alla zona di (raasden 
e alla cavoserizione neile quale questa città si tiva. Le motiva 
zioni del mio appello sono esposte nell'acclusa fettera indirizza. 
tw dl campa degli anziani delli congregazione est di Gudider, 
in date odierna. 

TE presidente agl primo comitato cindizianio mi ha informa- 
io dei cantatti avuti con vai. Pertanto non siete all'oscuro ael 
caso. 

Chiedo che il comitato sia composto de fratelli di si 
me circoscrizioni anche a motivo della pion quentità di di- 
cerie e pettegoiezzi che è circolato, perte delle quali mi è 
Bitmia all'orecchio. Tualtte ritengo che fa scelta fatta dal vostro 
rappresentante, il sorceglianie di circoscrizione, alia luce delle in- 
fornazioni comtenete nell'acclusa letitra, mosti che la tue vd- 
dutazione è stati, per dila chisramente, del futto  inop- 
portuna. 

Come ho più menzionata nella miia precedente letters br 
piafavi dala 8 dicembre I9BI, fin de quando venne a jarmi 
vistta a casa il fnutelle Benner hu manifestato wu atteggiarento 
severo che lascia poce spazio alla fiducie in un suo giudizio 
in questioni del genere che nn trova implicato. Conse egli stesso 
dichiarò, egli ritiene che la coscienza di una persona ' può esse- 
re gunulizia dal Corpa Direttivo’ (laddove soin la Scrittara 
può esercitare quesi annullamento) e infine si «descrisse come 
uno che ‘ripete pappopellescamente È, ciò che dice il Corpo 
Direttivo. (Questo comportamento È motivo di preoccupazione 
perché fa ticardare con sospetto la mestalizà che provocò tante 
ingiustizie in Germanio D un'epoca recente, per non menziona. 
re guei religiosi i quali, nel corso dei secoli, henno ranifesizio 
cieca accettazione è sottomissione alle direttive di quella che 
essi chiamavano la a Madre » chie. La scelta dei membri del 
contato d'apperto, da iui fatta, son disipa affatto questa preoc- 
cupazione, piuttosio hi decresce, Ritengo che la lettere necsusa 
chiurisca questo fatto. 

Vi sollecito ad intervenire per comeggere questo evidente 
modo sbagliato di trattare la questione nella fattispecie. Gra- 
zie 

Distinti saluti. 


R.V. Franz 


Rt. 4, Box 440-F 
Gadsden, AL 35904 


Con questa era la terza volta che avevo scritto al Corpa Di- 
rertiva chiedendo che si esprimesse sull'argomento: il 5 novembre, 
l'13 dicembre e il 20 dicembre, Durante le otio settimane che 
trascorsero dal lempo in cui scrissi fa priya lettera fino alla mia 
definitiva disassociazione, a nessuna di queste lettere fu data ri- 
spnsta; non se ne accusarono neppure ricevute. 
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CapvroLo XII 


PROSPETTIVE 


a Dor Questo POH ci sonraggiano, ssa, Se an- 
che sf nostro nomo esterivre s va disfacen- 
de. quello iterinsro t rinnova di giorze ṣa 
giomo. Infatti if nsonsentaneo, lenero peso 
della vostra tribulazione, ci procera una 
quantità snnyuraks ed cierna di piusa, per 
ché noi sons siamo To sguardo sulle cose vi 
sibila su cuelle invsibili. Te sose visibili 


toan d'un manmzento, quelle inciubili sono 


rine ». ; 
2 Corinti 4116-18: CEI 


Questa, allora, è la mia storia. Questi sono i problemi fon- 
damentali che hanno causato in me una crisi di coscienza; sono 
stati presentati l'efferto che essi hanno avuto, 1 miei sentimen- 
ti, le reazioni, le conciusioni raggiunse, II lettore può decidere 
di farne l’uso più utile. In breve ja domanda che mi pongo è 
questa; come reagirà la coscienza del lettore? 

Di frunte ai circa quattro miliardi di abitanti della terra 
e alle tante generazioni del passato, che Dio solo conosce, la 
vita di un uomo è soltanto una minuscola parte del iutto. Sia- 
mo minuscole gocce in un fiume molto grande. Eppure il Cri- 
stianesimo c'insegna che, per quanto piccoli ed inconsisten- 
ti possiamo essere, ciascuno di noi può contribuire al bene 
altrui in un modo straardinariamente grande rispetto alla 
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nostra piccolezza *. La fede rende possibile ciò e, come dice ta- 
postolo, « Pamore che ha Cristo ci costringe »?. 

Nen abbiamo bisogno del peso di una grande organizza. 
zione che ci sostenga, né della sua autorità suprema, del suo con- 
trollo, dei suoi inciramenti e della sua pressione per realizzare 
ciù. L'apprezzamento di cuore per l'immeritata benignità di Diy, 
che ci ha dato la vita come « gratuito dono », dipendente non 
dalle operè ma dalla fede, è sufficiente, più che sufficiente, pet 
motiverci. « Se Dio ci ha amati, anche noi dobbiamo amarcì gli 
chi gli altri »*. Se rispettiamo ed amiamo teneramente lu no- 
stra libertà cristiana, non saremo sensibili « nessun altro abbli- 
go; né ci sottoporremo ad un giogo diverso da quello propostori 
delle seguenti parole: 


« Venite a me, voi tutgi, che siete affaciceti e oppressi, è 
io vi ristotetò. Prengleto il mio giogo sopra di voi ¢ imparate 
da me, che sona mire e umile di cuore, e troverete -Istora per 
le vostre unime. I mio giogo infatti è dolce e il mio carice 
ieygero »°. 


So per certo che, quando la vita giunge al termine, la sola 
cosa, che in retrospettiva offre un vero senso di soddisfazione, 
è la misura in cui la vita è stata usara per contribuire all'alerui 
benessere, in primo luogo, spirituale e, in secondo luogo, emo- 
tivo. fisico e materiale. 

Nos posso credere che « l'ignotanza dis felicità » o che sia 
in qualche modo benevoio incoraggiare la gente a vivere nell’il 
iusione. Prima o poi l'illusione deve fare i conti con la rezità: 
più tempo ci vuole perché ciò accada, più traumatico può esse- 
re il passaggio a motivo della disillusione. Sono solo contenta 
che ciò non sia accaduto ancora più tardi di quando si è veriti- 
cato nel mio caso. 

Questo è il motivo per cui ho scritto cid che ho serit- 
to. Ho cercato sinceramente d'essere accurato nel corso della 


F 1 Cutinti 3 6,7: 2 Coriuti 47,15; 6:10. 
2 Coriuti 5:14, 

i Giovanni &;1l: CEI 

* Matteo 11:28-30; CEL 


ve ha 


dgé 


narrazione. In base a ciò che è già accaduto, a ciò che è 
stato pubblicato è a quanto è circolato tra dicerie e pette- 
golezzi, non dubito che si tenterà di screditare il valore 
delle informazioni. Se si troverà qualcosa che possa passare 
per errore — che si tratti della differenza di un giorno in 
una data, e della differenza di una unità in un numero, di 
una virgola messa in un posto sbagliato in una citazione, di 
un nome scritto male, o di altri errori del genere — ritengo 
che con tutta probabilità ci saranno alcuni che useranno 
queste cose, 0 altre simili, per dire: « Il libro è pieno di erro- 
ri ». Qualsiasi cosa possa esser detta, io dichiaro semplicemente 
che sono pronto a sostenere ciò che ho esposto. Se ci sono 
ertoti, sarò grato a chiunque me li evidenzierà e mi aiuterà a 
correggerli. 

Cosa riserva il futuro all'organizzazione dei Testimoni di 
Geova e al suo Corpo Direttivo centrale? Sebbene quesra do- 
manda mi sia stata rivolta ripetutamente, non ho la possibilità 
di saperlo; solo il tempo ce lo dirà. Ci sone alcune case che ri- 
tengo accadranno con un relativo grado di certezza, ma sono 
soltanto poche. Personalmente non credo che si verificherà una 
massiccia definizione dall’organizzazione. Attualmente si parla 
di un'evidente crescita in diversi paesi. La stragrande maggio- 
ranza dei Testimoni di Geova è chiaramente all’oscuro dei far- 
ti relativi alla struttura del potere. In base all'esperienza vissuta 
tra loro in molti paesi, so che agli occhi di una grande pereen- 
tuale di loro l’organizzazione è avvolta da una sorta di « aurec- 
la », ceme se fosse circondata da raggi luminosi, che conferiscono 
ai suoi proclami un'importanza di molto superiore a quella che 
normalmente si attribuisce alle parole di uomini imperfetti. Gli 
insegnamenti assumono una qualità « esoterica » con riferimento 
a « ciò che è riservato solo a particolari iniziati ed è compreso 
soltanto da lorc », in genere i membri di un gruppo privato 
ed esclusivo. La maggior parte ritiene che le sessioni del Cor- 
po Direttivo sone ad alto livello ed esprimono una conoscen- 
za delle Scritture c una sapienza spirituale superiori alla- 
media. Infatti tutti i Testimoni sono ammoniti con queste 
parole: 
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« Dopo essere stari alimentati fino alle attuali forza e ma- 
rutità spirituali, furse ci sentiamo improvvisamente più forti di 
chi ci ha in precedenza nutriti e abbandonianio l'illuminante 
guida dell'organizzazione che ci ha generati? è 


Si esprimono continui ammonimenti a mostrare umiltà, fa 
quale esige l'accettazione di qualsiasi cosa provreduta dall’ or- 
ganizzazioni: come se venisse da una fonte di superiore sapien- 
2a. Íl fatto che il Testimone medio ha solo una vaga idea del 
modo in cuì la leadership perviene alle proprie conclusioni, ac- 
cresce l’aureola di esoterica sapienza; si dice Inra che essa è a la 
sola organizzazione sulla terra che comprende ie ‘ cose profon- 
de di Dio’ »°*. 

Pochi. fra loro hanno mai davuto affrontate i problemi csa- 
minati in questo libro e la sfida alla coscietza che essi solleva. 
no. Sono propense a credere che molti, forse la maggioranza, 
preferiscano non affrontarli. Alcuni mi hanno personalmente 
dette che sono felici delle loro amicizie all’interno dell'organiz» 
zazione e non vorrebbero che si incrinassero. Anche io ero feli- 
ce delie mie e non desideravo vederle incrinate; ho provato, e 
ancora provo, affetio per le persone con Ie quali ho trascorso 
la maggiut parre della mia vita. ‘Tuttavia ho ritenuto pure che 
c'erano questitni di verità cd onestà, di correttezza e giustizia, 
di amore è misericordia, che erano più importanti di quelle ami- 
cizie e del wic godimento d'esse. 

Cor ques: non dico che pemo che qualcuno dovrebbe 
andare in cerca di difficol:à, provocate o forzare uno scontro 
non necessario, Comprendo con tutto il cute quelli che ap- 
parrengono a famiglie formate da Testimoni di Geova e che 
conoscono moltu bene il lacerante effetto che si potrebbe ave- 
re sui rapporti familiari se i membri fossero costretti a urat- 
vate un figlio o una figlia, un fratello o una sorella, un pa- 
dre o una macre, come un « apostata », un respinto da Dio, 
una persona spiriLualiente impura. Non ho mai incoraggiaro 


3 hu Watchin: i'er del 1 Febbraio 1952. E , 80. 
É Lu Werkinuer del L higo 1573, p. ipa. 
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nessuno ad andare in cerca di situazioni del genere; ho cercato 
di evitare che si verificassero nel mio stesso caso. 

Tuttavia, dato l’attuale clima nell’organizzazione, è diven- 
tato sempre più difficile evitare questi problemi senza compro- 
mettere la coscienza, senza ` svolgere una parte °, a causa del- 
la pretesa di credete a ciò in cui uno non può credere, a ciò 
che in verità può essere titenuto una perversione delia Parola 
di Dio, che produce frutti non cristiani, risultati che fanno 
soffrire. 

Conosco delle persone che harmo cercuto di ritirarsi in 
buon ordine c altri che, in un certo senso, si sono « nasco- 
sti» giungendo addirittura al punto di trasferirsi în altre 
zone dove hanno cercato di far perdere le loro tracce (al 
l’organizzazione) per evitare molestie. Potrei citare diversi 
casi in cui, a dispetto di tutti gli sforzi per evitare il confron- 
to, gli anziani hanno scoperto queste persone con l’unico 
preciso intento di costringerle ad esprimere la loro posizione 
non nei confronti di Dio, di Cristo o della Bibbia, ma di 
fronte all’« organizzazione ». Se le persone commettono un 
errore in questo « test di lealtà », considerato come un pre- 
ciso ultimatum, vengono quasi sempre clisassociate, strappate via 
dagli amici e dalla famiglia se questi sono membri dell’orga- 
nizzazione. 

Tipica è Ía recente esperienza di una giovane donna, 
toglie e madre, del Michigan meridionale. Ella era stata 
intertogata dagli anziani a motivo di alcuni suoi dubbi su 
certe dottrine ed era stata così turbata sul piano emotivo dal. 
l’esperienza che non frequentò più le adunanze. Dopo qual- 
che mese le arrivò una telefonata dagli anziani i quali chie- 
sero di incontrarla nuovamente. Ella disse di non essere di- 
sosta a ripetere la stessa esperienza. Essi insisterono per- 
ché la facesse, dicendo che desideravano aiutarla in merito 
ai suoi dubbi e che quella sarebbe stata l’ultima volta che 
le avrebbero chiesto d’incontrarla. Suo marito, che non era 
Testimone, le consigliò di andare a « discutere e farla finita » 
ed ella così fece. 

Come narra ella stessa: « Bastarono i primi dieci minuti 
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per accorgermi di quale direzione stavano prendendo ». Mez- 
Zorg dopo l’inizio dell’iplerrogalorio l'avevano disassociata. 
Elia narra che la stupi soprattutto il fattore tempo: « Non 
riuscivo a credere a ciò che stavano facendo, Sedetti Ñ ratto 
il tempo singhiozzando € in trenta minuti essi mi ‘ buttato- 
ne a gaki fuori dal Regno”. Mi sarci aspetiala che essi 
bagnessero il pavimento con le lacrime dei foro nechi, suppli- 
cundomi per orc a! fine di prevenire quanto è accaduto ». 
Uno dei cinque anziani, un uomo che si era assopito durante 
le discussione, disse poi dutante l'udienza: « Che sfrontatez- 
za ha questa donna nel dire di non essere sicura se queste. 
sia o no l'organizzazione di Dio ». 

Se gli sforzi di evitare uno sconrro indesiderato fallisco- 
no, credo che resti la consolazione di sapere che la causa 
di ogni difficoltà c angoscia in famiglia deriva da una sola 
fonte: si tratta di un esefusivo e corale risuliaro di una diret- 
tiva dell'organizzazione, che si basa sulla minaccia di espul- 
sione per chiengque non si adegui alla direttiva, chiunque 
eviti di trattare on dissociato o an disassociato come sc que- 
st'ultimo fosse un rigettato da Dio, non importa quanto sin- 
cero e devoto possa potoriamente cssere. Pertanto 
l'intolleranza religiosa, che agisce come forza di divisione, 
distruttiva dell'unità e degli affetti familiari, non è recipro- 
ca. Come ai tempi di Gesù, esse deriva da una sola parte, 
ha una sola fonte, che equipara un disaccordo motivato dalla 
coscienza alla slsaltà?. C'è un posto in cui risiede in defi 
nitiva la vera responsabilità per le sofferenze dell'animo e 
le tensioni. 

Mok Testimoni, sebbene profondamente turbati da quaa- 
to vedono, ritengono difficile adattarsi all'idea di servire 
Dio senza testate vincolaci a qualche potente organizzazio. 
ne che offre il vantaggio delle sue dimensioni e la forza 
dei numeri. In realtà, quella dei Testimoni di Geova è una 
piccola organizzazione rispetto a molte aiire, ma è estesa. 
I loro edifici non sono così impressionanti come quelli del 


i Mato 10:17,21; Marco 15:9-12; Luca 21:16. 
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Vaticano o di altre grandi religioni. Ciò nonostante, l’espan- 
sione della sede internazionale, che attualmente possiede una 
rilevante fetta di Brooklyn, i molti possedimenti delle filiali, 
alcune delle quali dotare di ampie stamperie, il tutto costrui- 
to o comprato al prezzo di milioni di dollari e servito da 
centinaia di volontari (a Brookiyn ce ne sono circa duemila), 
le grandi Sale per assemblee e ic molte migliaia di Sale del 
Regno [non poche sono costate per le costruzione più di 
un quarto di milione di dollati), sono sufficienti per impres- 
sionare le persone comuni. Ogni nuovo acquisto o espansio- 
ne delle proprietà viene salutato come indicazione della 
benedizione divina e come prova del successo e della prospe- 
rità spirituali dell'orpanizzazione. Soprattutto, la dottrina in 
base alla quale loro sono l'unico popolo sulla terra con il 
quale Dio tratta, e la direzione, che essi ricevono dal Corpo 
Direttivo, proviene da un «canale » divino, contribuisce a 
creare un senso di coesione, di esclusività. L'opinione che 
tutti gli altri sono « persone del mondo» rafforza questo 
sentimento di rapporti chiusi con l’esterno. 

A motivo di ciò, ritengo che sia ditficile per il Testimo- 
ne medio pensare di servire Dio senza queste cose, allo stes- 
so modo di come lo fu per gli Ebrei del primo secolo dedicarsi 
allo stesso servizio senza ricorrere alle disposizioni religiose 
alle quali erano abituati. Gli Ebrei del I secolo, con i loro 
grandiosi edifici e cortili del rempio di Gerusalemme, con 
un servizio nel tempio svalro da centinaia di addetti © con 
migliaia di lavoratoti impegnati, Leviti e sacerdoti, ia foro. 
pretesa di essere il solo papalo scelto da Dio, mentre le 
altre nazioni erano nazioni ritenute impure, si ponevano in 
terribile contrasto con i cristiani di quel tempo, i quali non 
possedevana grandi edifici ma si riunivano ia case modeste, 
i quali non avevano un clero separato o una classe di Leviti 
e che umilmente riconoscevano che ‘in ogni nazione l’uomo 
che teme Dio e opera giustizia gli è accettevole **, 

Un certo numero, specialmente tra gli anziani dei Testi- 
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moni di Geova, manifesta la sincera speranza che una qual- 
che « riforma » abbia luogo per correggere gli errori, sia dot- 
trinali sia organizzativi, dei quali sono consapevoli. Qualcuno 
ritiene che ciò possa avvenire con il cambiamento delle per- 
sone che compongono la leadership. Anche prima che io mi 
congedassi dal quartier generale agli inizi del 1980, il mem- 
bro di un comitato di filiale di una grande nazione, una 
persona riflessiva che aveva compreso l'angoscia che provavo 
a motivo delle condizioni e della situazione esistenti, mi dis- 
se: « Ray, non cedere! Questi sono vecchi, non vivranno 
in eterno ». Quest'espressione non rifletteva una personalità 
dura, insensibile, cinica, giacché la persona che parlava è 
proprio l'opposto di tutto ciò: è molto benevola, un uomo 
amorevole. Queste espressioni nascono spesso dall'opinione 
‘che qualche cambiamento deve avvenire, che la tendenza verso 
una linea sempre più dura ed una posizione continuamente 
più dogmatica debbono lasciare il passo ad un approccio più 
cristiano, a un'esposizione delle dottrine più umile. 

Personalmente non crede che con la semplice morte de- 
gli uomini che detengono il potere si verificherà qualche 
cambiamento fondamentale; parlo di cambiamenti fondamen- 
tali perché a vari livelli si sono verificati dei cambiamenti 
durante la storia del movimento, alcuni in conseguenza della 
morte di Russell e di Rutherford. Quali che siano stati i 
cambiamenti, l'istituzione è rimasta fondamentalmente la stes- 
sa, Il cambiamento nella struttura del autorità, avvenuto tra 
il 1975 ed il 1976, è stato la principale modifica verificatasi 
nell'intera storia dell organizzazione. La gestione del potere 
fu allargata ad un gruppo di uomini e molti volti nuovi 
furono messi in evidenza. Eppure l'autorità delle dottrine 
e delle direttive tradizionali ha avuto il sopravvento su qual- 
siasi tentativo di modificare le interpretazioni speculative, 
il dogmatismo, il legalismo talmucico, il controllo da parte 
di un gruppo elitario, le misure repressive, in favore di una 
semplice fratellanza compatta nelle cose essenziali, tollerante 
e flessibile in quelle non essenziali, per ciò che riguarda 
sia la dottrina sia la prassi. 
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Comi accaduto nel caso dei precedenti presidenti della 
Società, quello attuale, Fred Franz, ha ticoperto ua ruolo 
guida e, sebbene la presidenza di per sé sia stata virtaalmen- 
te spogliara di tutto il suo intrinseco potere dal decentra- 
mento del 1975-1976, egli personalmente resta motto influente. 
Attualmente è novantenne c non c'è dubbie che ta sua scom- 
parsa cendizionerà la situazione modificandola, perché non 
c'è nessuno dotato di una personalità carismatica come la 
sua (o come quella dei suoi predecessori. Russell, Rutherford 
c Knorri fra i restanti membri del Corpo Dirertivo. Siccome 
la sovrastrattura dottrinale, che si è sviluppata dalla morte 
del Giudice Rutherford nel 1442 in poi, è sostanzialinente 
il prodotto degli scritti di Fred Franz, e mote delle fonda- 
mentali direttive relative a questioni di « disassociazione » 
sono scaturite da lui, Ja pessihilità di cambiamenti dottrinali 
o «aggiustamenti » diventerà chiaramente maggiore in sua 
assenza. 

Tuttavia. personalmente, 3030 propenso a credere che 
qualsiasi futuro cambiamento sara secondarie e nen moditi- 
cherà la fondamentale pusizione dotirinale e l'atteggiamento 
dell'organizzazione iv un grado riievante, Tra i restanti membri 
del Corpo Direttivo non ne esiste nessuno dotare dell’abilità 
cli csprimere nuove interpretazioni con l’impréssionante lin- 
Quaggio e le intricate argomentazioni, adoperati nepli scritti 
di Fred Franz. La maggior parte dei membti scrive molto 
poco, qualcuno per niente. Lloyd Barry è il solo che ha 
scritto libri e questi sono semplicemente stati delle riatfer- 
mazioni delle vedute esistenti senza che se ne prapenesse 
qualcuna nuova’. Gli altri principali serittori dell’organiz- 
zazione non seno membri del Corpo e nor professano di 
appartenere alia classe « unta ». 

Se l'effetto finale della ristraccurazione del 1975-1976 
è stato simile allo spostamento delle parcti interne di una 


3 ] libri scritti de Lloyd Barry includono La Baoss Nozizia per renderti 
Felice {pubblicato in Jaglese nel 19761 e « Venga i? Tui Regron (pubblicato 
in Inglese nel 1984). 
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casa, qualsiasi futuro cambiamento del personale all'inter- 
no dell'’amministrazione può essere paragonato al riordina- 
mento del mobilio o all’aggiunta di nuovi pezzi: in entram- 
bi i casi la casa resta la stessa. Oltre al presidente, fra i re- 
stanti quattordici membri del Corpo Direttivo, coloro che 
esercitano attualmente la più forte influcnza sono Milton Iten- 
schel, Ted Jaracz e Lloyd Barry 4, Sarebbe insolito se qualco- 
sa su cui questi membri sono d'accordo, non fosse indiscu- 
tibilmente sostenuto dai membri Carey Barber, Martin Poet- 
zinger, Jack Barr e George Gangas. Anche se in qualche modo 
più ind:ividualisti di questi ultimi quattro menzionati, Albert 
Schroeder e Karl Klein si adeguerebbero probabilmente nella 
maggioranza dei casi. I voti di tutti questi sarebbero deter- 
minanti. 

Se in un certo senso il passato è indicativo, la direzione 
presa dai membri influenti seguirà un corso conservatore; op- 
ponendosi ad ogni tendenza o proposta che nou sostenga o pro- 
muova le dottrine tradizionali, i metodi e le direttive attualmente 
in vigore. Ciò che è stato pubblicato e fatto nei trascorsi pochi 
anni non offre nessuna base per aspettarsi il tipo di « riforma » 
che alcuni ritengono debba aver luogo. È vero che molti mem- 
bri del Corpo Direttivo sono settantenni ed ottantenni; comun- 
que, ogni nuova sostituzione dovrà riscuotere l'approvazione 
dei restanti membri e in particolare di quelli preminenti. Non 
c'è dubbio che sta diventando sempre più difficile travare can- 
didati « adatti » ad appartenere al Corpo in considerazione della 
diminuzione del numero degli uomini « unti ». Questo fatto po- 
trà un giorno costringere il Corpo Direttive a recedere dalla fon- 
damentale esigenza che l'appartenenza ad esso è riservata solo 
aî membri di quella classe. Ciò sarà difficile da armonizzate con 
la loro dottrina relativa alla condizione privilegiata della « classe 


W Di norma, Grant Suicer dovrebbe essere aggiunto a questi tre, soprattutto 
a motivo del fatto che è stato a futigo funzionario deils Società. Tuttavia, verso 
la metà del 1983, egli è sturo vittima di un tragico incidente che lo ha Irsciato 
pren c completamente inabile. {Suiter è deceduro il 22 novembre 1983; 
NAT. 
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dello schiavo fedele e discreto », e si cercherà di evitarlo 
quanto più a lungo possibile. Un aiuto poteà venire dal fatte 
che periodicamente membri relativamente giovani dell’orga- 
nizzazione decidono di appartenere agli s unti» c così di 
vencano candidati per entrare nel Corpo. 

Ritengo che l'errore principale nell’aspetlarsi una rifor- 
ma in seguito a cambiamento nella direzione del personale 
consista nel credete che la situazione dipenda dagli vomini 
in discussione, Ciò è vero solranro in via subordinata. Prin- 
cipalmente sor. è una questione di nomini, è la concezione 
che domina, che costituisce la prewressa su cui si fonda tutte 
il movimento. 

Non si deve mai trascurare che quanto distingue più 
segnatamente le dottrine dei Testimoni di Geova non è il 
loro non credere nel tormento eterno o nell'innata immorta. 
fità dell'anima o nella Trinità, né il joro uso del nome Geo- 
va, © la loro fede in un paradiso terrestre, Ognuno di questi 
aspetti è reperibile in altre organizzazioni religiose”, 

Ciò che particolarmente caratterizza le loro dottrine ri- 
spettu a quelle di qualsiasi alira denuminazione è la dottrina» 
chiave incentrata sul 1914 come data in cui è iniziato Fatti- 
vo dominio di Cristo, è cominciato i suo giudizio e, soprat- 
tutto, è avvenuta la sua scelta deil'organizzazione della Torre 
di Guardia come suo canale ufficiale, avendo egli assegnato 
il pieno sontrolio di tutti i propri interessi terreni alla a clas 
se dello schiavo fedele e discreto » e, di fatto, concesso lau- 
torità suprema al suo gruppo dirizente. Qualsiasi 
allon:atiamerto da questa duttrina-chiave intaccherebbe l'in- 
tera struttura dottrinale e la renderebbe molto inverosimile 
e molto difficile da spiegare. Gli anni più recenti hanno 
visto accadere proprio l'opposto: un deciso sforzo, attraverso le 


ti Non solo le varie assoviwziutti di a Studeni biblivi m, parecchie delle 
quali hanno d-ffustone internazionale, ma anche alcune affiliazioni della « Chiesa 
di Dio » sestengono dottrine quasi idenziche im queati stessi compi; le chiese 
Avventiste del Sgeime Giorno ceedona nel senno dell'anima, non credono 


a na Grano eterno, credono in un paradiso rerrestre dontinaro dal regno 
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colonne di La Tome di Guardia e di altre pubblicazioni, di 
sostenere la loro difesa delle interpretazioni relative a quella 
data o che derivano da essa, di rafforzare la fiducia nelle 
predizioni basate su di essa, La più importante di queste 
predizioni è quella relativa all'autorità nell'organizzazione e 
su quest'argornento, ancorti una volta, è in atto una campa- 
gna molto intensa pet rafforzate il sostegno e la lealtà a 
questa struttura di pocere. 

Tn verità, ogni anro che passa provoca un'ulteriore lace- 
tazione in questa dottrina e nelle sue predizioni. O 1984 
ha fatto scoccare i settant'anni dal 1914: effettivamente è 
diventato troppo diffivile sostenere con qualche credibilità 
l'insegnamento relativo alla « generazione » vivente nel 1914, 
Tutiavia ci sono diversi « aggiustamenti » che possono essere 
proposti, alcuni dei quali sono stati esaminati nel capitolo 
9, c fc predizioni potecbbero ancora essere sostenute in for- 
ma variata, 

in materia organizzativa, si stanno manifestando inizia. 
tive tendenti a un titorne ad un'sutorità più cenmalizzata 
(um ulteriore esempio ci « bardeggio >»). Nella primavera del 
1983, un nuovo manuale organizzativo ha restaurato la posi- 
zione di un sorvegliazie che presiede più 0 mero permanen- 
temente come presidente del corpo degli anziani, così come 
sono stati inseriti altri dettagli accentratori per esercitate 
un più forte controllo in linea con la supervisione dell'orga- 
nizzazione. Resta da vedere se tutte ciò porterà nuovamente 
ad una centralizzazione del potete all’interno dello stesso 
Corpo Direttivo, con un presidente permanente o un coordi- 
natore generale. Sembra abbastanza improbabile che l'attua- 
le presidente della Società possa essere scelto per un tale 
incarico dara la sua scarsa propensione per l'attività ammini- 
strativa. Il suo logico successore potrebbe essere Milton Hen- 
schel e una ristrutturazione del genere nell’ambito del Corpo, 
con lui in carica nel nuovo molo, sembrerebbe motto più 
probabile, È 

Qualsiasi cambiamento avverrà; sarà sicuramente annun. 
ciato come il risultato della guida divina, e le precedenti 
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dottrine ọ disposizioni, che potranno essere messe da parte, 
saranno descrirte come ‘volontà di Dic per quel tempo ', 
forse come una specie di « manovra » da parte del Condot. 
tiero celeste, Cristo Gesù, all'opera per raggiungere un fine 
cettamente benefico nella sua ultima realizzazione. Com'è 
avvenuto mei passati cento anni di storia del''organizzazione, 
ci sono poche ragioni per credere che i cambiamenti saranno 
accettati per quello che sono. Generalmente essi sono il ri- 
sultato dell'errore di non mettere la Bibbia al primo posto 
e, nella maggioranza dei casi, sono avvenuti sotto la pressio- 
ne di circostanze esterne, adottati pet evitare problemi ac- 
correnti a causa di una posizione che eta diventata 
insostenibile. Tutto ciò non equivale alle correzioni che pos- 
sono fare delle persone che esaminano le Scritture è, come 
conseguenza di ciò che vi scoprono, ammettono liberamente 
di aver sbagliato e di voler rettificare i “ore errori, 

In tutto questo sarà insistentemente sostenuta la fonda- 
mentale premessa, la concezione che domina il pensiero, lo 
scritto € l’azione. Si iratra di questa premessa: Dio deve 
trattare con gli uomini mediante un'organizzazione e il suo 
re Gesù Criste ha scelto l'organizzazione della Torre di Guar- 
dia per quest’incarico; ciò impedisce a molte persone riflessi. 
ve di capire dove risiede il vero prublema. Come dice il 
proverbio: ' nen riescono a vedere Ía foresta a motivo degli 
alberi’. Riescono a vedere le incoerenze ed ingiustizie indi- 
viduali, la falsità di molti insegnamenti, fa natura tottuosa 
di molte argomentazioni, lo spirito non cristiano di molti 
dei loto approcci; tuttavia non riescono a tirare le somme, 
non valutano tutto il complesso: vedono le parti ma 
non il tutto, Alcune di queste persone si trovano in 
posizioni di grande responsabilità; si aggrappano alla spè- 
ranza — come anch'io mi aggrappavo alla speranza -— che 
il futuro vedrà grandi miglioramenti, perché il foro pen- 
sicro è plasmato sulla premessa organizzativa. Essi credono 
che Dio debba fare qualcosa per sistemare le cose perché 
quella premessa o concezione deve rivelarsi vera; Dio deve 
sostenerla e difenderla. Eppure quella premessa è alla 
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base dei molti sbagli dei quali essi personalmente si lamentano. 
Si tratta di una concezione che non ha otigine da Dio; non c'è 
motivo di ritenere che Egli si senta costretto a difenderla. 
Mi sovviene un detto che mi è stato insegnato da un 
amico. Esse dice: 


« La mente che rinuncia, una volta per tutte, ad una 
inutile speranza ticeve come ricompensa una serenità cre- 
scente ». 


Ho sperimentato l'autenticità di questo detto nel mio 
caso e so che essa è stata confermata in molti altri casi. 

Qualunque sia l'angoscia iniziale — una pena che tal- 
volta scaturisce dall’avvilente esperienza di essere interrogati 
da uomini che, in effetti, privano l'individuo della dignità 
umana, che fanno sentire il peso della loro autorità, e presu- 
mono di condannare la posizione di qualcuno al cospetto 
di Dio — per quanto straziato uno possa sentirsi, in seguito 
subentra una chiara sensazione di sollievo, di pace. Non si 
tratta solo di sapere che ormai si è fuori della portata di 
questi uomini, non più soggetti alle loro indagini e pressioni 
ecclesiastiche. La verità e il rifiuto di comprometterla offro- 
no libertà in diversi modi piacevoli, meravigliosi. Più re- 
sponsabile è l'uso che si fa della libertà più gradevoli sono 
i benefici. 

La più grande libertà di cui si possa godere è quella 
di essere capaci di servire Dio e suo Figlio — così come 
di agire per il bene di tutti — senza essere ostacolati dalle 
norme di uomini imperfetti, la libertà di servire secondo 
i dettami della propria coscienza. La sensazione di essere 
liberati da un grosso carico ed alleggeriti da una pesante 
tensione deriva da questa libertà. Se sinceramente apprezza- 
ta, essa comporta il desiderio di fare, non meno, ma più 
al servizio del Solo che concede questa libertà? 

Per quanto traumatica possa essere l'iniziale transizione, 


R Gear 5:1,13,14: 1 Corinti 9:1,19; Cotossesi 4:17, 23.25, 
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essa può condurre allo sviluppo di una relazione veramente 
personale con questi due grandissimi Amici, L'organizzazione 
si è così insistentemente messa ir evidenza, ha occupato 
uno spazio tanto ampio sulla scena spirituale, richiamando 
molta alreszione sulla propria importanza, da privare molti 
del vincolo d'amicizia con il Padre celeste, del quale avreb- 
bero petuto godere. L'immagine dell'organizzavione ha pi- 
ganteggiato tanto da oscurare la grandezza dello stesso Figlio 
di Dio, ha offuscato le facoltà di molti impedendo loto di 
apprezzare la stretra relazione che egli invica a stringere con 
sé, ha distorto il loro intendimento della sua compassinnevo- 
le personalità >. l'erciò non sorprende che molte persone, 
se espulse dall’organizzazione, provano un sensa di solitudi- 
ne, di abbanilono, di sbandamento, dovuto al fatto di non 
essere più legare a qualche visibile centrale ci potere, di 
non avere più Ja propria vita incanzlata nella sua rigida rou- 
tine di attività programmate, di non provare più le restritti- 
ve pressioni delle sue dircttive e regole. 

In un ceti senso, part che spesso uno debba sottostare in 
una cera inisura a questo doloroso cambiamento per riuscire 
ad apprezzare completamente che cosa significhi realmente 
la totale dipendenza da Dio e da suo Figlio. Personalmente 
non conosco nessuno che, in circostanze del genere, non 
abbia riconosciuto la necessità di avvicinarsi di più a Dio, 
di prestare seria attenzione alla lettura della sca Parola, di 
mostrare interesse pet gli altri sforzandosi di essere di sollie- 
vo td incoraggiamento spirituali, che non sia stato capace 
di resislete bene all’espericuza, di superarla uscendone con 
un senso di accresciuto vigore, più fortemente legato all'unico 
solido fondamento: la [ede nell: Provvidenza di Dio © nel pro 
prio Figlio. Costoro hanno compreso, come mai prima 
d'ora, l'inuitnie relazione che hanno con il loro Maestro è 
Proprietario in qualità di soi discepoli, i quali egli considera 


L Mattea 11:28-30; Marco 9:35,37; 10:13-16; Luca 15:1-7; Giovanni 
15.1}-1). 
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come amici personali, non come pecore che degli nomini hanso 
rinchi:1s0 in un recinto di massa, ma pecore alle quali il Pasrore 
concede cura gd attenzione individuali, personali. Qualunque 
sia la Joro età, qualunque sia la durata clef tempo impiegato per 
riuscire a comprendere questo fatto, il loro sentimento si adst- 
ta al ben noto detto: « Oggi è il primo giorno del resto della 
ieia vira ». La loro prospettiva è allo stesso tempo felice e posi- 
tiva, giacché le loro speranze ed aspirazioni seno riposte net 
sugli nomini, ma se Dio. 

Ragionare in questo modo non impiica la rinuncia a rico- 
noscere che indubbiamente esiste un gregge di Dio, una con- 
gregazione guidata da Cristo Gesù. Il Figlio di Dio fornì ia 
garanzia che egli avrebbe avuto veri seguaci, non solo nel pri- 
mo secolo o in questo ventesimo secolo, ma in tutti i secoli com- 
presi tra questi due, dal momento che disse: « Lo sono con voi 
sempre, fino alla fine del tempo v”, Sebbene mescolati tra le 
« crbaece » che sarebbero dovute crescere, egli avrebbe saputo 
chi sono questi sinceri discepoli, sos perché appartenessero a 
qualche organizzazione ma a motivo di ciò che avrebbero mo- 
strato d'essere come pemone. Dovunque fossero, per quanto dal 
punte di vista umano la loro appartenenza alla sua congrega- 
zione non sia stata individuabile, nel corso dei secoli egli li ha 
conosciuti e guidati come foto Capo c Maestro. Un suo aposto- 
lo ci dice; «Tuttavia if fondamento gettato da Dio sta saldo e 
porta questo sigillo: T} Signore conosce i suoi » é, Perché do- 
vremmo dubitare del fatto che questo continua ed essere vero 
fino ad oggi? La Parola di Dio mostta che nen spetta agli uom: 
ni — anzi non è possibile per gli uomini + isolare le persone 
in modo da dite che ora tutto il « grano » è stato raccolto in 
un ordinato cortile. Le Scritture precisano che, salo quando il 
Figlio di Dio farà conoscere le sue decisioni giudiziarie, acca- 
drà che questa identificazione sarà evidente”. 


15 Matten 28:20; RSW. 
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u Confrontare Matteo 13:37-43 con Romani 2:5-10,16; 14:10-12; 1 Corimi 
4:3-5; 2 Coriori 5:10; 14}: 12,18; 2 Tirrateo 4-1. 
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Adesso è un piacere esser Fiberi di incontrare delle persone 
senza sentirsi costretti a cercare un'a etichetta » per definirle. 
Non si prova la necessità di classificarle automarticamente o 
come Testimoni o come « pettone del mondo », o come « nella 
Verità » o come « parte dell'organizzazione del Diavolo », o 
come qualcuno che, in virtà dell'etichetta di Testimone, è 
automaticamente « fratello » ọ « sorella » oppure, in assenza 
di questa etichetta, è una persona che deve solo « ricevere 
testimonianze » ma non merita un'associazione su base amiche- 
vole. Ai posto di tatto ciò, si manitesta un salutare sentimen- 
to di disnonihilità a fare ciò che è corretta e giusta valotanda 
ogni individuo in modo imparziale per quello che egli è co- 
me persona. È rassicurante puter fure ciò per il fatto che 
sappiamo che « Div non è serie, ma in ogni nazione luo- 
mo che lo teme e opeta giustizia gli è accettevole +”, 

Cerramente una delle più penose esperienze, per molti 
che hanno cercato di conservare una buona coscienza, è cuella 
di rendersi conto di quanto rapidamente possono finire delle 
amicizie di funga data e quanto improvvisamente un atmo- 
sfera di apparente amore può trasformarsi in una di fredda 
diffidenza. Una Testimone di uno stato americano del sud, 
una fta le più attive nella sua congregazione, cominciò a 
notare quanto l'organizzazione si cra allontanata dall’inse 
guamento biblico. Fila disse a una conoscente che, nono- 
stante questo fatto, non aveva intenzione di andarsene; come 
disse ella stessa; « Ci sono tante persone nella nostra congre- 
gazione con le quali ho personalmente studiato la Bibbia e 
che ho incoraggiato ad associarsi alla congregazione. Provo un 
profondo amore per loro e per gli altri è pet questo motivo 
ritengo di dover restare. Non posso allontanarmi da quesie 
persone che amo». Non mollo tempo dopo, gli anziani, accor- 
gendasi che ela aveva delle riserve su alcune dottrine, co- 
miciarono a dubitare della sua « lealtà ». Quasi dell’oggi al do- 
mani, l'arteggiamento nei suoi confronti cambiò. Ella si trovò 
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gl centro di Inzinuazioni e pettegolezzi nella congregazione, 
Come affermò ella stessa: « Scoprii che il profondo amore 
che pensavo esistesse era in realià una cosa che procedeva 
in up’upica direzione. Senza neppure parlare con me per 
sapere cosi tealmento to provava, alcuni che avevo amato 
caramente divennero improvvisamente ‘ freddi ` aci mici con 
fronti ». 

Quando la tua stessa riverenza, devozione ed integrità 
verro Dio è stata diffamaza ---- il che costitnisce la più grave 
calunnia possibile — è an'espenenza agghiacciante sentire 
qualenzo che consideri un vero amico dire: « Nen so cosa 
è accaduto e preferisco non sapetlo ». O) scoprire che ena 
persona del genere ha detto: « Non conosco i fatti, ma, yua- 
Innque cosa abbia fatto l’organizzazione, dev'esserci stata 
una buona ragione ». 

Spesso, anche tutte ti decantato amore, sbandierato co- 
me catatteristica del « paradiso spirituale », mostra d'essere 
combleramento superficiais, Durante una conversazione felç- 
fonica, una Testimone di uno stato vicino, ancora attiva- 
mente associata, mi disse che suo marito, un anziane 
preminente nella loro città, era stato sottoposto per qualche 
lampo a notevole pressione da pare di altri anziani locali. 
«Se avessero potuto trovare una qualsiasi cosa contre di 
loi, to avrebbero impiccato all'albero più alzo», ella si deise. 
Le dissi che ciò mi faceva ricordare il detto: « Con amici 
del genere, che bisogno c'è dei nemici? ». Rispose: « Non 
sai quante volre la abbiamo ripetuto ». 

I miei sentimenti sono simii a quelli contenuti in una 
lettera di una persona che aveva sperimentato un freddo 
rigetto € che scrisse; 


« Perfino il dolore che provai quando molti, amici 
da tanti anni, prefetireno credete a cueste storie piut- 
tosto che venire da me e conoscere la verità, fu afficvoliro 
dalla mia gioia... e dal sapere anche che il motiva per cui 
essi agivano in questo moda eta dettato dal foto timore, 
In realtà li perdono di cuore perché so veramente cosa pro- 
vano; Delu migliore delle ipotesi, ritengono che io abbia 
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abbandonato Geova (lasciando la sua organizzazione) e, nella 
peggiore delle ipotesi, che sia stato ingannato e condotto 
fuori strada da Satana. In entrambi i casi mi trovo in una 
posizione inavvicinabile. Sono veramente spiacente per qual- 
siasi dolore io abbia causato loro o a qualche altro nell'arga- 
nizzazione; li amo veramente e farei qualunque casa in mio 
potete pur di avvicinarli e cercar di spiegare la verità su 
ciò che mi È capitato ». 


La penso allo stesso modo perché credo che bloccare 
i propri sentimenri con l'apparente disinvoltura con cui si 
‘chiude un interruttore elettrico, sia il risultato dell'indottri- 
namento organizzativo, qualcosa di estraneo ai sentimenti 
naturali della maggioranza delle persone. 

Ad ogni modo, il Testimone che si lascia guidare dalla 
propria coscienza certamente può vedere finire quasi ogni 
amicizia che ha coltivato. ln tali circostanze, la persona ha 
sicuramente bisogno di assumere l'atteggiamento suggerito 
dal salmista: 


« Nel casa che il mio proprio padre e la mia propria 
madre mi lasciassero, pure Gecva stesso mi acco- 


gliercbbe » ", 


Solo un’accresciuta consapevolezza dell'amicizia di Dio 
e di quella di suo Figlio possono compensate tutte le altre 
relazioni e porie in una giusta prospettiva in considerazione 
del loro relativa valore. Anche se ci vorrà del tempo, ci 
sono buone ragioni per sperare di trovare allre amicizie, se si 
è disposti a fare i necessari sforzi. Ed è probabile che esse si 
mostreranno più durevoli in quanto il sentimento dichiarato si 
fonderà nor sull'appattenenza ad un'otganizzazione, una sor- 
ta di « spirito di corpo », ma su ciò che uno è realmente 
come persona, sulle qualità cristiane manifestare, sulle mani- 
festazioni del proprio cuore. Personalmente non ho perduto 
tutti i miei amici, anzi per ognuno che ho perso ne ho trova- 
to un altro. Si tratta di persone che hanno dichiarato d'essere 


19 Sefeno 27:10; confronta Saimi 31:10; 38:11; 30:20; €9:8,3,20; 
73.235,28. 
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determinate a non permettere che differenze d’opinioni o 
di punti di vista abbiano un effetto distruttivo su quest'ami- 
cizia? Tutto ciò si conforma al seguente consiglio: 


v Accettare la vita con umiltà e pazienza, sopportandovi 
generosamente l'un l'altro a motivo dell'amore. Fate del vo- 
stro meglio per essere uniti nello Spirta e sarete nniti col 
viscolo della pace a. 


Può essere difficile, per il fano d'essere stati abituati 
per tarzo tempo alla drastica enfasi data ai uumeri e alla 
preresa che la crescita numerica sia la prova della guida e 
della benedizione divine, assumere una veduta più umile, 
più modesta, diminuite le proprie pretese su questi argomenti. 
Inizialmente, si apprezzetà ed amerà l'assicurazione di Gesù 
che * dove due o tre sono radunati nel suo nome, egli è in 
mezzo a lore”. ln base alla mia esperienza posso dite che 
riunendomi solo con uno o altri due per leggere è ragionare 
sulle Seritiure ho pruvaio siena soddisfazione e rivompensa. 
In realtà, quando qualche volta un maggior numero di serso- 
ne si è unito a nui în queste considerazioni bibliche, si è 
manifestato un più elevaio livello d'interesse e di varietà 
nei commenti. Comunque la fondamentale e fortificante for- 
za e ricchezza della Parola di Dia non sono diminuite in 
quelle occasioni in cui siamo stati solo « due o ire». Ta 
ogni caso, posso dire onestamente che mi è secaduta di esse 
re indotto a ricordate cose utili in misure maggiore di quan- 
to accadeva in passato nelle molte occasioni in cui incontravo 
centingia, migliaia, decine di migliaia di persone in occasione 
di attività programmate dall’onganizzazione. 

Ci vuole fede per credere che ciò accadrà. Ma questo 
è collegato ad un akro dei benefici della libertà cerivante 
dal sostenere la verità di Dio, cioè che invece di nutrirsi 
con una « dieta » irregimentata, preparata da una struttura 
di potere umano, uno può riscoprire la Parola di Dio per 
quello che realmente è, per ciò che veramente dice. E sorpren- 


X Efesini 4:2,3; traduzione Phillis Madem Fugitb. 
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dente quanto possa essere dilettevole leggere le Scritture e la- 
sciare che esse semplicemente parlino da sé, senza essere « so- 
vrastampate » da tradizionali dottrine umane. Una dotina di uno 
stato meridionale, Ia quale ha narrato che da Testimone non 
aveva mai trascurato di far rapporto dell’avtività mensile per 
quarantasette anni, manifestando la stessa regolarità nella par- 
tecipazione a tutte le adunanze, ha riferito quanto fosse emo- 
zionante pet lei ora la lettura della Bibbia. Ha detto: « Non ero 
mai stara indotta a restare sveglia fino alle due del mattino per 
leggere La Torre di Guardia. Invece ora mi capita di tarlo con 
la Bibbia ». 

Dopo essere stati abituati ad intricate interpretazioni, com- 
plesse argomentazioni ed immaginose allegorie sulle Scritture, 
può anche essere difficile riconoscere ed accettare la rimarche- 
vole semplicità del vero messaggio biblico, Può essere difficile 
capire che Gesù intese esattamente ciò che disse quendo, dopo 
aver enunciato il principio che « tutto quante volete che gli uo- 
mini facciano a voi, anche voi fatelo a loro », continuò affer- 
mando: « Questa infatti è Ia Legge ed i Profeti >% Questo 
dimostra che tutto lo scopo, tutto l'impegno delle ispirate Serit- 
ture che si leggevano allora era d'insegnare ad amare a uomini 
e donne. Questo farto è in armenia con la dichiarazione di Ge- 
sù che dai due comandamenti di amare Dio ed il prossimo « di- 
pende tutta la Legge e i Profeti »2. Notate, non solo la Leggo 
ma anche « i Profeti ». 

Quindi la profezia ha come scopo non lo sviluppo di 
qualche interpretazione speculativa e di applicazioni molto 
immaginose a certe date ed eventi dci tempi moderni {appli- 
cazioni che spesso cambiano in quanto lo scorrere del tempo 
le rende inappropriate), né il fornire motivo di vanto per 
una presunta superiore relazione con Dio da parte di una 
organizzazione. Tutta la profezia è finalizzata a condurci 
al « Figlio dell'amore di Dio», affinché impariamo l'amore 
tramite lui e viviamo nell'amore come egli visse nell'amore. 


# Matten 7:12; CEI, 
12 Matteo 22:40; CEI. 
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Pertanto leggiamo che « il render testimonianza a Gesù è ciò 
che ispira la profezia » ®. 

Quando la Bibbia viene adoperata in qualche altro moda, 
allorquando il dogmatismo e je argomentazioni settarie oscura- 
no c complicano questo semplice disegno delie Scritture, ciò di- 
mostra che quelli che discutono in tal modo hanno travisata 
l’intero scopo della Bibbia. 

Quelli che ritengono che le interpretazioni immaginose già 
menzionate costituiscono in realtà le « cose profonde di Dio », 
manifestano una mancanza J'intendimento di ciò a cui si appli- 
ca l’espressione dal punto di vista scritturale, Quando l'aposto- 
lo Paolo usò l’espressione [nella sua Prima Lettera ai Corinti), 
poco prima aveva dichiarato: 


«Anch'io, o fratelli, quando sono venuto tra voi, non 
mi sono presentato ad annunziarvi la testimonianza di Dio 
con sublimità di parau o di sapienza. fu ritenni infatti di 
non sapere altro in mezzo a voi se non Gesh Cristo, s questi 
crocifisso, To venni in mezzo a voi in debolezza e con molto 
timere e trepidazione; è la mis parola € il mio messaggio 
nun si basarone su discorsi persuasivi dÈ sapienza, ma sulla 
manifestazione dello Spirito e della sua notenza, perché ia 
vostra fede non fosse fondata sulla sapienza umana, ma sulla 
potenza di Dio » * 


Ciò che egli insegna è proprio il contrario del tipo di 
dottrina che fa sentire la gente dipendente da un’organizza- 
zione umana che produce intricate e spesso disotientanti in- 
terpretazioni di profezie che pochi riescono a spiegare senza 
una specifica pubblicazione tra le mani. 

Arche questo è benedizione: essere capaci di compren- 
dere che le vere « cose profonde » della Scrittura fanno a 
che fare con l'apprendimento della « profondità delle ric- 
chezze, della sapienza e della conoscenza di Dio » manifestate 
in particolare nella sua misericordia mediante Gesù Cristo. Egli 
« vi conceda, secondo la ricchezza della sua gloria, di essere 


43 Rivelazione 19:10. 
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potentemente rafforzati dal suo Spirito nel'’uomo interiore. Che 
il Cristo abiti per la fede nei vostri cuori è ... radicati e fondati 
nella carità, siate in grado di comprendere ... quale sia l'ampiez- 
za, la lunghezza, l'altezza e la profondità, e conoscere l’amore 
di Cristo che sorpassa agni conoscenza, perché siate ricolmi di 
tutta la pienezza di Dio »”, 

Che la « buona notizia » si incentri proprie su questa espres- 
sione di misericordia da parte di Dio mediane Cristo e il suo 
riscatto può essere dimostrato da chiunque sia disposto a dedi- 
care del tempo alla ricerca di ogni ricorrenza di questa espres- 
sione mediante una concordanza. Fra le più di cento citazioni 
dell'espressione « buona notizia » nella Bibhia, ci sono otto ri- 
ferimenti alla buona notizia « del regno », ma ce ne sono mol- 
tissime alia buona notizia « riguardo a Cristo ». Ciò accade 
perché il regno di Dio, espressione della sua reale sovranità, è 
tutto incentrato in suo Figlio e nelle cose che Egli ha fatto me- 
diante lui e ancora farà tramite lui. E su Cristo Gesù, c non 
su qualche organizzazione umana, che si dovrebbero indirizza- 
re la nostra attenzione e-l’interesse, perché + attentamente oc- 
culta:i in iui son tutti i tesoti della sapienza e della conoscen- 
za »*, In confronta con lo studio, la meditazione e la preghié 
ra che si concentrano su un maggiore intendimento della pro- 
fondità della misericordia, dell'amore e della bontà di Dio, gli 
scritti che si dedicano ad alcune spiegazioni delle profezie, in- 
tricate o mistificatrici o esotiche, denctano indubbiamente su- 
perficialità. 

È piacevole, quindi, poter leggere la Parola di Dio senza 
sentirsi costretti a stabilire con assolute precisione il significa- 
to di ogni parte, o a spiegare ogni dichiarazione profetica con 
un'applicazione autorevole. Per questo le parole che l'apostolo 
Paolo scrisse seno ancora valide: 


« Poiché abbiamo conoscenza parziale c profetizziamo 
parzialmente; ma quando sarà arrivato ciò che è compiuto, 
ciò che è parziale sarà eliminato ... Poiché al presente ve- 


25 Romani 11.33; Efesini 3:16-19; CLI. 
26 Colossesi 2:3. 
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diamo a contorni vaghi per mezzo di uno specchio di metallo, 
ma allora sarà a faccia a faccia. Al presente conosco parzialmen- 
te, ma allora conosterò accuratamente come anche sono accu- 
ratamente conosciuto. Ora, comunque, rimangono fede, spe- 
ranza, amore, queste nre cose; ma la più grande di queste è 
l'amore »™, 


Se il nostro amore per Dio, per suo Figlia e per il prossimo 
è accresciuto ed edificato dalla lettura deila Bibbia, allora que- 
sta nostra lettura è servita innegabilmente al suo scopo princi- 
pale. Ci sono molti punti delle Scritture che sono enunciati in 
un modo che non ammette una sola spiegazione possibile, quel- 
la giusta, Se esistono spiegazioni alternative, entrambe le quali 
sono in armonia con il resto delle Scritture e contribuiscono en- 
trambe alla fede, alla speranza e all'amore, perché cadere nella 
trappola settaria di insistere drasticamente su una soltanto di 
loro? 

Ilo apprezzato una dichiarazione fatta in cal senso da una 
persona che vive in una delle isole del Pacifico, la quale ha scrit- 
to: 


« Non intendo accettare o sostenere qualche dottrina che 
ritengo falsa, c mi atterigo a ciò che credo esser vero; tuttavia 
non posso più giudicare altri che amano Dio c ritenere d'essere 
migliore di loro per il fatto che io posso conoscere delle cose 
che essi non conoscono. Dio tratta con nyi in base al punto in 
cui ci troviamo. Tutti sbagliamo in certi campi, e‘giudicare, con- 
frontare, comperere e dividerci da altri, che amano Dio e che 
pure lo cercano, ron deriva da Dio, La sua via è l'amore, che 
unisce e guarisce e copre una moltitudine di peccati e di errori. 
A suo tempo tutli noi conosceremo l'intera verità, ma nel frat- 
tempo dobbiamo condividere ciò che abbiamo, cd aiutare e in- 
coraggiare gli alri, non chiuderci in trincea ». 


Dopo tutto l’argomentare e il dibattere che è stato fatto 
su certi argomenti o punti dottrinali che molto spesso coin- 
volgono cose nutt espresse chiaramente nella Bibbia, quale 
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vero bene è derivato? Il vero problema rimane: che cosa siamo 
individualmente? Quanto bene riflettiamo la qualità del nostro 
Padre celeste e di so Figlio? La nostra vita, il nostro modo di 
trattare gli altri costituiscono veramente un’esemplificazione dei 
loro insegnamenti? Qualsiasi insegnamento, di un'organizzazione 
odi an individuo, che non contribuisce genuinamente ad esse- 
re compassionevoli, comprensivi e soccotrevoli nel trattare gli 
altri, non può venire da Dio, perché « abbiamo da lui questo 
comandamento, che chi ama Dio dovrebbe amate anche il suo 
fratello » 3. 

JÍ problema è stato posto. Dove andrò? Cosa diventerà? 

Nor sento la necessità di « andare » in nessun posto. 
Perché conosco il Solo che ha «parole di vita eterna »”, 
Apprezzo l’edificante compagnia di quelli con i quali sono 
in contatto (sia di persona che per corrispondenza) e spera 
che il futuro mi riservi la conoscenza di altre persone sincere 
che si preoccupano della verità, non semplicemente di quella 
dottrinale, ma, in altre parole, di una verità intesa come 
modo di vivere. 

Quindi, mi sforza semplicemente d'essere cristiano, un 
discepolo del figlio di Dio. Non riesco a capire perché qual- 
cuno possa desiderare d'essere qualcos'altro; né comprendo 
come qualcuno possa sperare d'essere qualcosa di più. 

II passato È passato. Ho malte cose delle quali rallegrar- 
mi, in paragone poche di cui rammaricermi. Con ciò non 
intendo minimizzare la serietà degli errori. Quando resta 
ormai paco tempo della vita di un uoma, si cominciano a 
manifestare piuttosto dolorosamente gli effetti dannosi del- 
l'aver permesso che un rilevante numero di errori si verifi- 
casse nelle passate decisioni riguardanti la vita altrui, Non he 
rimpianti per quanto riguarda le avversità sopportate in passa- 
to. Ritengo di aver appreso utili lezioni da esse. Tuttavia, la 
sicura fiducia fondata su un'organizzazione umana ha mostrato 


22] Giovenzi 4:2), 
2 Giovanni 6:68, 
8 | Giovanni à Jg, 


509 


d'essere mal riposta. Avendo dedicato gran parte della mia vira 
all'impegno di indirizzare le persone a Dio e a suo Figlio, so 
che quest'organizzazione le considera come il proprio gregge, 
che deve dar conto ad cssa, sottoposto alla sua volontà. Comun- 
que ini rallegra sapere di avert cercalo personalmente di inco- 
raggiare alcune d’case ad edificare la loro fede sulla Parola di 
Dio come sicuro fondamento. Spero che questa mia fatica non 
si riveli vana. 

Ad un'età in cui altri pensano d’andare in pensione, mi tto. 
vo impegnato a dare inizio ad attività che consentano a me e 
a min moglie di provvedere alle necessità furure. Eppure, con 
lo scrittore biblico, « posso dire con fiducia: * il Signote è il mio 
aiuto, non temerò. Che mi potrà fare Promo? ‘+’. Non mi 
pento in nessun modo d’esserni fatto guidare dalla coscienza. 
Il bene che ne è derivato supera di gran lunga qualsiasi spiace- 
valezza provata. 

Alcune precedenti decisioni, basare su ettonee rappresen- 
tazioni della volontà di Dio, hanno prodotto effetti che seno 
quasi irreversibili. Provo ancora una serisazione interiore di vuoto 
quande penso che lascerò una moglie senza un figlio o una fi- 
glia che le dia il sostegno e il conforto deli'affetto, a che forse 
provveda alle suc necessità economiche più adeguatamente di 
quanto to sia in. grado di fare negli anni che ancora rimangono. 
Ma c'è un futuro oltre f’imminente furaro ed è la speranza in 
quel fataro, e nelle promesse divine ad esso connesse, che ras- 
serena il mio cuore, 

Sebbene consideri incomprensibili alcune delle loro azio- 
ni, non mi ritengo autorizzato, né sono disposto, a ziudicare 
quelle persone che mi hanno respinto più di quanto ritenga che 
esse abbiano avuto il diritro di giudicare me. È mio sincero de- 
siderio che il futuro passa riservare lozo giorni migliori, perché 
ritengo che c'è molta che esse potrebbero fare per ampliare ic 
loro vedure e i modelli di vita, e per arricchire i Joro giorni in 
modo più significativo. 

Spero di aver imparato dagli errori del passato c, anche 
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se certamente continuerò a farne, confido almeno in un miglio- 
ramento per Ï bene altrui come per il mio. Mi rammarico di 
non potermi personalmente scusare con alcuni di quelli che ho 
indotto in errore in un modo o nell'altro, ma prego che non ne 
derivino danni durevoli e mi affido alla provvidenza divina per 
quelle cose che vanno al di là della mia capacità di poter fare 
qualcosa. Spero che i restanti anni della mia vita possano riser- 
vare nace a mia moglie e a me e ta benedizione divina sui nostri 
comuni sforzi di servirlo per tutti i nostri giorni. 

Dopo la sua sommaria espulsione dal quartier generale in- 
ternazionale, Edward Dunlap passò per l' Alabama nel suo viaggio 
verso Oklahoma City dove ha iniziato una nuova vita all’età 
di sessantanove anni. Parlando con me disse: « Mi sembra che 
tutto ciò che uno può fare è cercare di condurre vita cristiana 
e aiutare le persone nell'ambito della sfera d'influenza di pro- 
pria pertinenza. Tutto il resto è nelle mani di Dio ». 

Seno contente di aver potuto rendere disponibili deile in- 
formazioni che, a mio avviso, altri hanno il diritto di conosce- 
re. Si sarebbe potuto dire molto di più, forse sarà necessario 
farlo pet tracciare un quadro completo, Tuttavia, sia che il tem- 
po, la vita e le circostanze consentiranno di farla, sono lieto che 
le conseguenze di ciò che è stato detto in questa sede siano nel- 
le mani di Dio. 
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Sipymond Vitto: Franz è nato nel 
1922 is una amiga americana che 
di tire generazioni sppartèneva ai 
Testimoni di Gen. L'Autore È stato 
tm attivo militante delia seta fin dal- 
Farà di 16 anni, operando in vare na- 
zioni. ad og livello della Sboltura 
organizzativa di cualia religions. 

Per nove asse, dai 1971 al 23 
maggio 1990 (data del suo abbar- 
danni, Franz ha tatto parte dell'ar- 
gano esecubvo cenato dei Test- 
mon {il Corpo Dicsttlvo), lì conpor- 
tameo e | metodi del Corpo Diret- 
tivo hanno vosdolto Franz alla crisi 
fi cosclenza che costruisce il lama 
quasto libro. 





Chi ci noi non ha sentito parlare dsi Tustimoni di Geova o nor è 
stato avvicinato da qualcuno di loro” Tuttavia. per ta maggioranza que. 
sta religione resta quasi un mistero, Tra gli stessi Testimoni pochissi- 
mi convscono le pracutdu;e del Torno Direttivo, che si riunisce in 
vorpieta segrelezza. pur elaborare le dottrina cie poi impone ai Te- 
stirnoni di tutto ii mondo. 

Racconto imparziale @ serena, in cui RN Franza svela ciù che ae- 
case durae la sedule deliberative del Corpo Direttivo è descrive l'im 
patto. lalvotta grammatio, che fa decisioni Sanno suin vita dei fedali. 

t fatti narrati in questo libro, presentati con sempiicità e benevo- 
lenza, sono dpstinati è suscitare moke dorrangio che si riveleranno 
sconvolgenti per la coscenza di ogni uomo libero. 
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